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Nuîn. 173 — 41854. 


H Giornale di Roma uscirà ogni giorno, etcettuati i festivi, — + 
} 450.— 
stato Pontificio, Napoli e Stàti Sardi 2g 4 90. — Tosctna, Lom 
2,30. — Francia, Spagoa, Portogallo e Inghilter- 
— America. 6. — Ogni asso- 


preszi di associazione per trimestre sono: Roma 


Pardia ec. 
ra rg 4.30.59 Germania 2g 3. 
ciato lo ricavo franco di porto. 


Osservazioni Meteorologiche fatte nella Specola del Collegio Romano all'altezza di metri 48,7 sul livello & Mare. 


Aovranno essere diretti affrancati all'Officio 


giudiziari si darà un supplemento. 


re A Agen 


Lie lettere, i pieghi, i gruppi, come le richiesto e inserziogi, 
amministrasfdaa 
Giornale di Roma, in Via della Stamperia Camerale N.-fL A. 


- del Gi 


Ogni volta che vi saranno molti atti governativi ed annunzi 


| GIORNI 
DELL' OSSERVAZIONE 


| ;i Ore 7 antim. | Poll. 28 lin. 0,1 
| 91 Luglio. » 3 pomer.| è 27 » 11,9 


» 9pomer.| » 28» 0,8 


delia 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


+ 15, 7 Sereno 
+ 23, 0 Sereno 
+ 18,4 Sereno 


SETTE - 
Dalle 9 pom. del 30 Luglio fino alle 9 pom. del 81 detto NY 


Temperat. mass. + 23,2. 


Temperat. min. + 13,7 


a 


ROMA 1 Agosto. 
EM 


NOTIZIE DIVERSE 


Domenica mattina (30 luglio) l’Ero e Rifio 
sig. Cardinale Patrizi, vescovo di Albano e Vi- 
cario di Sva SANTITÀ’, recossi con nobil treno 
nella chiesa di S. Andrea della Valle per so- 
lennemente consacrarvi monsig. Vincenzo Ta- 
fialatela arcivescovo di Manfredonia, monsig. 

uigi da Soriano, dell'Ordine dei minori rifor- 

mati, vescovo di Trivento, e monsig. Felice 
Romano, vescovo di Ischia, tutti e tre eletti 
dalla SANTITÀ’ pi Nostro SigNnoRE nel concisto- 
ro segreto del 23 p. p. giugno. 

Sua Emza Ria fu assistita nella solenne 
consacrazione da monsig. Ligi-Bussi , arcivesco- 
vo di Iconio e vicegerente di Roma, e da mon- 
signor Cardoni, vescovo di Caristo e presiden- 
te dell'accademia pontificia dei Nobili Ecclesia- 
stici. Pa 

Assistettero alla maestosa cerimonia i RR. 
PP. Teatini, a cui la chiesa di S. Andrea della 
Valle appartiene, diversi prelati, vari personag- 
i e molti fedeli specialmente del regno di 
Napoli, al quale i tre vescovi consacrati ape 
partengono. 


— Nella chiesa del Gesù dai RR. PP. della 
Compagnia venne colla usata pompa religiosa 
celebrata la festa di S. Ignazio da Loyola. La 
vigilia fu detta l’orazione panegirica del santo 
dal P.Salvatore di Nicola, e nelle ore pomeridiane 
furono pontificati i primi vesperi da monsig. 
Riccabona, vescovo di Verona. 

Ieri mattina molti Emi e Rii Cardinali 
andarono a celebrare la Messa e nella chiesa 
e nelle cappeliette. Monsig. Castellani vescoro 
di Porfirio e Sagrista di Sua SANTITÀ ponti» 
ficò la messa solenne ed i secondi vesperi con 
scelta musica maestrevolmente eseguita da’ mi. 
gliori cantanti della capitale. 

Grande moltitudine di fedeli accorse in 
ogui ora al tempio a pregare il grande servo 
di Dio, le cui opere ammirabili sono in per- 
Petua benedizione in tutta la Chiesa cattolica. 


— Il giorno 17 dell'ora passato luglio con 
straordinaria pompa nella chiesa cattedrale di 
Veroli furono celebrate le esequie al compiàn- 
to vescovo di quella città; monsignor Mariano 
Venturi, morto il uffpino 14. Dopo che il fu- 


nebre convoglio ebbe percorsa la città, fu caù- 
lata la solenne Messa ‘di requie, pontificando 
monsignor Tirabassi, vescovo di Ferentino: "E 


prima della consueta assoluzione il sig. 
Mattia Mascalchi, professore di eloquenza, reci+ 
to la funebre orazione, mettendo ‘în piena' fiice 
le molte virtà, che distingievano i Venturi. 


ll sacro tempio era spa) di popolo accorso. 
Lr la pace Giusti all'ebtintò’ sid’ 
'astore. 


STATO INDICA TIVO 


Delle condanne pronunziate dal Consiglio di Guer- 
ra Francese în titoli di sua competenza du- 
rante il mese di giugno 1854. 

PRIMO CONSIGLIO. 
21 giugno. 

Testini Lorenzo, battelliere, domiciliato a 
Roma, condannato a 6 mesi di prigione, 16 fran- 
chi d'ammenda e due anni di sorveglianza del- 
l'alta polizia, per portare armi proibite. 


PERUGIA 

Il padre Francesco Maria Begalli Priore 
nel nostro Ospizio dei Ben-fratelli, divisava di 
rifare in parte, e tutto restaurare quest'alber- 
go sacro agl'infermi poveri e non più sanabili 
da medica opera umana. A tal uopo egli non 
perdonando nè a cure, nè a fatighe, nè a con- 
venienti risparmi per l'incremento economico, 
giunse a unire nella pochezza delle meschine 
rendite, una somma di denaro : e perchè del 
tutto non bastava all'uopo, si fece a pregare 
la benignità dei perugini artisti, e particolar- 
mente la generosità del celebre nostro pittore 
Niccola Benvenuti, il quale volle nel lungo la- 
voro, senza interesse veruno, tutta impiegare 
l'opera sua, ed il suo ingegnoso, presto, accor- 
to, e vitale pennello. Condotta a termine la 
fabbrica, abbellite in modo durevole le pareti, 
disposti in bell'ordine i nuovi letti di ferro of- 
ferenti allo sguardo lo stemma del sacro Isti- 
tuto, alla convenevole semplicità, mondezza, e 
santità del luogo non mancava , che il nostro 
dilettissimo Cardinale Vescovo, padre dei po- 
veri; movesse ad onorarlo colla desiata sua pre- 
senza; e nel giorno 13 del corrente mese, scor- 
to da quella carità, che al parlar dell’Apostolo, 
non mai dice all'uomo, basta, carità che anche 
nei prossimi andati giorni lo distinse in parti- 
colar maniera per il. grande numero dei pove- 
relli nel vescovil palazzo per lui alimentati, 
l'Emo e Rifio nostro Cardinale circa le ore otto 
antemeridiane penetrò nell’ albergo pietoso. E 
poichè ebbe coll’assistenza dei Revihi Canoni- 
ci, coi religiosi riti augurata, e sacrata, la ria- 
pertura del pio loco, e celebrato: l’ incruento 
sacrifizio al cospetto del Padigio popolo, si 
actitise a'divideree«ministrare di propria mano 
il già benedetto cibo a quei ricoverati infelici, 


abate | 


rifocillandoli pur+anco. del mn delle..suo pa- 
role. E‘perchè' all'esempio del rispettato padre 


liono: comporsi‘anche i- figli, ‘alcune dame 
sessibilissime. ‘allevaltrui» sventare; .ed alcuni no- 
bili ‘3 


Igor, pet‘ tota’ insigni del 
sal ra piena ognor, figa cit 


} tanto padre. 
abterdferididiovbitipiuto odal Lib sacro: ufficio 3: 
osservata ‘la contvanionza del’ loco, ammirati i 


NI 
benigni modi, che giornalieri si usano da quei 
padri, la vita meno penosa, che qui conducono 
gl'infermi, e il grande sollievo, che qui rice- 
vono quei miseri, e degni di ogni religiosa ca- 
rità, il nostro Emo e Rino Cardinale fece pro- 
posta d'iugrandire il venerato Ospizio: e nu- 
triamo sicura speranza che un'opera di tanta 
carità sarà portata al suo totale compimento. 


STATI ESTERI i 


GRAN BRETTAGNA 
LonprRa 24 Luglio. 

Nella seduta del 24 alla camera dei lor- 
di, essendosi letto dal segretario il Messaggio 
reale, lord Aberdeen disse, essere sicuro che 
il desiderio espresso da S. M. nel Messaggio era 
diviso dalla Camera. Qualunque varietà di pen- 
samento che intorno alla guerra possan esistere 
fra le varie opinioni, vanno concordi sulla ne- 
cessità di mettere in atto ogni misura che possa 
terminarla sicuramente e prontamente. 

Io penso, diss’egli, che giungeremo a tale 
risultamento mediante l'attività e l'energia di 
Inghilterra e di Francia e anche di altre po- 
tenze. È probabile, che la sessione attuale non 
durerà gran tempo, è probabile che si presen- 
tino circostanze, di cui assai importa che ne 
approfitti il governo, il quale adunque secondo 
il solito viene a chiedere al parlamento un cre- 
dito di 3 milioni di lire sterline. La somma è 
considerevole, non vi ha dubbio, e alcuni forse 
vorrebbero vederla piuttosto versata in altre 
mani: ma credo che tale desiderio non faccia 
ostacolo ad appoggiare, per quanto si può, gli 
sforzi del governo per trarre a buon termine 
la guerra. La Camera comprenderà, che i mez- 
zi per coprire questo credito furono già votati, 
che non si tratta di imporre nessun nuovo ag- 
gravio o tassa sulla popolazione. o 

Il governo desidera solo di avere la facoltà 
di adoprare questa somma, l'uso di cui non fu 
dal parlamento determinato. 

Il primo mibvistro finisce col proporre, che 
un umile indirizzo sia presentato a S. M. per 
esprimerle la sollecitudine, con che la Camera 
ricorrerà alle enetgiche misure necessarie on- 
dè provvedere alle spese addizionali, che esige 
la. guerra. . 

Lord Ellenborough rispose che non si op- 
poneva a questo voto per le spese future di 
questa guerra , cui disse giusta , necessaria @ 
politica: ma invitò il governo a portare la più 
streltà èconomia, dei servigi civili, da' quali in 
nessun modo dipende l'esito della guerra. 

Lord Ardwiche soggiunse che era pronto 
a.daresal governo, tutti i necessari. poteri. per 
tirare avanti la; îma ricorda la respon- 
sabilità , che peserà su lui; so dopo di avere 
eccitato nel;ypiù alto’ grado l'aspettazione del 
popolo mediante l'invio di forze considerevoli 


sul teatro della guerra, la campagna finisse senza 
qualche gran fatto di armi. 


GERMANIA 
: Bertino 23 Luglio. 
L'Indicatore di Stato annunzia : 
S. M. il re si è degnata di richiamare il 
igli intimo effettivo dott. Bunsen, per suo 
espresso desiderio, dal posto d'ambasciatore in 
Londra, di nominare il finora ambasciatore in 
Napoli, consigliere intimo effettivo conte de 
Bernstorff, suo inviato straordinario e ministro 
plenipotenziario presso la regia torte di Lon- 
dra, e di affidare il posto d’inviato straordina- 
rio e ministro plenipotenzigrio presso l' impe- 
riale corte di PietroburMifffesosi vacante colla 
morte del tenente generale de Rochow, al fi- 
nora ambasciatore in Copenaghen barone de 
Werthern. : 

— Il barone de Werthern si è recato ieri 
a Pietroburgo. 

— In circoli bene informati si sostiene 
che il ministro presidente accompagnerà S. M. 
il re a Monaco. Si dice inoltre, certo precoce 
mente, che il ministro presidente avrà a Mona- 
co delle conferenze con ministri esteri, 

— In nessuno dei fogli di Berlino si trova 
una hase o un punto d'appoggio per la notizia 
già telegrafica d'una mobilizzazione parziale. 
La Schl. Zeit. ne mette in dubbio |’ esattezza. 
Secondo informazioni da lei ricevute, fino ai 
22 alle sei pomeridiane le autorità militari in 
Breslavia non sapevano nulla della misura or- 
dinata secondo quel dispaccio telegrafico. Essa 
crede di poter dichiarare a buon diritto, essere 
il contenuto del dispaccio soltanto un: aga Vo- 
ce, sparsasi alla borsa di Berlino d'oggi. 

— S. M. il re di Portogallo a quanto di- 
cesi partirà venerdì da questa capitale alla volta 
di Coburgo. 

— Scrivono da Monaco il 19 alla Gazzetta 
di Colonia: 

Il re Luigi I ha donato allo stato tre sta- 
tue colossali di bronzo che avea fatte eseguire 
ed erigere a sue spese in questa capitale ; cioè 
la statua equestre di Massimiliano I, re di Ba- 
viera, e le statue dei compositori di musica 
Gluch e Orlando di Lasso. La prima è intera- 
mente dorata, ed è la sola statua dorata che 
siasi eseguita nei tempi moderni. 


—Il Journal de Franofort scrive sulle fac- I 


cende dell'Austria quanto appresso : 

Lo sviluppo dovuto delle forze produttive 
dello stato al ristabilimento dell'unità dell'Im- 
pero, ba prodotto nelle pubbliche rendite i più 
soddisfacenti risultati. Se l’imprestito arriva alla 
somma di 500 milioni, il che non è da porsi 
in dubbio, ove si consideri il suo scopo, il pa- 
triottismo degli austriaci ed i vantaggi da esso 
offerti, il tesoro dello stato sarà aggravato per 
cinque anni d'un di più di 25 milioni annui. 
Gl' introiti dello stato ascendevano nel 1851, 
a 219,504,140 fiorini; vale a dire a 23,259,920 
fiorini di più che nel 1850: e si osservi bene 
che questo aumento dee attribuirsi all'eguale 
ripartizione delle imposte fra l'Ungheria e gli 
altri IL RR. Stati ereditari. Gl’introiti pubbli- 
ci si sono del pari aumentati negli anni. susse- 
guenti. Nell’ anno amministrativo 1852, ammon- 
tarono a 229,036,510 fiorini; ad oltre 6 mi- 
lioni di fiorini di più.che non nell’anno ante- 
cedente: nell’anno amministrativo 1853, .a.fio- 

- rini 237,536,993 ; ossia ad. oltre. 11:.milio- 
ni di più ehe nel 1852. Questo aumento de- 
riva costantemente. dall'imposta fondiaria, dal 
casatico, dall’ imposta. sulle patenti , sulle ren- 
dite e sul consumo, dalle rendite del tahac- 
co, dei bolli e ‘dei. processi giudiziari. Sussi- 
stendo continuamente le...fontii, che danno un 
aumento nelle rendite dello. stato, egli. è da 
supporre: che-quest'aumento continuerà. per una 
serie d’anniziil che ;è ‘dimostrato. incontrastabil- 
mente dal. risultamento del primo. semestre. Am+ 
tmesso:(che quest'aumento ;ascenda; .in,medio, a 


(e sarà anche maggiore, se ne 
argomentiamo': das quello degli ultimi anni), giu- 
gneremo a persuaderci che il Tesoro dello sta- 
to sopporterà facilmente gli aggravi degl' inte- 
ressi, derivabili dal prestito. 
Amuro 21 Luglio. 

Abbiamo notizié da. Barosund, in data del 
18, portate dal battello a vapore inglese il Ni- 
colò I. arrivato a Danzica e che è destinato al 
servigio della-posta delle flotte nel Baltico. Le 
squadre hanno lasciato ai .18 la rada di Baro- 
sund, per recarsi in faccia dell’isola principale 
d'Aland. Si diceva generalmente, alla partenza 
del Nicolò I., che questa risoluzione era stata 
presa dai due ammiragli dietro l'avviso rice- 
vuto dell’imbarco delle truppe francesi inviate 
ad aiutare le operazioni, Si può quindi ammet- 
tere che la partenza da Barosund delle flotte 
alleate sia sicuro. preludio di un bombarda- 
mento, questa volta decisivo; delle fortificazioni 
di Aland, ove le truppe francesi al momento del 
loro sbarco, possono trovare i loro quartieri di 
già preparati. 


del 
ria: 


maresciallo sono sempre frequentissime, e pas- 
sano pochi giorni che il principe non ric 
da Pietroburgo corrieri, e non si dimen 
i longhi e grandi servigi, che questo maresi 
ha resi in diverse epoche e nelle più difi 
circostanze, 

Dopo che le flotte alleate si sono ritirate 
da Cronstadt, una parte dei vascelli russi uscì 
il 14 in alto mare per fare nel grosso un rico- 
noscimento delle fortificazioni, dietro cui eransi 
ritirati. Lo stesso imperatore andò in quel gior- 
no a personalmente informarsi di tutto ciò, che 
era accaduto durante la presenza delle flotte al- 
leate davanti alla fortezza. 

Fino alla data del 19 luglio, nessun mo- 
vimento di truppe russe erasi fatto scorgere ai 
confini prussiani-polacchi, e nulla indicava una 
prossima concentrazione di forze militari da 
questa parte. Soltanto che nei dicasteri russi 
dei confini si continua a spiegare una grande 
severità riguardo ai viaggiatori forestieri, chia- 
mati da speciali loro interessi nella Polonia. 

Gli incrociatori inglesi hanno catturato di 
già nel mar Bianco diversi bastimenti russi ca- 
richi di merci. Si osserva da qualche tempo che 
essi esercitano una estrema vigilanza sui basti- 
menti del commercio olandese. 


IMPERO AUSTRIACO 
Vienna 25 Luglio. 

Il generale d'artiglieria barone de Hess, 
che trovasi attualmente in un viaggio d' ispe- 
zione nella Bucovina, arriverà qui fra pochi gior- 
ni (pei primi -d'Agosto), darà personalmente a 
S. M. rapporto sullo stato. delle truppe, riceve- 
rà ordini ulteriori e si recherà quindi al suo 
quartiere generale. 


RUSSIA 

L'Invalido Russo pubblica il rapporto det» 
tagliato del generale Andronikoff sul fatto di 
armi che ebbe luogo il 4 giugno al di là del 
fiume. Toholokas.si ;canfini . del..Guriel ,. presso 
Uzughete, fra lè milizie russe e quelle turche 
comandate da, Selim-pascià: falto, in cui l'eser- 
cito ottomano, come è ben, noto; è ‘stato intie- 
ramente battuto: Questo rapporto, che porta la 
data del 18. giugno, i e»;idietto ‘al. .comandante 
del, corpo: staccato dal Gaucaso,. oconpa niente- 
menoiche satta:colonne. del. Giornale: di Pietro- 
burgo,i;Nol tiproduciamo: perchè mon. vi itrovia- 


Smerpr 


. Atodalagliaio inipgotio. ikiprincipe, 
calcold0r 4000 semini la pordita. dei turghi,, 


*constatando del resto, che di parte Joro i rassj 
hanno subìte perdite importanti, cui il Fapporto 
enumera nel modo seguente. 

Abbiamo avuto uccisi, un officiale Supe- 
riore (colonnello Kharitonoff) e il tenente co- 
lonnello del corpo di stato maggiore Tchiikof, 
il quale è perito per una ferita mortale, otto 
officiali subalterni e 240 uomini.—Sono stati 
feriti, il generale principe Gagarin, cinque of. 
ficiali superiori, 22 ofliciali subalterni e 640 
uomini; 2 officiali superiori, 22 officiali subal. 
terni e 169 uomini hanno avuto delle contusioni, 
Nelle nostre milizie vi sono stati 4 officiali subal. 
terni e 52 uomini morti, un officiale superiore, e 
nove officiali subalterni e 276 uomini feriti: tre 
officiali subalterni e 54 miliziotti hanno ricevuto 
delle contusioni. + 


IMPERO OTTOMANO 

In questo momento il ministero ottomano 

si occupa quasi esclusivamente della 'èritica po- 
sizione delle finanze dell'impero. Ma come se 
la questione non fosse di già abbastanza grave 
e complicata di per sè stessa, qualche potente 
interesse personale vi s'immischia per aggra 
varla e complicarla ancor d'avvantaggio. Uopo è 
narrar le cose da alto. L'antica banca turca 
composta dai signori Baltazzi, Alleon, Tubini e 
compagni, era cessata, quando una società di 
capitalisti, la più parte armeni, sudditi otto 
mani, s'offerse di fondarne una nuova con sì 
vantaggiose condizioni che, malgrado l’opposi- 
zione fatta dalla vecchia compagnia, la quale 
non lasciò intentato alcun mezzo perchè ne ve- 
nisse a lei data un'altra volta la concessione, 
il governo le accettò e ne fu emanato il rela- 
tivo firmano gransignorile. Questo firmano, nel 
quale venivano accordate alla società le più 
solide garanzie da parte dello stato, fu da que- 
sta ceduto al sig. Trouvè-Chauyel, che agiva 
per conto ed interesse di ricche case di Lon- 
dra e Parigi. Ma nel momento stesso, in cui 
si dicevano pronti i capitali e la nuova banca 
sul punto di entrare in attività, la venuta di 
Mentschikoff e la guerra che ne seguì fece 
andar tutto a monte, ed il sig. Trouvè-Chauvel 
si rimase col firmano infra le mani, cercando 
per ogni dove, con una costanza ed abilità de- 
gna di miglior sorte, dei capitalisti che yoles- 
sero avventurare in questa intrapresa i loro 
milioni. Gli altri però non desistevano dall'at- 
traversare tutte le di lui pratiche e dal pro- 
cacciare con ogni maniera di farle riescire a 
voto, e dacchè specialmente la Turchia comin- 
ciò ad aver bisogno di un imprestito europeo, 
si prevalsero della circostanza che, essendo 
state impegnate per la nuova banca tutte le mi- 
gliori garanzie che lo stato avrebbe potuto of- 
frire, non se ne sarebbero trovate altre su cui a+ 
sicurare l’ imprestito istesso. Trouvè-Chauvel, 
per toglier di mezzo anche questa difficoltà al- 
l'epoca che Namik pascià dimorava in Londra, 
gli dichiarò ch'egli era pronto a cedere le 
garanzie portate dal firmano di cui egli trova- 
vasi possessore e che a tal effetto si sarebbe 
inteso con quelli che avessero conchiuso Vim- 
prestito. Ma Rescid pascià protegge i membri 
della cessata banca ed è interessato sopratutto 
con uno di essi—l'ostacolo delle garanzie fu 
fatto giuocare con tanta abilità che da tutte ke 
apparenze risultò esser stato quello do scoglio 
contro cui s'infransero tutti gli sforzi fatti per 
ottener moneta dall'Occidente. Nasceva quindi 
la necessità di revocare e ritirare il firmano in 
discorso, e già la primitiva società armena. 
pressata dal governo, aveva diffidato Trouvè- 
Chauvel,che stabilisse la banca o che altrimenti 
la. società riterrehbe per nulla la fattagli ces 
sione, L'intraprendente francese chiese ancor 
un'altro termino di.,61 giorno e partì da que 
stagittà; credo..il 15. dello scorso mese, per fare 
un.ultimo,:tentativo iu. Francia ed. Inghilterra. 
| Non si.trattaya adunque.che. di attendere an- 
Ì cora altrî pochi giorni, ma il ‘governo turco 


«+1 salito in carrozza 


precipitò le sue 
primo giorno 


dire. Intanto la 
metteva in facci 
propri sudditi 
enormi somme 
vano a tirarsi i 
danni ed intel 
poteva essere i 
abbia fatto dipoi 
tosi nuovamente 
ministri fece sei 


cioè il Firmano 
deciso, ma che 
l'incaricato di È 
bligandosi a res 
Chauvel fosse ri 
capitali necessari 
tanto allora val 
delle decisioni 
portare gran n 
chia in Europa. 
Ba 
Il gerente « 
cia in Bagdad n 
città è stato ric 
della più viva si 
‘autorità musulini 
ne. Quesi 
in quanto che di 
avea cessato di 
Lo stato di 
soddisfacentissimd 
strazione del gov 
Sotto la sua 
dad si sono acere 
ca 1,300, 000 fn 
pagare alle trupp) 
di un arretrato di 
far soffrire il me 
golare del loro a 
la situazione di q 
sfacente, come lo 
stanze. 
Rechid-pas 
stabilire un servi 
fra Bagdad, Basso] 
destinati a questo 
verso la fine di | 
flottiglia a vele, « 
erociare fra il Chi 
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precipitò le.sue risòluzioni,:e sabato (4 corr.) 
ìl primo giorno in cui Rescid pascià rripigliò 
dopo la malattia le sue funzioni e recossi alla 
Porta, raunatosi il consiglio de'ministri, vi fu- 
rono: chiamati gli armeni, originari possessori 
del firmano, e venne loro imposto di restituirlo 
il seguente lunedì 3 corr. Costoro, come’ sud- 
diti ottomani non potevano far altro che obbe- 
dire. Intanto la Porta colla sua fretta compro- 
metteva in faccia al francese gli interessi dei 
propri sudditi che si trovano già in isborso di 
enormi somme per questo affare e che anda- 
vano a tirarsi addosso una terribile causa di 
danni ed interessi, in cui il governo istesso 
poteva essere involto. Ma pare che la Porta 
abbia fatto dipoi più mature riflessioni. Riuni- 
tosi nuovamente lunedì 3 corr. il consiglio dei 
ministri fece sentire agli armeni, che i suoi or- 
dini dovevano intendersi in questo senso: che 
cioè il Firmano sarebbe stato ritirato, come fu 
deciso, ma che il governo darebbe dinanzi al- 
l'incaricato di Francia una dichiarazione ob- 
bligandosi a restituirlo qualora il sig. Trouvè- 
Chauyel fosse ritornato nel termine prelisso coi 
capitali necessari per stabilire la banca. Ma 
tanto allora valeva aspettare invece di emettere 
delle decisioni che non possono mancare di 
portare gran nocumento al credito della Tur- 
chia in Europa. 
Bacnan 22 Giugno. 

Il gerente del consolato generale di Fran- 
cia in Bagdad nuovamente arrivato in questa 
città è stato ricevuto con tutti i contrassegni 
della più viva simpatia per la Francia, dalle 
autorità musulmane e dalle popolazioni cristia- 
ne. Quest'accoglienza è tanto più da osservarsi 
in quanto che dal 1848 la bandiera francese 
avea cessato di sventolare in Bagdad. 

Lo stato di questa provincia è d'altronde 
soddisfacentissimo , grazie alla ferma ammini- 
strazione del governatore attuale Rechid-pascià. 
Sotto la sua gestione le rendite annuali di Bag- 
dad si sono accresciute di 10 mila borse ( cir- 
ca 1,300, 000 fr.), il che gli ha permesso di 
pagare alle truppe della provineia ‘i due terzi 
di un arretrato di ventitre mesi di soldo senza 
far soffrire il menomo ritardo al rimborso re- 
golare del loro annuale trattamento. In somma 
la situazione di questa contrada è così soddi- 
sfacente, come lo permettono le attuali circo- 
stanze. 

Rechid-pascià s'occupa in questo punto di 
stabilire un servizio di navigazione a vapore 
fra Bagdad, Bassora e Massoul. Uno de' battelli 
destinati a questo servizio: è atteso a Badgad 
verso la fine di luglio. Si parla eziandio di una 
flottiglia a vele, che avrebbe per iscopo d'in- 
crociare fra il Chat-el-Arab e il golfo persico, 
e che porrebbe queste sponde finora inospitali 
al coperto del brigantaggio. Il commercio ac- 
coglierebbe con grato animo cotale provvedi- 
mento. (Monit.) 

EGITTO 
ALessanpria 18 Luglio. 

(Carteggio dell’Osservatore Triestino) : 

Vi comunico innanzi ‘tu'to l’importantissi- 
mo avvenimento della morte del vicerè Abbas 
pascià, avvenimento inaspettato che colpì di 
stupore la nostra città, La colonia europea vede 
con piacere cadere ilpotere nelle mani del 
designato successore di Abbas, S. A. Said pa 
scià, principe di costumi e d'is:inti europei. 

Eccodlîn quat modo qui si conobbe il 
fatto : ; 
Domeniea 15 corrente, sul fare del giorno, 
cominciò a'citcolare la voce della morte: del 
vicerè,. decesso, «dicevasi, per un colpo di, ;apo- 
plessia. Versorlo'8 antimefidiane:si seppe:che il 
principe Halim..pasdià .era..qui ginato! dopo un 
tragitto a tutta forza di vapore in:sole 13 ore dal 
Cairo; che ‘sceso dal vapore era immediatamente» 


+ salito iù carrozza e corso ad abbracciare suo 


fratello .il: nuovo: vicerè Said ‘pascià: e un-te- 
stimonio, degrio di fede assicura chef: gaver- 


“col ‘medesimi ' vantaggi: 


natoro di Alessandria fossesi egli pure. portato 
alla residenza del principe al Gabarri; lil: che 
bastò a confermare la voce *sparsa;:giacchè, vi- 
vente Abbas. pascià, quel. passo. del governatore 
sarebbe stato considerato’ quale. delitto: di: lesa 
maestà. 

Un impulso spontaneo immediatamente tra- 
scinava gran parte della colonia ‘europea al Ga- 
barri, onde acclamare' il nuovo vicerè, ma po- 
chi giunsero in tempo : giacchè non appena Said 
pascià ebbe sicura notizia dell’avvenimento, mon- 
tò nell'antico equipaggio di suo padre, Mche- 
hemet Aly dî gloriosa memoria (che da cinque 
anni giaceva polveroso nelle scuderie), e por- 
tossi nell'antico palazzo di residenza vice-reale 
di Rassettin, il quale pure dal giorno del de- 
cesso. del grand'uomo era rimasto chiuso a dop- 
pia chiave, per non riaprinsi che in questo 
giorno salutato dal desiderio e dalle speranze di 
tutti gli amatori della civiltà e del progresso. 

Cosa strana, trapassava Abbas pascià la 
sera del 14, e il giorno 16 nessun telegrafo 
aveva ancora segnalato un avvenimento di tan- 
ta importanza; ed ecco perchè: S. E. Ibraim 
pascià Elfi, governatore di Cairo e procuratore 
di S. A. (Kehia), uomo sorto dal nulla ed ele- 
vato a così alto seggio dalla simpatia che l'e- 
stinto vicerè gli aveva sempre dimostrato , si 
permetteva non solo di serbare mistero in Cairo 
stesso per ben due giorni circa l'accaduto, ma 
puranco si rinchiudeva nella cittadella con al- 
cuni reggimenti di cavalleria e artiglieria, ar- 
mandone le mura di cannone. S. A. Ahmet 
pascià, figlio maggiore del defunto Ibraim pa- 
scià, e nipote quindi del nuovo vicerè, in as- 
senza di questi, tuttora qui, scriveva al Kehia 
intimandogli di tosto aprire la cittadella. AI che 
il suddito ribelle rispondeva che nol farebbe 
prima di ricevere un ordine del suo unico pa 
drone, S. A. El-Hami pas figlio di Abbas, 
partito di recente per l'Inghilterra o da S. M. 
il Sultano. - Allora i consoli di Francia e della 
Granbretagna indirizzarono al Kehia delle note 
energiche in seguito alle, quali dicesi abbia 
ceduto. * " 

Oggi (18) che siamo alle ore 11 antime- 
ridiane i consoli generali qui presenti sono dal- 
le ore 9 in seduta segreta col vicerè. Nulla tra- 
pelò per anco di che si tratti: solo si seppe che 
la maggior parte de' consoli fra due ore par- 
tono coll’A. S. pel Cairo. 


AMERICA 

Togliamo dalla Gazzetta officiale di Cuba 
due documenti pubblicati dalla capitaneria ge- 
nerale dell’isola. 

Sua Eccellenza il governatore ha indiriz- 
zato, sotto la data del 24 maggio, al direttore 
generale “delegato delle armi, e al comandante 
generale del dipartimento orientale, la seguente 
comunicazione, 

Prendendo in considerazione le numerose 
diminuzioni che i rigori del clima potrebbero 
portare nell'esercito peninsulare, se le circo- 
stanze straordinarie della guerra di Europa ne- 
cessitassero , nell'isola di Cuba, un più gran 
movimento di truppe, e prendendo nel tempo 
medesimo in considerazione la lealtà, la forza 
e il:coraggio coi ‘quali î volontari neri e mu- 
latti hanno difeso in' diverse occasioni la ban- 
diera spagnola‘ cho noi: siamo ‘determinati a 
mantenere a Cuba con tutti'‘i mezzi, ho la in- 
tenzione di selen nell'isdla, coll’autorizza- 
zione competente regina, l'antica istitu 
zione degli uomini di: colore liberi, organizzan- 
dò mei’ battaglioni? peninsulati: dhe , compagnie 
distaccate..da «ciascuna di questo: classi, le: quali 
‘sartinno »\arruolate:pert il’ termine: dé due anni; 
\obblighi “degli altri 


soldativdell'esergito sos è!) Lotini muri 


iu Por" stabiliro: one; 00: 
mie Iprova!! chè'\vi tà "a colata i imezià più 
to 


‘efficaci di condurla: a-bagfi- fine, autorizzo: 


| la detta organizzazione néi reggimeriti ‘di... 
avendo cura che gli uffiziali destinati ‘alte nuo- 
ve compagnie siano dei più vigorosi tra i pe- 
ninsulari, e che i sergenti e caporali siano ugual- 
mente i più degni ed i più capaci nella classe 
dei volontari. g 

Tanto, per ordine di Sua Eccellenza, è in- 
serito nella Gazzetta per la informazione gene- 
rale e la cognizione di quelli che concernono 
queste disposizioni. 

Firmato: Pezuela. 
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NOTIZIE RECENTISSIME 


Questa mattina ci sono mancati i giorna- 

li di Francia e di Spagna. 
Bertino 24 Euglio. 

S. M. il nostro re è giunto ieri in questa 
città onde salutare il suo augusto ospite S. M. 
il re del Portogallo, e si trattenne lungo tempo 
con essolui. Maggior significanza di questa vi- 
sita ha l’altra fatta al ministro presidente de 
Manteuffel. Il re si trattenne con quest’ ultimo 
più di un'ora e ricevette in sua casa i rapporti 
di altri ministri. Questa visita devesi ritenere 
per la più bella prova di fiducia che possa dare 
un monarca al suo ministro. 

Ampurco 23 Luglio. 

Il primo trasporto di truppe francesi de- 
stinate pel Baltico ha passato ormai il grande 
Belt; ieri alle due pomeridiane passarono presso 
Nyborg quattro vascelli di linea e tre vapori 
della flotta inglese, provenienti dal Nord. Aven- 
do proseguito il loro viaggio senza fermarsi 
neppure un istante : non si potè aver da essi 
alcuna notizia positiva, del resto è quasi cer- 
to, che avevano a bordo le truppe imbarcate a 
Calais. 

A Helsingòr è giunto il 20 corr. il legno 
da guerra francese Licorne, proveniente da Co- 
penbagen. 

L'imperatore Nicolò ha conferito al capo 
dell'artiglieria marina di Cronstadt , general 
maggiore Popoffel, l'ordine di S. Vladimiro di 
terza classe. 

Vienna 26 Luglio. 

Da una lettera d'un capitano della marina 
austriaca da Varna desumiamo quanto appresso : 

Le truppe ausiliari sono del tutto accampa- 
te presso i villaggi lungo la strada che daVarna 
va a Schumla. L'approvigionamento dei magaz- 
zini fu felicemente effettuato. Questi ultimi sono 
provveduti sufficientemente di zucchero e caffè, 
com’ è noto qual preservativo contro le febbri 
palustri del Danubio e della Bulgaria. Pane © 
vino viene somministrato alle truppe in suffi- 
cienti quantità e gli è a questa ‘attenzione dei 
comandanti da cui non è escluso nessun soldato 
che devesi l'ottimo stato di salute in cui ci 
trova l’armata. 

— Il regio corriere inglese sig. Hormes 
è giunto qui oggi con dispacci di Londra. 

Si conferma la notizia degli armamenti in 
Prussia. Oggi ci viene assicurato da fonte autenti- 
ca che otto milioni di talleri furono messi per 
quello scopo a disposizione del ministero della 
guerra, il quale rimise ancora il 16 luglio gli 
ordini rispettivi alle autorità militari delle sin- 
gole provincie prussiane. L'ordine pel concen- 
tramento delle truppe verrà rilasciato dopo il 
ritorno. di S. M. il re da Monaco. L’ armata 

‘prussiana è notoriamente organizzata in modo 
che la mobilizzazione può effettuarsi in brevis- 
simo spazio di tempo. ; 

— Lé truppe ausiliari hafino eretto trim- 
cee e batterie: al Salina. All'imboocatura furo- 


no postati dei piccoli navigli 'è delle cannonie- 
re: In parecchi punti si fanno, preparativi per 


-:lo sbarco, Sembta s'abbia in'niira di 
‘sbarcate dei grossi corpi’ dì truppa. (‘0 
tt Soranzer 22 Luglio. : 
++. .(Per-telegrafo ): Un corpo «turco di-8000 
I adotnini atà’‘tamai ad-un mezzo miglio -di:di- 
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stanza da Frateschti. L'’avanguardia russa sotto 
il comando del generale Anrep gli marciò in- 
contro. Da ambe le parti si apparecchia ad una 
battaglia decisiva. 

Omer pascià ed il principe Napoleone tro- 
vansi in Giurgevo. 

CosrantinoPoLI 17 Luglio. 

Giusta le nostre u!time relazioni ricevute 
per mezzo del vapore imp. francese il Berto 
let, arrivato ierlaltro, le truppe anglo-francesi 
non si mossero dal loro accampamento della 
Devna, 6 ore distante da Varna, ove sono si- 
milmente accampate tutte le truppe indiscipli- 
nate dei basci-bozuk sotto il rigoroso comando 
del general Yussuf, il quale le tiene in tutta 
obbedienza. Queste truppe irregolari sono al 
soldo degli alleati anglo-francesi, i quali paga- 
no loro un franco e mezzo al giorno per tutto 
il loro vitto ed altro. 

Il generale di divisione Ney, figlio del ce- 
lebre maresciallo dell’istesso nome, è morto 
testè in Gallipoli, dopo un forte attacco di co- 
lera, essendo riusciti vani tutti i tentativi del- 
l'arte medica per salvarlo. Morì puro il medico 
del mezzo reggimento che era da pochi giorni 
sbarcato in Gallipoli dal vapore delle messag- 
gerie francesi l'Egyptus, il quale partì da Mar- 
siglia il 1° corrente. 

Riguardo le flotte anglo-francesi, ‘queste 
continuano, come in passato, ad occupare Var- 
na, Cavarna e Baltschik, ad eccezione soltanto 
della divisione dell'ammiraglio Lyons, la quale 
percorre il mar Nero, costeggiando il litorale, 
da Sebastopoli sino al forte s. Nicolò. Nessun 
fatto d'armi fu eseguito per parte del detto am- 
miraglio dopo quello di Redut-Kalè. 

Le truppe ottomane di guarnigione a Vi- 
dino, Rahova, Nicopoli e Sistow hanno avuto 
l'ordine di marciar sopra Sciumla e Varna, e 
sono destinate a formare il corpo d'armata della 
Natolia. I detti forti del Danubio avranno sol- 
tanto il numero di truppe ond’erano presidiate 
innanzi la guerra, giacchè da quella parte nulla 
più si teme per parte del nemico. 

Hafiz pascià, nuovo governatore generale 
di Trebisonda, ha avuto ampie istruzioni del 
governo intorno alle disposizioni che egli dee 
prendere relativamente alle truppe che in ap- 

presso saranno sbarcate colà e destinate per 
Erzerum e Kars. Hafiz pascià è partito pochi 
giorni sono per il suo posto, portatore della 


somma necessaria per facilitare la pronta par- 
tenza delle chie gli saranno colà spedite. 

Il conte: di Mefray, militare superiore fran- 
cese, ha preso servizio all'esercito asialico in 
Erzerum col grado di aiutante colonnello del 
generale supremo di quelle troppe. Egli partì 
pure per colà insieme a due altri de’ suoi col- 
leghi e compatriotti. Continuamente si spedi- 
scono truppe per la Natolia, dirette a Trebi- 
sonda. 

Le miniere di carbone a Eregli sono la- 
vorate presentemente dagli anglo-francesi, i quali 
ne estrassero fin d'ora gran quantità di carbo- 
ne e di qualità molto migliore di quella che 
gli scavatori turchi ne estraevano in passato. 

Si assicura che hanno già formato in Ere- 
gli un forte deposito di 4 in 5 mila tonnellate, 
del quale» si servono tutti i vapori da guerra 
al prezzo stabilito fra loro, di p. 6 al cantaro. 

TreBIsonDA 15 luglio. 

Un brik ottomano, comandato da Karachiasc 
Oglu Mustafà Caplan, e tre barche turche tempo 
fa partivano da questa rada cariche di sale © 
manifatture diverse per la costa della Circas- 
sia, operando lo scarico delle merci a Ghelin- 
gik; due barche cannoniere russe uscirono da 
Nuovo Russischi ed accostandosi al bastimento 
lo colarono a fondo insieme alle barche. L’e- 
quipaggio trovò salvamento nella fuga. 

In data 6 luglio mi scrivono da Erzerum: 
L'esercito russo di Alessandropoli, forte di 
25 mila uomini e con 80 cannoni, ha passato 
l'Arpa-tsciai e si trova 6 ore da Kars. L’ar- 
mata turca forte di 30,000 regolari e 15,000 
basci-bozuk è a qualche lega dal nemico con 
100 pezzi di cannone. Queste notizie sono da 
Kars di sei giorni; altre non n'abbiamo. Si cre- 


, de però che presto debba seguire una battaglia. 


Tre fregate a vapore turche, Medigiò, Saachi 
Sciadi e Faizi Bahri, l'ultima avente a bordo 
il vice-ammiraglio Ahmed pascià, in cùi trova- 
vansi 3000 soldati d'infanteria regolare, 15 can- 
noni ed i cavalli necessari, sono arrivate da 
Varna, e questa sera proseguono il loro viag- 
gio per Batum. Orfer pascià, generalissimo del- 
l'esercito di Romelia, trovandosi a Varna, rice- 
vuta la notizia’ della disfatta di Selim pascià, 
ordinò l'invio di 8000 uomini a Ciuruk-Su, 
onde migliorare la condizione del comandante. 
Oltre i legni turchi summentovati, una fregata 
francese, una inglese e «tre altre turche tras- 


portarono queste truppe. I soldati giunti con 
questi ultimi navigli, senza fermarsi quì, con- 
tinuarono il loro viaggio. Una delle fregate ri 
morchia un piccolo vapore, che il governo spe- 
disce per far viaggio sul rione, l’imboccatura 
del quale è a Redut-Kalè. 

DISPACCI TELEGRAFICI 

Un dispaccio telegrafico da Francoforte re- 
ca la notizia positiva che l' assemblea federale 
nella sua seduta del 24 corrente ha deliberato 
con 16 contro 1 voto ( quello di Meklemburg ) 
l'annessione della confederazione alemanna al 
trattato d’alleanza offensiva e difensiva con- 
chiuso fra l’Austria e la Prussia ‘il’ 20 aprile 
anno corrente. 

Londra 26 luglio. (Per Berlino.) La scorsa 
notte, alla camera dei comuni, il sig. Berkeley, 
rispondendo all’accusa di Dudley Stuart che 
Aberdeen impedisce efficaci operazioni maritti- 
me, disse che l'’ammiragli hanno pieni poteri; 
ma che Napier riferisce essere Cronstadi e Swe 
aborg imprendibili per mare. 

BORSA. 


Fienna 26 luglio. 
Cinque per 0/0. . . |... . D. 83 4/8 L. 83 3/8 


Quattro e 4/2 per 0/0. . . | D. 73" L. 73 4/4 
Pezzi da 20 c. ag. per 0/0 . D. 23 4/4 L. 23 412 
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ARRIVI 


DAL GIORNO 25 AL GIORNO 26 LveLm. 


Panini Emmanuele di Toscana, scultore, da Firense. 
Puxley Edoardo d'Inghilterra, propriet., da Firenze. 
Varalle Pad. Eusebio di Piemonte, mission., da Firenze. 
Venturi Pietro di Campag., possid., da Firenze 


DAL GIORNO 26 AL GIORNO 27 LUGLIO. 


Babini Francesco di Faenza, negoz., da Firenze. 
Bonaparte Letizia di Francia, principessa, da Livorno. 
Pignatelli Diego di Napoli, marchose, da Napoli 


PARTENZE 
DAL GIORNO 25 AL GIORNO 26 LUGLIO. 


Lorla F. Camillo Cagliari, sacerdote, per Caglizt£ 
Mariotti Carlo di Parigi, cancelliere, per Toscana. 
Piedaoli D. Gius. di Portogallo, nobile, per Toscane 


DAL GIORNO 26 AL GIORNO 27 LUGLIO. 


Bonanni Dorotea di Napoli, nobile, per Firenze. 
Cary Enrico di America, propriet., per Firem 
‘arlesi Luigi di Toscana, scultore, per Firenze. 
Firstenberger Giorgio de'Paesi Bassi, propr., per Firaze 
Hubner Fed. di Prussia, parroco, per Venezia. 
Marini Franc. di Roma, propriet. per Firenze. 
Marianna (S.E) principessa de’Paesi Bassi, per Austrie 
e Prussia. 
Ordey Pinocker de'Paesi Bassi, prop., per Firenze. 
Paovich' Nòèl Ottomano, propriet., per Genova. 
Reynolds Aless. d’Inghilterra, capit., per Genova 
Vanchocht M. di Belgio, propriet., per Firenze. 
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AVVISI 


Seconda diffidazione. 

Essendosi amarsi certificato di ren- 
dita consolidata portante il n. 670 della se- 
rie vincolata, di annui sc. 300 86, portante 
al numero d'iscrizione 164, intestato all’O- 
spedale di 8. Antonio Abate di Potitremo- 
li, se ne emette la presente difìdazione. 

Si fa noto pertanto a chiunque aves- 
se trovato o comprato il detto certificato 
di fare la sua rappresentanza in Direzio- 
ne Gen. del Debito Pub. a forma del Ro- 
golam. 19 Agosto 4822. 


in copi 


Il sottoscritto diffida col presente at- 
to chiunque qualmente col giorno 30 Giu- 
gno pp. cessò di avere qualunque interes 
se.nel. negoziato di cui ee. che veniva an- 
tecedentemente esercitato can il fù Tom- 
maso Arizzoli suo padre ed in unione al- 
Ja sua madre e propri fratelli, intende-col- 
la presente difidazione di non essere più 
responsabile di qualunque fatto, che 
sa in appresso avvenire dopo l'epoca del 
prosente avyiso. 

Giovanni Arissoli 


PER LA coN NDOTT 
E, INDOTTA MEDICA 
della » di Zagarolo 
Per spontanea rinuncia emessa dal- 
' Leslio alp: ra Fr perg) èri. 
masta vac lo! ledica seg 
Fa "Comun di sparito nona: 
‘asseguamento ‘di'ie. 300, ‘cdinpresi 
sc. 15 inflenpizzo di pigione di Casa; Pre- 


Deo Sgr 


derà 


mi della 


che si deduce a notizia di tutti | signori 
Professori aspiranti a tale incarico di far 
giungere alla Magistratura di detta Comu- 
me, franchi però di posta, ed 
se ‘da oggi a contare, i red 
autentica, fra qu 
chiesti la matricola per il 
fede di nascita, 
ta recente politica e morale, per tutto's0t- 
vorre all'esame del pubblico Consiglio 
diella Superiorità 
regolamenti. — Fas 
to alla condotta non sarà ammesso al pos- 
sesso, se non avrà pria falto constare con 
legal doc'umento di aver rinunciato al po- 
sto che antecedentemente occupava, Sarà s 
inoltre obliyato di assumere l’esercizio en- 
tto giorni quindici, dopo essergli stata par- 
tecipata la elezione e 
yazione, al che non uniformandosi deca- 
lunquè diritto, come ancora di 
into appresso = 

4 €he l’Eletto sia strettamente tenpe ;. 
to nell’ esercizio della Condotta, ALTAN 
indistintamente la ‘sua opera a tutti i 
munisti, Corporazioni Religiose, Maett 
Pie, Ospedale, ed ins.rvienti del sig. Ripi 
ce Rospiglioai Pallayivini esistenti nel Ca- 
sule di S. Cesareo per’ quanto ‘è relativo 
al Mipesio e i i pre i sari a 

2. Sarà obbligato. prostarsi, gratnitar 
mente all’inochiazione nin vaiaolo. 


3. Dovrà conformarsi alle prescrigide» 
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la intera Magistratura, e 
sti si volesse che durante 


i vengono ri- 
libero esercizio, 
i buona condotta di da- 


assoluto 
ad assentarsi 


stessa Magistratura. 


termini dei vigenti | sto 
vare. che l’Elet- 


altri precedenti Professori. 


Superiore appro- 


rolo li 26 Luglio 4854. 
LU 


wanni Quaranta. # 


presa im. considerazione. 


+ Relais 


se pria non avrà riportato il permesso dal- 


provvednto il Comune di altro soggetto, 
non potrà ricusarsi, rimanendo la spesa ad 
ico del Professore che anderà 
oltre a che il soggetto da 
provvedersi dovrà essere approvato dalla 


5. Dovrà infine uniformarsi al dispo- 
la Eccima Presidenza di Comarca con 
Dispagoio Circolare dei 29 Marzo 14853 
n. 3428 che obliga.alla continnazione del- 
l'esercizio della Condotta due mesi dopo 
la finuncia, come altresì a quanto per con- 
tudine locale è stato pratticato dagli 


Dalla Residenza Municipale di Zaga- 


iore — Gio. Carletti. - 
Gli Anziani — Michele Nati — Lufgi 
Mecchia — Gioacchino Vernini — Gio-. | Batti 


Il Segr. Gompnale Gio. Bertini 


AVVISO DI VIGESIMA 

Il proprietario della Casa in Piazza 
Branca, e via in Cacaberis n. 2 al 6 aven- 
dò avuto ‘per la vendita della medesima — 
una offerta. di scudi 4500 con accollazione 
del, canone di scudi 8 invita chiunque vo- 
lesse dare la offerta di Vigesima a presen- 
tarli ‘del termine di giorni dieci dalla da- 


|» sa)del presente nell'OMaio. del. sottoscritto 
vin via di S. Maria 
Ro 


celati Not. di Collegio. |" etna; 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


AVVISO DI VENDITA GIUDIZIALE 


In virtù di sentenza emanata dell’Illfho 
sig. Assessor Legale di Velletri li 2 Mag- 
gio 4854 nella causa iscritta in Prot. n. 733 
dell’anno 4853 vertente tra i sigg. Benia- 
ino Olivieri ed Augusto Ferrari da Ci- 

sterna si espone alla vendita giudiziale me- 
diante pubblico incanto per deliberarsi at 
maggiore offerente ìl seguente 
Terreno olivato con piccole porzioni 
seminative posto nel territorio di Cisterna 
in contrada Pastini della quantità di quar- 
ta una e scorzo uno e quariuccio uno, 
confinante a levante e ponente, con beni 
‘t-del sig. Luîgi Vita, a tramontana con la 
\fenuta. di Torecchia mediante stradello, ed 
@ mezzo, giorno con beni dei signori Gio. 
Salvini e Rosaria Salvini, grava- 
to dell’annuo: canone di: se. 4 75 a favore 
dell'Ecctma Casa Caetani. 
"Il primo prezzò d'incanto sarà di seu- 
di 46 25 valore attribuito |. fondo dal 
Perito sig. Scipione Corsett ta la Pe- 
rizia redatta colle norme censuarie li 14 
Giuguo 4854 prodotta in un al capitolato 
e certificato ipotecario ed allro li 23 Giu- 
gno 4854 al Protoc. della causa segnato 
n. 733 d. anno (853. — L’incanto ossia ven- 
dita giudiziale dell'enunciato feudo segui- 
rà ‘in una delle Camere. della Cancelleria 
Assessorale di Velletri il giorno 17 Ago- 
sto 4854 allé ore 10/antiméridiane del cor- 
rente anno. 4854. 
d ì Mazzarelli 
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STATI 


FR 
ua Parici 
a direzione del 
tribuzioni indirette ha 
Merci principali impo; 
1 sei primi mesi di q 
Piti ammontano a 67, 
Fante il corrispond. 
fa che di 65 milioni. 
se All importazione , 
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Enre. 
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‘ormo. 


Num. 174 — 1854. 


N Giornale di Roma uscirà ogni giorno; eccettuati i festivi. — 

150.— 
190. — "Toscna, Lom- 
» in ancia, Spagna, Portogallo e Inghil 
ica =g 6. — Ogni asso- 


I prezzi di assaelazione per trimestre sono: Ramr 
Stato Pontificio, Napoli e Stati Sardi 
Bardia ec. =g 230. 
ra rg 4 50. — Germania 783. — Ameri 
gialo lo riceve franco di porto. 


Osservazioni Meteorologiche 


fatte nella Specola del Collegio Romano all’altezza di metri 48,7 sul livello del Mare. 


Mercoledì 2 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come le richieste e inserzioni, 
dovranno essere diretti affrancati all’Officio di amministraziona 
» in Via della Stamperia Camerale N. a 
Ogni volta che vi saranno molti alti governativi ed annunzi 


giudiziari si darà un supplemento. 


——_ 
TORNI id T R. ] Direzione “| Stat ” 
ia aderenti tit GR, ester. aL Nord: Umidità | “her tento del cielo Osservazioni fatte ad ore diverse 
| Ore 7 antim. | Poll. 28 lin. 0,5] + 15,3 71, Calma Sereno |Dalle9 pom. del 31 Luglio fino alle 9 pom. del 1 Agosto. 
1Agosto. ‘ » 3pomer.| » 28» 0,7] + 23,3 30, |S-0. m.| Sereno 
Ì » 9pomer.| » 28 » 1,0] + 18,7 75, Calma Sereno Temperat. mass. + 23,9. Temperat. min. + 13,6 


ROMA 2 Agosto. 
NOTIZIE DIVERSE 


Sebbene in questa capitale si goda da' suoi 
abitanti ottima salute, nondimeno nello Spedale 
di S. Spirito in Sassia si sono manifestati da 
undici giorni alcuni casi dichiarati dai Medici 
di Cholera Asiatico. La Congregazione speciale 
di sanità si è premurosamente adoperata per ap- 
prestarvi le necessarie provvidenze, sia per la 
cura degli infermi, sia per impedire la propa- 
gazione del morbo nella Città, la quale, ad onta 
de' calori della presente stagione, non offre fi- 
nora ne'singoli rioni motivo veruno di sinistre 
apprensioni. 


Roma piena di divozione e di religio- 
sa riconoscenza inverso il principe degli Apo- 
stoli, che tra’ primi mosse dalla Palestina 
nella capitale dell’ Impero Romano a predicar- 
vi il Vangelo e piantarvi la croce di Cristo, 
entro le' sue imura'gli ha innalzato non un tem- 
pio soltanto, ma molti, e tutti maestosi , pieni 
di grandezza e di magnificenza. E uno si è 
quello che sorge sul monte Esquilino, e che 
dalle catene, che in esso religiosamente si con- 
servano, prende il nome di S. Pietro in Vin- 
coli. In questo sacro tempio , tenuto .dai RR. 
Canonici Regolari Lateranensi, che vi hanno at- 
tiguo il chiostro, e visitato da qualunque stra- 
niero, per quanto profano, perchè contiene l’o- 
pera la più grande, che sia uscita dallo scar- 
pello inarrivabile di Michelangelo, ieri con 
grande pompa ebbe luogo la festa, che la Chie- 
sa cattolica suole celebrare sotto il nome di 
S. Pietro in Vincoli, 

L’Eîmo e Rino Clarelli cardinale titolare 
di questa chiesa pontificò i primi vesperi e la 
messa solenne, accompagnata da scelta musica. 

Grande: moltitudine accorse ad assistere 
alla sacra cerimonia e a visitare l'augusto tem- 
pio, essendo in tutti i romani* grandissima la 
ivozione verso il grande Apostolo a cui Cristo 
affidò il governo della sua Chiesa. 


STATI ESTERI. *. 


FRANCIA 
Panic 24 Luglio. 
. La direzione .delle dogane e delle con- 
tribuzioni indirette ha pubblicato il quadro delle 


acciai in verghe, al rame di prima fusione, allo 
stagno ed al piombo grezzo. 
Nella introduzione dei legnami, del coto- 
ne, delle lane, sete, fili di lino, e di canape, 
delle tele, dei grani oleosi e degli oli di olivo 
vi è stata una qualche diminuzione. 
Lo stato delle nostre esportazioni è sem- 
pre soddisfacente. Le merci più favorite so- 
no: bestiami, eccettuati i buoi ed i tori, mac- 
chine e oggetti meccanici, articoli di moda, libri, 
incisioni, litografie, zuccari raffinati, saponi di 
profumerie, saline, fili di Jana e di cotone, tes- 
suti di lane, tele, porcellane, vetri e cristalli. 
Il montante della tassa di consumo per- 
cepita sui sali francesi ed esteri, messi in com- 
mercio nell'interno durante il primo semestre 
dell’anno corrente, ha prodotto 13 milioni di 
franchi, mentre nel 1853 avea oltrepassata la 
cifra di 14 milioni. 
L'attività del commercio francese estero 
| si trova confermata poi dal rilievo comparativo 
del movimento della navigazione coll’ estero 
durante quèsto semestre. Il movimento dei ba- 
stimenti è salito per l'ingresso da 1, 162, 000 
tonnellate ad 1,413,000: eper l'uscita da 928,000 
tonnellate a 991,000. Il grande aumento d’in- 
gresso è dovuto in parte alle straordinarie im- 
portazioni dei cereali. L'aumento per la sortita 
è stato favorito dalle spedizioni di ogni sorta, 
occasionato dall’imbarco delle truppe pel teatro 
della guerra. 
— La fregata Armida è partita il gior- 
no 20 luglio da Brest, portando alla Gujana 
francese il decimo convoglio degli esportati , 
composto di 300 forzati e di alcuni ripresi dalla 
giustizia. Gli ultimi rapporti del governatore 
delle colonie, che giungono fino al 14 giugno, 
fanno conoscere l'ottima condizione sanitaria di 
questo luogo di pena. 
— I calori eccessivi che ora dominano a 
Tolone hanno indotto la superiorità a dare ogni 
giorno alle truppe della marina ed ai marinai 
degli equipaggi di linea venticinque centiletri 
di vino. E il ministro delle finanze ha ordinato 
di non percepire il diritto di tassa sul vino, che 
l'amministrazioné della guerra fa distribuire alle 
trappe di guarnigione a Toloné; 
— Leggiamo nel Constitulionnel: 
Abbiamo pubblicati tutti i rapporti officiali 
relativi alla recente spedizione della Cabilia. 


Merci principali importate ed esportate durante 
} sei primi mesi, di uest'anno. I diritti perce- 
Piti ammontano A )00;000 di franchi: e du- 
ponte il corrispondente periodo del 1853 non 
fu che di 65 milioni. 


Questa è la migliore risposta, che si possa fare 
ai falsi rumori avea sparso la maleyolen- 
za, A sentire certe persone l'impresa era inop- 
portuna , era- riuscita» poco , avea ‘tratto seco 


Dai rapporti officiali e specialmente dall'ul- 
timo risulta evidentemente un fatto capitale, che 
riassume le operazioni del corpo di spedizione, 
© che constata gli ottenuti risultamenti: il fatto 
si è che una imperiosa necessità ha condotte 
le nostre truppe sui pichi di Djurdjura. È no- 
to, che la Cabilia presentava ancora molti centri 
di resistenza nei distretti montagnosi , intorno 
a' quali si aggruppavano le tribù di già sotto- 
messe. La volontaria sottomissione della potente 
confederazione dei Zonaouas e del suo capo 
Si-Dioudi, avea contribuito ad estendere il no- 
stro dominio. Ma restavano sempre i focolari 
della ribellione, ove un impostore conosciuto 
sotto il nome di Boo-Baghla, esercitava la sua 
fatale influenza. Questo avventuriere, che scom- 
pariva davanti alle nostre colonne , rientrava 
sulla scena, quando -eransi ritirate. Quest'anno 
egli avea trovata qualche circostanza favorevole 
alla propria causa. Dapprima vaghe profezie. 
antiche e accreditate aveano collocate, secondo 
gli uni nel 1851, e secondo gli altri nel 1854, 
la data di una rivolta generale, che dovea espel- 
lere i cristiani e restituire all’islamismo il suo 

lustro primiero. 

Come il 1851 è passato senza vedersi com- 
piuto tale vaticinio, i partigiani del 1854 ne 
hanno concluso, che aveano pienamente ragione. 
Di là un'agitazione manifestata fra le popola- 
zioni della Cabilia, le quali non aveano sentito 
ancora il peso delle nostre armi. 

Di più la guerra di Oriente ha obbligato il 
governo a momentaneamente privare l'Algeria del 
servizio di alcuni dei corpi speciali, che per 
la loro esperienza e la loro energia imponeva- 
no di più agli indigeni. Non si è mancato di 
far correre voce che l'armata frances® era in- 
debolita, e che sul campo di battaglia non avea 
nè lo stesso slancio, nè la medesima fermezza, 

e che si poteva finalmente combattere con esito 
felice. Queste considerazioni non servivano punto 
a calmare la effervescenza dei mali intenzionati. 
Onde non tardossi a conoscere, che l'im- 
piego della forza indigena non sarebbe bastata, 
che le tribù non anco dome minacciavano, che 
lo spirito di rivolta poteva guadagnare di mano 
in mano, fino in seno delle popolazioni sotto- 
messe, e che forse se il male non era al suv 
nascere soffocato, una generale insurrezione mo- 
verebbe contro noi le diverse Cabilie del ter- 
ritorio algerino. La prudenza adunque richiedeva 
misure pronte ed energiche : si dubitava della 
potenza delle nostre armi , conveniva perciò 
mostrare agli increduli il valore de’ nostri bat- 


considerevoli sacrifici. . L’ attenta. lettura degli 


. All'importazione , i progressi più notabili 
Si riferiscono ai cereali, al bestiame, alle car- 
ni fresche e salate, ed ai. zuccari tanto colo- 
Riali, che esotici, ai caffé, cacao, mitrato di po- 
tassa e di soda, ai sali, al carbon fossile, agli 


autentici. documenti basta :per. annientare 
i perni pagina midstrare, chevil 
valote de' ‘nostri’ soldati, messi” al’ servizio di 


taglioni: si diceva la nostra dominazione sner- 
vata: conveniva quindi darle uno sviluppo. A 
leste condizioni può conservarsi il prestigio 
ella nostra autorità fra coteste popolazioni bel- 


Da de gini i 
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‘Africa 


-licose; le-quati- non stimano che la forza rego- 
Tata e ta' dalla giustizia. : 
Non bisogna però illudersi: per dominare 
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la resistenza degli iddigeni non basta una sola 
spedizione. x 

La razza araba ora è domata: il progresso 
della colonizzazione ha assecondato l'opera del- 
la conquista. Gli arabi altre volte sì pronti alla 
rivolta ora si occupano della coltura: ma questo 
felice «risultamento non si è avuto se non dopo 
che le successive disfatte li hanno bene con- 
vii d'dgla impotenza loro in faccia alle nostre 
armi, Più di una Cabilia è stata posta a do- 
vere: ma prima di assicurare il nostro dominio 
su questa razza, cui piegar non poterono nè i 
romani, nè i turchi, prima di trarli agli utili 
lavori della pace, farà mestieri far parlare, co- 
me dicono essi, più d'una volta la polvere, sulle 
cime dell'estremo Djurdjura. 

Decisa la spedizione, è stata coudotta con 
abilità e destrezza: il governatore generale Ran- 
don'ha per tenenti uomini dotati di brillanti qua- 
lità: i generali di divisione Camon e Mac-Ma- 
hon, i generali Rivat, Chabaud-Latour, Patè, 
Maissiat, e Bose, i cui nomi tante volte si sono ri- 
petuti nei bollettini della nostra armata.Il corpo 
di spedizione contava nel suo seno, accanto ai 
vecchi reggimenti di Africa, battaglioni com- 
posti in gran parte di riserya. Si è potuto ve- 
dere a qual punto lo spirito militare è naturale 
nei francesi. I giovani soldati hanno gareggiato 
per zelo e ardore coi veterani. Tutte le resi- 
stenze parziali e generali sono state vinte: le 
nostre colonne non hanno lasciato dietro loro 
una sola tribù, che per amore o per forza non 
abbia fatta la sua sottomissione. Onde ab 
diritto di dire, che questa campagna sarà in- 
scritta nel numero di quelle, che più onorano 
la costanza, il vigore e la bravura del nostro 
esercito. 


IMPERO OTTOMANO 
CosrantinopoLi 17 Luglio. 

Il 12 del corrente sono arrivati in Adria- 
nopoli uno squadrone di ussari a cavallo e 
un reggimento d'artiglieria, provenienti da Gal- 
lipoli. I cannoni con munizioni e altro attiraglio 
di questo reggimento vennero spediti per mare 
alla volta di Varna, e i soldati, dopo breve ri- 
poso, continuarono la loro marcia per il campo 
della Devna. Lo squadrone di ussari rimase in 
Adrianopoli per provvedersi di alcuni cavalli 
mancanti; però gli sarà difficîle averne in quelle 
parti. Il luogotenente colonnello Lévy rimane 
in Adrianopoli, ov'è incaricato della sorveglianza 
dei gendarmi, e dell'ospedale militare, in cui 
trovansi circa 150 ammalati, la maggior parte 
ristabiliti.— Rescid pascià, ministro degli affari 
esteri, si recò la scorsa settimana al suo uffi- 
zio alla Porta, ma per poco, giacchè dovette 
andare al consiglio tenuto dai ministri negli ap- 
partamenti del gran visir. Mercoledì scorso esso 
ebbe nel suo proprio appartamento alla Porta 
una conferenza con quattro altri ministri, cioè 
il gran visir, il ministro della guerra, quello 
della marina e il presidente del consiglio di 
stato, e si trattenne con essi per ben tre ore. 
In questa conferenza si parlò delle misure che 
debbou essere adottate per l'esercito dell’ Asia, 
cui Rescid pascià considera atto a nulla, come 
se non esistesse. Quindi fu deciso di far tras- 
ferire in Asia truppe prese dalle piazze della 
Romelia e del littorale del Danubio. 

Tarsisonva 13 Luglio. 

La demoralizzazione dell'esercito ottomano 
è sempre grande e poi reguano grandi intrighi 
ed inimicizie fra gli ufficiali europei ed i capi 
turchi. Questi ultimi eccitano i loro soldati con- 
tro gli europei, dicendo loro che questi sono 

* venduti ai russi. Un gentiluomo inglese, il co- 
lonnello Devis, che ‘si trova in Kars, fu basto- 
nato dai turchi nel bazar di Kars. 

.. Queste informazioni delle mie lettere da 
Erzerum,si accordano pienamente. colle. depo- 
sizioni fatte presso,i diversi. consoli. di .questa,; 
città-da ‘molti | medici. e muffiziali europei,i-fra..i, 


quali, un’belgio e‘un francese, giunti. ierlaltro 
da'Kars. Tutti questi impiegati 6 costretti» | 


a dare la loro dimissione non potendo più re- 
stare colà. 


Hafiz pascià, quegli che comandava l’ ar- 
mata ottomana nella battaglia di Negieb, sotto 
il regno del Sultano Mahmud, fu nominato go- 
vernatore di questa provincia, l'attuale essendo 
stato trasferito al governo civile e militare di 
Tricala nella Tessaglia. 

MoxreneGRO 27 Luglio. 

Nostre corrispondenze di Cattaro del 25 lu- 
glio confermano la perfetta pacificazione delle 
nabie che si erano sollevate contro l'autorità 
del principe Danilo. Questi era ritornato al 18 
da Bielopavlich e Cettigne dopo aver sottomesso 
i ribelli. Solo 14 capi fuggirono, alcuni con 
tutta la famiglia, parte a Spuz, parte a Scutari. 
Le loro case furono parte abbruciate e parte 
confiscate. Le mùnizioni di guerra che trova- 
vansi a Pod Ostrog e di cui s'erano imposses- 
sati gl'insorti di Bielopavlich, furono in parte 
restituite, e l’altra parte verrà pure restituita 
quanto prima. 


NOTIZIE RECENTISSIME 


I giornali di Francia portano la data del 27 
luglio, e quelli di Vienna la data eguale. 

Dal Giornale dei Pirenei-Orientali del 22 
togliamo le seguenti notizie sugli avvenimenti 
della Catalogna del 17. 

Il 16 tutto era tranquillo a Barcellona. 
L'autorità avea spedite forze sufficienti nei sob- 
borghi di s. Antonio e di Madrone per pro- 
teggere gli stabilimenti di industria minacciati 
dal popolaccio. Le piazze principali erano guar- 
nite di truppe: la vigilanza del capitano generale 
si stendeva dovunque : egli passò la notte al 
palazzo municipale. La fiera della strada del 
Carmine ebbe luogo con concorso eguale agli 
anni passati. Le cerimonie religiose non furono 
interrotte: le milizie ascoltarono la messa sulla 
piazza, dove fu eretto un altare. Alla sera eb- 
bero luogo delle riunioni nel villaggio di s. An- 
drea e in altri con intendimento di assalire 
qualche fabbrica: ma corsero le truppe e gli 
dispersero. 

Alle sette della sera, tre individui giudi- 
cati dalla commissione militare furono fucilati. 
Essi erano stati presi alla mattina. La deten- 
zione delle armi da fuoco produsse un mo- 
mento di agitazione fra i molti spettatori; ma 
ciò non impedì, che il 17 subissero la mede- 
sima sorte tredici altri individui condannati per 
furto e per incendio. 

L'agitazione è ancor grande nei sobborghi: 
ma la forza basta a frenarla: l'autorità ha prese 
tutte le precauzioni per evitare qualunque di- 
sordine. 

Il capitano generale ha fatto pubblicare un 
bando, secondo il quale saranno passati fra le 
armi nello spazio di sei ore, dopo un giudizio 
sommario della commissione militare , tutti 
quelli che avranno messo o tentato di mettere 
fuoco ad una fabbrica o dasa privata, o che 
avranno attentato ‘alla sicurezza di chiunque : 
ogni individuo convinto di aver commesso un 
furto del valoré di 20 reali 6 più sarà egual- 


mente fucilato. 


“M 21*Mdeià- it generate 
Miguel pubblicò ta bando, col qualè facea noto, 
che la'capitale era calma e tranquilla, che sa- 
rebbero  puniti:severàmente coloro che avessero 
commessa la minima violenza contro i pacifici 
cittadini: e ordinavà'che fosse libero il pussag- 
gio di tutte’le‘stradedi Madrid, e libero ancora 
nelle medesittié il'’commerciò e il traffico. 

Si l nel Moniteur:  -! "1 
Madrid cra traviglilla il 25: La regina va 
d'intesa ‘con Li Uth'erd ‘atteso è î 
poli di:28otfiiq si bo sominia piab 
à Panceli 


L'arrivo del 160€ 
dato'la’‘canfidi@àtà 8’ l'accordo Sbt' goraittà. 


‘Evaristo San-: 


* teria. Tutti i lavori debbono essere terminati 


— Si legge nella Presse: 

Noi abbiamo ricevuta, per via straordina- 
ria, una lettera di Madrid del 20, la quale, 
benchè assai breve, dà un'idea sufficiente dello 
stato delle cose fino a quel giorno. 

È il 19 a sera che la regina ha accettata 
la dimissione del ministero Rivas, e chiamato 
per telegrafo il general Espartero. 

Il nostro corrispondente aggiunge che gli 
animi si sono allora calmati, ma le barricate 
non furono con tutto ciò abbandonate. 

La Gazzetta di Madrid del 21 pubblica un 
supplemento in cui, dopo avere annunciata la 
chiamata del generale Espartero,la regina espri- 
me il desiderio che la popolazione di Madrid 
aspetti pacificamente l'esito definitivo della nuo- 
va situazione politica. I giornali dell’opposizio 
ne sono ricomparsi. 

— Leggiamo nella Gazzetta di Parma dal 
28 luglio: 

Dopo i deplorabili avvenimenti del giorno 
22 nessun disordine venne a turbare la quiete 
di questa città. Il consiglio di guerra procede 
nella compilazione del processo de' faziosi che 
furon colti sul fatto od arrestati successivamen- 
te: tutto induce a sperare che più ‘non, sarà 
fra noi intorbidata la tranquillità di cui ebbe 
sì lunghi anni a godere questa gentile'e buona 
popolazione; tranquillità: che il governo si ado- 
pera con ogni poter suo a ravvivare e man- 
tenere. 

Nondimeno voci quanto assurde altrettanto 
maligne, trovando facile adito negli animi agi- 
tati, poterono ieri far temere ai più funestato 
il dì d'oggi da nuove turbolenze. La stranezza 
delle varie ed irragionevoli dicerie non valse 
a persuadere i creduli e gli sgomentiti ; onde 
che in buon numero si recarono alla campa- 
gna. Il ministero stimò opportuno pubblicare la 
notificazione seguente : 

Per calmare i timori diffusi da vaghe voci 
intorno a disordini nella giornata di domani 0 
in altre susseguenti, il Ministero si fa sollecito 
di rendere noto che se avvenisse qualche fatto 
particolare delittuoso o tendente a turbolenza, 
gli autori e complici del fatto saranno imme 
diatamente arrestati e puniti senza che le per-. 
sone tranquille ed inoffensive abbiano assoluta- 
mente a temere alcuna molestia o alcun danno. 

Parma 27 luglio 1854. 

Enrico Salati. - Giuseppe Pallavicino - 
Antonio Lombardini. - Giuseppe Cat- 
tani. e 

Questa notificazione restituì alquanto di 
calma ; ma gli animi poseranno interamente dai 
vani timori al vedere-che se fu mai giorno tran- 
quillo nella città nostra è questo appuato che, 
senza verun fondamento, si preconizzava tem- 
pestoso. 
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Parisi 26 Luglio. 
Si annunzia come prossima la partenza e 
l'imbarco di una seconda divisione che fa par- 
te del corpo di spedizione del Baltico. Questa 
divisione comprepde i reggimenti che seguono: 
prima brigata, J' 8 battaglione di cacciatori a 
piedi, it 15 leggiero, il 23 di linea: seconda 
brigata, il 41 di linea, il 56 di linea. 
— L'ordine di costruire nuove trabacche 
nel campo di Helfaut è giunto. Il campo così 
aumentato ‘potrà contenere 8,000 uomini di fan- 


per la fine d’agosto. 

—'Il Memorial des Pyrènées aveva parla- 
to della formazione di un campo a Biarritz. 
L'espressione era troppo esagerata. Le sole 
truppe riunite su quel punto pel servizio d'ono- 
re' delle LL. MM. IL sono due battaglioni di 
fanteria e uno squadrone delle guide della guar- 
dia. Il servizio d'ordinanza’ è fitto tra Biarriv 
e Baiona da uno squadrone del 9 di usseri e 
da‘ uno! s undone det 6'di cacciatori. 

— Si re' nella Sentinelle Toulonnaise: 

L'amministrazione ' della guerra ha noleg- 
giato a ‘proprio ‘conto ‘da ‘40 a 60 navi mer 
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cantili per l'imbarco di due reggimenti di ca- 
valleria, montati da' tre batterie d'artiglieria, di 
cui due a cavallo, designandosi per terza quella 
cho attualmente. trovasi in Tolone. x 

Un parco d'artiglieria d'assedio, forte di 
mille cavalli ‘o 2000 uomini, s'imbarcherà a To- 
lone sopra navi di commercio noleggiate dallo 
stato. Cinque di questi bastimenti ‘sono già al- 
l'ancora nel porto di Tolone, distinguendosi dal 
segnale rosso che sventola sulla, sommità del 
loro albero maestro, 

— Si legge nel Moniteur de l'armée: 

La formazione e la composizione del cam- 
po del Nord sono compiutamente stabilite. 


BELGIO 

Il Moniteur Belge del 27 luglio annunzia 
che il governo in esecuzione della legge: d'or- 
ganizzazione militare del 1853 ha richiamato 
sotto le armi due classi della milizia di riserva 
del 1847 e del 1849. « Questa misura ( dice 
il giornale) è necessaria affinchè i militi della 
riserva non divengaro estranei agli esercizi mi- 
litari, e siano in grado di rendere quei servigi 
che il paese potesse loro richiedere se le cir- 
costanze lo volessero, » Il tempo della riunione 
di queste riserve è fissato a sei settimane, con 
facoltà di facilitazioni eccezionali per quei mi- 
liti ché con giustificati motivi le reclamassero. 


INGHILTERRA 
Loxpra 26 Luglio. 

Nella camera dei comuni il dì 24 lord 
Rassell, chiesti a titolo di credito i tre milioni 
di lire sterline, espose in un lungo discorso lo 
stato attuale della guerra medesima. 

Rammentò primieramente come la camera 
secondando il parere della regina sulla neces- 
sità di sostenere questa guerra, non esitò nel- 
l'accordare i crediti richiesti dal ministero, ed 
ha quindi adottato un prudente sistema di di- 
serctezza nelle questioni relative alle operazioni 
delle nostre armate. 

Notò che le forze alleate dell’ Inghilterra 
0 della Francia sono talmente padrone del Bal- 
tico e del mar Nero, che il nemico non si è 
azzardato, com'era desiderabile, di venir loro 
incontro. L'Inghilterra è obbligata ad aumen- 
tare la sua marina, benchè le sue forze in quei 
mari siano composte come segue: 139 basti- 
menti a vapore, e 120 a vela; 47,000 mari- 
nari, e 9000 soldati di marina; a Varna poi 
e ne' suoi contorni un'armata di 30,000 uomini 
e più. 

Lord Russell parla con ammirazione degli 
atti di valore e di prodezza di quella stessa 
armata turca che si era dipinta come un corpo 
in dissoluzione. 

La piazza di Silîstria, difesa dall’armata 
turca e dai suoi propri abitanti, ha forzato, qual 
nuova Saragozza, un nemico forte di 80,000 
uomini a ritirarsi. 

Non meno smentite felicemente dal fatto 
furono le false idee di animosa rivalità fra l'In- 
ghilterra. e la Francia; le due armate e le due 
flotte riunite in Turchia, sul Danubio, nel Bal- 
tico, provano quanta efficacia può. attendersi 
l'Europa dalla loro cooperazione pel ristabili- 
mento della pace. 4 

Quando parlasi (soggiunge il ministro) della 
situazione attuale, è naturale che si desideri sa- 
pere qual parte prenderà l'Austria in questa 
lotta. Io ho detto sempre che qualunque sia 
l'interesse che hanno Ja Francia e l'Inghilterra 
di proteggere Ja Turchia, più grande del loro 
era l'interesse dell'Austria, 

E impossibile, ripeterò, il concepire un 
buon successo dei disegni dello czar, cioè la 
sua dominazione assoluta sulla Turchia, senza 
concepire simultaneamente l'idea di una domi- 
Nazione russa: sul.governo d'Austria, 

L'Austria, nel mentre che - ha dichiarato 
più volte di. aderire, ai piani dell'Inghilterra e 
della Francia, ha persistito sempre nell’idea di 
arrivare al ‘medesimo: [scopo per la via delle, 


| 


- dal Baltico con ammalati © sferiti y° fra i quali - 


negoziazioni. Noi conosciamo l’ultimo suo mes- 
saggio alla Russia. 

. La risposta a questo messaggio è avasiva. 
Essa dichiara che la Russia è «pronta a- adot- 
tare i principt del protocollo di Vienna 9 apri- 
le, primo dei quali è lo sgombramento dei 
Principati; ma che la superiorità delle forze 
alleate nel Baltico e nel mar Nero, la costrin- 
gono a mantenere nei Principati il teatro della 
guerra. 

Di più, in questa risposta non si fa men- 
zione di un punto essenziale, che è quello di 
mantenere alla Tarchia una libera rappresen- 
tanza nel sistema generale d'Europa. 

Su questa risposta il governo austriaco ha 
chiesto a quelli di Londra e_di Parigi il loro 
parere; noi abbiam risposto. ché non vi scor- 
giamo alcun fondamento di pace, e che conti- 
nueremo nel voler ottenere per la via delle 
armi le condizioni che crederemo necessarie 
per una pace giusta, onorata e durevole. E qual- 
siasi la giustezza dell'opinione che ha l’Austria 
di poter riuscire nella via delle negoziazioni, 
io persisto nel credere che le sue stesse di- 
chiarazioni e i suoi stessi impegni la oblighe- 
ranno a prender parte nei nostri sforzi attivi 
per far tornare addietro la Russia. 

Non starò (soggiunse lord Russell} ad esa- 
minare qual conto l'Austria faccia oggi dello 
scarso appoggio della Prussia nell’insistere sulla 
sperata efficacia delle trattative. Dirò solo che 
ancora niuna comunicazione formale ci è stata 
fatta della risposta dello czar, e mi basta l'aver 
accennato le idee del. ministero britannico su 
questo proposito. 

AmBurco 26 Luglio. 

(Per telegrafo) La Reine Hortense è giunta 
ieri dopomezzogiorno nella rada di Helsingòr. 
Baraguay d'Hilliers vi s° imbarcò ‘col suo stato, 
maggiore. Il naviglio diresse il suo corso ver: 
so il sud. 

Corennagen 25 Luglio. 
( Per telegrafo ) Il Dauntless è giunto qui 


l'ammiraglio Corry. 
Nysore 25 Luglio. 

{ Per telegrafo ). Passarono nuovamente sei 
legni francesi con truppe imbarcate a Calais. 
BuxaresT 24 Luglio. 

(Per telegrafo). Essendo che il principe Gor- 
tschakoff si convinse che Giurgevo, Rustschuk 
e le isole del Danubio Mohan e Raduman non 
sono occupate dall’armata del Balkan, ma da 
uno speciale distaccamento turco, ritirò il grosso 
del suo centro in questa città ( Bukarest ) Ja- 
sciando sul luogo una sola divisione. 

— Corre voce che i russi sgombrano la 
linea della Jalolomizza e che.si ritireranno die- 
tro lo Szereth; essi si sono messi in movimento 
da Frateschti lungo la linea dell'Argis. I turchi 
se ne stanno tranquilli a Paraini. 

(Fr. Blatt.) 
Vienna 27 Luglio. 

Leggiamo nel Corriere Italiano : 

Le ultime notizie dal teatro della guerra 
al Danubio dd. 25 luglio annunziano , che il 
principe Gortschakoff fortifica e rinforza con- 
tinuamente la linea dell’Argis, Marciano ancor 
sempre da Bukarest verso l'Argis truppe russe 


vizio dell'armata. niadli fog 2 
Stando, alle. ultime ;;notizie la, flotta : delle 


pure ze occidentali, si troya. vicinanze del- 
la costa della, Crimea ed Pi «goitato 


l'ancora nell&; 


re assumerà il comando delle truppe al Danù- 
bio. Ad latus di esso saranno îl principe Gort-, 
schakoff ed il generale Tschernitskoff. 


DISPACCI ELETTRICI 

Si legge nel Moniteur: Bajona 27 luglio. 
I capi del movimento hanno spedito una depu- 
tazione alla regina invitandola ad uscire dal 
palazzo, e assicurandola di un’ accoglienza ri- 
spettosa per parte della popolazione. Si spera 
che la presenza dei generali attesi metterà un 
termine alla situazione ristabilendo il lavoro. 

Cronstadt (Transilvania). L' arciduca Al- 
berto e il generale Hess hanno passata in ri- 
vista l’armata austriaca che è scaglionata lungo 
le frontiere dei Principati ; essa conta 110 
mila uomini. I russi abbandonano la riva destra 
del Danubio, e marciano rapidamente verso le 
frontiere austriache, 

Ibraila—Lettére annunziano che i francesi. 
e gl’inglesi occupano le 3: imboccature del Da- 
nubio. La guarnigione di Ibraila ascende a- 
mila uomini. Liders trovasi a Kalarasch con 20 
mila uomini. Il quartiere generale di Gorstcha- 
koff è presso Plagest. Paschiewitz è sempre a 
Jassy. (Dispaccio privato). 

Vienna 28 luglio—L'imperatore è partito 
per Ischl: si accerta essere già cominciate nel 
Baltico le operazioni contro l'isola d’Aland. 


r_ — —————_—_—_———_—@Ò@t 
Genova 29 Luglio. 

Il bollettino sanitario di Genova fa cono- 
scere, che in quella città dal momento della 
invasione fino a tutto il giorno 27 luglio vi 
sono stati 342 casi, di cui 144 morti. Dalla 
mezzanotte del giorno 26 a quella del 27, i 
casi sono stati 124, ed i morti 54, di cui 14 
Appartengono a quelli, che erano stati colpiti 
nei giorni antecedenti. 


BORSE. 
Parigi 28 luglio. 
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APPENDICE 


La Biblioteca Vaticana. 
VIL 

Sotto i tre immediati successori di Alessandro VIL 
nessuno 0 poco incremento si ebbe la Biblioteca Vatica- 
na. Clemente IX fu pontefice assai colto nelle lettere ita 
liane, e amante di chi le coltivava; ma la sua avanzatà 
età, i pochissimi anni che regnò, ie gravi cure della 
Chiesa e dello stato aggravato dell’enorme debito di quasi 
cinquantadue milioni di scudi, gli impedirono di aumen- 
tare il grande tesoro, che nella Biblioteca Vaticana ave- 
vano formato tanti suoi illustri antecessori. Altrettanto 
avvenne di Clemente X e di Innocenzo XI. Il primo sa- 
lito sulla cattedra di Pietro in età ottuagenaria, consa- 
erò i brevissimi anni del suo pontificato a diminuîre lo 
ingenti spese ed i debiti, che gravavano sugli stati della 
Santa Chiesa: e di più fece il secondo, pontefice auste- 
ro, umile , dolce.e pio, il quale volse il pensiero spe- 
cialmente a togliere i gravi abusi introdotti nella anmi- 
nistrazione delle finanze, Egli abolì molti impieghi cre- 
duti inutili, e ridusse i Monti dar 4 per cento al tre > 
onde potè portare le rendite dello stato superiori alle 
spese. 

Ma ciò che per la Biblioteca Vaticana non poterono 
questi tre sommi pontefici, fu fatto da Alessandro VIII. 
Nato dalla veneta famiglia Ottobuoni, questo pontefico 
era assai versato nelle lettere e nelle scienze, e quan- 
tunque innalzato sulla cattedra di Pietro in età ottuage 


' narla 6 regnasse sedici mesi non compiuti ancora, egli 
+ accrebbe in modo straordinario il grande tesoro della Va- 


Vicana Biblioteca. 

Non vi ha alcuno, che ignori il nome della regina 
di Srézia, Cristina Alessandra. Questa donna incompara- 
bilè ‘Avéa sortito da natura straordinario ingegno; e con- 
sacratasi allo studio fino dai primi anni, divenne la me- 
rawiglià di chiunque ebbe, la ventura di conoscerla; A 
quattordici anni già sapeva molte lingue, di cui alcune 


appreso senza alcuno aiuto di maestro. Salita sul trono 
della Svezia, con zelo ardente consacrossi agli affari : 
assistere alle sedute del senato, prendere 
gravi discussioni, leggere rapporti, ascol- 
tare ambasciatori, vedeasi prouta in ogni genere di co- 
se, e con quanta meraviglia dei vecchi senatori non vale 
il dirlo. 

Di mezzo a tante cure ella non interrompeva i suol 
stadi: che anzi l'amore che per essi avea grandissimo, 
parea aumentasse collo avanzare negli anni. Alle cinque 
di ogni mattina già stava nella sua ricca biblioteca, e là 
discuteva di filosofia con Decartes ed altri. Ambiziosa 
di trarro a sè womini sapienti , e di giovarsi della loro 
dottrina, fu veduta circondata da filosofi e da storici ger- 
manici di grande rinomanza, fra quali Freisemio, a ri- 
guardo del quale, alla città di Ulma perdonò la parte 
delle imposte contribuzioni di guerra 
sotto di cui ella perfettamente apprese il greco; Salma- 
sio ed altri. Cristina studiò profondamente i poeti e gli 
storici greci e latini, s'approfondò nella filosofia plato- 
nica, svolse molti volumi dei Santi Padri, ec. onde Nadé 
ebbe a scrivere al Gassendi: Ela sa tutto, ha veduto 
tutto, e tutto ha letto. 

Fra le gravi cure del regno ed i severi studi, a cni 
attendeva, questa gran donna era agitata da mille dub- 
biezze intorno alla sua credenza. Onde nel bisogno di 
mettere in quiete l'animo suo, andò alla ricerca del vero 
religioso : non contenta dei dotli, che le staranò intorno, 
perchè altri, come Vossio, passavano per increduli, altri, 
come il suo medico Bourdelot, per materialisti, ella aprì 
le sue idee religiose al gesuita Macedo, confessore del- 
l'ambasciatore portoghese presso la corte sua; e fattasi 
persuasa della evidenza della verità cattolica, eccola in- 
trepida scendere dal trono, rinunciare alla corona, che 
portava con tanta ammirazione, e abbandonata la Svezia, 
recarsi a Brusselle, ove segretamente abjurò la fede del 
suo regno, e giunta poscia ad Inspruk far solenne pro- 
fessione della fede cattolica. Allora mosse in pellegri- 
naggio a Loreto, ove depose a piè della Vergine lo scet- 
tro e la corona; e finalmente venne in Roma, ove fu 
cevuta con grande festa e trionfo. 

La regina Cristina stabilito il suo soggiorno nella ca- 
pitale del mondo cattolico, vi fece compra di un palaz- 
zo, cui adornò con tale un gusto , che pareva una me- 
raviglia. Vi radunò tutte le cose le più preziose, che avea 
fatte venire dalla Svezia, medaglie, quadri e specialmen- 
te una ricca collezione di libri. Per formar questa ella 
avea spediti uomini dotti in Germania, in Inghilterra, in 
Francia, non che in Italia, con ordine di far ricerche di 
manescritti e di comprarli a qualunque prezzo. 

In Italia spedì Giobbe Ludolfe , distinto poliglota, 
che ben conosceva ventidue lingue.Ma più di Ludolfe fu 
nelle ricerche de'codici fortunato il Vossio, il quale per- 
corse a nome della regina, sua speciale protettrice, i Paesi 
Bassi, la Germania e la Francia. Egli area ampia facol- 
tà, onde dovunque comperò preziosi libri. In Parigi trat- 
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VUNZI GIUDIZIARI 


sultante da istromento in atti del Notaro 
Dorj del 9 Ottobre 4849 in quanto a scu- 


tò con Petau consigliere della corte, per l'acquisto della 
ricca libreria, che questi aveva ereditato dal proprio ge- 
nitore. Questa libreria era un’avanzo della famosa bi- 
blioteca che esisteva nel chiostro di S. Benedetto sulla 
Loira, e che venne batharamente saccheggiata dagli ere- 
tici nel 4562. Il Vossio convenne con Petau per la som- 
ma di quarantamila lire, di cui tremila sborsò immedia- 
tamente: e la regina Cristina fece ben tosto pagare il ri- 
manente, lieta di possedere una libreria sì ricca di ma- 
noscritti, e che Soumaise diceva l’anima dei codici della 
Francia. 

Per le pratiche del Vossio, Cristina ebbe anche la bi- 
blioteca dei libri orientali, che apparteneva al dotto Gi- 
berto Gaulmin, cui diede in regalo, avendola avuta co- 
me una offerta, la somma di 30,000 scudi. Vossio inoltre 
comperò a Parigi tanti altri manoscritti per la somma di 
diecimila franchi. A tutti questi libri dobbiamo aggiun- 
gere quelli che ella ebbe dalla biblioteca del cardinale 
Mazzarino, dalle biblioteche di Wurtzbourg, di Olmutz, 
di Praga e di Brema, portati nella Svezia da Gustavo 
Adolfo durante la guerra di Germania. In siffatta guisa 
la regina di Svezia avea formato una libreria fornita di 
più di 8000 manoscritti, i quali le costarono somme enor- 
mi, perchè Vossio e qualche altro da lei incaricati a rac- 
cogliere codici, nella loro mancanza di onestà giovaron- 
si ditale occasione per avere dalla loro protettrice 
genti somme di denaro (2). 

Quando però Cristina venne a Roma questa sua ll- 
breria era diminuita in modo, che non portò seco se 
non 2445 anlichi manoscritti: gli altri furono in mezzo 
alla confusione, in che si trovava la regina quando abdi- 
cò e si disponeva a lasciare la Svezia, portali via dal 
Vossio e da altri, i quali quanto ammirabili per ingegno 
e dottrina, altrettanto detestabili per empietà e animo 
perverso. Cristina col suo grande ingegno valse ad eser- 
citare non lieve influenza sulla italiana letteratura. Qui- 
vi accordò la reale sua protezione afdistinti letterati e 
scienziati: e la storia ci ricorda il dottissimo Angelo della 
Noce, a cui accordò carrozza, e mensile trattamento, e 
larghi soccorsi quando cadde infermo: il poeta Maria Mag- 
gi e Alessandro Guidi, il matematico Vitale Giordani, e 
il naturalista Borelli e moli altri (3). In propria casa 
ella fondò una letteraria accademia, di cui fecero parto 
Pompeo Colonna, principe di Gallicano, il marchese Sci- 
pione Santacroce, il marchese Federico Miroli, il conte 
Fiumi, il conte Sentinelli, Ottavio Falconieri, il marche- 
se Ricci ed altri nobili romani. Da essa fu bandito lo 
scrivere gonfio e lezioso, che a que’dì era tanto in 
voga; e soventi fiate correggendo i vari componimenti 
che si presentavano, valse a ricondurre la poesia e la 
prosa sulla via del buon gusto. 

Ma questa grande regina venne a morte nel 1689, e 
rimasto di lei erede il cardinale Azzolino, sorse perico- 
lo che la bella e ricca libreria da lei formata con tanta 
cura e grave dispendio e prima di abdicare e dopo di 
avere abdicato, fosse quà e là dispersa, dapoiché molti 


d. Ven. Chiesa, nonchè della  Cappel- 
del SSmo Rosario di S. Oreste, ed 


amavano di avere alcuno dei 2411 codici, che quella ancora 
conteneva, Ma Papa Alessandro VIII al quale datum fuit 
scrive il Bonanni (4) cor sapiens et intelligens Ecclesia. 
stici, mal comportando che uscisse di Roma un tanto ta 
soro, pensò di farne egli medesimo acquisto. E l’ebpe 
per ottomila scudi d’oro, somma tenuissima, se conside 
riamo i preziosi manoscritti, che questa libreria conte. 
neva (5). Onde vanno errati coloro, che asseriscono {a- 
le collezione il Pontefice ricevesse in dono. Il museo 
delle medaglie e dei bronzi, ed i quadri furono comperati 
da D. Livio Odescalchi per il prezzo di 453,000 scudi, 

Alessandro VIII tolse dalla biblioteca della regina 
tutti i libri stampati e cento codici, che diede in dono al 
proprio nipote Pietro cardinale Ottoboni. Gli altri fece 
collocare nella Vaticana, aggiungendovi anche del pro 
prio qualche altro manoscritto, che avea radunato prima 
di essere fatto Pontefice. Questo atto di tanta munificen- 
za viene ricordato colla se guente epigrafe, che trovasi 
nella Biblioteca Vatican 

Alexander VITI Ottobonus venetus Pont. Max. 

mille nongentos conscriptos codices 
ex lis quos Christina Alexandra Svecorum regina 
undique conquisiverat selectos 
paucis quoque e sua domestica bibliotheca 
adjectis Valicanae attribuit 
et Alexandrinae nuncupatione propriaque aula distinxit. 
Anno sal. MDCLXXXV. Pont. I. 


Il Lorenzano poi volle eternare questo avvenimento 
della traslocazione della libreria della Regina di Svezia 
nella Vaticana, con una medaglia, da una parte della qua- 
le sta impressa l'effigie del Pontefice, e dall’altra la leg- 
genda: Addito in Vaticano sapientiae pabulo ex regiis 
Christinae Thesauris. La stanza ove furono collocati nel- 
la Vaticana i libri della Biblioteca de Ila Regina di Sve- 
zia fu detta Alessandrina, e fu intieramente restaurata 
dal Pontefice Pio VII, come viene dichiarato Ha apposi- 
ta iscrizione in essa collocata 

sen 

(4) Memoires concernant Christinae Reine de Suede. 
Amsterdam 4754 vol. 2. 

(2) Idem. 

(3) Crescimbeni: Arcadi illustri. 

(4) Numismata Romanorum Pontif. Vol. 2. 

(5) Memoires concernant Christine Reine ec. 
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S. MONTE DI PIETA' 
AVVISO 

Venerdì 4 Agosto corr, alle ore 41 e mezzo antime 
ridiane si procederà dal S. Monte a tenore dei vigenti 
regolamenti alla ventesima sesta vendita al pubblico 
Incanto di oggetti d’arte. 

Saranno fin da oggi aperte al pubblico le sale di det- 
to 8. Monte ove a comodo degli amatori si trovano espo- 
sti i sudd. oggetti destinati a vendersi, i cui cataloghi 
verranno quivi distribuiti grat 


Il Primo Turno del Trib. Civile di Roma 
è stata emessa la dichiarazione di asten- 


L'anno (854 il giorno di Sabato 29 Lu- 
glio — In virtù di Sentenza esecutiva mu- 
nita di respetlivo ordine esecutorio ema- 
nato da S. E. R. Mons. Orlandini Giud. 
Ecel. in Roma nel giorno 43 Genn. 1853 
red. li 4 Giugno sudd, anno reg. li 47 del- 
lo stesso mese ed anno vol. 248 notifica 
ta prima ad ist. del sig. Filippo Malagric- 
ci li 23 Giugno, e 5 Luglio 4g53 e poste- 
riormente ad istanza del sig. Gius. Maria 
Monetti Cess. del sud. Seg. Malagricci co- 
me si dirà in seguito li 24 Maggio, e 42 
Luglio 4854 che ora a me si consegna, — 
Ad istanza del nominato signor Giuseppe 
Maria Monetti Cess. del sig. Filippo Ma- 
lagricci come da Istromento di Cessione ro- 
gato per gli atti del Monetti Cerasini Not. 
in Roma li 25 Genn. 4854 debitamente in- 
timato poss. domic. in Roma via in Luci- 
na n. 26 e ohe per l'effetto della presen- 
te elegge il suo in Ponzano nella casa pa- 
terna in via del Paradiso n. 258 9 Tapp. 
dal sottoscritto. Ed a pregiudizio,dei sigy. 
Gius. De Pelici, Rev. Sacerdotè ari: 
no Felici, Maria, o Domitilla Felici ve 
Perozzi, Anna Felici, Rosa, o Rosalinda 
Felici tutti dom.  elettivam. in Roma pres- 
10 l’officio notarile Dorj piazza Colonna 
Trajana n. 79. Sig. Achille Morialdi come 
marito, e legittimo amm, della sudd. Ro- 
sa, 0 Rosalioda Felici dom. prima in Ro- 
ma vicolo della Palomba n. 7 ed ora d’in- 
cognito domicilio portante condanna in 
quanto a Giuseppe Felici solidalmente, ed 
in quanto agli altri pro virili siccome f- 
gli. ed eredi della bo: we: Francesca Pa- 
voni loro. madre al pagamento di 'se. 428:29t 
dovuti cioè in quanto a so. 400,.in, resti» 
tuzione di Capitale di credito frultifero ri- 


Y 


di 47 50 frutti maturati, e decorsi a tutto 
li 9 Ottobre 1852 ed in quanto a sc. 40 79t 
spese liquidate comprese quelle di red. e 
not. della Sent. senza preg. di altri dirit- 
ti azioni ec. In seguito di rinuncia emes- 
sa sotto il giorno 28 pross. pass. mese di 
Giugno ad altra esecuz. del43. Sett. 4853 
colla espressa riserva di precedere ad al- 
tra più regolare debit. int. ai debitori al- 
la quale ec. — Io sott. Cursore presso il 
Governo di Castel nuovo di Porto incari- 
cato per la esecuzione della sunnominata 
Sent. assistito dai sigg. Felice De Ange- 
lis, ed Antonio Ciotti test. sott., non che 
da un prattico mediatore nella persona del 
sig. Pietro Paolo Falpo mi sono recato nel 
Comune di Ponzano, e precisameuie in un 
pezzo di terreno seminativo, alborato, vi- 
tato, olivato posto nel territorio di d. Co- 
mune in vocabolo i Monti tutto recinto di 
frutta della estensione superficiale di rub- 
bia due, quarta una, e scorsi {rè circa a 
corpo, e non a misura con colonica 
denominata il Casino. Caprareccia Forrlet- 
to annesso ec. confinante coi beni-d&i "È 
gnori Francesco Romanelli, Lorenzo Libe- 
rati, Marchese Canali, e Benedetto Monet- 
ti falvi altri ec, ritenuto attualménte in 
tto dal sig. Angelo ed altri Rici , {l 
qual terreno per la quantita di rubbio uno, 
quarte tre, scorso uno, quartucci tre, 
catene selle e mezza, mi si asserisce: 0sse- 
re di proprietà dei surriferiti debitori Fe- 
lici per l'utile dominio soltarito essende 
gravato dell’annuo canone di scudi Sei a 
favore degli amministratori pro 
del Canonicato della Comarcà eretto nel- 
la: Chiesa Collegiata, e. Parrocchiale” 
S. Niecolò di Bari di, anziano», 


in quanto alla superficie residuale, e Ca- 
sa Colonica d. Capuo, Caprareccia , For- 
netto ec. mi si asserisce ripeto, es 
proprietà assoluta del solo sudd. sig. Giu- 
seppe Felici ove giunto alla presenza dei 
sott. test., e dell’ indicatore sudd., e ad 
istanza come sopra del sunn. sig. Giuseppe 
Maria Monetti per la sudd. complessiva 
somma di sc. 428 29 $ ho esecutato, e po- 
sto sotto esecuzione il suddescritto fondo 
cioè tanto la porzione libera del sig. Gius. 
Felici con la sudd. intera Casa Colonica 
composta di num. due piano ter- 
reno, e di num. due camere al piano su- 
periore , Caprareccia, Fornetto sottoscale 
ad uso di pollaro con tutti e singoli an- 
nessi, e connessi, quanto l'utile dominio 
della d. porzione enfiteutica dichiarando 
che restino illesi i diritti de’rispettivi Di- 
rettarj per essere a suo tempo subastato. 
Di tuttociò ne ho redatto il presente pro- 
cesso Verbale per consegnarlo all’Istante, 
onde proceda a forma di legge , riserban- 
domi di notificarne copia a chi di ragio- 
ne— P. P. Falpo Indicat. — Felice De An- 
gelis test.— Antonia Ciotti test. — B. Ca- 
pi Cars. — Ad ist. del Sig. Gius. M. Mo- 
netti poss. dom. c. s. rapp. dal sott. 

Si not. il presente processo Verbale 
di esecuz. agl’istanti sig. per ogni effetto 
di rag. e di legge onde ce.— Sig. Achille 
Monaldi marito e legitt. amm. di Rosa, 0 
Rosalinda Felici per affissione atteso l’in- 


della. 
, Cappellania del SSgio Rosario erdita pure 


cognito domicilio. — 4. Manni Proc. 
Afssa copia a forma di legge il pri- 
mo, Agobto, 4854. 
., Quattrocchi Curs. Civ. di Roma. 


Sirrende tioto, che. sotto il giorno 40 
i perd. Luglio dal sig. Filippo Garzoli avanti 


sione dall’eredità del suo padre Antonio 
defonto in Roma il giorno 49 Aprile pross 
pass., © ciò si deduce a notizia per qua- 
lunque effetto di ragione. 

Fulvio Filippani Proc. 


BORSA DI ROMA 


DEL Di 41 AGOSTO 1834. 


.. 90 —fLione. 19 63 
16 57|\August 50 50 
46 60|Vienn. 40 50 

} 46 76|Trieste. 40 80 
46 86|Londr. 495 50 
19 90|Ancona 
19 83|Bologna 

49 83] 


EFFETTI PUBBLICI 

Consolidato Romano al 5 per 00 

god. del 2.° Semestre 1854. Sc. 86 15 
Certificati della rendita creata per 

l’ estinzione della Carta mo- 

neta al 5 per 0/0 god. del 3- 

Tri 48S4 .. . 
Banca dello Stato Pontificio, cu- 

pone del 2° Semestre 1854 

Azioni dî $c, 200. <> 20 
Società Romapa:-“delle Miniere di 

ferro interessi 5 per 0/0, dal 

Maggio 1854 e dividendo dal 

Nov. 1853. Azioni di Sc. 100. » 85 — 

ASSICURAZIONI 

Vita ed Incendi, dividendo 1854 

Azioni di Se. 100... ..Sc. 80 — 
Mariltime e fluviali Società Roma- 

na dividendo 4854. Azioni di 

So. 300. pr {o pagato. . » Gi 9 
Marittime e fav. Comp. Comm 

ciale di Roma, div. 1854. Azio- 

ni di Sc. 500 per 1/10 pagato. » 87 — 
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ROMA — NELLA TIPOGRAPIA, DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA. 


ul 


L Giornale di Ro 
I prezzi di associaz 
Stato Pontificio, Na 
bardia ec. = 230. 
ra 2g 450. — Ger 
ciato lo ricevo fran 


Il GIORNI 
il DELL'OSSERVA! 
| [ Ore 
I 2 Agosto. » 

» 


RO) 
PART 


La SANTITÀ 
glietto della Segra 
ciuta di nominare 
«d'Andrea a protet 

NOTIZ] 

A mezzo ica 
città di Assisi, sorl 
alla Madonna degl 
pola del medesimi 
poco adorna, ma 
che pregano. Ques 
mata la l’orziuncula, 
erafico Francesco 
monte Subasio, nel 
suo grande istituto. 
dell'anno, la è in n 
e ai due di Agosto] 
si da tutte parti ac 
legrinaggio, altri ca 
cedere processionaln 
di Maria. Accorron 
ogni condizione, tuttd 
conosciuta sotto il nl 

Questa indulger 
«esco di i al pon 
que avesse visitato 
rie la chiesetta della 
speri del primo di 
giorno seguente: e 
ta con grande solen 
fice, dai vescovi di 
di Spoleto, di Folizi 
E da quel tempo fi 
i fedeli non hanno 
de moltitudine in Ag 
era ristretta alla sol: 
non era dato a tutti 
viaggio per visitare 
Pontefici la estesero 
nenti agli ordini di 
paesi, specialmente 
del pontefice Pio VI] 
francescani appartend 

Egli è per 
speri del giorno pri; 
dì seguente, i devoti 
a visitare siffatte chi 
indulgenza. La stessa 
a tal uopo ieri mattin: 
za in Vaticano e sil 
chiesa della Concezio 
Partenente ai PP. Ca 


— Vari Emi e 
scovi e Prelati, non 
ecelpsiastici ieri mos 


ì Num. 175 — 1854. 


Giovedì 3 Agosto 


— 
U Giornale di Roma uscirà ogni iorno, eccettuati i festivi. — Le lettere, i pieghi, i pi, come le richieste e inse 

hella ancora 1 prezzi di associazione per trimestre sono: Roma rg 4 50, — dovranno esere direlti Afrancati ll'OMcIO di ammi 
datum Stato Pontificio, i e Stati Sardi =y 4 90. — Toscana, Lom- del Giornale di Roma, in Via della Stamperia Camerale 

s Ecclesia- bardia ec. 2 30. incia, Spagna, Portogallo e Inghilter- 0 ta che vi saranno molti atti governativi ed 

n tanto te- ra ag 4 50. — Germania =g 3. — America =% 6. — Ogni asso- darà un supplemento. 

5 ciato lo riceve franeo di porto. 

p. E l’ebbe 

se conside 

feria conte. 

riscono ta- = 

|. Il museo = 

comperati me | 

00 scudi. 

Îla regina 

in dono al her f 

altri fece GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE Si OFFICIALI 

he del pro 

nato prima 3 E 7 n 3 A 

munificen Osservazioni Meteorologiche fatte nella Specola del Collegio Romano all'altezza di metri 48,7 sul livello del Mare. 


he trovasi Ti 
i r'aiuignie sigto 


- ; : 
Da | FETTA ‘)sservazioni fatte ad ore diverse 


GIORNI Ba ro ridotto | Termometro R. 
DELL' OSSERVAZIONE ‘alla Temperat. di 0°R.| ester. al Nord. | Umiattà 


Max. — 
| Ore 7 antim. | Poll. 28lin 0,8| + 16,1 74, Calma |Ser.nuv. sp. { Dalle 9 pom. del 1 Agosto fino alle 9 pom. del 2 Agosto, 
regina i 2 Agosto. | » 3 pomer.| » 27 » 11,2] + 23,0 50, |S. ff. Nuvoloso 7 
Ia | » 9pomer| » 280 00) + 19,0 | 76, [SSE m. Sereno | Temperat. mass. +24,2. Temperat. min. + 14,0 
p distinzit. ROMA 3 Agosto. della Missione a Montecitorio per udirvi nek ranno bene a leggerli i medici, e a vedere se 
lies l'adunanza dell'accademia Liturgica , a vece di vi sieno suggeriti buoni rimedi. Speriamo che 
enimento n RD sea k i ) 
È una dissertazione intorno alla liturgia, un ra- nessuno di loro vorrà accettare quello che dà 
Rea PARTE OFFICIALE gionamento su S. Vincenzo de' Paoli, sotto i l'Aketeo, dicendo: Honestam fugam capessere ho- 
0 La Santita' pi Nostro SiGwon8 con bi- cui auspici suole tale accademia adunarsi. Esso num est. 
ra la leg. VORT “ 5 p Crigazri È A 
ex regi ylietto della Segreteria di Stato si è compia- fu letto da monsig. Alessandro Asinari di San- G@pova fu invasa dal cholera per tre anni 
locati nel- ciuta di nominare l'Emo e Rio sig. Cardinale marzano arcivescovo di Efeso e primo custode consecutivi. Serpeggiò in quella città dal 1 
pa di Sve d'Andrea a protettore del Municipio di Nocera. della Biblioteca Vaticana. Il dotto prelato nel agosto al 13 ottobre 1835. In quell’anno i casi 
restaurata mettere in evidenza alcuni tratti di vita di chi notificati furono 4051, le guarigioni 1888 e i 
la apposi- NOTIZIE DIVERSE la Francia e tutto il mondo venera siccome decessi 2163. Apparve una seconda volta il cho- 
A_ mezzo i campi dell'Umbria, a'piedi della grande apostolo di gazità, avloppò on pieiat Gghra cenere MEO da 1 luglio iù 31 
[de Suedo. città di Assisi, sorge un maestoso tempio sacro grave e puro pensieri religiosi e sociali , Cae urina ari Po E re IGNARO) 
a h n Roli ben dimostrarono quanto egli sia addentro negli 266 guarigioni e 380 decessi. Una terza volta 
alla Madonna degli Angeli. E sotto l’ardita cu- 3 È Gu fu assalita dal chol dal 43 lugli 
la: del medesi a cappelletta all'est studi, e quanto fosse penetrato dalla grandezza enova fu assalita dal cholera da uglio al 
pola del medesimo una cappelletta all’ esterno à Vate OR ia, 
ci A A dell'argomento che trattava. 7 ottobre 1837, e v'ebbero 1196 casi notifica- 
poco adorna, ma sempre riboccante di fedeli o SPREA rea gisone RE 
n x ta letta viene d 3 A RR A ti, 511 guarigioni e 683 decessi. In tutti i tre 
SE PPogRone Questa CARpo ea Viene cenomi — Domenica 30 p. p. luglio l'Emo e Rmo anni morirono 1570 uomini e 1650 donne, in 
mata la Porziuncula, ed è la chiesicciuola, che il sig. Cardinale Roberti portossi con nobil treno tutto 3228. 
Serafico Francesco ebbe in dono dai Monaci del alla casa dei fratelli delle Scuole Cristiane alla Tonino 29 Luglio. 
quo Subasi n 08 RIOE che 2acOminzio i Madonna de’ Monti, per prendervi il possesso Abbiamo da Chambery che il corriere di 
L antiase» suo grande Istituto. Frequentata in ogni giorno della protettoria di questo istituto cotanto be- Lione è in ritardo. $ 
i vigenti dell'anno, la è in modo straordinario a) primo nemerito, specialmente in, Francia c nelle Ame- — Ieri si è divalgata, non si sa come, la 
pubblico e ai due di Agosto. In tale Circostanza Vegan. riche, della educazione religiosa e morale della voce che fosse accaduto in Torino qualche caso 
si da tutte parti accorrere devoti, come in pel povera gioventù. di chaléra 
eta legrinaggio, alle SA e Fi p Ricevuta dai moderatori della Casa, Sua Possiamo con tutta certezza assicurare che 
ataloghi Ki Ma oa Salve Nr SRG di I Emza Runa, dopo che fu letto il breve di nomi- questa notizia è affatto insussistente. Sinora non 
3 ACIa, A GCOTTONO | persolie Ogni ela e, di na, rivolse loro parole lusinghevoli, esprimen- si ebbe a deplorare nella capitale alcun malato 
ogni condizione, tutte per luerare la indulgenza, do in certo modo la sua compiacenza di essere di cholera, 
N eri , Se de perdono: SR stata dalla clemenza del Sommo Pontefice eletta Sappiamo però che l'autorità muncipale ha 
di Roma i RN ARESE ORA IL, ; io a protettore di un ordine religioso, che col dato energiche disposizioni per prevenire, nei 
li asten- o isitato celle dincrio HI per chiun- || farsi guida ai figli del popolo, grandissimo bene || limiti del possibile , la invasione di questo 
dinionio due ate so visito co © ‘cisposizioni necessa arreca alla Chiesa e alla società. Alle quali pa- morbo, ed affinchè, qualora venga a manifestarsi 
ber: qua: rie la chiesetta della Porziuncula, dai primi ve- role rispose il fratello Vicario, esternando a nella capitale, sia preparato tutto |’ occorrente 
speri del primo di agosto fino al tramonto del nome di tutti i suoi confratelli la consola- per il ricovero degli ammalati e per il relativo 
giorno seguente: e conceduta, venne pubblica- zione da cui erano penetrati nel vedersi sotto servizio sanitario. 3 
ta con grande solennità, per ordine del Ponte- la protezione di un porporato così bene pene- 
fico, dai VESCOVI di Assisi, di Perugia, di Todi, trato della missione, che la divina provviden- ina 
19 83 di Spoleto, di Foligno, di Nocera, di Gubbio. za avea affidato ai figli del venerabile Giovan- N 
n , À gi 
so n È da quel tempo fino a’ dì nostri per lucrarla ni La-Salle. 3? = 
pira i fedeli non hanno cessato di recarsi in gran- Indi l’ Emo e R@o sig. Cardinale ammise ,, FRANCIA 
495 50 de moltitudine in Assisi. E fino al 1393 essa al bacio della mano i fratelli, e dopo di avere .__ PARIGI 26 Luglio. 9 
De gra ristretta alla sola Porziuncula: ma siccome visitato il locale fece ritorno alla sua residenza. Leggiamo nel Moniteur del 26 luglio 
non era dato a tutti di poter fare un lungo Le truppe della divisione di Algeri ritor- 
viaggio per visitare questo santuario, i sommi nando dall'alto Sebaou hanno fatto il 14 di 
Pontefici la estesero a tutte le chiese a; arte luglio il loro ingresso in Algeri, ove hanno ec- 
so 1 nenti agli ordini di S. Francesco: e e STATI ITALIANI citato colla loro attitudine guerresca la più viva 
paesi, specialmente in Francia, mediante bolla REGNO DI SARDEGNA simpatia fra gli abitanti della gittà. Ognuno in 
del pontefice Pio VII, anche alle chiese, che ai y Genova 29 Luglio. vederli era penetrato dai sentimenti de' grandi 
baie francescani appartenevano. Leggiamo nell’Armonia: e gloriusi risultati ottenuti . Così commovente 
È Egli è perciò, che nelle ore dei primi ve- Il cholera morbus sì crede generalmente manifestazione è stata seguita da una testimo- 
o speri del giorno primo di agosto, e durante il nuovo in Europa, almeno nello stato d'epide- nianza speciale del consiglio municipale, il quale 
Y dì seguente, i devoti movono in gran numero mia. Taluni però vogliono che sia l'antica pe- è venuto ad offerire al sig. Governatore gené- 
a visitare siffatte chiese, onde lucrare una tale sce nera. Cesare Cantù, nel vol. VI della sua rale, per ognuno di questi valorosi militari , 
Leal indulgenza. La stessa SANTITA' pi NostRo StGNoRE Storia Universale, dice: « Il cholera si trova come omaggio della città all'armata, 400 gram- 
a tal uopo ieri mattina partiva dalla Sua residen- descritto puntualmente in Areteo,, che INGHTA me di carne, un mezzo litro di vino e quattro 
pre ta in Vaticano e si recò direttamente nella crederlo contagioso allorchè, esauriti i rimedi, zicari. K A 
3 chiesa della Concezione a piazza Barberini, ap- consiglia al medico di fuggire. Nella pratica fu Il grazioso dono, così ben giustificato dalle 
li partenente ai PP. Cappuccini. più moderato de’ suoi contemporanei. » (3° circostanze , è stato accettato, e nella domeni- 
7 ediz., pag. 354.) Ne' schiarimenti aj i a que ca, 16 di luglio, dopo una solenne rivista di 
I — Vari Emi e Rmi Cardinali, molti Ve- sto volume l'erudito stòrico cita ‘due brani di tutti i nostri soldati del corpo spedizionariò, i 
scovi e Prelati, non che una eletta schiera di Areteo, l'uno intitolato De cholera,. lib..II, cap. 5; cui visi imbraniti dal sole e le -cui fisondnife® 
ecclesiastici ieri mosse alla casa dei sacerdoti e l'altno: Guratior:cholerae, lib. MI cap. hi Fa- calme e conteute presentavano nei campi. un 
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colpg, di vista imponente e magnifico, il signor 
generàle Randon ha ordinato che si dividessero 
le straordinarie distribuzioni. La giornata è fi- 
mita con una festa generale della città , alla 
qual fosta hanno preso parte gli abitanti fran- 
cesi ed indigeni, e per mezzo di una brillante 
illuminazione si è prolungata fino alla tarda 
notte. 

Questa dimostrazione per parte della po- 
polazione della città di Algeri, e che non onora 
meno se stessa che i nostri soldati, è un giusto 
omaggio al loro patriottico sagrifizio in tutte le 
occasioni e ai servigi che ogni giorno più ren- 
dono alla causa alger 

Tutti i battaglioni di spedizione della guar- 
nigione di Algeri sono rientrati, o stanno nel 
punto di giungere ai loro accantonamenti. I più 
lontani, quelli della divisione Orleans-Ville, 
giungeranno circa il 25 di luglio. Un tempo 
fresco, per la stagione che corre, favorisce la 
loro marcia. 

1 battaglioni della provincia di Costantina, 
i quali hanno preso parte a questa campagna, 
hanno doyuto essere il 19 al capo luogo della 
divisione, ove come quelli di Algeri avranno 
ricevuto accoglienza la più simpatica. 

(Monit.) 

— I corpi, di cui segue la designazione, 
giungeranno a Parigi per le vie rapide, o si 
incammineranno, dal 25 al 31 luglio, colla stra- 
da ferrata al campo di Boulogne: il secondo bat- 
taglione del 2 di linca, proveniente da Stras- 
bargo; il primo battaglione e lo stato maggio- 
re, proveniente dalla stessa guarnigione; l’un- 
decimo battaglione di cacciatori, da Strasbur- 
go ; lo stato-maggiore e il primo battaglione 
del 1 leggero ,- da Metz: 280 uomini del 23 
di linea, dal Mans; il secondo battaglione del 
4 leggiero, da Metz; 400 uomini dell'11 di 
linea, da Rouen. 

— Il 17 leggiero, in guarnigione a Valen- 
ciennes, ha ricevuto 1° ordine di formare duc 
battaglioni da guerra di 800 uomini ciascuno , 
e di tenerli prouti a partire al primo avviso 
per Boulogne. 

— Il 34 di linea, in guarnigione a Peri- 
gueux, ba ricevuto il 23 luglio l'ordine di for- 
mare i suoi battaglioni da guerra e di recarsi 
parimente al campo di Boulogne. 

— Il Monitore della flotta pubblica sulla ri- 
cognizione di Cronstadt fatta dalle squadre com- 
linate, i seguenti particolari pieni d'interesse, 
© che noi riproduciamo. 

La squadra francese è dimorata otto gior- 
ni soltanto dopo il suo arrivo nella stazione di 
Barosund. 

. Il 22 giugno alle 9 del mattino la mag- 
gior parte della flotta combinata usciva sotto 
gli ordini de due ammiragli Parseval-Deschénes 
© Napier dai passi pericolosi della baia diri- 
rigendosi verso Cronstadt. Il corpo spedizionie- 
ro si componeva di 18 vascelli, de’ quali 12 
ad elice, 8 fregate, 3 corvette e diversi avvi- 
si, tutti a vapore. Altri 10 vascelli delle due 
squadre, di cui 2 ad elice, varie fregate ed altri 
Bastimenti restavano nella stazione sotto il co- 
mando del contrammiraglio Corry per, condur- 
si su Helsingfors, proteggendo Barosund. 

Il vento non sofliava da più giorni. Un 
caldo di 25 gradi, dopo il. freddo de' giorni 
precedenti, indicava ciò che poteva essere. l’ostate 
nel Baltico. L'armata tutta intera navigava ne’ va- 
pori in due colonne condotte dal Wellington e 
l’Inflezible. La stessa sera si riconobbero le fre- 
gate, che incrociavano d'innanzi Sweaborg, e si 
passava nella mattina del giorno seguente la 
punta Sud dell' isola Aland. Questa isola, la 
più grande del golfo di Finlandia, occupa nel 
mezzo e nel traverso una estensione di circa 
$ miglia. Difficile roccia, la cui cresta serpeg- 
giante domina il marè ad, una grande eleya- 
zione, Le sue inclinazioni all'est e all’ovest non 
offrono la più piccola traccia nè di abitanti, nè di 
terra, nè di vegetali. 


Il fondo secco ed arido del granito è se- 
minato di abeti, i quali crescono a caso nelle 
fenditure delle roccie. Le nevi che annualmen- 
te cadono sopra di esse impediscono ogni altra 
vegetazione. 

Dopo quaranta ore di cammino la squadra 
era venuta ad ancorarsi d'innanzi alla isoletta 
di Saskar a 38 miglia da Cronstadt. Frattanto 
durante due giorni si preparò all’ eventualità 
di un combattimento colla flotta russa, d'innan- 
zi alla quale si conduceva. 

Il lunedì 24 alle tre del mattino l’armata 
aveva alzata l'ancora, e riprendeva la strada 
a vapore verso il fondo del golfo. Gli ammi- 
ragli dettero ben presto ordine generale di 
combattimento. 

In tufta la linea più rapidamente del pen- 
siero un grande entusiasmo, un'impetuosità vul- 
canica si vede in tutto l'equipaggio. A bordo di 
ogni vascello tutto è movimento dal fondo della 
stiva alla cima dell'albero maestro. Un andare, 
un venire continuo, precipitato, tumultuoso: si 
trasporta ogni cosa: malati prima, poi mobili, 
biancherie , fornelli da cucina, gabbie di polli. 
Tuttociò che si vuol salvare dalle palle, tutto- 
ciò che può impedire la manovra si raccoglie 
e si chiude nel ponte e sotto di esso. Sovra 
il ponte si arma la moschetteria: ovunque si 
collocano bombe, obici, polveri, mitraglie, palle 
per incendiare, e quando il taraburro annunzia 
l'arrivo del comandante, di già si osserva il più 
profondo silenzio in tutte le parti della nave. 
Lo stesso spettacolo si presenta allora ne' due 
ranghi dell'armata. 

Si scopriva di già il faro, che s' innalza 
alla punta occidentale dell’ isola, ov'è situata 
Cronstadt, ]] golfo si ristringeva ad ogni istan- 
te: già si andava a scoprire la città. Per or- 
dine dell'ammiraglio Parseval, l'avviso il Suffleur, 
pavesato di due serie di segnali, percorre rapi- 
damente l'intervallo delle due colonne, dalla 
testa alla coda, annunziando all'intera armata , 
che si vedevano trenta vele nell’est. La spe- 
ranza nacque in tutte ;le parti. L’ ammiraglio 
Napier vola sull’ istante a bordo dell'Inflerible, 
s ignora la posizione de'vascelli russi, de’quali 
non si scorge se non l'albero maestro. Possono 
essere imboscati al di fuori del ponte aspettando 
il combattimento. In questo caso si risolve di 
marciare direttamente contro di loro. 

L'azione era dunque imminente nel pen- 
siero de'due ammiragli : le circostanze però do- 
vevano tradire il loro nobile coraggio. Le sen- 
tinelle indicarono ben presto che tutti i vascelli 
russi erano ancorati al fondo del porto, dietro 
le loro spaventevoli linee di batterie e di for- 
tezze. Se ne contavano venti di alto bordo, la 
distanza non giungeva ad otto miglia: ma la 
profondità delle acque non permetteva ai nostri 
forti vascelli d' innoltrarsi di più senza pericolo: 
l’armata fece alto ripiegando ognuno sulle sue 
colonne, e si gittò l'ancora a traverso del golfo. 

Si aspettò per otto giorni, che uscissero 
i vascelli russi: si credeva che verrebbero es- 
si medesimi ad offerirci il combattimento. Un 
gran vento soffid per lo spazio di quarantotto 
ore, era ad essi favorevole: ma fu invano. Una 
linea di fregate a vapore stazionava giorno e 
notte rimpetto ai forti nemici, sorvegliando ogni 
movimento def porto, I due ammiragli si de- 
cisero ad avvicinarsi-soto alle pi per rico- 
noscere gli abbordi e le possibilità di un attacco. 

Cronstadt non presenta se non una costa, 
alla quale si possono avvicinare i vascelli: è il 
passo in cui sono situati i suoi tre porti: Que- 
sto luogo non è navigabile , se non per una 
stretta latitudine: e in un fondo che varia da 
3 braccia ‘e 3 e 5 braccia, Un solo punto iso- 
lato, vicino: le mura del porto mercantile e sotto 
il bastione Menschikoff,, ha, una profondità di 
8 braccia, ma per giungervi conviene ayer su-. 
perato, oltre le difcoltà d'una navigazione im- 
praticabile; con. navi, da guerra;;.le i non - 
signo, espressamente;;a al. fino costruite; anche. - 


la resistenza dei fuochi incrociati delle fortez. 
ze, parte in granito, collocato ne'differenti Juo- 
hi della costa, per cui si passa. La necessità 
Sings che la mancanza del fondo presentava 
ai vascelli per defilare ad uno ad uno, non 
potrebbe essere compensata da un risultato s0d- 
disfacente. L'avvenire farà giudicare dei mezzi 
da adoperarsi. 

Gli ammiragli hanno lungo tempo esplo- 
rate le fortificazioni e le coste. Si sono avvi 
cinati per circa 2 miglia e mezzo a Cronstadt. 
Tutte le fortezze che non appartengono alla di- 
fesa della piazza sono state demolite. Il faro 
Jolbakon, che guarda il golfo nell'ovest, è ab- 
bandonato . Alcuni marinari della squadra vi 
sono andati a sfidare il nemico, e ad inalberarvi 
nella sua sommità le bandiere francesi ed in- 
glesi nel giorno stesso in cui i vascelli russi 
si pavesavano in occasione di una loro festa 
nazionale. Il passo del nord è chiuso da una 
barra, presso cui stazionano le scialuppe can- 
noniere. Si è creduto di scoprire il luogo, ove 
sono ancorate le macchine Jacobi, in certi cor- 
pi sospesi nell'acqua, la cui linea si estende 
nel sud dalla parte dell'isola alla terra ferma 

I russi non si decidono ad uscire: la squa- 
dra spedizionaria è rientrata il 6 luglio senza 
alcuna disgrazia nella baia di Barosund. Si pre- 
parano nuove operazioni. (Monat.) 


GRAN BRETTAGNA 
Loxpra 26 Luglio. 

Nella seduta della Camera de'comuni di 
ieri sera (25) è stata discussa una mozione di 
lord Dudley Stuart, per addizione alla risolu- 
zione della seduta precedente. A questo effetto, 
che piaccia a S. M. di non prorogare il par- 
lamento prima che siano date nuove informa- 
zioni sulla guerra. 

La discussione ha durato 5 ore : parecchi 
deputati, appartenenti all'opposizione, hanno for- 
temente criticata la politica di lord Aberdeen. 

La mozione di lord Dudley Stuart è stata 
respinta senza essere neppure sottoposta alla 
votazione. 

— Ci reca immenso piacere di ricordare la 
conversione alla Chiesa,del R.J.A. Pope beneficiato 
di s. Mattia, Stoke Newington, il quale resignò le 
sue funzioni stante la sua sommissione alla Chiesa. 
Il sig. Macleod curato di s. Mattia ha pure re- 
signato; e cinque membri della congregazione 
furono pubblicamente ricevuti nel seno della 
Chiesa a s. Giovanni Islington. Altri membri 
della congregazione sono stati anche ricevuti 
nella Chiesa. Una conversione così importante 
ha naturalmente eccitato una gran sensazione 
nelle vicinanze, ed i suoi pieni effetti sono pro- 
babilmente anche conosciuti. 

(Cath. Standard.) 
GERMANIA 
Bertino 24 Luglio. 

Sull’autorità dei fogli di Vienna abbiamo 
smentita la notizia della. mobilizzazione dell'ar- 
mata prussiana, dichiarandola voce di Borsa: 
ora però troviamo nella N. Preussische Zeitung 
quanto segue: Le voci che circolavano sabato 
scorso alla borsa d'una decisione di mobiliz- 
zare l'armata. ec., traevano la lor sorgente dal 
seguente dispaccio telegrafico spedito a diversi 
fogli esteri: «Berlino 22 luglio. » Si decise 
la compra di cavalli per mobilizzare l'armata 
prussiana. Quanto prima la cavalleria e l'arti- 
glieria verranno poste sul piede di guerra. » 
Noi siamo in caso di dichiarare quel dispaccio 
non solo inesatto, ma del tutto infondato nella 
sua parte principale. Non si decise di mobiliz- 
zare l’armata prussiana. È vero, che seguirà 
l’ordinanza di un cambiamento e respettivamente 
di un aumento dei quadri della cavalleria @ 
dell'artiglieria, collo scopo di facilitare la mo- 
bilizzazione dell'armata, ove dovesse aver luo- 
go. Gli stati di quest'armi furono cangiati , in 
quanto che per l'artiglieria si raddoppieranno 
le batterio con treno, e per i reggimenti 
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cavalleria si aumenterà ogni reggimento di 30 
e più uomini e cavalli sino alla forza stabilita 
nel quadro. Ripetiamo, che non si parla di chia- 
mare sotto le armi la Landwekr: 


IMPERO AUSTRIACO 
VienvA 27 Luglio. 

Intorno al modo, con cui fa accolto al- 
l'esterno l'annunzio del nuovo prestito austria- 
co, scrivono al L/oyd di Vienna, in data dal 
Reno 18 luglio, quanto appresso: 

Se vuoi aiutarti, fallo presto e per intie- 
ro. Questa regola, che vale nella vita privata, 
pare applicabile anche alle cose pubbliche. Non 
rammento che nessun de'prestiti contratti da 
vari aoni dall'Austria, sia stato accolto tanto 
favorevolmente dal nostro pubhlico, quanto l’at- 
tuale prestito nazionale. La grandiosità appunto 
della misura è quella, che ha destato rispetto 
pegli uomini di stato austriaci, e fiducia nei 
destini dell'Austria. Là dove osasi una riforma 
tanto ardita, deggiono aver la coscienza ch'esi- 
stano le forze per eseguirla; e tale fiducia de- 
sta fiducia. Se anche, a quel che so da Fran- 
coforte, non può essere indicato ancora un pre- 
ciso ed ampio risultamento delle soscrizioui, 
ciò dee attribuirsi in parte alla novità della 
misura, la importanza totale della quale dee 
essere prima presa in considerazione, in parte 
all'incertezza, che avvolge le pratiche diploma- 
tiche col principe Gortschakoff, ed in parte al 
timore che il gabinetto austriaco possa lasciarsi 
forviare dalla risoluta sua strada dallo rimo- 
stranze di Berlino. 

Ci giunse notizia della pubblicazione, me- 
diante patente, imperiale, del trattato d’alleanza 
alensiva e difensiva tra l'Austria e la Prussia 
e della convenzione colla Turchia. La impres- 
sione, che questo avvenimento (può essere chia- 
mato così), ha fatto su tutte le classi della po 
polazione, fu straordinariamente lieta. Esso di- 
sperse, come un vento benefico, le nubi, che 
avevano accumulato di nuovo le pratiche in 
corso. Tutti odono. con gioia la risoluzione del 
cavalleresco imperatore di ridonare al suo im- 
pero d'Oriente (Ost-Reich) l'antica importanza 
8 potenza. In questo modo, l'Austria può essere 
sicura delle ardenti simpatie di tutte le schiatte 
germaniche. 

A quel che oggi vengo da buona fonte a 
conoscere, l’impressione fu assai favorevole an- 
che fra gli uomini della borsa. A Francoforte, 
la notizia produsse un rialzo nei fondi, che di- 
verrà molto maggiore, quando più chiaramente 
si conosceranno le conseguenze di quel passo. 
Attese tali circostanze, deggio ammettere con 
siturezza che Ja partecipazione al prestito na- 
rionale sarà, soprattutto a Francoforte, grande 
Assal. 

— La Gazzetta di Vienna del 26 pubblica 
la prima lista uffiziale delle sottoscrizioni al 
Prestito nazionale, fatte a Vienna il 20 luglio 
corr. La somma totale è di fiorini 11,582,920. 

— L'imp. ambasciatore turco presso que- 
Ma corte, signor Arif-Efendi, ebbe in questi 
giorni una conferenza col ministro degli affari 
esteri conte de Buol-Schauonstein in cui si è 
trattato dell'esecuzione della convenzione con- 
chiusa fra l'Austria e la Porta. Il signor Arif 

fendi essendo pienamente d'accordo colle co- 
Municazioni dell'imp. reg. gabinetto, inviò all'i- 
Mante un corriere a Costantinopoli con dispacci 
sontenenti delle comunicazioni intorno l’ occu- 
fazione dei principati Danubiani mediante l'Au- 
stria, sicchè la Porta sarà ora pienamente a 
Biorno delle intenzioni dell’ Austria. È affatto 
&roneo che l'ordine di entrare nei Principati 
fu dato e quindi sospeso. Il generale d'artiglieria 
© Hess riceverà ordini definitivi dopo il suo 
Ntorno dal viaggio: d' ispezione. In base degli 
lmnpegni assuntisi dirimpetto alla Porta l' imp. 
"eg. gabinetto-austriavo’ doveva--tentare in via 
di trattative tutti ‘î mezzi'onde indurre'la Russia 

oracuare î Principati Dannbiani: L'Austria 
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volle recar fedelmente ad atto questo primo 
punto della convenzione colla Porta onde prima 
di passare all'occupazione dei Principati pren- 
der anche in questo riguardo una posizione ir- 
reprensibile. Questo è l'unico e vero motivo 
per cui le imp. reg. truppe non sono peranco 
entrate nei Principati. Non s'attribuisca adunque 
la cagione al contegno della Prassia, 


IMPERO OTTOMANO 
Voto 11 Luglio. 

A Larissa fu istituita un'agenzia consolare 
britannica provvisoria ed il sig. Samargides ven- 
ne nominato agente. La bandiera britannica fa 
salutata con 21 colpo di cannone e la popola- 
zione cristiana è molto contenta che in quella 
città venga stabilito un ufficio estero consolare. 
Altrettanto non potrei dire dei turchi. 

L'11 luglio è arrivato il sig. L. Castaing, 
agente consolare francese per questa città. Nel 
medesimo .dì ginnse pure Rastem bey con una 
missione in queste parti. Egli è portatore di 
dispacci per Fuad effendi. 

I basci-buzuck fanno tremare la popolazione. 
Gli eccessi di queste truppe sono indescrivibili : 
A Tricala uccisero tre primati; essi non solo 
predano, devastano e saccheggiano dappertutto, 
ma eziandio assassinano. 

Ben infelice è la popolazione di Tessaglia. 
Ella ha pagato e pagherà ancora a caro prezzo 
quella poca simpatia e la parte che prese per 
gli insorgenti; peggior castigo non le potea es- 
ser inflitto che mandarvi dei basci-buzuck, se la 
chiaro veggenza di quel saggio diplomatico ch'è 
Fuad effendi non provvede ad un prossimo al- 
lontanamento di questo flagello, come ne diede 
qualche esempio coll’aver rimandato 2000 al- 
banesi ai loro’ focolari. Ma ne restano ancora 
varie migliaia e costoro non partono se non 
vengono prima pagati, e i fondi del governo 
scarseggiano. 

Quì si soffrono calori eccessivi; l'aria & 
malsana. 


“i i; 
NOTIZIE RECENTISSIME 


Questa mattina manchiamo dei giornali di 
Francia. Abbiamo avuti quelli di Madrid, i quali 
arrivano fino al 23 del p. p. luglio. 

Leggiamo nella Espana del 23: Durante 
la giornata di ieri Madrid ha presentato un 
aspetto più sereno dei giorni antecedenti. Nei 
sembianti si notava la speranza , che non si 
sarebbero rinnovate le sciagure passate. Non si 
creda però, che la generali'à siasi volta alle sue 
ordinarie occupazioni, nè che i negozî abbiano 
ripreso il loro corso ordinario: possiamo però 
dire, che ieri la popolazione si aggirava per le 
vie, come se trent'ore fà non fosse stata la 
capitale un vero campo di battaglia. Dovunque 
furono erette barricate, fatte con materazzi , 
banchi, tavole e carri vecchi. Nel colle del Prin- 
cipe vi fu barricata con bandiera nera, che 
tiene per emblema un cadavere. 

Badajoz si è pronunciata, ponendosi alla 
testa il generale Trillo. Il generale 0’ Donnel 
il 18 stava a Cordova. Il generale Espartero si 
aspettava a Madrid il giorno 23, 

Le isole baleari si sono unite al movimento 
generale, formando una giunta Speciale : così 
hanno fatto le altre città. ba: 

La Espana del 22 ‘è piena di proclami alle 
varie città e all'esercito. S. M. la Regina © la 
sua augusta reale famiglia continuano senza no- 
vità a vivere in corte in perfetto stato di salate. 

Bentino 26! Luglio. 

Le LL. MM. il re ‘e la regina intrapresero 
questa mattina alle 8 ore il viaggio per Monaco 
passando per» Riesa; Lipsia! ec! Le LL. MM: viag- 
giano' nel'più ‘stretto incognito e Ppregarono di 
essere: esentati da ‘ogni ‘onorificenza. 

= Togliamo' dalla Protivisthé Correspoa- 
denz il‘seguente “artidolo» a Per render’ l'esef- 
cito maggiormente propàratò ‘alli ’‘giierrà 7 Sia 


Maestà il re con sovrana disposizione del 20 
ordinò, che tutti i reggimenti di cavalleria del- 
l’armata stabile vengano portati alla forza di 602 
uomini e cavalli, e il reggimento delle guardie 
del corpo a quella di 611 uomini e cavalli, e 
che tutte le batterie dei 9 reggimenti d’ arti- 
glieria vengano completate in quanto all'attira- 
glio sino alla forza di guerra. In seguito a ciò 
i ministri della guerra e dell'interno rilascia- 
rono i relativi ordini di esecuzione ai regi 
comandi generali e ai regi presidi superiori. 
Per quanto rileviamo in questo rapporto , la 
chiamata degli uomini per completare l’armata 
dal ceto dei congedati e l' acquisto dei cavalli 
seguirà a norma della vigente ripartizione, do- 
vendosi però schivare la fretta eccessiva e quin- 
di gli esercizi dell'artiglieria non verranno in- 
terrotti. Queste parti dell’armata non verranno 
mobilizzate e perciò non fanno parte del quadro 
di guerra. Il completamento fino alla forza di 
guerra non è che un cambiamento di quadro 
in tempo di pace in senso del regolamento sul 
soldo delle truppe, onde tutte le prescrizioni 
vigenti sul vitto, alloggio e vestito continuano 
a valere. Il completamento delle batterie in 
quanto agli uomini si estende su tutti i gra- 
duati, cannonieri, compresi i fabbriferrai e i 
sellai. Un'altra prescrizione disporrà del com- 
pletamento del corpo degli ufficiali dei reggi- 
menti d'artiglieria. Il numero dei medici assi- 
stenti vigente in tempo di pace presso un reg- 
gimento non verrà per ora aumentato. » 
Viexwa 27 Luglio. 

Leggiamo nel Corriere Italiano del 28: 

Le ultime notizie dal Montenegro annun- 
ciano che la tranquillità fu ristabilita, che le 
case dei rifuggiati di Bielopaylich furono arse, 
i loro beni confiscati ed una parte di essi di- 
visa fra i montenegrini. Si conferma che la di- 
missione del parroco Bossovich e d'un senato- 
re, avvenuta, senza che se ne sappia il moti- 
vo, nell'occasione in cui il principe Danilo as- 
sumeva le redini del governo, e l'indecente con- 
tegno del seguito del principe nell'adunanza 
delle Pentecoste a Padosgrad furono i motivi 
di quei tumulti di cui non si possono preve- 
dere le conseguenze. I rifuggiati in numero ai 
trecento furono bene accolti sul territorio tur- 
co; non si scorgono però in verun luogo pre- 
parativi o movimenti in loro favore. 

— Alla borsa si ritiene quest'oggi che !a 
somma totale degli importi soscritti fin' oggi 
per il prestito nazionale ascende a 120 milio- 
ni. Oggi è notoriamente l'ottavo giorno dall’aper- 
tura della soscrizione. 

Oggi sono arrivati in questa capitale i 
guenti corrieri: il sig. Drury con dispacci 
Londra, il sig. Thalot da Parigi, ed il sig. Be- 
cher da Berlino. 

Notizie giunte oggi da Viddino e Bukarest 
annunziano che si continua a concentrare trup- 
pe, cannoni, provvigioni da bocca e da guerra 
presso Frateschti e Kalugereni. 

Derwisch pascià nominato commissario im- 
periale è giunto il 18 luglio a Giurgevo onde 
ristabilire anche in quel distretto l'ordine co- 
me esisteva innanzi la guerra. Nel comando 
della fortezza di Silîstria è subentrato di nuovo 
un cangiamento. Said pascià fu nominato gover- 
natore generale di Silistria e Hassan pascià co- 
mandante di Rustschuk e del corpo d'armata 
concentrato presso quella fortezza. 

— Notizie da Bukarest del 22 luglio an- 
nunziano quanto appresso: p 

I cosacchi dell'Ural ch’erano dislocati nelte 
vicinanze di questa città marciano da alcuni 
giorni per Frateschti. Marciarono pure a quella 
volta il 15 corr. tre reggimenti di dragoni con 
50 cannoni di leggero calibro. L'armata russa 
è accampata presso Frateschti e viene provve- 


duta dai depositi di Bukarest. La posizione di 


Frateschti forte per natura va a ricevere una 
‘' fortificazione ‘artificiale. Contadini valachi ven- 
gono impiegati nei lavori di terra. La strada 


ne? 


— 728 — 


———___————————————____—_—_t——t_+t+_t_—t-+--t--_  LbT_ 


presso Frateschti mena fra due colline che do- 
minano i contorni e vennero ultimamente mu- 
nite di cannoni. Prima di avanzarsi Omer pa- 
scià avrebbe voluto impossessarsi i questo pas- 
saggio il quale riesce facilissimo a difendersi. 
Un secondo passaggio forma Kalugereni, dove 
nel caso d'una sconfitta ai russi resta sempre 
aperta una sicura ritirata. I turchi fecero in 
questi ultimi giorni ripetuti tentativi onde ade- 
scare i russi ad uscire dalla loro posizione ma 
non vi riuscirono. 
Corsòer 26 Luglio. 

(Per telegrafo.) — Ieri dopopranzo passa- 
rono il gran Belt due vascelli e due fregate 
francesi, rimorchiati ognuno da vapori, con a 
bordo truppe per il Baltico. 

CopenmageN 26 Luglio. 

La Danimarca rifiutò il permesso agli am- 
miragli delle flotte alleate di erigere lazzaretti 
sul territorio danese. ( Wanderer.) 

Kiec 26 Luglio di sera. 

Sei navigli francesi colle truppe di sbarco 
sono giunti in questo porto per approvigionarsi. 
L'ammiraglio Corry sbarcò a Copenhagen. 

Danzica 27 Luglio. 

Uggi a un'ora pomeridiana è giunto qui 
il vapore Nicolai. L'ammiraglio Corry è inva- 
lido e si reca in Inghilterra. Il Valorous è for- 
temente danneggiato. 

GRECIA 

Ci serivono da Sira in data del 20 luglio: 

Uol piroscafo postale francese giunto quì dal 
Pireo al 18 corr. le autorità locali di Sira ri- 
vevettero una circolare del regio ministero el- 
lenico degli affari esteri, in cui si annuncia che 
le comunicazioni per mare del Pireo furono 
chiuse, essendosi ivi manifestato il cholera. Giun- 
se quì nel tempo stesso un nuovo regolamento 
intorno al trattamento delle provenienze dei luo- 
ghi infetti di cholera. Intorno al carattere del- 
l'epidemia scoppiata al Pireo ed intorno alla sua 
diramazione le notizie sono contraddicenti. Se- 
condo alcuni il cholera non sarebbe stato im- 
portato, ma lo ascrivono al modo poco confa- 
sente al clima, onde vivono le truppe di occu- 
pazione francesi, le quali sono accampate sotto 
tende ed esposte agli ardenti raggi del sole. 
Dicesi che l'epidemia non siasi estesa fuori del 
campo delle truppe francesi, e che tanto gli 
abitanti quanto i soldati inglesi che abitano nel- 
le caserme e nelle case siano tuttora liberi dal 
male. Secondo altri sarebbero morti dal chole- 
ra 20 indigeni, i quali avrebbero avuti tutti i 
siniomi del cholera asiatico. Il rev. cappellano 
della chiesa cattolica del Pireo, don Marino, un 
degno giovane sacerdote, che s'era dedicato al- 
la cura delle truppe francesi, soggiacque vitti- 
ma della sua santa missione. 

Il piroscafo giunto oggi da Costantinopoli 
aveva a bordo, ( in grazia delle zelanti care 
di S. E. l'i. r. internunzio barone de Bruck ) 
un medico, il quale sarebbe stato messo tosto 
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AVVISO 
DI AFFITTO 

Nella terra di S. Gregorio sopra Ti- 
voli. paese montagnardo , evi un casino 
«'affittarsi con un piano decentemente mo- 
iliato. Detto Casino separato dall'abitato 
ha annessa una piccola villa, circondata di 
muro. con acqua potabile e fontana per 
lavare, senza alcuna esteriore comimuni- 
cazione. Chi volesse prenderlo in affitto si 
dirigga alla Spezieria Selvaggiani all’ An- 
gelo Cnstode. 


tifca . 


giuramento 


ANNUNZI GIUDIZIARI 
Hilîo sig. Avv. Bruni Pro-Assessore 
Ad istanza del sig. Federico Flache- 
ron rapp. dal sott. Proc. 
Si notifichi al sig. Lione Dedieux d’in- 
cognito dom, e dimora qualmente nel gior- 
no 28 Luglio 4854 l’istantè ha giurato di 


a libera pratica, se non fosse stato munito di 
patente brutta per aver toccato il porto dei Dar- 
danelli, dove domina pure il cholera. L’i. r. con- 
sole austriaco, signor de Hahn, vinse però, a 
quanto ci assicurano, questa difficoltà e riuscì 
a far ritornare il detto medico tosto per Smirne 
abordo del vapore che si recava a quella volta. 

Il piroscafo postale francese giunto quì da 
Malta al 18 corrente portò seco il regio am- 
basciatore ellenico in Parigi, signor Maurocor- 
dato, il quale si recò questa sera a Falero so- 
pra una goletta greca rimorchiata da un vapo- 
re da guerra francese proveniente dal Pireo e 
posto a disposizione del ministro. 

DISPACCI TELEGRAFICI 

Bukarest 24 Luglio—In circoli russi cir- 
cola la voce che il principe Paskiewitz sia morto. 
I russi pongono presso Slobosia un campo ben 
trincerato. Dello sgombro di Bukarest nom si 
fa parola; molti bojari d'alto rango vanno ab- 
bandonando da alcuni giorni questa città. 

Dal Messager du Midi abbiamo per telegrafo 
le notizie di Parigi del 27 a ore 8 antimerid, 

Il Moniteur di quel giorno pubblicava rag- 
guagli sulla raccolta dei cereali che generalmente 
era abbondantissima. Su diversi mercati il prez- 
zo era ribassato di un terzo. 

L'Echo Agricole fu soggetto a una prima 
ammonizione per aver pubblicate false notizie 
capaci d’ingannare l'opinione pubblica. 

Il maresciallo Vaillant ministro della guer- 
ra ha indirizzato alle autorità militari una ci 
colare coll’avviso, che una certa quantità di 
soldati sarà messa a disposizione dei coltivatori 
per supplire, in caso di bisogno, nelle raccolte 
alla mancanza di lavoranti civili. 

BORSA. 
Vienna 28 luglio. 
Cinquo per 0/0. . . . D. 82 68 L. 


Quattro e 4/2 per 0/0. D. 72 5/8 L 
Pezzi da 20 e. ag. per 0/0 . D. 24 4/2 L. 24 3/4 


BAGNI MINERALI 
DI ACQUA SANTA 
AVVISO 
Per maggior comodo dei signori che si recano a pren- 
dere i suddetti Bagni si è stabilito it seguente Orario per 
le partenze e ritorni degli Omnibus addetti al servizio def 
Bagni medesimi; tale orario avrà principio col giorno 1 
dell'imminente Agosto. 
ORE DI PARTENZA | ORE DI RITORNO 
Alla mattina 


‘. Viaggio Ore 6 | 4. Viaggio Ore 8 3/4 

2 ig I i 2 di 7A) Cd 

di » $ PO . » C] NI 
Alla sera a 

di è a a ea 6 

5. v o cd4/2| Si w è PUR 


È da avvertire che l'uso de’ Bagni sopra ricordati pro- 
duce abbondante traspirazione e copiosi scarichi di uri- 
ne, ed al tempo stesso, per una particolare proprietà 
dell’ Acqua Santa, riesce tonico; il che giova assaissimo 
ad allontanare ii germe di molte malattie, conforme se 
ne può essere accertati interpellando in proposito i pro- 
fessori di Medicina, 
i stessi vantaggi poi si possono ottenere dall'acqua 
medesima presa in bevanda, mercè la sua potente azione 
sulle vie urinarie. 

Roma 30 Luglio 41854. 


essere tuttora creditore di Leone Dedicux 
della somma di sc. 36 e baj. 20 prezzo di 
vino vendutogli. Oggi 2 Agosto 1854. Ho 
affissa copia simile alla porta princ. dell’u- 
ditorio a forma di legge ec. 

R. Bertoni Curs. Civ. di Roma. 


Spese per la prestazione del. 


Pel sig. Pietro Cavi Proe. 


Prima Diffidazione. 
Essendosi smarrito il certificato di Cre- 
dito Consolidato 
tificio portante il N. 646 delta Serie Vin- 
colata e il N. di Isorizione. 442 ..intesta 
Cappellania Gizzi dell’annua rendita di 


tificato portante il 
della Serie Vincola 


Baldassarre di 


Spese liquidate inSentenza tc. 414 00 | avesse trovato, o comprato i detti Certi- 
Ulteriori di redazione, c no- ficati, o Cartelle, di fare la sua rappre- 
*_4 46 | sentanza in Direzione Generale del De- 


» 3 64 | 49 Agosto 1822, 
SE Diffidazione. 
Totale . . . . » 22 40 Il sottoscritto Economo a Santissimo 


Marcelli Sort. 


carico dello Stato Pon 


sc. 22: 56; nonchè l’altro consimile Cer- 
parimento 
; ed il N. 443 d’iscri- 
zione intestato in Gizzi Francesco del fu 
ell’Annua Rendita di scu- 
di 5: 64; si fa noto pertanto a chiunque vi 


24135: 


bito Pubbtico, a forma del Regolamento 


deputato al patrimonio di Filippo, e Ma- 
riano Proferisce deduce a pubblica n 
zia, che chiunque possedesse titoli chiro- 
grafari di credito a carico de’suddetti suoi 
amministrati, dovrà presentarsi entro il 
termine di giorni dieci dal medesimo, do- 
miciliato nel palazzo Panfili piazza Navo- 
na n. (3, onde essere riconosciu 
termine inutilmente decorso dichi 
niun effetto i titoli stessi, a meno che non 


CASSA DI RISPARMIO IN Roma 
RISULTATI AVUTISI NEL MESB DI LUGLIO (854. 


Prima diffidasione. 
Severino Sentati intestatario del libretto num. 19 
serle 5 ha diffidato la Cassa di risparmio di non rimbor. 
sare il contenuto del suddetto libretto ed altri, dichia 
rando di averlo esso smarrito : onde è che la Cassa, 
forma de’suoi regolamenti, avverte 1° attuale qualunque 
possessore del medesimo libretto, che non presentandosi 
nel termine di mesi sei dal giorno presente, lo riterna 
per annullato, ed altro ne sostituirà a favore del sopra 
indicato intestatario. 


BIANCO DI ZINGO 
DELLA 
Vieille Montagne. 
Ha 
GIOVANNI TORTORI 
Verniciaro di carrosse, fabbriche, 
bussole, persiane, porte e di tutte sorta di begname, 
piassa de’ Miracoli al Popolo N. 69. 
Avendo sperimentato il suddetto Bianco di zingo l'hy 
riconosciuto molto migliore e preferibile alla Biacca gi 
piombo tnnto di Roma che di Genova. Per cui guaren 
tisce qualunque lavoro col Bianco di zingo della Vieille 
Montagne per la bontà, durata e bellezza. 
—= — 
ARRIVI 
DAL GIORNO 27 AL GIORNO 28 LoeLtO 


Gallinari Ferd. di Parma, cappellajo da Ancona 
Godricch Carlo di America, console, da Firenzy 
Marchè Edoardo di Francia, negoz., da Firenze 
Seim Federico di Prussia, tessitore, da Napoli. 
‘Tarabocchia Luigi di Trieste, commere., di Sinigallia 
Ziegler Ferdinando di Svizzera, part., da Terni 


DAL GIORNO 28 AL GIORNO 29 LreLio 


da Macerata. 
Sardè Augusto di Francia, impiegato da Firenze 
Venier Giuseppe di Roma, possid., da Firenze 
Zangari (mons.) Amadeo di Rimini, vescovo, da Macerata 


PARTENZE 
DAL GIORNO 27 AL GIORNO 23 LuoLso 


Auffao Giuseppe di Francia, maritt., per Tolone 
Braum Giuseppe d'Austria, propr., per Firenze 
Celli Luigi di Roma, part., per Milano. 

Coletti Filippo di Anagni, cantante, per Livorno. 
Fabri Anna di Sarzana, part., per Firenze. 
Gorcki Taddeo di Russia, pittore, per Toscana 
Hull Sara d'Inghilterra, propr., per Firenze. 
Landoni Michele di Roma, part., per Venezia 
Macbean Enea, banchiere, per Londra. 
Mignanelli Vitt. di Sieua, possid., per Toscana 
Rartchelki Ignazio di Russia, pittore, per Firenze 
Sheperd d'Inghilterra, propr., per Firenze. 
Tivoli (di) Felice di Toscana, pittore. per Toscana 


Roberti (mons.) Gius. , prelato domestico di 8. Sanuta, | 


DAL GIORNO 28-AL GIORNO 29 LUGLIO 


Cagiati Domenico di Roma, ne; 
Costanti Curzio di Toscana. ingegnere, per Cortona 
alzacappa Pietro di Corneto, conte, per Vienna 

Gissac (de) F. di Francia, propr., per Francia 

Lucchetti Luigi di Sora, negoziante, per Genova Il 
Massoni Aug. di Roma, negoz., per Vienna. 

Pelliccia Atanasio di Roma, religioso, per Parigi 
Raefl Basilio di Russia, propr., per Russia. 

Stattler Clement. d'Austria, propr., per Firenze 
Wludimirde Miatleff di Russia, attace. di Leg., per Russia 


2.. per Firenae 


presentassero una data certa ne’modi k 
gali. 
Ales. Ranuzzi Pr. di Coll 


Illifio sig. avv. De Sanctis Ass 


lanza di Domenico Compagnuoci 
Fornaro dom. Tritone n. 49 rapp. dal 
Proc. Candido Tosi. 

Si citi per affissione, ed inserzione in 
Gazzettà stante l’ incogrita dimora il sig 
Francesco Dominicis a comparire innansi 
S. S. lima nella 4. udienza dopo tre gior 
ni per sentirsi condannare al pag. di sc. #0 
dovuti all’istafte a forma dei documenti , 
e per d. somma venga rilasciato l’oppor- 
tuno ordine esecutorio con la condanva 
del citato nelle spese — Cancelleria. 

A dì 2 Agosto 1854. — Affissa copi? 
alla porta del Tribunale stante l’incogo 
to domicilio del citato a forma di legge 


Augusto Sconocchia Curs. del Trib. Civ 


‘a di 


‘ fi ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA. | 


a rnale di Ro 
E pres: assòciazio 
Stato Pontificio, Nap 
bardia ee. =g 2/30. 
ra 2g 4 50. — Germ 
ciato lo riceve franc 


GIORNI 
LL' OSSERVA 


{Ore 


» 


ì» 


| 3 Agosto. 


PARTH 


La SANTITÀ” 
glietto della Segrel 
mente degnata di 
Cardinale Roberti 
Esposti di S. Fran 


Nelle ore pon 
niga 30 luglio. End 
retti, Vescovo di S 
giore, si condusse 
della Concezione in 
dervi il solenne pc 
l'Ordine dei RR. P) 
rito dalla benignitàl 
tefice. Egli era 
Pironi-Ferretti, Mir 
pubblici e belle arti. 
rico di Camera e d 
di Consulta. 
Ricevuta dai su 
ta del tempio, Su 
orato alquanto dina 
MENTO, fu condot 
zato il trono. Letto 
Rio P. Lorenzo 
apostolico, come col 
senza del P. Generi 
Rio Porporato, e 1 
la somma compiacel 
ligiosi nello avere 
a protettore un car 
tante belle prove d 
Cappuccini : e dis 
ducia posta in lui, 
dalla predilezione vi 
dal dovere. 
Alle quali pard 
dinale rispose manl 
RR. PP. Cappuccini 
fino dai primi suoi 
parte avrebbe fatto 
mente compiere il j 
dal Sommo Ponte 
non avrebbe egli in 
perchè l'inclito Ordi 
tegge da sè stesso co 
tà, di religione e di 
igiosi, che vi appa 
mise i PP. sacerdoti 
laici a quello della 
Sua Emza Rima 
Vento, e poscia reco) 


Roma 
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- 36,345 484 
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tuo num. 429 
di non rimbor- 
altri, dichia. 
© la Cassa, a 
le queiunque 
presentandosi 
le 3 lo riterrà 
pre del sopra. 


Ri legname, 
69. 

di ziogo l'ha 
la Biacca di 
cui guaren- 
della Vieille 


0 
na 
nau 
bnze. 
pli. 
inigallia 
rni 


$. Santità, 
pnze 

R 

la Macerata 


briona 
na 


bra 


Parigi 


Jer Russia. 


‘nodi le 
Coll. 


ss 
pagnuoci 
rapp. dal 


rziongdo 
ra il sig- 


rib. Cio. 


Num. 176 — 1854, 


R Giornale di Roma uscirà ogni giorno, eccettuati i festivi. — 
Roma 7g 4 50. — 

ti Sardi =g 4 90. — Toscana, Lom» 
agna, Portogallo e Inghilter- 

ra 76 4 50. — Germania my 3. — America 2g 6.-— Ogni asso- 


1 prezzi di assòciazione per trimestre sono: 
stato Pontificio, Napoli e 
bardia ee. 2g 2 30. — Francia, 


ciato lo riceve franco di porto. 


GIORNALE6 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN quest 


ora 


È 


Osservazioni Meteorologiche fatte nella Specola del Collegio Romano all'altezza di metri 48,7 sul livello del Mare. 


Barometro ridotto 


| GIORNA: 1 520 
alta Femperat:-di OR. 


DELL’ OSSERVAZIONE=->- 


Termometro R. Direzigh Stat 
Citra: | Umana | -Dipecigia | Stato, 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


Ore 7 antim. | Poll. 27 lin. 11,5 


3 Agosto, » 3 pomer.| » 27 » 11,1 
| Ì » 9 pomer.| » 27 » 1i,4 


+ 20, 0 69, [S-S-E. f.| Nuvoloso 
+ 23, 1 61, |S-0. f.| Nuvoloso 
+ 19, 3- 90, |S-S-0. da Sereno 


Dalle 9 pom. del 2 Agosto fino alle 9 pom. del 3 detto. 


Temperat. mass. + 23,8. Temperat. min. - 18,6 


ROMA 4 Agosto. 
PARTE OFFICIALE 


La Santita' pI Nostro Signore con bi- 
glietto della Segreteria di Stato si è benigna- 
mente degnata di nominare? Emo e Rmo sig. 
Cardinale Roberti a Visifdifore Apostolico degli 
Esposti di S. France imafia in Viterbo. 


NOTIZI IVERSE 
Dn ra sviluppato nel Ven. Archiospe- 
dale é Spirito in Sassia, nella casa de’ de- 


luoghi annessi, continua nello stato che 
immo nel nostro giornale del 2 corr. 


Nelle ore pomeridiane della p. p. Dome- 
nica 30 luglio, l'Emo e Rio sig. Cardinale Fer- 
retti, Vescovo di Sabina e Penitenziere mag- 
giore, si condusse con nobil treno alla chiesa 
della Concezione in piazza Barberini, onde pren- 
dervi il solenne possesso del protettorato del- 
l'Ordine dei RR. PP. Cappuccini, a lui confe- 
rito dalla benignità del regnante Sommo Pon- 
tefice. Egli era accompagnato da monsig. Milesi- 
Pironi-Ferretti, Ministro del commercio, lavori 
pubblici e belle arti, da monsig.Vitelleschi, Chie- 
rico di Camera e da monsig. Gallo, Ponente 
di Consulta. 

Ricevuta dai superiori dell'Ordine alla por- 
ta del tempio, Sua Eriza Rima dopo di avere 
orato alquanto dinanzi il SANTISSIMO SAGRA- 
MENTO, fu condotta in coro, ove erasi innal- 
zato il trono.-ketto il breve della nomina, il 
Rio P. Lorenze da Brisighella , predicatore 
apostolico, come commissario generale, in as- 
senza del P. Generale, presentossi all’ Emo e 
Rio Porporato, e con breve discorso espresse 
la somma compiacenza che sentivano tutti i re- 
ligiosi nello avere avuto dalla sovrana clemenza 
a protettore un cardinale, che avea già date 
tante belle prove di affezione all'istituto dei 
Cappuccini : e disse quanta fosse grande la fi- 
ducia posta in lui, ora che alla protezione nata 
dalla predilezione vi si aggiunge quella voluta 
dal dovere. 

Alle quali parole l'Emo e Rino sig. Car- 
dinale rispose manifestando |’ affezione per i 
RR. PP. Cappuccini, a cui era stato educato 
fino dai primi suoi anni: aggiunse che di sua 
parte avrebbe fatto quanto conviene per fedel- 
mente compiere il nuovo officio a lui affidato 
dal Sommo Pontefice; e concluse dicendo, che 
non avrebbe egli in ciò durata nessuna fatica, 
perchè l’inclito Ordine dei Cappuccini si pro- 
tegge da sè stesso colle esemplari virtù di umil- 
tà, di religione e di carità, che mostra nei re- 
ligiosi, che vi appartengono. Dopo di ciò am- 
mise i PP. sacerdoti al bacio della rano ed i 
laici a quello: della -porpora. 

Sua Ethza Rfha passò indi nell’attiguo con- 
Vento, e poscia recossi al monastero delle re- 


ligiose Cappuccine, ove parimente vi prese pos- 
sesso come protettore anche di loro. 


NOTIFICAZIONE 
Si previene il pubblico che la Magistratu- 
ra Romana va a rialtivare la tariffa per la ven- 
dita del pane. Questa sarà affissa sabato futuro, 
ed avrà vigore il lunedì seguente. 
Dal Campidoglio a dì 3 agosto 1854. 
Il ff. di Senatore 
Vincenzo CoLonna 
Luigi Vannutelli Segr. 


STATI ESTERI 


FRANCIA 

Leggesi nel Constitutionnel di Parigi de' 25 
luglio: 

La coltura del tabacco continua a prendere 
il più grande sviluppo nelle nostre possessioni 
di Africa. Dal rapporto indirizzato all’ispettore 
speciale del servizio de’ tabacchi al sig. Mini- 
stro della guerta risulta chesta raccolta del 1853 
terminata oggi, sale a 1,637,523 chilometri di 
un valore di 1,435,926 franchi, ossia in una | 
media di 87 fr. 78 centesimi per chilogramma. || 
Si calcolerà l’importanza di queste cifre para- 
gonandole coi risultamenti degli anni antecedenti. 

Se risaliamo solo all'anno precedente ve- 
diamo che la raccolta , la quale sorpassava di 
già di 500 chilometri quella del 1851, aveva 
dato 904,000 chilogrammi, di modo che vi è 
stato in quest'anno anche un aumento di 733,000 
chilometri. Non si sono dunque accresciute le 
sole quantità: la qualità ha provato un notevole 
miglioramento, come si può giudicare dai fatti 
seguenti. Il valore medio dei prodotti, che at- 
tualmente è di 87 fr. e 78 cent., non era nel- 
l'anno precedente se non di 83 fr. 10 cent.: il 
che rappresenta un miglioramento di 4 fr. e 58 
cent, per ogni chilogramma. 

Annunziamo che le cifre sopraddette non 
comprendono tutte le produzioni dell’ Algeria. 
Il commercio è intervenuto nelle compre per 
quantità così grandi, come quelle che l'ammi- 
nistrazione ha ricevuto per conto delle mani- 
fatture francesi. Se ne troverà la prova nella 
diminuzione della importazione de’ tabacchi in 
foglia in Algeri; questa importazione, che dal 
1844 al 1852 si era mantenuta in una media 
di 896,705 chilogrammi, non è stata nel 1858 
più di 578;333 chilogrammi. Ora è chiaro 
che la diminuzione: di 318, 372 chilogrammi , 
che si è manifestata nella importazione, rappre- 
senta l'aumento delle quantità impiegate per la 
cultura indigena. 

Finalmente il.commercio esterno ha co- | 
minciato ‘a pater una parte della. raccolta 
algerina, e le quantità che in quest'anno sono | 
state. trasportate salgono..-a.-107,. 787. chilo- | 


dello stato, quelle che sono state consumate, è 
quelle che sono state spedite all'estero si tro 
va che la riproduzione totale è stata di 2,063,000 
chilogrammi. 

Le tre provincie non concorrono in egual 
modo a questa produzione sopra 1,637,523 
chilogrammi ricevuti in quest'anno per conto 
dello stato: la provincia di Costantina ne ha da 
to 171,751 solamente; quella di Orano 220,508; 
quella sola di Algeri 1,245,264. È vero che 
secondo il rapporto dell'ispettore la provincia 
di Costantina avrebbe inoltre prodotto una quan- 
tità assai grande di tabacchi , che sarebbero 
stati trasportati dai negozianti mori, o igraeliti, 
o che sarebbero stati consumati nel luogo stes- 
so, il che farebbe ascendere la sua produzione 
a 317,986 chilogrammi. Si spera d'altronde 
che la cultura del tabacco non tarderà ad esten- 
dersi in questa provincia ed in quella di Orano. 
Il progresso da un anno all’altro in Orano è 
di 72,000 chilogrammi. Inoltre i tabacchi di 
Orano cominciano a non essere inferiori, e ben: 
chè tengano ancora nell'Algeria il terzo luogo, 
nondimeno vedendosi belle foglie presso alcuni 
piantatori, si ha luogo a concludere, che l' o- 
stacolo non viene, nè dal clima, nè dal suolo. 
Quanto alla provincia di Algeri essa la è migliore 
per la quantità e qualità, e i saggi che si tro- 
vano alla esposizione permanente appalesano 
l'immensa fortuna riservata alla coltura de’ ta- 
bacchi nelle nostre possessioni di Africa. 

Il successo dipende ancora dai coltivatori: 
ma nou si perdano di vista i consigli racchiusi 
nel rapporto dell'amministrazione. Le provincie 
americane non devono la loro prosperità se 
non alla scrupolosa attenzione, con cui il go- 
verno, il quale interviene così poco negli affari 
privati , veglia acciocchè i tabacchi conservino 
in ogni provincia le qualità essenziali, che loro 
sono proprie, e che hanno fatto ad essi otte 
nere un pregio commerciale. I tabacchi delle 
colonie americane prima di essere ammesse nei 
docks, o ne' magazzini de' consegnatari sono sot- 
toposti all'esame dell'ispettore, e tutti i colli 
creduti difettosi sono rimandati in dietro, e 
tengono in ogni parte lo scritto rifiutati : per 
essere poi venduti a ribasso di prezzo solito il 
nome di carichi fluttuanti. I coltivatori hauno 
in Algeri una più grande libertà: non ne abu- 
sino per non compromettere la loro industria. 

I lavori relativi alla cultura del 1854 non 
sono ancora così avanti da poterne in questo 
punto determinare con esattezza l'importanza. 
Si sa che le colonie incoraggiate dai risulta- 
menti ottenuti fanno in generale grandi pre pa- 
rativi, e le provvisorie informazioni ricevute 
indicano che le piantagioni dovrebbero pre- 
sentare una estensione più grande. del terzo 
almeno su quella del 1853; di modo che a 


qulooli pgpe; di chilogrammi. 


- Venerdì 4 Agosto 


Le letteres i pieghi, i gruppi, come le richieste @ inserzioni. 
dovranno essere diretti affrancati all’Officio di amministra 
del Giornale di Roma, in Via della Stamperia Camerale N. 11 A 

Ogni volta che vi saranno molti atti governativi ed anounri 
giudiziari si darà nn supplemento, 


DI ROMA 


O:GIORNALE SONO OFFICIALI 
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i la prossima raccolta darebbe più 
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La sola difficoltà che la coltura del ta- 
hacco incontra nell'Algeria proviene realmente 
dalla scarsezza della mano d'opera. Ma si può 
«in qualche guisa vincerla traendo miglior par- 
tito dai lavoranti, di cui si può disporre. Si 
cita per esempio ciò che si è fatto a Bouffarich 
«on un personale ristrettissimo. I 370,640 fr, 
che questo luogo ha ricevuto dall’ amministra- 
zione de' tabacchi, mon rappresenta meno di 
1,700 fr. per individuo della sua popolazione 
agricola. 

Il governo inoltre ha dato una nuova prova 
di sollecitudine per l'incoraggiamento delle col- 
ture speciali, modificando il decreto del 1854 
relativo alla cultura del cotone. Ha ascoltato 
alcuni reclami che i piantatori avevano fatto 
sulla classificazione de’ loro prodotti. Ha dimi- 
nuito il numero delle classi. Non ve ne saran- 
no se non tre: una per i cotoni di lungo filo, e 
due per i cotoni di corto filo. Un rapporto 
pubblicato recentemente da uno de’ primi fila- 
tori di Lilla, il sig. Cox, dimostra tutto ciò che 
si può aspettare da questa coltura , in ispecie 
per ciò che riguarda il cotone di lungo filo che 
manca all'industria. 


— Un'appendice del Monileur compendiava 
in quadri cronaco-statistici tutti gli abbellimenti 
successivi di Parigi anteriori al regno di Na- 
poleone III, ed offriva una specie di sunto del- 
l'istoria di Parigi, considerata ne'suoi monumen- 
ti. Da questi quadri ne piacque estrarre alcuni 
fra i più importanti dati. Le più antiche vie 
principali di Parigi (rue Saint-Antoine e rue 
Saint-Denis) datano dal regno di Luigi VI (1134.) 

Contansi 66 corsi (Soulevards) fra interni 
ed esterni, la maggior parte degli interni furono 
costrutti sotto il regno di Luigi XIV, dal 1656 
al 1676. Nel 1784 s'imprese a cingere Parigi 
con strade di circonvallazione o Boulevards erte- 
rieurs. Ma la maggior parte di essi datano 
dal 1818 sotto Luigi XVIII, e dal 1844 sotto 
Luigi Filippo. 

31 viali (avenues) furono creati dal 1616 
{Luigi XII) al 1836 (Luigi Filippo), 

Fra 77 piazze la più antica, quella del- 
l'Hòtel-de-Ville, venne costrutta, regnando Lui- 
gi VII, nel 1141, nove ne costrusse Luigi XV; 
quindici Luigi XVI, 

Costeggiano la Senna 35 ripari (guais), 
la maggior parte de’ quali sono di due secoli an- 
teriori all’epoca attuale. 

Dei 22 ponti il più antico fa costrutto da 
Luigi XII nel 1512 e porta il nome di Ponte 
Notre-Dame. Il ponte nuovo, uno dei più rag- 
guardevoli, fu gittato nel 1578 regnando Enri- 
co II. Tre ne costrusse Napoleone I; i ponti 
delle Arti, d’Austerlitz e di Jena; tre Carlo X 
nel 1827, © sei Luigi Filippo dal 1830 al 1842. 

I canali sono tutti di data recente (1811-22). 
Le. fontane, principale ornamento di Parigi, sono 
in numero di 110. Le monumentali sono 25 e 
la più antica fra di esse, quella degli Innocenti, 
fu inalzata da Enrico Il nel 1350. La maggior 
parte poi di esse furono poste durante il regno 
di Luigi Filippo. 

ra i sei mercati, il più vecchio è il Mer- 
cato-nuovo, dei tempi di Carlo IX (1568). 

Nel 1784, sotto Luigi XVI i ricevitori ge 
neràlî, per impedire il contrabbando, furono au- 
torizzati a cingeré Parigi con mura a dazii (bar- 
rierès) ed i lavori incominciati in quell’anno fu- 
rono compiti nel 1789 intersecando le mura 
da 55 barriere; una 56 fu aggiunta sotto Car- 
lo X nel 1826. 

La cinta continuata di Parigi ed i 16 forti 
furono eretti nel 1840, regnàfido Luigi Fili, po. 
Fra i principali stabilimenti nillitari citasi il pa- 
lazzo imperiale degli Invalidi, fondato da Lui- 
gi XIV nel 1670 cla scuola politecnica nel 1804 
da Napoleone I. - i 

ra le 48 chiese. e succursali di Parigi si 
trova il più antico monumento' della capitale, 
Saint-Germain-'Auxerrois, fabbricata nel'996 da 


re Roberto. Si contano inoltre 5 templi prote- 
stanti ed una sinagoga concistoriale. 

Undici monumenti senza destinazione, co- 
me torri, obelischi, statue, archi, colonne, ser- 
vono ad eternar la memoria dei grandi avveni- 
menti. 

Fra i palazzi pubblici, quello del Louvre, 
fu incominciato da Francesco I: continuato da 
tutti i suoi successori, non sarà compiuto che 
nel 1855 da Napoleone II, che vi dedica la 
ingente somma di 11 milioni. 

N palazzo di Cluny era altre volte il pa- 
lazzo delle Terme di Giuliano anteriore a Giu- 
liano l'apostata. 

Il palazzo delle Tuileries, fondato da Car- 
lo IX nel 1566 non fu compiuto che un secolo 
più tardi da Luigi XIV. Il numero poi degli 
attuali palazzi imperiali è di 13. Quello degli 
stabilimenti di pubblica amministrazione ascende 
a 29. Gli stabilimenti scientifici ed i musei sono 33. 
— 31 sono gli ospitali e gli istituti di benefi- 
cenza. 38 le caserme. Undici le prigioni o case 
carcerarie. Ventuno gli stabilimenti di utilità 
pubblica, (manifatture, monti di pietà, macelle- 
rie, stazioni di ferrovie ). Questi datano tutti dal 
secolo attuale, ad eccezione della manifattura dei 
Gobelins fondata nel 1667 da Luigi XIV e dal 
Monte di Pietà eretto nel 1777 da Luigi XVI. 

Finalmente Parigi conta ora 26 teatri, i 
quali, sebbene forse alcuni nella loro origine 
sieno di data poco recente, pure per la mag- 
gior parte sono stati ricostrutti dal 1820 in poi. 


GRAN BRETAGNA 
Lowpra 26 Luglio. 

Nel fine della seduta del 24 alla Camera 
de'comuni, lord Palmerston, rispondendo alle 
osservazioni fatte dal sig. Disraeli e da altri, 
fece osservare e dichiarò che scopo della guerra 
era quello di assicurare la indipendenza della 
Turchia e la sicurezza di Europa. Sarebbe male, 
disse egli, che ogni membro del parlamento vo- 
lesse dire in anticipazione quali saranno i ri- 
sultati delle operazioni affidate agli eventi della 
guerra. Le garanzie, che vogliamo ottenere, sono 
chieste dalle armi alleate di Francia e di In- 
ghilterra. Io non mi occupo di sapere chi si 
unisce a noi o chi resta fuori. 

Questi due grandi paesi, che sono le pri- 
me potenze marittime e militari del mondo, 
uniti cordialmente per tendere ad uno scopo 
comune, mediante la loro energia possono con- 
seguire uua pace, che contenga le condizioni, 
alle quali crediamo vada unita la sicurezza del- 
l'Europa. Sono state criticate molte delle mi- 
sure, che noi abbiamo adottate. È naturalissi- 
mo, che una nazione, la quale ha per lungo 
tempo e senza interrompimento goduto dei be- 
nefizi della pace, non possa pregiare tutte le 
difficoltà che si incontrano al principio di una 
guerra grande e lontana, la quale richiede tras- 
porti per mare, di armate considerevoli e di 
tutto il materiale necessario. Ebbene! a vece 
di dire, che si è perduto tempo , penso , che 
chiunque sa che cosa siano operazioni navali e 
militari, avuto riguardo al tempo trascorso della 
partenza delle armate francese e inglese, avuto 
riguardo alle difficoltà, che presenta il trasporto 
di un numero sì considerevole di soldati coi 
loro bagagli, colla loro artiglieria e col mate- 
riale di ogni sorifi, Sarà piuttosto sorpreso della 
prestezza, con che le nostre operazioni si sono 
compiute, e non $i froverà almeno che siasi 
perduto tempo. Al presente stanno in Turchia 
due eserciti, l’inglese e il francese, completi 
e in tale uno stato da potere incominciare qua- 
lunque operazione. Gli uomini che comandano 
e per mare e per terra sono tali, che le duc 
nazioni possono avere in loro la piena fiducia, 
e séiiza rittitci ‘in’éonisiglio di ‘guetra, come 
sî'dico, ‘ché 'cil'riuniaiio, sénza' atéettare l'in 
Vito faltodi di ‘diseutéte un piatiò di campa- 
| qu, credò che se il‘parlamento inglese ha avuto 

lucia” bastato! rel mitiitero preserité per af- 


fidargli la direzione della guerra, per mettere 
a sua disposizione tanti potenti mezzi e Votare 
il credito or ora chiesto, deve credere che il 
governo non mancherà nè di energia necessaria 
per spingere la guerra, nè di senno nella scelta 
delle operazioni da farsi. Credo adunque, che 
basterà trovare oggi in questa Camera lo Stesso 
accordo di opinioni e di sentimenti, che esiste 
nel paese su tutte Je grandi questioni posate, 
e posso assicurare che lord Russell parlando 
come organo del governo, non ha esagerata la 
determinazione dei ministri di mostrarsi degni 
della fiducia, che loro hanno data la nazione 
e il parlamento. Speriamo, che quando il par- 
lamento , il quale tosto o tardi si riaprirà di 
nuovo, vedrà che la sua fiducia non fu male 
collocata, © che i mezzi posti a disposizione 
del governo furono bene impiegati. 


AUSTRIA 

Ctrca alla già annunciata organizzazione 
dell'artiglieria, il Soldatenfreund afferma che 
questa consisterà di 12 reggimenti, più un reg 
gimento di artiglieria delle coste, ed uno di raz- 
zieri. Ogni reggimento avrà in tempo di pace 
4 batterie da sei a piedi, 4 a cavallo, e 3 da 
12 a piedi: ogni batteria avrà 8 pezzi e 8 com- 
pagnie: in guerra ogni reggimento avrà 4 bat- 
terie da 6 a piedi, 6 a cavallo, 3 da 12 a 
piedi, ed 1 d'obizzi da 8 pezzi: i reggimenti 
num. 2,9 e 10 conterranno 5 compagnie per 
batteria e gli altri 9 quattro. In pace ogni reg- 
gimento consterà di 2010 persone e 365 ca- 
valli; în guerra 3898 persone e 2281 cavalli. 
ma i 2,9 e 10 avranno 4124 persone. Il reg- 
gimento delle coste avrà in pace 1859 perso 
ne, in guerra 3441. Quello dei razzieri avrì 
in pace 18 batterie; in guerra 20; il suo ef- 
fettivo in pace sarà di 2108 persone e 484 
cavalli, in guerra di 3865 persone e 2466 ca- 
valli. Essi avranno la loro residenza a Praga, 
Ollmiitz, Gratz, Lemberga, Mantova, il 6° ed it 
7° a Verona, l’8° a Cremona, il 9° a Vienna, 
il 10° e l'11° a Pest-Buda, il 12° ad Herman» 
stadt, i razzieri a Wiener-Neustadt , il reggi- 
mento coste, suddiviso per battaglioni, a Trie 
ste, Venezia, e Zara. 

In una corrispondenza da Vienna 20 lu 
glio della Gazzetta universale si leggono i se» 
guenti particolari sulle posizioni dell’ armata 
austriaca ; 

Il corpo staccato posto sotto gli ordini del 
F. M. L. T. conte Coronini, luogotenente della 
Voivodia Serviana, era destinato ad occupare 
la piccola Valacchia sino alla linea dell’Aluta, 
ed a mantenere le comunicazioni colle forze 
turche a Nicopoli. Ma il colonnello imp. Kalisch 
dello stato generale, che attualmente si trova 
al quartier-generale turco, avvertì il generale 
in capo de Hess, che è in viaggio d' inspezior 
ne nella Transilvania, del piano d'operazioni 
risolute per le armate alleate nella Turchia cu- 
ropea, secondo il quale l’armata turca prenden- 
do l'offensiva a Giurgevo doveva attaccare le 
truppe russe, lo che fu eseguito respingendole. 
Parve quindi superfluo che le truppe entrassero 
nella piccola Valacchia. Il corpo di Coronini cb- 
be ordine di entrar subito nella Transilvania ; 
ed il quartier-generale di questo corpo stacca- 
to, forte di 30,000 uomini, mirabilmente mon: 
tato, è ora in Moros-Vasarhety; gli avamposti 
furono inoltrati a marcie forzate sino ai confini. 

Il quartier generale del 12° corpo { prin- 
cipe Schwartzenberg) è ora in Adwarhely; quello 
dell'11° (Schaffgotsche) in Hermannstadt, ove 
è pure il quartier generale del comandante d'ar- 
mata arciduca Alberto. Questi accompagna il 
comandante în capo dell'esercito (forte di 335,000 
uomini) sino ai confini della Bukovina, ove si 
aeiaao il comandante della IV armata gene- 
rale Schlick, il F. M. I. T. arciduca Ferdinan- 
do Carlo, il conte Wenyerky, ed il . rincipe 
Edmondo Schwarzemberg. comandanti dei 10°. 
11° 6 4° corpi d'armata. 


| 
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RUSSIA S 

Il Fr. Journ. del 22 duglio reca quanto 
segue: 

Fra le menzogne sparse nei giornali ap- 
partiene anche la notizia recentemente data, che 
il comandante di Sweaborg fu condannato al 
carcere per tutta la vita: la notizia è falsa af- 
fatto, non è che una invenzione maliziosa ; il 
vero si è, che nè il comandant®@ di Sweaborg, 
generalo Altrater, che abbandonò il comando 
nel. passato aprile a causa di male d’occhi con 
tutta la paga, nè il suo successore commisero 
quello infedeltà, di cui furono accusati. 


IMPERO OTTOMANO 
Barmut 3 Luglio. 

Il caimacanato cristiano continua ad essere 
vacante; situazione spiacevole per il principe 
che fu da queste autorità consolari e locali de- 
signato in Costantinopoli come il più atto a co- 
prire quel posto e che deve sostener fortissi- 
me spese per le numerose e giornaliere visite 
che dee ricevere. —Il caimacan druso Emir 
Emin Rostan trovasi a Costantinopoli. Suo fi- 
glio gl’invia da quì due bei cavalli arabi. 

Nella Naplosa si dice che la grande tribù 
nomade Beni-Saker a richiesta della famiglia 
Abdel-Hadi siasi portata in quella provincia per 
battere il partito Gerar. Si desidera che il go- 
verno possa apporvi rimedio per impedirne le 
triste ‘conseguenze. 

Il console generale di Russia sig. Basily, 
ritenendo probabile la lunga durata della guer- 
ra, diede ordine da Pietroburgo al suo agente 
in Bairut di vendere alla pubblica asta le sue 
mobiglie, e ciò si va quì eseguendo da qual. 
che giorno. 

Altra dell'11 Luglio. 

Per i caimacani del Libano non si ebbero 
ancora disposizioni da Costantinopoli. Il pro- 
curatore del caimacan»to cristiano con nume- 
roso seguito venne giorni sono a complimen- 
tare questo nostro governatore generale. 

da Bamasco a. domanda fatta dal pascià 
ai notabili musulmani i 2900 borse per le 
spese della carovana della Mecca recò coster- 
nazione, e molti di que? mercanti avevano chiuso 
i loro magazzini, 

Damasco 6 Luglio. 

Durante la corrente settimana il governo 
locale si trovò (come si trova tuttora) nel mas- 
simo imbarazzo atteso l'imminente bisogno di 
circa un milione e mezzo di piastre pel com- 
pletamento delle spese usuali dell’annua caro» 
vana di pellegrini. Per supplire all’emergenza, 
il pascià dovette ricorrere a prestiti forzati sui 
negozianti, sui pubblici impiegati, dai ranghi 
superiori a' meno significanti, fino a’ capi delle 
diverse religioni ecc. offrendo di pagare un ele- 
vato interesse. Malgrado però le blandizie, e la 
coazione alternativamente usate, non si riescì 
ancora ad avere la richiesta somma. È proba- 
bile però che per lunedì in cui seguirà la for- 
male partenza della carovana sarà stata rac- 
colta. Un tale crisi finanziaria, e gli espedienti 
usati per superarla, hanno pochi precedenti 
dacchè la Siria fu reintegrata all’ottomano do- 
minio; e si attribuisce alla mala amniinistra- 
zione del destituito defterdar (intendente delle 
finanze ) il quale, sia per negligenza o per su- 
Scitare a bello studio difficoltà al suo succes- 
sore, giunto quì li 27 P. p.; trascurò da una 
parte di prendére per tempo le solite misure 
pel rimborso delle imposte percepibili de’ re- 
moti distretti della provincia, e dall'altra agì 
Son soverchia indulgenza verso altri debitori 
del governo ecc. In breve, si vuole che l'ex 
defterdar Halet bey colla sua incuria, malizia 
€ corruzione abbia cagionato la menzionata ri- 
Strettezza che certamente ridonda a discredito 

governo, 
. La Gozzettà d'Augusta scrive, che a Ris- 
“ingen  artivò “tinid> scritto del genérale russo 
Aurep di data 14 luglio, diretto a‘sua moglie, 


che ll prende i bagni, in'enì le comunica il suo 
buono stato di salute e così smentisce tutte le 
voci, che correvano sulla morte del generale. 
— Secondo lettere da Costantinopoli al Se- 
maphore di Marsiglia; dicesi che il sultano abbia 
ricevuta da S. M. l’imperatore de’francesi una 
lettera particolare, che richiama la di lui atten- 
zione sullo stato finanziario della Turchia. Si 
diceva altresì che fossero Aggiornate le feste 
del matrimonio della figlia del sultano col figlio 
di Reschid pascià. 
——r —__—_—____—_—= 
NOTIZIE RECENTISSIME 
Parma 31 Luglio. 


Con decreto del 30 si sstabilisce: 

Sarà immediatamente-tirato un cordone sa- 
nitario lungo i confini Ligure e Sardo sulle 
tracce di quello che già fu ordinato col decreto 
sovrano del giorno 7 agosto 1835 (N° 110) 
le cui disposizioni saranno osservate, 

— La nostra città, l'Italia, l'Europa hanno 
perduto uno de'più valenti artisti, l'incisore 
Paolo ‘Foschi, mancato ai vivi nella notte scor- 
sa intorno alle 11 ore. (G. di Parma) 

PariGi 29 Luglio. 

Il Moniteur del 27 luglio, oltre le notizie 
del Messager du Midi, da ‘noi pubblicate ieri, 
lia le seguenti: 

Contiene un decreto preceduto da rapporto 
relativo alle strade vicinali dell'Algeria; 

Un decreto del 24 nomina i membri del 
consiglio delle catture marittime. 

Fa sapere che il 26 l’imperatore è par- 
tito da Biarritz per Baiona, donde ritornò a 
Biarritz; 

Che l’emiro Abd-el-Kader ha mandato al- 
l'imperatore tre cavalli arabi delle razze più 
rinomate della Siria; 

Che a Tolone il 26,è stato varato il Na- 
varino, vascello a elice dî 100 cannoni e 650 
cavalli. 

— Il Constitutionnel. dice formalmente de- 
ciso l'annunziato ingressd delle truppe austria- 
che nei Principati col consenso dei gabinetti di 
Parigi e di Londra. 

— Le corrispondenze e i giornali di Ma- 
drid non sono arrivati a Parigi. 


Lonpra 28 Luglio. 


Si legge nel Morning-Post del 26: 

Notizie della città.—Martedì sera.—La de- 
pressione è stata aggravata dall'opinione gene- 
ralmente espressa riguardo al ministero; si cre- 
deva che la dimissione di lord Aberdeen do- 
vesse aver certamente luogo tra breve, se pure 
non era un provvedimento già deciso come una 
necessità resultante dalla situazione politica e 
dalla disposizione dei partiti. 

— Gli armamenti marittimi si proseguo- 
no con molta attività. Il Times dà la nota di 
un vascello e tre sloops a vapore ordinati re- 
centemente a Pembroke, oltre i 4 vascelli di 
linea, 4 grosse fregate di prima classe e 4 sloops 
che vi si vanno costruendo. Un nuovo distac- 
camento di 50 uomini della polizia metropoli- 
tana sta per partire in servizio dell’armata in- 


glese a Varna. 

Lo stesso foglio. annunzia altre costruzioni 
che si fanno in momento a Chatam, a 
Deptford, a Woolwich 6' ‘a’ ess. Tre ba- 
stimenti da trasporto destinati pel Baltico sa- 
ranno varati quanto prima nel porto di Londra. 

— Il Globe dice essere assicurato che l'Au- 
stria e la‘ Prussia si son messe d'accordo su 
tutti i punti. 

— Il Globe pubblica una circolare del capo 
di stato maggiore dell’armata inglese in Tur- 


chia, che permette ai soldati, e uffiziali di quel. 
l'armata di lasciarsi crescere. i mustacchi, senza 
però che l'uso ne sia obbligatorio, radendosi 
però secondo il solito ;il mento, le guance, e 
tutta la parte fra il mento e la gola; parimente 
facoltativo ‘sarà l'uso dei ‘pizzt (Favoris.) 


Basona 29 Luglio. 

Leggesi. nel Moniteur: 

Il proclama della regina è stato bene »- 
colto. Esso annunzia che riunirà le Cortes. Ja 
milizia si è messa a guardia del palazzo in- 
sieme con la fanteria. 

— Il Moniteur del 28 ha da Madrid, sotto 
la data del 25, che la città era tranquilla ,, e 
che la regina era d'accordo col marescia!lo 
Espartero, il quale doveva giungere il 28 

— La Patrie ha lettere di Madrid in data 
del 24, secondo le quali Espartero, aspettato 
per il 28, avea spedito un suo aiutante di campo 
con lettera indirizzata alla regina. 

Aggiunge la corrispondenza che il generate 
Blaser, invece di esser passato in Portogallo, 
troverebbesi a Ciudad-real colla divisione da 
lui comandata e rimasta fedele, e si dirigerebbe 
verso Alcazar de St. Juan. Due membri della 
giunta di Madrid sarebbero partiti per la sttàda 
ferrata di Araniuez, onde prevenire il ritorno 
di Blaser e della sua truppa. 

Il conte di Cuba, trovandosi alla finestra 
mentre nelle vie si faceva alle fucilate, fu col- 
pito nella testa da una palla che gli cagionò 
una grave ferita. 

Amuro 22 Luglio. 

Allontanatasi la flotta alleata da Cronstadt, 
la russa abbandonò il suo nascondiglio per fare 
una ronda nel golfo. L'imperatore è arrivato a 
Cronstadt onde esaminare personalmente ciò 
che fecero le flotte alleate prima della Joro 
partenza, 

Da Pietroburgo veniamo a rilevare che si 
lavora con molta assiduità intorno alla costru 
zione di nuovi legni da guerra, e che non ba 
guari fu varata una fregata ad elice di 46 can 
noni. Il cholera continua a far strage in quella 
città; la mattina del 16 il numere degli amma- 
lati ammontava a 777, e nel corso dello stesso 
giorno s'ebbero 66 nuovi casi , 40 guarigioni , 
e 38 morti. È 

Vienna 29 Zuglio. 

Lettere da Jassy ed Odessa annunzianò 
che il governatore civile delle provincie di Bes- 
sarabia, Podolia e Chersoneso ebbe l' ordine 
dallo czar di provvedere, affinchè si raccolgano 
quanto prima le biade. Questa misura è spit 
gata da una risoluzione, giusta la quale in quelle 
provincie verrà concentrata tra breve un'ar- 
mata di 300,000 uomini. Furono già rilasciati 
gli ordini per effettuare il concentramento di 
tutti i corpi d’armata in quei contorni e rista- 
bilire la comunicazione colla Crimea e col Cau- 


caso. La Crimea è sufficientemente provveduta 
di truppe ed assicurata contro ogni eventualità. 
Il centro della linea d'operazione di tutte te 
armate russe è la città di Kischeneff al Pratb. 
— L'’ambasciatore turco presso quest'im- 
periale corte, sig. Arif Effendi, fece in questi 
giorni all’imperiale gabinetto delle comunica- 
zioni intorno la Serbia. Secondo queste, la Porta 
si sarebbe esternata al governo della Serbia 
circa gli armamenti di quel paese in guisa da 
far sorprendere immancabilmente ogni ulteriore 
armamento, 
— S. M. l'imperatrice partì ieri, 27 lu- 
glio di mattina, da qui per Ischl, dove S; M. 
I. R. A. si degnò di recarsi la stessa sera. 
StETTINO 28 Luglio. 


( Per telegrafo ) Il pacchetto svezzese Noy- 
dstern è giunto da Stocolma. Sulle operazioni 
contro le isole d'Aland nulla si sapeva a Sto- 
colma fino il 25 corrente. Si crede però che 
queste ebbero digià cominciamento' dacchè in 
quelle vifihanze furono veduti 55 grandi legui 
da guerra. 
«KieL 28 Luglio. 

(Per telegrafo) Un vascello di linea fran» 

cese arrenò. o . 


Copennacen 28 Luglio. 


(Per telegrafo) Il ferito ammiraglio Corrs 


s'è imbarcato sul Daundless. 


DISPACCI TELEGRAFICI 


Bukarest 25 Luglio—Ieri l'altro (23) suc- 
cesse tra Giurgevo e la posizione occupata dai 
russi un vivo ed accanito combattimento, il cui 
esito fu infelicissimo per le armate dello czar. 
La loro perdita si fa ammontare a meglio che 
a 2000 morti e 500 prigionieri. L'attacco fu 
fatto contro il campo trincerato che i turchi 
teogono presso il piccolo villaggio di Slobosia. 
Contemporaneamente rilevasi che i turchi forti 
di trentamila uomini, comandati da Tais pascià, 
passarono il Danubio presso Oltenizza. Nel quar- 
tiere generale del principe Gortschakoff è ar- 
rivato il generalo Adlerberg con dispacci da 
Pietroburgo. a 

Oggi si portarono nel palazzo Bibesco 200 
carri pieni di feriti. 30,000 turchi sotto il co- 
mando di Fais pascià su di un ponte di barche 
passarono il Danubio presso Oltenizza. 

Turn-Severin 27 Luglio. —Il nostro capo 
distrettuale arrivato quest'oggi da Viddino ne 
recò la notizia che le truppe ausiliari passarono 
il 24 il Danubio presso Turtukai. La posizione 
attuale delle diverse armate è quindi: l'avan- 
guardia anglo-francese in Orescht; i turchi che 
stavano a Giurgevo, più in avanti fino a Padina, 
e la retroguardia russa a Kalugereni ove riti- 
rossi combattendo. 


——— ————————————————————— 


BORSA. 


Vienna 29 luglio. 
Cinque per 0/0... . D. 82 3/4 L. 89 7/8 
Qaditro e fa per jo; 2.) DI 72 4/4 L. 72 38 
Pezzi da 20 c.'ag. per 0/0 - D. 24 4/4 L. 24 4/2 


SOCIETA’ ANONIMA 
DELLE Ù 


MINIERE O FONDERNE DI ZINCO 


BIANCO DI ZINCO, 


NI 
VANTAGGI DELLE PITTURE A BIANCO"DI ZINCO 
SU QUELLE A BIACCA. 


Come bellezza e durata esse sono incomparabilmente 
superiori. — Esse non influiscono perniciosamente sulla 
salute. — A_ peso eguale il bianco di zinco copre una 
superficie più grande che la biacca in modo da offrire 
un’ economia reale. — Inalterabili alle emanazioni solfu- 
ree ed altre, le pitture col bianco di zinco conservano 
lungamente la loro freschezza, mentre poche settimane 
bastano ad alterare quelle colla biacca. — Si raccoman- 
da perciò assolutamente pei locali da bagni, caffè, tea- 
tri e geveralmente pei pubblici stabilimenti. Il bianco 
di zinco s’impiega con egual successo tanto all’olio, al- 
l’acqua di ragia, che alla vernice e all'acqua — Esso si 
vende pure dalla Società della Vieille Montagne,—Tut- 
ti i barili portano la sua impronta. 

Deposito generale : Società della Vieille Montagne, 
rue Richer, 49 a Parigi. 


DEPOSITO IN ROMA 
PRESSO G. DALLEIZETTE 
Fontanella di Borghese 56 A. 


BOLLETTINO SANITARIO 


A Genova dalla mezzanotte del giorno 27 
a quello del 28 luglio vi sono stati 147 casi 
di cholera, di cui 65 morti. Dalla mezzanotte 
delrgiorno 28 a quella del 29 i casi sono sta- 
tî 217 e di questi 54 morti. Onde il numero 
totale dall'epoca dell'invasione è di 706 casi, 
e:263 motti. 

it VI Monitore Toscano del 2 corrente fa noto, 
che ‘a Livorno vi sono stati 41 casi di cui 26 
morti; a Viareggio 4 di cui 3 morti, a s. Giu- 
liano 1 caso, a Pontedera 1, a Bientina 1, a 
Firenze 2, a Pisa 1. Aggiunge poi che in tutto 
lotno primo agosto fino alle 9 antimeridia- 
lel:2, nessun caso nuovo si è annunziato a 
vorno, nè altrove. 

Il giornale di Var, che si cita come o 
gano della prefettura, parla di alcune sempli 
cholerine a Tolone. L’epidemia finora non si è 
mostrata in alcuna parte del dipartimento. A 
Marsiglia, secondo che dicono le lettere, il 22 
vi sono stati 200 morti. 


ANNUNZIO TIPOGRAFICO 


Lessico Legale Notarile, ossia repertorio universa- 
le delle teorie legali dedotte dal diritto civile giustinia- 
neo, non che dal diritto canonico ed estratte dalle ope- 
re più accreditate di questo genere: aggiuntevi quelle di 
moderna giurisprudenza civile; criminale e di commer- 
cio, vigente nei domini pontifici, con un cenno dei dot- 
torì e delle decisioni della Sacra Rota IRomana; più le 
leggi e teoriche riguardanti la scienza ed arte del no- 
tajo ; i regolamenti e le dichiaraziant sul bollo, sul re- 
gistro e sul sistema ipotecario, e le formole di tutti gli 
atti e i conuratti, ridotti alla maggiore semplicità. 

Quest'opera compila@& dal dottoro Angelo Dall'Aste 
Brandolini viene pubblicata per associazione in Ferrara 
dall'editore Servadio, in fascicoli di quattro fogli di stam- 
pa ciascuno, in ottavo grande a doppia colonna, ogni 
fascicolo costa due paoli , © circa dieci fascicoli forme- 
ranno un volume, e quattro volumi comporranno l'inti 
ra opera. 

Questo lessico serve mirabilmente ai bisogni del no- 
stro paese, perocchè abbraccia in modo particolare la 
giurisprudenza del dominio pontificio, senza dimenticare 
quelle cose, le quali sebbene vewute d'altronde, si rav - 
visano atte a migliorare interessi già esistenti a promuo- 
vere nuove ed utili risorse. Riassumendo le teorie lega- 
li originariamente ricevute nel diritto giustiniano e nel 
diritto canonico , le innesta ai vari rami di amministra- 
zione giuridica oggi vivente nello Stato, vi aggiunge i 
testi più prossimi ed applicabili, le opinioni le più ac- 
creditate. Molto poi diffondesi nella parte pratica, avvi- 


sandone la utilità più immediata. Quindi tiene esatti ra, 
guagli dei regolamenti e zioni sul bollo è ret. 
stro e sul sistema ipotecario; porta le formole degli att; 
e contratti; s’intrattiene sulle leggi commerciali con mol 
ta cura, Onde quest'opera torna utile ancora a quant; 
versano nei negozi, banno cura di amministrazioni pupi 
bliche e private , fornendo loro una guida sicura, ong 
trattare gli affari, che si presentano. In essa gli ecclee 
tratori de’luoghi pii vi trovano ampi 
fus canonico, riportandosi le leggi pia 
gate colle bolle e coi decreti dei Sommi P. 
le decisioni più@elebri dei tribunali ecclesiastici, le af 
tribuzioni di sacra giurisdizione, le consuetudini e) 
pragmatiche introdotte. Tutti questi ed altri vantaggi { 
{Tatto Lessico li abbiamo desunti dall'esame dei 4$ {oi 
scicoli, che finora sono stati di esso pubblicati i 
La distribuzione di quest’ope 
e vicine provincie viene fatta dal sig. 
chi, via dell'impresa n. 49, ove gli associati potranno 
clamare dall’ editore tutte te imperfezioni che potesary 
avere trovate nei fascicoli ricevuti. no 
ll sig. Servadio di Ferrara è pol editore anche de] 
le seguenti opere; i ù RE 
Bosi Luigi: Prolegomenîi sull’ arte medica i; 
tica. — Lezioni sulle febbri continue. © PPoera- 
Delafond : Malattie del sangue delle bestie bovine 
Borsari: Contratto di Enfiteusi. 3 
Peruzzi can. Agostino: Opere în prosa e în versi 
Le commissioni si ricevono in Roma dal sudd. ca 
pobianchi: in Fermo, ed Ascoli, dal Francesco Alessan: 
ini: in Perugia, da Luigi Fantacchiotti, a Foli, 
io. Tommasini, in Ancona da Pietro Fioretli : & Sini 
a da F. Fradelloni; a Pesaro da Francesco Berluci. 
M. Grandi; a Forlì da Febo Gheraldi 
i; a Faenza da Giovanni Boltrandis # 
Ravenna dai fratelli David; ad Imola da Francesco Pa: 
ni ed a Bologna dalla tipografia dell’Ancora € da Mar. 
tigli e Rocchi. 


ARRIVI 


DAL GIORNO 29 AL GIORNO 36 LUGLIO. 


Cogniard Maria di Francia, propr., da Firenze. 
Marchioni D. Pietro di Roma, sacerdote, da Livorno 
Panighetti D. Pietro di Bologna, sacerdote, da Firenza 
Pericoli Filippo di Roma, possid., da Firenze. 

Philips John di America, propr., da Firenze. 
O%Kounefl Greg. di Russia, seg. di Legaz., da Pietroburgo 
Thuret Aug. di Francia, propr., da Firenze. 


PARTENZE 
DAL GIORNO 29 AL GIORNO 30 LuGLIO. 


Bram Aless. di Prussia, propr., per Livorno. 
Boncompagni Ludovisi Rodolfo, Duca, per Toscana. 
Bufalo (del) F. di Roma, marchese, per Napoli. 

Cori (di) Salomone di Roma, negoz., per Livorno. 
Gandolfi D. Bart., di Piemonte, religioso, per Genova 
Goodrich Carlo di America, console, per Milano. 
Hormayr Hortenburg di Baviera, baronessa, per Firenre. 
Martelli Marco di Firenze, balì, da Firenze. 

Michel Adriano di Francia, megoz., per Napoli. 
Morizot Isidoro di Francia, negoz.. per Napoli. 

Pach (du) Gabriele di Francia, marchese, per Napoli 
Piperno Aug. di Roma, negoz., per Toscana. 

Postma Gerrit de’Paesi Bassi, scultore, per Firenze 
Randouz D. Adolfo di Prussia, propr., per Firanze 
Renazzi Emidio di Roma, segret., per Firenze. 
Terracina Bened. di Roma, negoz.. per Napoli. 
Tognetti D. Giov. di Firenze, sacerdote, per Firenze 
Veneziani Isacco di Roma, negoz., per Napoli. 


ee eee e _——_enoccmetc 


AVVISO 
DI VENDITA VOLONTARIA 

A causa d’improvisa partenza da que- 

itale di una famiglia foresticra il 
ario di tutto il mobilio che guar- 
niva il piccolo appartamento abitato dalla 
med. ba risoluto di effettuarne la vendi- 
ta, la quale avrà luogo Lunedì 7 corrente 
Agosto alle ore 40 antimeri in vi 
Argentina num. 76 palazzo Sinibaldi 
Catalogo si distribuisce gratis dal Perito 
Camillo Pucitta al suo negozio di mobilio 
in via Argentina n. 3. 


Essendo giunto a cognizione del Du- 
ca D. Lorenzo Sforza Cesarini che l'Illma 
Communità di Segni con Notificazione del 
giorno 7 Luglio ‘nno corr. partecipava al 
Pubblico il divisamento di dare in appalto 
la potatura degli alberi di Olmo, ossia Ol- 
mata esistente nella via detta di S. Mar- 
co, ed invitava gli Aspiranti a dare le lo- 
ro offerte, ‘ende noto a chiunque vo- 
lesse concorrervi che l'Eccima Casa Sforza 
Cesarini di Roma fin da tempo, immemo- 
rabile si trova in possesso dell’Olmata sud- 


detta, e che perciò il Duca D. Lorenzo 
mon solo non aderirà a yerun contratto, 
ma:intende e protesta di opporvisi, e di 
riguardare come violenza privata qualun- 
fue operazione si eseguisse negli alberi di 
limo, ossia Olmata suddetta. Roma questo 
dl 4 Agoblo (1854. 
Antonio Tucci 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Si fa noto a chiunque per ogni effetto 
di ragione, ed a forma del $ 4596 del Reg. 
Legislativo, che dalla Santità di N.S. acco- 
gliendosi l'istanza del sig. Conte Alessan- 
dro Bolognetti Cenci con benigno Rescritto 
del giorno 27 luglio 1854, e successivo de- 
creto esecutoriale esibiti negli atti dell’in- 
frascr. Notaro, è stata interdetta al medes. 
ogni facoltà di amministrare i suoi beni, 
e di far contratti di sorta alcuna, ed è sta- 
to deputato in Economo del di lui Patri- 
monio l’Illmo e Rmo Monsig. Giovanni 
Rusconi. Roma questo dì 3 Agosto 1854. 

Fabio Ranuzzi Not. della Segnatura. 


Si deduce a publica notizia, che me- 
diante contratto dei 5 Luglio pp. prodot- 


to avanti il sig. Ass. Cecconi al fasejcolo -| 


economico N. 3455 del corrente anné , e 
della respettiva Patente, il sig. Giuseppe 
Corini è divenuto proprietario del Nego- 
zio di Caffè in via Frattina n. 109 com- 
esistenti: in ton- 
seguenza di che nulla più appartiene al 
sig. Cesare Marcucci venditore del sudd. 
negozio, onde ec. 
PerM.DeAngelisPr.S. Maldura Sos. 


AVVISO DI VENDITA GIUDIZIALE 
Con Sentenza del 16 settembre 1852/11 
Soitenale Cinto di argine ordinò la ven- 
giudiziale degl’ infraseritti i, Es- 
sendosi adempiuto di; ‘giorno 24 luglio (884 
a quanto viene prescritto ' dal $'+1308-del 


Regolamento giudiziario sì fa noto che nel 
giorno 28 Agosto 4854 alle ore 5 pomerid. 
nell'aula del Palazzo Comunale di Frosi- 
none si aprirà l' Incanto onde siano deli- 
berati a favore del migliore offerente a ter- 
mini di legge. 

Beni da Vendersi — Terreno posto in 
questo territorio di Frosinone in contrala 
la Selva piana parte alberato, e parte pra- 
tivo della estensione di quarte cinque cir- 
ca, confinante da capo, e da un lato i be- 
ni del fu Gio. Battista Fortuna, da piedi 
la strada e dall’altro i beni dei sigg. Pe- 
sci, e di diretto dominio dei medesimi gra- 
vato di canone di sc. 3 75 ritenuto dagli 
eredi del fu Giacomo Antonio Jacoisse i 
quali corrispondono scudi quindici di ca- 
none annualmente, stimato scudi 281. 2 
Riano di mezzo della Casa posta in Frosi- 
none in contrada piazza della Valle com- 
di cinque vani, cho confina davanti 
strada, da un lato i beni del sig. Mo- 
lella e dietro i beni del fu Giacomo M: 
stimato sc. 400 00. — Altra casa posta 
dietro l'abtazione suddetta composta di 
litro camere, due cantine e pozzo, con- 
inte a due lati i beni degli eredi Mar- 
ra, dall'altro i beni dei sigg, Guglielmi, 
gravato di sc. 3 di canone a favore del 
d sg. Guglielmi , stimata sc. 250 00. — 

‘otale scudi novecento trentuno e ba- 
jocchi ‘venticingue.—1l priwo prezzo d’in- 
canto è fissato sulla somma di so. 934 25 
suscettibile degli aumenti giusta i disposti 
nei SS 1322 e 4341 del vig. Regolamento. 

Frosinone 26 Luglio 4854. 

Luigi Ponzi T'roc. 


Secondo esperimento. 

In virtù di Sent. emanata dal Tribu- 
nale Civ. di Roma in primo turno nel gior- 
no primo Aprile 1854 sopra istanza del sig 
Agostino Prospengher si è ordinata la ven- 
dita del seg. Fondo ; ed in sequela della 
produzione del Capitolato e dell’ estratto 
autentico delle iscrizioni ipotecarie effet- 
tuala il 46 Giugno 4854, avanti il Trib. 
sudd. al fasc. n. 396, del 4854. 

Nel giorno 16 Agosto (854 alle ore 10 
im. nella pubblica Depositeria Urbana 
si procederà alla vendita giudiziale del quì 
appresso segnato Fondo descritto e stima 
to dal Perito giudiziale sig. Carlo Landi 
come emerge dal di lui rapporto prod. li 
44 Marzo 4854, nel sudd. fascicolo ed il 
primo prezzo sul quale verrà aperto l'in- 

l fondo desunto 
detratto già dal 
valore: del med., il capitale del Canone e 
della tassa strade.—Utile dominio di uns 
vigna con canneto, alberi di frutti, fratte, 
tre fabriche con due tinelli, torchio ed al- 
tro, posta fuori la porta Portese sulla via 
di Fiumicino circa due miglia e mezza di 
stante dalla dominante nella contrada det- 
ta di Verdolino voc. Cinque Camini, conf. 
con la detta via con la vigna Santucci © 
col vicolo della Voltulina della quantità di 
pezze 9 quarte due ed ordini 23, gravati 
dell’annuo canone di sc. 12 75 a favore 
del sig. Principe Del Drago, e il primo 
prezzo d'incanto sarà di sc. 1172 92. 

Luigi Papi Proc. 

Paolo Bonomi Curs. del trid. Civ. Wi 

Roma. 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA. 
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H Giornale di Roma uscirà ogni giorno, eccettuati i festivi. — 

i 150, 
Napoli e Stati Sardi »g 4 90. — Toscana, Lom: 
bardia ec. =g 2.30. — Francia, Spagna, Portogallo © Inghilter: 
ra 76} 50. — Germania 2g 3. — America =g 6. — Ogni asso: 


1 prozzi di 
Stato Pontifl 


zione per trimestre sono: Ro 


ciato lo riceve franco di porto. 


Osservazioni Meteorologiche fatte nella Speco! 


Sabato 5 Agosto 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come le richieste e inserzioni, 


dovranno essere dire 


affrancati all'Officio di amministrazione 


del Giornale di Roma, in Via della Stumperia Camerale N. 11 4 
Ogni volta che vi saranno molti atti governativi ed annunzi 


giudiziari si darà un supplemento. 


GIORNALE DI ROMA 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI 


vQomano all'altezza di metri 48,7 sul livello del Mare. 
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ROMA 5 Agosto. 
NOTIZIE DIVERSE 


Continuviamo a far conoscere ciò che in- 
torno al raccolto dei grani e degli altri generi 
di cereali vanno pubblicando di mano in mano 
i diversi giornali italiani e stranieri. 

Come sia stato abbondante il raccolto nel- 
l'agro romano già l'abbiamo annunciato : aggiun- 
gere dobbiamo che quest'anno la seminagione 
è stata maggiore degli anni passati: sono state 
seminate circa ottomila rubbia, di terreno. Da 
ciò è facile argomentare la quantità del grano 
della campagna romana che taluni venendo dal- 
l'estero, nel vederla in alcuni mesi coperta sol- 
tanto di bestiame, chiamano abbandonata e 
incolta. 

Abbiamo da Bologna che a memoria d'uo- 
mini non si è avuto un raccolto così abbon- 
dante come nell’anno che corre. Due spiche 
sono state consegnate al gabinetto di Bologna, 
perchè l'una contava 128 grani el'altra, pesa- 
va oncia selte. Tutto è diminuîto di prezzo. 

Il Giornale di Catania conferma il felice 
raccolto annunciato altra fiata , colle seguenti 
parole : 

Assicurato in tutto il regno il raccolto dei 
cercali, che più felice non potevasi aspettare , 
ora tutta l'attenzione rivolgesi alla produzione 
vignicola, che forma certo uno dei principali 
elementi della ricchezza agricola siciliana. 

Intorno al raccolto in Francia troviamo 
nell' Indipendenza Belga, che nella maggior parte 
dei molti paesi da grano, al centro, all’est, 
all'ovest e al nord, essendo nel mezzogiorno il 
raccolto terminato già con rendita soddisfacen- 
te, il frumento non è mai stato così bello. Le 
spiche sono sviluppate in proporzione del loro 
gambo: e quella spica che dava una media da 
50 a 60 grani, quest'anno ne dà ovunque da 
90 a 100. Siamo sicuri di avere una raccolta 
magnifica, e una straordinaria abbondanza di 
grano. 

Se questo giornale parla della Francia in 
genere, altri periodici danno ragguagli dei paesi 
sn ispecie. La Gazzetta di Lione dice che il 
raccolto è magnifico nel Beauiolais : il grano vi 
© pesante in modo, che secondo il linguaggio 
dei coltivatori difficile a tradurre in nuova mi- 
sura, la decina produce generalmente tre bi- 
chet, mentre l’anno passato non ne produceva 
che nn mezzo. 

Il Monitore del 28 p. p. luglio ha da Bourg, 
che la mietitura vi si è terminata nella miglio- 
re condizione, che il raccolto sarà assai abbon- 
dante di buona qualità. 

Scrivono da Grenoble allo stesso giorna- 
le, che la rendita del raccolto del grano sor- 
Passa ogni aspettazione, e che a memoria d'uo- 
Mini, i coltivatori non ricordano che siansi avuti 
©0sì favorevoli risultamenti. La presenza del 


grano nuovo e la certezza di un raccolto ab- 
bondante in ogni paese ha fatto abbassare il 
prezzo in modo considerevole. 

A Bordeaux il raccolto è vicino al suo 
termine ; la qualità e la rendita specialmente 
nulla lasciano a desiderare. La popolazione di 
Aurillac è nella maggiore contentezza, così seri- 
vono al Monitore: il raccolto incominciato pro- 
mette una rendita considerevole. 

Se passiamo al di là della Manica trovia- 
mo che anco in Inghilterra Ja divina provvi- 
denza ha benedette le fatiche dell’ agricoltore. 
Infatti nel Murch Lane Express del 24 p. p. 
luglio leggiamo quanto segue: 

Il bel tempo di questa settimana ha reca- 
to il più gran bene ai raccolti ed ha animata 
la fiducia dei coltivatori. Se il caldo continua, 
la mietitura avrà luogo prima di quando si aspet- 
tava. Ella cominciava alla fine del mese e sarà 
generale durante agosto. Le opinioni variano in 
quanto alla rendita probabile; ma i coltivatori 
che veggono le cose meno sfavorevolmente con- 
tano sopra un raccolto medio per acre, e per 
la quantità maggiore dei terreni seminati, con- 
viene ammettere un eccedente straordinario sul 
prodotto normale. 

I conti resi in tutte Je contee constano 
concordi la fiducia degli agricoltori in un ab- 
bondante raccolto, ed i bollettini dei corsi sui 
varî mercati d'Inghilterra vengono a confermare 
di loro parte, coll’ abbassamento considerevole 
dei prezzi, il felice cambiamento, che ha por- 
tato il buon tempo. 

\ei grandi centri agricoli, come pure nei 
porti, il grano da otto giorni, ha subito una 
diminuzione importante sul prezzo. 

Anche le lettere d'Irlanda annunciano che 
i grani in questo paese si presentano sotto il 
più favorevole aspetto. 


— I giornali del mezzogiorno della Francia 
fanno conoscere con parole di profonda ammi- 
razione lo zelo e la carità del clero e delle co- 
munità religiose nello apprestare assistenza ai 
miseri colpiti del flagello del cholera. L'arcive- 
scovo di Marsiglia, che non hai mai lasciato 
di correre ovunque ad apprestare i conforti del- 
l'apostolico suo ministero, è corso principal- 
mente a portare le sue consolazioni nelle reli- 
giose comunità delle donne, che sono più delle 
altre colpite dal morbo. Le sorelle di s.' Giu- 
seppe, che servono l'ospedale civile di Marsi- 
glia, l'ospizio della Carità e l'asilo dei pazzi, 
non sono venute meno nella sublime loro opera 
di carità: e a cagione delle fatiche ‘sostenute 
notte e giorno accanto agli infermi e nel pro- 
digare ogni genere di aiuto; cinque di loro 


sono morte. 
E le Dame di s. Tommaso da' Villanova 


hanno' avuto perdite miaggiori. Su quindici. ne 
sono morte sei, e sette sono inferme; e sic- 


come non rimanea che la superiora per l'assi- 
stenza, sono accorse le suore dell Speranza. e 
una di queste è morta nell'esercizio della ca- 
rità presso coteste sofferenti. 

Le suore di s. Giuseppe, incaricate della 
direzione della casa della Provvidenza, ove stan- 
no i così detti orfani del cholora, hanno avuto 
anch'esse molte perdite. Dobbiamo dire altret- 
tanto delle figlie della Carità, le quali al pre- 
sente hanno molte ammalate, che lottano colle 
morte. Continuamente a mezzo cholerosi in ogni 
quartiere della città, e specialmente in quelli, 
ove l'epidemia ha di più infierito, queste pie 
donne hanno contratto per il loro sacrificio in 
verso i poveri, il male che elleno si sono sfor- 
zate di combattere con ogni atto di eroismo il 
più ammirabile. 

Queste sante donne, che sì generosamente 
e con sì angelico abbandono compiono il sa- 
crificio di loro vita, offrono nelle loro persone 
altrettanti olocausti per la salute della città. In 
questo momento molte di queste sublimi vitti- 
me intercedono di già presso Dio per quelli 
che rimangano quaggiù a mezzo |’ epidemia. 
ll giorno 26 l'arcivescovo di Marsiglia, che 
ogni giorno assiste alle solenni preci, che si 
fanno nella cattedrale per la cessazione del- 
l'epidemia, fece un commovente discorso, col 
quale cercò di far rinascere negli animi la spe- 
ranza, segnalando il miglioramento, che inco- 
mincia a manifestarsi in città, E questo discorso 
fece profonda impressione nell'uditorio, il quale 
mostravasi avido di raccogliere quelle parole 
pronunciate coll’accento di un affetto tutto pa- 
storale. 

Anche in Genova il clero e le religiose 
gareggiano di zelo nella assistenza dei chole- 
rosi. Il nuovo ospedale stabilito nel locale detto 
dei Soldatini, è stato affidato alla direzione dei 
PP. Cappuccini. I Padri di S. Camillo da Lellis 
continuano alla Neve e alle Znteriane l'assistenza 
religiosa. Alcuni sacerdoti offertisi spontanea- 
mente hanno assunta la direzione e l'assistenza 
dei cholerosi, che si trovano nell'ospedale prov- 
visoriamente stabilito per disposizione delle au- 
torità ecclesiastiche nel Seminario. 

Il Cattolico .fa conoscere che le suore del 
Rifugio sono in tutti gli spedali e zelantissime. 
Lo stesso giornale annuncia, che un'associazione 
di giovani di famiglie agiate ha offerto la sua 
opera al Sindaco della città , il quale gli ha 
messi in relazione colle commissioni di soccorso 
dei Sestieri. 


— Mercoledì 2 corrente, Sua Eîfiza Ria, 
il sig. Cardinale Prospero Caterini si condusse 
in nobile treno, secondo ta consuetudine, al 
convento dei ss. Cosma e Damiano nel foro Ro- 
mano per prendervi il formale possesso del 
protettorato dei religiosi del Terz' Ordine dj 
s. Francesco di Asisi. Ricevuto alla porta della 
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chiesa dalla religiosa comunità, fermossi al- 
nto ad orare davanti il SSmo Sagramento, 
indi condotto in lungo appositamente preparato 
assiso in trono udì la lettura del Breve ponti- 
ficio, erogato Tatto del possesso, rivolsa a 
giosi un breve. ma edificante ragionamento, 
nel quale mise in piona evidenza le principali 
virtù del serafico loro fondatore, mostrando la 
necessità che i figli di tanto Padre ne seguano 
per quanto è possibile le pedate. E aggiunse 
che come proteit dell'ordine nulla avrebbe 
tralasciato per promuovere sempre più in esso 
fa regolare osservanza, dalla quale soltanto de- 
riva ogui bene e prosperità agli istituti re 


Alle parole dell'Emo e Rino Porporato ri- 
spose il Rmo P. Generale con analogo discorso, 
esternando la compiacenza che sentiva tutta la 
religiosa famiglia nello avere ricevuto dalla be- 
niguità del Sommo Pontefice tale protettore. E 
dopo di avere compiute le altre cerimonie di 
uso, Sua Emza Rima fece ritorno al palazzo di 
sua residenza. 


STATI ESTERI 


FRANCIA 
Parigi 28 Luglio. 

Leggiamo nella Gazzetta di Lione la se- 
guente corrispondenza di Parigi 

Il 25 luglio 1854 sarà annoverato fra i 
giorni più cuocenti della nostra tomperata lati- 
tudine. Il termometro ha segnato 35 gradi al- 
Pombra, e si cita buon numero di casi di ap- 
poplessia, i quali non possono essere a.tribuiti 
che a questa anormale temperatura. 

Diverse persone, soggiunge il Debars del 28, 
incommodate dall'ec o del caldo sono state 
raccolte in questi ultimi giorni sulle pubbliche 
vie, ove erano cadute ammalate. Ieri l'altro 
verso le quattro pomeridiane cadde a qualche 
passo dalla sentinella del palazzo municipale 
una giovane di 26 anni, la quale fu immedia- 
tamente portata all'ospedale. Alle undici della 
sera fu trovato pure un giovane ventenne, col- 
pito da improvvisa malattia 

Il 27 alle sei del mattino il termometro 


DE 


centigrado dell'ingegnere Chevallier, segnava 19 
gradi sopra lo zero, a mezzogiorno 26 e 6/10 
e alie due pomeridiane 28 10. 


— Leggiamo nella Sentinella olonese del 
I movimenti marittimi per un momento rallen- 
tati, da qui a qualche giorno saranno vigoro- 
samente ripresi. L'amministrazione della guerra 
ha noleggiati a suo conto da 109 bastimenti di 
commercio di grossa tonnellata per l'imbarco 
di due reggimenti di cavalleria montati, di tre 
batterie di artiglieria, di cui due a cavallo, e 
si indica per terza quella che di pr 
vasi a Tolone. 

Queste truppe eviteranno Marsiglia per re- 
carsi a Tolone, ove s'imbarcheranno a misura 
del loro arrivo. La marina è incaricata dell'o- 
pera dell'imbarco, il quale deve colla mas- 
sima regolarità e prestezza possibile. 

AI presente abbiamo in porto cinque gran- 
di fregate, il Caffarelli, il Cristoforo Culombo 
ti Panama e l’Albatros. Si spettano altre di gi 
annunciate, e non ricordiamo i vapori di rango 
inferiore. 

Un parco d'artiglieria di assedio forma- 
to da 1000 cavalli e 2000 uomini stà per im- 
barcarsi a Tolone sui bastimenti mercantili no- 
leggiati dal governo. 

. Leggiamo nella Sentinella Tulonese del 25: 
Sî tratta di ancorare sulla rada alcuna delle 
caserme fluttuanti, ove ora stanno i 3000 ma- 
rinai, le recluts e gli altri, che stanno aspet- 
tando un’imbarco. Il progetto è di condurli in 
grande rada presso S. Mandrier. Il giornale la 
Sentinella aggiunge a questa notizia che posti 
all'aria buona e in un eccellente ancoraggio i 
marinai potrebbero scendere a terra almeno 
due volte al giorno per farvi passeggiate mi- 


litari senza incommodo, sarebbero distratti, e 
meno rara sarebbe la nostalgia, morbo che si 
sviluppa spesso stando sempre a bordo, e che 
talvolta diventa molto seria. 

— Scrivono da Lorient al Corriere di Nan- 
tes in data del 25, che un distaccamento di ap- 
prendisti marinai recossi il 24 al pol gono per 
esercitarsi al tiro del cannone. Nella batteria 
furono armati sette pezzi da questi giovani, e 
cominciò il tiro col primo pezzo: al quarto col- 
po scoppiò il cannone, e cinque marinai rima- 
sero morti subito, e 17 altri rimasero più 0 
meno gravemente fi Tre di questi sono morti 
indi a poco. % 

GRAN BRETTAGNA 
Loxpra 26 Luglio. 

Nella continuazione deila seduta del 25 
luglio p. p. alla Camera dei Comuni lord Stuart 
propone di aggiungere alle risoluzioni della Ca- 
mera aleune parole per dichiarare, che la ca- 
mera dei Comuni è pronta a votare tatti i 
crediti straordinari, di cui la guerra può 
avere necessità, e per pregare S. M. di non 
prolungare il parlamento, fintantoche non ab- 
bia potuto dare alla camera informazioni più 
ample sulle relazioni dell'Inghilterra colle po- 
tenze estere e sulle vedute del governo nella 
lotta, in cui si impegnato. 

Lord Dudley Stuart pone in ridicolo le 
catture, che si sono fatte, critica diverse ope- 
razioni, e fa osservare, che le disfatte provate 
dai russi sono avvenute per mezzo del popolo 
turco, il quale assolutamente fa la guerra. 

Quindi rispondendo agli argomenti del si- 
gnor Cobden contro la guerra , l'oratore ag- 
giunge, che il pacse teme di vedere conclu- 
dere durante la proroga del parlamento una 
pace senza garanzie, senza sicurezza di durata, 
ed ignominiosa, e che si comincia a temere 
che la camera dei comuni non sia complice del 
governo. Conclude citando fatti precedenti in 
sosteguo del suo ammendamento. 

Il segretario della guerra risponde alle os- 
servazioni fatte nella seduta della vigilia, e dice 
al sig. Layard che il regime di intendenza mi- 
gliorato e riorganizzato dal duca di Wellington 
è stato integralmente conservato , e che si è 
scelto per dirigere questo ramo di servizio nel- 
l'oriente un uomo, nel quale il duca aveva la 
massima confidenz 
Il ministro passa quindi ad alcuni parti- 
i per mostrare come i preparativi destinati 
all'armata di Turchia erano stati grandi e ac- 
curati, e dice che lo stato sanitario dell’ ar- 
mata risponde a tutte le critiche, che si sono 
falte. Rispondendo quindi a lord Dudley-Stuart, 
conviene esservi stati alcuni incidenti  cagio- 
nati da eccessi di bravure , e dimanda se 
non par poco di avere stabilito in quattro mesi 
un blocco irresistibile sulle coste russe. Nelson, 
dic'egli, ha passata la metà della sua vita iu 
comandare blocchi, e si spera sempre troppo 
quaudo si spera una grande vittoria sopra un 
nemico, il quale non osa attaccare le nostre 
flotte. Ma si è fatto anche di più, si sono tolte 
ai russi le fortezze innalzate sulle coste della 
Circassia, e per mezzo delle quali dominavano in 
que’ pae 

Rendendo tutta la giustizia, prosiegue egli, 
alla bravura dei turchi conviene aggiungere , 
che la presenza delle truppe alleate ha contri- 
buito pur essa al'succes io paragono d’al 
tronde i discorsi proferiti alla camera dei lordi 
da lord Aberdeen a quelli di lord John Rus- 
sel, non posso vedervi fra i sentimenti appa- 
lesati dall'uno e dall'altro alcuna differenza. Non 
è vero che il popolo crede, che avendo il go- 
verno intrapresa con dispiacere la guerra non 
la possa fare con vigore. 

Il colonnello Dunne si mostra convinto , 
che l'armata non sia stata ‘approvigionata di 
mezzi di trasporto, e che questa circostanza ha 
fatto perdere un tempo prezioso. Frattanto è 
troppo tardi, dic'egli, per attaccare Schastopoli, 


ed io credo che in questo anno non si possa far 
nulla d'importante. 

L'ammiraglio Berkeley dopo avere rispoy 
ad alcuni particolari sulle critiche dei siznor; 
Davard e di lord Dudley-Stuart sull'attitudine 
sulla utilità delle forze navali dell'Inghilterra 
dichiara, che invece di essersi legate le mani 
al Carlo Napier, si è anzi invora 
ogni operazione da lui intrapresa. Legge di pui 
le lettere di quest'ammi o e dell'ammiraglio 
Chads, le quali dichiarano che un attico c):; 
tro Sweaborg 0 Cronstadt non riuscirebbe affatti, 

Lord Russel in qpresta seduta disse: 1 cor 
ti resi del discorso da me letto mi se 
esatti, e mi attengo ad essi. E' piacciato al 
l'onorevole sig. Cobden d'inferire dalle mie pa 
role, che l'oggetto della guerra attuale sera la 
distruzione di Sebastopoli. la conquista del 
Crimea, e il cangiamento dell 
Crimea in un altro paese. Essa è una indazi 
interamente gratuita, cche non corrisponde 
alle parole di cui io ho futo uso. Lo abba 
stanza, come credo ho detto, gli osgetti i quei 
abbiamo in vista, e lo scopo nazionale, che noi 
ci proponiamo di r L'onorevole si; 
Layard avrebbe desiderato, disse egli, una nar 
razione fatta da un uomo di stato: narrazione in 
verità degna del ezza di tale lotia. È 
ch'è si illuminato, he sembra di avere « 
colato sì bene tutt le potenze eu 
ropee perchè non ci ha bene in 
questo punto: 

Mi spiace dirlo, il suo discorso non du 
portato luce alla quistione. Nondimeno può qur- 
sta quistione essere riassunta în poche parole 
e semplicissimamerte. Il Sultano è attaccato 
dall'imperatore di Russia. E° ingiustame: 
taccato ? Sì è attaccato ingiustamente. Abbiamo 
noi interesse a difenderlo? Ecco ciò ehe si il 
popolo inglese, e ne sa molto senza ent i 
calcoli profondi e nelle misteriose combinazioni 
dell'onorevole sig. Layard, i? quale coi 
premura ci nasconde il suo pensiero senza 
bic, perchè crede di dover trattare con 
genze a lui inferiori. Parlando della direzione 
della guerra ho evitato di divenire l'eco di a- 
cuse, le quali non mai si sono fatte in questo 
luogo, e che non supponevo neppure che potes- 
sero venire articolate contro gli uomini, i quali 
hanno dirette le operazioni. 

Quanto al mar Nero, l'imperatore di Russia 
ha riconosciuto l'inferiorità delle sue inrze na 
vali in questi paragi. Non {e 
osservare alcune insinuazioni fatte ieri ed ozzi 
in questa camera contro lord Aberdeen. Per 
quanto possa essere costituzionale una dimanda 
di mancanza di confidenza, è incostituzionale al 
più alto grado il volere separare il gabinetto 
dal nobile lord, che vi sta alla testa: di volere 
far pesare su lord Aberdeen tatta la responsa 
bilità, che dev'essere divisa fra i i colleghi 

Tutti i provvedimenti adottati dal ministe- 
ro lo sono stati, dopo essersi esaminati in 
consiglio: e tutti i colleghi di Aberdeen ne sovo 
quanto lui responsabili innanzi al prese, Quanto 
ai provvedimenti speciali, che appartenzono al 
ministero della guerra e al primo lord della 
miragliato, non ve n'ha alcuno, avente per i 
di spingere con più vigore le operazioni de 
guerra, che non stato con grand: 
dine approvato da lord Aberdeen. 

Se vi fu qualche lentezza nelle operazioni 
dal principio della guerta 
essere attribuite a tutti 
Aberdeen. Si è molto parlato dl pa 
Pruth, come uno degli avvenimenti, che doves 
sero determinare il ministero a consigliare 19° 
mediatamente la corona a dichiarare la guerra 
e ad aprire le ostilità. Ma farò osservare che 
in questo momento medesimo il parlamento St 
deva, e nulla lo impediva di prendere l'inizia- 
tiva. L'invio delle squadre nel Bosforo © nel 
mar Nero è stato deciso in assenza del parli 
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PRINCIPATI DANUBIANI 

Abbiamo pubblicato varì bollettini intorno 
alla battaglia di Giurgevo, combattuta il giorno 
T luglio: ora intorno al medesimo fatto diamo 
il bollettino officiale russo, che viene pubblicato 
nell’ Invalito di Pietroburgo. 

Ecgo ciò che scrive il principe Gortscha- 
hof. Onde osservare la fortezza turca di Rout- 
schouk, il tenente generale SoimonofT era stato 
collocato a Giurgevo con un distaccamento com- 
posto di 8 battaglioni della decima divisione 
di infanteria, con 8 squadroni del reggimento 
degli usseri di S. A. I. Cesarewitch granduca- 
ereditario. Gli avamposti di questo dista 
mento occupavano la grande isola di Badoman, 
separata dalla riva sinistra del Danubio med 
te un braccio stretto del fiume, su cui no 
costrutti due ponti. La parte dritta dell’ isola 
era custedita da due compagnie , ed i carabi- 
nieri del reggimento dei cacciatori dei Tomsk, 
con quattro pezzi di posizione, e la parte si- 
nistra da due compagnie e dai carabinieri del 

:gimento di Kolyvan, egualmente con quattro 
pezzi. Tutta l'isola è lunga sette verste: le al- 
tre isole del Danubio, Icharoi, e Mokau, non 
erano occupate, che da semplici sentinelle. 

Dal 22 giugno, le truppe ottomane giun- 
gendo da Schoumla e dal basso-Danubio ave- 
vano incominciato a concentrarsi a Routschouk. 
Secondo informazioni avute dai Bulgari rifugiati 
sulla riva sinistra da 30 a 40,000 uomini di 
truppe regolari, fra le quali si contavano 10,000 
egiziani, dal 3 luglio si erano concentrate sotto 
Ktoutschouk. In quel giorno, alle undici del mat- 
tino il nemico apriva contro Giurgevo il fuoco 
dalla fortezza e dalle sue batterie dalla riva, 
ma non ci fece male alcuno. 

Il quattro luglio, a seconda dei movimenti 
delle truppe nemiche sulla dritta del Danubio, 
la concentrazione degli imbarchi nel fiume Lom, 
© la comparsa di un vapore, poterono preve- 
dere, che i turchi si disponevano a passare il 
fiume. Per cui il d amento del generale Soi- 
monoff dalle parti le più vicine dell’ esercito 
ebbe un rinforzo consistente ‘in quattro batta- 
glioni del reggimento di fanti di Tobolsck colla 
batteria della posizibne num. 1 della decima 
brivata d'artiglieria, il reggimento dei lancieri 
di -Bong. 

Il 5 luglio, dalle tre del mattino, i turchi 
incominciarono a passare su barche nell'isola 
di Mokan, sotto la protezione dei cannoni della 
fortezza e delle loro batterie della riva. Le no- 
stre batterie della riva sinistra risposero con 
fuoco assai vivo, che danneggiò molte barche 
© il vapore. A diverse riprese i turchi furono 
costreti ritornare alla loro riva colle barche. 
Nondimeno durante la giornata, giunsero a sbar- 
care un numero considerevole di truppe con 
quattro cannoni, nell'isola di Mokan, ove in- 
cominciarono a costruire batterie. 

Il 6 luglio fu passato tranquillamente. I 
quattro battaglioni di rinforzo del reggimento 
dei fanti di Tobolsck, con 8 cannoni e uno 
squadrone di usscri, sotto il comando del ge- 
nerale maggiore Baungarten presero posizione 
sulla sinistra del Danubio, in faccia all'isola di 
Mokan, occupata dal nemico. 

Hl 7 luglio dalle sei del mattino, i turchi 
aprirono nuovamente il fuoco dalla fortezza e 
dalle loro batterie, e ricominciarono a passare 
truppe suli'isola di Mokan e alle due estremi- 
tà dell'isola di Radoman. Mercè la estensione 
di questa, discesero senza ostacolo alla sua punta 
dritta © rapidamente avanzarono. Allora due 
battaglioni del reggimento dei cacciatori di Tomsk, 
passarono sull’isola di Radoman per sostenere 
le compagnie avanzate, respinsero indietro. il 
nemico fino alla estrema punta dell’ isola : e 
nello stesso tempo il reggimento di Kolyvan 


attaccava le truppe turche, che avevano ocou- 
pata l'altra estremità di Radoman, e le respin- 
se nel Danubio. 

Ad onta della intrepida resistenza dei no- 
stri cacciatori, le troppe ottomane ricevevano 
nuovi rinforzi. Il combattimento adunque conti 
nuò fino al tramonto, e spesso cambiossi i 
mischia ad arma bianca. A varie riprese il ne- 
mico, preso alla baionetta, fuggì verso le sue 
imbarcazioni, ma i fuggienti erano accolti dalle 
mitraglie delle loro proprie cannoniere e del va- 
pore. Non ostante il violento ci nnoneggiamento 
della fortezza, la nostra artiglieria, condotta fine 
al bordo esteriore dell'isola, fece calare a fondo 
fino a 15 barche nemiche con tutti gli uomini, 
che esse portavano, e ogni tentativo dei turchi 

passare dall’ isola di Mokam sulla sinistra del 
Danubio fu respinto. i 

In questa giornata il nemico portò al com- 
battimento più di 40 battaglioni di fanti: ma 
tutte queste considerevoli forze non poterono 
impedire ai nostri 12 battaglioni di serbare la 
loro posizione lino a notte. Una ostinata difesa 
non poteva mancare di costare sensibili perdite 
alle nostre valorose truppe : queste perdite con- 
sistono in 312 morti e 470 feriti: fra questi 
ultimi sono, il generale Krouleff ferito legger- 
mente, cinque offici li superiori e 17. offi 
subalterni. AI contrario al dire dei prigioniei 
i turchi hanno perduto più di 5000 uomini. 

Avendo attesa la notte, il tenente generale 
Soimonoff, conforme alle disposizioni prese pri- 
ma, ordinò alle truppe di ritornare dall'isola 
sulla riva sinistra del Danubio. Tosto il nostro 
distaccamento prese posizione fuori di Giurge- 
vo, sulle alture di Frateschti, ove è rimasto in 
osservazione. 

— Al contrario il bollettino turco pubbli- 
cato nel Grornale di Costantinopoli del 14 luglio 
dice: questa battaglia ha costato ai russi circa 
5000 uomini. Il numero dei loro feriti è im- 
menso. In quanto a noi, non abbiamo avuto 
che 500 nomini tra morti e feriti, il che è 
ben poca cosa a fronte delle perdite avute dal 
nemico. 


_——# _r——r— 
NOTIZIE RECENTISSIME 


Da Madrid abbiamo i giornali fino al 24 
p. p. luglio. La Espana dice che la tranquillità 
fu inalterabile tutto il giorno 23. Dalle provin- 
cie, continua questo giornale, sappiamo che il 
pronunciamento è generalizzato in tutto il regno. 

Il governo della provincia di Barcellona ha 
pubblicato la seguente circolare: 

Notizie degne di fede annunciano, che una 
quantità di uomini armati, cui la pubblica opi- 
nione detesta, distarbano | popolazione di que- 
ste provincie, e in preda ai loro ferdti istinti 
tentano commettere i maggiori eccessi, incen- 
diando fabbriche e altri stabilimenti di indu- 
stria. Disposto a non tollerare similifattentati, 
e a fine che possino essere sterminati con ogni 
prontezza voluta dalle circostanze, prevengo i 
signori alcaldi, che allo apparire nel luogo di 
loro giurisdizione alcuni di siffatti incoi liarî, o 
alla notizia che abbiano tentato o tentino tur- 
bare la tranquillità dei padroni di tali stabili- 
menti, prestar debbono ogni soccorso ai fab- 
bricatori, reclamando, se occorre, la forza mi- 
litare, perseguitando senza tregua questi ma- 
landrini, i quali non hanno altro di mira, che 
il saccheggio e l'incendio. 

Lo zelo, che eccita gli alcaldi mi assi- 
cura dell’ esatto adempimento di tale disposi- 
zione, e che non daranno luogo a reclamo o 
negligenza. 

Barcellona 18 luglio 1854. Iosè Maria 
Marchesi. 

La giunta suprema della provincia. di Ma- 
drid ha decretato con'ordine . pubblicato nella 
Guzzetta del 23, che sia sopresso. il. consiglio 
provinciale, che si riunisca: la: daputazione: pro- 


vinciale del 1843, che sia soppressa la guardia 
Municipale, e siano consegnate le sue armi. 

Per l'infiusto motivo della morte di S.A. 
R. il Serenissimo D. Ferdinando Maria Maria 
no, S. M. si è degnata ordinare, che la corte 
prenda il lutto per due mesi, uno rigoroso, © 
l'altro leggiero, incominciando dal 23 luglio. 
Così leggiamo in apposito decreto. 

La presidenza del consiglio dei ministri 
fa noto, secondo il solito, che S$. M, la regina 
e la sua augusta famiglia continano senza no- 
vità nel loro importante stato di salate alia 
corte in Madrid. 

— Leggiamo nella Gazzetta di Parma del 

° agosto, 

Aflinchè sia tolta ogni dubbiezza intorno si 
senso della notificazione di questo ministero in 
data del 25 febbraio p.-p. 

Ed in piena conformità alla determini zio 
ne annunciata dalla commissione internazionale 
per la lega doganale colla sua noti zione del 
13 di quel mese, dich 

Che l'esenzione dal dazio di transito con- 
ceduta, secondo i numeri 26 e 30 del 3. 22 
delle avvertenze preliminari alla tariffa daziaria 
del 5 dicembre 1853, per le merci le qual: 
entrano dalla linea doganale del Tirolo, del Vo- 
rarlberg e del principato di Liechtenstein èd 
escono sul Po o sui canali ad esso conci inti, 
oppure entrano sul Po ed escono sullo stesso 
fiume, viene estesa pur anche a quelle merci 
le quali 

1.° Entrano attraversando il territorio dei 
ducati di Modena e di Parma, sortono sul Po, 
oppure per la linea daziaria del Tirolo, del Vo- 
rarlberg e del principato di Liechtenstein dopo 
aver percorso anche un tratto del Po. 

2.° Sortono attraversando il territorio d NI 
ducati di Modena e di Parma dopo essere en 
trate o sul Po, o per la linea daziaria del ‘Fi 
rolo, del Vorarlberg, e del principato di Lie 
chtenstein, e dopo aver nell'ultimo caso D 
corso anche un tratto del Po. 

Parma, 27 luglio 1854. 
A. LOMBARDINI 
Mitaso 30 Luglio: 

La congregazione muni ipale della regia 
città di Milano avvisa in data del 2 

lu forza dell'ordinanza 9 luglio corrente 
N.° 22192 6850 dell'i, r. delegazione provin- 
ciale di Milano, ed in relazione ad invito del- 
l'i r. comando del battaglione di deposito delli. 
r. reggimento arciduca Alberto, si porta a co- 
mune Motizia quanto segue: 

Tutti i militari attualmente in permesso 
limitato od illimitgfo che terminassero la loro 
capitolazione coll'ultimo di decembre dell'an- 
dante anno; 

Quelli che l'avessero giù terminata, senza 
però essere in possesso del congedo; 

Quelli che fossero già nella riserva: 

Ed infine anche tutti gli assolutamente con- 
gedati; 

I quali volessero rimanere o rientrare al 
servizio militare in qualità di volontari coi van- 
taggi annessi, sono invitati a prescatarsi entro 
il mese di agosto prossimo venturo all'i. r_ co- 
mando del battaglione di deposito, mmaiti dei 

cioè: permesso, carta di riserva, 0 con- 
gedo, non che di un attestato della competente 
locale da cui risaltino i loro buoni co- 
stumi e la loro condotta, aggiantavi pur quelli 
che in questo frattempo si fossero ammogliati, 
la relativa indicazione. 
Venezia 31 Luglio. 

Leggiamo nella. Gazzetta di Venezia: 

La Chiesa di Concordia ha fatto oggi la 
perdita del suo. vescovo , monsig. Angelo Fu- 
sinato.. Nato nel 1802 in Arsié, diocesi di Pa- 
dova veniva eletto vescovo nel Concistoro del 
20 maggio 1850, 

Paricr 27 Luglio. 

Jeri il 2° di linca giungeva a Parigi per 

la. strada ferrata, e ripaztiva la sera pos Boa 
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logne dopo essersi riposato alcune ore soltanto 
mella corte della caserma della strada della P6- 
pinière. 

Stanotte il 66 di linea di guarnigione a 
Versailles ha ricevuto ordine a mezzagotte di 
partire, ed alle 3 del mattino partiva alla volta 
di Calais sulla strada ferr: 

Il 1.° col 44 che vengono da Metz passe- 
ranno anche da Parigi, ove senza dubbio si fer- 
meranno ben poco. 

Il conte Baciocchi, gran ciamberlano del- 
l'imperatore Napoleone, è partito l'altrieri con 
una missione speciale perVienna e Costantinopoli. 

Vienva 30 Luglio. 

La Osterreische Correspondenz dice che, in 
seguito a particolari informazioni, i rumori in 
corso relativi alla battaglia che sarebbe succe- 
duta il giorno 23 ( F. recentissime di ieri ) mo- 
ritano conferma. 


TINoPOLI 20 Luglio. 

partito da Varna il 18, reca la 
notizia di un gran consiglio di guerra tenuto 
da Omer pascià col barone Hess in riva al Da- 
nubio. 

Le flotte sono a Baltscik, ma imminenti 
operazioni si preparano. Molti legni da trasporto 
degli alleati sono occupati giorno e notte a ca- 
ricare acqua e viveri. 

Da Parigi 31 luglio—Il Moniteur annun- 
zia che Espartero giunse a Madrid il giorno 29 
© che il re di Prussia giunse il 28 a Manaco, 
dove sono aspettati il re di Wuùrtemberg, il re 
di Sassonia ed il granduca reggente di Baden. 


Scrivono al Moniteur da Belgrado, in data 
del 29 luglio, 

Diventa difficile comprendere la strategica 
dell'esercito russo, i cui movimenti sono con- 
tradditori e confusi. Ieri era dato l'ordine di 
respingere i turchi sull'altra riva del Danubio: 
oggi giungeva il conte di Adelsberg latore di 
un ordine che ingiungeva di ripiegarsi verso il 
Pruth. 

Da Bukarest 26 luglio —Il bar. Budberg, 
il gran logotheta Ioanidei e il luogotenente ge- 
nerale Napokoczinsky sono partiti per Frateschti. 
Assicurano che questi signori assisteranno, nel 
quartiere generale russo, alle deliberazioni sul- 
le modalità della ritirata , e furono chiamati 
espressamente a tale scopo. Frateschti sarà ab- 
bandonato immediatamente, per trasferire i cor- 
pi di truppe, fvî piantati, nel campo tra l’Argis 
e il Sudar. 

I turchi manitengono sempre una posizione 
difensiva presso Giurgevo. I corpi di truppe, 
spediti verso Slatina e Rimnik, formeranno a 
quel che dicesi, lg retroguardia dell’ esercito 
russo verso i turcif che a quel che si presu- 
me, si avanzeranno nella piccola Valacchia. 
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BOLLETTINO SANITARIO 


La Gazzetta di Genova fa noto, che dalla 
mezzanotte del giorno 29 a quella del 30 lu- 
glio 1854, vi sono stati 206 casi, di cui 89 
morti, Il totale dall'epoca dell'invasione è stato 
di 912 casi, di cui 352 morti. 


Parigi 29 luglio. 
Quattro 6 ‘/2 per cento aperto a . ... 
chiuso a .. 
Tre per cento aperto a 
chinso a. 


BIANCO DI ZINGO 
DELLA 
Vieille Montagne. 
At 


GIOVANNI TORTORI 
Verniciaro di carrozze, fabbriche, 
bussole, persiane, porte e di tutte sorta di legname, 
piazza de' Miracoli al Popolo N. 69. A 
Avendo sperimentato il suddetto Bianco di 3lngo l'ha 
riconosciuto molto migliore e preferibile alla Biacca dg; 
piombo tato di Roma che di Genova. Per cui guareg. 
tisce qualunque lavoro col Bianco di zingo della Vielllg 
Montagne per la bontà, durata e bellezza. 
—r—= 
ARRIVI 
DAL GIORNO 30 AL GIORNO 3 LveLto, 
Budini Gaetano di C. Bolog., negoz., da Firenze 
Scandella Gio. d'Inghilterra, da Corfu. 
PARTENZE 
DAL GIORNO 30 AL GIORNO 3 LveLto. 
Bugeja Vinc.. d'Inghilterra, propriet, per Firenze. 
Crenzò Giorgio di Francia, particolare, per Tolone 
Gigli Ottavio di Roma, possid., per Firenze, 
Gallo Raffrele di Napoîi, negoz., per Napoli 
Gallo Giov. di Napoli, negoz., per Napoli. 
Heywang Enrico di Francia, trafficante, per Francia 
Leighton Federico d'Inghilterra, propr., per Firenze 
Nepoti Luigi di Roma, possid., per Napoli. 
Rignani Sabato di Roma, negoz., per Parigi. 
Spiteri P. Gius. d'Inghilterra, religioso, pr Firenze. 
Schlesinger B. di Francfort, propr., per Livorno, 
Testaferrata P. Abele d'Inghilterra, relig., per Firenze 


-TZTTYTo—-——_—_—_ eee —"‘Ee T UE) n 


AVVISO 


VENDITA PARTIC. VOLONTARIA 
ALLA PUBBLICA AUZIONE 

Degloggetti ereditarj della bo. mem. 
Virginia Bianconi da eseguirsi Martedì 8 
corrente Agosto 1854 alle ore dieci anti- 
meridiane nel terzo piano della (asa po- 
sta sulla piazza della Madonna de' Monti 
w 3 e precisamente sul principio della via 
de' Zingari. 

Detta Vendita consisterà in mobilio di 
noce cioè: commod, comodini , digiunè , 
tavolini, un’armadio grande per abiti da di- 
smettere , specchi, letti completi a due 
piazze, e ad una piazza, vestiario e bian- 
cheria da dosso della defonta, lenz 
lumi, tende da finestra, terraglie, cristal 
rami da cucina, argenti, orologio d'oro, 
boccole, ed anelli di diamanti, c tutt'altro 
come meglio verrà descritto nell'elenco a 
stampa che sarà distribuito al Pubblico il 
giorno di Sabato 5 corrente Agosto dal Pe- 
rito Giovanni Martinetti nel suo negozio 
di mobilia sulla piazza di 8. Agostino n. 43, 
vd il giorno della Vendita nella Casa sud- 
detta, il tutto da rilasciarsi al migliore of- 
forente, ed a pronti contanti, con l’osser- 
vanza de'consueti Regolamenti. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Ilio e Rio Monsig. Orlandini 
Giudice in Ecel. 
Ad istanza della Depositeria Urbana. 
e per essa del sig. Luigi Brunelli dirett, 
rapp. dal sig. Luigi Morgante proc. Rotale. 
no gl’infr. a comparire nella 
me udienza dopo tre giori 
autorizzare la Deposit. Is 
prezzo reperibile un busto in bronzo rapp. 
un’Achille esceutato a pregiudizio del fu 
Mons. Gio. Batt. Nardi, e per l’effetto ri- 
lasciare l'ordine esecutorio colla condanna 
alle spese da prelevarsi sul prezzo che st 
ritrarrà. — Martorelli. 
:, Sig. stefano Azzellini d’incognita di: 
mora per affissione ed inserz. in gazzei 
a forma dal $ 483 del vig. reg. legislativo 
e giud 


Luigi Morgante Proc. Rot. 


Ad istanza degl’Illii sigg. Luigi Mor- 
gante e Francesco Piacentini come Ese- 
cutori, ed Amministratori testamentarj del 
fù Giuseppe Parisi morto in Roma li 2 del 


dell’Inventario de’beni ered 
defunto Giuseppe Parisi, nell 
ultima abitazione, in via di Marfgrio n. 409 
per poi proseguirsi nei giorni e luoghi da 
indicarsi nelle respeltive sessioni. 


Si deduce a pubblica notizia a forma 
del $ 1543 del inte Regolamento legi- 
slativo per tutti gli effetti di ragione. 

Roma li 4 Agosto 4954. 

Francesco Dori Not. di Collegio. 


v. di Roma 4, Turno 

Ad istanza dei signori Ottavia Gualdi 
ved. Pelliccioni ed Adriano figlio ed ere- 
de del fa Luigi dom. via Delfini num. 46 
rapp. dal sott. Proc. — Si citano gl’infra- 
scritti a comp. dopo 8 giorni per sentirsi 
condann. solidalm. al pagamento di scu- 
di 300. dovnti per saldo di somma, mag- 
giore a forma della transazione prodotta 
con animo di buonificare i pagamenti qua- 
lora ec. e salve le ragioni, e giudizi pen- 
denti ec. E per detta somma la Sentenza 
l'ordine esecutorio, e condanna alle spese. 
Sig. Carlo Maria Aureli figlio ed erede del 
fu Filippo prima domiciliato in Bologna 
tualmente d'incognito dom. e dimora per 
affissione ed inserzione — 29 Luglio (854. 

Aflisa. — Quattrocchi Curs. 

e Carlo Ciampali Proc. 


Il giorno 41 Agosto 4854 alle ore 40 
antimerid. nell'officio pubblico della De- 
positeria Urbana in via dell'Impresa Vec- 
chia n. 24 col mezzo del pubblico 
si procederà alla vendita giagliziale in for- 


za di decreto dell'Illmo sig/lAvv. Desan- 
tis Assess. Civile di Roma @@pi 18 febbra- 
jo 1854 di n. tre quadri, rappresen- 


tante la Vergine col Divino Infante 
stimato sc. G.— L'altro una danza di Patti 
sopra tavola stimato sc. 3 e l'altro figure 
con lo sc. 24,come dalla 

r Cav. Ca- 
erisce nel 
a senso del $ 4297 del 
Regol. leg e giud. 

M. Salvaggi Curs. prine. 


rpm Tribunale di Commercio 
Ad istanza di S. E. il Duca D. Vin- 
cenzo Grazioli dom. nel suo palazzo via 
del Gesù n. 99 rapp. dal sott. Proc. 

Si notifichi alla sig. Maria Cagiati ve- 
dova del fà Gelasio Semiani nella quali@- 
ga di madre (utrice, e curatrice de’figli pi 

dd. sio Semiani 7 im 


che rese esecutoria la Sentenza  arbitra- 
mentale dei sigg. Giudici arbitri deputati 
dallo stesso Tribunale, colla quale 
to il Bilancio redatto da Costantini .Ales- 
sandro per commissione di tutti i Soéj co- 
me stralcio finale della Società avuta col 
detto 8emiani ed altri Sogj; fù stabilita la 
quota di perdita dovuta dal detto‘Semia- 
ni, e da retribuirsi all’Ibtante inisc, 4,934 


@ Baj. 08, coma da d. Sentenza, ed Ordi- 
nanza, notificata a forma delle prescrizioni 
contenute nei $$ superiormente indicaty. 
Luigi Minetti Proc. 
Paolo Bonomi Curs. «presso $ Trib. 
Civ. di Roma. 
Eccîo Trib. Civ. di Roma 4. Turno 

Ad ist. della sig. Onorina Giustiniani 
ved. Heney e suoi fratelli Giuseppe e An- 
tonio Giustiniani rapp. dal Proc. Rotale 
Achille Saraiva. — Si deduce a noti- 
lel N. U. sig. March. Benedetto Giu- 
sliniani come attuale ed illegittimo deten- 
tore de’ beni spettanti alla Primogenitura 
e fidecommisso Giustiniani, non che a chiun- 
que altro possedesse, o credesse aver di- 
itti non solo sopra i med., ma ancora so- 
beni liberi di Andrea Giustiniani pri- 
ino chiamato alla Primogenitura sudd., che 
gl'Istanti sono i veri chiamati al godimen 
to del Fedecommesso e Primogenitura ed 
altri beni liberi sopraenunciati e perciò 
diffidano solennemente chiunque volesse 
accudire all’acquisto de'beni suddetti per 
tutti gli effetti di ragione e s. p. di ogni 
altro diritto ec. Roma 5 Agosto 1854. 

Affissa copia a forma di Legge. 

Paolo Bonomi Cursore presso i Trib. 

Civ. di Roma. 


Eccino Trib. Civ. di Roma ‘. Tarno 

Ad ist. della sig. Antonia Amici in De- 
simoni vignarola dom. a Monte Mario rapp. 
dal sig. Achille ni proc. Rot. Atteso- 
chè il di lei marito Giuseppe Desimoni ver- 
ge all’inopia perciò si citino gl’infrascritti 
a comparire dopo 30 giorni secondo il di- 
sposto del $ 1626 del vig. reg. per sentir 
dichiarare che il credito e diritti spettanti 
alla Istante in virtù di apoca matrimoniale 
vengano assicurati sopra beni mobili ed 
mobili crediti diritti ed azioni del signor 
Giuseppe Desimoni a termini del $ (623 e 
seg. in conseguenza di che venga emanata 
l’analoga Sentenza con la condan gli 
opponenti alle spese anche stragiudiziali 
ed intanto s’inibisce qualunque innovazio- 
ne ed esecuzione specialmente nei mobili, 


e ciò s. p. di variare ec. 
Sigg. Creditori veri e supposti del si- 
iuseppe Desimoni per ‘affissione. 
Affissa li 25 Luglio 1854. dal Cursore 
Tommaso Berti. 


Tn virtà di Rescritto SSino del giorno 
23 Luglio pp. e di Decreto esecutoriale di 
Sua Eîmza Ria il Card. Vicario depositati 
in atti dell’infr. sotto questo giorno, il sig. 
Ganonico D. Gio. Batt. Verda è stato eso- 
nerato dall'Officio di Tutore, e Curatore 
dei Patrìmanj Anglada, e Romaghera. 
Tutto ciò si deduce a publica no- 
tizia, per ogni effetto di Legge, e a for- 


ROMA — NELKA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA. 


ma del S 1595 del vig. reg. legislativo, e 
giudiziario, 

Roma 5 Agosto 4854. 

Filippo Malagrieci Not. di Collegio 


BORSA DI ROMA 
DEL Di 4 AGOSTO 1854. 


90 —;Lione.. 19 86 
16 63/August. 50 50 
16 63|Vienn. 4010 
16 82/Trieste. 40 10 
46 85|Londr: 495 50 
49 90|Ancon: 95 

99 00 


- 49 87|Bolognan 
19 sa È 


EFFETTI PUBBLICI 
Consolidato Romano al 5 per 010 
god. del 2.* Semestre 1854. Sc. 83 0 
Certilicati della rendita creata per 
l'estinzione della Carta mo. 
neta al 5 per 0/0 god. del 3° | 
Trimestre 1854 . 0... ..e 
Banca dello Stato Pontificio, cn- 
pone del 2° Semestre 1554 
Azioni di Sc. 200, . ... > > 97 — 
Società Romana delle Miniere 
ferro interessi 5 per 0/0, dal {+ 
Maggio 1854 e dividendo dal Le 
Nov. 4853. Azioni di Sc. 100. » 85 w 


(MES 


Vita cd Incendi, diridendo 4954 
Azioni di Sc. 100... ..Sc. 8) — 

Marittime e fluviali Società Roma- 

dendo 1854. Azioni di 

300. per 4/10 pagato. . » 64 50 

e llur. Comp. 

le di Roma, div. 4SS4. Azi 

ni di Sc. 500 per 4/40 pagato. » 96 .— 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La corrente settimana 


Buoi e Vacche . . .... x 39 
Viale: 203 a assi gia » 274 
Bufak . 15 


Vitelle bufaline. Se Ca 


DESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
La corrente settimana. 


Buoi e Vacch N. 3509 


1 ‘309 
ella a 199) 


pas BE 


MEDIA DELLI PREZZI DELLE CARNI 
DESUNTA DALLE ASSEGNE CUE HANNO DATO 
LI SENSALI PATENTATI DEL CAMPO 


Bestiane 
Romano Provinciale 
Buoi . .... & 571 da X* wu 61 Lal 
Detti a peso. » 561 » » 60] » 
Vacche... . » 561 » 560» 
Vitell a . » 


» 60 _ . 
Dal Campo Boario li 4 Agosto 1854. 


. allonia 


i MU 
1 prezzi di associa 
Stato Pontificio, N 
bardia ec. ng 2 30. 
ra 2g 4 50. — Ger 
ciato lo riceve frad 


| GIOR) 
DELL'OSSER) 


COSTANTINO pd 
di Albano , 
Arciprete delid 
della SANI 
rio Generale. 
Giudice Ordu 


Mentre la VER 
gramenti 0 benedizio 
riputandosi indegna d 
suo Signore la predi 
Ella nell’umiltà 1a pi 
lodi che ascoltava tri 
cantico; ed esalta. « 
Vanima mia il Si 
Dio Salvatore. Sì + ti 
beata, perchè Iddio 
Ja sua Serva, e l'On 
ammirabili a suo risu] 
ficate questo profetich 
tenza © dell'amore a 
dilezione per questa 
so che scparatasi la 
corpo fosse questo ri 
tare la comune risurri 

Sì: Dio usando « 
tissima di MARIA to 
ed ordinò a' suoi Angl 
il bello. il m 
Mrattava qui di veder 
sublimi di qualunque 
od esaltare Colei, che 
di Madre di Dio. « col 
gio che alla sua eleval 
tutte le sedi dei Sant 
piena di gloria si assi 
« come il Verbo fatto 
così MARIA siede ali 
Regina a destris tuis 


costoso, 


Oh come in ques 
Vano per noì il giorno 
rio di MARIA' Impe 


stanze, ch» ovunque 
dato timore di più inf 
di quei flagelli coi qu: 
procurato richiamarci 
minaccia, che , qualo 
rinnovare in noi quel 
biamo sperimentato, e 
stre famiglie nella des 
Ma ob il dolce pel 
tanti timori sollievo e 
sguardo a quel trono | 
a Lei ricorrismo con 
2e non anderanno del 
rei il ffazello, 
perdono, sempr: conse 
sperimenteremo gli ei 
protezione. Ella in Cie 
Dio, e sono tali i suoi 
condo il parlare dei P 
tua comanda. Vi siede 
sissima e ben rammen 
debitrice di tanta sua di 
matura, di grazia. di g] 


egname , 
zingo Vha 
Biacca di 


i guaren- 
Ma Vieille 


renze. 
o. 
Firenze. 


lativo , e 


'ollegio. 


8s 50 


ci 50 


Num. 178 — 1854. 


Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno, eecettuati i festiv 


1 prezzi di associazione pér Arimestre sono: Roma 
Stato Pontificio, Napoli e Stati Sardi mg 1 90. Tos 


bardia ec. vg 2 30. — Francia, Spagna, Portogallove Ingbilier-, 
ag 0. Ogni asso — 
< 254 


ra 2g 4 50. — Germania mg 3. — Ameti 
viato lo riceve franco di porto. 


P 


"ALE DI ROMAÉ 


Agosto 


Lunedì 7 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come le richieste e inserzioni, 

dovranno essere diretti affrancali all'Oficio di amministrazione 

‘ « del Giornale di Ioma, in Via della Stamperia Camerale N. {4 A 

‘Ogni volta che vi saranno motti atti governativi ed annunzi 
giudiziari si darà un supplemento 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI 


Osservazioni Meteorologiche fatte nella Specola del Collegio Romano all'altezza di metri 48,7 sul livello del Mare. 


GIORNI Barometro ridotto Termometro R. idità Direzione Stato PE ARES ; Î 
DELL'OSSERFAZIONE alla Temperat. di O°R | ester. al Nord. | Umidità del vento del cielo Osservazioni fatte ad ore diverse ES 
n a | Ort astiene: Spad, TI ER Ri ® Tuoi Palle oro 9 pomer. del 4 Agosto, fino alle ore 9 pomor. del 5 detto. || 
» 9 pomerid. » mM did + 18,8 mo SÒ. * dd | Sornorop Temperat. mass. + 28,8. Temperat. min. + 18,8 
Ore 7 antimerià Nin. 11,6 23 mo NE d Nurolos Dalle ore 9 pomer. del 8 Agosto;-no-alia.ora Q pomer, del 6 detto 
»3 id. » 11,0 -U, ELIS N T. DUV. 9p. 
® Agosto. | toi Lietta È 1 MEDE) 380 Pra NOWRO p Temperat. mass. + 25,8 Temperat. min. + 18,1 
= 


ROMA 7 Agosta. 


INVITO SAGRO 


COSTANTINO per la Misericordia di Dio Vescovo 
di Albano, della S. R. C. CARD. PATRIZI, 
Arciprete della Patriarcale Basilica Liberiana , 
della SANTITA' DI NOSTRO SIGNORE Vica- 
rio Generale, della Romana Curia e suo Distretto 
Giudice Ordinario ec. 


Mentro la VERGINE SANTISSIMA riceveva ralle- 
gramenti e benedizioni della sua cugina Elisabetta, cho 
riputandosi indegna di accogliere in casa la Madre del 
xuo Signore la predicava benedetta fra tutte le donne ; 
Ella nell’umiltà la più profonda quasi a stornare quello 
lodi che ascoltava tributarsi proruppe in quel bellissimo 
cantico; ed esalta, e loda, disse ripiena di Spirito Santo, 
l'anima mia il Signore. ed il mio spirito esultò nel suo 
Dio Salvatore. Sì: tutte le generazioni mi chiameranno 
beata, perchè Iddio si è degnato di rimirare l'umiltà del- 
Ja sua Serva, e l'Onnipotente ha operate cose grandi ed 
ammirabili a suo riguardo. Però come si sarebbero verl- 
ficate quesie profetiche parole, e come il Dio della po- 
tenza e dell'amore avrebbe tutte date le prove di pre- 
dilezione per questa eccelsa creatura, se avesse permes- 
40 che separatasi la béll’anima di Leì dal suo purissimo 
corpo fosse questo rinchiuso in un sepolcro, ed ivi aspot- 
tare la comune risurrezione della carne? 

Sì: Dio usando di sua potenza volle che l'anima san- 
tissima di MARIA tornasse ad informare il suo corpo, 
ed ordinò a' suoi Angeli la conducessero în Cielo. Ed oh 
Îl bello. il maestoso, il grande di un tal trionfo ! Non si 
Mrattava qui di vedere rimunerati i meriti anche i più 
sublimi di qualunque servo del Signore; ma ricompensare 
©d esaltare Colei, che fu eletta alla dignità sublimissima 
di Madro di Dio, © come tale occupare in Cielo quel seg- 
Fio che alla sua elevatezza si conveniva. Sorpassa quindi 
tutte le sedi dei Santi, tutte le gerarchie angeliche, e 
piena di gloria si asside in quel Trono a Léi preparato: 
4 come il Verbo fatto carne siede alla destra del Padre, 
così MARIA siede alla destra del Figliuol suo: Astitit 
Regina a deztris tuis (Psal. 44.) 

Oh come in quest'anno, o cristiani, ritorna oppor- 
tano per noi ll giorno festerole dei trionfi e delle glo- 
rie di MARIA! Imperciocchè ci troviamo in tali circo- 
stanze, che ovunque volgiamo il pensiero abbiamo fon- 
dato timore di più infausto avvenire. Per tacere infatti 
di quei Magelli coi quali la provida mano del Signore ha 
procurato richiamarci a se; un morbo spaventoso ci si 
minaccia, che, qualora non venga arrestato, potrebbe 
rinnovare in noi quelle fatali conseguenze, che già ab- 
biamo sperimentato, e potrebbe nuovamente porre le no- 
stre famiglie nella desolazione e nel lutto. 

Ma oh il dolce pensiero, che ci arreca in mezzo a 
tanti timori sollievo e conforto! Poichè se alziamo lo 
sguardo a quel trono luminosissimo ove siede Maria, se 
a Lei ricorrismo con fervore e fiducia, le nostre speran- 
ae non anderanno deluse, ed in qualunque modo, sia con 
allontanarci il flagello, sia con ottenerci rassegnazione e 
perdono, sempre conseguiremo le divine misericordie, e 
sperimenteremo gli effetti amorosi della sua efficaciasima 
Protezione. Ella in Cielo sostiene la dignità di Madre di 
Dio, e sono tali i suoi meriti, tali i suoi titoli, ehe se- 
condo ìl parlare dei Padri non prega MARIA colasstà; 
ma comanda. Vi siede allresì come Madre nostra amoro= 
ima e ben rammenta che è a nof' in qualche modo 
debitrice di tarita elevatezzà : poichè taltj i doni di 
Natura, di grazia, di gloria che l’ Onnipotente ha a Lei 


| 


compartito, hanno avuto fondamento e misura dal dovere 
Ella sostenere la dignità di vera Madre di Dio. 

Dopo siffatti riflessi come temere che questa poten- 
tissima ed amorosissima Madre non accolga le nostre 
preghiere, i nostri voti, i nostri ossequi, che in mezzo a 
tanti pericoli, nei quali ci troviamo, a Lei presentiamo 
in questa festevole ricorrenza? 

Però, o cristiani, togliamo ogni ostacolo, che potesse 
impedirci il conseguimento delle sue beneficenze: rifor- 
miamo la nostra vita, e se la nostra coscienza ci rimpro- 
vera di gravi colpe, portiamoci con sollecitudine a lavarci 
nel Sangue prezioso dell’Agnello immacolato , ed affer- 
riamoci a quella seconda tavola di Sagramentale peniten- 
za, che unicamente può salvarci dall’eterno naufragio. 
Ed oh in ciò come propizia ci assisterà la SSîa Vergine! 
perchè appunto è quello, che desidera da noi. 

Sono questi i vivi desiderì del S, PADRE, ed è per- 
clò che ha ingiunto a noi di prescrivere una divota No- 
vena In preparazione alla prossima solennità dell'Assun- 
zione al Cielo di MARIA SANTISSIMA , e di esortarvi 
a ricorrere con fiducia a questa Signora. 

Questa Novena si farà in tutte le Chiese dedicato a 
Lei, in tutte Je Parrocchie, ed in tutti gli Oratorii not- 
turni per i soli uomini, In questo pio esercizio recitate 
analoghe preghiere, e premessa l’antifona « Sancta Ma- 
ria succurre miseris etc. , si canteranno le Litanie Lau- 
retane colle orazioni » Pamulorum tuorum etc. Defen- 
de quaesumus Domine etc. Deus omnium fidelium etc., 

e le prescritte Collette, In fine cantato il Tantum ergo 
si darà la benedizione col SANTISSIMO SAGRAMENTO. 

Sua BEATITUDINE accorda a tutti i fedeli l’indulgenza 
di selte anni, ed altrettante quarantene per ogni volta, 
che s’interterrà alla Novena, o all’Ottavario ( che dovrà 
farsi in quelle Chiese delle nominate, nelle quali per qual- | 
che ragione non siasi potuto celebrare la Novena), e la 
Dleparia a futti quelli, che vi saranno intervenuti almeno 
cinque volte, confessandosi € comunicandosi nel decorso | 
della Novena o dell’Ottavario, pregando secondo la mente | 
di Sua SANTITÀ’. 

Af@inchè poi sempre più si risvegli la divozione, co- 
manda il S. Papr&, che nel decorso di questa Novena, |! 
e di quest’Ottavario, si tengano scoperte le sagre imma- 
gini di MARIA, specialmente le più celebri ed insigni. 


Chiunque si recherà a visitarle in qualunque ora del gior- 
no, ed in qualunque chiesa, acquisterà sette anni d'in- 
dulgenza per ciascuna volta. 

Le indulgenze accordate per la Novena potranno lu- 
erarsi dalle persone che vivono in comunità, praticando | 
il pio esercizio nel luogo ove sogliono pregare. Le me- Î 
desime Indulgenze sono tutte applicabili all'anime del 
Purgatorio, delle quali potranno fare acquisto anche gl’in- 


fermi ed i carcerati adempiendo ciò che loro verrà in- 
glunto dai propri Parrochi e Confessori. | 
Dato dalla nostra residenza li 4 Agosto 41854 


C. CARD. VICARIO 
Gixseppe Canqnico Tarnassi $eg. 
. 
PARTE OFFICIALE 
NOTIFICAZIONE 


COMMISSIONE SPECIALE PER L'AMMORTIZZAZIONE 
| (DELLA CARTA-MONETA, > 


Proseguendo. il ritiro della carta-monela 
fa noto ila Commissione specialè che ‘îl' sig. 
Pro-mibiistro delloFinanze ha fatto versare 
nel banco del S. Monte di Pietà di Roma a di- 


sposizione di essa altri scudi 258,276, e ba'. 78 
di Boni tolti dalla circolazione e surrogati da 
altrettanta moneta effettiva, siccome apparisce 
da due fedi di deposito rilasciate dai ministri 
del suddetto banco. 

Previa pertanto la legale contazione e ve- 
rifica che la Commissione stessa coll’assistenza 
dei sigg. Rappresentanti sì del Comune, che 
della Camera primaria di- Commercio di Roma. 
va a fare della suddetta somma di se. 258,276 
e bai. 78, ne sarà eseguito eolle prestabilite 
forme e cautele il pubblico abbruciamento gio- 
vedi 10 del torrente mese alle ore 11 antimo- 
ridiane nell’atrio del palazzo del sunnominato 
sacro Monte; e così, tenuti a calcolo gli scu 
di 2,572,526 e bai. 40 e 4 annullati coi pre- 
cedenti bruciamenti, si sarà ritirata ed estinta 
una quantità di carta-moneta montante a scu- 
di 2,830,803 e bai. 18 e 3 in seguito della 
emissione di equivalenti valori metallici. 

Nel ricordare poi la Commissione speciale 
che fino dal primo del p. p. luglio tanto presso 
la Depositeria generale della R.C.A. in Roma, 
che presso Je casse degli Amministratori Ca- 
merali delle Provincie è rimasto aperto, secon- 
do il solito, il pagamento degl'interessi del so- 
condo trimestre del corrente anno sui certificati 
in circolazione unitamente al rimborso di quei 
sortiti nella settima estrazione semestrale; non 
omette il riepilogo che suole pubblicare in ogni 
semestre delle diverse operazioni ad essa affi- 
date dichiarando, che dalla sua istituzione a 
tutt'oggi ha tolto dalla circolazione ed annullato 
un totale di scudi 6,369,643 e bai. 186? di 
carta - moneta proveniente in quanto a M 
di 3,319,940 dalia vendita a vari saggi di nu- 
mero 38,843 Certificati della nuova rendita con- 
solidata, per la rata di scudi 192,400 dall’im 
porto del Capitale che sarebbesi dovuto impie- 
gare nel rimborso di num. 1924 Certificati in- 
venduti che sortirono nelle prime quattro se- 
mestrali estrazioni, scudi 26,500 dalla prima 
quota di ammortizzazione degli li 318,000 
emessi per ritirare li Boni provinciali di Bu- 
logna a forma della Notificazione del dì 14 fe- 
braio 1853, e scudi 2,830,803 e bai. 18 e £ 
dall'attuale ritiro ‘ii essa carta. 

Palesa inoltre che essendo sortiti nelie sette 
semestrali estrazioni eseguite a tutto il passato 
giugno nùm. 11,137 Certificati dei num. 38,843 
che furono venduti, residuano li circolanti a 
num. 27,706. 

Roma dalla nostra residenza li agosto 1851. 


Pietro carp. MARINI 

Serwsito AntiNoRI Udit.della S.Rota 
Vinc&NZo Dvca GnazioLi 

Pistro cav. RIGRETTI 

Fitippo avv. MASSANI 
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BONI DI SOSTITUZIONE 


Omer pascid ha espressa la sua ammira- 


Î 


N. 43 da sc. 50 l'uno se. 650 
* 81 da sc. 20 l'uno » 4,620 
» 4536 da sc. 4 l'uno » 136 


: ——— Se 2406 — 
BONI DI SURROGAZIONE 

Ni 5 da sc. 100 l'uno sc. 500 

= 4550 da sc. 50 l'uno » 227,500 

» 4381 da sc. 20 l'uno » 27,620 

» 139 da se. 4 l'uno » 439 
——— Sc. 255,759. — 

troni del Tesoro di prima emissione già 
fuori di corso . Su sar È 4481, 78 
Totale . . . Sc. 258,276, 78 


STATI ITALIANI 


REGNO DELLE DUE SICILIE 


NapoLi 2 Agosto. 

Nel Giornale delle due Sicilie leggiamo il 
seguente avviso ai naviganti: 

- Si fa noto ai naviganti che al fanale posto 
nella torre di s. Caterina in Gaeta situato alla 
atitudine 38°, 12’, 26", 44 e longitudine dal 
meridiano di Parigi 11°, 15', 09", 9 verrà sur- 
rogato un apparecchio catadri-ottico del 4° or- 
dine, con fuoco fisso variato da splendori di 3 
in 3 minuti. 

L'altezza del fuoco dal livello del mare è 
di metri 72,43 (palmi napoletani 273). 

La luce di questo apparecchio potrà scor- 
gersi alla distanza di miglia 18 di 60 a grado. 

All'imboccatura del porto si è stabilito un 
apparecchio lenticolare del 5° ordine detto fuo- 
co di porto a luce metà rossa costante ed in- 
variabile. La luce di questo apparecchio potrà 
scorgersi alla distanza di miglia 8 di 60 a grado. 

Si accenderanno dal 10 agosto del corrente 
anno in poi. 

— Gli ultimi scavi fatti in Siracusa sono 
stati fecondi d'importantissime scoverte, dap- 
poichè trattasi di un grande acquidotto, il quale 
era destinato a condurre le acque all'isola di 
Ortigia, per sotto il mare che la divide dal- 
l'agro siracusano. Ritorneremo a parlar più di- 
stesamente di questa grande scoverta, poichè 
dalla cortesia dell’egregio e nobil uomo; che 
con tanto decoro presiede alla commissione di 
antichità e belle arti, il principe di sant’ Elia, 
ci verran somministrate tutte le più ample no- 
tizie che la riguardano; lin da ora possiamo 


dire però, che i lavori, da gran tempo iniziati . 


ed ultimamente ripresi sotto la direzione del- 
l'architetto sig. Cavallaro, hanno avuto per ri- 
sultamento di render certa la direzione di quel- 
l'acquidotto, il quale discende fino alla profon- 
dità di palmi cento dieci circa, sì che il punto 
ove oggi le escavazioni sono giunte, trovasi un 
quindici piedi sotto del livello del mare. Così 
l'arte moderna perderà il vanto di aver ardi- 
tamente aperta una via sotto il Tamigi, se fin 
dagli antichissimi tempi la possanza siracusana 
conduceva le acque sotto il porto Laccio, ed 
il mito di Alfeo, che preso in amore della nin- 
fa Aretusa veniva per sotterranea via a rag- 
giungerla in Ortigia, avrà la sua storica spic- 
gazione. 


— 


STATI ESTERI 


FRANCIA 


— Nel Moniteur dal 28 leggiamo la se- 
guente corrispondenza data dal campo di Ke- 
stridge presso Varna: 

Il 6 luglio Omer-pascià ha passato in ri- 
vista la prima, la terza e la quarta divisione 
dell'esercito francese. Egli è uomo di piccola 
stitura, smilzo, di portamento dritto, colla testa 
un pò chinata addietro, la barba corta e gri- 
giastra, occhio vivace e fisonomia assai espres- 
siva. Egli è considerevole per la dignità del 
suo contegno. Nel passare dinanzi alle truppe 
e durante lo sfilare delle, medesime, egli. non 
ha cessato di considerarle con uno sguamdo: 
scrutatore, Il che facea grande piacere ai soldati. 

. 


zione della tenuta, del contegno e dell'aspetto 
marziale dei nopsi soldati. Gli inglesi ed i tur- 
chi ammirano la prestezza, con che i nostri 
soldati sanno atteridarsi al momento del loro 
arrivo. Ne ammirano lo spirito inventore e l'at- 
titudine ad accomodarsi a tutto. L'esercito turco 
si compone di soldati ammirabili per coraggio 
attaccamento e rassegnazione. Tutti sono. decisi 
di battersi fino alla morte, e l'ànno fatto vedere. 

Ad alcuni cavalieri di uno squadrone di 
lancieri turchi fu chiesto se ricevevano il loro 
vitto....Sì risposero. —Ne siete contenti? Sì— 
Che vitto vi danno?—Del pane. —E poi? — 
Nient'altro che pane; il Sultano non può fare 
di più —Avete voi la paga?—Sì. — Qual'è? 
28 piastre al mese. (circa uno scudo e 20 baj 
La ricevete regolarmente? —Non l'abbiamo rice- 
vuta da nove mesi: il Sultano non ci può pa- 
gare. Ecco l’annegazione del soldato turco. 

Ad Arab-Tabia, ridotto, che forma parte 
delle fortificazioni di Silistria, quando l'angolo 
sagliente fu fatto saltare in aria dalla mina, i 
turchi posti entro buchi fatti da loro lenta- 
mente, gettando terra in avanti, restavano do- 
dici ore col ginocchio sinistro a terra, col fu- 
cile posato sul ginocchio, pronti a far fuoco. 
Questi uomini si cambiavano di 12 in 12 ore, 
e ciò ha durato più settimane. La difesa di 
Silistria è stata sublime. 


SPAGNA 
PariGI 29 Luglio. 

Leggiamo nel Moniteur  — Baiona 28. 
luglio. 

I capi del movimento hanno inviato una 
deputazione alla regina per invitare S. M. ad 
uscire dal suo palazzo, assicurandola che sareb- 
be ricevuta con dispaccio dalla popolazione. 

— Si serive da Perpignano il 27 luglio: 

La gazzetta di Madrid del 21 contiene un 
decreto del ministro della guerra, che regola- 
rizza il servizio della guardia civica: indica i 
provvedimenti per l'ordine, e minaccia ai con- 
travventori la prigione e la pena conforme al 
rigore delle leggi. Il decreto ha prodotto una 
eccellente impressione. 

La giunta di salvacion, armamento-y-diffen- 
sa ha pubblicato un decreto, che annunzia es- 
sersi cangiata quella denominazione con giunta 
superiore della provincia. 

Il sentimento che domina nella popolazione 
di Madrid è il vivo desiderio di vedgre arri- 
vare i generali, la cui presenza porrà fine alla 
situazione della città, e ristabi il lavoro, il 
cui bisogno è vivamente inteso dalle classi la- 
boriose. 

A Malaga si è giunto a fare adottare per 
la formazione della giunta del governo i nomi 
delle persone conosciute pel loro attaccamento 
all'ordine. Il primo atto di questa giunta è stata 
la' pubblicazione di un proclama, in cui si pro- 
mette di mantenere la pace con tutti i mezzi 
possibili. In mancanza dei soldati la giunta au- 
torizza alcuni cittadini ad armarsi per impedire 
gli assembramenti e i tentativi di furto e di 
assassinio. I contadini de' vicini villaggi si sono 
collo scopo medesimo posti a disposizione della 
giunta. 

— Baiona 27 luglio: 

Il governatore militare di Cartagena ha 
fatto riunire. le autorità competenti e le persone 
più notabili della città per concertare con essi 
intorno ai mezzi da adottàrsi a fine dî preve- 
nire ogni conflitto. Si sono immediatamente oc- 
cupati della pubblicazione di un bando, che se- 
veramente proibisce la riunione di più di sci 
persone, ed ogni.altro adunamento che potesse 
turbare l'ordine. 

L'effetto di tale proclama è stato eccellente, 
e da quel momento.in poi la. tranquillità più 
perfetta regnà nella città. 4 

Lettere (di Madrid del 22 danno i.segnenti 


| ragguagli: 


Le truppe erano ai quartieri pronte ad ub- 
bidire. I battaglione che era stato preso alle 
case de Gubernacion non diede le armi che 
dopo quattro giorni di travagli e di fame. 

I ministri dimissionari erano, dicevasi, in 
sicuro. Si citava il reggimento Bacza come il 
più fermo nella fedeltà. 

Eransi commessi atti di vandalismo, got 
tate le gallerie dei quadri del marchese di Quin- 
to, stimate a mezzo milione, e le scelta biblio- 
teca del conte di S. Luis. 

Una sala del palazzo di Maria Cris:ina fu 
bruciata e saccheggiata. 


GERMANIA 

Si scrive da Francfort il 25 luglio alla 
Gazzetta di Cassel. 

La dieta germanica ieri ha proceduto al 
voto sulle proposizioni della commissione no- 
minata per esaminare il progetto di accessione 
della dieta alla convenzione austro-prussiana 
del 20 aprile. Le proposizioni della commis 
sione tendono 1. affinchè la dieta acceda al 
trattato, 2. affinchè i provvedimenti interni in 
virtù di quest'accessione rimangano subordinati 
alla decisione della dieta, e che la commissione 
speciale del 24 maggio abbia ad intendersela su 
questo punto colla commissione militare della 
dieta. 

Il Mecklemburgo soltanto si è dichiarato 
contro l'accessione: ba espresso, è vero, il con- 
tento che procurava in vedere l'accordo stabi- 
lito fra l'Austria e la Prussia, ma ha detto, 
secondo lui, che il contenuto della convenzione 
austro-prussiana sorpassava di molto i principî 
posti nell'atto federale, e che in conseguenza 
non poteva accedervi. L'ambasciatore del re di 
Olanda ha dichiarato, che quanto a Lussemburgo 
accedeva senza riserva al trattato: ma quanto a 
Limburgo , siccome questa provincia formava 
parte integrante de' Paesi Bassi, e che questi 
doveano conservare una stretta neutralità, così 
non poteva prendere una posizione diversa da 
quella dello stato, cui era legato. 

L'ambasciatore del re di Danimarca ha di- 
chiarato per l'Holstein e Lavenburgo, che non 
aveva ancora ricevuto istruzioni sulla quistione, 
ma che apprezzava in tutto il suo valore la 
posizione presa dall'Austria e dalla Prussia, e 
che l’ Holstein e il Lavenburgo non si rimar- 
rebbero addietro dai loro confederati nel com- 
piere le obbligazioni federali. 

Tutti gli altri stati hanno acceduto senza 
riserva al trattato austro-prussiano. Il rappre- 
sentante dell'Austria, il sig. De Prokesh-Oston 
ha preso quindi la parola ed ha pronunziato un 
discorso, nel quale ha dichiarato che il trattato 
austro-prussiano figurerebbe quindi in poi fra 
le risoluzioni obbligatorie della dieta, e che 
l'Austria e la Prussia garantirebbero alla dieta 
la loro participazione nelle fasi ulteriori e nella 
soluzione della quistione di Oriente. 


AUSTRIA 
HermanysTADT 26 Luglio. 

Dal Sieb Boten: I russi abbandonarono le 
foci di Sulinà, come non difendibili. Fra gl'in 
glesi e i volontari ebbe luogo uno scontro ai 20: 
Il bullettino russo parla di 60 inglesi morti. Si 
spera sempre l'evacuazione di Bukarest. 

— Notizie da Sciumla dei 15 recano, che 
il Sultano nominò formalmente il generale Scia- 
mil a generalissimo dell'esercito della Circassia 
e Georgia.—Le truppe ausiliarie a Varna ven- 
gono continuamente rinforzate, e si dice, che per 
settembre l'esercito francese conterrà 120,000 
uomini, mentre l'inglese verrà pure aumentato. 
La spedizione delle flotte alleate verso Seba- 
stopoli non è, a quanto dicesi, che una diver- 
sione, mentre a Sciumla si sapeva, che le flotte 
sarebbero presto di ritorno a Baltschik. : 

In Odessa un marinaio inglese fu ucciso 
ai 9 da un soldato russo con un colpo di ba- 
ionetta; il marinaio, uno. dell'equipaggio del 
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voleva fuggire, nel qual atto fu visto e 
ucciso dal soldato russo. 

Un corrispondente della Presse crede poter 
calcolare «la forza dell'esercito russo nei Prin- 
cipati a 124,000 uomini, di cui 48,000 sono 
sotto il comando del principe  Gortschakoff, 
40,000 sotto quello del generale Liprandi, e 
36,000 sotto quello di Liders. 


RUSSIA 

Scrivono al Corrispondente di Amburgo da 
Kiel il 23 luglio: 

Da alcuni giorni, andò in giro la notizia 
della partenza della flotta inglese, con truppe 
francesi da sbarco a bordo. Questa notizia fu 
ben presto seguita dall’ annunzio telegrafico della 
comparsa della stessa flotta nelle acque danesi. 
L'intenzione delle potenze occidentali di appog- 
giare, anche sul teatro della guerra del Nord, 
l'azione della flotta, mediante un esercito ri- 
spettabile, intenzione della quale dubitossi tanto, 
è dunque vera e seria. È ancora un segreto 
dei condottieri il dove condotte vengano quelle 
truppe. Molti credono esserne le isole d'Aland 
lo scopo. Altri opinano trattarsi soltanto di as- 
sicurare gli stati, che sono prossimi al teatro 
della guerra, pel caso che fossero inclinati a 
prendere parte attiva, o presto o tardi, alla 
guerra. Più verisimile di queste due versioni, 
è una terza, secondo la quale le isole alle co- 
ste delle provincie del Baltico, e quelle pro- 
vincie, sarebbero la meta della spedizione. Oe- 
sel e Dagò, per la loro grandezza e posizione, 
offrono buon punto d'appoggio all'esercito, co- 
me deposito e come luogo di unione per uno 
sbarco, che fosse da tentarsi più tardi ; giacchè 
quelle isole, giacenti in mare aperto, sono me- 
no esposte al pericolo di non potere, al so- 
praggiungere dei ghiacci, aver comunicazioni colla 
flotta. Di più: a favore di questa opinione, parla 
la vicinanza dell’ importante porto di guerra di 
Revel, il quale è prossimamente sottoposto ad 
essere visitato in sul serio; visita, che dovreb- 
be essere appoggiata dalle truppe di terra col 
migliore successo. ‘Anche la vicinanza di Riga, 
e di altre piazze importanti sulle coste, farebbe 
apparir vantaggioso che venisse fermato il piede 
su quelle isole. Per quanto sappiamo, giusta 
notizie autentiche, sulla forza della guarnigione 
di quelle piazze principali, trovansi concentrati 
a Revel e nei dintorni dai 25 ai 30,000 uo- 
mini; a Riga e vicino ad essa havvi una forza 
eguale; gli altri punti della costa, al contrario, 
sono congiunti fra essi soltanto da una catena 
di posti. Sono dunque chiari i vantaggi che le 
potenze d'Occidente trarrebbero dall'occupazione 
delle due isole di Oesel e di Dagò, e può ap- 
pena dubitarsi che la flotta colle truppe non 
cerchi ivi i più vicini suoi punti d'appoggio. La 
notizia, che andò in giro, della mancanza di 
truppe sulle coste di Finlandia, sembra non 
confermarsi. Esser dee derivata dalla circostan- 
7a che, per l'enorme estensione di quelle coste, 
le comunicazioni non vi possono essere mante- 
Rule se non appunto mediante catene di posti. 
Solo in Helsingfors , Abo, ed altri principali 
punti della Finlandia, sono concentrati più grandi 
corpi di truppe. (G.Uf. di V.) 


NOTIZIE RECENTISSIME 


La Francia spedisce rinforzi considerevoli 
al teatro della guerra. L'aumento delle forze 
britanniche è portato già a 6000 uomini, i quali 
Asranno per comandante il generale Catheart. 
Così dice il Times. 

Il Daily News, secondo dispacci telegrafici 
di Vienna, asserisce che l'Austria ha invitato i 
turchi ad evacuare la riva valacca del Danubio. 

Il 21 e 22 luglio le squadre inglese e fran- 
cese hanno gettato l'antora nell'isola di Aland. 
L'ammiraglio Byam Martin successore di Corr 
incrociava davanti a Sveaborg con nove vascelli. 

Tutti i dispacci di Vienna e di Patîgi dan. 


no la notizia della ritirata dell'esercito russo 
ma si attribuisce a ragioni strategiche. 

A Parigi sono morti i generali di brigata 
Bougainville in disponibilità, e Passinges, barone 
di Prechamps. 

L'amministrazione della guerra ha fatto 
imbarcare a Tolone pezzi di assedio per l’armata 
di Oriente. 

In Avana è morto il contrammiraglio fran- 
cese Duquesnè. 

In Francia per ordine del ministero della 
marina e delle colonie sono sospesi fino a nuo- 
vo ordine gli ingaggi volontari di infanteria di 
marina non che gli ingaggi della flotta. 

Parigi 31 Luglio. 

Si crede che il campo di Boulogne sarà 
pienamente ordinato pel 5 agosto. Dodici reg- 
gimenti di cavalleria ne faranno parte. 

I generali comandanti delle divisioni 0 sud- 
divisioni territoriali, che ricevettero comandi 
al campo di Boulogne, chbero e comincia- 
no ad eseguire l'ordine di recarsi al campo 
stesso. 

— La guardia imperiale è a un dipresso 
vestita, arredata e armata del pari che le cen- 
to guardie. Pare che l’imperatore passerà la 
rassegna il 14 agosto, e che il servizio co- 
mincierà il 16. 

Maprio 29 Luglio. 

Espartero è giunto. Lo stato delle cose è mi- 
gliorato. La borsa si è riaperta; i fondi erano 
in aumento. (Disp. della Gaz. Piem.) 

Basona 31 Luglio. 

San Miguel ha indirizzato ai capitani ge- 
nerali una circolare, raccomandando loro la fi- 
ducia e domandando che le giunte provinciali 
aderiscano all'autorità della regi 

— Perpignano. La tranquillità è ristabili- 
ta aBarcellona: gli operai sono tornati al lavoro. 

— Secondo | Espana, l’ ex-ministro della 
guerra Blaser avrebbe detto in una lettera al 
general Cordova, che rimetterebbe il comando 
al generale più anziano perchè fossero eseguiti 
gli ordini della regina. 

— La Corrispondenza Havds ha da Perpi- 
gnano per telegrafo in data del 28 che il ge- 
nerale. Manuel de là Concha , arrivò il 26 a 
Barcellona, e il 27 fu dalla giunta provvisoria 
della provincia nominato comandante supremo 
della Catalogna. La popolazione applaudì a que- 
sta nomina, 

— L'Epoca del 23 luglio annunzia che il 
conte di San-Luis e il sig. Salamanca partirono 
due giorni prima per la strada ferrata. 

IRUN 1 Agosto. 

‘Il nuovo ministero spagnuolo è formato : 
n'è presidente il maresciallo Espartero, ministro 
della guerra il generale O'Donnell. Il generale 
Serrano è stato nominato capitano generale del- 
l'Andalusia. (Gaz. Piem.) 

— Secondo le ultime corrispondenze che 
la Patrie ha da Madrid, era generale opinione 
che il duca della Vittoria principierà dal con- 
vocare le Cortes costituenti, e fino alla riunio- 
ne dci nuovi deputati rimetterà in vigore la 
costituzione del 1837. 

Molte truppe arrivano alla capitale. Il gen. 
Blaser ha lasciato il comando del corpo che 
aveva sotto i suoi ordini ed è rimasto a Baylen. 

La regina Isabella ha pubblicato un’ ma- 
nifesto, accolto dal pubblicg com-grande simpa- 
tia ed entusiasmo. 

GERMANIA 

La Gazzetta di Breslavia reca il seguente 

dispaccio telegrafico : 
uri ento 29 Luglio. 

Qui giunse una risposta confidenziale del- 
l'Inghilterra e della Francia. A tenore della me- 
desima le seguenti condizioni dovrebbero for= 
mare: la base ‘dì nuove trattative: « Immediato 
« sgombrò dei principati Danubiani, comune pro- 
« tettorato sui medesimi, ‘nel quale la parte 
« esecutiva: «all'Austria. Di più co- 
« rhlldie protettorato su tuttii sudditi non:mu- 


| 


« sulmani della Turchia, a norma del protocòl- 
€ lo conchiuso la Domenica delle Palme. Li- 
« bera navigazione sul Danubio e sul mar Ne- 
e ro, oltre un porto franco nel mar Nero. Ri- 
« sarcimento delle spese di guerra. 

— Il Tempo vuol sapere che nel rimettere 
la risposta russa alle potenze occidentali la 
Prussia andò pienamente d'accordo coll'Austria, 
e che si sta elaborando un articolo addizionale 
al trattato 20 aprile, il quale determinerà spe- 
cialmente il casus belli. 

La Baden Halle rileva da Berlino che l'Au- 
stria diè avviso alla Prussia dell’ occupazione 
dei Principati Danubiani, e chiese in base del 
trattato 20 aprile che quest'ultima metta in piedi 
due corpi d'armata. 

Monaco 25 Luglio. 

L'aiutante d'ali russo colonnello Isakoff, il 
quale partì testè per Dresda , ricevette dalle 
mani di S.M. il re la croce di commendatore 
dell'ordine del merito di s. Michele. 

CarcsrunE 23 Luglio. 

Ieri mattina è morto d'apoplessia il luogo- 
tenente generale barone de Freysdorf, ministro 
della guerra. (Presse di V. 

VIENNA 1 Agosto. 

L'imp. tenente generale russo barone de 
Freyman è giunto qui oggi da Pietroburgo ; 
l'imp. consigliere aulico russo de Godowsky 
da Varsavia. 

— L'imperiale paggio, principe Pangratiew, 
giunse in questa capitale con dispacci da Pie- 
troburgo. 

— Alla borsa correva voce che l' impre- 
stito turco sarebbe conchiuso al 75 col 5 per 
cento. (Cor. I.) 

— Alla borsa si assicura oggi che pel pre- 
stito nazionale furono sottoscritti fin oggi 218 
milioni. 

Stando ad una notizia telegrafica da Vid- 
dino dd. 30 luglio, Omer pascià avrebbe ri- 
messo ai comandanti dei corpi di truppa che 
si trovano sul suolo valacco l'ordine di ripas- 
sare il Danubio nel caso che le imp. reg. ar- 
mate entrassero nei Principati danubiani. Le 
truppe trovantisi presso Giurgevo ebbero lo 
stesso ordine. 

HERMANNSTADT 29 Luglio. 

Il giorno 23 sulla strada che mena a Ca- 
lugereni successe un. combattimento vivissimo 
tra le colonne comandate dal principe Gort- 
schakoff in persona, che aveva ordinata una ri- 
cognizione delle posizioni turche, e le truppe 
turche. I russi contavano 5 reggimenti d’infan- 
teria, 8 sotnie di cosacchi e circa due batterie 
e mezza. I turchi usciti dalle loro posizioni at- 
taccarono con immenso valore le truppe russe 
che si videro costrette a imprendere una pre- 
cipitosa ritirata. Non si conoscono le perdite 
che ebbero a soffrire ambe le parti in questo 
combattimento. 


PRINCIPATI DANUBIANI 

Si legge nel Corriere Italiano: 

Un dispaccio telegrafico privato del Frem- 
denblatt datato da Bukarest 28 laglio confer- 
ma il nostro dispaccio di ieri che i russi in 
numero di circa 100,000 levarono il campo 
di Frateschti e si trovano in piena ritirata ver- 
so Bukarest. 

— Un dispaccio telegrafico di Parigi, ri- 
portato dai giornali piemontesi, dice confermarsi 
il ritiro delle truppe russe, e attribuirsi a ra- 
gioni strategiche. 


RUSSIA 

Leggiamo nella Gazzetta di Lubecca del 29: 
Col vapore Bore giunto in questo punto 
nel nostro porto riceviamo la seguente notizia 
da Stocolma 27 luglio. Ieri sera è giunta da 
Skigarden la notizia telegrafica che nel pome- 
riggio s' udiva un forte cannoneggiamento nella 
direzione nord-orientale di #9 ia al- 

l'ingresso di Degerby (isole d'Aland). 
pre Gispactio di Parigi 2, ore A e 
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mifi. 25 di sera, riportato dal Catt. di Genova dic 

La presa di Bomarsund dalle flotte allea- 

te fu conosciuta a Subeckil. Si aspettano dettagi 
ATENE 21 Luglio. 

Il sigoor Maurocordato, partito da questa 
isola il 15 luglio col vapore delle M. I. Sinai, 
è arrivato a Sira il 18, ove ebbe un'accoglien- 
za molto entusiastica, Il 21 alle ore 8 a. m. 
egli è arrivato in Atene, e qui pure i suoi 
amici sono accorsi a riceverlo. 

— Il cholera continua a mietere le sue 
vittime al Pireo. Fortunamente non giunse finora 
in Atene, Da qualche tempo le truppe inglesi 
© francesi contano giornalmente una dozzina di 
morti. I casi fra gli abitanti sono più rari. Il 
governo continua a prendere misure sanitarie. 
Fu istituito un uffizio di sanità nel porto di Fa- 
Jere per le provenienze con patente netta. Nel 
Pireo trovasi un lazzaretto per tutte le parti 
della Grecia. 


Altra del 28. 

ll cholera si propaga sempre più fra le 
truppe. Si crede che una parte delle truppe in- 
glesi verrà trasferita a Megara. Una banda di 
briganti attaccò l’altroieri la piccola città di Eleu- 
sì, tre ore distante da Atene. Gli abitanti pre- 
sero le armi e scacciarono quella banda senza 
che abbia potuto fare alcun danno alla città. 

Smirne 26 Luglio. 

leri si manifestarono quì cinque casi di 
vholera, tre dei quali apportarono la morte alle 
persone colpite. 

CosrantINopoLI 25 Luglio. 

Pare oramai deciso che le forze alleate 
debbano effettuare uno sbarco alla Crimea, e 
questa operazione si dice che avrà luogo in 
Caffa {Teodosia). Una flotta di 14 vascelli, sei 
dei quali a vite, con diverse fregate a vapore 
© parecchi trasporti portano le truppe alleate 
alla Crimea. Le divisioni che formano parte di 
questa spedizione sono quelle del general Browne 
e del general Canrobert. Arrivate le truppe a 
Caffa, i generali concerteranno il loro piano 
con i comandanti navali per dare l'assalto a 
Sebastopoli da tutte le direzioni. Sette' barche 
cannoniere furono da questo arsenale spedite a 
Varna, e fra dieci giorni saranno pronte altre 
23, le quali all'occorrenza potranno adoperarsi 
per servizio di ponti. I piccoli vapori inglesi 
che altre volte facevano i viaggi nel Bosforo, 


ed adattati alla navigazione dei fiumi, furono 
richiesti ai rispettivi proprietari dagli ammira- 
gli inglese e francese. l A 

Dietro ordine dell ammiraglio Dundas, giun- 
to qui ieri l'altro col vapore Fesuvius, i vapori 
od i trasporti inglesi che si trovavano nel Bos- 
foro partirono tutti per il mar Nero. 

Lettere di Varna assicurano che siano giunti 
a Rutsciuk distaccamenti di zappatori e mina- 
tori inglesi per gettaryi ponti. 

Il colonnello Carbuccia, comandante la le- 
gione straniera dell'Algeria, è morto a Gallipoli 
in seguito ad un attacco di cholera. 

— Tre divisioni francesi devono entrare 
nella Dobrodgia, e duc divisioni inglesi ande- 
ranno l'una in Silistria e l'altra in Rutsciuk. 
Pare che vi sia il piano di attaccare i russi 
nei Principati. - 

— 11:24 ritornò il Banshee da Balgick o 
Varna con a bordo l'ammiraglio Boxer. Le flotte 
partirono da Balgichk il 24 per fare una rico- 
noscenza sulla costa della Crimea. Rimasero 
però 4 vascelli inglesi e 7 francesi in Baldgick 
e Varna. Il generale Canrobert s' imbarcò sul 
Napoleon ed il general Brown sull'Agamemnon. 
I preparativi per l'attacco di Sevastopoli con- 
tinuarono. L'ammiragliato ha fatto l'acquisto quì 
di due piccoli rimurchiatori a vapore onde es- 
sere armati come barche cannoniere. 

DARDANELLI 26 Luglio. 

Dopo l'arrivo dell’Egyptus, che ci ha por- 
tato il cholera, noi osserviamo con dispiacere 
che le truppe ‘francesi acquartierate a Gallipoli 
hanno sofferto gravi perdite nei primi giorni, 
fra le quali contansi quelle di due generali.— 
Il nostro ospedale militare di Nagarà ove fu- 
rono trasportati alcuni dei colerici giunti col- 
l'Egyptus si trova messo in quarantena sin dal 
14 corrente, ed ogni comunicazione colla no- 
stra città è vietata. Malgrado queste precau- 
zioni noi non siamo rimasti esenti, ed ai Dar- 
danelli ebbero luogo diversi casi, per cui i 
pori postali non possono comunicare con n 
con grave pregiuglizio del nostro commercio. 
Di più i passeggieri arrivati con bastimenti a 
vela non possono prendere passaggio a bordo 
nei suddetti vapori, per recarsi a Smirne od al- 
trove, ove li chiamano i loro affari. 

Notizie ricevute testè da Gallipoli danno 
un rapporto molto soddisfacente sulla salute 


nerale. Gli ammalati dell'ospedale militare 
Nagarà vanno migliorando, e da ieri l'altro non 
se n'è fatto sentire verun nuovo caso, Speria. 
mo che-noi saremo presto totalmente liberati 
dal male, e che il flagello ritornerà alla sua 
madre patria. 

DISPACCI ELETTRICI 

Vienna 1 Agosto. Un dispaccio ufficiale, 
proveniente da Bukarest, annunzia la ritirata 
delle truppe russe. 

Trieste, 2 Agosto sera. 

Atene 28. Il sig. Maurocordato, presidente 
del consiglio, presterà domani giuramento nelle 
mani del re. 

Nella Tessaglia alcune bande di albanesi, 
rivoltati contro il sultano, devastano il paese 
dopo che sono partite le truppe regolari. 

DISPACCIO TELEGRAFICO 

Berlino 29. Il re di Portogallo cd il duca 
di Oporto partirono ieri alla volta di Gotha, 
——_———mtrr—__q@ 

BOLLETTINO TARIO 

A Genova dalla mezzanotte del giorno 30 
a quella del 31 vi sono stati 210) casi di cui 88 
morti: dalla mezzanotte del 31 luglio a quella 
del 1 agosto 264, di cui 126 morti: dalla mez- 
zanotte del 1 a quella del 2 agosto 202 casi, 
di cui 90 morti. 

Dall'epoca dell'invasione fino al 2 agosto 
i casi sono stati 1588, di cui ne sono morti (56. 

Nell'armata di terra di guarnigione in Ge 
nova, che conta oltre a 5000 uomini, dal 19 
fino al 31 luglio si sono avverati soltanto 37 
casi, fra cui 10 morti, compresi due ofliciali. 

Le notizie sanitarie pubblicate dalla Gas- 
setta di Genova fanno noto che anche a Tolone 
ha incominciato a sviluppare il cholera. 

Il Monitore Toscano del 5 fa noto, che il 
giorno 3 a Livorno vi furono 7 casi nuovi di 
cholera, due a Viareggio, ed 1 a Camajore: e 
che in‘ogni restante del Granducato godesi per- 
fetta salute. 

In tutte le più popolate città della Toscana 
è stata istituita una deputazione sanitaria. 


BORSA. 
Parigi 2 agosto 


delle ceappe e della popolazione civile in ge 
di 


Quattro e 4/2 per cento aperto 4 98 50 
chiuso a ....... 95 60 
Tre per cento aperto a... - 70 85 
chiuso a + . 7405 


AVVISO 
DI VENDITA 
OD ENFITEUSI PERPETUA 

Essendosi determinato il Proprietario 
l’infrascritto fondo di farne l’alienazio- 
ovvero devenire ad una enfiteusi per- 
petua, invita chiunque volesse accudire ad 
uno dei suddetti contraiti di presentare 
nel termine di giorni Trenta a datare dal 
presente la sua offerta chiusa e sigillata, 
presso il Sig, Camillo Diamilla Notaro del 
Vicariato, di studio in via Offici dell'Eîo 
Vicario n. 36, presso il quale si troveran- 
no gii opportuni schiarimenti , scorso il 
qual termine si aprirono le Offerte per 
aversi in considerazione, 

Roma 4 Agosto (854. 

. Casamento posto în Civitavecchia in 
via della Scaletta ad uso di Locanda det- 
ta la Grande Europa libero di Canone 
confinante a tramontana la Piazzetta di 
Campo Orsino, a levante l’amministrazio- 
ne dell’Allumiere, a mezzogiorno la piaz- 
zetta della Poste, ed a ponente te Mura 
della Città verso il Porto. 


Il sottoscritto Luigi Latini del fa Gio- 
vanni, fonditore di metalli, in via di Tor 
de’ Specchi n. 38 per propria garanzia, e 
per sicurezza d'ognuno fà noto e dichiara 
essere egli totalmente distinto dal signor 
luigi Latini del fu Lorenzo , al qi si 
riferisce l'annunzio Giudiziario inserito ip 
questo Giornale di Roma det 31 Luglio pp. 
n. progress. 472° 4854. 

Tanto dichiarasi per norma d'oggyno 


ad evitar qualunque equivoco , che deti- | 
var potesse dalla’ identità del'nome e'to- È 


«nome. — Roma 5 Agoslo 1854. 
Luigi Latini 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Nel Nome di Dio — L'Anno Nono del 
Pontificato di N. Papa Pio Nono— In- 
dizione Romana XII ed il giorno 4 Ago- 
sto 4854. — A richiesta della Ditta 
merciale Simon Pace rappresentata d'An- 
selmo Pace negoziante isdraelita domic. 
via rua n. 94 io Domenico Bartoli Notaro 
pub. di Collegio assistito dai solt. testimo- 
nj mi sono portato al domicilio del sud- 
detto sig. Pace, dove giunto il med. Pace 
mi ha consegnato l’infr. pagherò accettato 
dai sigg. Leone Servi, e figlio delle Grot- 
te di Castro, e pagabile in Roma al dom 
cilio di esso Pace possessore del medesi- 
mo, ed attesoche i suddetti accettanti non 
hanno fatto i fondi onde soddisfare il d. 
pagherò , perciò mi ha richiesto di redi: 
gerne il reletivo protesto a forma di lege. 

Quindi stante la mancanza ide’fondi io 
Notaro ho protestato ‘a nome del suddetto 
Anselmo Pace tanto contro Leone Servi, 
figlio, quanto contro chiunque altrò di ra- ;| 


gione di tutti i Cambi, re iz avnì 
La prg provvisioni, ed inte * - 


altra cosa da protestarsi.in forma ‘ge. d'e- 
nore del pagherò Grotta di Castro 2 Feb- 
braro 1854: Bono per sc. 150 romani qu 
le Luglio prossimo pagheretto per di 
nostra di cambio all'ordine 8, P. del 
. Gio: Ricci la somma di sc. 450 romant' 
luta, riceruta in mercanzie , e poniamo 
a nostro debito secondo il costume, Anoj 
tnedesimi delle Grotte di’ Castro” pagabile 
in Roma al domicilio di Simòf aci? 


celliamo par sc. 450, n 
A E pr e rie GEO 


Roma .li,t7' Aprile 4854), 
3 ‘filo. Riggi 


Intoini 30604 


dii attra 


Percetto per multa sc. 6 Roma li due 
Agosto 1854. — Pel Preposto V. Urbani. 
Atto fatto in Roma ec. — Giovanni Mal- 
vezzi test. — Dom. Bartoli Not. pubb. di 
Collegio rogato ec. — Reg. a Roma li 3 
Ag. 1354 vol. 283 foglio 28 cas. 4. ric. 
baj. 40. Q. Pieratti Preposto. 

Ad istanza del signor Anselmo Pace 
dom. come sopra rapp. dal Proc. Candido 
Tosi. — Sì notifica il presente protesto al 
sig. Giovanni Ricci per affissione, ed in- 
serzione in Gazzetta atteso l’incognito do- 
mic. Oggi 4 Agosto 1854. Affissa copia 
alla porta dell'uditorio di questo Trib. 

M. Quattrocchi Curs. Civ. di Roma. 


Ilio sig. Avv. Cecconi Ass. di Roma 
Ad istanza del signor Francesco Sav 
Spinosi agente, e possid. domic. in Roma 
via Nuova n. 27 rapp. dal sig. Saverio Se- 
creti Proc. — Si citano li sigg. Giuseppe, 
© Beatrice Cayazzuti, come eredi del fù 
D. Filippo Cavazzuti dom. in Montale sta- 
to Modenese a comparire alla prima udien- 
za dopo 40 giorni per sentirsi condannare 
al pagamento di sc. 50 dovuti per funzio» 
ni, € spese a forma dei documenti da pro- 
dursi in atti, e rilascìarsi l’ ordine esecu- 
torio: con la condanna nelle spese, econ- 
dichiarazione, che Jebbano i citati unifor- 
marsi al disposto nel $ 4545 del vig. Re- 
golamento per procedere in causa. 
È gieri Cancell. 
"Saverio Secreti Proc. 
ch Mbistan za daltilimrore agito; e Ca. 
lesi relle autorizzate dal loro 
Mar RT Auge. — Si dedu- 
ate pui DI inte le Istàh- 


Ajcom atto: in b ito mei rogiti del 
rai 


rmo 7 .cor- 


+ Uilizcil quale: sotto il 


rente agosto, hanno revocato le due pre- 
cedenti procure da rilasciate in per- 
sona del sig. Fabio Gambini per gli atti 

È N. li 48 ottobre e 23 
novembre 4852; ed hanno costituito altro 
Procuratore e Mandatario generale nella 
persona del sig. Filippo Gennari domicil 
Piazza dell'Orso n. 94, e pere iò si diffida 
chiunque, onde non se ne alleghi 
ranza, che il d. sig. Filippo Gennari è 
l'unico e legittimo Procuratore delle $i 
guori Istanti, @ per ogni altro fine. ed ef 
fetto di ragione e di legge 


Orazio Monetti-Cerasini Notaro può 
blico di Collegi 


Con ordinanza emanata dal Secondo 
Turno del Trib. Civile di Roma li 15 Mag 
gio pross. pass. venne deputato in Cure 
tore all'eredità giacente del fo Raffaelo 
Frosoni morto in Afile il 22 Ottobre 4852. 

L’Stiîò sig. Avv. Sisto Desanti Gen 
ti 20 Luglio pp 
emise ih atli analo; iarazione: parcio 
si deduce a notizia di chiunque possa avere 
interesse nella de:ta Eredità, che ad istao- 
za del sudd. signor Curatore a senso del 
MEA] del vig. Regolamento sotto il gior- 


‘ho'di Lunedì 14 corrente alle ore 9 ante- 


meridiane in punto nella casa di ahitazione 
del detto defonto posta in Afile Abbazia 
di Subiaco a' rogito dell’ infr. Notaro si 
procederà alla confezione ‘dell’ Inventario 
stragiudiziale di tutti i beni, ed effetti del 
d. defoato sotto inte le riserve di rag. 


iazzareno Alesi Not. pub. in Afile. 
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della Santità di 
Segreta; 


Le difficoltà, d 
lizzazione dei mezzi 
conosciuto nel prev 
zio, rese anche ma 
circostanze, inducond 
altri mezzi in soccoi 
vedere con sicurezza 
nistrazione finanzier. 
Consiglio de'Ministri] 
vare anche in quest] 
rispondente ad un bi 
suoi accessori: ed a 
vata la proposta mis 
blicare, siccome nel 
blichiamo quanto seg] 

E mantenuto nell 
anno 1854 l'aumento 
reale e suoi accessor 
partito in tre rate eg 
bimestre cominciando 

Il Pro-ministro d 
della esecuzione della 

Dalla Segreteri: 


7 Agosto. 


I 


REGNO bi 
Tonino] 

Si legge nella pa 
Piemontese : 

S. M., con decri 
vocato dall'impiego i 
dine giudiziario in 
simi abbandonato senz 
denza nelle attuali coni 
città, cioè; 

. Consigliero d'uppe 
dei poveri ; 

_ Avv. Pietro Caucp: 

So il tribunale di prim 

. Avv. Federico Gi 

tribunale di commercio. 
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Wi Portogallo e Tnghilter- 
- $Mjbrica 20. — Ogni 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUES 


Meteorologiche fatte nella Specola del Collegio Romano all'altezza di metri 48,7 sul livello del Mare. 
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PE DI 


Termometro 


» 3pomer.| » 27 » 10,7 


| 7 Agosto. 
i Ì » 9 pomer.| » 27 » 11,1 


Ore 7 antim. | Poll. 27 lin. 11,3 


TO GIORNALE 


Martedì 8 Agosto 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come Je richioste e inserzioni, 
dovranno esere diretti affrancati all’Officio di serie NOTI 
governativi ed anoafnzi 


del Giornale di Ro; 


RO! 


IO OFFICIALI 


Osservazioni fatte ad ore diverbé 


ester. al Nord. | Umidità ailtttto 
+ 18,9 76, Coperto 
+ 23, 2 35, N. m.j Nuvoloso 


+ 181 | 55 


Dalle 9 pom. del 6 Agosto fino alle 9 pom. del 7 detto. || 


Temperat. mass. -+ 24,0. Temperat. min. -;- 18,0 | 


ROMA 8 Agosto. 


PARTE OFFICIALE 


NOTIFICAZIONE 


Giacomo della S. R. C. Card. ANTONELLI 
Diacono di S. Agata alla Suburra 
della Santità di N. S. PIO PAPA IX. 
Segretario di Stato ccc. 


nistrazione finanziera. Fattane discussione nel 


vare anche in quest'anno la sovraimposta cor- 
rispondente ad un bimestre di Daliva reale e 
suoi accessori: ed avendo Sca SANTITA' appro- 
vata la proposta misura, ci ha ordinato di pub- 
blicare, siccome nel Sovrano Suo Nome pub- 
blichiamo quanto segue. 

È mantenuto nell’ Esercizio del corrente 
anno 1854 l'aumento di un bimestre di dativa 
reale © suoi accessori. Tale aumento sarà ri- 
partito in tre rate eguali da pagarsi in ciascun 
bimestre cominciando dal quarto prossimo. 

Il Pro-ministro delle Finanze è incaricato 
della esecuzione della presente disposizione. 

Dalla Segreteria di Stato li 8 agosto 1854. 


G. Carb. AnTONELLI 


STATI ITALIANI 


REGNO DI SARDEGNA 
Torino 3 Agosto. 

Si legge nella parte officiale della Gazzetta 
Piemontese : 

$. M., con decreti di quest’ oggi, ha ri- 
‘ocato dall'impiego i seguenti officiali dell’or- 
dine giudiziario in Genova, per aver i mede- 
simi abbandonato senza permesso la loro resi» 
denza nelle attuali condizioni sanitarie di quella 
“ittà , cioè; 

Consigliero d'appello Giuseppe Daneri, avv. 
dei poveri È 

Avv. Pietro Canepa, giudice aggiunto pres- 
so il tribunale di prima cognizione; 

Avv. Federico Giobergia , segretario del 
lribunale di commercio. 
.  Egual motivo ebbe la revoca dell'avv. Lui- 
8! Alvigini, dall'impiego di sostituto avv. dei 
ue pronunciata con: decreto del 29 scorso 
aglio. 


MALTA 2 Agosto. 
Leggiamo nel Portafoglio Maltese : 


fa BR n 


Le difficoltà, che incontra la spedita rea- 
lizzazione dei mezzi per far fronte al deficit ri- 
sonosciuto nel preventivo del corrente Eserci- 
40, rese anche maggiori per le sopravvenute 
circostanze, inducono la necessità di adoperare 
altri mezzi in soccorso dell’ Erario, per prov- 
vedere con sicurezza all’ audamento dell'Ammi- 


Consiglio de'Ministri, ha esso opinato di atti- 


che rilasciano ai bastimenti in partenza da que- 
sta isola, si appone la seguente rimarca; 

« Dal 25 luglio sono accaduti in questa 
« isola pochissimi casi di malattia d'un carat 
« tere semplicemente sporadico accompagnato 
« con sintomi di cholera. 

Siamo però in grado di annunziare che i 
casi di malattia che indussero le autorità sanitarie 
ad opporre nelle patenti di sanità questa ri- 
marca, sono tanto rari ed isolati, che non pro- 
dussero fin qui alcun timore; anzi in generale 
si spera che la malattia conserverà la forma 
sporadica, e che ne saremo ben presto esenti. 

— Il vapore francese Caire giunto a Malta 
il 25 avea a bordo 215 uomini di truppe, par- 
titi da Marsiglia; e la fregata pure francese Ca- 
nadà, partita da Tolone, avea a bordo da 700 
soldati e 40 cavalli. Questi due bastimenti so- 
no stati messi in quarantena, avendo avuto 
durante il viaggio alcuni casi di cholera. Essi 
sbarcarono gli ammaliti al lazzaretto, e prose- 
guirono il viaggio per Costantinopoli. 

Dal giorno 16 fino al giorno 22 luglio ap- 
prodarono in Malta 35 bastimenti noleggiati 
dal governo francese, e tutti aventi a bordo 
soldati, cavalli e muli. 

Il giorno 23 approdò a Malta proveniente 
da Tunisi la fregata del governo tunesino Hgi- 
nia, collo stato maggiore generale del contin- 
gente tunesino. Colla stessa fregata arrivarono 
anche i brick inglesi Prima-Donna, Royal-Rose 
e Capital aventi tutti a bordo militari e cavalli 
del contingente tunesino, 

Il giorno 29 arrivarono parimenti da Tu- 
nesi con truppe tre altri brick e tre barck, 
aventi a bordo da mille uomini di truppe con 
106 cavalli. 

Giunsero del pari col vapore Orinoco pro- 
venienti dall'Inghilterra 1000 soldati del 1° hat- 
taglione Rifle, e 135 soldati del reggimento 68: 
col vapore Sim/a, 320 altri soldati del 41 dra- 
goni, con 312 cavalli: e col vapore Colombo 
da 1000 soldati del 20°, con 12 cavalli. Que- 
ste truppe partirono subito per. Costantinopoli, 
e con loro partì anche il trasporto Medora, che 
avea a bordo da 200 soldati di: ‘artiglieria. 


—=t_———t 
STATI ESTERE 


FRANCIA 
Panici 1 Agosto. 
Leggiamo nel Moniteur del ‘1 agosto la se- 
guente: data di Copenaghen 26-laglio P. pi 
Diversi bastimenti che portavano i primi 
convogli del corpo. spedizioniero: del Baltico, e 
la corvetta la Regina-Ortensia sono arrivati a 
Copenaghen. Il morale e la: salute delle nostre 


_r— 
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lità hanno regnato fra gli officiali delle due na- 
zioni e i nostri soldati e marinari inglesi. Il 
commodoro Grey, il generale del genio Harry 
Giovanni, e tutti gli ufficiali della squadra bri- 
tannica non lasciano di fare elogio del carattere, 
del trattamento e del bell'aspetto militare delle 
truppe francesi. I nostri soldati per passatempo 
si esercitano nelle manovre nautiche, e i mozzi 
inglesi dell'Annibale hanno di già avuta l'occa- 
sione di segnalare il profitto, che alcuni nostri 
volteggiatori hanno fatto nella loro scuola. 

Oggi 8 ufficiali del 2 battaglione de’ cac- 
ciatori a piedi giunti sul Termagani hanno ri- 
cevuto il permesso dal loro comandante di an- 
dare a Copenaghen, finchè il vapore rinnoyel- 
lava la provigione di carbone ad Elseneur. L'ap- 
parizione dell’uniforme francese a Copenaghen 
ha fatto una grande impressione, ed è stata ac- 
colta dal popolo coi contrassegni della più viva 
simpatia, 

I vapore Dauntles è arrivato avendo a 
bordo il contr'ammiraglio Corry, il quale per 
lo stato di salute e per la vecchiezza è stato 
obbligato a dare la sua dimissione. Il coman- 
dante del Dauntless reca buone nuove dello stato 
sanitario delle flotte. 3 

Lo stesso giornale del 31 luglio dà il se- 
guente cenno necrologico intorno al generale 
duca di Elchingen morto a Gallipoli. 

Il generale duca di Elchingen, secondoge- 
nito del maresciallo Ney, è morto a Gallipoli 
il 14 luglio in età appena di anni 50. Era fino 
dal giorno avanti leggermente indisposto, quan- 
do seppe la morte di sua madre, la marescialla 
principessa della Moskowa. Una nuova così do- 
lorosa l’ebbe sì vivamente ferito, che poche ore 
dopo morì, malgrado le cure a lui prodi- 
gate dal suo aiutante di campo signor capitano 
Klenemberg, dal principale medico del campo sig. 
Girard, e da cappellano militare. 

Il suo figlio Michele Ney pur esso fa parte 
dell'armata di Oriente nel 7 de’ dragoni, ove 
serve in qualità di sott’ufficiale. Gli è stato dato 
un congedo per riportare in Francia il cuore di 
suo padre. 

Il duca di Elchingen era entrato col suo 
fratello primogenito il principe della Moskowa 
al servizio di Svezia nel 1824, e vi restò fino 
alla rivoluzione del 1830. Allora fu nominato 
capitano nel primo reggimento de' carabinieri, 
ed officiale di ordinanza del maresciallo Gerard. 
Nel 1837 passò capo-squadrone del 4.° de’ co- 
razzieri: nel 1844 fu nominato tenente-colonnello 
al 5. de' dragoni, quindi colonnello del 7° reg- 
gimento della stessa arma. 

Un decreto del 22 dicembre 1851 innalzò 
il duca di Elchingen al grado di generale di 
brigata.‘ In questa qualità aveva ottenuta nell’ar- 


truppe. sono i: tatta la travi 


sata si ebbe ta # uitettipo bellis 


mata di Oriente il comando della brigata di 
cavalleria composta del 7° e 9’ de'corazzieri. 


clip de' balgit ‘era vol maresciallo Gèrard 
all’ dpr della Gittadella di Anversa: si fece 
onbté ‘in molte spedizioni dell’ Algeria ed in 
ispecie in quelle di Mascara e de Portes-de 


Jean e MEL È 
Le sue belle qualità militari lo facevano 


stimare dalle truppe, cui dava esempio di di- 
sciplinatezza e dì valore. i 

La morte lo ha colpito nél momento , in 
cui gli si presentava la più bella occasione di 
aggiungere fama alla gloria di un nome che 
deve la principale sua rinomanza alle vittorie 
riportate contro gli stessi nemici. 

La Francia e l’armata si associeranno al 
lutto della famiglia. 

— Leggesi nella Sentinelle Towlonnatse: 

La manutenzione della guerra , Ja quale 
non occupava se non due forni pel provvigio- 
namento della .guarnigione, ora ne ha aperto 
altri 6 a cagione dell'ordine di dover ispedire 
una cotsiderevole quantità di bistatto per l'e- 
sercito' d'Oriente. Trenta operai della: stessa am 
ministrazione sono occupati già da otto giorni 
a formare in gran fretta un numero considere- 
vole di tataste di fieno per la cavalleria che dee 
veniré ad imbarcarsi nel porto di Tolone. 

— Leggiamo nel Moniteur de la flotte: 

Scrivono da Calais che due ‘milioni di ra- 
zioni di legami secchi e compressi sono stati 
imbarcati a Calais, tanto pe' bisogni della flotta 
quanto per uso de' corpi di spedizione del Bal- 
tico. Si aggiunge che 4 milioni di razioni di 
questi medesimi legumi saranno quanto prima 
inviati a Cherbourg per la stessa destinazione. 

-— Leggesi nella Colonne de Boulogne 
del 30: 

Un pozzo per alimentare d'acqua il campo, 
è scavato a 300 piedi per lo meno al disotto 
del livelto del mare: parecchie strade si for- 
mano. Abbiamo visto la via di Fialandia, dise- 
gnata con un ordine mirabile. Gli accessi delle 
tende si coprono di zolle erbose, ‘e di piante 
fiorite; si lavora a spianare le Dune, sito ove 
sarà ‘costratta la tenda dell’imperatore. Gli uf 
ficiali si occupano d'una sala da spettacoli. È 
giù fatta una sala da ballo. Già si vede il Caffè 
di Cronstadt, specie di baraccone per ora; che 
non è se non il principio d’un ampio stahili- 
‘mento ove l'agiatezza e.i'eleganza faran sovye- 
nire del, caffè. del Dalia Ì campo di Helfaut. 

«42 -I Bollettini ui cal di trtitita del 27 
e di Arles del 26 recano ascendere nella prima 
città i morti di cholera a 75 e nella seconda 
a 17. La diminuzione è notevole in Marsiglia, 
ove, la mortalità era ascesa fino a 106; ma d'al- 
lora in poi la popolazione è scemata per la gior- 
naliera emigrazione. 


: INGHILTERRA 

Serivono da Woolwich al Morning-Chroni- 
dle, in data del 25: 

Il contrammiraglio lord Adolphus Fitz-Cla- 
rence ha visitato ieri l’arsenale di Woolwich 
cd esaminato, in compagnia del commodore John 
Shepherd, la barca cannoniera a elice l' Arrow. 
Questo: naviglio si sta ora terminando e por- 
terà due grossi cannoni di dieci pollici di dia- 
metro. Si volevano dapprima aggiungervi quat- 
tro-cannentida.22; «na. è-probabile che si.met- 
{eranno invece quattro obici di 'bronzo, 

Sei scialuppe di questo genere saranno quan- 
to prima. in istato di partire pel Baltico: quat- 
troj l'Arroo, il Beagle, il'Lynxe lo Snake, $0- 
no tosttuite dai sigg. Mare e Comp...di Bla- 
chkwal: e due., lò Wrangler e ìl, Viper, dal 
stg.-Qreon. Lè macchine dell’Arrow, del Bca- 

vili del-Lgnxt è del ‘Viper,;saranno, della forza 
lidi 460, cavalli. [ocvIs E dois 
‘ ‘Sì stanno anche costruendo qualtro, altri 
Lar «hei! dovranno »sehvise mente nel 
7 eoimiacharchè caridoniere) di. cha aytanno 
la forza di 60 cavalli, ;,î ,j; oIsmà 9) | 


vicnge odi common Spe 
da Wooliich nal Baltico Maezirigho ads. 
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portoti d,6 
la 6 un quarto. 
| SPAGNA 
Mapa 28, Luglio. 

Le notizie di Spagna che ci vengono date dai 
giornali di Madrid e di Yrancià sono assai va- 
ghe e spesso contradittorie. I dispacci telegra- 
fici annuugiano l'arrivo di Espartero a Madrid. 
E prima di entrare in quésta capitale, chiama< 
tovi dalla regina Isabella MI, egli vi avea man- 
dato nella notte del 23 al 24 un ‘sitio aiutante 
di campo, il brigadiere Giuseppe Allen Ui Sa 
lazar, con una Jettera diretta a S. M. colla qua- 
le esponeva la condizioni, mediante le quali il 
Duca della Vittotid' acconsentiva di formare un 
ministero e di prendere la direzione degli af- 
fari. La regina Je ha accettate, e il 26 ella 
facea pubblicare nella (Gazzetta Officiale un pro- 
clama diretto al popolo spagnuolo. 

Il Diario Espagnol aununcia in data del 
25 luglio, che il generale O'Donnell ha fatto 
giungere a Siviglia un dispaccio telegrafico, fa- 
condo manifesto, che egli partiva per Madrid 
onde mottere l'armata che tiene sotto i suoi 
ordini a disposizione del governo costituito. 

L' Epoca riporta come una voce che il 
conte San Luis e Salamanca abbiano potuto 
faggire nella notte del 21 al 22. 

La regina sulla proposta della giunta di 
commercio a Madrid, ha ordinato che si con- 
siderassero come ferme per gli effetti di com- 
mercio, o di transazioni o di cambi, i giorni pas- 
sati ed avvenire dal 17 luglio fino al dì, che 
nella Gazzetta Officiale siano nominati i nuovi 
ministri. A partire della data di tali nomine e 
durante i quindici giorni, che seguiranno, do- 
vranno restare sospesi gli effetti di pagamento 
delle operazioni commerciali. Tale risoluzione 
sarà estesa in tutte le provincie del regno. 

Fino al giorno 24 il popolo armato stava 
alle barricate, e nel partito il più pronunciato 
degli insorti regnavano sempre progetti violenti. 
Il capo della polizia del ministero caduto è stato 
fucilato da questo partito: e il popolo sfre- 
nato domandava la testa dei generali Cor- 
dova, Ben dell'Olè, e Gandara, incolpati di 
avere ordinato al:e milizie di far fuoco nei gior- 
ni 17, 18, e 19. 

La guardia nazionale e le truppe di linca 
montano a vicenda la guardia al palazzo reale, 
e S. M. si presenta di quando in quando al 
balcone della piazza d'Oriente. S. M. disponesi 
a uscire, andrà al Prado alla rivista di alcuni 
battaglioni della guardia nazionale. 

Gli agitatori socialisti aiutati da qualche 
rifugiato sono perseguitati fortemente del go- 
verno. 

— Scrivono da Alicante, 18 luglio, alla 


Un +iiscello di linéa fraticdse etasì gettito 
sopra un banco di sabbia all'ingresso:della baia 
di Kiel: e ha potuto essere liberato dopo gran 
di sforzi da tre vapori, ché lo, hanno rimor- 
chiato. Le avarie sofferte. potranno ben tosto 
essere riparate. 

Il vapore inglese Valoroso ha urtato contro 
un banco di sabbia presso Barosund, ed ha sof. 
ferte avarie, che esigono riparazioni importanti, 
per cui non potrà essere adoprato che indi a 
qualche tempo. 

Le comunicazioni fra la Svezia e la Fin- 
landia continuano ad essere interrotte: alla data 
del 21 nessuna delle poste arretrate non avea 
potuto giungere ancora a Stocolma. 

A Copenaghen ora sono frequenti i con- 
sigli dei ministri, a' quali contro il solito pre- 
siede il re. È però comune opinione che la Da- 
nimarca non uscirà dalla stretta neutralità, che 
ha assunta. 

Altra del 29. 

Oggi abbiamo lettere da Varsavia fino al 26 
luglio: 

Esse fanno conoscere che da dieci giorni 
non ha cessato il passaggio in questa città di 
truppe provenienti dall'interno dell'impero. Que- 
ste truppe, le quali non fanno che una corta 
tappa di alcuni giorni a Varsavia e nei dintorni, 
vengono dirette nella Podolia, dove pare si è 
già unita una considerevole armata. La guarni- 
gione della capitale della Polonia, come anche 
il campo fatto nelle vicinanze , sono stati au- 
mentati di quattro reggimenti e di due batterie 
di artiglieria, e di un reggimento di cavalieri 

Il punto centrale della riunione della forza 
è sempre la Podolia, donde l'esercito russo può 
essere diretto sui varì punti minacciati. 

Nella mattina del 26 tre navigli da guerra 
inglesi con truppe francesi a bordo sono arri 
vati sulla rada di Elsingor , e vi sono rimasti 
tutto il giorno 27. 

Il governo di Annover ha dato ordine di 
riunire per la fine di agosto un gran campo di 
truppe di ogni arme intorno alla capitale: un 
secondo campo di esercizio sarà falto presso 
Lunebourg. Per cui sarà posto in moto tutto l'e- 
sercito annovarese. 


IMPERO AUSTRIACO 

Si legge nella Presse: 

Ciò che v ba d'indubitato si è che l'Au- 
stria continua i suoi armamenti. La chiamata 
di tutte le riserve rafforza l'armata austriaca 
di 90,000 uomini, locchè porta il suo effetti- 
vo, sulla carta, a 590,000 uomini, ed in real- 
tà a 510,000. Bisogna aggiungere i corpì di 
gendarmeria, composti esclusivamente di ve 
chi soldati, aventi un effettivo totale di 18,000 
uomini. Novanta mila si trovano in Italia, 120,000 
sono dispersi nelle altre provincie dell'impero. 
9,000 formano le guernigioni delle fortezze fe- 
derali di Radstadt, Ulma e Magonza; il rima- 
nente forma l'armata di operazione in Gallizia 
nella Bukovina e nella Transilvania. 


RUSSIA 
Riga 21 Luglio. 

Da fonte ben informata veniamo a rileva 
tè'che le rendite del dazio «d'importazione nel 
orti del Bittico compreso Pietroburgo; le que 
i negli ultimi anni importavano mensilmente 
un ‘milione di rubli d’argento, ammontano or 
à 100 rubli. Fatta astrazione dal totale arent- 
mento del commercio e dalle calamità che 
mne derivano e che sono: da- considerarsi come 
conseguenza del blocco, questo stato influisce 
svantaggiosamente anche sulle condizioni derl' 
impiegati delle coste î quali fion percepiscon? 
chè la metà tel-loro stipendio. Gli è pero' 
| chè‘qui si gitdica' ‘il’ sistema’ din guerreggiare 
di Napier da tutt'altro punto di vista! dit !" 
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Cronstadt cì apparé danno’ inconsiderevole di 
faccia a quelli che ne reca il blocco. 


‘GRECIA 
ATENE 28 Luglio. 

Il ministro della guerra di Grecia ha pub- 
blicato il seguente ordine del giorno militare. 

La malignità, persistendo nel dividere la 
Grecia dal resto dell'Occidente, credette impru- 
dentemente poter inalzare il suo trono sulla 
schiavitù della patria. Essa fonda le sue illu- 
sioni e i suoi divisamenti insensati sulla divi- 
sione de' buoni cittadini, e fa propagare con 
gioia la voce che l'illustre cittadino; l’uomo 
tanto esperto nella politica, che fu chiamato 
alla presidenza del consiglio, il sig. A. Mauro- 
cordato , disapprovi il procedere, generale del 
ministero e ricusi il potere. Gli avvenimenti 
smentiscono siffatte mendaci invenzioni. 

La lettera autografa che S. M. l’impera- 
tore dei francesi si compiacque indirizzarmi, 
che attesta l'alta approvazione di S. M. per tutti 
gli atti del nuovo governo costituzionale, ch'espri- 
me i sentimenti più filellenici, che ci promette 
la potente protezione della Francia e dà par- 
ticolarmente assicurazioni preziose del favore 
imperiale; e d'altro canto le dichiarazioni uf- 
ficiali di lord Clarendon che ci furono comu- 
nicate dal ministro della Granbretagna e ch'e- 
sprimono le stesse intenzioni, le stesse dispo- 
sizioni, gli stessi sentimenti in nome del go- 
verno inglese, distruggono le male speranze de- 
gli anarchici. 

Oltracciò, il sig. Maurocordato, unito da 
principî politici e da sentimenti personali. ai 
membri attuali del gabinetto, è persuaso che 
solamente l'unione del potere, il concentramento 
di tutte le forze, la direzione dell'autorità verso 
uno scopo solo, il nobile disinteresse e la vo- 
lontà infaticabile di fare il pubblico bene, pos- 
sono salvare la patria dai grandi e diversi pe- 
ricoli che la assediano, egli assumerà fra po- 
chi giorni le sue alte fanzioni e fortificherà il 
potere col suo nome illustre, colta sua grande 
esperienza politica e il suo patriottismo sì bene 
riconosciuto. 

Il governo, procedendo sotto questi auspici 
e fondandosi sull'ordine e la disciplina dell'eser- 
cito, sullaa sua devozione agl'interessi della pa- 
tria, è persuaso che condurrà la Grecia nella 
via della civiltà e della gloria. 

(Firmato) D. Kullergis. 


IMPERO OTTOMANO 
CosrantiNoPoLI 21 Luglio. 

Col Banshee, arrivato ieri da Baldgick, ab- 
biamo notizie delle flotte fino al 19 corrente. 
A quella data esse si preparavano per l'attacco 
di Sebastopoli. I vapori ed i vascelli a vapore 
devono portarsi a Varna per imbarcare le trup- 
pe anglo-francesi. Diversi reggimenti marciano 
per Baldgick onde imbarcarsi sui vascelli a véla. 
ln Varna si trovano riuniti cirea 400 trasporti 
per ricevere truppe e munizioni. Fino li 29 
corrente tulto, deve essere pronto. onde partire 
alla volta della Crimea. L'attacco sarà simulta- 
neo per mare € per terra. 

Oggi parte a bordo, del Banshee, l'ammi- 
raglio Boxer. per raggiungere: le flotte, e con- 
ferire. cogli ammiragli -sulle,. misure da, pren- 
dersi..Il Firebrand (che è ripavgito per il mar 
Nero il 18), il Furious ed il Cyclaps. harino 
caricato in.quest’arsenale ogni sorta di ordegni 
onde costruire ponti per lo. sbarco della cayal- 
leria ecc. i i 

u Pop di Sala continua. Qui arrivano 
Spesso bastimenti. predati, dagli anglo-francesi, 
ed alcuni furono, già venduti in subasta. 

Oggi èarrivato il. Phoebe: da Trebisonda, 
Samsum. p Sinope, Il capitan Brennan rapporta 
che in Sinope,.cotreya!;la. notizia che un gran 
Vapore russò era; dn croglera in quelle acque, 
che. essovaveva; bruciato, bastimenti, tarchi, ed 
aveva ;scgricato:sum raltro;;che, troyò carico di 


carbon Jfassile.Qaesta notizia; merita conferma. |" 


Altra del 26. 

La notizia che vi ho riferito’ nella‘ mia 
del 21 corrente, della comparsa di un’ vapore 
russo nelle acque di Sinope, è pur troppo ve- 
ra. Ecco i dettagli di questo fatto che si hanno 
da sorgente ufficiale. Il Cyelops ‘doveva andare 
in Caslum, vicino Eraclea, per sorvegliare ai 
lavori delle miniere di carbon fossile esistenti 
in quelle parti; ma esso ebbe tpialche danno è 
si trova qui a fare gli occorrenti ripari. Il Cy- 
clops, il quale porta ordinariamente 6 cannoni, 
ne aveva lasciati 4 in Malta per alleggerirsi e 
caricare munizioni. Pare che qualche spia avesse 
dato questo rapporto ai russi, i quali armarono 
bene il Vladimir, gli misero ‘a bordo 1500 uo- 
mini, lo dipinserò come uh dei vapori del 
Lloyd austriaco @ gli seriséaro sulle ruote il 
nome di Austerlitz, nello ’stsso modo come 
usano gli austriaci. Il Vladimir uscì di notte 
da Sebastopoli ed andò in Caslum in cerca del 
Cyclops, il quale lo avrebbe creduto austriaco, 
mentre il vapore russo lo avrebbe abbordato e 
preso tale quale, siccome non avrebbe avuto 
tempo di difendersi, nè avrebbe potuto farlo 
con soli duc cannoni. Però, per la ragione già 
rilevatasi, il Cyelops si è salvato. Del resto il 
Vladimir non è rimasto ozioso. Vedendo che la 
sua gran preda gli era sfuggita, si è vendicato 
sopra due bastimenti inglesi che caricavano car- 
bone. a Caslum. Esso li scaricò, prese a bordo 
il carbone ed i capitani, mandò in terra gli 
equipaggi, e indi bruciò i due bastimenti. 

Il cholera continua ad infierire in Galli- 
poli ed ai Dardanelli. In Gallipoli morì il ge- 
neral Carbuccia, comandante la legione stra- 
niera d'Africa, in seguito ad un attacco di que. 
sta malattia. Anche in Varna si è manifestato 
questo fatale morbo, e le provvenienze da colà 
sono qui messe in quarantina. 

In questa capitale si gode perfetta salute. 

— Si dice che oggi parte il vapore da 
guerra ottomano Zaif per Alessandria con a 
bordo uno speciale inviato del sultano incari- 
cato di rimettere al nuove governatore gene- 
rale il firmano che lo innalza alla dignità di 
Rutpei Vizaret. 

I principi egiziani, che durante l'ammini- 
strazione di Abbas pascià furono costretti di 
abbandonare l'Egitto, si dispongono a ripatriare. 

Oggi il sultano si reca all’arsenale onde 
assistere alla uscita dal bacino del magnifico va- 
scello MuZademei Hair, di 92 cannoni, intiera- 
mente rifatto. 7 

Si parla del richiamo dal corpo d'armata 
di Kars dei due generali polacchi. 

Lettere di Kars contengono ciò che sie- 
gue: I russi traversarono il fiume di Arcapa- 
ciai in numero di 9000 uomini senza incon- 
trare resistenza, e si fortificarono tra il piccolo 
Ararat e Sedikler, stabilendovi una testa di 
ponte. Gli ottomani convocarono un consiglio 
di, guerra. Il general Guyon voleva che si mar- 
ciasse contro il nemico. Ì generali polacchi non 
erano di questo avviso, ed i comandanti tur- 
chi erano indecisi. ‘Tre battaglioni vennero ri- 

FUMO gti nat 3° a a 
chiamati da Baiadez, altri 4, composti di sol- 
' dati regolari, furono richiamati da Erdhcham. 
Lo sceih Seiamil frovavasi al nord-ovest di Ti- 
fli.—Dantel' bei ‘era a'Balt;' 

— Qui si ritiene per‘‘%#èrto in'alti luoghi 
che il 26 corrente un corpo di truppe alleate 
andava ad imbarcarsi è ‘Varna, onde fare un 
tentativo soptà Anapa,' ove sì‘dice raggomito- 
lato, un esercito russo di 20niilk uomini. Mi si 
ice che. si ‘a mezzodì questa spedizione 

spe dimento fatto Vela ‘sopra 15 020 
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e che si stanno fabbricando a furia e a preci- 
pizio ‘im questo arsenale. Cinque a' seicento 
operai sotto la direzione immediata di «un nf- 
fiziale inglese ed un altro francese sono impie- 
gati dì e notte a questo lavoro. . 

— I nostri lettori sapranno come Schamyl 
colle sue schiere avea stretto d'assedio Mzchet 
e com'egli reputò opportuno di levarlo essen- 
dochè un considerevole corpo di truppe russe 
andava avanzandosi per liberare quella fortezza. 
La posizione in pianura, la mancanza di can- 
noni d'assedio, la superiorità in forze dell'ini- 
mico indusse Schamyl a prendere. il prudente 
partito di ritirarsi dopo aver fatti patire danni 
non inconsiderevoli ai russi rinchiusi nella pie- 
cola fortezza. Al momento di levare l'assedio 
egli diresse alle sue troppe il seguente ordine 
del giorno: t 2 

Lesgi, Cecenzi e Daghestani! 

Io mi ritiro colle mie truppe sul Terek. 
onde attirare colà gli. infedeli e annegarli poi 
nei freddi flutti del Terek! I russi conoscono 
la nostra forza. Più volte noi li abbiam visti 
retrocedere e fuggire al nostro cospetto. Ma le 
mura di Mzchet son fatte di macigno e noi nou 
abbiamo cannoni abbastanza per abbattere que- 
ste rupi. Quando avremo raccolto presso di 
noi bastanti mezzi di distruzione, andremo a 
conquistare Mzchet e Tefle (Tiflis) e ad an- 


nientare i moscoviti. 


Sciamyl. 
Tonisi 20 Luglio. 

Il nostro bei è molto preoccupato a sol- 
lecitare la partenza del contingente  tunesino 
per la Turchia. Tutte le lancie del Bogdso so- 
no state prese per il servizio della caricazione 
dei trasporti, i quali per la maggior parte sono 
già pronti alla partenza. Ottomila abiti furono 
cuciti in quindici giorni, e farono già distri 
buiti alla truppa. Gli europei che fanno parte 
della spedizione ebbero un antecipazione di paga 
di tre mesi. 

Colla fregata del bei giunta quì il 9 del 
corrente dalla vostra isola è arrivato_il cavalier 
Lorenzo Farrugia, console generale di questa 
reggenza in Malta. Sentiamo che l'oggetto della 
venuta del cav. Farrugia sia per liquidare i 
suoi conti col governo, del quale risulta credi- 
tore di una somma rilevante. 
_——___.--..—--+6 

NOTIZIE RECENTISSIME 

Abbiamo i giornali di Madrid fino’ at- 30 
luglio p. p.: 

La Espana descrive l' ingresso di Espar- 
tero a Madrid. Giunto a palazzo, S. M. la re 
gina e il re andarono a riceverlo ‘alla | porta 
della Camera. Il duca mostrò desiderio di ve- 
dere la principessa dell’ Asturie. Ritiratosi il 
duca, le LL. MM. si presentarono al balcone 
principale, e la gente proruppe in acclamazio- 
ni, e per soddisfare al desiderio comune fu ne- 
cessario presentare la principessa delle Asturie. 

Il giorno 30 per la porta di Atocha entrò 
a Madrid anche 0° Donnel col generale Ros di 
Olano, ambidue vestiti in grande uniforme. 

Il primo atto del signor duca’ della Vitto- 
ria fu la formazione del nuovo gabinetto. 

Il generale Concha è designato come ca- 
piano generale dell'isola di Cub& i generali 
Serrano è Echague sono stati nonfinati rispet- 
tivamente capitano generale e secondo capo del- 
l'Andalasia: il generale Dulce ha preso il co- 
mando in' capo delle truppe di O'Donnell, e si 
dirigge verso Madrid con 1,500 cavalli, 24 éan- 
Noni e alcuni battaglioni di fanti. 

I generali Blaser e conte di: Vista Hermosa 
si sonò ritirati a Gibilterta, dove!si è recato 
anche Cordova accompagnato ' dal? dolannello 
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da fonte sicura, che il popolo di Barcellona si 
è sollevato contro il presidente della giunta del 
governo e il capitano generale, che ha costretto 
il signor della Rocha colle forze che comanda 
a ritirarsi nella fortezza di Atarazanas. 

ll conte di Salamanca, che avea potuto 
fuggire, pare sia stato arrestato in Albaceta; e 
sembra che la giunta lo abbia trasferito alle 
penas di s. Paolo per tenerlo a disposizione delle 
cortes. 

Vienwa 2 Agosto. 

La Corrisponlenza Austriaca reca le se- 
guenti positive notizie di Bukarest 28 e 29 lu- 
glio: 

Il giorno 27 luglio i russi abbandonarono 
Frateschti che venne tosto occupato dai turchi. 
I russi a marcie forzate si rilirano a Schelava, 


dove riposeranno due giorni e poi , lasciando 
in fianco Bukarest, marcieranno per Popeschty 
alla volta di Obileschty. Equipaggi d'artiglieria 
ed altri treni tengono la stessa via. Venne im- > 
partito l’ ordine di sgombrare assolutamente fino 
al 29 di sera gli ospedali di Bukarest. Olteniz- 
za venne sgombrata nella notte dal 27 al 28. 
Alla loro partenza i russi abbruciarono il pon- 
te, nonchè le scialuppe e le fascine. I russi 
occuparono e trincierarono un'isola posta di 
faccia a Kalarasch. 

Il 28 di mattina i russi sgombrarono Ka- 
lugereni ed a 1 ora p.m. la testa delle loro 
colonne era arrivata in Schelava. Fino alla se- 
ra del giorno istesso tutta l'armata russa, che 
credesi forte di 70,000 uomini, doveva aver 
piantati i suoi accampamenti tra l'Argis ed il 
Subar. Su tre strade paralelle muovesi in tutta 
fretta in interminabili file verso il Sereth, ar- 
tiglieria, equipaggi, ospedali, treni ec. Il calore 
di 32 gradi e le difficoltà della marcia hanno 
così stancate' le truppe, che si son rese neces- 
sarie una o due giornate di riposo. 

Lo sgombro completo di Bukarest dev'es- 
sere condotto a termine fino al 31 di luglio. Il 


barone Budberg è intenzionato di partire da 
Bukarest il giorno 30 di sera per recarsi a 
Fokschani 

Leggiamo poi nel Corriere Italiano del 2 
agosto; 
Salla ritirata dell'imp. armata russa da 
Frateschti veniamo a rilevare quest'oggi i se- 
guenti dettagli: L'ordine della ritirata fu dato 
il 27 luglio alle 3 del mattino. Ancora la sera 
precedente si lavorava intorno le trincee( pro 
babilmente per illudere i turchi ) e perfino gli 
ufficiali superiori erano ignari di quanto stava 
per succedere. La ritirata seguì in pieno ordi- 
ne. Jl principe Gortschakoff trasferi il suo quar- 
tier generale da Frateschti a Obilesti. I turchi 
occuparono Frateschti il 27 di sera e vi pre- 
sero una posizione difensiva. Corpi turchi di 
scorreria a cavallo s'imbatterono in pattuglie 
della retroguardia russa ed impegnarono dei 
combattimenti che riescirono in svantaggio di 
quest'ultima. I corpi di truppe che vanno riti- 
randosi da Slatina a Rimnik formeranno la re- 
troguardia dell’armata russa. Passato il Jalom- 
nizza le truppe si muoveranno in marcie ordi- 
narie e fino a quel punto a marcie forzate. Le 
divisioni che si ritirano da Oltenizza si con- 
giungeranno col corpo principale presso Obi- 
lesti, quelle di Kalarasch presso Mirazel-Slo- 
bodzie. Il generale Budberg prenderà la sua 
sede a Jassy; il quartiere generale del principe 
Gorischakoff verrà trasferito per la metà d'ago- 
sto probabilmente a Fokschani. Fra Galacz, 
Tekusch e Fokschani vengono preparati i posti 
per tre campi. 


DISPACCIÒ TELEGRAFICO 


Belgrado 1 Agosto. I russi sgombrano la 
grande Valacchia. La ritirata viene effettuata in 
tre colonne. La Moldavia resterà occupata dai 
russi. Truppe austriache e turche ocoupano la 
Valacchia. 


ANNONA E GRASCIA 

Ieri si è cominciato in Roma a mettere 
in vigore la tariffa del prezzo e del peso del 
pane stabilita dal Municipio, basandola sul prez- 
zo medio del grano a scudi 12: 20 3/10 a rub- 
bio. Il pane bianco finissimo si vende 33 ba. 
iocchi alla decina, il pane di grosso volume di 
prima qualità formato del solo primo fiore fi 
nissimo di farina, baiocchi 27 la decina, il pane 
di grosso volume di seconda qualità bai. 23 |a 
decina, e il pane di rosso volume di terza 
qualità bai. 20 la decina. 

Questo prezzo deve continuare fino alla 
pubblicazione della nuova tariffa. 


BORSA. 
Fienna 2 agosto. 
Cinque per 00... . .... D. 83 L. 83 16 
Quattro e 4/2 per 0/0. . . . D. 73 4/4 L. 73 38 
Pezzi da 20 c. ag. per 0/0 . D. 23 4/4 L. 23 1ja 


ARRIVI 
DAL GIORNO 34 LUGLIO AL GIO 
Fosacch David di America, propr,. d: 
|| Gardale Carlo di America, propr., da Marsigi 
DAL GIORNO 2 AL GIONNO 3 Acosto. 
Gori (de) Pannilini di Toscan livre da Firenze. 
Vorsi Sebastiano di Sardegna, impiegato, da Firenze. 
PARTENZE 
DAL GIORNO 31 LUGLIO AL GIORNO | AGOSTO. 
Blankenagel Gio. di Prussia, propriet., per Napoli. 
Cecchi Luigi di Roma, banchiere, per Siena. 
Cortellini Angelo di Sardegna, pittore, per Genova. 
|| Devereux Gio. d'Inghilterra, propr., per Londra. 
Freschi Luigi di Roma, negoz., per Venezia. 
Hirscheld Franc. d'Austria, propr., per Napoli. 
Lloyd Tommaso d'Inghilterra, propr., per Napoli. 
Penn Giovanni d'Inghilterra, propr., per Napoli, 
Roche (de la) Dupuy di Francia, pittore, per Marsigli 
Scifoni Francesco di Roma, impiegato, per Sicil 
Wilson W. d'Inghilterra, propr., per Londra. 
Wustefeld Francesco di Aanover, propr., per Napoli. 
Zatti Clita d’Ancona, propr., per Napoli. 
DAL GIORNO 2 AL GIORNO 3 acosTo. 
Begas Oscar di Prussia, pittore, per Berlino. 
Begas Carlo di Prussia. pittore, per Berlino. 
Capranica Camillo di Roma, marchese, per Venezia 
Cortazzi Michele di Napoli, pittore. per Firenze 
Gallerini Gio. di Austria, commerciante, per Londra. 
Lanciani Augusto di Roma, ingegnere, per Firenze. 
Romano (mons.) Felice di Napoli, vescovo, per Napoli 
Soriano (‘uons.) Luigi di Napoli, arcivesc., per Napoli 
Taglialatela (mons.) Vinc.di Î\apoli, arcivese., per Napoli 
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AVVISO 
DI ENFITEUSI, O DI AFFITTO 


Avendo determinato l’inclito Collegio 
Paolino Borghesiano in santa Maria Mag- 
giore di dare in Enfileusi, o in Affitto per 
un dodicennio l’infrascritto Fondo, invita 
chiunque voglia accudire all'uno, 0 all’al- 
tro contrat. a dare l'offerta in carta di bol- 
lo,coll’elez. del domic. inRoma nell’OMcio 
del sottoscritto Notaro în piazza di Pa- 
squino num. 77 nel termine di giorni tren- 
ta decorrendi dalla data del presente, 
scorso il quale si apriranne le offerte per 
aversi in considerazione , e riservato il 
beneplacito Apostolico. — Nel sud. OMcio 
somo ostens: i Capitolati di ambedue j 
contratti. — Si avverte in fine che non si 
valuteranno le offerte per persona da no- 
muiniarsi. — Roma li 8 agosto 1854. 

Pel sig. Mario Damiani Not. 
Gioac. De Dominicis Sost. 
Indicazione del Fondo. 

Terreno già vignato , ora sodivo fai- 
viativo con Fabbrica diruta posto nel su- 
burbio di Roma fuori la Porta Pia în con- 
trada Tufello, o Vignè nuove, confinan- 
te colla tenuta di Tufello, e colle strade 
delle vigne nuove Salvi ec. , della quan- 
lità di pezze 4, quarle 3, e ordini 4. 


AVVISO 


nome délla.sig. Ono- 
lova Hency, i 
‘useppe, ed Antonio Giustiniani, 
senza neppure indicare il loro domicilio > 
© senza enunciare litolo alcuno compro- 
vante il diritto, che ingiustamente si arro- 
gano di. pretesa chiamata alla Primogeni- 
tura, e Fidecommisso Giustiniani; il me- 
desimo Marchese Leonardo Benedetto (iu- 
stimami è in dovere di notificare al Publi- 
sor «eh'esso tanto in vigore del Testamento 
sella ch. me., Marchese Vincenzo (iiusti= 
nisni'Serrioe, quantò in virtù di varie cose 
Kiudicate iù a tatti notissime (rovasi Jegit- 
limamente «in. possesso la Primogeniti 
ra, è Fidecommisso di sua famighia, © che 
essendo malestato da diversi creditori rl 


conosciuti da questi Tribunali a carico del- 
la detta Primogenitura, e F, 
ha perciò nmiliato 
Nostro Signore per 
alienare l'ex-Feudo di Bassano, ed altri 
Beni sufficienti alla tacitazione dei credi- 
tori istessi. Che in pendenza di tale Sup- 
plica avendo prescritto la Santità Sua, che 
si procedesso all'esperimento dell'asta pu- 
blica, ed all'effetto di conoscere la quan- 
tità del prezzo, che potrà dai medesimi 
ritrarsi, non si è mancato di procedere 1 
tale esperimento, in sequela del quale per 
l'acquisto del nominato ex-Fendo si è pre- 
sentata una offerta di scudi centoquaran- 
tamila e trecento esibita dal sig. Antomo 
Piermattei per persona da nominare, mol- 
to superiore ad altra precedente offerta 
presentata dal sig. Filippo Maria Salini si - 
milmente per persona da nominare, che 
fù presa per aversi soltanto in semplice 
considerazione. 

Ora apparisce agli occhi di tutti, che 
colla sudd. diffidazione si tenta di porre 
io i diritti, ed illegittimo possesso 
dell'istante nello scopo d’intralciare, e rl- 
tardare se fosse possibile gli atti di 
surriferiti; ed è perciò, che il mede- 
simo istante manifesta al’ publico i suoi 
giustissimi titoli di possesso, e si protesta 
solennemente contro la precitata illegale, 
ed ingiusia protesta, riservandosi di agire 
anche nella via criminale contro chiunque 
possa avere avuto parte nel suddetto alto 
arbitrario. 

«Gaetano De Regis. Prog. 


AVVISO DI APPALTO 
Occorrendo per la nuova Chiesa 
erigersi in Guadagnolo l’effottuazione‘di un' 
taglio a sn mento in parte del Monte 
i Roccia Calcare, sono invitate le person: 
dell'arte che desiderano iatrepreliao li 
detto lavoro di esibire) nel termine di'(5 
gori dlallà data del presente ‘Jè loho‘afe 
ferte chiuse e sigillate nei luoghi soitò in- 
dicati per ‘essere prose ia dondidérizione, 
La base di dette offerte:sarà ‘il’ piano. di 


esecuzione redatto dall’ Pell 
apice Biani meonnt ac 7a 56, 4° 
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1 TIPO 


In Roma nell’officio dal Notaro Bor- 
nia via della Rotonda n. 42. — In Subiaco 
nella Cancell. Abbaziale. — In Tivoli nella 
Caucell. Vescovile. — In Sirolo nella Can- 
. Vescovile di Loreto. 

Roma questo dì 5 Agosto 4854. 


AVVISO DI SESTA 

Esaurito l'esperimento di Vizesima, 
s'invila chiunque bramasse accudire al: 
l'acquisto degl'infrascritti fondi a dare nel 
termine di giorni venti dalla data del pre- 
sente negli atti del Vitti Notaro in via di 
Aracoeli n. 60 la offerta di Sesta sopra 
infrascritte somme in carla di bollo colla 
elezione del domicilio, scorso îl qual ter- 
mine, si apriranno per aversi in conside- 
razione. Roma li 7 Agosto (854. 

Palazzetto in via delle Quattro Fon- 
tane n. 441 al 414e via di S. Vitale, n.44, 
gravato dell’annuo Camone di sc. 54. 33.— 
sc. 44865. — 

Casamento in via delle Quattro Fon- 
tane n. g6 al 90 gravato dell’aunuo Cano- 
ne di sc. 20. — sc. 4900. — 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Con testameutaria disposizione in Atti 
miei esistenta fia {dal giorno 44 Giugno 
corrente anno essendo passato agli eterni 
riposi il Nob. Uomo fu sig. Pietro Mar- 
chetti Patrizio Sabino, e Possidente domi- 
ciliato in Calvi, si rende noto a chiunque 
credesse essere interessato nella di lui 
Eredità, come ad istanza della Nobil donna 
sîf: Lavinia Veglì, Afzi-Vitelleschi, vedo 
va ed Erede usufruttuaria di detto signor 
Pietro, non che dell'Illmo ed Ecco sig. 
Avv. Gio. Battista Polelli Tutore e Cura- 
tore Testamentarìo de’Pupilli signori Gio- 
vanni ed Alessandra Marchetti quivi do- 
miciliati in via della Costa n. 431 per ini- 
mistero di Me infrascritto Notaro, ed alle 
‘ore nove antimeridiane del giorno 12 corr., 
nella Casa di proprietà ed nitima dimora 
di Essn defonto, ove sopra situata, si darà 
“principio ‘all’Inventàrio Legale di tulti e 


issingoli beni ed effetti ec. da quegli lascia- 


[1 con destinazione del luogo, giorno, ed 
a; îm cul'vertà proseguito ultimato 
«esso; inventario yin. tuttore per tutto a 


termine di consuetudine. Ciò per ogni buon 
effetto di ragione cc. 
Calvi questo dì cinque Agosto 1854 
Niccola Biondi Notaro 


Nel giorno 41 Agosto 4854 alle ore 10 
antimeridiane. Nella Depositeria Urbana 
di Roma si procederà alla vendita per of- 
ficio di un giumento bigio con panza 
muso bianco, di anni 7 circa, di stai 
giusta senza merco, stimato dal Perito v 
terinario sig. Giacomo Tosi sc. 5 50, e pi 
un imbasto annesso a detto giumento 
mto bai. 60, rinvenuto smarrito, e ciò si 
notifica a chiunque possa avervi interesse. 

Carlo Danesi Curs. Civ. 


Eccmo Trib. Civ. di Roma 1. Furno. 

Ad istanza del signor Achille Saraiva 
proe. rot. rapp. da se med. 

S'intima a S. E. il sig. March. Leo 
nardo Benedetto Giustiniani dom al suo 
palazzo, che avento l’Istante con sua sor- 
presa veduto inserito nel Giornale di Ro- 
un'atto di diffidazione 
a carico dell'Eccîo in 
giudizio dei di lui intere 
Onorina e fratelli Giustiniani | ed es 
sendosi falsamente qualificati come rap- 
presentati dall’ Îstante, così 
solennemente dich. non solo di 
scere aflaito detta Onorina © fratelli Giu 
stinfadi | ma sibbene di non essere loro 
procuratore, e doversi perciò ritenere co 
me falso anche qualunque ulteriore atto 
che abusivamente trasmettessero col nome 
dell'Istante. Si protesta poi solennemente 
e nei termini i più estesi e rigorosi di di- 
ritto contro il Cursore tanto per aver ese- 
guito arbitrariamente un atto che dall'1- 
stonte non gli venne affatto commesso ; 
quanto per l'abuso del nome dell’ Istante 
med. sia per opera del detto Cursore, che 
di chiunque altro vi abbia avuto parte 

Achille Saraiva Proc. Rot. 

Oggi 8 Agosto 1854. — Cans. copia al 

dom. — Marcello Quattrocchi Curs. 
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La festa della dedicazione della Basilica 
Liberiana, la quale ricorda il prodigio della 
neve caduta sul monte Esquilino ai 5 di ago- 
sto, essendo pontefice Liberio, fu celebrata con 
la consueta pompa. L'Emo e Rino sig. Cardi- 
nale Patrizi, vescovo di Albano, Vicario generale 
di Sua Santità, e Arciprete di quella patriarcale 
Basilica, cantò i primi Vesperi; e preceduto 
dal capitolo processionalmente recossi a disco- 


Nella Chiesa di S. Domenico Maggiore il 
protestante Carlo Scholg figlio di Esottoh di Bre- 
slavia nella Prussia, sergente e maestro armie- 
re del 1° reggimento svizzero, fece la solenne 
abiura del protestantismo. Il rev. Sacerdote D. 
Andrea Echholzer, confessore di S. I e R, 
l'Arciduchessa d’Austria principessa di Salerno, 
ebbe l'onorevole incarico d'istruirlo nelle ve- 
rità della nostra santa credenza dall' Ero Car- 


soverchio protratti. Nel manifestarsì del cholera 
in una parrocchia , non si dia più segno di 
campana per viatici, per agonie, per morti; i 
parrocchiani dipensati dal magro; ed il parro- 
co potrà ammettere ad ascoltare le confessioni 
qualunque sacerdote, anche non approvato, pur- 
chè sia fornito di buoni costumi e di scienza 
sufficiente, colle facoltà di tutti i casi riservati 
in diocesi. Ha esortato tutti i sacerdoti benefi- 


prire la Santa Immagine di Maria Vergine, che ||  dinale Arcivescovo di Napoli. Il prelodato ze- | ciati a non assentarsi dal luogo del pericolo, né 
ia. si venera nella magnifica cappella Borghesiana. | lantissimo Porporato delegò a sì solenne ceri- || di rifiutarsi di prestare assistenza ai colpiti dal 
Nel seguente sabato lo stesso signor Car- | monia monsig. Salzano vescovo di Tenes, che morbo. 
dra. dinale, dopo di avere pontificato nel Coro pa- gli conferì il santo Battesimo, aggiungendo al PETS @ 
\apoli pale il mattutino e le laudi, passò ad intonare | nome di Carlo quello di Michele, e lo munì aes; 
apoli. Terza nella Borghesiana cappella , dove cantò || del pari del Sacramento della Confermazione. STATI ESTERI 
Napoli. la Messa solenne assistito da ‘tutto il clero della | È 
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19854. tempio, vi ascoltò la Messa nella cappella di || colo per esortare ogni classe di persone a vo- || lera a Varna il DèJats scrive quanto segue; 
| 
| 


i 


s. Maria ad Nives, facendo la consueta offerta 
del calice e della cera. 

Nelle ore pomeridiane furono pontificati i 
secondi Vesperi con musica di Capocci, Meluzzi 
e Veochiottì, tutti e tre valenti maestri in que- 
sl'arte. 

Vi assistettero gli Emi e Rui sig. Cardi- 
nali invitati e poscia ringraziati dall'Eîo e Rio 
Arciprete, e grande moltitudine di fedeli accor- 
se in ambidue i giorni all'auguste cerimonie. 


— Il giorno 7 poi nella chiesa di s. An- 
drea della Valle fu da' Chierici Regolari Tea- 
tini, preceduta da una novena, durante la quale 
il P. Cirino fece dei discorsi morali, celebrata 
la festa del santo loro fondatore Gaetano Tie- 
ne. Alla Messa solenne pontificata da Monsig. 
Ricabona, vescovo di Verona, assistette il col- 
legio dei Protonotari apostolici,a cui un tempo 
il santo appartenne. 

Nelle ore: pomeridi&me fu recitata la pa 
negirica orazione dal P. Sagariga della stessa 
{‘ongregazione dei Teatini. Nelle sere della vi- 
gilia e della festa le strade contigue e la piazza 
furono. illuminate, e il popolo in folla videsi 
accorrere a questo sacro tempio, 


STATO INDICATIVO 


Delle condanne pronunziate dal Consiglio di Guer- 
ra Francese în titoli di sua competenza du- 
rante il mese di luglio 1854. 


PRIMO CONSIGLIO. 
8 luglio. 


Lorenzo Scarpetta, italiano , condannato 
10 anni di lavori forzati, per omicidio. volantaniò. 


lersi adoperare, onde distruggere nel volgo 
ignorante o sedotto i pregiudizi che attribuisco- 
no a cause procedenti dalla‘ volontà degli uo- 
mini la presenza o la propagazione del cholera. 
Medici, speziali, religiosi. le persone tutte, su 
cui cadono i maggiori pericoli, dice questo gior= 
nale, pericoli non compensabili abbastanza da 
retribuzioni pecuniarie, furono i primi a sen- 
tirsi incolpare con assurde imputazioni di mali, 
che il loro interesse avrebbe sempre insegnato 
ad allontanare , se l’ allontanarli fosse stato in 
loro potere. Perciò le fole incredibili, contrad- 
dittorie ed antiche quanto le sventure di questo 
genere, raccontate od insinuate dapertutto e 
credute in un momento di timor panico, sareb- 
bero piuttosto da compatire nelle persone, pres- 
so. cui trovano fede, che da punire, se le loro 
conseguenze non fossero o non potessero essere 
troppo gravi, ed anche se coloro, da' quali pri- 
mamente derivano, non lavorassero in un inte- 
resse sovvertitore. 

— Il Cattolico di Genova del 4 corrente 
contiene quanto segue ; 

Questa mattina alle ore'nove giunse fra 
noi $. M. Vittorio Emmanuele Il e poco ‘dopo 
si recò a visitare gli spedali dei cholerosi. 

— Monsignor. Arcivescoro:di. Genova, non 
sì tosto giunse in Genova, révossi a visitare i 
cholerosi...per.ammiaistrare la ima a quei 
che non l'aveano ancora ricevnta, e.a tutti pa- 
role. di conforto è: di ‘sollievo: Con una nuova 

i presorivava. muovò . preghiere. per la 

ione del'‘flagello; raccomiandava ai parro- 
chi d'inculcare a’ fedeli la penitenza e. laufr&; 
quenza de' Sacramentà;@ l'esercizio della pre- 
ghiera. Inaltra ordinava che le chiese fussero 
tenute pulite;e» si fosse tenuta costante:la: ven-: 


Noi non dobbiamo fare l'elogio di una car- 
riera militare sì breve, ma assai bene com- 
piuta: basterà dire che Carbuccia uscito da Saint- 
Cyr nel 1827 avea guadagnato tuttì î gradi in 
Africa, e meritate le spalline di generale a 40 
auni. Ma vi ha una parte di questa onorevole 
vita, che ci è lecito encomiare. Carbuccia ap 
parteneva ad una classe di officiali, che grazie 
a Dio, è stata sempre numerosa în Franci 
ci ha dati gli uomini ‘di 
egli amava e coltivava le 
un militare può onorare e servire il suo paese 
anche con oltre la spada. Colonnello della le- 
gione straniera, avea profittato del suo soggior- 
no nella provincia dì Costantina per rimettere 
in luce i monumenti della grandezza romana , 
che dopo tanti secoli ci colpiscono sommamente. 
Con un considerevole talento organizzatore, avea 
associato e innamorati i nostri soldati a siffatto 
ricerche, e ciò che l'esercito francese ha fatto 
a Lambesa non è indegno di ciò che i suoi an- 
tecessari hanno fatto sulle rive del Nilo 

L'accademia delle ‘Iscrizioni e Belle let- 
tere avea premiato questo grande lavoro con 
decretare al generale una grande medaglia, 
cui egli accettò non come ricompensa per- 
sonale, ma come un onore reso “alla legio- 
ne nella persona del suo capo. Eletto nel pas- 
sato anno come corrispondente dell'accademia, 
che lo stimava ed amava; Carbuccia nella sua 
nomina in Qriénte avea veduto un nuovo mez- 
zo. di servire -la scienzà”; è partita pieno di” 
speranza per questo paese, che promette’ tapi:' 
te. conquiste ‘all’ erudizione ‘e tanta“ fforia sal 
le-\mostre: armi. La” morte ha distrutte ue- 
sta helle speranze. Sì orudeto erdîta affligerà! 


la e 
guerra i più distinti: 
lettere, pensava che 


non. .sdlo i compagni di 'àrme 1 prode solda-’ 


to, ma lascierà ll È 
conosciuto Carbuccia nella vita civile. 

'— Leggiamo nel Constitutionne! del 1. 
agosto: TRO, 

I giornali ottomani confermano la notizia 
da noi data della morte dei tre officiali inglesi 
a Giurgevo, colle seguenti parole: 

Abbiamo il dispiacere di annunciare che 
tre capitani inglesi dell’armata del genio, tro- 
vandosi al brillante combattimento di Giurgevo, 

sì fatale pei russi, vi sono periti della morte 
dei prodi, dopo di avere potentemente contri- 
buito coi loro talenti e la loro bravura al trionfo 
delle truppe imperiali. 

—159 uomini e 224 cavalli formando la 
13 batteria del 5° degli artiglieri, il giorno 
8 agosto si imbarcheranno a Tolone; 158 uo- 
rdini e 226 cavalli formando la qdarta batte- 
ria del 1 degli artiglieri, partiranno il 10; e 
159 uomini e 224 cavalli, formando la pri- 
ma batteria del 3° degli artiglieri, il 16, come 
ancora il quinto squadrone del treno degli equi- 
paggi militari. Bastimenti mercantili e dello 
Stato serviranno al trasporto di questi soldati e 
di questi cavalli. 

La Sentinella Tolonese del 30 fa noto che 
in quel giorno è stata messa in rada la gabarra 
Provenzal, la quale deve partire per unirsi alla 
squadra di Hamelin. Aggiunge, che cinque bat- 
terie, contando 830 uomini, e 900 cavalli, sono 
destinate a formare il parco di assedio dell’e- 
sercito in Oriente. Esse faranno il viaggio su 
varî bastimenti noleggiati dal ministero della 
guerra. 

GRAN BRETTAGNA 
Lonpra 29 Luglio. +, 

Il Morning Chronicle pubblica il dispaccio 
spedito all'ammiragliato dall'ammiraglio Dundas, 
intorno alla morte del capitano Parker, già da 
noi narrata; e il dispaccio dice quanto segue 
iutorno al bombardamento di Sulina. 

Allora io ho dovuto assumere il comando. 
Feci all'istante mettere in linea di battaglia le 
cannoniere ed il battello a razzi. Il luogote- 
nente Jull formò la colonna d'assalto; le can- 
noniere principiarono un fuoco formidabile con- 
tro le case e la batteria, e cessò ben presto 
quello dell'inimico. Ordinai alla colonna d'as- 
salto d'avanzarsi; un distaccamento di truppe 
di marina e di marinai, comandato dal luogo- 
tenente Kawkey, entrò impetuosamente nel po- 
sto. Trovammo che la retroguardia nemica era 
già in ritirata, ed era tale la spessezza delle 
boscaglie dei dintorni che ogni inseguimento 
tornò vano. La fortificazione da noi presa con- 
sisteva in una batteria formata di terrapieni, i 
di cui cannoni erano stati portati via e le can- 
noniere' riempite. Essa presentava un prospetto 
lunghesso il fiume di circa 15 piedi d’ altezza 
e di 400 metri d'estensione. All'indietro aveva 
una palude, e i due fianchi, che non avevano 30 
metri di lunghezza erano difesi nell'istesso mo- 
do che il davanti. 

Quest'opera di fortificazione racchiudeva 
circa cinquanta case appartenenti al governo, 
delle scuderie; dei depositi di munizioni e d'ap- 
provvigionamento non che un magazzino per la 
polvere. I lavori sono stati completamente de- 
moliti, le case distrutte, ed il luogo non pre- 
senta che un ammasso di ruine. La parte della 
città di Sulina da dove l’inimico aveva. aperto 
il faoco è stata bruciata. Io ho creduto dove- 
re risparmiare la strada principale di Sulina. 
È stato impossibile di calcolare la perdita del- 
l'inimico benchè siansi veduti cadere gli uomini 
nu i Snelerament Inclino a credere che 
taluni greci lo abbiano aiutato ad asportare i 
feriti, ed ancora nella difesa del posto, perchè 
sonosi veduti frammischiati colle truppe russe 

uomini vestiti alla foggia, Vigo 

"È ‘ancor mio debito di, segnalarvi l’ammi- 


ne 


Sestd SIÌ fsi 


e dispiacere in chiunque ha ‘ 


le. Essi erano comandati dal luogotenente Sul- 
livan, funzionando: il sig. Lyons da li nente 
ed i signori Goolden ed Herby da alfieri. Un 
marino, di nome Carrey, è stato, m’inoresce il 
dirlo, gravemente ferito. Esso si è condotto con 
sommo onore. Il luogotenente Jull ha avuto la 
bella sorte di dizlinguersi in una maniera tutta 


bravura alla testa delle truppe di marina. Esso 
rende i più grandi elogi al luogotenente Han- 
key, ai sottufficiali ed ai soldati che erano ai 
suoi ordini. I medici hanno meritato la nostra 
più viva riconoscenza. Il dottore O° Hagan, nel- 
l'adempire al suo ufficio, era in mezzo al fuoco, 
ed i suoi abiti sono stati crivellati dalle palle. 

Invocherei la yostra bontà per la sover- 
chia fretta colla jggale ho scritto questo dispac- 
cio, nel desiderio. che il Firebrand raggiunga 
sollecitamente la vostra bandiera con il corpo 
del bravo e sì giustamente amato capitano Hyde 
Parker. 


| sua propria, pel suo sarigue freddo e per la sua 


Riccarno A. Power, Comandante. 


SPAGNA 
Maprin 30 Luglio. 

Il ministro della guerra ordinò che tutti 
gli uomini disponibili della compagnia degli 

Obreros dell’amministrazione passassero all'ospe- 
dale militare per assistere al considerevole nu- 
mero dei feriti, tanto militari, che cittadini en- 
trati in quello stabilimento. Il numero dei fe- 
riti si dice superiore a 800. I servigi che in 
questa circostanza prestò la compagnia degli 
Obreros sono importanti. Appena fattosi giorno 
gli infermieri dell'ospedale militare si gettaro- 
no per le vie, e raccolsero indistintamente quan- 
ti feriti incontrarono, compiendo in tal modo 
il lodevole incarico di soccorrere l'umanità sof- 
erente. 

— Un proclama del 27 della giunta su- 
prema annunciò alla popolazione che S. M. la 
regina sarebbe uscita nelle ore pomeridiane per 
visitare i diversi luoghi della città. A tal fine 
furono ornate le stgade, messi damaschi e tap- 
petti alle finestre è alle loggie; ma la regi- 
na mutò divisamento, e non uscì punto di palazzo. 

Il governo militare di Madrid con decreto 
del 27 ordinò che gli fosse portata una rela- 
zione di tutti i morti e feriti in conseguenza 
delle giornate del 17, 18 e 19 luglio, espri- 
mendo circonstanzialmente il loro numero , lo 
stato presente, il nome di famiglia, a cui ap- 
partenevano i defunti, e il luogo dove hanno 
trovati i feriti, come anche di riferire lo stato 
delle ferite. 

— Il generale Blaser, già ministro della 
guerra, ha diretto dal quartiere generale di Bai- 
len il seguente ordine del giorno, in data del 
24 luglio p. p. al corpo di operazione della 
nuova Castiglia: 

Soldati ! Sottomessi e obbedienti al gover- 
no di S. M. la nostra missione si è di conser- 
vare pura e intatta la militare disciplina, di 
cui avete data prova dacchè mi trovo alla te- 
sta di questo corpo di operazione, cui mi glo- 
rio di comandare. 

Spero ordini diretti del nuovo ministero, 
che deve costituirsi, e per la formazione del 
quale S. M. si è degnata nell'uso di sue pre- 
rogative, di nominaga, il .capi senerale il 
Das della Vittoria.. pià 

Ma per dispormi alle eventualità, che pos- 
sono sopravenire e per far presenti alla regina. 
i nostri sentimenti di costante lealtà e stretta 
obbedienza, è partito oggi per Madrid:un capo 
competentemente autorizzato a riclamare ad un 
tempo a vostro ‘e ila. diminuzione degli auni 
di servizio, e ie, che si sono concedute 


esercito : e di cui per 
meritevoli il vostro gene- 


seduta del 24 laglio, riguardo al trattato austro- 
prussiano. Esso è il nte; 

La Dieta Germanica considerando, che $, 
M. l'imperatore d'Austria e S. M. il re di Pros 
sia hanno comunicato all'alta Confederazione 
Alemanna il trattato di alleanza offensiva e di. 
fensiva del 20 aprile, invitandola ad accedervi; 
prendendo in considerazione e riconoscendo ; 
motivi, che hanno portato le due alte potenze 
a conchiudere un trattato e a comunicarlo al- 
l'organo costituito della Confederazione, guidata 
dal voto di ottenere l'unione, la fedeltà e }a 
«forza alemanna per il bene della patria comu- 
ne, accedendo al detto trattato, ella fondandosi 
nell'articolo 2 dell'atto federale, e negli arti- 
coli 1,35 e 47 dell'atto finale del trattato di 
Vienna, decreta: La Dieta accede a nome della 
Confederazione’ Germanica al trattato concluso 
ad effetto di formare una alleanza offensiva e 
difensiva per la durata della guerra scoppiata 
tra la Russia da una parte, la Porta, l'Inghilterra 
e la Francia dall’altra. 

Prendendo atto della presente dichiarazione 
ed essendosi convenuto che S.M. l'imperatore 
d'Austria e S.M. il re di Prussia adempiranno 
gli obblighi, che loro incombono, in virtù del- 
l'articolo 11 del patto federale , col mezzo di 
tutta la loro forza tedesca e non tedesca ec. 

Le misure necessarie per eseguire la 
presente risoluzione formeranno oggetto di spe- 
ciale deliberazione. La commissione nominata 
nella seduta del 24 maggio è incaricata di pre- 
parare e di mettersi in rapporto a tal fine colla 
commissione militare. 

DANIMARCA 
CopennaGEN 29 Luglio. 

Da fonte ben informata venimmo testè a 
rilevare che l'ambasciatore danese presso l'imp. 
reg. corte di Vienna conte Bille-Brahe è giunto 
in questa città con importante missione, e senza 
trattenersi gran fatto col ministro degli esteri 
sig. Oerstedt, s'è recato direttamente presso 
S. M. il re a Friederichsborg. A quanto ci vie- 
ne <omunicato confidenzialmente.lo seopo- della 
sua missione sarebbe d’indurre la Danimarca 
ad associarsi al trattato d’alleanza offensiva e 
difensiva conchiusa fra l’Austria e la Prussia. 

Ci viene inoltre comunicato che le potenze 
occidentali hanno chiesto di poter stazionare in 
queste piazze 10,000 uomini coll'analoga forza 
marittima. Il ministro della guerra generale 
Hausen s'è opposto energicamente a questa 
pretesa, e siccome parecchi dei suoi colleghi 
dividono il suo parere, così esiste qui presen- 
temente una seria crisi universale, di cui non si 
può prevedere l'esito. In ogni caso il futuro 
ministero dovrà prendere un partito definitivo. 


PRINCIPATI DANUBIANI 

Scrivono dal Danubio all'Ossero. Triest.: 

Il ponti al confine transilvano sono ora total- 
mente distrutti. Anche l'opera gigantesca presso 
Oratke nella Moldavia, il così detto ponte del dia- 
volo, venne distrutto: però questa distruzione costò 
la vita a quindici cosacchi e due uffiziali, i quali cad- 
dero nel precipizio nel far saltare in aria i pilastri : 
in quest'occasione furono feriti anche molti rus- 
si. Le truppe russe che attualmente sono sulla 
linea del Sereth, si calcolano a circa 40 mila 


. uomiai : presso.Romau, Bakey, Mercsellia, Tro-- 


tusch si erigono campi fortificati. La seconda 
brigata della decima divisione d’ infanteria ab- 


» bandonò Tirgu.Okna dirigendosi verso la Bes- 


sarabia : essa, a quanto dicesi, è destinata ad 
aumentare il corpo d'operazione della Crimea. 

“Abbiamo dalla piccola Valacchia , che i 
turchi misero il sequestro sui beni del princi- 
pe Milosk e di molti boiari, partitanti dei russi, 
e che spedirono a Vidino il bestiame, le gra- 
naglie, il fieno ecc. 

RUSSIA 
PierroBurco 23 Luglio. 
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noniere e per pagare i marinai della marina di 
riserva è ‘importante. La nobiltà della Livonia 
aveva già nel mese di maggio sborsati 66,000 
rubli d'argento per fabbricare delle cannoniere, 
e a questo dono ne seguirono moltissimi ; fra 
gli ‘altri contribuirono il barone Thotinhof con 
5000, il cittadino Pphab con 1000, gli scolari 
dell'istituto d’ educazione della città di Roppo 
con 100 rubli d'argento: si fece anche una Îot- 
teria per i feriti presso Silistria, da cui si ri 
cavò la somma di 2100 rubli d’ argento. 

— L'Invalido russo pubblica ì nuovi bol- 
lettini seguenti, 

Dal 1° (13) al 7 (19) luglio, la flotta ne- 
mica composta di 65 bastimenti di diverse clas- 
si, è restata ancorala a l'ovest del capo di Par, 
kaland e del faro di Rensker. I suoi equipaggi 
hanno visitato l' isola disabitata di Tresk-En. 
Erano ricomparsi gl’ incrociatori nel golfo di 
Finlandia e si mostravano in quello di Botnia: 
alcuni sotto bandiera francese sono restati per 
molti giorni di seguito nello stesso ancoraggio: 
altri navigavano, si fermavano nei bassi fondi, 
eseguivano scandagli, e si sforzavano di seque- 
strare i pescatori e particolarmente i piloti fin- 
landesi,ma grazie a Dio non è stato tolto via 
nè anche un piloto. 

Ecco come si è condotto uno di questi ul- 
timi: ai 19 di giugno (1° luglio) il piloto Se- 
derling era partito dall'isola di Renskher, in 
un piccolo battello: uno steamer nemico comin- 
ciò a dargli la caccia tirandogli colpi di canno- 
ne. Nove palle passarono al di sopra della testa 
del piloto , e lo steamer cominciava a guada- 
gnarlo, ma Sederling, senza perdere la sua pre- 
senza di spirito; incoraggiò i suoi compagni a 
fare un ultimo sforzo: in questo momento , lo 
steamer avendo toccato su d'una roccia sotto- 
marina s'arrestò. Immediatamente dopociò, que- 
sto inviò ad inseguire il piloto due scialuppe 
armate di doppio equipaggio , la cui metà re- 
migava, intanto che l’altro tirava colpi di fucile. 
Le palle fischiavano attorno al battello del pi- 
loto, ma siccome*esso bordeggiava ammirabil- 
mente, così non tardò a guadagnare vento so- 
pra gl'inglesi. Il piloto, respirando con più di 
agio, appuntò allora la sua carabina e mandò 
due palle agl'inglesi, che gli risposero con sal- 
ve, e cessarono di perseguitarlo. Questa caccia 
era stata seguita sino ad una distanza di 7 ver- 
ste. Il piroscafo restò alcune ore fermo, poi si 
rimise all'acqua, e all'indomani tirò sul tele- 
grafo, la casa della dogana ed altri stabilimenti, 
come di già l'Invalido russo ha raccontato. 

Ai 3 (15) luglio, si era inteso a Revel un 
cannoneggiamento nella direzione degli scogli di 
Finlandia. 

Ai 7 (19) luglio, una squadra composta 
di un treponti a vele, di due treponti ad eli- 
ce, di tre vascelli a due onti, di nove va- 
scelli a due ponti ad elice, d'una fregata a vele, 
come anche di due fregate ad elice, di un brik 
di otto battelli a vapore e di sei trasporti; in 
tutto 33 bastimenti, si è distaccata dalla flotta 
nemica ancorata a Parkalande, si è mostrata al 
sud-est. Dall'isola di Jussari , situata all’ ovest 
del capo Parkaland , si è ricevuto il seguente 
dispaccio telegrafico: Nella notte del 7 (19) lu- 
glio, 40 bastimenti nemici sono spariti dall’o- 


Vest: Questa ‘squadra è stata perduta di vistà a! 


Hango-Udd, nella direzione del sud-ovest. 
Riguardo al mar Bianco, lo ‘stesso giorna- 


le riporta i seguenti ragguagli : L’ imbotcatura * 


della Dwina ‘settentrionale ‘è ‘stata abbandonata 


dalla squadra nemica: i segni di ricognizione - 


che essa avea sifhati sono stati tolti dalle scia- 
luppe cannoniere e dai contadini. 
Ai 26 giugoe/(6 luglio), una fregata ad 


elice nemica hà gittato l’ ancora dirimpetto al‘ 


borgo di Guzma, è vi ha lanciato: due bombe, 


una delle i è vertuta‘a cadere nella casa del 
contadino testo fia' sascitato un in- 
cendio che prontéliicate è stato estinto: la' fre- 
Gata è în seguito: fitorhata a ‘manovrare ed ha ‘ti- 


preso il largo dirigendosi:‘sall’isola di Sosno- 
Vels, ove gia gli altri bastimenti inglesi: 
al 27 giugno (7 luglio) essi Yono stati raggiunti 
da un'brik di carico con carbon fossile. 


EGITTO 
ALESSANDRIA 21 Luglio. 

La morte di Abbas pascià ha dato luogo 
nel Cairo ad una scena scandalosa, il cui autore 
fu un certo Ibraim Elfi bei, Zehia del defunto 
vicerà, Costui, appena saputa la morte di Abbas, 
ha voluto creare un partito in favore di El-Hami 
pascià, ed ha fatto venire alla cittadella una 
forza considerabile per sostenere i pretesi di- 
rità di successione del figlio di Abbas pascià. 
Però, Ahmet bei, figlio d'Ibraim pascià, il con- 
sole inglese e «quello di Fiinoia sono interve- 
nuti a tempo per reprimere wn movimento che 
avrebbe ‘potuto compromettere la tranquillità 
dell'Egitto. Abmet bei si è assunto provvisoria- 
mente le redini del governo, ed ha fatto arre- 
Stare i cospiratori, che sono il kchia ed il ge- 
nerale di artiglieria, i quali volevano opporsi 
ad ogni costo ai diritti di Said pascià. Grazie 
alla energia dimostrata dai fedeli successori di 
Mehmet Alì, la tranquillità è perfettamente ri- 
stabilita, e rimossa ogni causa di disordine. 

Said pascià trovasi ora al Cairo, e si at- 
tende qui di ritorno fra tre giorni. L’ammini- 
strazione incomincia a subìre già dei migliora- 
menti, e si aspetta di vedere quanto prima si- 
stemati i dipartimenti ministeriali. 

Grandi preparativi si vanno facendo in que- 
sta città, onde festeggiare il ritorno del nuovo 
vicerè dal Cairo. (Port. Mal.) 

— Said pascià trovasi tuttora al Cairo, 
ove è applicato ad organizzare i nuovi mini- 
steri. Questo degno successore di Mehmet Alì 
ha dato già a divedere essere una determina- 
zione di far risorgere l'Egitto a nuova vita. 

Gli autori ed i complici della cospira- 
zione ch' erasi manifestata nella cittadella del 
Cairo, appena conosciuta la morte di Abbas 

ascià, ebbero dal nuovo Witerà' il perdono ‘dei 
oro falli. Sua altezza non è intenta che a ri- 
mediare i mali esistenti ed a provvedere alla 
felicità ed al benessere futuro delle popolazioni 
che vengono a passare sotto il suo governo. 

È stato mandato l’annunzio ad El-Hami pa- 
scià della morte di suo padre, ed egli è invi- 
tato di rientrare in Egitto senza alcuna appren- 
sione, essendogli destinato un posto importante 
nella nuova amministrazione. 

Mehmet bei, figlio d'Ibraim pascià, è stato 
nominato governatore del Cairo. Tutti i mem- 
bri della famiglia di Mehmet Alì avranno una 
carica. Queste misure, che attestano l'uomo ge- 
neroso e liberale, aumentano ogni dì più l’en- 
tusiasmo della popolazione, e gli europei sono 
particolarmente lieti per tale avvenimento. 

I preparativi per festeggiare il ritorno di 
Said pascià dal Cairo sono spinti con molto ar- 
dore. Sorame immense si sono dedicate onde 
rendere queste feste splendide e briose. La 
gran piazza di Alessandria, tanto magnifica per 
la sua vastità, sarà il centro principale delle 
feste. 

PERSIA 
Kars 7 Luglio. : 
Il corpo d'urmata dell'Abibistan conta sol- 


dati eccellenti, Due de’ suoi reggimenti’ ‘sono 
venuti ‘a rinforzare il nostro’ corpo d’ armata. 
Qui si fanno continuamente cbnsigli di guerra, 
e' trattasi di attaccare Gumri. ‘(Al xandropoli), 
fortezza che non potrebbe essere presa se non 


da ‘un corpo d'armata ‘forte’ ilmeto di 40 ii- 
la domini con 80'pezzi' di gr6ss0 calibro, ope- 
razione’ la ‘quale richiederebPé*un'‘tempo ‘di otto 


o ‘dieci ‘settimane, Nòi' àbb i pochi cannoni’ 
di ‘astedio. 1 Moroni soil vii 

1 corpo d'armata russo in Tiflis ricevette 
i seguenti rinforzi Mosca; 4 reg- 
gimenti ‘Ain i udinini l'udò,, 2 


| di ‘Bi di poter ricacciare nella -Beg 


di ‘artiglieria di campagna, di ‘10 pezzi l'una. 
Si crede che dietro l’arrivo di questi rinforzi 
i russi prenderanno l'offensiva. 

Sono pochi giorni i russi fecero una di- 
mostrazione con 2 reggimenti d' infanteria ,; 2 
di cavalleria e 2 batterie di artiglieria. Il ne- 
mico passò il fiume di Kars-Ciai, e marciò per 
sei ore nel territorio ottomano fino Subastan. 
Ivi i russi si fermarono 30 minuti, e. dopo 
d'essersi reciprocamente osservati colla nostra 
vanguardia, inquietati dai nostri corpi irrego- 
lari ripassarono il fiume Arpaciai, lasciando 40 
morti sul campo. 


—_— _—_—_—_—_______ 
NOTIZIE RECENTISSIME 
Abbigmo questa mattina ricevuti i giornali 
di Parigi del 4 e quei di Vienna del 3, ‘da 
Londra abbiamo notizie fino al 2. 

Nella seduta del 2 agosto alla Camera dei 
Comuni fuvvi grande discussione riguardo a} 
l imprestito russo. Lord Palmerston chiese l’a- 
dozione della seguente proposta : ogni suddito 
inglese che durante le ostilità colla Russia acqui- 
sterà scientemente in qualunque paese titoli 
dell’ imprestito russo » Sotto qualunque forma 
esso sia, emesso dopo il 29 marzo 1854 0 che 
potrebbe essere emesso di poi , sia colpevole 
di un delitto, e punito di tre mesi di carcere 
almeno. Sono eccettuati da tale disposizione quei 
che acquistassero titoli di imprestiti russi come 
per successione o come creditori di un fallimento. 

Contro questo progetto parlarono alcupi 
membri del parlamento, chiamandolo lesivo del 
diritto di proprietà. Lord Russell lo difende : 
Palmerston respinge ogni attacco personale, e 
finalmente il bill passa al comitato e se ne or- 
dina la stampa. La Camera vota alcuni sussidi 
e poi si è aggiornata. 

Il due i consolidati a Londra erano lan- 
guenti. L'Inghilterra durante i sei primi mesi 
del 1854 terminati col 5 luglio ba esportato 
di prodotti inglesi per 8,747,515 lire sterline, 
cio due milioni più del 1853. ; 

Il totale delle esportazioni è stato in que- 
sti sei mesi, di 49,175,000 lire sterline. 

Il Morning Herald dice che, mercè le ope- 
re di scandaglio fatte, una divisione di grossi 
bastimenti ha potuto penetrare nei stretti e pe- 
ricolosi canali delle isole di Aland, e prende- 
re posizione di battaglia davanti le fortificazio- 
ni di Bomarsund. 

Le ultime notizie del Baltico hanno lasciato 
il comandante in capo della flotta Carlo Napier 
a Ledsund il 25 luglio. Il contro-ammiraglio 
Martin era stato lasciato a Barosund con 10 
vascelli. 

Leggiamo nel Moniteur da Santiago 14 
giugno: I due ammiragli francese e inglese sono 
usciti scortati da tutte le forze di loro stazio- 
ne per andare alla ricerca della squadra russa 
dell'Oceano pacifico, e ben presto avremo no- 
tizie del loro incontro. 

Il giorno 2 a Parigi vi è stato consiglio 
di gabinetto presso il guardasigilli. 

Con decreto imperiale il generale di divisio- 
ne Luigi Rostolan ha ricevuto la medaglia militare 
istituita nel 1852. Dice il decreto che Rostolan 
conta 45 anni di servizio, 9 campagne e una 
ferita. 

Il Moniteur del 2 pubblica il programma 
della festa nazionale del 15 agosto 1854. 

Il generale di divisione conte Clemente 
della Ronciere è. morto a Incarville nell'età di 
83 anni. 

Il Corriere Italiano del 3 contiene il se- 
guente breve proclama di Omer-pascià: 

Rumeni! Allorquando le truppe russe,che 
stavano avanti Silistria, vennero a conoscere: che 
io mi avanzava con 80,000 uomini, sì: rifira- 
ronò. Ora passo it Dannbio, e spero | 


vostro 6 il nostro nemico. Siate. concordi, Lai‘ 
vostra condizione sarà migliorata fra tec 


_ Ma 
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Parici 3 Agosto. 
i nel Monîleur de l'Armde: ; 

Resulterebbe da informazioni ricevute che 
pareochi ufficiali francesi ed inglesi in mis- 
siono presso l'armata turca avrebbero preso 
parte ai combattimenti nei quali quella si è 
coperta di gloria, e non sarebbero stati estra- 
nei a quei vantaggi. Così spiegherebbesi la 
pretesa presenza d'un contingente alleato fra le 
truppe musulmane , il quale si ridurrebbe ad 
ua piocolo numero d'uffiziali, che aiutavano quel- 
le trappe con i loro consigli, con la loro espe- 
rienza, e col coraggio loro. 

—Il Constitutionnel dice esser decisa la for- 
mazione del campo del Mezzodì. 

— Si legge nel Moniteur de l’armée: Il 
ministro della guerra non ha potuto vedere sen- 
za vivo scontento che i resultati d' esperienze 
ordinate da lui e riferentisi a perfezionamenti 
da introdurre ne’ nostri mezzi di attacco o di 
difesa, fossero fatti di pubblica ragione e co- 
municati ai giornali, anche prima di esser por- 
tati a notizia del capo dell'esercito. Nelle in- 
discrezioni di questa sorta vi è una mancanza 
di patriottismo che certamente basterà segna- 
lare perchè non si producano più. Del resto 
il ministro è ben risoluto a non tollerare que- 
ste infrazioni di tutti i doveri militari. 

— Il Moniteur pubblica il seguente di- 
spaccio telegrafico : 

Irun 1 Agosto. 

Il ministero spagnuolo è composto ceme 
segue : 

Il duca della Vittoria presidente del con- 
siglio ; 

Il generale O' Donnell, alla guerra ; 

Don Josè Alonzo, alla giustizia; 

Don Francisco Luian, ai lavori pubblici ; 

Don Francisco Santa-Cruz, all’ interno ; 

Don Josè Manuel Mollaro, alla finanze ; 

Il generale Allende y Salazar, alla marina; 

Don Joaquin Pacheco, agli affari esteri. 

1 generali O'Donnell e San-Miguel sono 
stati nominati marescialli. 

Lowpra 2 Luglio. 

La proposta di lord Dudley Stuart, tenden- 
tc a sospendere il pagamento del debito russo- 
olandese, fu respinta con 57 voti contro 5. 

— Nella seduta de’lordi del 1 agosto lord 
CUlarendon dichiarò che il governo avea man- 
dato un bastimento a Gibilterra per reprimere 
i pirati del Riff. 

— Nella seduta de'comuni dei 31 luglio 
fu approvato il credito di 50,000 lire sterline 
per le spese relative all’ esposizione di Parigi 
nel 1855. 

— Il 31, dice il Morning - Advertiser, il 
ministero ha subìto un doppio scacco nelle due 
camere, In quella dei lordi i ministri hanno 
avuto la minorità sulla quistione dello scolo 
draznage) delle terre; essi sono stati vinti dal- 
la. maggiorità di 23 voti contro 18. Nell'altra 
dei comuni , i ministri sono stati battuti , alla 
maggiorità di 74 voti contro 65, sulla seconda 
lettura del bill della direzione sanitaria, a fron- 
te di un Inago discorso di lord Palmerston. 


ANNUNZE. GIUDIZIARI 
AVVISO DI VENDITA GIUDIZIALE 


Con Sentenza del sig. Governatore di 
Ceprano del giorno 42 Luglio ‘1850 fa or- 
dinata la vendita di una Stanza di Casa al 


la Comunale di Ceprano il dì sei del Mese, 
di Settembre 4854. alle ‘ore qaludioip=y. > 
Ceprano li 5 Agosto 4854. 
Arduino Vitaliani Proc. 


Si fa noto a chi 
to di ragione, ei 
Regolamento Legislativò, che ta Santità di 


— Il Morning Chroniéle anmunzia l'arrivo a 
Londra dî Vely pascià, ambasciator di Turehia 
a Parigi. 

— N corrìspondente del Morning-Herald 
dal Baltico dà le seguenti notizie : 

Il supremo comandante Napier era col suo 
vascello ammiraglio Duca di Vell'ingion il dì 25 
luglio a Lersund; e il contrammiraglio Martin, 
succeduto al contrammiraglio Corry, era a Ba- 
ròsund con forze sufficienti per tevere i russi 
rinchiusi o batterli se si azzardassero a uscire 
da Cronstadt per andaro a liberare i vascelli 
di Helsingfors. o 

Il contrammiraglio Chads è stato spedito 
a Bomarsund per bombardare i forti appena 
che arrivi il Vulture coi suoi cannoni di gros- 
so calibro. 

Il contrammiraglio Plumridge col Leopard 
ed alcuni vapori a ruote stava sempre in 0s- 
servazione. 

Dalla baia di Bomarsund sono confermate 
per lettera queste posizioni. L' isola di Bomar- 
sund sarà il quartier generale della truppa, es- 
sendo imminente la su lata. Perduta questa 
isola, le isole di Aland sono perdute tutte pei 
russi. La flotta russa di Helsingfors mostra vo- 
ler uscir fuori; il contrammiraglio Martin ha 
assai forze per batterla 

—Il Times dice che il contrammiraglio Mon- 
tagu Stoppoford è nominato capitano della flotta 
del mar Nero. Questo posto è stato istituito a 
cagione de' buoni effetti della nomina del cap. 
Seymour a quel grado nel Baltico. 

Il comandante Stewart del Modeste è no- 
minato capitano del irbrand, in luogo del de- 
funto Hyde Parker. 

— Scrivesi da Portsmouth al Morning 
Chronicle che il principe egiziano El-Hami-pa- 
scià, figlio del defunto vicerè Abbas 
sendo arrivato domenica dopo mezzogiorno, e 
dovendo sbarcare a Southampton per fare, do- 
po visitata la regina, un viaggio in Inghilterra, 
Francia, Belgio ecc., avuto dall'ambasciatore ot- 
tomano il funesto annunzio della improvvisa 
morte del padre, si abbandonò al più disperato 
dolore, non volle sbarcare, e si decise di ri- 
tornare immediatamente ad Alessandria. Poco 
dopo S. A. ricevè una lettera autografa di con- 
doglianza che S. M. la regina Vittoria gli scri- 
veva da Osborne. 

Viensa 3 Agosto. 

Sua Maestà l imperatore ritornò ieri alle 
41 ore ant. da Ischl e smontò nell'imp. reg. 
palazzo. 

— Da poco tempo è in attività la linea 
telegrafica tra Vienna e Pietroburgo. Si tele- 
grafa per la via di Granica. I dispacci priva- 
ti possono riferirsi a tutto, meno a cose po- 
litiche. 

— L'imp. ambasciatore russo principe de 
Gortchakoff ha ristretto di molto le sue rela- 
zioni diplomatiche coi rappresentanti delle po- 
tenze tedesche in Vienna, dacchè ebbe contez- 
za dell'ultimo deliberato della dieta federale. 

— Per quello che si dice il principe Bar- 
bù Stirbey prima di recarsi a Bakarest par- 
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BORSA DI ROMA 


secondo piano col diritto di passo nella 
«cala posta in Ceprano nel vicolo di 
Lunga ‘confinante Antonio Mattia, - 
»;e.Lucia vedova Granata 
ta scudi ventitrà, e bal. 50. 
Si: previene il publico, che if su; Matto 
immobile d’appresso la produzione del Ca- 
nitolaio, e dei certificati: della, Apoteche , 
2 del Censo éftettuata nel giorno 19 Fe- 
#rarò:4959 sarà venduto a lor ofte- 
rente-nelia. Incanto dhe; si; nella Sa 


Nostro Siguore con henigno Rescritto-del 
giorno 23 luglio 4854 esibito negli apti 
dell’infrascritto Notaro, si è degnata di 
ordinare, che non sig lacito! al sig. Felice 
Filippo Frascari di Bolagna,di fara at 
lunque contraito , e di emettere qui lun» 
que ‘obbligazione senza IP consenso‘) ed 
aetotta dal di lui padre Avv. Felice Pra- 
scari, sotto pena bipo “rvagi » i 
Roma 8 Agosto 1858. si 
Ranusst: Not) della Segnatar 


(riti E 
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tirà per Costantinopoli onde far atto di omag- 
gio a S. M. il Sultano. A Bukarest verrà ac- 
compagnato da un commissario turco. 


SVEZIA 

La Gazzelta di Genova ha un dispaccio te- 
legrafico da Parigi: 

Un vapore inglese, partito da Stocolma il 
31, reca a Stettino la notizia che importanti 
proposizioni reali erano aspettate la sera al 
Consiglio di Stato. 

Baraguey è giunto il 29. Ebbe una distinta 
accoglienza dal re. 


r—_—_———————————__—_——————@—@e 
BOLLETTINO SANITARIO 


Da una lettera scritta dal Veseovo di Mar- 
siglia al clero della sua diocesi, in data del 30 
luglio, risulta che il cholera in quella città ha 
considerevolmente diminuito. A Dole dal 22 
al 29 vi sono stati 86 casi. Nell’Alta-Saona vi 
fu strage considerevole: nel cantone di Rouge- 
mont vì sono stati il 28 luglio 4 morti: a Be- 
sanzone pochi casi: a Gray il flagello va sce- 
mando. 

A Genova dal 2 al 3 agosto vi furono 225 
casi, di cui 107 morti. 

Il giorno 5 a Livorno vi furono 9 casi 
nuovi, 4 a Pisa, 1 a Firenze. Il giorno 6i ca- 
si nuovi a Livorno furono 9, ed a Firenze 2, 


BORSE 
Parigi 3 agosto 
Quattro © 4/2 per cento aperto a 
GRIGIO 8 ivi 


Tre por cento aperto a 
chiuso a. . 


Vienna 3 agosto. 


Cinque per 0/0 . DI $ 
Quattro è 4/2 per 0/0. . . . D. 
Pezzi da 20 c. ag. per 0/0 . D. 


ARRIVI 
DAL GIORNO 3 AL GIORNO/4 AGQSTO 


Arbouin Gio. di Francia, mercante, da Genova. 

Hey (di) Cilicia di Turchia, principe, da Malta. 
Erdozani Ignazio del Messico, propr., da Venezia 
Hamburger Isidoro di Francia, negoz., da Venezia. 
Janka Giorgio di Francia, commercianie, da Firenze 
Manuli P. Dom. Maria di Regno, religioso, da Messina. 
Minetti Giovanni di Roma, Legale, da Firenze, 
Molloy Roberto d'Irlanda, ecclesiastico, da Marsiglia 
Montblanc Aug. di Francia, negoz., da Torino. 
Pasquali Giovanni di Roma, impicg., da Firenze. 
Pinango di Spagna, propr., da Tricate. 

Santin Vincenzo del Messico, propr., da Venezia. 
Villeneuve (de) Trans di Francia, march., da Marsiglia. 
Zafferi Antonio d'Austria, negoz., du Milano 


PARTENZE 
DAL GIORNO 3 AL GIORNO 4 AGOSTO. 


Angelini Stefano di Regno, neguz., per Regno. 
Bardi Franc. di Carrara, scultore, per Carrara. 
Caillone Enrico di Francia, magistrato, per Firenze 
Carlini Vincenzo di Roma, architetto, per Firenze. 
Dutuil Angelo di Francia, propr., per Firenze. 
Falsini Clemente di Arezzo, computista, per Firenze 
Fioratto Ant. di Vicenza, negoz., per Napoli 
Forzani Franc. di Carrara, scultore, per \ arrara. 
Lieb Ludovico di Wittemberg, negoz., per Venezia. 
Pespacher Gius. di Roma, archit-tto. per Firenze 
Puxley Edoardo d'Inghilterra, propr., per Malta 
Ricci Savorelli di Aquila, nobile, per Aquila. 
Varsi Sebast. di Piemonte, impieg., per Toscana 


Banca dello Stato Pontidcio,.ca- 
pone del 2* Semestre 2854 
Azioni di Sc. 200... » 217 

Società Romana delle Miniere di 
ferro interessi 5 per 0/0, dal {» 
Maggio 1854 e dividendo dat 
Nov. 4853, Azioni di 8c. 100. » 85 
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GIORNA 


GLI ATTI DEL GOVE 


Osservazioni Meteorologiche fatte nella Specola del Collegio Romano all’alte 


23 3. — America ng 6 — Ogni asso. 


250 di metri 48,7 sul livello del Mare. 


Giovedì 10 Ago sto 


Le lettere, i pieghi, i i, come le Fichieste e inserzioni, 
dovranno estere direlli aflranczti all’Officio di amministrazione 
del Giornale di Roma, in Via della Stamperia Camerale N41 A. 

Ogoi volta che vi saranno miolti atti governativi, ed. anannzi 
giudiziari si darà un supplemento. 
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ROMA 10 Agosto. 
NOTIZIE DIVERSE 


Il giorno 8 corrente cessava di vivere in 
Napoli, donna Zenaide Carlotta principessa Bo- 
naparte. Roma ha udito con dolore questa in- 
fausta notizia, perchè ha perduto nella estinta 
principessa un vero ornamento delle distinte da- 
mne romane. 


AVIS 

L'Ambassadeur de France pour célébrer 
li fète de Sa Majesté l'Empereur fera chanter 
une grand’ Messe suivie du ‘Te Deum dans 
l'Eglise de S. Louis des Frangais le Mardi 15 
aoùt à 10 heures da matin. Il invite les com- 
patriotes résidant à Rome, a se joindre è lui 
en cette solennelle circonstance. 


7 Luglio. 


Le notizie, che ci pervengono da tatti i 
punti dell’ isola, concordemente ci dicono giun- 
fa al suo termine la mietitura delle messi nel- 
le marine, mentre che alle montagne più fer- 
re l'opera del falciare, allietata dai canti che 
annunziano l'abbondanza del pingue raccolto. Ed 
a proposito di questa abbondanza, in una let- 
tera da Catania leggiamo, 'che la trebiatura si 
protrarrà per molti mesi ancora, non essendosi 
ancor dato di mano alle grandi partite, le qua- 
li si addimandano colà centanare, poichè vanno 
ad oltre le cento salme. Quanto alle viti, nella 
maggior parte delle contrade dell’ isola sono 
infette della crittogama, ma il loro prodotto sa- 
rà maggiore degli anni passati. Agli ulivi, i 
«ui rami piegavansi sotto il peso dei fiori, non 
ieno state molto propizie le condizioni atmo- 
sferiche ; però è a sperare un buon ricolto. 

— Rechiamo a conoscenza del commercio, 
che un rapporto del regio console di Odessa 
in data del 20 maggio annunzia, che mentre un 
ukase proibiva la «esportazione dei cereali. nel 
porto, le autorità russe nei porti del Danubio 
permettevano la caricazione e sortita dei grani 
‘o proroga a tempo illimitato. 


= 


REGNO DI SARDEGNA 
‘(GENOVA À Agosto. 
Leggiamo nel Cattolico di Genova: 
. Nelle adiacenze di Genova e nelle due ri- 
Viere ebbero luogo da, prima alcani casi recati 
da fuggitivi genovesi, poi altri d'abitanti del pae- 
se. Fece strage, il morbo nel finitimo, comune 
di S. Fruttoso in'Bisagno specialmente nel bor- 
go dei diecimila Crocilissi,a'piedi del Monte e 
@ Marassi; vi morì; pire più d’uno de’ medici 
esidenti nel comune. Sì assicura che il morbo 
'mperversi a Quinto; per huona:sorte finora-nella 


riviera di levante non oltrepassò il borgo di 
Recco. — Quanto alla riviera di ponénte ab- 
biamo a lamentar l' invasione del monbo a Sam- 
pierdarena, a Cornigliano ; benchè non ci con- 
sti del numero doe' casi. 

Nel comune della Foce, presso Genova, si 
è già verificato qualche caso di cholera, nè po- 
teva essere altrimenti in tanta vicinanza alla 
città. 

Nel comune di Voltri i casi di cholera 
sono 23, i morti 7. I primi casi ebbero pr 
cipio il 23 scorso luglio. 

Nel comune di Prà vi furono circa 25 ca- 
si: molti morirono — qualche caso è stato pu 
re in Arenzano — una diecina a Cogoleto. Que- 
sta cifra è esorbitante se si fa attenzione al 
piccol numero degli abitanti: lo ivogliono cho- 
lera sporadico. 

A Varazze vi ebbero cinque essi, e sopra 
questi tre decessi: 

A Celle due cholerosi, de' quali uno de- 
ceduto ; << 

Ad Albissola mare altri due casi, ma gli 
infermi colà, come nei Comuni predetti, sono 
în via di guarigione. — Tutti i colpiti dal morbo, 
meno uno a Varazze, procedevano da Genova. 

Un solo caso d’ infermo per cholera, pro- 
veniente pure da Genova, e che moriva all'o- 
spedale nuovo, si ebbe in Savona, e sopra que- 
sto, altro caso fortemente sospetto in città. Due 
casi di cholera si manifestarono anche a Chiavari. 


STATI ESTERI 

FRANCIA 
PARIGI 2 Agosto. 

Il Memorial d'Air del 30 annunzia che la 
formazione del campo del mezzodì è stata de- 
terminata in modo definitivo dal ministro del- 
la guerra. Esso sarà stabilito a circa due ore 
dalla città d'Aix. Quest'adunamento militare non 
si comporrà dapprincipio, che di due reggimen- 
ti. Nuove truppe verranno successivamente ad 
unirvisi, 

— Le acque .della Senna sono salite a 1 
metro e 80 centimetri, alla scala del ponte 
della Concordia. ; 

*— Più di 3,000 operai, scompartiti in un 
gran,nnmero di laboratori, sono 0ecu) 
mille:cose che occorrono 
la) festa del 15. Al (campo di Marte uo’ infinita 
quantità di lavoranti.\erige le formidabili mura 
di Silistria, 


___ 


Guardie ‘atidranno ;a-\installarsi., bella: ca- 
oro è preparala de piazza del 
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imperatore , le cento + 


— La Gazzetta di Lione fa conoscere che 


sono 


glia 


Stati sospesi dalle loro funzioni a Marsi- 
per avere abbandonato il loro posto du- 
il cholera, l’aggiunto al Maire, e due im 
tti del dazio consumo, E fa noto che la 
a determinazione sari presa contro qua 
:ltro impiegato, che imitasse sì scanda 
loso esempio. 
— Il direttore generale della Sanità Ma 
in Genova fa conoscere officialmente 
che una assai manifesta declinazione del cho 
, relativamente ai giorni precedenti, vi fu 
til 31 p. p luglio. Si sono notati 
morti, fra questi 17 in cità e 38 a 
cilio. Gli affari cominciano a prendere il 
loro corso abituale, e tutto induce a credere , 
che l'epidemia volga al suo fine. 

— Dal Moniteur del 5 per yia telegrafica 
abbiamo che una lettera di Napoleone al mi 
nistro della guerra raccomanda sollecitudine pei 
la salute dei soldati, che viaggiano durapte l’es:- 
cessivo calore, 

— Leggiamo nella Gazzetta di Lione una 
corrispondenza di Arles del 29, la quale di- 
pinge con tristi colori lo stato di quella città 
Quantunque sia la condizione assai migliorata, 
nondimeno nei giorni 26, 27 e 28, vi fu una 
cifra media di 20 morti; e tale recrudescenza 
i medici attribuiscono al ritorno dei fuggiti, 
sfiniti dalle fatiche e senza mezzi. Fra le fu- 
miglie colpite di più dal cholera di Arles si 
deve citare quella di Pinns. Il padre , la mo- 
glie e i due figli tutti furono assaliti. Il padre 
e la figlia sono morti, gli altri guariti. Il sig. 
Pinns, oriundo svizzero, era protestante; il re- 
sto della famiglia cattolico. Prima di morire ha 
voluto abiurare , e le ultime sne parole, dette 
al sacerdote che lo assisteva, sono state com- 
moventi, 

— Troviamo nella Sentinella Tolonese del 
1 agosto: 

La direzione dell'artiglieria continua a fare 
imbarcare sui bastimenti mercantili grande quan- 
tità di materiale, che da tutte parti giunge in 
porto. 

— I giornali inglesi hanno annunciata la 
spontanea demissione dell'ambasciatore france- 
se a Londra: ma non è stata per nulla accettata. 

— L'antico capo arabo Bou-Maza, prima 
di lasciare la Francia e imbarcarsi per l' 0- 
riente,, ha. diretta all’ Împeratore Napoleone la 
seguente: lettora : i 

Sire! nol momento di lasciare la Franvià, 
che spero di rivedere, se piace a Dio, vettgo 
a deporre)ai piedi di. V. M.-un: ultimg omag- 
«gio. della mia riconoscenza, un'ultima rassieu- 
razione della mia affezione alla vostra) pèrsò- 
«a:' Sîre, sono stato ‘adtusato molto .. da vomi- 

iinio ignoranti. .0. malintenzionati: sivè fatta/nda- 
- dere. su me la responsabilità di atti erudéli vom- 


Tiene i8 fe! saebsizni Algeri: e di cui tuttavia sona ‘iano- 


* sta parte la dogana russa, e che erano pel go- 


È meli fi danno un obolo al pubblico erario. 


gli i inglesi discesero a Port-Baltik , 
dover cena ic iaimenti ‘miercan- 


MERE TR 


cénte. Ri gs di ili fto i | 
Ri Ne ipgislare la pebblica opinione. 
lo ho fatto guerra ai francesi, quando hon 
li conoscevo , e lho fatta accanita, come lo 
provano le quarantadne ferite che porto sul mio 
corpo : ma l'ho fatta con lealtà , al punto di 
vista dei costumi arabi, secondo i quali sareb- 
be giusto che io fossi. giudicato: ma quell’o- | 
dio, che mi fece inalberare la bandiera contro 
i francesi, è uscito col sangue che ho perdu- 
to, ed ora nel mio cuore non mi resta più 
che l'amicizia per coloro, che considererò come 
miei amici, e la persona di V. M. un 
profondo e inalterabile attaccamento. 

V. M. mi aveva resa la libertà : ba fatto 
di più, mi restituisce alle mie armi. Ne rendo 
grazie a V. M. e coll'aiuto di Dio, rippren- 
da, il solo braccio, che la guerra mi ba lascia- 
to, è forte pei nemici della Francia. Col più 
profondo rispetto sono ec. 


SPAGNA 
Maprip 30 Luglio. 

Dai giornali spagnuoli veniamo a conosce- 
re quanto segue: 

La giunta suprema di Madrid ha soppres- 
so, fra le altre cose, il consiglio reale ed ha 
decretato che non abbiano diritto al ritiro che 
i ministri, i quali avranno occupata la loro 
posizione durante lo spazio di tre anni. Ha de- 
cretato inoltre che siano axrestate © messe a 
disposizione della giunta, per essere poi sotto- 
poste ad una n persone dei mini- 
stri che hanno fatto parte del ministero di 
Sau-Luis. Per cui le Cortes innanzi tutto dovranno 
occuparsi dell'accusa data al conte di San Luis 
come capo del gabinetto. 

Il numero dei feriti nei combattimenti di 
Madrid ascende a 1247 e quello dei morti a 380. 
La regina ha dato pei feriti 30,000 reali. 

X) primo atto di Espartero, giunto a Ma- 
drid, è stato di far togliere le barricate, le qua- 
li ascendevano a circa 1800. 

Il déica della Vittoria ha fatto venire a 
Madrid grande quantità di truppe. 

La Gazzetta. Officiale del 29 pubblica una 
circolare indirizzata ai capitani generali delle 
provincie, nella quale si ordina loro di prov- 
vedere (ad.onta delle difficili circostanze e del- 
la mancanza di fondi possibili in alcune casse 
militari ) alle obbligazioni più urgenti, al soldo 
personale dello esercito ed ai servigi dei vi- 
veri e degli ospedali. 

GERMANIA 
Amurco 31 Luglio. 

î _ Quattrocento inglesi sbarcati dai loro na- 
vigli, il giorno 18 hanno fatto una discesa a 
Colinga sull'isola di Oesel, la principale di 
quelle situate di faccia alla Livonia nel golfo 
di Finlandia: e dopo di avere distrutto i quat- 
tro soli bastimenti, che vi si trovavano, sono 
tornati a bordo e hanno preso l’alto mare. 

. Dopo il 23 specialmente è divenuto più 
rigorosa il blocco dei porti nel golfo. Non è 
più possibile , che un bastimento possa entra- 
re o sortire. Gli introiti che ricavava da que- 


verno una considerevole risorsa} sono divenuti 


oecaiio strettamente” N '23 ‘tina “parto de-- 


Îli che vi stavano ancorati. Alla minima re- 
n iminacciàrono incendiare quella' piccola 
Si piò dire che ta ‘più grande : sventura 


ci tei 


— Scrive da Berlino hp dala del 29: 

Nei circoli bene informati: @ggi dicevasi , 
the gli ambasi tricese. 6 Inglese e Ber- 
lino, hanno avide dare mite în Mero loro go- 
verni. I gabinieti. di Parigi 6 di Londra sareb- 
bero disposti a ‘ripioadére i negoziati colle se- 
guenti condizioni; ù 

1, Sgombramento immediato dei principati; 

2. Protettorato comune dei principati per 
tutte le potente, riserbanido all’ Austria il po- 
tere esecutivo$ 

3. Protettorato comune di tutti i sudditi 
non musulmani della Porta, conforme ai prin- 
cipt stabiliti dal protocollo di Vienna, il 9 
aprile ; 

A. Navigariptfé- libera del Danubio e del 
Mar Nero, e'stabilimento di un porto franco 
sullo stesso mare ; 

5. Indennizzo per le spese della guerra. 


PRINCIPATI DANUBIANI 
BugaREsT 26 Luglio. 

Oggi fu qui pubblicato un proclama sotto- 
scritto dal generale Budberg, il quale contiene 
presso a poco le seguenti parole: « S. M. l'im- 
peratore di tutte le Russie, re di Polonia, pro- 
tettore dei Principati della Moldavia e della Va- 
lacchia e tutela di tutti quelli che professano 
la religione greca, ha deciso di ritirare per 
breve tempo le truppe imperiali russe dalle in- 
salubri regioni meridionali del Danubio, in quel- 
le molto più sane sui monti. Il nemico nella 
sua pochezza credette che noi ci allontanassimo 
per timore; cercò di attaccarci, mentre qui 
concentriamo le nostre truppe. Ma appena il 
generale in capo, principe Gortschakoff, coman- 
dò alle sue truppe di disperdere il nemico, 
questo fuggì ignominiosamente, abbandonò armi 
e munizioni, che furono predate dai nostri. Ap- 
pena la stagione si farà più favorevole, noi ri- 
torneremo qui come vostri amici, per liberarvi 
per sempre da questi barbari turchi. La nostra 
ritirata avviene eon cautela e senza precipita- 
zione, affinchè il nemico non abbia a credere 
che noi fuggiamo innanzi a lui. » 

a - (Lloyd) 

Leggiamo nel Wanderer. 

— Sul fatto successo il 23 di cui non 
sappiamo ancora se fu una semplice ricogni- 
zione 0 un attacco progettato alle posizioni trin- 
cerate dei turchi, circolano notizie esagerate 
che spesso si contraddicono l'una e l’altra. Qua- 
lunque sia. stato lo scopo dell’ impresa egli è 
certissimo che cadde a grandissimo svantaggio 
dei moscoviti. Qui circola pure da un paio di 
giorni la voce della presenza del principe Na- 
poleone in Rustschiuck; a quanto potei rilevare 
credo di essere in stato di dichiararla priva di 
fondamento. 

RUSSIA 

Da una lettera diretta da Pietroburgo al 
«Giornale di Francoforte togliamo alcune impor- 
tanti notizie sulla organizzazione finanziera dèl- 
la Russia, generelmente. poco conosciuta al- 
l'estero. 

& L'introito della Russia posa principal- 
mente su due rami di imposte, diritti di do- 
gane, e appalto dell'acquavita. Îl suo totale ne- 
‘gli ultimi annind! stato da 222 a 225 milioni 
di rabliv.,»» 
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— nato Riidiger a’ Varsavia dall'aver ispezionato 
‘alcune fortezze polacche, inviò molti distinti al 


La prima di Queste ifipoite, chie si versa 
sopra un consumo di tre milioni pound; 
o 49,000;000 di chilogramtti, non dà che cit> 
ca 3 milioni di rubli di Salo, compreso il 
diritto d'introduzione dei cchi esteri. 

L'imposta del sale prelevata sopra una po- 
polazione di 60 e più milioni , dà soltao- 
to 8,500,000 rubli, efoè 34 milioni di franchi. 

Le somme fanno conbscere, che queste im- 
poste sono assai meno gravi in Russia, che ne- 
gli altri paesi, e che si potrebbe facilmente far 
sopportare aggravi assai maggiori. 

Le imposte prelevate sul commercio e l’in- 
dustria sotto il titolo, di guild e di certificati 
o patenti, danno 4 milioni di rubli sopra un 
giro agnuo di valori messi nel commercio e 
nell'industria, che può essere portato, secondo 
i computi i più moderati, a 1,500 milioni di 
rubli o 6 miliardi di franchi. 

In Russia lo Stato possiede: 

1. Circa due quinti delle proprietà terri 
toriali con 9 milioni di contadini, e indipen- 
dentemente da questi ultimi, 11,247,000 cttari 
di terreni suscettibili di coltura e in parte col- 
tivati. 

2. Circa 111 milioni di cttari di foreste, 
indipendentemente da quelli concessi ai conta- 
dini dei domint. 

3. Miniere d'oro e di argento, che danno 
annualmente un valore di circa 22 milioni di 
rubli, ovvero $8 milioni di franchi, e le cui 
lavorazioni sono concedute a titolo di usufrut- 
to a compagnie particolari. 

Il montare dei biglietti di credito in cir- 
colazione al 13 febbraio 1853 era di 311 mi- 
lioni, il cui rimborso era garantito da un de- 
posito nella fortezza di 1/6 milioni di rubli. 
Questa riserva metallica è cresciuta dopo tale 
epoca, nel giugno 1854 era di 155,521,000 rubli. 

Il totale dei biglietti in circolazione e nel- 
le casse dello Stato ammonta a 342,878,000 rubli. 

Il fondo metallico ‘senta in tal mo- 
do il 43 per 100 del ER dt carta in cir- 
colazione. MAR vd. 

Inoltre le miniere! delt*Siberia versano 
ogai anno nella circolazione da 90 milioni di 
franchi in argento ed oro. 

Finalmente dal 13 gennaio 1853 fino al 
giugno 1854 sono state emesse soltanto sei se- 
rie di boni del tesoro. 

—Serivono dai confini polacchi, 23 luglio. 
alla Gazzetta Universale d' Augusta: « Avendo 
ora ottenuto la perfetta organizzazione, ordinata 
dall'imperatore, i battaglioni di riserva e di 
scambio dell’esercito attivo russo e dei corpi 
delle guardie e dei granatieri, possono per ora 
considerarsi compiuti gli armamenti della Rus- 
sia. Essa ha collocato quattro eserciti di forza 
numerica quasi eguale ai suoi ‘quattro punti 
principali minacciati, cioè l'esercito d'Asia sotto 
Read ed Andronikoff; quello al Danubio, quello 
nel regno di Polonia sotto Rudiger , e quello 
al Baltico, sotto il Granduca successore al tro- 
no. I due ultimi eserciti si distinguono per la 
scelta dello truppe, dei corpi delle guardie e 
de’ granattieri; ed hanno a disposizione riserve 
numerose d'ogni arma. E i quattro eserciti sono 
congiunti fra essi mediante debole ma continua 
caténa disposti, in modo che, in caso di biso 
gno uno può presto inviare soccorsi importanti 

all'altro. 
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fiziali del genio a Dinaburg, sito ch'esser dee 
il perto di posizioni difensive dei russi. I co- 
loninélli del génto Maslakowitsch e Gherard, ed 
il colonnello dei rappatori n, sono di 
questi giorni partiti ‘per Dimaburg,: dalla for- 
toria ‘di Nbvogiotgowsli. Non vi ha dubbio che 
lai Motts'inptese, ‘valle truppe francesi n bordo. 
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diante catene di posti, in modo da poter ac- 
correre presto a difesa de'punti minacciati. À 
difendere la. Finlandia Lig per ora, destinati 
16 baitaglioni di fanti, e la prima divisione dei 
granatieri coi bersaglieri è con l'artiglieria cor- 
rispondente. Importanti assai, al contrario, sono 
i corpi di truppe, che, sotto gli ordirdi del Gran: 
doca successore al trono, deggiono difendere 
Pietroburgo e Cronstadt. 

Qui sta, quale appoggio principale, il corpo 
delle guardie, aumentato di 24,000 uomini di 
riserva. Esso dee aver ora, in tre qualità d’ar- 
mi, 80,000 uomini. A Cronstadt e Pietroburgo 
stanno anche le brigate di riserva del 1° corpo 
d’infanteria; e a Narva la divisione di scam- 
bio (muova) del 1° corpo d’infanteria. 

A Revel, Riga, e nelle altre dittà delle 
provincie del Baltico, stanno i battaglioni di ri- 
serva e di scambio del corpo delle guardie e 
delle tre divisioni di granatieri, che per la fer- 
rovia di Pietroburgo-Mosca furono in parte ri- 
tirati da’ siti lontani, e l'armamento dei quali 
ha prodotto soddisfazione piena nell’imperatore. 
A difendere le provincie del Baltico, si adope- 
rano anche le riserve del 6° corpo d'infante- 
ria, venute da Mosca, ed una parte del corpo 
della guardia interna. Non sono però al giusto 
noti i punti della posizione di queste truppe. 
È in ogni caso esagerata la notizia del concen- 
tramento attuale a Revel di 30,000 uomini e 
di altrettanti a Riga. 


GRECIA 

La Gazzetta dij Venezia ha la seguente cor- 
rispondenza del 20 dai confini greci. 

Finalmente, il 21 corr., giunse in Atene 
il sig. Maurocordato. Egli fu ricevuto dalla po- 
polazione con veri trasporti di gioia. Poco dopo 
ebbe udienza da S. M..il re, che durò presso 
a 3 ore. 

Il tanto desiato presidente del consiglio 
de’ ministri giungere non poteva in miglior pun- 
to; poichè gli .imbarazzi del ministero sono tali 
e tanti, che minacciano da ogni lato rovina. 

— l'eccessivo caldo, sopraggiunto negli 
ultimi cinque giorni, ha recato grave danno alle 
uve passe, nelle posizioni più esposte al vento 
caldo che spira. Nell’Ellide, il guasto è meno 
considerevole, ed anzi in alcuni luoghi il frutto 
è ancora in buono stato. Nel circondario di Pa- 
trasso, il frutto ha sofferto più che negli altri 
luoghi; e nel golfo di Corinto presentasi finora 
il raccolto sotto sufficiente buon aspetto. 

Può quindi accertarsi che, se ulteriori di- 
sgrazie non succederanno, il raccolto in monte 
potrà essere superiore a quello dello scorso 
anno, ed anche le qualità migliori. 

Scrivono da Cefalonia che in quell’isola 
sono presso che assicurati da 10 in 11 milio- 
ni di libbre venete d'uva passa; fra’ quali, al- 
meno 5 saranno di perfetta qualità. 
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Ì sopraddetti commissari dopo avere inato- 
ramenté ‘esàminate l6' bisi -hatuiò convenuto nei 
sèguenti articoli. vs 

Arc: 1. Vi sarà fra.gli Stei-Uniti di Ame- 
rica da una parto e l’imperò del Giappone dal 
l’altra, fra i loro Lio tispettivi,, senz’ ecce- 
zione di persone e di luoghi, uma pace perfetta, 
permanente ed universale insiémè ad. un’ amici- 
zia sincera e cordiale. $ 

Art. 2. Il porto di Simoda nel principato 
di Jasu e il porto di Hakodade nel principato 
Matemai sono concessi dai giapponesi, come 
porti d'ingresso alle navi americane, e queste 
navi vi si potranno provvedere di legna, acqua, 
carbone , provvigioni, e di tutto le cose, di 
cui potrebbero avere bisogno, come i giappo- 
nesi, i quali le posseggondi.I tempo dell'a- 
pertura del primo di questi porti è stato sta- 
bilito immediatamente dopo la sottoscrizione del 
trattato: il secondo non sarà aperto se non nel 
medesimo giorno dell’anno giapponese seguente. 

Nota. I funzionari giapponesi daranno una 
tariffa del prezzo degli oggetti che potranno for- 
nire: il pagamento ne sarà fatto in moneta ef- 
fettiva d'oro e di argento. 

Art. 3. Ogni volta che le navi degli Stati- 
Uniti saranno spinte alle coste del Giappone, 
o vi avranno fatto naufragio, le navi giappo- 
nesi presteranno loro assistenza e ne condur- 
ranno gli equipaggi a Simoda o a Hakodade. 
Colà li rimetteranno nelle mani dei loro con- 
cittadini designati per riceverli. Tutti gli oggetti 
potuti salvare dai naufragi saranno in ugual 
modo rendutl: le spese occorse pel salvamento 
e pel mantenimento degli americani o giappo- 
nesi i quali potrebbero venire gittati nelle co- 
ste dell’una o dell’altra nazione, non saranno 
rifattibili. 

Art. 4. I naufraghi e gli altri cittadini de- 
gli Stati-Uniti saranno liberi come negli altri 
paesi: non dovranno subire alcuna prigionia, ma 
saranno sottoposti a giuste leggi. 

Art. 5. I marinari naufraghi e gli altri cit- 
tadini degli Stati-Uniti residenti temporanea- 
mente a' Simoda o fi Makofade non saranno 
soggetti ad angarie e prigionie come gli olan- 
desi e cinesi hanno a subire in Nagasaki. Sa- 
ranno liberi di andare a'Simoda, ovunque loro 
piacerà, in un raggio di sette miglia giappo- 
nesi, il cui centro è un'isoletta nella baia di 
Simoda. Questa isola è indicata ed annessa nella 
carta, Saranno pure liberi di andare ovunque 
vorranno a Hakodade entro i limiti che saranno 
fissati dopo la visita della squadra americana a 
questo porto. 

Art. 6. Se altre mercanzie fossero giudi- 
cate necessarie, o s'è'necessario di convenire 
su di qualsiasi altro negozio, ci sarà un attento 
esame da amendue le parti in modo da venire 
ad un accomodamento. 

Art. 7. È convenuto che le navi america- 
ne, che andrannò ne' porti ad esse aperti, po- 
tranno cangiare specie di oro e di argento, mer- 
'canzié con metcarizie, comformandosi ai rego- 
lamenti tertiporanei stabiliti a tal fine dal go- 
verno del Giappone. È nondimeno stipulato, che 
le navi‘ degli “Stati-Uniti «avranno il diritto di 
esportare gli ‘oggetti, i ‘quali. non fossero stati 
cangiati. ho 
! ‘Art. 8. La' legna,“l'acqua:, lei provvigioni, 
il carbone e tutte le altre mercanzie ; necessa- 
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Art. 11, Il governo degli Stati-Uniti homi- 
nerà consoli è agenti ir Simoda dopo dieciot- 
to mesi dalla data della sottoscrizione del pre- 
sente trattato, petchè ognuno dei due governi 
trovi questo accordo necessario. 

Art. 12. Il presente trattato essendo stato 
concluso e duplicatamente firmato sarà obbli: 
gatorio e fedelmente osservato dagli Stati-Uniti 
di America e dal Giappone, come pure dai cit- 
tadini e sudditi di ambedue le potenze. Dovrà 
essere rattificato ed approvato dal presidente 
degli Stati-Uniti col parere e consenso del Se- 
nato, e dall' augusto Sovrano del Giappone. I 
trattati ratificati saranno cambiati il decimottavo 
mese dalla loro firma , e prima ancora se si 
potrà. © i 3 

In fede di che noi plenipotenziari rispettivi 
degli Stati-Uniti di America e dell'Impero del 
Giappone suddetto abbiamo sottoscritto e sug- 
gellate le presenti. 

Fatto a Kanagawa il 31 marzo dell'anno 
di Nostro Signor Gesù Cristo 1854 e di Kayel 
la 7°, 3° mese e 3 giorno. 

M. G. Perry. 
(Monit.) 


————————pn 
NOTIZIE RECENTISSIME 


Dai giornali di Francia, che giungono fino 
alla data del 5 corrente, veniamo a sapere che 
il primo di agosto le truppe francesi da sbareo 
erano giunte alle isol: di Aland; che il gene- 
rale Baraguay-d'Hilliers il 31 avea lasciato Sto- 
colma, dove fermossi due giorni. 

I giornali inglesi hanno dispacci da Buka- 
rest del 28 da’ quali risulta che i russi il 28 
evacuarono Oltenizza, abbruciando quanto non 
potevano trasportare. 

Scrivono da Vienna al Novellista di Am- 
burgo, che si aspetta una prossima pubblicazio- 
ne di un manifesto imperiale, nel quale verrà 
dichiarato, che l'Austria accede all'alleanza del- 
le‘potenze occidentali è che ne mppoggierà te 
operazioni. Dopo questo manifesto le truppe 
imperiali austriache entreranno subito nei Prir- 
cipati: però questa occupazione non ‘sarà con- 
siderata come una formale dichiarazione di 
guerra alla Russia: ma come consegnenza del 
trattato del 14 giugno concluso colla Turchia. 
Il ritiro dei russi dalla Valacchia conferma in 
parte queste notizie. 

Il sig. Baudin, incaricato di affari di Fran- 
cia, il giorno 3 ha avuto una conferenza cal 
conte Aberdeen nella di lui residenza officiale 
di Downingstrect. 

Egli è certo che l'ammiraglio Corry rinun- 
cia all'attività. Si accumulano provvigionamenti 
di ogni genere pel mar-Nero e pel Baltico. 

Il conte Walewski e la sua consorte, che 
sono andati a fare un breve {viaggio in Elve- 
zia, erano aspettati pei primi di agosto al pa- 
lazzo dell'ambasciata a Londra. 

La prima divisione del 21 dei fucilieri 
reali Nath-British stanziata a Dublinò s'imbar- 
cherà per l'Oriente. 

L'amministrazione della guerra avendo da- 
to avviso che si domandava un corpo di agenti 
di. polizia per recarsi a Costantinopoli , molti 
volontari si sono offerti a tale servizio. Si è 
deciso che .50 saranno a cavallo, armati di 
da, dî fucile e di due pistole di Colt, per pro- 
teggere le munizioni della retroguardia dell'eser- 
cito. Gli altri in numero di 34 saranno impie- 
gati al servizio della intendenza. I primi però 
avendo saputo poi che saranno sottoposti alla 
stessa. disciplina dei soldati, quindi compresa - 
da pena del bastone, si sono in parte ritirati. 

Il, Moniteur del A pubblica, nella: parte of- 


" ficjale mn. luogo rapporto sulla situazione delle 
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are giornale ha da Baiona 2 agosto, 


ha scritto una lettera al gene- 
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rale Sin-Miguel, per ringraziarlo dei servigi 
resi; e che nella Catalogna regnava il massimo 
disordine, prima che il generale Concha accor- 
resse a frenare le bande degli assassini e dei 
saccheggiatori. Cai OL 

Il conte di San Luis si è rifugiato al pa- 
lazzo dell'ambasciata francese. 


Punta del Diamante. Assieme al conte Salaman- 
ca è stato preso ad Albecete anche Collantes. 
I giornali di Madrid ci sono questa mat- 
fina mancati, e sono mancati anche a Parigi. 
Loxpra 3 Agosto. 

La banca ha ridotto oggi lo sconto al 5 
per cento. A motivo del tempo piovoso , tale 
misura non influì che poco sulla borsa. 

(Osservo. Triest.) 

— Il Chronicle ha ricevuto il seguente di- 
spaccio in data di Danzica 3 agosto: 

È giunto il vapore Nicolai. Egli lasciò la 
fiotta ancorata il 1° a Ledsund. La prima di- 
visione delle truppe francesi arrivò colà il 31 


pp. 


X Viensa 4 Agosto. 

I rappresentanti d'Inghilterra e Francia co- 
mmunicarono quest'oggi uflicialmente le risposte 
delle potenze occidentali alle ultime proposi 
zioni della Russia. Da fonte autentica veniamo 
a rilevare che la suddetta risposta delle po- 
tenze occidentali dichiara le proposizioni russe 
affatto inatte a nuove trattative di pace. Le due 
potenze non fecero delucidazioni dettagliate ma 
le respinsero incondizionatamente e non lascia- 
rono alla Russia nemmanco il più piccolo un- 
cino onde poter riappiccare il filo delle nego- 
ziazioni. 

In questi circoli diplomatici si è d'av 
che l’imp. reg. gabinetto non rimetterà a 
troburgo una seconda nota d'intimazione ovye 
rosia un ultimatum, ma notificherà semplice 
mente a Pietroburgo che l'Austria entro un 
breve termine, fissato precisamente, procederà 
all'esecuzione della convenzione conchiusa fra 
essa lei e la Porta relativamente all’oceupazio- 
ne dei Principati danubiani mediante imp. reg. 
truppe. Procedendo in questa guisa non farà 
mestieri attendere una risposta da Pietroburg6. 

— L'imperiale ambasciatore principe de 
Gortschakoff riceve giornalmente corrieri da Ber- 
lino con relazioni circonstanziate intorno le opi- 
nioni che regnano in quella città. Oggi arriva- 
rono due corrieri. 

-— Sua eccellenza il comandante supremo 
d'armata generale d'artiglieria barone de Hess 
fu ricevuto in una seconda udienza da S. M. 
l'imperatore. (Corr. Ital.) 

— ll generale Gheringer è, dicesi, nomi- 
nato commissario civile austriaco nei Principati 
fino al ristabilimento degli ospodari. Il barone , 
de Hess partirà domani per l'armata. 

— Le prime truppe ausiliarie del bey di 
Tunisi sbarcarono il 24 luglio a Varna; quando 
saranno in un numero completo si recheranno 
immediatamente da Varna a Sciumla. 

Le armate turche nell'Asia ricevettero da 
Costantinopoli l'ordine di tenersi sulla difen- 
siva. 
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ANNUNZI GIUDIZIARI 


Con Rascritto SSino del giorno 8 Giu- 
gno 1854, e successivo decretò esecutoriale 
esibiti negli atti dell’infrascritto Notaro, è 
stata interdetta al sig. Giuseppe Fassetti di 
Albano ogni facoltà di amministrare i suoi 
beni, e di far contratti di sorta alcuna, ed 
è stato deputato. in Economo del di lui 
trimonio il sig! Giuseppe Lazzarini pari- 


Roma 9 Agosto. (854, dal li in 


Ranuzsi Notaro della Seg. 


S. M. la regina Cristina si è ritirata alla — 


* In Nome di 8. S, Papa Pio Nono 
felicemente regnante. 


Tribunale Civile.di-RomaviNat] 
posta in Prot. n. 2526 dell’anno 48541 
tente innanzi di Noi Assessore Civile, 

il sig. Pacifico Santori fornaro ' domichià: 
to ec. rapp. dal Proc. Fi 
- | tore da una parte, ed ll signor.Fi 
Molli domic. ec. li 


A tenore di lettere da Viddino dd. 29 lu- 
glio l'armata turca del Damubio vien avvicinan- 
dosi a marcié forzate verso Bukarest. Per il 
mantenimento di quell'armata vengono fatti prov- 
vedimenti per quattro settimane. Per quello che 
si dice, i turchi si tratterranno breve tempo a 
Bukarest e ripasseranno il Danubio quando le 
imp. reg. truppe, conformemente al trattato con- 
chiuso fra l’Austria e la Porta, procederanno 
all'occupazione dei Principati. 


PRINCIPATI DANUBIANI 


L'Osservator Triestino ha per dispaccio te- 
legrafico da Vienna 4: ; 

Osten-Saken stabilì il suo quartier gene- 
rale a Jassy, munito di straordinari pieni po- 
teri militari. Bukatest fu sgombrata al 31 lu- 
glio. Cantacuzeno assunse frattanto la direzione 
degli affari. 

— Si legge nel Corriere Italiano: 

Scrivesi da Bukarest in data 341 luglio, 
che fra la retroguardia delle truppe russe riti- 
ratesi nella notte 27 e 28 luglio da Oltenizza 
un sopraggiuntovi corpo turco s'è ingagg 


considerevole combattimento colla disfatta della 
prima. 

| — Omer pascià nell'entrare che fecero le 
truppe nella Valacchia rilasciò un proclama alla 
popolazione, ‘in cui l’assicura che i turchi non 
teatro il territorio valacco, di avveni- 
. Respinti i russi di pieno ac- 
cordo coll’Austria, la Prussia e le Potenze oc- 
cidentali, verrà rimessa in attività la legale am- 
ministrazione del paese. I valacchi possono es- 
sere certi, che i russi risarciranno a suo tempo 
i danni loro recati coll’occupazione. 


faranno 
menti guerrescì 


DISPACCI TELEGRAFICI 


Bukarest 31 luglio.—Gortschakoff, ringra- 
ziando i boiardi dei buoni trattamenti fatti al- 
l’armata russa, annunzia che abbandonava la 
provincia per movimenti strategici, ma che ri- 
tornerebbe più presto che non si suppone. 

Madrid 4 agosto. — La giunta resterà in 
esercizio fino alla riunione delle Cortes. Il pa- 
gamento delle scadenze di luglio contribuisce a 
ristabilire la confidenza. La divisione dell'ex- 
ministro generale Blaser è attesa da un mo- 
mentò all'altro. 

Il giornale Berlinghe Siclende di Copenha- 
ghen del 6, trae dal Svenska di Stocolma la 
notizia che 12 legni da guerra furono veduti 
il 2 in prossimità dei fari svedesi dirigersi verso 
Degerby. 

Corre voce che i francesi hanno occupato 
le isole d' Aland dopo un cannoneggiamento 
di 7 ore. 

Vienna 6 agosto—Un dispaccio trasmesso 
dalla corrispondenza austriaca da Odessa il 31 
luglio reca: ieri (30) le flotte alleate erano sta- 
te vedute a Sebastopoli accompagnare moltissimi 
trasporti. 

Berlino 4 agosto—S. M. il re si fece una 
piccola contusione al piede ‘e in conseguenza fu 
aggiornato il suo yiaggio a Pothus. 

Coburgo 2 agosto+-La' partenza di S. M 


i 


il 


Vista In sudd. 


ti non chi 


Sito che 


rapp. dal Pro. 


menti di Albano. È Marini r. c. dall'altra; Sall'i lioeébi:05:oltre itimiporio della presente 

Si deduce a pubblica notizia per ogni, | .tore Arpmossa direlta ad 9 n Sica. ARIA, a 
effetto;di ragione, ed a forma del $ 1596 |' danna del convenuto al pa ‘Utienzà nel giornò 48 
del Regolamouto ivo, ‘di ‘dodici e'baj. 50 dovali rgi 20 detto. 


nuto a tutte le spese anche irrepetibili. 
istanza. .Considerando ec. 
Tavocato ec. Noi Felice Avv. Cogconi As- 
+«ossore del. Trib,-Civile.di Roma giudican», | 
; do definitivamente in primo grado di giu- 
risdizione condanniamo il citato al paga- 
mento di scudi dodici ‘e baj. cinquanta do- 

si muthper altrettanti al medesimo dall’Istante 
lle spese del 


. Sig. Salvatore Lenti, 
titàtto. Per èopia con- 


ci ————____—_—_r_————__—___7_2___ 
I 


re del Portogallo fu aggiornata a causa di un' 

indisposizione sopravenutagli. 

- - ’-’;’- re -= 
BOLLETTINO SANITARIO 

A Genova dal 3 al 4 vi sono stati 218 
casi, di cui 104 morti: e dal 4 al 5 sono stati 
187, di cui 92 morti. Il totale dall’ invasione 
ascende a 2213, di cui sono morti 957. Vi 
ha perciò una leggera diminuzione. 

— Il Cattolico dice che il cholera infieri- 
sce ad Arquata, Serravalle e contorni. I quat- 
tro cholerosi ricoverati nel lazzaretto di Tori- 
no sono in via di guarigione. 

I A Marsiglia il 2 agosto vi furono soltan- 
to 43 casi, e il numero dei guariti è sempre 
superiore a quelle dei morti. 

A Napoli il giorno 3 vi furono 315 mor- 
ti, e il giorno 4 furono 305. 

A Tolone il morbo aumenta. Nella Galli- 
zia spagnuola sta sul finire : a Cadice alcuni 
casi sospetti; a Costantinopoli nelle caserme e 
negli ospedali. Molti casi al Pireo, a Smirne, 
e ai Dardanelli. 
| BORSE. 

Parigi 5 agosto. 


Quattro e +/2 per cento aperto a 98 85 
| chiuso a .. .... - 98 85 
Tre per cento aperto a . . en 20 95 
chiuso a. 4 

| Vienna 4 rosto. 
Cinque per 0/0. . 1. 33 5/8 L. 83 4/16 
I Quattro 6 1/2 per 0/0. + 73 4/4 L. 73 1/2 
| Pezzi da 20 c. ag. per 0,0. D. 24 1/4 L. 24 4/2 


| | AVVISO 

Mons. Ministro del Commercio e dei Lavori pubbli ci 
con suo dispaccio del 3 corrente N. 3830 ha data facoltà 
a questa Camera Primaria di Commercio di render noto 
al publico quanto siegue: 

Per disposizione del R. Governo Svedese le prove 
nienze da Pietroburgo, da Cronstad, da Leith, e da “ork 
|| debbano sottostare nel Porto di Stokoim a dieci giorni 
di quarantena; e quelle dei Porti di Finlandia da e per 
Abo fino alla frontiera dei Porti Russi nel Golfo Finlan 
desc e nel Baltico, dai Porti sulla Costa del Contado di 
Cork e di Wateferd nell’Irlandia, e finalmente dai Por 
| Francesi dai confini del Belgio fiho a Brest, Ja quaran 
tena sarà di giorni sette. 

Il Seg. della Camera vud@ 
| A. CARNEVALINI 


Il dott. Francesco Saverio Fiorini i) quale ha per 
lo spazio di tredici anni esercitato pubblicamente, libe 
|| ramente, ed esclusivameute l'Omiopatia pura in tatto le 
|| malattie, non eccettuate le acute, avvisa chi volesso di 
sua fiducia onorarlo, ch'egli si presta gratuitamente ai 
medici consulti in casa dall’ ore dieci antimeridiane ‘al 
|  mézzogiorno, Via della Chiesa nuova numero 44 quarto 
| piano. 
| Memoria intorno il Chelèra-Morbus in genere e sù 
quello ben giustamente temuto cioè 1’ Asiatico epidemi 
co, ove si espone il metodo curativo, coronato di un fe- 
lice successo nell’anno 1837, estratta da un'opera inedi 
ta del defonto prof. cav. Ippolito Guidi già medico di 
Sua Santità. 

Trovasi vendibile nella casa posta in via della Vignac- 
cia all’ Impresa vecchia n. 52 primo piano. — Dal sig. 
1. Spitbdover Piazza di Spagna n. 55 e 56.— Dal Tipo- 
grafo Ghiassi Piazza di Monte Citorio n. (49:— e nel 
Negozio di Libri del sig. Merle In Piazza Colonna 


forme ec. Si ordina ec. Roma dalla Curia 

Innocenziana in Monte Citoriò li 25 Lu- 
glio 4854. Salvatore Lenti Cancelliere. Ad 
. istanza in tulto eome sopra. Si notifiea al 
sig. Francesco Molli dom. piazza de*fenili 
în Trastevere n. 37 la presente sentenza 
tti gli effetti di legge ec. Per Filippo 
Proc. f. L. Albani Sost. A dì 29 
giu- Luglio 1854 affissa copia alla porta del 
ba Tribunale stante ora l'incognito domicilio 
del citato a forma di legge. 


G. Sconocchia Curs. 


U ‘Giornale di Roma ui 
1, prezzi di associazione 
Stato Pontificio, Napoli e 
bardia ec. mg 2 30. — Fi 
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GIORNI 

DELL’ OSSERVAZIONE ‘alla Temperat. di 0°R. 

Ore 7 antim. | Poll. 28 lin. 0,0 

| 40 Agosto. | » ®pomer.| » 27 » 11,8 
| ) » 9pomer.| » 27 » 11,7 


RERORBRA RE O 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come le richieste e inserzioni, 


devranno essere diretti affrancati all’Officio di amministrazione 
del Giornale di Ruma, in Via della Stamperia Camerale N. 11 A. 


Ogni volta che vi saranno molti atti governativi ed annunzi 


giudiziari si darà un supplemento. 


idi Te tro R. idil 
Barometro ridotto print d. | Umidità 
+ 16, 1 64, 
+ 25, 0 
+ 20, 0 56, 


Direzione 


del vento del cielo 


Usservazioni fatte ad ore diverse 


Calma Nuvoloso 
29, {S-0. m.| Ser. nuv.'sp. 
Calma |Ser.nuv.sp. 


Dalle 9 pom. del 9 Agosto fino alle 9 pom. del 10 detto. 


Temperat. mass. + 25,1. Temperat. min. -+ 14,4 


ROMA 11 Agosto. 
NOTIZIE DIVERSE 


La malattia del cholera, dominante in molte 
città di Europa, dal momento che è scoppiata 
in questa Capitale, grazie alla divina Provviden- 
za, procede in modo che, ad eccezione di qual- 
che caso sviluppatosi nella Città, il male è ri- 
masto nell'Archiospedple di S. Spirito, nel ma- 
nicomio e sue adiacenze. 

La SantiTA’ pi Nostro SicnoRE, sempre 
sollecita nel provvedere a tutti i mezzi, che 
possono tornare necessari, tenne presso di sè 
tna speciale Congregazione, a cui presero parte 
lEmo e Rio sig. Cardinale Segretario di Stato, 
l'Emo e Rio sig. Card. Presidente dei Sussidi, 
Monsignor Direttore generale di Polizia, Mon- 
signor Vicegerente di Roma, Monsig. Vice-Presi- 
dente della Congregazione di Sanità, Monsignor 
Commendatore di Santo Spirito e Presidente 
«lella Commissione degli Spedali, non che due 
Conservatori dell’Ecctto Municipio. 

E in virtù degli Oracoli Sovrani emessi per 
mezzo di tale Congregazione , la Commissione 
degli Ospedali, che con tanto zelo e disinteresse 
presiede alla direzione e amministrazione di 
questi luoghi pii, e la Congregazione di Sanità 
hanno disposto che per ora l’Archiospedale di 
Santo Spirito sia esclusivamente destinato ai 
cholerosi: onde gli ammalati, che soleano essere 
accolti in questo vasto stabilimento, vengono ri- 
cevuti all'ospedale dei convalescenti alla Tri- 
nità de' Pellegrini. 

Per ogni eventualità poi sono stati stabiliti 
vspedali in diversi luoghi della capitale. In ogni 
rione si è istituita una deputazione destinata a vi- 
silare pel mantenimento della nettezza nelle case 
© per le vie, a suggerire mezzi igienici, ed an- 
che a stabilire case di sussidio, se vi fosse il 
bisogno. E mentre ricordiamo tutti questi sa- 
lutari provvedimenti, amiamo di porgere un tri- 
buto di lode e di riconoscenza al clero regolare 
€ secolare: dapoichè ci è noto che molti eccle- 
siastici hanno fatto iscrivere il loro nome al 
Vicariato, dichiarandosi pronti ad ogni occor- 
Teaza, qualora il morbo avesse ad aumentare. 
Non appena si manifestarono alcuni casi a $. 
Spirito, vi accorsero i Revèrendi Padri Cap- 
Puccini, rinnovando' gli atti di carità che con 


| altri religiosi nel 1837 compirono in Roma, 


assistendo î cholerosi. I RR. PP. Riformati as- 
sii di buon grado hanno acconsentito, che îl 
loro convento di s. Pietro in Montorio sia ‘al 
bisogno convertito ‘in ospedale; ed il Rino loro 
Padre Generale ha esibiti anche gli altri con- 
venti, e ciò che più cale, ha offerto per l'assi- 
Senza degli infermi sè stesso e qualunque reli- 
gioso a lui soggetto. Eguale offerta hanno fatta 
altre religiose comunità. 


Essendosi degnata la SantiTA” pi Nostro 
Sienore PAPA PIO IX di nominare l'Emo sig. 
Cardinale Savelli a protettore del comune di 
Campagnano, nella mattina del giorno 3 corr. 
una deputazione composta dei sig. D. Camillo 
Gori Arciprete Parroco, Don Luigi Cappelli 
can. decano , e Vicario ‘Foraneo , Pietro avv. 
Venturi ff. del Priore Comunale assente si recò 
in nome del municipio e del clero a ringra- 
ziarne la SanTiTA' Sua, dalla quale fa accolta 
con singolare amorevolezza ed affabilità. 

Si recò quindi la stessa deputazione ad 
ossequiare l'Etmo Card. Antonelli Segretario di 
Stato, dal quale fu egualmente accolta con tratti 
di bontà particolare, e quindi dall'Emo Pro- 
tettore, da cui fu ricevuta con quei modi di 
speciale amorevole gentilezza dei quali è soli- 
to usare. 


— Alle ore 11 antimeridiane di giovedì 
10 corrente venne eseguito nell’ atrio del pa- 
lazzo del S. Monte di Pietà di’Roma alla pub- 
blica vista il duodecimo bruciamento di carta- 
maneta per la somma di scudi duecento cin- 
quantottomiladuecentosettantasei, e bai. 78 ritirata 
ulteriormente dal corso in grazia della emis- 
sione di eguali valori metallici, a forma del- 
l'annunzio datone dalla Eccellentissima Commis- 
sione speciale istituita per la estinzione di detta 
carta con sua notificazione del 5 sud. mese. 
Le cautele e formalità consuete accompa- 
gnarono l'atto, che fu presieduto dalla enuncia- 
ta Commissione coll'assistenza dei sig. rappre- 
sentanti sì del Comune che della Camera pri- 
maria di Commercio di Roma, regolando la 
combustione con la sperimentata esattezza i 
militi Vigili Pontifici, e rogandone processo 
verbale il sig. Angelo Testa Segretario e Can- 
celliere della R. C. A. 
Il Segretario della Commissione 
FiLipPo RUSPANTI 


«STATI ITALIANI 


REGNO DELLE DUE SICILIE 
"“®PaERMo 27 Luglio. 


La Gazzetta Officiale di Palermo pubblica 
un deoreto reale, per cui il‘magistrato supre- 
mo. di salute, considerando che nélla città di Na- 

oli disgraziatamente si sono manifestati dei casi 
Si malattia accompagnati da tuttii sintomi di 
cholera asiatico, a garanzia della pubblica sa- 
lute di quella parte dei reali domini, ha deciso. 

1. Che le derivazioni della città ‘e golfo 
di Napoli, qualora abbiano avatà traversata fe- 
lice; siano sottoposte ‘alla contumacia - di pepe 
coll'espurgo: delle. merdi ;in lazzaretto, ‘e al ri- 
fiuto .con traversata infeli LR 

2..Che quelle: del rimanente dei reali do- 
mini, continentali. subiscano la: contumacia di os- 


servazione di giorni dieci collo sciorino degli 
effetti d'uso a bordo del naviglio. 

3. La posta, che va in Messina dall'altra 
parte dei reali domini tanto per via di mare, 
che per terra, sarà trasportata nel lazzaretto per 
ivi essere espurgata come di legge. 

— Le provenienze da Lipari, dalle isole 
Eolie e da Ustica, sono assoggettate alla contu- 
macia di giorni sette %i. osservazione. 

— Con altro decreto reale del 25 luglio 
è stato deciso, che un cordone terrestre fosse 
subito stabilito lungo la linea da Milazzo a Ta- 
ormina, perchè vicina assai alla opposta Cala- 
bria. Onde resta vietata in tempo di notte la 
pesca nel mare da Patti a Taormina, potendosi 
solo esercitare di giorno e alla distanza di quat- 
tro miglia dalla spiaggia: e resta vietata pure 
nello stretto di Messina. 

E S. E. il principe di Satriano, Luogote- 
nente generale di S. M. nei reali domini oltre 
il Faro, nell’ordinare la esecuzione di questo 
reale decreto, ha stabilito, secondo il decreto 
del 12 settembre 1836, che saranno puniti con 
la pena di morte i misfatti: 1° di violazione 
del cordone sanitario posto sulle spiagge, coste 
ed altri luoghi di Sicilia: 2° di violazione di 
contumacie stabilite dai regolamenti sanitari: 
3° di immissione di generi di contrabbando 
sanitario o di disbarco furtivo » sia di generi, 
sia di persone, di cui è interdetta la comuni 
cazione, 0 sottoposta a straordinaria contuma- 
cia : 4° di falsificazione di patenti sanitarie : 
5° di complicità in alcuno degli enunciati mi- 
sfatti, del pari che di recettazione data scien- 
temente e volontariamente ad oggetti immessi 
dall’estero con infrazione delle leggi sanitarie : 
6° di resistenza commessa con armi contro i 
deputati e le guardie sanitarie per oggetti re- 
lativi al servizio: 7° di diserzione delle guar- 
die sanitarie e di ogni abbandono dal proprio 
posto , nell'atto del servizio, 

Gli imputati saranno tradotti innanzi al 
consiglio di guerra, e processati col rito su- 
bitaneo. 

— Un altro decreto dello stesso Luogo- 
tenente generale prescrive che un cordone sa- 
nitario venga subito stabilito lungo tutto il lit- 
torale della Sicilia, e prescrive le norme per 
lo stabilimento del cordone sanitario. 


PARMA 5 Agosto. 

La Gazzetta di Parma pubblica la seguen- 
te notificazione : 

Nuovamente il partito sovvertitore, minac- 
cioso sempre da’ suoi nascondigli, ha cercato 
di porre'in esecuzione un esecrabile suo pia- 
no, adoperando gli stili de' suoi satelliti, mac- 
chiati ancora del più nefando misfatto, non ha 
guafi commesso, e così apportare a questa città 
nuove sciagure. 

A conseguire una mutazione dell’attuale 


forma di governo, la mattina del 22 luglio u.° s.° 
scoppiò în più punti dî questa città una som- 
mossa popolare, provocata da tn orda di co- 
spiratori armati c portanti insegne repubblica» 
ne, facendosi fuoco e rovesciandosi dai tetti 
tegole e sassi sulla truppa accorsavi a reprimerla. 

Siccome correi di un ‘atto legalmente 
cosfatato e colti chi con a chi con segni 
rivoluzionari, chi con munizioni da guerra fu- 
rono tradotti innanzi al consiglio di guerra per- 
manente, riunitosi in questa città addi 3 mese 
corrente li; 

Barilla Enrico delli furono Pietro e Picck 
notti Maria, d'anni 24, nato e domiciliato in 
Parma, negoziante, scapolo ; 

— Mattey Emilio, delli farono Luigi e Toschi 
Maria, di anni 25, nato a Montechiarugolo , 
scapolo ; 

— Adorni Cirillo, del fu Ferdinando e della 
vivente Raimondi Angela, d'anni 27, nato ad 
Ozzola, scapolo 

— Facconi Luigi, di Michele e della fu Bisi 
Luigia, d'anni 23, nato a Parma, scapolo: Questi 
tre ultimi guardie delle reali finanze residenti 
a Parma; 

x Bompani Pietro, del fu Angelo e della vi- 
vente Redegonda Rosa, d'anni 29, nato alla 
Certosa di Parma, domiciliato in questa città, 
surnomato il Casaro, calzolaio, scapolo; 

I quali vennero dal consiglio stesso di- 
chiarati colpevoli del crimine di cospirazione 
contro la sicurezza dello «stato diretta a can- 
giare la forma di governo e susseguita da un 
priucipio d'esecuzione ; e come tali, in appli- 
cazione degli articoli 114 del codice penale 
comune e 1° del sovrano decreto 22 dicembre 
1851 che riunisce tutte le leggi concernenti lo 
stato d'assedio, condannati alla pena di morte 
mediante fucilazione. 

Tradotto pure nanti il consiglio stesso : 

Raschi dottor Filippo, delli furono dot- 
tor Luigi e Cignolini Isabella, d'anni 51, 
nato a borgo san Donnino e domiciliato a Par- 
ma, dottore in medicina, ammogliato senza fi- 
gli, venne dichiarato innocente in ordine al 
crimine imputatogli e ridonato a libertà. 

Sottoposta questa sentenza alla suprema 
ratifica è stata in via di diritto confermata , 
commutandosi per speciale grazia la pena di 
morte in quella di 20 anni di relegazione in 
uno de' forti dello stato a Barilla Enrico, at- 
teso il sincero suo pentimento. 

Venne quindi ieri pubblicata ed oggi cs 
guita alle ore 9 a. m. nella R. Cittadella. 

Parma 5 agosto 1854. 

Dal consiglio di guerra permanente. 


Y 
STATI ESTERI 

FRANCIA 
Parigi 4 Agosto. 

Il Monitore Algerino pubblica il quadro del- 
la popolazione europea nella colonia del nord 
dell'Africa. Da questo documento risulta che 
nello spazio di due anni, la popolazione euro- 
pea è cresciuta di 8,791 abitanti. AI131 dicem- 
bre del 1852 era di 124,101 e al 31 dicem: 
bre 1853 era salita a 133,192. 

La cifra dei trasportati politici al 31 di- 
cembre 1853 era di 3000. L'esercito formando 
un effettivo di 72,557 uomini, comprendeva i 
corpi francesi per 64,207, ed i corpi indigeni 
per 6,289, la marina imperiale per 830, e gli 
ospedali militari per 1,231. 

La popolazione francese che al 31 dicem- 
bre 1852 era di 71,356 individui, alla fine del- 
l’anno passato ascendeva a 74,513. 

— Leggiamo nel Corriere di Havre: 

. Un dispaccio telegrafico annoncia la per- 
dita totale del Franklin, il quale non avrebbe 
sopravvissuto che sei mesi all’Humboldt, perduto 
anch'esso il'6 dicembre 1853. Il Franklin erà 
partito dal nostro porto il cinque luglio ‘por: 


Ù 


tando a bordo 785 tonnellate, un milione di va- 
lori e 134 jori. 

Dispacci {Mlegralici poi giutiti da Liverpool 
fanno credere ‘che nessuno è perito in questo 
naufragio: tuttì i passeggeri sono stati messi a 
terra il 17 luglio a Long-Island. 

— Il giornale dell'Alta Saona fa noto che 
il prefetto ha destituito il medico cantonale di 
Vaudvillers, per la sua poco onorevole con- 
dotta tenuta nella epidemia cholerica del comune 
di Selles. 

— A Marsiglia la società di s. Vincenzo 
de' Paoli ha pagato con un zelo ammirabile il 
suo tributo di sacrificio e di carità, durante i 
giorni della terribile prova, che ha subìta que- 
sta città. Ella si è mostrata fedele alla sua ori- 
gine e allo spirito del santo, di cui porta il 
nome. Così ha mérifato per compenso di vedere 
molti dei suoi membri iscritti fra le vittime 
dell'amore dei poveri. 

— Il Novellista di Marsiglia dice che gli 
infermieri titolari ed i supplenti hanno mostrato 
nella lotta del cholera uno zelo ad ogni prova, 
cui non ha potuto far venir meno lo spettaco- 
lo di più di 30 di loro rimasti sul campo di 
battaglia. 

La loro condotta eroica non poteva non 
essere pregiata dal generale Rostolan, comandante 
la divisione, la cui cura tutta paterna si è ma- 
nifestata con ammirazione in tali critiche cir- 
- Desideroso di incoraggire ogni bel- 
l'azione, egli ha voluto dare al corpo degli in- 
fermieri un segno particolare di collo in- 
vitare assieme a molti officiali, il sig. Triplon, 
ale infermiere, che si è distinto fra 
tutti i suoi. 

GRAN BRETTAGNA 
Loxpra 3 Agosto. 
I giornali ingle i 


ci danno le notizie di 
Lisbona del 29 luglio. La camera de’ deputati 
ha approvato, il 27, il principio generale del- 
la legge relativa all'abolizione del monopolio 
dei vapori. Il 28, essa ha votato il progetto di 
legge relativo alla vendita «e la riduzione di 
1000 a 100 reis del diritto che colpisce all'im- 
portazione l'argento monetato o in verghe. 

La sessione doveva essere chiusa oggi 1, 
agosto. Si pensava che la camera avrebbe an- 
cora il tempo di votare la strada di ferro pro- 
gettata da Lisbona a Cintra. 

— Il conte di Clarendon, interpellato nel- 
la ultima seduta della camera dei lordi, sulle 
misure prese dal governo inglese per la distru- 
zione dei pirati che affliggono talune coste del- 
l'Africa, ha risposto che il gabinetto di S. M. 
britannica, dopo d’ essersi inutilmente rivolto 
all'imperatore del Marocco, il quale ha dichia- 
rato la sua impotenza di corrispondere ai voti 
della regina di questa congiuntura, ha inviato 
in Gibilterra un legno il quale sarà ultimamen- 
te incaricato di fare la caccia a questi pirati. 


GERMANIA 
AmBurgo 1 Agosto 

Oggi si è saputo, che in forza di ordini 
recenti dell'ammiraglio tutti i bastimenti da 
guerra inglesi che stanno davanti a Copenaghen 
e sulle varie rade nel Belt e nel Baltico soniò 
partiti per raggiungere le flotte alleate dinanzi 
alle isole di Aland, dove devorio fà essere 
giunte le truppe francesi imbarcatesi a Calais. 

Dopo le ultime-notizie di Pietroburgo in 
data del 26 luglio, sappiamo che il passaggio 
per quella capitale di truppe provenienti dal- 
l'interno dell'impero ha ripreso da alquanti 
giorni nuova attività. Secondo il: solito, S. M. 
l'imperatore la ispeziona personalmente e fa 
distribuire ad ogni goldato uno o due rubli di 
argento secondo. il grado di soddisfazione, che 
ne lia avuto. Da' ‘quésti arrivi s'argomenta a 
Pietroburgo bhe «Ia guerra è ben lungi dallo 
essere finita' così’ presto: Il'miinistro della guerra 
avca' ordinato ‘al'principiò del mèse ‘passato ai 
vari ‘comitale’ del ‘corpo di armata di Oran- 


bourg, mobilizzato, di prepararsi ad entrare in 
campagua, e molti di questi reggimenti sono 
già in cammino per. Pietroburgo. 

Da alcuni giorni vi ha grande movimenwo 
nel campo formato a Krassnoe-sfilo, ove stan- 
no accantonati principalmente i battaglioni di 
riserva della guardia organizzata da tre mesi. 
Si aspettava anche l'ordine della partenza dei 
reggimenti della guardia imperiale per l'armata. 

Un giornale annuncia che il governatore 
generale ad interim di Rudica avrebbe dato or- 
dine alla banca di Varsavia di far mettere in 
luogo sicuro, nella cittadella, tutti è fondi, 13 
milioni di fiorini di Polonia; ma questa notizia 
merita conferma. 

— La Voss-Zeit. reca, che fra i governi 
bavarese e prussiano su proposta del primo 
venne conchiusa una convenzione, secondo cui 
in avvenire pel conferimento di ordini a sud- 
diti bavaresi, dimoranti in Prussia, o viceversa 
a sudditi prussiani dimoranti in Baviera, si du- 
manderà al governo dei sudditi prima del con- 
ferimento, se ciò gli aggrada, e la distinzione 
non verrà accordata, se non nel caso che am- 
bedue i governi concordassero. 

-— Leggiamo nella Schles. Zeit: 

Nuovamente circolano delle voci sulla mu- 
bilitazione dell’esercito; mentre da un canto si 
vedeva in un dispaccio del Moniteur francese 
sulla ritirata dei russi dalla Valacchia una pro- 
va della necessità di mobilizzare l’esercito, d' 
tro canto se ne traeva la conseguenza contra 
ria. Le voci, che ora circolano, si basano sulle 
misure prese, che però, secondo comunicazioni 
degne di fede, non sono altro che misure ge 
nerali, relative alla chiamata, al vestimento delle 
truppe, e non implicano già la chiamata even- 
tuale della riserva. Non si può che ripetere la 
differenza che passa fra la mobilizzazione dell’in- 
fanteria e quella della cavalleria e dell’artiglie- 
ria. Il governo non sottrarrà senza motivi gra- 
vissimi (che ora non sussistono) al paese le 
forze necessarie pei lavori della messe. 


PERSIA 

Stando ad alcune corrispondenze pubblica- 
te dal Courrier de Marseille, sarebbe seguito uu 
nuovo cangiamento nella politica del Governo 
di Tcheran. Si diceva a Costantinopoli che il 
principal membro del gabinetto persiano si fo 
se recato presso il generale russo che comanda 
nella Georgia e gli avesse sottoposto le condi- 
zioni, a cui lo sciah consentirebbe a soddisfare 
le domande dello ezar. I patti sarebbero que 
sti: 1. La Russia si obbligherebbe a restituire 
alla Persia la provincia d'Erivan, sino a Go- 
cha, il territorio di Karabagli e una parte di 
quello di Taulish; 2. la Russia annullerebbe i 
debiti della.-Bessia ;.3. la Russia si obblighe- 
rebbe a dar wiuto alla Persia per riacquistare 
i distretti di Kuttur-Dambet e tutte le porzio- 
ni di territorio conquistate dai turchi nella pro- 
vincia d’Azerbijan; 4. due milioni di ducati ver- 
rehbero rimessi dalla Russia al negoziatore per- 
siano. Verso queste condizioni, la Persia si met- 
terebbe affatto a disposizione dello Czar; e s’im- 
pegnerebbe ad impiegare il suo esercito non pur 
contro la Turchia, ma eziandio « contro tutti 
i suoi nemici a. 
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NOTIZIE IRECENTISSIME 


Abbiamo i giornali di Madrid fino al 31 
luglin : 

Un reale decreto del 30 luglio dice che 
considerando i molti e importanti servigi del 
tenente generale Evaristo San Miguel, viene 
promosso a capitano generale’ dell'esercito na- 
zionale. 

Un altro decreto concepito negli stessi ter- 
mini crea egualmente capitano generale dell’e- 
sercito, il sig. O'Donnel, conte di Lucena. 

Il sig. Salazar, brigadiere d°’ infanteria, è 
promosso a maresciallo di campo. Altri parti» 
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colari decreti nominano i ministri, i cui nomi 
già abbiamo pubblicati nel giornale di ieri. 

Durante l’asseriza' dei ministri di grazia e 
giustizia, del commercio èc. sorto incaricati del 
portafoglio i signòri Pacheco, Collado e Salazar. 

Il duca della Vittoria il giorno 30 ha ri- 
cevuto tutti i generali officiali della guarnigio- 
ne, e altre corporazioni, che mossero a fargli 
visita. 

— I giornali di Parigi hanno la data del 6. 

Il Moniteur nella parte officiale contiene 
un decreto, che porta la nomina dei presidenti, 
vice-presidenti. e segretari dei consigli gene- 
rali dei dipartimenti per la sessione dal 1854. 

Contiene ancora la lista delle persone che 
hanno avute onorifiche ricompense in medaglie 
di oro e di argento. 

Le LL. MM. hanno preso il lutto di 8 
xiorni per la morte della principessa Wasa, fi- 
glia di S. A..L e R. madama la granduchessa 
madre di Baden. 

Il Corriere di Marsiglia smentisce la voce 
sparsa, che oltre il cholera fosse in quella città 
scoppiato anche il tifo c la febbre gialla. 

Il Times del 4 consacra un articolo. sulla 
ritirata dei rossi dalla Valacchia. 

Si sono fatti i più grandi sforzi, perchè 
l'Australia potesse. imbarcare altri pezzi di 
assedio e 300 artiglieri regi destinati alla guer- 
ra di Oriente. 

Il sig. Walker ha visitato 1’ arsenale di 
Wolwich, onde esaminare i lavori delle scia- 
luppe cannoniere destinate al Baltico. Le sei 
muove cannoniere avranno a bordo due canno- 
ni ciascuna : e questi cannoni secondo il mo- 
dello di Lincester, slanciano un proiettile alla 
distanza di 4 miglia e mezzo, e con grande 
precisione. 

Il Dauntless carica munizioni, obici, razzi 
© palle ce. per le squadre del Baltico. 

Scrivono da Scbastopoli a Vienna în data 
del 20, che il porto non fu molestato fino a 
quel giorno dalla flotta anglo-francese : che la 
flotta russa non uscì dal porto, che però delle 
squadre russe incrociavano regolarmente alla 
costa, onde osservare i movimenti del nemico. 
Uo tentativo di incendiare la flotta fu denun- 
ziato il 16 e stornato : un consiglio di guerra 
ha incominciato le inquisizioni contro gli in- 
colpati. 

PariGI 5 Agosto. 

La Patrie del 5 agosto annunzia prossima 
Una nuova organizzazione dell'armata di Parigi 
sotto gli ordini del maresciallo Magnan in sc- 
guito del movimento di truppe che si recano 
al campo di Boulogne. Essa si comporrà di due 
divisioni d’infanteria e una divisione di caval- 
leria, non compresa la guardia imperiale che 
va rapidamente formandosi, nè le truppe spe- 
ciali di guarnigione. L'infanteria consiste în 
22 battaglioni che sommano 16 a 18 mila uo- 
mini, casermati in Parigi stessa, a Vincennes e 
nelle fortezze vicine; la divisione di cavalleria 
ha 3600 a 4000 uomini. Ogni divisione ha due 
batterie di artiglieria; sono 1000 cannonieri 
in tutto, e 36 bocche da fuoco. Si aggiunga il 
reggimento delle guide, la scuola militare e due 
battaglioni di gendarmi, insieme circa 8090 uo- 
mini; un battaglione di pompieri, e un ba ta- 
glione & tre squadroni di Guardie di Parigi. 
Così (conclude’ la Parri inblgrado te-esigenze 
della guerra e la necessità d'aver campi d'eser- 
cizio al nord e al mezzogiorno, la capitale della 
Francia conserva sempre un imponente armata; 
e fra pochi giorni ella sarà aumentata di un 
terzo, mediante tima truppa scelta che risvo- 
glierà n popolazione la memoria dei vecchi 
compagni di gloria di Napoleone. 

— Ecco la lettera dell'imperatore annun: 
ciata nel giornale dî fèri. 

n Signor maresciallo, 
“ Richiamo la vostra attenzione sui risti av- 
venimenti che si succedono pediigo.. | 


medesim'epoca quand’occorre la necessità rioni 


viaggiare trappe nél colmo del caldo. Se questi 
accadono malgrado tutte le’ precauzioni prese, 
non è a farsenè addebìfo @ ‘veruno; ma se per 
eccesso di zelo, e pèr eseguire troppo alla le 
tera un ordine generale dato da lontano si com- 
promette la salute e sin’anche Ja vita dei sol- 
dati, io voglio che i capi sieno' severamente 
biasimati. 

Non starò a citare esempî, ma in molte 
divisioni militari, i generali non hanno proba- 
bilmente adoperato, come avrebbero dovuto, 
una prudente circospezione circa il modo di 
dare esecuzione agli ordini ‘emanati dal mini- 
stro della guerra. In tempo di guerra, quando 
un capo giunge all'ora assegnata al punto pre- 
ventivamente indicatogli, è degno d'ogni lode, 
avesse pure lasciato la mef$ de’ suoi uomini 
sulla strada, perchè allora l'interesse militare sta 
innanzi a tutto; ma in tempo di paci il primo 
dovere d'un capo è aver riguardo a’ suoi sol- 
dati, e di evitare premurosamento tutto ciò che 
compromette inutilmente la loro vita. Io dunque 
vi prego d’indirizzare ai comandanti delle divi- 
sioni militari una circolare che richiami alla 
loro memoria le precauzioni atte a prevenire 
per quant'è possibile la rinnovazione di consi- 
mili infortuni. Dopo tutto ciò, sig. maresciallo, 
vi auguro che Dio vabbia nella sua santa pro 
tezione. 

Fatto a Biarnitz il 1° agosto 1854. 

NapoLEONE. 


Lonpra 4 Luglio. 

Secondo il 7imes, sarebbe imminente an 
attacco contro Sebastopoli, dalla parte di terra, 
con 80,000 uomini. 

— Il Daily-News dice che ieri a Southam- 
pion si ricevettero ordini dal governo di te- 
ner pronto alla partenza l'Marbinger per tras- 
portare in Oriente sir George Catheart ed il 
suo stato maggiore. 

MapriD 1 Agosto. 

Il Diario Espanol ci fa conoscere che il 
duca della Vittoria sarà governatore del palazzo 
nel tempo stesso che presidente del consiglio. 
Quanto al comando delle guardie, esso è afli- 
dato al generale San Miguel. 

Il duca della Vittoria ha dovuto visitare le 
barricate la mattina del 1° agosto; dopo di che, 
dice un dispaccio privato, si è cominciato a 
levarle dietro l'invito del maresciallo. Un di- 
spaccio del Moniteur, datato da Irun il 4 ago- 
sto, constata pure che la circolazione si rista- 
bilisce'. Frattanto gli uffizi del debito pubblico 
non sono ancora aperti. 

Bertino 4 Agosto. 

Bismarck-Schonhausen è qui giunto da Fran- 
coforte. 

— Vengono fatte le liste di quelli ex-mi- 
litari che non appartengono ‘alla categoria dei 
totalmente invalidi. Viste le presenti perieolose 
condizioni molti ex-ufficiali, e fra essi uomini 
già in tarda ctà, offersero i loro servigi al no- 
stro re. Per quello che si dice, una parte del 
nostro corpo di armata (IV) si radunerà c dopo 
la raccolta occuperà un campo nei contorni di 
Schkenditz. 

—Il conte de Konigsmark, ch'erasi recato 
alla corte di Pietroburgo con uno scritto di 
congratulazione della nostra eorte per S. M. 
l’impetatrice in occasione ‘dél suo giorno na- 
talizio, è ritornato ormai 4g/quella capitale. 

‘| FRANCOFORTE A Agdito. 

La Danimarca ha accedutò' senza: riserva 
nella seduta dell'altro ieri; della dieta federale 
all'alleanza offensiva e difensiva austro-prus- 
siana. > 1 % (‘Corri Tal.) 


{giunse ieri in 


virrerotizil 

= Finita l'ispezione il generale d'autiglie- 
ria barone de Hess rilasciò alle «truppe delle 
due. armate un ordine in cui Gspresse. la ..sua 
speciale soddisfazione. Il generale ebbe, in que- 
sti ultimi giorni ripetute conferenze col mini- 
stro degli esteri conte de Buol-Schauenstein. 

— Per quello che ci si assicura da fonte 
positiva, il regio aiutante d'ala sig. de Manteuf- 
fel avrebbe dichiarato a Vienna che S. M. il 
re è fermamente risoluto di far da mediatore 
fino al termine della crisi: da quel momento 
in poi però di procedere energicamente agli 
armamenti di guerra. I piani per questa even- 
tualità furono dettagliatamente elaborati e co- 
municati all'imp. reg. gabinetto. Il re vuol con- 
temporaneamente esaminare il sistema di mo- 
bilizzazione e fissare a suo tempo il più breve 
termine per la realizzazione di quest'ultima. 

Bokarest 2 Agosto. 

Bukarest è ormai sgombrata del tutto dalic 
truppe russe. Il principe Gortschakoff! rimise 
ieri l'amministrazione della Valacchia a Kanta- 
kuzeno e sc ne ritornò all'armata, la quale mar- 
cia oggi da Tzilawa alla volta della Moldavia 
Il quartiere generale di Omer pascià, a quanto 
dicono le ultime notizie qui giunte, trovavasi 
il giorno 29 ancora in Kalugereni. A tenore di 
relazioni pervenute in questa capitale, i russi 
resero impraticabile la strada che mena a Cron- 
stadt. 

— Il gran logoteta Kantakuzeno ricevette 
uno scritto di Omer pascià datato da F 
chti, nel quale egli viene invitato di tenere in 
pronto provvigioni da bocca ed alloggi in città 
per 12,000 uomini, e pane e carne per altri 
20,000 uomini che accamperanno avanti la Por- 
ta di Cronstadt, 

— 1 russi sgombrano questa mattina la no- 
stra capitale. Non sappiamo con certezza ove 
stiano le truppe ottomane, essendochè la strada 
da qui a Giurgevo fu resa in alcuni tratti im- 
praticabilo dai fuggenti rassi. GorischakofT tri- 
vasi col suo quartier generale a Buseo. 

Jassy 31 Giugno. 

Il principe Gortschakoff autorizzò il baro- 
ne Osten-Sacken di deporre, di cointelligenza 
con suo fratello, oggigiorno vice-presidente del 
consiglio di amministrazione della Moldavia, im- 
piegati moldavi, ed anchei ministri, e di no- 
minarne altri in lor vece. Questa disposizione, 
in seguito alla quale la Moldavia viene ad es 
sere trattata come una provincia russa, fece la 
più grande sensazione senza però far aumen- 
tare le simpatie per la causa moscovita. Con- 
tinui movimenti di truppe in tutte le direzioni 
Da Skuleny marciano alla volta di questa capi 
tale altri 3,000 uomini. 

— Alcuni reggimenti si sono già ritirati 
fin dietro il Pruth, siccome si spera che sarà 
sgombrata non soltanto la Valacchia, ma altresi 
la Moldavia. 

SrocoLma 3 Agosto. 

Il generale Baraguay d'Hilliers ha ragginn- 
to la flotta. Le truppe francesi sono attualmen- 
te in vista delle isole d'Aland. I russi hanno 
spediti deî rinforzi considerevoli a Gunca-Ca- 
scby. 


DISPACCIO TELEGRAFICO 


Firenze 9 agosto. Notizie pervenute da 
Vienna per via telegrafica ‘in data degli 8 an- 
dante portano che il ministro russo Gortschakòff 
aveva oflicialmente annunziato che la Russia 
sgombrava senza dilazione i due Principati Da- 
nubiani, dichiarando insieme che l'ulteriore au- 
mento di truppe austriache sulla frontiera rus- 
sa sarebbe d'ora in poi considerato come un 
atto ostile. 

DISPACCI ELETTRICI 
‘|Barcellona 6 agosto—La popolazione emi- 
gra.in- disordine dalla città por timore del elio< 
lera,.;Il capitano; generale ha pubblicato ‘un pros! 
clama, con cui fa invito alle persone oneste per 


È SOCIETA’ ANON) 
d grande 


proibito l'esportazione dalla città de' generi. di 
consumo. Ha ordinato che gli opifict siano aperti 
e che gli operai siano astretti ‘al lavoro. Si te- 
mono serî disordini. AREA 

— Una scialuppa con a bordo il principe Co- 
stantino che faceva un'escursione nel mar Nero, 
ha naufragato; il principe fu salvato da Galitzin; 
quattro marinari perirono. : 

Il Moniteur dà il seguente estratto dall'or- 
dine del giorno del vice-ammiraglio Parceval: 

Ledsund 30 luglio — L'imperatore non ha 
voluto che l'azione delle flotte si limitasse al 
blocco di 500 leghe. Lo scopo cui sono desti- 
nate è molto più importante. Le truppe spedite 
sotto il comando delgen. Baraguay faranno co- 
noscere alla regione del Nord ciò che può la 
volontà della Francia. 

Bombay 1 agosto—Ava è disposta alla pace. 
Circolavano voci a Caboul che lo czar renderà 
alla Persia le province conquistate. Essa spedirà 
due armate contro la Turchia. 

I russi hanno preso la fortezza di Kokan. 
La spedizione olandese contro Borneo è ri 
scita. La corvetta Sumatra è stata bruciata nella 
rada di Kema; l’equipaggio si è salvato. 


BOLLETTINO SANITARIO 


A Genova dal 5 al 6 vi sono stati 159 
casi, di cui 94 morti: il giorno 7 vi furono 
153 casi nuovi, e decessi 75: nella provincia 
S1 casi, e 43 morti. 

A Napoli il giorno 4 corrente si trovavano 
in cura negli ospedali 1605 cholerosi. 

A Marsiglia scoppiò il cholera il 21 giu- 
gno, e il massimo dei morti si ebbe il 22 lu- 
glio, essendo arrivato a 139. Il totale dei morti 
di cholera dal primo giorno dell'invasione fino 
al 3 corrente è stato di 2072. Il giorno 4 non 
vi furono che 29 morti. Ad Arles il totale dei 
morti è stato di 500, dall'epoca dell'invasione. 


burgo: è cessato sulle flotte del Baltico. 
A Livorno il giorno 8 vi furono 13 cast 
nucsi, a Viareggio 6, a Firenze e Pisa nessuno. 


BORSE. 
Parigi 7 agosto. 


tt 4/2 cento aperto a 9—- 
Qual Toei peri ndo; ape! ager 
Tre per cento aperto a . ere. +20 25 

chiuso a. ... +74 25 

Vienna 5 agosto. 
Cinque per 0/0... .....D.84 L. 84 4/8 
Quattro e 4/2 per 0/0... . D. 74 L. 73 4/4 


Pezzi da 20 c. ag. per 0/0. D. 24 1/2 L. 25 


AYVISO 
TRAZIONE DELLA NAVIGAZIONE A VAPORE 
NEL REGNO DELLE DUE SICILIB. 
» 13 
L'Adunanza generale de’Soci ch'era stata convocata 
in Napoli pel giorno {6 agosto è stata postergata al di 
45 settembre prossimo venturo. 


—_—___________________________ 


Girolamo Ruggeri Medico Primario nell’Osp. Apost.di 
s. Michele fà conoscere il suo metodo curativo tenuto nel 
cholera morbus nell’anno 4837, dal quale ne ottenne un 
felice risultato; di modo che in ventidue cholerici cu- 
rati in Città, cinque ne perirono, e dieciassette sopray- 
vissero, tra quali molti ancora sono viventi ( non con- 
templati quelli curati nell’ Ospedale cholerico di S. Ca- 
listo, ove era Primario. ) 

Il sudd. metodo consisteva nel far prendere ogni ora, 
cominciando nello sviluppo del male, dieci grani di co- 
lomelano del Riverio, unito a mezzo grano di oppio per 
il lasso di sei ore, accompagnata tal somministrazione da 
bibite calde diluenti, da frizioni continuate in tutta la 
superficie cutanea di spirito canforato, e da comunica- 
zione di calore per mezzo di panni di lana nell’estremi- 
tà superiori ed inferiori. Si ommette il resto della cura, 
dovendo ognuno per questa ricorrere al proprio medi- 
co, quale deve tutto diriggere. 

A. C. 


DELLE 
MINIERE O FONDERNE DI ZINCO 


della Vielle Montagne. 
Ha 


BIANCO DI ZINCO 


VANTAGGI DELLE PITTURE A BIANCO DI 2INCO 
SU QUELLE A BIACCA. 


Come bellezza e durata esse sono incomparabilmente 
superiori. — Esse non influiscono perniciosamente sulla 
salute. — A_ peso eguale il bianco di zinco copre una 
superficie più grande che la biacca in modo da offrire 
alle emanazioni solfu- 
reo ed altre, le pitture col bianco di zinco conservano 
lungamente la loro freschezza, mentre poche settimane 
bastano ad alterare quelle colla biacca.— Si raccoman- 
da perciò assolutamente pei locali da bagni, caffè, tes- 
tri e geveralmente pei pubblici stabilimenti. Il bianco 
di zinco s’impiega con egual successo tanto all'olio, el- 
l’acqua di ragia, che alla vernice e all’aoqua — Esso si 
vende pure dalla Società della Vicille Montagne.—Tut- 
ti i barili portano la sua impronta. 

Deposito generale: Società della Vieille Montagne, 
ruo Richer, 49 a Parigi. 


DEPOSITO IN ROMA 
PRESSO G. DALLEIZETTB 
Fontanella di Borghese 56 A 


ARRIVI 
DAL GIORNO 5 AL GIORNO 6 AGOSTO. 


Gimond John di Svizzera, propr., da Firenze. 
Valletti (de) Camillo di America, propr., da Firenze. 


PARTENZE 
DAL GIORNO 4 AL GIORNO 5 AGOSTO. 


Balzani Leopoldo di Francia, propr., per Firenze. 
Blake Giovanni di America, propr:, per Firenze. 
Ceccopieri Bernard. d'Austria, consig., per Firenze. 
Cogniad Maria di Francia, propr., per Napoli. 

DAL GIORNO 5 AL GIORNO 6 AGOSTO. 
Angelin! Annibale di Perugia, possid., per Parigi. 
Lannuti D. Ferd. di Archi, sacerdote, per Chieti 
Pasquali Agnese di Roma, possid., per Firenze. 
Schatter Giorgio di Svizzera, negoz., per Firenze. 
Sain Michiel Aug. di Roma, impieg., per Toscana. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Si fa noto a chiunque per ogni effetto 
di ragione, ed a forma del $ 4596 del Reg. 
Legislativo, che dalla Santità di N.S. acco- 
gliendosi 1° istanza del sig. Antonio Jaco- 
angeli con benigno Rescritto del giorno 9 
luglio '854,e successivo decreto esecuto- 
riale esibiti negli atti dell’infrascritto No- 
taro, è stata interdetta al medesimo ogni 
facoltà di amministrare i suoi/beni, e 
«1 far contratti di sorta alcuna, ed è sta- 
to deputato in Economo del di lui Patri- 
moniv il sig. avvocato Benedetto. Giore- 
nale. 

Roma questo 


40 Agosto (854. 
Fabio Ranuzz 


‘ot. della Segnatura 


AVVISO DI VENDITA. GIUDIZIALE 

In virtù di Sentenza proferita dal Tri- 
bunale Civile di Civitavecchia li 40. febbra- 
ro 4854 reg. li 48 detto al vol. 23 fog. 43 
ver. cas. 2 dal Prep. G. Matteini colla qua- 
le venne ordinata la vendita giudiziale del- 
l’infrascritto fondo. A termini del capito 
lato e documenti annessi prodotti nel dì 
7 Aprile 4854. 


e 


Corneto; satti.altittof, +e» CRC 
irene, piezzo sul. qui Wi ‘aprifà 
l'incanto è di sc. ottocento dodici e ba- 
iocchi 84 in conformità della giudiziale 
perizia prodotta in — L'incanto avrà 
luogo in Civitavecchia nella sala del pa 
lazzo Comunale nel giorno di Giovedì die- 
cissette Agosto 4854 alle ore 40 antim. 
Blasi Pros. 


Ad istanza dell’Hlmo DI D. Alessan- 
dro Ranuzzi Procuratore di Collegio nella 
qualifica di curatore speciale, deputato con 
ordinanza del Tribunale Civile di Roma 
+. turno del giorno $ corr., al minorenne 


Adriano Nardecchia, si procederà al legale” 


ed estragiudiz 
effetti tutti 


e Inventario dei beni ed 
lati dal fù Pacifico Nardec- 


chia morto in Roma con testamento aper-. 


to e pubblicato. negli atti del sott. Notaro 
ii giofno 7 corrente, quale Inventario avrà 
principio col ministero del med. Notaro il 
giorno di lunedì 44 corrente alle ore 9 
antemeridiane nell’ ultima abitazione del 
defonto posta in Roma via della Dogana 
vecchia n. 23 per quindi proseguirsi in 
altri giorni ed ore da destinarsi in fine di 
ciascuna sessione, coll’opera dei rispettivi 
periti, e sotto tutte le riserve di ragione. 

Onde poi l'eredità del defonto non ri- 
sentisse alcun danno, tanto per il deperi- 
mento dei comestibili esistenti nella pastio- 
ceria, e locali annessì già esercitata dal 
defonto med., che per il di lei avviamen- 
to, il sudd. sig. Curatore con la presenta 
degl’interessati, ha creduto farne compi- 
lare coll’opera del sott.. Notaro; e dei ri- 
spettivi periti, unitamente®ai stigli in det- 
ti locali esistenti, una descrizione e st- 
ma ; quale intende che debba far parte 
del med Inventario, e considerarsi come 
parte integrale di esso. 

Si deduce a pubblica notizia per tut- 
ti gli effetti di ragione, ed a forma del 
SS. 1547 e seg. del vig. reg. leg. é giud. 
In fede ec. Roma 40 Agosto 4854. 

Giuseppe Franchi Not. di Collegio. 


Primo Turno ha pronunciato,la seggépte 


In Nome ec. Il Trib. Civ; di Rqma in 
Sentenza — Nella causa in. prot. cre 


-BOMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVEREN 


vamente in secondo grado di giurisdizione 
conferua l’appellata Sentenza del Trib. di 
Commercio colla condanna dei fratelli Stel- 
la alle spese ulteriori, per le quali rila- 
scia contrò i medesimi l’ordine esecutorio 
anche di arresto personale, e delega il Giu- 
dice Uditore sig. Avv. Jacobini. 

Giudicato a Roma li 30 Maggio 4854 
redatta, e firmata la \presente sentenza li 
6 Giugno anno sudd. — L. Ciuffa P..— 
L. Avv. Gagliardi Cons. — G. Avv. Bru- 
ni G. U. Pel Cane. Antonio Ruggeri — 
8. Cas ini Sostituto. 

Notificata al Proc. dei sigg. Lorenzo, 
e Lucìano Stella sig. Cesare Malatriadi 10 
Giùgno 4854 dal Cnrs. Civ. N. Parisotti ed 
in quanto ai. signori Lorenzo, e Luciano 
Stella affissa stante il loro incognito do- 
micilie li 4 Luglio 4854 dal Cursore Civiie 

‘ M. Quattrocchi. 
8° inserisce in. Gazzetta per tutli,gli 


‘ effetti di ragione. — F. Gerasi. 


Con Ordinanza dell’Ecciho Tribunale 
Civile in Primo Turno del giorno otto Ago- 
sto 4854 è stato deputato il Curiale di Col- 
legio sig. Giacomo Tommasi in Curatore 
all'Eredità giacente della fù Anna Gomez, 
ed il med. nel giorno 40 d. mese ha emesso 
in Cabcelleria l’atto di accettazione a for- 
ma di legge, e perciò si deduce a notizia 
@ forma del S 4574 del Reg. 

Didimo Bianconi Proc. 


L’Nlliio sig. Avv. Galassi Pro-Asses- 
tore delegato pel sig: Avv, 


‘Nella causa fra ll signor Luigi Mipari 
re rapp. dal sott. Proc. Ed il sig. Lo- 
da Klische De la Grange r. c. contum. 
Nell’Udienza del 25 Luglio 1854 ha pro- 
‘ munciata la seguente Sentenza. — Vista 


0 il citato al pagamento 
» di sc. 45: 75 residuo prezzo di merci do- 
voti a forma dell’istanza non che alle spe- 


oltre l'importo della presente Sentenza e 
notifica. Si ordina ai Carsòri di procedere 
all’esecuzione.della presente Sentenza. Ad 


o 


Felice Cecconi _ 


se del gio che liquidiamo in sc. 4: 721, 


Istanza del sig. Luigi Ripari rapp. dal sot- 
toscritto Proc. — Si notifichi la presente 
Sentenza al sig. Lodovico Klische De In 
Grange per affissione e inserzione in gaz- 
zetta stante l'incognito di lui domicilio © 
dimora pel cambiam. di abitaz. fatto pen- 
dente il giudizio. 
Giovanni De Romanis Proc. Rot. 


Trib. di Commercio in Roma 
Ad istanza di Cesare Persiani e Filippo 
Marchesi dom. via degli Orfani n. 9% rapp. 
dal Proc. Benedetto Ferrantini. 

S'intima per affissione, inserzione, © 
per via diplomatica col mezzo della Dire- 
zione di Polizia a Filippo Vulpiani dom. 
in Aquila regno di Napoli qualmente se- 
condo le sociali convenzioni sull’ azienda 
dell’ex-feudo di Castelmadama, deve il me- 
desimo presiedere alla direzione degli at- 
fari relativi all’ex-feudo sudd., Che non si 
è mai prestato siccome doveva alla dire 
zione sudd. Ad onta delle rappresentanze, 
e verbali proteste degli istanti. Che inol- 
tre onde soddisfare alla medesima e ne- 
cessario risiedere in Castel Madama centro 
dell’azienda, e delle campestri oporazio- 
ni, e l’intimato non ha mai risieduto nel 
luogo sudd. Che in tal modo gl'istanti non 
intendono proseguire nella Società. Per 
queste ed altro ragioni da dedursi gl'istanti 

ichiarano e protestano che qualora 1° in- 
timato nel termine di giorni venti non si 
rechi sulla faccia del luogo a soddisfare 
all’assunto onere della direzione della sur- 
riferita azienda, agiranno giudizialmente 

della società a' tatto ca- 


Aquider darei 
rico spese rischiîo, 0 pericolo dell'intima- 
li 


to e ciò lunque altro diritto 
azione, e ragione specialmente per la li- 
quidazione de’conti sociali ove sarà porta- 
to a debito dell'intimato quanto per sua 
colpa avranno gl’istanti perduto nella in- 
teressenza sociale. Li 4 Agosto 4 
fissa e data copia alla Direzione 
di Polizia. — M. Quattrocchi € 
Visto. dalla Direzione gen. 
li 4 Agosto»1864. 


olizia 


CAMERA CAPOSTOLICA. 


Niccola Ant. ibaldi Assessore. 
Benedetto Fertacchini Curs. Rot. 
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NOTI 
se in ogni temp 
giche discipline fu nel 
è a' di nostri, ove per 
ignoranza e dalla em 
sacrosanti della cattoli] 
gere sotto nuove forn 
passati. Ond'è di grani 
ecclesiastica gioventù 
questi gravi e import 
in bella gara, per ava 
qual cosa ne porgera 
Chiesa del collegio ur 
il sig. D. Giacomo Kc 
dello stesso collegio, 
egli sostenne intorno 1 
ed alla storia della Ch 
Il P. Passagl 

e il sig. ab. Santori, 
— logia, luno all'Universi 
al Seminario Romano, 
vescovo di Irenopoli a 
tesi, che imprese a dil 
cano Keogh, sotto |’ cri 
monsiz. Vespasiani e sig 
to acute alcune argom 
versari, altrettanto pron 
dell’alunno, ammirato 


del 


var Emi e iii Cardi 
gazione di Iropazanda 
snorarono questo pubb] 
molti © distinti ecclesia 
al medesimo. 


NOTIFIG 
La Rappresentanza Comi 
ne degli ordini superiori, fa 
re fino a nuove disposizioni 
introdurre, © vendere io i 
cenze Cocomerf, Meloni, 
li. e Lumache, come pure q 
comoscessero immaturi, 0 pe 
sali in istato ui alterazione. 
Questo divieto sarà obi 
dala della presente, 
Chiunque contravenisse, 
Sarà inuitato a forma della 
4a di Roma e Comarca dei 30 
Dal Campidoglio addi 10 
Up. di $ 
VINCENZO 


Lita 


f 
STATI & 
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La Camera di comn 
formato i negozianti chel 


Num. 483 — 1854. Sali Sabato 12 Agosto 
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MII i i ì giorno, i festivi, — Le lettere, i pieghi, i gruppi, coma Is gjehieste « inserzioni, 
diem or ei, eni sten ri, i pie 
Sisto Pontiticio, Napoli è Bia Rare sona; | del Giornale di Kuma, in Via della Stamperia Camersle N. ti & 
bardia G0. mg 2 90. Lo Fragola Spagna” Porio; ; LPRRI, 4 yOgni volta che vi saranno molti atti governativi ed sununt; 
a mA Carando » vludiziari si darà un supplemento. 
Foa franto di porto. 


3 li” di | Tuokg 
IORNALE DI ROMA 
GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI 


Osservazioni Meteorologiche fatte nella Spécola del Collegio Romano all'altezza di metri 48,7 sul livello del Mare. 


Baromet dott F'ermometro R. ida Direzione < ato 

alla Tomperag, di UR. ester. al Nord | Umidità, del ela: 4A cislo: 
n nin] 

+ 18,9 49, |O. &| Nuvoloso | Dalle 9 pom. del 10 Agosto fino alle 9 pom. del 11 detto. | 

+ 24, 3 50, |S, dd.| Nuvoloso Il 


GIORNI 
DELL' OSSERVAZIONE 


| Ore 7 antim. | Poll. 27 lin. 11,7 
» 3 pomer.| » 27 » 10,1 


Osservazioni futte ad ore diverse È 


11 Agosto. 


» 9pomer.| » 27 » 108 
U 


Temperat. mass. -:- 24,8, Temperat. min. -- 16,0 


+ 19, 6 


69, [S:S-E. dd Coperto 
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ROMA 12 Agosto. 
NOTIZIE DIVERSE 


Se in ogni tempo lo studio delle teolo- 
giche discipline fu necessario, maggiormente lo 
© a' di nostri, ove per mille guise vediamo dalla 
ignoranza e dalla empietà combattuti i dogmi 
sicrosanti della cattolica r ligione, e far risor- 
gere sotto nuove forme gli errori dei secoli 

» Ond'è di grande conforto il vedere la 
evclesiastica gioventà attendere a tutt''uomo a 
questi gravi e importantissimi studî, mettersi 

èha gara, per avanzare nei medesimi. Della 
qual cosa ne porgeva bella prova ieri nella 
Chiesa del collegio urbano di Propaganda Fide 
i sig. D. Giacomo Keogh di Pittshurgo, alunno 
dello stesso collegio, colla solenne disputa che 
ezli sostenne intorno alla teologia dogmatica, 
ed alla storia della Chiesa. 

Il P. Passaglia della Compagnia di Gesù, 
© il sig. ab. Santori, ambidue professori di teo- 


logia, luno all'Università Gregoriana: e' l'altro * 


al Seminario Romano, e monsig. Missir, arci- 
vescovo di Irenopoli argomentarono contro le 
tesi, che imprese a difendere il giovane ameri- 
vano Keogh, sotto l'egida de' suoi professori , 
monsig. Vespasiani e sig. ab. Sottovia, E quan- 
to acute alcune argomentazioni di questi ay- 
versari, altrettanto pronte e precise le risposte 
iel’alunno, ammirato perciò ‘ed applaudito dai 
vari Emi e Ri Cardinali della sacra congre- 
sazione di Propaganda, che di loro presenza 
savrarono questo pubblico esperimento, e dei 
taolti © distinti ecclesiastici, che intervennero 
il medesimo. 

L'Eco Municipio Romano ha pubblicata 
ld sezuente 


NOTIFICAZIONE. 
"a Iappresentanza Comunale di Roma, in esecuzio- 
ordini superiori, fa noto al pubblico non esse- 
1 a nuove disposizioni assolutamente permesso di 
"ire, e vendere in questa Capitale e nelle adia- 
“n° Cocomeri, Meloni, Marighani, Peperoni, Cetriuo- 
lumache, come pure que’ frutti ed erbe che sl ri» 
"x essero immaturi, 0 per la eccessiva maturità pas 

N istato di alterazione. Ò 

Questo divieto sarà obbligatorio dupo 48 ore Mella 
*Li della presente. 

Chiunque contravenisse, oltre la perdita delta COSO, 
Sri multato a forma della Notificazione della Presiden- 
44 di Roma e Comarca dei 30 Marzo dell’anno ‘corrente. 

Dal Campidoglio addi 10 Agosto 4854, 

Il ff: di Senatore 
VINCENZO COLONNA 
LUIGI VANNUTELLI Segretario 


La Came 
for mato i ne 


resciallo ministro della guerra, l'uscita dei ca- 
valli sopra tutta la frontiera di terra e di ma- 
re è proibita, salvochè questì animali abbiano 
passato il limite d'età stabilita dai regolamenti 
militari, ‘o sieno stati giudicati dagli ufficiali 
della rimonta non suscettibili d'essere adoperati 
pel servizio militire. ; 

Da un'altra parte è stato riconoseiuto che 
la proibizione assoluta di cui si trovano colpi- 
ti nella loro esportazione i nitrati di soda e i 
nitrati di potassa depositati ne'magazzini delle 
dogane, e sui quali non sia stata presentata di- 
chiarazione d'essersi i medesimi posti in con- 
sumo, potrebbe essere levata, purchè però que- 
gli oggetti abbiano per destinazione un paese 
non sospetto, vale a dire alleato della Francia, 
od un paese» neutrale lontano dal teatro della 
guerra. 


— Leggesi nell’ Indipendant de ta Moselle ; 


del 

Un immenso materiale d'artiglieria è par- 
tito- daMetz,‘sntla strada ferrata, lunedì scorso; 
avviato a Boulogne. Si contintiano tutti i giorni 
al Poligono gli esperimenti incominciati sui 
razzi da guerra, ed i risultati che se ne otten- 
gono sono i più maravigliosi..H campo del Nord 
è terminato; al finire di questa settimana, tutte 
le truppe che devono farne parte vi si trove- 
ranno presenti. 

— Un sinistro doloroso è avvenuto sta- 
mane salla piccola strada ferrata da Parigi a 
Sceanz. Due convogli, in uno de' quali sì tro- 
vava un ingegnere, si sono scontrati presso 
Bourg-la-Reine, ne conseguì un urto violento, 
e le locomotive e parecchi vagoni si sono spez- 
zati. Varie persone ebbero furti contusioni, e 
dovettero essere ricondotte alle proprie case in 
carrozza. k 

Come suol sempre accadere in simili cir- 
costanze, la ‘voce pubblica , esagerando simili 
disastri, portava. il numero dei' feriti a 30 0 
40, ma: giusta relazioni che dobbiamo credere 
esatte, questo numero si ridurrebbe a 7 per- 
sone fra i viaggiatori e ad altri 8 fri gl'im- 
piegati della linea della strada ferrata. 

* ‘— Leggesi nella Sentinella ‘Tolonese del 3 
di agosto. HA : 

Le due grandi riavi di ci 
li sono caricate’ nell'ursentile, 
revole quantità di: proiettili 

«Quando saranno ‘piene ced 


io, le qua- 


il: luogo 


a «dub ‘altre; e ‘così di ‘mamo ‘in tirano fintanto © 


larmata di) Orientò sarti tarîcato.' 
Jl materiale . sarà 'itimenso ; se'‘si’ gididica 


che tutto -it materiate'da ‘guerra ‘da ‘inviarsi at 


dal ‘grandè numero de' dristimenti holeggiati per, 


ua. 


speiliseè |è sostituîto’ de ‘altréi carichi "éhé di 


ogni'‘parte ici gi Dio. Pere tal nibbi vo? if ite? 


ife ciinson. atteso 


vimento. è ‘inees 


» 


Tutto ciò ‘chevil vosito: parco di ‘attiglietia | 


4 


L'armamento dell'avviso a vapore le Vautyyr 
si eseguisce colla maggiore rapidità. Si sa che 
questo vapore è stato trasformato in bombar- 
da, e che deve essere inviato nell'Oriente. 

h (Débats.! 
— Leggiamo nel Constitutionnel: 
Onde conoscere il passato dei malfattori 

pericolosi, che hanno dichiarato la guerra alle 
leggi e alla società, viene proposto di far uso 
di una delle preziose Scoperte della scienza mo- 
dérna. Il sig. Moreau-Christophe, ispettore ge- 
nerale delle carceri, e da alcuni mesi direttore 
generale della centrale di Eurisheim, chie- 
de che si applichi Ja Scoperta della fotografia 
ai connotati dai liberati dalle carceri. 

Nessuno ignora, che a norma delle leggi 
ogni passaporto, ogni estratto di giudizio, ogni 
certificato di liberazione di un condannato dev’ 
essere accompagnato da connotati. Questa mi- 
sura ha per iscopo di permettere all’autorità di 
constatare la identità di un individuo posto in 
istato di.sispetto-legittimo, di evitare lo Spregio 
e gli errori giudiziari, di impedire la sostitu- 
zione delle persone. Per mala sorte i connota- 
ti; che prendono per lo più i custodi delle 
carceri, sono vaghi assai; il più delle volte» 
non si esce dal mento tondo; naso medio, sta- 
tura ordinaria ec. Come riconoscere un uomo 
con questi segni? Ora la inesorabile fedeltà del 
ritratto dagherotipo, riproducendo i lineamenti 
del liberato, porrebbe fine ad ogni incertezza , 
trionferebbe dei raggiri dei malfattori nel dis- 
simulare la loro persona, farebbe cessare il traf- 
fico e lo scambio dei passaporti. 

Il sig. Moreau-Christophe non intende ch 
si usi della fotografia con ogni liberato ; m 
soltanto coi malfattori induriti.e incorreggibili:* 
e secondo questo ispettore se ne possono cal- 
colare 1700 all'anno fra quei liberati. Si po- 
tréhbero tirate a cento prove ognuno di que- 
sti 1700 tipi per essere inviati ai diversi mi- 
nisteri e alle 86 corti di “giustizia. Un’ annua 
somma di 20 mila franchi, dopo le spese del 
primo impianto calcolate a 33, 000 fr., baste- 
rebbe per attuare tale riforma, di cui è inutile 
cotisiderare la importanza e la efficacia 

— Si legge ‘nella Gazzesta di. Lione: 

Questa mattina raccontayasi che una prova 
postale colle‘rontdîhi ; fitta sono alcuni giorni, 
è stata incoronata da un esito superiore ad ogni 
speranza. Sei rondinellè prese nel loro nido a 
Pafigi ‘sono stato’ tasportate: a Vicana in Au- 
striti’medianto’ la strada’ ferrata: Jà fu posto 
sotto il‘loro ventre un piccolo piego contenente 
una ‘Serie dî ‘notizie scritte in' t50 parole; è 

alle ‘sette è ubi quarto del attino le, sei ron- 
difiellé furono poste in lite Cosa incredibile; 
dut'sònò artivate''a ‘Parigi ID, Po; prima di gn 
ord foneridisià, ubà ‘a’ duo Gre e yenji rdlma 
Île als pio “altre due si sono, perduto 
“ per istrada. y 


GERMANIA a È 

Leggesi nel Mercurio di Sowaba il 1° di 
agosto. È at 

Le conseguenze militari e politiche , le 
quali risultano dalla risoluzione presa dalla die- 
ta di Francoforte il 24 in conseguenza della 
dichiarazione austro-prussiava, sono le seguenti: 

1. La risposta russa verrà comunicata alla 
Dieta, appena sarà stata esaminata a Vienna e 
a Berlino; e le due grandi corti s'intenderan- 
no con tutta confidenza colla Dieta sulla rispo- 
sta. Anco tutte le ulteriori negoziazioni verran- 
no comunicate alla Dieta. 

2. Siccome tutti gli stati della confedera- 
zione germanica partecipano all’alleanza austro- 
prussiana, così saranno tutti obbligati di fare 
gli stessi armamenti come l’Austria e la Prussia. 

3. La guerra può essere formalmente di- 
chiarata in virtù di una decisione presa dalla 
maggioranza dai due terzi del plenum, confor- 
me all'art. 47 dell'atto finale del congresso di 
Vienna. 

4. Nel caso in cui s' intraprendessero ne- 
goziati fra la confederazione in vista dell’ es- 
sersi concluso un armistizio, la dieta dovreb- 
be nominare una commissione speciale per di- 
rigerli, e per i negoziati stessi un plenipotenzia- 
rio, particolarmente munito delle necessarie istru- 
zioni. L'accettazione o la conferma di un trat- 
tato di pace non può farsi se non in assem- 
hlea generale (art. 49 dell'atto finale). 


RUSSIA 

L'Invalido Russo pubblica il seguente bol- 
lettino dell'ultimo fatto sulle rive del Danubio, 
di cui abbiamo già reso conto. 

Dopo il fatto di Giurgevo, i turchi nulla 
hanno intrapreso contro le nostre truppe ac- 
campate a Frateschti. L'aiutante di campo prin- 
cipe Gortschakoff desiderando di sua parte as- 
sicurarsi del numero delle forze nemiche sulla 
sinistra dal Danubio, il 4 luglio intraprese da 
Frateschti una ricognizione forzata su Giurgevo 
e Slobodzei: ma i turchi, che aveano alzata una 
testa di ponte fra queste due posizioni, si ac- 
contentarono di accogliere le nostre truppe col 
fuoco delle loro trincere e non ardirono uscire 
a campagna aperta. Durante siffatta ricognizio- 
ne, l'aiutante di campo conte Orloff-Denissoff, 
facente le veci di etaman di campagna dei co- 
sacchi, e il generale maggiore Boutourline, fa- 
cente funzione di capo quartier mastro, furono 
leggermente tocchi da contusione con palla, e 
lo stesso accadde di 2 officiali e di un soldato. 

Eccettuata questa insignificante scaramuc- 
cia, nulla è accaduto di nuovo sul Danubio fino 
al 6 luglio. 

I giornali di Vienna però (Y.Giorn.di Ro- 
ma di ieri l’altro) fanno conoscere, che altri fatti 
si sono compiuti dopo la scaramuccia raccon- 
tata dall'Invalido Russo: parlano di uno scontro 
avvenuto il 23 p. luglio. 

Anche di questo attendiamo il bollettino 
officiale e russo e turco. 

Varsavia 30 Luglio. 

Leggiamo nel Corr. It 

La nostra città riceve ogni giorno ospiti 
nuovi; trappe di ogni arma son passate in ri- 
vista sui vasti piani che circondano la città e 
si và sviluppando sempre più una vita attiva e 
bellicosa:come se vi fosse Caesar' ante portàt: 
Ieri giunse-da Pi l'otdine di ‘abbattere 
altre cinquanta case che trovansi nelle vicinan- 
ze della cittadella. Tra queste v'hanno alcuni 
magnifici palazzi, del valore di più che 100,000 
rubli, costruiti pochi anni or sono; essi ador- 
narono la città nostra per ben poco tempo ed il 
doverli spianare appartiene al certo ai maggiori , 
sacrifizi che facciamo per la guerra coi mus- 
sulmani. Qualche tè fà giunse tra noi }a 
guardia deî costei: lla gente, forte a. bene 
equipaggiata che breve riposo il 
suo. viaggio. Noi pid, PELI pd ec a 
ae; feni siao d 


Trure=c=esze 
Esagerate in più od in meno sono le re- 
lazioni de' moviniehf è delle collocazioni di 
truppe in queste vicinanze, ed alcuni giornali 
di Prussia si distinguono specialmente per la 
bonarietà colla quale credono alle frottole di 
certi loro corrispondenti che dipingono questa 
provincia spoglia quasi affatto di truppe russe. 
Il fatto si è che se i corpi d'armata quì di- 
sposti. non noverano centinaia di migliaia di 
soldati, come un tempo si volle dire, son forti 
bastantemente e le guarnigioni che avevamo in 
tempo di pace son al certo triplicate oggidì. La 
guarnigione di Mitu, al solito debolissima, é 
stata ora portata a 3 reggimenti; cioè: 1 un 
reggimento di cosacchi del Don; 2 un reggi- 
mento d'ussari blù, che era prima di stazione 
in Sumat (governamento di Pultawa); e 3 il 
reggimento iatori: d' Estonia, un tempo' di 
guarnigione ir Lilaw ‘ Essendo impossibile di 
acquartierare tutte ‘queste truppe in città, si fece 
piantare, una versta e mezza da quì, un grande 
campo nel quale vennero alloggiati tutti e tre 
i reggimenti. In esso trovasi pure un parco di 
artiglieria di 32 bocche da fuoco coi rispettivi 
carri di munizione. I contorni di Polangen son 


. pure occupati da 3 reggimenti di cavalleria. La 


nostra guarnigione consta di circa 80,000 uo- 
mini di truppe d'ogni arma. Fà però mestieri 
che vi avverta che questa và aumentando o di- 
minuendo di contihuo, essendochè arrivano o 
partono ogni giorno truppe per un punto o per 
l'altro. 
PRINCIPATI DANUBIANI 

Leggiamo nel Corr. Ital. del 5. 

In occasione della ricognizione intrapresa 
il 10 luglio dal generale aiutante principe Gor- 
tschakoff sulle alture di Frateschti, Omer pa- 
scià trovavasi in persona nel campo dei turchi. 
Il condottiero turco fece il 21 dello stesso mese 
con un reggimento di regolari ed alcuni squa- 
droni di baschibozuks a cavallo ed accompa- 
gnato da Ismael pascià seniore, da Hassan pa- 
scià, Beiram pascià e Iskender Beg, una con- 
simile ricognizione verso Kalugereni ed ordinò 
il giorno appresso a,60,000 uomini di passare 
il Danubio e di entrare nella Valacchia. Una 
consimile ricognizione fu intrapresa verso 0l- 
tenizza dal neonominato comandante della for- 
tezza di Silistria Said pascià. Il comandante russo 
conobbe che la congiunzione di sì formidabili 
corpi di truppe potrebbe minacciare la sua ri- 
tirata alla linea dell'Argis e conformemente agli 
ordini avuti da Pietroburgo prese all'istante le 
necessarie disposizioni onde ritirare le truppe 
dell’armata del Danubio nei punti assegnatigli. 
Il grosso del corpo principale mosse alla riva 
sinistra dell’ Argis verso Budeschti , il giorno 
susseguente verso Obleschti e quindi verso Slo- 
bodieja al Jalomizza. Il distaccamento minore, 
consistente di cavalleria ed artiglieria, marcia 
sulla strada che mena a Bukarest. Stando alle 
ultime notizie il principe Gortschakoff si tro- 
vava il 31 luglio a Ursitscheni, dove è inten- 
zionato di trattenersi tre giorni. I due reggi- 
menti di cosacchi che trovavansi nella retro- 
guardia ebbero a sostenere il 27 e 28 degli in- 
considerevoli combattimenti colle truppe di Isken- 
der Beg. 

Nelle tre fortezze ‘di Anapa , Rajevki e 
NRE trovansi 20, 000 russi di guarni- 
ionè. Siccome: pérò non possono aver l'appoggio 
folla ne Ro un eventuale ia 
da parte da a; lotta anglo-francese , così è da 
supporsi che nel jor. caso potranno ritirarsi 
dietro il Kubon Piobit Per quello che si dice 
la penisola di Crimea sarà difesa da 60—70,000 
uomini. Intorno gli oggetti di difesa s'è lavorato 


‘ per trenta anni consecutivi. 


— Una notizia telegrafica datata da Bukarest 
2 agosto annuacia che gli esploratori spediti 
dal governo valaco...sono ritornati a Bukarest 
colla notizia che pareechi distaccamenti turchi 
trovansi:da-duè a tre-ore di distanza dalla città, 


i qualî erano accampati a cielo aperto. Non si 


sapeva se queste truppe siano parti dell'ayan- 
guardia oppure corpi di scorreria. Hi. governo 
valacco prende delle disposizioni onde ricever 
solennemente Omer pascià e'ancor oggi gli muo- 
verà incontro. 


cli 
NOTIZIE RECENTISSIME 


La telegrafia privata Havas ha da Madrid 5 
agosto e da Bajona 5 dello stesso giorno, che 
la giunta di pubblica salvezza a Madrid è con- 
servata fino alla riunione delle Cortes : che il 
pagamento dei cambi di luglio ha contribuito a 
ristabilire la fiducia, che la divisione del gene 
rale Blaser era aspettata a Madrid. 

I club organizzati a Madrid continuano a 
restare aperti. 

Corre voce che S. M. la regina Cristina 
sia partita il giorno 3 dal palazzo per recarsi 
all’estero. 

La Espana del 1 agosto ha da Barcello- 
na 27 luglio, che nessun disordine è avvenuto 
in questa città, difesa da 12,000 uomini. A Va- 
lenza vi furono disordini, ma energicamente re- 
pressi. Furono fucilati due individui. 

La Gazzetta di Madrid pubblica un pro 
clama del marchese Parales ai madrilesi , per 
annunciare che la giunta va ad occuparsi di to- 
gliere lebarricate per rendere libera la circola- 
zione, e restituire ogni cosa nello stato normale. 

Un ordine reale dimette dall’officio di di- 
rettore generale di cavalleria, il maresciallo di 
campo Arturo Azlar, e nomina in di lui vece 
direttore generale il tenente generale Domenico 
Dulce. Il generale Messina è stato promosso al 
grado di tenente generale. 

Il Times assicura che un'armata di 80, 
a 100,000 uomini di truppe anglo-francesi e 
turche assaliva la Crimea, che la pretesa scor- 
reria dei generali Brown e Canrobert sulle coste 
della Circassìa con 5000 uomini, avea per sem- 
plice scopo di assicurare uno sbarco nella 
Crimea. 

Il Morning-Heralt del 5 agosto dice, che 
l'ammiragliato continua a chiedere bastimenti 
di trasporto, quantunque 140 trasporti siano 
già occupati al servizio dell esercito e delle 
squadre. 

Il Moniteur nella parte officiale contiene 
molte promozioni militari, e nomine della le- 
gione di onore, 

La corrispondenza giunta dall'Oriente il 3 
agosto a Marsiglia non conferma il trattato di 
alleanza, che si dice sottoscritto fra la Persia e 
la Russia. Solimano-Kan, inviato di Afganistan, 
avea avuto soltanto delle conferenze a Teheran 
coll'inviato russo. 

Il nuovo viceré di Egitto ha abolito il mo- 
nopolio del governo sul commercio dei grani : 
e l'entusiasmo per la sua esaltazione al potere 
va aumentando. 

Abbiamo da Francoforte sul Meno in data 
del 4 agosto, che nella seduta del 3 all'alta dieta 
fu deciso che il fondo federale sarebbe reinte- 
grato senza dilazione, e che si spinsero con vii 
gore le costruzioni della fortezza di Rastadt e di 
Ulma. 


Parma 8 Agosto. 

Leggiamo nella Gazzetta di Parma: 

Anmunziamo con piacere essere a gionto in 
questa città il nuovo nestro Vescovo Monsignor 
Felice Cantimorri. Il suo ingresso avvenne sa- 
bato sera, in modo affatto privato; nel dì se- 
guente recossi a Sala ad ossequiare l'A. R. del- 
l'Augusta duchessa reggente, la quale vide ed 
accolse del più lieto animo il venerando per- 
sonaggio. 

Genova 9 Agosto. 

Anche nella nostra città finalmente il cho- 
lera prese a decrescere “giornalmente e tutto ci 
fa sperare che tal diminuzione continuerà fino 
all'estinzione del morbo. A Marsiglia pure de- 
crebbe immensamente. Però i giornali di quella 
città esortano e pregano i fuggitivi ‘a ‘non ri- 


torfiare così presto a 
nétido‘a° vivere in wi 
trebbero di muovo fa 
stessò si può dire di 
starono, essendo oran 
possono più soffrire 
fuggirono , se ritorna: 
prima che il fresco al 
potrebbero venir colti 
nella città. Si dice « 
per pubblicare un ma 
eauzioni da prendersi 
ritornare a Genova. 
Loxpra] 

Si legge nel Mo 

Si attendono dal 
tizie. Si assicura che 
sitivo d’attaccare e di 
forse a quest'ora sa 
operazioni. L'armata e 
tro che il materiale d' 
luglio. Ma quale che 
convinti che l'ordine 
Sebastopoli a qualunqu 
Crimea qualunque cor 


I giornali ingle 
le seguenti notizie, rela 

Secondo lettere r 
gi, lunedì scorso, 29 
le armate e le flotte al 
re per terra e per ma 
contro Sebastopoli. 

Le truppe, compd 
circa, devono imbarc: 
Crimea a bordo d'un gr 
da trasporto. Il Furios 
brand prendevano nei 
poli considerevoli quan 
materiale. 

TUR 

Il Courrier de Ma: 
poli il 26 luglio : 

Il sultano ha con 
l'eredità del governo 
commissario imperiale 
deve partire per Alessa 
ce-rè a venire a ricevd 
mani del Sultano. Quesi 
Said-pascià il titolo di 

Si conferma che i 
Kars e che questa città 
Si attende a Bagdad un 
mata inglese delle Ind 
flotte avendo a bordo 
Brown va a fare una ri 
della Crimea. La terza di 
cese è partita da Varna 
Silistria. 


BOLLETTINO 


A Genova dalla m 
dell’8 vi sono stati 154 c 
morti; ma 53 di questi 
chiarati nei giorni anteri 

A_ Varese, provinci 
glio al 6 agosto 13 casl 

A_ Torino il giorno 
Nizza dal 1 agosto al 5 
cui 69 morti. 

A Livorno il giorn 
cesì, a Firenze nessuno. 

A Napoli il giorno 
cholerosi, il 2 ne morird 
cessivo 204. 
Sappiamo che nei g 
do fu in diminuzione. 
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chiuso a... 
(Tre per cento aperto a 
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tornare così presto alle loro cas perchè ve- 
nendo a'vivere in un'atmosfera meno pura, po- 
trebbero di muovo far infierire il cholera. Lo 
stesso si può dire di Genova: quelli che vi re- 
starono, essendo oramai assuefatti all'aria, non 
possono più soffrire nessun danno; quei che 
fuggirono , se ritornassero con troppa fretta e 
prima che il fresco abbia rinnovato l'atmosfera, 
potrebbero venir colti dal morbo e rinnovarlo 
nella città. Si dice che il consiglio di sanità sia 
per pubblicare un manifesto relativo alle pre- 
eauzioni da prendersi dai fuggitivi che vogliono 
ritornare a Genova. 
Lowpra 5 Luglio. 

Si legge nel Morning Herald : 

Si attendono dal mar-Nero importanti no- 
tizie. Si assicura che venne dato l'ordine po- 
sitivo d’attaccare e di occupare la Crimea, e 
forse a quest'ora saranno già cominciate le 
operazioni. L'armata e le flotte non aspettano al- 
tro che il materiale d'assedio che arrivò il 29 
luglio. Ma quale che sia il piano noi siamo 
convinti che l'ordine venne dato di prendere 
Sebastopoli a qualunque costo e scacciare dalla 
Crimea qualunque corpo di truppa russa. 

Vienna 5 Agosto. 

I giornali inglesi del 5 agosto contengono 
le seguenti notizie, relative agli affari d'Oriente: 

Secondo lettere recentissime ricevute og- 
gi, lunedì scorso, 29 luglio, era il giorno che 
le armate e le flotte alleate dovevano esegui- 
re per terra e per mare un attacco combinato 
contro Sebastopoli. 

Le truppe, composte di 50,000 uomini 
circa, devono imbarcarsi da Baltchik per la 
Crimea a bordo d'un gran numero di bastimenti 
da trasporto. Il Furioso, il Ciclope e il Fire- 
brand prendevano nei depositi di Costantino- 
poli considerevoli quantità di munizioni e molto 
materiale. 

TURCHIA 

Il Courrier de Marseille ha da Costantino 
poli il 26 luglio : 

Il sultano ha con un firmano confermato 
l'eredità del governo d'Egitto a Said-pascià. Un 
commissario imperiale latore di questo firmano 
deve partire per Alessandria éd invitare il vi- 
ce-rè a venire a ricevere l' investitura dalle 
mani del Sultano. Questo firmano conferisee a 
Said-pascià il titolo di visir. 

Si conferma che i turchi furono battuti a 
Kars e che questa città venne invasa dai russi. 
Si attende a Bagdad un distaccamento dell’ar- 
mata inglese delle Indie. Una divisione delle 
flotte avendo a bordo i generali Canrobert e 
Brown va a fare una riconoscenza sulle coste 
della Crimea. La terza divisione dell’armata fran- 
cese è partita da Varna il 27 per Kustendje e 
Silistria. 
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BOLLETTINO SANITARIO 


A Genova dalla mezzanotte del 7 a quella 
dell'8 vi sono stati 154 casi di cholera, di cui 81 
morti; ma 53 di questi Appartengono ai casi di- 
chiarati nei giorni anteriori. 

A Varese, provincia di Chiavari, dal 30 lu- 
glio al 6 agosto 13 casi, di cui 6 morti. 

A Torino il giorno 7 vi furono 2 casi, a 
Nizza dal 1 agosto al 5 vi.furono 135 casi, di 
cui 69 morti. 

A Livorno il giorno 9 vi furono 30 nuovi 
casi, a Firenze nessuno. 

A Napoli il giorno 1 agosto morirono 285 
cholerosi, il 2 ne morirono 314 e il giorno suc- 
cessivo 204. 

Sappiamo che nei giorni successivi il mor- 
bo fu in diminuzione. 

BORSA. 
Parigi 8 agosto. 
Quattro © 1/2 pér cento aperto a . 
fuso a. 


Tre per cento aperto 
chiuso a. . 
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La Biblioteca Vaticana. 
VII " 

L’immediato successore di Alessandro VIII » che fu 
Innocenzo XII délla nobilissima famiglia dei Pignatelli B 
eletto nel 4794 volse principalmente if pensiero agli af- 
fari della Chiesa, amante del bene de’ suoi sudditi tolse 
tutti gli abusi, che eransi introdotti nei tribunali di Ro- 
ma, migliorò la situazione nell’ azienda dei Vacabili, e 
in modo straordinario provvide a’poverelli, cui chiamava 
suol nipoti, innalzando a loro beneficio ospedali e altri 
stabilimenti, A tempi suoi la Università Romana era ve- 
nuta in tale decadimento , che non avea più un profes- 
sore, che si potesse dire veramente dotto; onde mal com- 
portando che vivesse così disonorata , sul bel principio 
avea risoluto di abolirla, per cederne il locale ai Padri 
delle Scuole Pie (1); ma poscia mutato ‘consiglio, mercò 
le pratiche degli avvocati concistazialeca. ttel. Cardinale 
Giovanni Battista Spinola, Camerlengo di 8..R. C, ordi- 
nò che tolti via i molti e gravi disordini,; fosse fatto un 
piano di riforma, e licenziati i professori inetti, vi fos- 
sero collocati uomini eminentemente dotti. 

Questo Pontefice desideroso di ogni bene pubblico e 
Privato, uomini vissuti nell’ oblio, ma noti per grande 
capacità, sollevò a cariche luminose e alle prime digni- 
tà. Dovendo nominare i custodi alla Biblioteca Vaticana, 
scelse Girolamo Casanate ed Enrico Noris, cui poscia ip- 
nalzò ambidue all’onore della porpora. Il primo, nato nel 
regno di Napoli, era uomo dottissimo, e venuto a morte 
lasciò al convento della Minerva, perchè fosse ad uso 
pubblico, la sua libreria, ricca di 23,000 volumi, con 
inoltre una somma di 80,000 scudi d’ oro pel manteni- 
mento di due bibliotecari, per aumento dei libri, e per 
la fondazione di due cattedre, ove venisse insegnata la 
dottrina di S. Tommaso. (2) Il secondo, appartenente al- 
l’ordine dei Romitani di S, Agostino, era nato a Vero- 
na; e le molte opere che di lui abbiamo a stampa ce lo 
fanno conoscere per uno degli uomini più dotti, che in 
quell'epoca avesse Italia, 

Il Casanate e il Noris fatti cardinali, furono per no- 
mina di Papa Innocenzo, uno dopo l’ altro, bibliotecari 
della Vaticana; e i loro nomi sono certamente un lustro 
per questa rinnovata libreria. 

Se non che è nulla ciò che a favore della Vaticana 
fece Innocenzo XII, se lo paragoniamo colle opere di 
Clemente XI. Questo grande Pontefice innalzato sulla 
cattedra di Pietro nella fresca età di cinquanvanni, eb- 
be un regno lungo e assai glorioso. Negli affari scabrosi 
del governo ecolesiastico &' efvile egli fece conoscere il 
suo ingegno, la sua costanza e il suo accorgimento, per- 

«chè difficili furono i tempi, in che visse, difficili per la 
guerra della successione di Spagna tra la Francia e l’Au- 
stria, per la guerra dei Veneziani contro i Turchi e per 
la eresia gianseniana, che tenea agitata tutta la Francia, 
Innocente di costumi, cortese con tutti, compassionevole 
inverso i poverelli fu l’ ammirazione universale. Amico 
dei letterati, e letterato egli stesso, come ne fanno am- 
pia testimonianza le varie omelie, clie in diverse solen- 
nità recitò nella Basilica Vaticana, promotore delle let- 
tere e delle arti belle, egli accrebbe in Roma il lustro 
della pittura, della statuaria e dell’architettura ; v'intro- 
dusse l’arte dei mosaici, superiori per eccellenza agli an- 
tichi, la fabbrica degli arazzi, che garéggiavano con quei 
di Fiandra, stabilì premi per la studiosa gioventù, ador- 
nò Roma e lo Stato Pontificio di considerevoli febbricati 
e di importanti stabilimenti, fra cui ilcarcere correzio- 
nale di S. Michele a Ripa. Fece fare al Bianchini il me- 
ridiano alla Certosa di Termini, vietò di esportare da 
Roma statue e quadri di grandi artisti; collocò le do- 
dici statue degli Apostoli a 8. Giovanni Laterano, pa- 
gandole 70,000 scudi; fece innalzare T'obelisco alla Ro- 
tonda, granai alle Terme di Diocleziano, un conserva- 
torio a 8, Clemente ecc. Ma ciò che da lui ebbe mag- 
giore beneficio fu la Biblioteca Vaticana, Questo immenso 
tesoro, ricco di tanti codici latini e greci, fu arricchito 
da Clemente XI di manosoritti ebraici, siriaci, sprari- 
tani, arabi, persiani, turchi, egiziani , etiopici, armeni, 
iberici e malabari. Questo grande, Pi tefice cominciò ad 
unire alla Vaticana il noù Beda ai del'tibri gre- 
ci, che un tempo formavano partd delfà domestica Biblio: 


teca di Pio II, e che dòpò tante ‘Yicehde' per conces- ' 


sione di Costanza Piccolomini ‘erano’ gitti ‘in mano dei 
Padri Teatini a.8, Andrea) della Valle. (3)! Vi aggiunse 
poscia vari ed antichi codicò di varie Tiague, che avea- 
no appartenuto al grande viaggiatore! Pielro della Valle, 
€ che riceveite in dono dal Marchtse, Ollavio Del Buffalo. 

Ma ciò non fu tutto. Gabriele Era, maronita, mo- 
naco antoniano e abbate di Si Màuro al Libàno, erasi 
portato in Roma spedito dal patriarca maronita di An- 
tiachia, Stefano di Eden,  per-dichiarîtè ‘la ‘ina ’obbe- 
dienza.al sommo Pontefice. Indi .&pdèo: fu: soritto dal 
Cairo, che Giovanni,,, patriarca copto di Alessandria, era 
tornato in seno della Chiesa cattolics:-E puiché grande 


Il erala diffidenza dell’artificiaso carattere degli Egiziani, 


| già molto attaccati alle Joro antiche superstizioni, la 


Congregazione di Propaganda, amando di essere meglio 
informata e di ben conoscere le intenzioni del patriar- 
ca, ed i mezzi, con che andare in aiuto dei copti, ri- 
solvette di spedire al Cairo Gabriele Eva. E allora il pa- 
triarca, che avendo ingannati gli inviati europei, non 
potè ingannare Gabriele, noto nella Siria e al giorno di 
ogni cosa, dichiarò che non si sarebbe allontanato dal- 
l'antica sua credenza, perchè temeva Je persecuzioni 
de'suoi connazionali, che irritati l'avrebbero tolto dalla 
sua carica 6 messo in prigione. 

Gabriele Eva reduce in Roma rese conto di sua mis- 
sione, e aggiunse, che nel monastero di Nitria avea v 
dute considerevoli biblioteche, fornite di Manoscritti si- 
riaci, arabi ed egiziani, i quali contavano da novecento 
anni e più; e che avea speranza di ottenerne alcuni per 
la influenza, che il patriarca Giovanni esercitava su’ mo- 
naci di Nitria. 

Papa Clomente XI, 

È raccolta di manoscritti 
‘e di mezzo le contro- 
iti e costumi, rallegrossi 
delle notizie, che ebbe da Gabriele, e pregollo a volero 
ritornare in Egitto a fare ricerca di tali libri, o ad in- 
dicargli chi poteva lodevolmente assumere un sì impor- 
tante incarico. Gabriele gl’indicò il suo connazionale 
Elia Assemanni, che era stato spedito a Roma qualche 
tempo prima del patriarca maronita di Antiochia, e che 
stava in procinto di ritornare in Siria. Partì lAssemanni 
nel 1707 con lettere commendatizie per il patriarca copto 
del Cairo, da cui fu con assai cortesia accolto, perchè 
questo prelato stava lontano dalla vera Chiesa più per 
umano riguardo, che per convincimento, e perchè uomo 
dolce e assai gentile inverso gli europei. Ond'è che egli 
raccomandò premurosamente l'inviato romano a’ monaci 
di Scetè, e gli diede inoltre due compagni, un nobile 
copto ed un monaco, che era suo procuratore nel mu- 
Nastero, ove si recavano. Elia Assemanni trovò in fatto 
la biblioteca tanto ricercata, e meglio diremo la grotta, 
ove stavano ainmonticchiati qua e là i preziosi mano- 
scritti. Ve n'erano degli arabi, degli egiziani e in modo 
Speciale dei siriaci, colà riuniti nel 932 da Mosè di Ni- 
sibe, superiore allora di quel Monastero, il qualo gli avea 
comprati o avuti in dono, come era indicato in ciascu- 
no. Rattristossi l’Assemanni nel vedere quei tesori della 
mente umana così indegnamente trattati, e lusingossi 
che avrebbe potuto averli senza falica, perchè non cu- 
rati e lasciati in preda alla tignuola. Ma andò errato: 
dapoichè di tale ammasso di libri non potè averne, che 
quaranta, pagandoli in buona moneta. E anche questi 
pochi ebbero una sventura: dapoichè mentre egli per 
ritornare al Cairo discendeva il Nilo, un colpo di ven 
to fece rovesciare la barca, ed egli coi libri andò som- 
merso. Per buona sorte sopravenne un’altra barca, che 
lo salvò dalla morte (il monaco però, che |” accompa- 
gnava, perì), ed i marinai mediante buona mercede ri- 
pescarono i manoscritti, i quali riordinati alla meglio 
verso la fine del 4707 giunsero in Roma, e furono col- 
locati nella Biblioteca Vaticana. 

Il Pontefice desiderando sommamente di raccogliere 
codici orientali, non contento di quelli portati da Elia 
Assemanni, spedì nella Siria e in Egilto uoinini dotti, 
perchè facessero ricerca di libri antichi, e comprati a 
qualunque prezzo, li portassero a Roma. Molti libri greci 
portarono in Roma dall’Egitto Abramo Massard, nobile 
maronita e Fausto Naironi, zio e nipote, l’uno dopo 
l’altro professori di Siriaco nell’ archiginnasio Romano, 
© ambidue autori di varie opere sulla ecclesiastica let- 
teratura orientale. A questi si aggiunga la libreria par- 
ticolare di Giuseppe, patriarca cattolico dei Caldei. E di 
ciò non contento, Papa Clemente XI nel 4745. fece una 
nuova spedizione letteraria in Egitto, alla cui testa pose 
l’altro dotto maronita Giuseppe Simone Assemanni, cugi- 
no di Elia. Questi giunto®l Cairo, fa assai bene accolto 
dal patriarca copto, il quale diedegli anche diversi ma- 
noscritti arabi della sua biblioteca. Andato al monastero 
di Scetè, vi trovò i preziosi manoscritti accatastati gli uni 
sopra gli altri, come li avea veduti Gabriel Eva; ebbo 
agio di poterli esaminare, e ne scelsg cento dei più an- 
tichì e preziosi. Ma quando trattossi contrattarli, non 
potè averne, anche a peso di oro, che un piccolo nu- 
mero. L'Assemanni dall’Egitto passò in Siria, ove a Da- 
maso, e specidlmente in una: borgata vicina ,. abitata da 
soli cristiani è da un vescovo unito alla Chiesa romana, 
raccolse molti manoscritti, e moltissimi ne ebbe-in Alep- 
po da Atanasio, patriarca caltolico dei greci e da allri 
benevoli. Ritornato in Egitto, percorse im compagnia 
del P. Sicard, gesuita, i monasteri. della Tebaide , ‘ma 
poco raccalse, dapojiohè i monaci dicevano che i loro li- 
bri erano periti a mezzo le scorrerie degli arabi. 

"Patti questi tesori di orientale sapienza Clemente XI 
fecò sòllbtare nella Vaticanà, e perchè fon ‘andassero 
anche. nella più piccola parte perduil, ordinò! zilb-stesso'* 
Assemanni, uomo dottissimo in siriaco, in arabo' è in 
greco, di fare di tutti i libri venuti d’Oriente un cata- 


logo. In siffatta guisa fu scritta l'opera importantissima tiene da 2317 manoscritti orientali, di cui 726 ebraici, chat OR UTI Se ELE ; / di Romò, 
go. E anto re o 

Bibliotheca Orientalis, divisa in quattro classi: la prima 787 arabi, 459 siriaci. Do di nr i; AI o GI LC Hi pae Napoli 

comprende gli autori siriaci, tanto ortodossi , che jaco- E non contento di avere SA ila nt da si avtiti pardia de. rg 2730. — Fi 
i jani;;la #61 bi, liani , che tanti libri orientali, Clemente XI adorgolla col farvi re- e eee core sa . — Germania] 

bti e nestoriani; la scconda, gli arabi, si cristiani , ch iradlo CI erano molto danneggiate: della (1) Remazii: Storia dell'Univoratà degli Studi di Bo- Dato Lo ricava amtota 


rrusulmani ; la terza, i libri dei copti e degli etiopi, co- 
me anche i principali scritti dei pers doi turchi; la 
«quarta, i manoscritti ecclesiastici dei sirii. Quest'opera 
venne stampata coi ti Propaganda Fide dal (749 
al 4728 ; per cui il Pontefice, che l’avea ordinata non la 


ma, Tom, IV pag, 40 41 e 42 
(2) Vedi la epigrafe posta sotto 
Casanate alla Biblioteca della Minerv 
(3) De Vita et rebus gestis Clementi 
pag. 473—874, 
(4) Idem. 


qual cosa rende testimonianza una epigrafe, che leggesi 
sopra il coperchio di un sarcofago di marmo rozzo, rin- 
venuto pel 4702 fuori di porta prenestina, a due miglia 
dalla città. Che se la Biblioteca Vaticana va debitrice a 
tanti Pontefici per i preziosi manoscritti greci e latini, 


tatoa del Card 


XI. Urbini 1728 


vide condotta al suo compimento. Così la Vaticana con- 


AVVISO 
DI AFFITTO 
Gi'Hlmi, e Revmi Visitatore e Con- 
ssitatore Apostolici della Ven. Chiesa Col- 
ivgiata, e Revmo Capitolo di S. Anastasia, 
volendo procelere all'affitto per un tempo 
son minore di un triennio, di un vasto 
er Olio posto nel Circo Massimo 
Chiesa surriferita invita chiun- 


:e voglia accudirvi a dare Ja sua offerta 
chiusa € lata, consegnandola al signor 
Camillo Diamilla Not. del Vicariato presso 


di suo Studio in via Oflicj dell'Emo Vica- 

i neltempo, e te i un mese 
1 oggi aecorrendo, scorso il quale si apri- 
vanno le afferte per aveesi in considera- 
zione. — Roma (1 Agosto 4854. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 
tuo il giorno 31 Luglio 4834 passò 
lior vita il Molto Reverendo Cano- 
pico Don Francesco Pizzi in Canepina con 
Jestamento per gli atti del sot. Notaro di 
etto Inozo to 30 Luglio 1854 reg 
î 9 Agosto dello anno, 
tuì eredi i ligli di Domenico 
* Pietro suoi sermani fratelli. Essendosi 
ccettata l'Eredità col benefizio della leg- 
Inventario per parte del sig. Gi- 
Pizzi figlio di Pietro Pizzi, si ren- 
che nel giorno 22 
mediante l'opera del sot- 
xseritto Notaro în Canepina nella casa del 
vefonio Canonico Pizzi si darà principio 

aîe Inventario di tutti i beni e dri 

seltonti al defonto. E perciò s' invita 
unque erede avere interesse nella sudd. 
redità dì cowparire in Canepina nella ca- 
1 del defonio posta in Contrada Ponte 
i Santa Corona al numero civico 116 al- 
* ore 43, e seguenti, e giorni successivi 
alla confezione del'Inventari 
anepina 10 Agosto 4854. 
Angelo Ribichini Notaro 


S 


col qual 


In Nomine Domini. Amen. 

Fidem facio per praesentes Fgo Sacri 
Palatii ApostoliciCausarum acSacrae Roma- 
Kotae Notarius l'ublicus Coliegii Prae- 
ses et Cancellarius infrascriptus qualiter in 
Uausa «+ Romana Praelationis » coram 
R. P. D. Aloysio Serafini Sacrae Romanae 
Auditore per acta mei etc. ad instantiam 
Venerabilis clesiae et Confraternitat s 
Heatae Ritae de Cascia sive ele. contra DD. 
Adelaidem Fontavarosa , Claram Fontana- 
rosa, Carolum Casini et litis etc. sub die 
decima secunda Julii 4554 lata et promul- 
gata fuit praesvns definitiva Sententia te- 
nor's ete. videlicet. 

Christi Nomine Invorato 

Pro Tribunali sedentes, et so!un: Deun 
prae oculis habeutes per hane nostrani de 
finitivam Sententiam quam de nostro no- 
strorumque RR. PP. Coauditorum voto in 
luis scriplis ferumus in causa et causis quac 
primo et in prima coram Eîi Vicarii Ur- 
bis Locumtenente, secundo et in secunda 
coram S. hoc Ordine Ponente R. P. D. Qua- 
glia, terlio et in tertia prius coram R. Pb. 
De Magno, dein coram Nobis versae fue- 
runt ei verluntur instantia inter DD. 
ram Fontanarosa fil: et haer: Jo: Baptistae, 
et Cawillum Balzani ejus Virum, et legi- 
timum administratorem, ac Adelaidem Fon- 
tanarosa aliam fil. et baer. dictà Joannis 
Baptistae, et D. Leopoldum Balzani ejus 
virum et legitimum administratorem, nec 
non N. ‘um D. Carolum Casini, et ad- 
vocatum Petrum Brizi ejus actualem Con- 
sulentem in locum D. Caroli Dini, actores 
et appellaotes ex una; ac Ven. Ecclesiam 
e1 Sodalitium>Bentsts Ritae%te Castia sive 
lilfum et Rmuîm P. D. Albertum e Comi- 
tibus Barbolani ejusdem Primicerium R. C. 
et appellatum partibus ex altera, de et su- 
wer petita per sorores Fontanarosa infir- 
matione Seniebtiae lalae in secundo ju- 
risdictionis gradu ab R. P.D. Quaglia sub 
die 27 Septembris 1860 qua declaratum fuit 
fuisse et esse locum.praelationi favore 
Sodalitii in venditione utilis dominii do- 
mus emphytheuticae sitae in via della Pe- 
dacchia n, 44 et 45 a DD. Carolo Casi et 
ejus Consulente Lune ;Aloysio Albergatti 
peracta favore Jo: Baplistae Fontanarosa 
vigore instrtimenti rogati die, 26 Martii 1845 
per acta Notarii Castrito@i , proptereague 


praefigendun fore et esse prout praefixus 
fuit DD. Fontanarosa ct Casini sive etc. 
terminus unius mensis ad effectum stipu- 
landi favore Ecclesiae Directariae Instru- 
mentum venditionis utilis dominii domus 
de qua agitur pactionibus et conditionibus 
contentis in supradicto Instrumento diei 
26 Martii 4845 quoad dictam domum in 
via della Pedacchia , et recipiendi conte- 
xtin praetinm respondens valori ejusdem 
ulilis dominii in scutis mille octingenti vi- 
ginti unum et ob: 90 habito respectu ad 
integrum pretivw scutorum trium millium 
sepluaginta quinque respondens termilli- 
bus « Francesconi » conventis pro duo- 
bus fundis a Dinio Fontanarosa divendi 
tis, nec non ralam expensarum stipulativ- 
nis dicti Instrumenti juxta exhibendas ju- 
stificationes, quo termino inutiliter elapso 
Decretum fuit esse locum stipulationi in- 
strumenti retrovenditionis ex Ufficio facto 
contextualiter deposito debitae summae in 
S. Monte Pietatis Urbis, et confirmalione 
terius Sententiae editae in primo juris- 
sdu die decima tertia Janu 
. D. Locumtenente Eni 
Vicarii Urb declaratum fuit non es- 
se locum praelationi in venditione domus 
de qua agitur, rebusque aliis în actis cau- 
sae el causarum hujusmodi latius deductis 
ad quac ete. Inbaerentes decisioni editae 
coram R. P. Db. De Magno in Rota dici 23 
Junii ($51 qua proposito dubio = An Sen- 
tentia Rotalis sit conflrmanda in casu » 
Responsum fuit » Sententiam Rotalem es- 
se confirmandam » nec non 

sioni a Nobis Ponente subrogato editao in 
Rota dici 14 Maîi 1852 qua proposito du- 
bio » An sit standum vel recedondum a 
decisis rescriptum fuit è In Decisis » ac 
tandem alteri Decisioni editae in Rota diei 
6 Martii 4854, qua proposito dubio » An 
sit standum vel recedendum a decisis » re- 
scriptum fuit è In Decisis » et successivo 
rescripto « Erpediatur » edito in Rota 
diei 7 Julii 1854 dicimus, decernimus, de- 
claramus, pronunciamus, ac definitive sen- 
tentiamus bene fuisse judicatum per R. P. 
D. Quaglia, male vero per serores Fonta- 
narosa appellatum proptereaque Senten 
tiam Rotalem latam ab R. P. D. Quaglia 
sub 7 septembris 4850 in omnibus et 
per omnia esse confirmandam prout per 
praesentes confirmamus, et pro confirmata 
haberi volumus atque mandamus, partesque 
victas victrici in expensis condenmamus 
quarum taxationem Nobis vel cui de jure 
in posterum reservamus, et ita habita re- 
latione ad praefatas decisiones et roscri- 
pium declaramus ac definitive senteatia- 
mus non solum isto sed et omni ete. 

lia pronunciavi Aloysius Serafini S. 
e Auditor. — Reg. a Roma li 22 Lu 
S54 vol. 255 fog. 87 v. cas. 5 pag. 
— Q. Pieratti P. 

Commiltitur igitur ac mandatur Cur- 
soribus caeterisque Justitiao ministris ut 
visis praesentibus omnia quae in supra- 
scripta Sententia dicuntur, el decernuntur 
exequi faciant atque curent cunctique obe- 
diant. In quorum fide ete. Datum Romae 
ex Officiis Rotalibus hac die vigesita se- 
cunda Julii 1854.— Pro D. Lavrentio Ali- 
brandi S. Rotae Not. Praeside atque Can- 
cellario, Aloysius Serpetti Connot. et Can- 
cellarius, 

R. P. D. Serafini — Romana praelationis 
|cetur infraseriptis praesens defi- 
nitiva Sententia pro omni juris effectu. 

Instante Ven. Fcclesia et Confrater. 
nitate Heatae Ritae do Cascia, sive R.P.D, 
Alberto e Comitibus Barbolani eius Primi- 
principali sive etc, degen. Romue în 
palatio Datariae Apostolicae, pro, qù 
S00001 Nagel Proc. — DU Ti 
degen. Florentiae nec non 2. 1: “Petro 
Brizj ejus Consulenti deren. fano 
per affit. et inserr. in ‘fol. ad formam 
$$ 487 et.485 vig. Kegim,Prox, 


f Agosto 1854, Copie simili sono state . 


portate al domicilio degl' intimali coni 
gnandole quanto ai signori Carlo Casìnì . 
ed Avy. Pietro Brizi, copie due all’A: 
Gen. di Polizia, e due copie affisse alla 
porta dell'Udit. del Trib. a forma di legge. 
M. Quattrocchi Curs. Civ. di Roma. 


In Nome di S- S. Papa Pio Îx/ 
felicemente ‘regnante. ‘** 
1Utied Eccimi Sig. Presidento,#/Gia- 


dici del Trib. di Appello Commerciale sed. 
in Ancona. 

David, Angelo, e Giuseppe fratelli Al- 
magià rappresentanti la Ditta Commercial 
già in questa Città cant. sotto il non 
M. P. Almagià, e fig. » e per l'ultimo di 
essi assente il sudetto David qual di lui 
Prore Gen. come da analogo Mandato, che 
in copia conforme si e, espongono 
alle SS. VV. Illîne, ed Eccie, che la sud. 
Ditta non avendo potuto per perdite giu- 
stificcate supplire ai suo impegni, do- 
vette nel 2 Sett. (853, in conformità del 
disposto dall'Art. 434 del C. a Regola 
mento rassegnare il suo patrimonio a que- 
sto Trib. Comm, di 4. Istanza, il quale 
con sua sentenza in d. giorno proferita 
dichiarò aperto il di lui fallimento, ed or- 
dinò procedersi all'esecuzione di quanto 
altro si prescrive dalli Art. 443 € segg: 
del Regol. sudd. i 
Furono portanto compilati gli atti re- 
lativi con tutte le debite fori ed in 
specie gli Agenti ed i Sindaci dopo ac- 
curate esame portato sui Libri e Carte del- 
la Ditta ,non mancarono di adempire al 
disposto dall'altro Art. 482 dichiarando 
essere coscienziosamente conviuti, che la 
causa produttrice di tal fallimento furono 
le perdite incontrate nelle varie specula- 
zioni commerciali e° 1 insolvenza dei molti 
debitori della Ditta med. e 

Si procedette quindi alla verificazione 
dei titoli dì credito , ed alla conferma dei 
med. in conformità degli Art. 159, e 501 
dalla quale operazione è risultato che il 
passivo riconosciuto della Ditta ascese a 
scudi 28850: 56 conforme risulta dall'istro- 
mento dei Verbali dei Sindaci 30 Nov. è 
4. Decembre 1853, 17, e 25 Gennaro, e 
40 Marzo 4854; salvi i crediti privilegiati, 
ed idotecari, i quali vengono garantiti dai 
relativi Capitali stabili. 

Prima però che si devonisse dai Sin- 
daci alla liquidazione dell'attivo per quin- 
di procedere ai riparti giudiziali è riu- 
scito agli Esponenti mediante l'intervento 
e cooperazione di persone amiche di ta- 
citare tutti e singoli Creditori riconosciuti 
ritirando da ciascuno i rispettivi recapiti 
quietanzati, e di taluni di essi le corri- 
spondenti quietanze, quali esibiscono de- 
bitamenie registrate. 

Inoltre si fecero un dovere di giusti 
ficare, che a di loro carico non esisteva 
presunzione alcuna di Bancarotta, ma che 
invece dagli atti fatti dal Trib. Criminale 
di questa città si ebbero risultanze di- 
mostrative della loro innocenza, confor- 
me ora fanno anche constare alle SS.VV. 
Illîe ed Eccme mediante la copia c 
forme del certificato di questa Cancelleria 
Criminali 
upiti di tali documenti i Componenti 
la sudd. Ditta si fecero in richiedere al 
Trib. Commerciale di 4. Istanza che ve- 
nisse dichiarato cessato il loro fallimento, 
@ venisse restituita agli Esponenti la li- 
bera amministrazione del loro patrimenio. 
A tale istunza si unì anche quella di tutti 
i creditori riconosciuti, i quali spontanen- 
mente dichiararono aver la prefuta Ditta 
i debiti da cui ebbe origine il suo 


to. 
E il Trib. sullod. con sua sentenza 
48 Luglio p. p. dichiarò cessato il sudd. 
Fallimento, ordinò la restituzione dell’uni- 
versalità de’ suoi beni immettendo gli Espo- 
nenti nella libera amministra dei me- 
desimi, dichiarandoli scusabili e capaci ad 
essere riabilitati, la qual sentenza ebbe la 
sua esecuzione conforme ora risulta dagli 
analoghi relativi verbali redatti in analo- 
gia del disposto dall'Art. 549 del surripu- 
tuiò Regol., e come meglio alla dispòsi- 
tiva d, sentenza che in copia si unisce 
alla présente. 

Ora gli Esponenti comunque reinte- 
grati nei ‘loro diritti civili, mancano però 
delle necessarie facoltà per esercitare di 
nuovo legalmen.e la marcatura. Ed è per- 
ciò che mediante la giustificazione di aver 
saldati i loro debiti e di non essere incorsi 
in presunzione di Bancarotta, fanno istan- 
2a alleSS.VV. Iltme,edEccme,onde in con- 
formità degli Art. 590 9 segg. del Regol. 
444. vogliano, decretare Jla riabilitazione 
degl’Islanti nel libero esercizio della mer- 
tattita sotto ‘it rome della foro Ditta « M. 
P. Almogià, e 8g: » Ed il Decreto ecc. 


Ancona 7 Agosto 4854 —Firm, David 
Almagià pp. di Giuseppe Almagià.— David 
fratello: Regio Almagià. 

Per copia conforme ell'originale con- 
servato nel fascicolo 23 di quest'anno, che 
si rilascia per rimettersi d’ ufficio al sig 
Presidente di questo Trib. Comerciale di 
4, Istanza, a forma del disposto dall’Ar 
ticolo 592 del Regol. di Commerci 

Ancona dallaCancelleria del Trib.Com- 
merciale di Appello gg. 7 Agosto 1854 

Il Presid. Giuseppe Avv. Travaglini 
iacomo Borsetti Cancelliere. 

Reg. in Ancona li 7 Ag. 484 1n tre 
pag. postille, al Vol. 59 Atl Giud. f. 10 
v. C. 5 esatti bai. 40.—B. Bellini. 

Per copia conf. a quella notif. dal sly 
Presid. del Trib. di Appello Com. in que 
sta città, e rimessa al Presid. di questo 
Trib. Com. di 4. Ist. in conformità del- 
l'art. 592 del Reg. Com. ora esistente nel 
fasc. 403 del 4853 in questa Cone. conser- 
vato, relativo al fallim. della Ditta M. 1° 
Almagià € fig. qui cant. e domic.; qual cu- 
pia si rilascia d'uff. d'ordine del sullo 
Sig. Presid. per l'effetto di evadere al di- 
sposto dall’artic. 593 c seg. del succitato 
liegol., salvo come sempre ec, In fede cc 

Ancona dalla Cane. del Trib. Comm 
di 4. Ist. oggi 8 Agosto 1851. — Così è 
Giacomo Borsetti Cancalliere. — Reg. in 
Ancona li 8 Agosto 1854 in 4 pag. una po- 
stilla al vol. 59 atti giud. fog. 50 v. cas. 2, 
esatti baj. 40. — P. Bellini 


BORSA DI ROMA 
DEL Di 11 AGOSTO 1854. 


Napoli............ 89 2: 19/7 
Livorno. 16 + 5U fv 
Firenze 16 40 15 
Venezia metal. 16 40 15 
Milano metal.. 16 $0|Lond . 493 — 
enuva 9 78/Aucono. 99 51 
70\Bologna..... 2 5 

i 


EFFETTI PUBBLICI 


Consolidato Romano al 5 per UM 
god. del 2.° Semestre 1854. Sc. 84 — 
Certificati della rendita ereata per 
l'estinzione della Carta mo- 
neta al 3 per 0/0 god. del 3- 
Trimestre 1854. .....+ 94 75 
Banca dello Stato Pontificio, cn- 
pone del 2° Semestre 1S54 
Azioni di Sc. 20). . . > 216 
Società Romana delle Minie di 
ferro interessi 5 per 9/0, dat to 
Maggio 1854 è dividendo dal i 
Nov. 1853. Azioni di Se. 1600. +» 84 59 


ASSICURAZIONI 


Vita ed Incendi, dividendo 1854 

Azioni di Sc. 100... Ss: w 
Marittimo © fluviali Società Ron 

na dividendo 1854. Azioni di 
309. per 4,10 pagato. . » 61 37 
e fluv. Comp. Commer- 
di Roma, div. 4 Azio 
se ri(0 pagati. » SU 


BESTIAME CONSUMATO I 
La corrente settimana 


Buoi e Vacche . . . pes io "387 
Vilelle: ia a i sare e IM 
Mifale: ioni nica 32 


Vitelle bufaline. . . . .. } è 1) 


BESTIAME CONDOTTO AL MERCAT:) 
ha corrente settimana. 


Buoi e Vacche. . . . . avre 57 
Romani. . .... » 382 
Di Provincia. . . .. » 125 

Vitelle. .... 2... e E) ti 


DESUNTA DALLE ASBEGNE CHE HANNO DAL) 
LI SENSALI PATENTATI DEL cANPU 


Bestiame 
Romano Provinciale 
Buoi . ....%58 la X* fi 63 lax 
Detti a peso. è 6 ©» 
Vacche. . » 56 . 
Vitelle . SE, eni n 


l Campo Boario li 11 Agosto 4854 


GHAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA: : TR? 


I GIORNI 
I DELL'OSSERVAZION 


Gre i 

1 tags i fg 
il è 3po 
Ore 7 ani 

Il 12 Agosto | baie 
9 por 


ROMA 
NOTIZII: 


La SawritA” DIN 
si doni, che così di 
istituti ed alle chiese 
stato pontificio, ma an 
cattolico, ci porge a 
ammirare la grande 4 
ma sua pietà. E fra U 
non ricordare quello d 
voluto fare alla chies 
gregazione della Mis.i 
chè servisse al restan 
zo de’ Paoli. Esso con 
di metallo dorato mae 
l’abilissimo scultore di 

Iu questa maniera 
tre protegge per ogni 
prandole in ciò che pu 
grandezza e la maestà 
mostra la speciale sua d 
De-Paoli, che og ni 
nera per il vero apos 
cerdoti della Missione | 
fatti rigoroso dovere di 
ad esprimere colle pa 
fattore quella profonda 
no, per nun cancellarla] 
lanima. 


STATI 


REGNO DI 


Gesova 
Monsignore Andr 
di questa diocesi, indi 


polo nella presente call 
rale piena di paterne 
quello spirito di sapie! 
tatti i suoi scritti. 

Dopo avere acceni 
dei disegni provvidenz 
tevoli che il cristiano q 
di calamità, monsig. € 
dicare le fonti donde 
forti efficaci e le spera 
tre lo sue parole amr 
sono tutte rivolte ad 
coraggio, mostrando sog 
sventure la forza si 
scienza che è in pace 

Da ciò desume pui 
care l'armonia degli a 
bandire gli odi e le d 
dar qualche spirito accid 
no nei mali pubblici al 
cerbano. E con vigore 
ribattere le voci calunn 
le accuse omicide che 


4 
x 


Num. 484 — 1854. 


li Romà uscirà ogni giorno, eccettuati i festivi. — 


I prezzi di 
Stato Pontificio, Napoli e Stati Sardi 


azione per. trimestre sono: Roma mg 4 50. — 
4 90. — Toscana, Lom- 


bardia @c. mg 2 30. — Francia, Spagna, Portogallo e Inghilter= 


ra mg 4 50. — Germania 
viato lo riceve franco di porto. 


3. — America e 6 — Ogni asso- 


Le lettere, i pieghi. i gruppi, ci e e 
dovranno essere diretti affrancati all'OMcio di 
del Giornale di 


Lunedì 14 Agosto 


e To richieste è in 


Roma, in Via della Stamperia Camer. 


Ugni volta che vi saranno molti atti governativi 


giudiziari si darà un supplemento. 


GIORNALE DI ROMA 


GLI ATTI DEL GOVERNO ‘INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI 


Osservazioni Meteorologiche fatte nella Specola del Collegio Itomano all'altezza di metri 48,7 sul livello del Mare. 


GIORNI 
DELL’ OSSERVAZIONE 


Barometro ridotto 
alla Temperat. di O°R 


Termometro R. 
ester. al Nord. 


Stato | 


Direfone | 
idil tre. né 
Umidità dà + | del cielo 


Oseruggioni fatte ad ore diverse 


Poll. ia 19,3 
» » 10,0 
.27 


» 108 
Poll. 27 
» 27 
»_27 


Ore 7 satmitrià. 
Tè Agosto. | » 3 pomerid. 


» 9 pomerid. 
Ore 7 antimerid. 

| » 3 pomerid. 
»_9 pomerid. 


13 Agusto 


Sereno 
Ser. nuv. 4y. 
Sereno 
Nuvoloso 
Sereno 
Sereno 


+ 
+ Mi, da: 
+ f 
+ 


dd. | 


Dalle ore 9 pomer. del 11 Agosto, fino alle ore 9 pomer. def 18 detto 
Temperat. mass. + 23,0. 

Dalle ore 9 pomer, del 12 Agosto, Sino allo ore 9 pomer. del 13 detto 
Temperat. mass. 4 23,1 


Temperat. min. + 15,6 


Temporat. min. + 15,2 


ROMA 14 Agosto. 
NOTIZIE DIVERSE 


La SawritA” pi Nosrro Signore coi prezio- 
si doni, che così di frequente va facendo a pii 
istituti ed alle chiese ‘non solo di Roma e dello 
stato pontificio, ma anche a varie parti del mondo 
cattolico, ci porge argomento di sempre più 
ammirare la grande sua munificenza e la som- 
ina sua pietà. E fra tanti doni non possiamo 
non ricordare quello che nei passati giorni ha 
voluto fare alla chiesa dei sacerdoti della Con- 
sregazione della Missione a Montecitorio, per- 

servisse al restaurato altare di S. Vincen- 
19 de’ Paoli. Esso consiste in dodici candelieri 
di metallo dorato maestrevolmente lavorati dal- 
l'abilissimo scultore di metalli Filippo Ghirlanda. 

In questa maniera il Sommo Pontefice men- 
{re protegge per ogni guisa le arti belle, ado- 
prandole in ciò che può servire ad accrescere la 
<randezza e la maestà del culto cattolico, di- 
tnostra la speciale sua divozione inverso il grande 
De-Paoli, che ogni anima cristiana saluta e ve- 
nera per il vero apostolo della carità. Ed i sa- 
cerdoti della Missione lieti di tanto dono si sono 
fatti rigoroso dovere di recarsi ai piedi del trono 
ad esprimere colle parole al magnanimo beno- 
fattore quella profonda riconoscenza che han- 
so. per non cancellarla giammai, impressa nel- 
lanima. 


rm 


STATI ITALIANI 


REGNO DI SARDEGNA 
GENOVA 9 Agosto. 

Monsfgnore Andrea Charvaz, arcivescovo 
di questa diocesi, indirizzava al clero ed al po- 
polo nella presente calamità una lettera pasto- 
rale piena di paterne esortazioni e dettata con 
quello spirito di sapienza evangelica che anima 
tutti i snoi scritti. 

Dopo avere accennato all’arcana saggezza 
«ei disegni provvidenziali e alle lezioni profit- 
levoli che il cristiano deve ritrarre dalle gran 
di calamità, monsig. Charvaz si adopera a in- 
dlicare le fonti donde possono derivare i con- 
forti efficaci e le speranze consolatrici. E men- 
tre le sue parole ammoniscono salutarmente » 
sono tutte rivolte ad infondere confidenza e 
coraggio, mostrando sopratutto come nelle gran- 
di sventure la forza si attinge dalla pura co- 
Scienza che è in pace con Dio e cogli uomini. 

Da ciò desume pure l'opportunità d' incul- 
care l'armonia degli animi e | importanza di 
handire gli odi e le differenze che pùr troppo 
da qualche spirito acciècatoo perverso vengo- 
no nei mali pubblici alimentandosi: e gli‘ esa- 
cerbano. E. con ‘vigore si fà-a deplorare e a 
Fibattere le voci calunniose quanto ‘assurde e 
le accuse omicide che presso il volgo»si/accre» 


ditarono contro certe classi d’ uomini © citta- 
dini, il cui ministero è tanto ‘necessario, il cui 
spirito di sacrifizio nella presente congiuntura 
fu tanto ammirabile. El è ben giusta la mera- 
viglia che da monsig. Charvaz si inanifesta co- 
me dopo la terfa o la quarta invasione del 
cholera vabbiaho ancora uomini si sprovvisti 
di senno da prestar fede'a quelle voci, 0 così 
depravati da far mostra di credervi. 

Reso un omaggio ben dovuto allo zelo e 
agl'illuminati provvedimenti della civica ammi- 
strazione, monsig. esorta i cittadini a secondar- 
ne le cure col conformarsi alle salutari pre- 
scrizioni già diramate, e non trascurando aleu- 
na delle cautele ispirate dalla prudenza per im- 
pedire .la propagazione del morbo o scemarne 
la intensità. In tal modo, conchiude, Dio bene- 
dirà i nostri sforzi, e il morbe stesso non avrà 
servito che a chiarire ognor meglio il buono 
spirito che anima questa religiosa popolazione, 
e le virtù che in ogni tempo onorarono il po- 
polo genovese. . Sar 

— Il cholera imperversa da più giorni 
nel Sestiere di S. Teodoro. Oppresso il par- 
roco col suo clero da insopportabili fatiche chio- 
se la cooperazione de’ PP. Minimi di S. Fran- 
cesco di Paola; e questi figli della Carità emali 
di tanti altri ordini religiosi che si prestano 
assidui negli spedali e nelle Parrocchie a con- 
fortar gl'infelici, secondarono con cuor ma- 
gnanimo l’ invito pel troppo afllitto e affaticato 
Pastore. 

— L'Ospedale del Comune di S. Fruttuo- 
so è stabilito in un locale offerto (ad eccezio- 
ne di poche stanze) dai sempre benemeriti Padri 
dell'oratorio di S. Filippo Neri. 


STATI ESTERI 
FRANCIA 
PariGI 6 Ayosto. 

Il palazzo degli Invalidi ora è illuminato 
dal nuovo gaz estratto dall'acqua. L'apparecchio 
è organizzato sul baluardo Latonr-Manbourg, 
all'occidente di questo grandé*sfàbilimento. 

-— La commissione superiore di incorag- 
giamento e di sòrvezlianza dettà società di mu- 
tuo soccerso , hai presentatàuedne abbiamo già 
detto, il suo rapporto all’ilope GR 
alla situazione di questa soe) | a 
cumenti presentati» fanno cere; che’ esse 
stauno ‘in aumento: per numero;“jer* forze, per 
risorse, e che'lo spirito: di}previdonza , non 
ostante la crisi alimentare, bumenta?fra Je classi 
degli operai. Etto 'il'risaltàto questo rap- 
orto: dì & L'E IPPI LIT, MIN ESTTITCA I 
î Stl'finite dell'1852! si' contivano. ‘9,123 
società notificate’ dalla superiorità 5 fgi!* queste; 
2,301 avendo ‘già dati! gli? stasiativiprà) vitaaz 
zione, comprendevano 2710 77-mémbri, de' qua- 
li ‘21,033 onorari, ie gli*ubpaitenipantry ‘a 


AI 31 dicembre 1853 le 
cresciute fino a 2,778, delle quali > hanno 
date notizie più o meno complete. Esse con- 
tavano 18,310 socî onorari, e gli altri parte- 
cipanti. 

Secondo i conti resi queste 2,535 società 
nel 1853 hanno incassato 4.312,454 fran hi, 
e ne hanno spesi 2,72: b 

Onde il soprayvanzo è stato di 1,249,552 
fr. Il capitale di riserva al 34 dicembre 1$53 
era di 12,089,561 fr. 

— Dal rapporto fatto intorno alla situa- 
zione della cassa di risparmio di Parivi pel 
1853, risulta che i versamenti dei depositari 
sono nel 1853 ascesi a 30,749,000 fr. mentre 
nell'anno antecedente furono di 33,4 
ritiri che nel 1852 non furono chedi 1 000 
fr. nel 1853 hanno sorpassati i 24 milioni 


erano 


GRAN BRETTAGNA 
Loxpra 5 Agosto 

Leggesi.nel Morning Herald del 5. di a- 
gosto.. 

E probabile che frattanto il generale Ba- 
raguay d'Hilliers abbia organizzata la combina- 
ziene de’ suoi soldati con i nostri soldati di 
marina, e co’ nostri marinari, Da tutte le parti 
si sente la immensa soddisfazione che hanno 
provato i soldati francesi pel modo , con cui 
sono stati trattati a bordo delle navi inglesi. il 
Commodoro Grey, dall'Annibale di 90 cannoni 
ad elice, scrive con calore della cordialità e delli 
perfetta intelligenza, che non ha lasciato di rv- 
gnare fra i marinari inglesi e i soldati francesi 

L'ammiraglio continua a dimandare owni 
giorno navi da trasporto. Quan'unque 140 tra- 
sporti di tutte le grandezze e di tutte le classi 
sieno di già impiegati per l'armata e per ie 
squadre, il governo ha comprato un certo mi- 
mero di battelli a vapore ad elice della prima 
classe, che gli daranno il mezzo per trasportar 
facilmente, ovunque vorrà, i corpi di fanteria, 
di cavalleria, e di artiglieria: così l' /ima/aya, 
il Principe, la Perseveranza sono cccellenti acqui- 
sti pel trasporto delle truppe: e l'Industry e la 
Supply sono buonissimi pel trasporto delle mu- 
nizioni da guerra. Sembra che i proiettili , i 
quali. serviranno ai pezzi dell'artiglieria collo- 
cati a bordo delle scialuppe cannoniere, porte- 
ranno da ventotto a trenta libre di polvere ful- 
minante, le quali esploderanno appena tocche- 
ranno un solido. 

— Ieri in virtà del decreto dell'alta corte 
di Ammiragliato le navi russe Patrioten ed Ida 
condannate, come legalmente prese, sono state 
vendute al pubblico incanto nella! sala dei ca- 

itani al Lliod del signor ‘ Haclan sensale del- 
Farmeniragliato. Vi. era: una grande ‘affluenza di 
proprietari di navi. Il Pattioten Vedstraito | a 
bumla-Catleby nel 4841 della portata di 250 
'tornioliate: è. stato messo all'incanto per 900 lira 


«I | 


sterline: ed è stata venduto per 1,020. Aggiun- 
gendovi le 278 lire, valore del carico di sale, 
si ha un valore di 1,298 lire sterline (32,450 fr.) 
da dividersi fra l'equipaggio che ha catturatò 
uel legno. 5 

1 Quindi si è venduta l'I4u di 200 tonnel- 
Jate costruita ad Helsingfors nel 1849, e posta 
all'incanto per 450 lire sterline: si è venduta 
per 830. Il carico consistente in 2,880 sacchi 
ci caffè si è venduto benissimo iri Mincing- 
ne. Si vanno anco a vendere le altre ‘navi 
eusse il Nadescha cd Anna, il Kamschatka è 
l'Aeger e Victor. 

Il contrammiraglio Berkeley, il capitano 
A. Milne, il capitano Sir Tommaso Mailand, ed 
una folla di altri distinti ufliziali si sono ieri 
imbarcati sul Vivid a Woolwick per andare ad 
assistere @agli esperimenti di artiglieria fatti a 
Shawburyness co' nuovi pezzi di lunga portata. 

Sono rimasti soddisfattissimi delle espo- 
rienze, le quali hanno incominciato alle 2 con 
cannoni di 68 libre, di 10 piedi di lunghezza, 
del peso di 95 quintali, e costruiti col sistema 
di Lancastre, vale a dire che l'anima della boc- 
ca a fuoco è ovale invece di essere tonda, il 
che dà ai più grandi cannoni tutli i vantaggi 
delle migliori carabine, quando sono cariche di 
palle o di bombe di una forma particolare. Si 
ottengono risultamenti straordinari ed a lunga | 
portata colle carabine, ma da che si sono spe- 
rimentati i cannoni ovali o ecclittici del siste- 
ma di Lancastre e i proiettili di forma ovoi- 
dale si può con sicurezza tirare sopra un og- 
gelto situato alla enorme distanza di 5,000 jar- 
de. Fu la prova fatta ieri. Il lungo intervallo di 
tempo che passava fra'il corso del proiettile, 
{ che per la forma allungata pesava 88 libre ) 
cagionava in principio un senso di esitazione 
facile ad immaginarsi , ma quando colpiva al 
segno alla distanza di 6,000 jarde, il punto su 
cui cadeva aveva tutta l'apparenza di un cratere 
diun vulcano gittando in aria la sabbia ad una . 
grande altezza. : (Dbats) 

— Leggiamo nel Morning-Advertiser: 

Se le nostre flotte sono obbligate a sver- 
nare nel Baltico e nel mar Nero, sarebbe tempo 
che l'ammiragliato cercasse di adottare gli ap- 
parecchi e le invenzioni di natura la più inge- 
gnosa, onde preservare la vita degli uomini. Al 
tempo delle grandi battaglie marittime dei re 
di Norvegia si aveano mezzi per affondare lunga 
pezza nell'acqua, e negli abordi giammai i vinti 
rendevano le armi: essi con destrezza si get- 
tavano in acqua per sottarsi alle conseguenze 
dolla disfatta. I soldati assiri portavano nel loro 
equipaggiamento una cintura di salvezza, la 
quale permetteva loro di sostenersi a lungo nel- 
l'acqua, e di attraversare senza pericolo fiumi 
anche profondi. Ultimamente si sono fatte molte 
esperienze sul fiume Serpentina. Mercoledì pas- 
sato si è provata la sedia a bracciuoli di sal- 
vezza del sig. Thompson, ingegnere americano; 
© già le vantaggiose qualità di questa sedia fu- 
rono dimostrate ad Osborne alla presenza della 
regina e del principe Alberto. É una sedia di 
legno, alta due piedi, e larga un piede e mezzo. 
Sul legno sono adattate delle  braccie mellli- 
che piene di aria, che sostengono sull'acqua ta 
sedia. Si può diriggere a talento, ‘e con talè 
sedia sarebbe impossibile l'annegarsi, ‘anche 
quando si volesse. Ogni persona presente lia 
ammirato questo ingegnoso tecchio, e'ttob- 


biamo raccomandare ai grandi ‘vapori di adot- 
tarlo. Questa sedia nautica pesa 12 libre e si 
manovra colla più grande facilità. 

— Un officiale inglese a bordo del. B'e- 
nheim scrive in data del 23 luglio da Bomar- 
sund, isola di Aland. Bomarsund ha una'grande 
e lunga batteria ‘a casematte, © tre torri Mar- 
tello, le quali giaciono'su alte' posizioni: elleno 
sono assai forti. Bello'!è il paesaggio; è toi non 
siamo che dinanzi a roccie di granito, ‘coperte 
di\pini e-destra ‘e ‘sinistra Coi-hdstri canoc- 
chiali possiamò vedete gli ‘official cortere quà 


elàa cavallo*4 db1dati Mi'Wo! da una parte 
e dall’altra, “6 'vidliatità gli‘a vestiti della 
loro uniforme ‘grigia. Qui fa un caldo delle In- 
glie Occidentali t 

*feLa ci {dtetiza di Amburgo del 3 ago- 
sto, parland arsutid; dice che in essa 
le opere di diletàsotio (state trumentate, e che 
vi si trovano perpendicolarmente collocate tre 
batterie da 59* cannoni, ciuscuna, ‘di grosso ca- 
libro. Però non si può dire che questa posi- 
zione ‘sia ‘in fstato di resistere a lungo contro 
gli attacchi della formidabile artiglieria delle 
flotte alleate, isoccorse da un corpo di sbarco: 
unite una volta tali forze sui luoghi, non tar- 
deremo a setitire la notizia, che la fortezza fu 
presa. ) 


NOTIZIE RECENTISSIME 


Abbiamo i ‘giornali di Parigi fino al 9. 
agosto. a 

Il Moniteur de la Flotte dice che la Regi 
na Ortensia è giunta all'ancoraggio della squa- 
dra francese del Baltico il 1 agosto, che il ge- 
nerale Baraguay d'Hilliers al suo entrare nella 
rada fu salutato dalla banda militare, dai tam- 
burri di ogni reggimento, e da mille grida: Viva 
l'Imperatore. I bastimenti inglesi che portavano 
le truppe francesi erano giunti il giorno avanti. 

La squadra il 1 agosto stava ‘ancorata a 
sei miglia da Bomarsund. L'ammiraglio Parse- 
val è andato ultimamente ad esplorare le forti- 
ficazioni russe. 

Lo Stendard ha da Danzica 4 agosto, che 
gli ammiragli Chads e Plumridge stavano al- 
l'ancora. dinanzi allo isole Aland, in modo che 
rompevano ogni communicazione di terra colle 
guarnigioni di Bomarsund, e di altri porti. L'am- 
miraglio Martin con 10 vascelli di linea guarda 
Helsingfors. 

Napier è stato ammalato, onde il generale 
Baraguay d'HiHiers fu ricevuto dall'ammiraglio 
Plumridge: però all'indomani Napier potè ri- 
cevere il genetale francese, e restituirgli la vi- 
sita a bordotdella Regina Ortensia. 

La felegrofia privata Mavas ci trasmetto 
vari dispacci da Amburgo 7 agosto, da quali 
veniamo a &apere, che due navigli a vapore 
inglesi, dopo di'avere distrutti i conventi russi 
sulle coste dèl' mar Bianco, sono- penetrati nel 
golfo di Onegskain presso Arcangelo: che nella 
scorsa fatta sopra una scialuppa presso Cron- 
stadt da S. A.I. il Granduca Costantino , sem- 
bra siano periti-il ‘principe Galitzin e quattro 
marinal. 

Il vapore il Nilo ha portata il 7 a Marsi- 
glia notizie da Costantinopoli fin at 30. A que- 
sta data l'ammiraglio Hamelin stava con 12 
vascelli dinanzi a Varna, precedendo la divisio- 
ne navale andata a riconoscere Anapa ec. 

Molte divisioni alleate erano in cammino su 
Kusteudie. 

Alla camera dei Comuni a Londra nella 
seduta del 7 agosto, l'ordine del giorno richia- 
mava la-terza tettura det progetto relative alla 
compra dei titoli dell'imprestito russo. Il sig. 
Helly si. dichiata‘-contrario. a questo Bill, di- 
cendo che nofì' ‘Si ‘può impedire ad alcuno di 
sottoscriversi lé''imprestito. Il sollecitatore 
generale 'rispotide!di avere dato nella. seconda 


mo. 
nto i giornali. fino al 3: 

‘del ‘1° agosto‘il generale Ros 

‘aricroce del reale e mi- 


litare! ordine’ dis Ferdinando. 
‘Altri ‘decreti contengono molte nomine nei 
tribunali militari dig 


‘a 6 di marina. 
‘della © Vittoria andò 


N sig. D. Alonso Escalantà è ‘stitò ' fiorhi- 
nato govergitore civile di Madrid. 5 
generale Manzano eletto secondo capo 
dell’isola di Cuba: il sig. Cardero, fatto bri 
gadiere. 
La regina madre con tutta la sua famiglia 
parte per l'estero, e sarà accompagnata dal ge- 
nerale Noguerras. 
La Gazzetta di Madrid del 2 agosto pub- 
Hlica i decreti le disposizioni e nomine seguenti: 
Lo giunte provinciali di governo, di ar- 
mamento o di salute pubblica continueranno ed 
csistere sotto il titolo di giunte consultive ed 
ausiliari del governo centrale e delle ‘autorità 
provinciali ; 
Sono sospese le disposizioni adottate dalte 
giunte che crearonsi in seguito degli ultimi av- 
venimenti, per sopprimere o modificare qual 
siasi contribuzione, tendita; diritto ec. faciente 
parte della pubblica finanza , finchè il governo 
in forza delle sue facoltà e colla cooperazione 
delle Cortes prenda le convenienti risoluzioni. 
Intanto l'amministrazione delle finanze continue» 
rà ad agire sul tal materia secondo le ordinan= 
ze e leggi vigenti ; 
Il tesoro pubblico sarà indennizzato quan 
to è possibile dei pregiudizi che avrà sofferii 
in seguito delle disposizioni suddette delle giunte. 
Con RR. ordinanze firmate dal ministm 
degli affari esteri J. F. Pacheco sono nominati : 
Il gen. Josè De la Choncha capitan-gene- 
rale dell’isola di Cuba in luogo del luogotenem» 
te gen. J. De la Pezuela ; È 
E il luogotenente generale Mannel Creo 
spo capitan-genefale\ governatore delle Isole F+ 
lippine in luogo del Inogotenente gen. Manuel 
Pavia. 
Altre RR. ordinanze firmate dal minisum 
della guerra L. O'Donnel nominano: 
Luogotenenti-generali i marescialli di cam- 
po Josè Renpon, Nogueras, M. José Iriarte, 
Manuel Crespo, Francisco Valdes e Felice Mese 
sina, con alcune reintegrazioni nell’anzianità ; 
Marescialli di campo i brigadieri Lorenzo 
Guillelmi, Narciso Ametler, Raffaele Echague ; 
Eogenio Muguoz, ec. 
Le seguenti capitanerie generali sono con- 
ferite; 
L'Andalusia al luogotenente gen. Juan de 
Zavala ; 
La Valenza al maresciallo di campo José 
Graces ; 
La Galizia al luogotenente gen. Nogueras; 
L'Astremadura al luogotenente gen. Fran- 
cesco Valdes. 
Altra ordinanza nomina comandante În se- 
condo della capitaneria generale della Nuova 
Castiglia e governatore militare della provin- 
cia e piazza di Madrid, il maresciallo di cam- 
po Raffaele Echague; e governatore militare 
della provincia e piazza di Barcellona il ma- 
resciallo di campo Zapatero. x 
— El Tribuno annunzia che l’ex-ministro 
della. guerra Blaser e il maresciallo di campo 
conte di Vista-Hermosa hanno passato la fron- 
tiera di. Portogallo il 26 luglio, sotto la salva- 
guardia del colonnello Osorio , incaricatosi di 
ciò per ordine del generale 0°Donnel 
— Si legge nel Clamor puhblico del 2 
: Le barricate sono scomparse quasi affalto: 
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È Panier 8 Agosto. 
Il Monitaur. pubblica dal Moniteur de l'ar- 
meée una. circolare del ministro della guerra ai 
generali comandanti delle divisioni militari per 
solennizzare la festa del 15 agosto. 
— Il Bulletin des lois pubblica un decre- 
to. del: 4 luglio, col quale si apre un credito di 
250,000 franchi per costruire un nuovo semine- 
rio; diocesant 1 
— Ecco; il testo dell'ordine del‘giorno del 
vice. ammiraglio: Parseval, da-noi: accennato nel 
giornalo ‘di: sabbato.. diven 


«mma..conferenza. col. ci 
di una missione strno! 


Ufficiali, sott'ufficiali ‘e marini della squa- 

dre imperiale del Baltico. 
Lepsonp 30 Luglio. 

Scorsi appena tre mesi dalla vostra sor- 
tita dai porti di Francia, voi squadra improv- 
risata alla vigilia, avete dovuto soddisfare a del- 
l'esigenze e a vincere difficoltà d'ordinario ri- 
servate alle più lunghe navigazioni. 

Veruna fatica, veruna prova son venute me- 
no al vostro zelo ed al vostro attaccamento. Eser- 
cizi e lavori continui per presentarci degnamen- 
te ai nostri amici ed ai nostri nemici, Vigilan= 
7a continua in un mare ingannatore, seminato 
di scogli, in cui ogni inconveniente è un pe- 
ricolo, influenze epidemiche, la Dio mercè oggi 
superate, ma non senza perdite spietato: voi 
avete tutto accettato, futto sopportato con quel- 
la perfetta disciplina, con quel coraggio, con 
quella calma e pazienza dell'uomo di mare, e 
con quella confidenza mutuale che onora la :ma- 
rina francese in tutti i gradi della gerarchia. 

È mio dovere e mia fortuna il ringraziar- 
vene; quel che voi avete fatto m'è pegno di 
quanto voi farete nella nuova fase della nostra 
campagna. 

Le flotte russe, nei loro propri mari, non 
sembrano decise ad accettare il combattimento 
che le offrono le fiotte alleate; innanzi a Cron- 
stadt la nostra azione andava a ridursi al bloc- 
co di 500 leghe di coste. L'imperatore ha ben 
voluto altrimenti. Sua Maestà ha scelto e desti- 
nalo uno scopo importante ai nostri sforzi ed 
ai nostri cannoni; io vado superbo di doverelo 
annunciare. 

Il bravo gener. Baraguey-d'Hilliers giunge 
alla testa di 10,000 uomini delle nostre valo- 
rose truppe. 

L'imperatore invia le sue aquile a raggiun- 
gere i mostri vascelli per mostrare alle regioni 
del Nord ciò che può la potente volontà della 
Francia, per una nobile causa, il diritto, cioè, 
del più debole e la libertà dell'Europa. 

La marina e l'armata sono da lungo ay- 
vezze a darsi l'una la mano all’altra, non avendo 
altra rivalità che quella di far bene. PERE 

Che sieno dunque i benvenuti i nostri fra- 
telli d'arme dell’armata. Il nostro concorso lea- 
le e perfetto gli attende, e quanto prima, in- 
nanzi all'inimico, come sempre, noi saremo uniti 
in un medesimo pensiero, la gloria della Fran- 
cia in un medesimo grido: Viva l'Imperatore! 

Il v. ammiraglio, senatore, comand. in capo 

la squadra del Raltico 
PansevaL 
LoxpRa 6 Agosto. 

Scrivono. da Warrington, il 5 agosto al 
Flies : 

Il convoglio di sei ore, da Chester a Man- 
chestor, urtò contro due vagoni carichi di sale, 
vicino a Warrington e ne mise uno in pezzi. 
Parecchi viaggiatori vennero schiacciati. Il sig. 
Malcolm Poross V. presidente della camera di 
Manchester, e il sig. Monis de Salford rice 
veltero gravi contusioni. 

— Il Court Journal annuozia chela regina 
prorogherà in persona il parlamento, ma il 17, 
non il 12. 

— Il Morning Post racconta che il 4 vi 
fa una riunione generale dell' associazione: per 
ottenere la diminuzione dei dazi sui vini. Era 
presieduta dal sig.) Beniamino Oliveira, mem- 
bro del parlamento. Il comitato. fece sapere 
che tal. questione avea molto progredito. nell’o- 
pione, © il sig. Oliveira disse: nella. prossima 
sessione avrebbe richiamato l'attenzione dei Co- 
muni su ciò. Il comitato. approvò. unanimo la 
condotta del.sig, Oliveira. 

Berrino 5. Agosto. 

Lo stato di salute di Sua Maestà il re va 
seasibilmente migliorando. Ieri,S..M. conferì a 
lungo col ministro presidente; barone. de: Man- . 
teuffeL—Ieri l’altro il ministro; presidente ebbe 
tua conferenza. col. conte. E; Ly. incaricato . 
di una missione straordinaria da parte delli. r. 


governo. austriaco. Successivamentà conferirono 
col conte ;Esterhazy gli ambasciatori di Francia 
ed Inghilterra, giuri 
SrraLsunpa 3 Agostà. 

Jeri serà furono arrestati qui parecohi in- 
dividui che si, erano forteménte compromessi 
nell’anno 1848 6 sui. quali. gravava .il sospetto 
che avessero continuate in segrete conventicole 
le antiche ‘loro ,mene. (Osser. Triest.) 

Vienna 7 Agosto. 

Alla borsa circolava oggi la voce esser 
giunta da Monaco la notizia che, l'esercito ba- 
varese verrà posto fra; breve sul,piede di guer- 
ra. Sono già.incamminati i necessari preparativi. 

— er quello che si assicura in circoli 
del resto ben inlormati, gli è un fatto accerta- 
to, che i Russi sgombreranno i principati Da- 
nubiani se vi entreranno aùstriaci. Comu- 
nicazioni ‘ufficiali non’ fàrdnd fai@ uf propésito, 
gli è pure incerto se la Russia;sia intenzionata 
di sgombrare i Principati facendo delle propo- 
ste di pace oppure di continuare la guerra so- 
pra un'altro terreno. 

— Un corrispondente da Vienna del Z/oyd 
di Pesth communica al detto giornale sotto la 
data del 4 corrente la notizia, che esso dice 
ritrarre dalla fronte le più positiva , che in 
quel giorno si avea cominciato ad impaccare 
gli archivi nell'imperiale-ambasciata russa pres- 
so la Corte di Vienna. Si voleva quindi da ciò 
dedurre che il principe Gortschahof! si appa- 
recchiava alla partenza. 

— L'ambasciatore della Sublime Porta, 
Arif Effendi, ebbe in questi ultimi giorni ripe- 
tute conferenze nel ministero degli esteri. Sic- 
come a parecchie di esse assistette pure il com- 
missario civile per i Priucipati Danubiani du- 
rante la loro occupazione mediante lc imp. reg. 
truppe, signor de Gebringer, così si crede che 
sia trattato della fissazione delle condizioni ver- 
so le quali avrà da seggire il ristabilimento dei 
principi Stirbey e Ghifa nelle loro dignità an- 
teriori, (€or. It.) 

PRINCIPATI DANUBIANI 

La Gazzetta uffiziale di Venazia.ba da Vien- 
na 8 agosto, ore 4 min, 45 poni, il seguente 
dispaccio telegrafico: 

La Corrispondenza austriaca hitografata in- 
dica, come. notizia degna di fede, quella che i 
Russi abbiano incominciato a ritirarsi dietro il 
Pruth. " 

Skender-beg entrò il giorno:6 in Bukarest 
colla sua cavalleria leggiera. » 

BoraREsT 7 Agosto. 

Leggiamo nel Corriere Italiano: 

Scrivesi da Bukarest in data 1° luglio che 
i russi nel ritirarsi da Oltenizza fnrono inse- 
guiti dai turchi ed attaccati alle spalle sulla 
strada di Rainaudschi. I) combattimento durò 
cinque ore. I russi si difesero con bravura, fu- 
rono ad onta di tutto ciò coskretti di darsi in 
precipitosa fuga. Due compagnie furono circon- 
date e costrelte a depositar le armi. Se l'ala 
destra del corpo turco fosse stata più forte, 
questa sorte sarebbe toccata :alla maggior parte 
del corpo russo. x 

— La ritirata dei russi, non seguì senza 
sangue come si credeva da prima. Venìamo a 
rilevare che la retroguardia del corpo russo ri- 
tiratosi da Slatina fu attacgata;.il 2 luglio dai 
Baschi-Bozuk d'IskenderrBeg costretta, ad;ef- 
fettuare .la., ritirata. ; Furonf, Pèròd, raggiunti. il 
giorno. appresso. presso, Tempenì. sulla, strada 
che mena a;Bukarest e. fortemente .battuti. La 
perdita dei russi è considerevoligsima; La mag- 
gior parte dei lora cavalli. furon resi inabili al 
servizio. La: retroguardia: dei :russi: implicata: 
nel. combattimento del. 27. consisteva d'un bat- 
taglione di fanteria, : quattro, sotnie di ‘cosacchi 
e dodici’ cannoni. .Fra Tempeni e Tekutsch ri- 
masero,, inchiodati. tre cà ) 1 

5) COSTANTIROPOLA: 

La. squadra turca, con.. 


ta dui piatti at 
iti ‘a trasportare e. sbarcazargari ferie. perda. 
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per-Pontus coll’intenzione di prendere Odess: 
«ALESSANDRIA 2 Agosto. 

L'Osservatore Triestino ha il seguente car- 
teggio d’Alessandria,, in!data del.2 agosto cor- 
rente: 

Colla ,precedente mia vi ho mandato ampi 
particolari sulla morte di Abbas pascià, trapas- 
sato, non per sapaplessia, come credevasi da 
prima, ma strangolato da due suoi mammaluc- 
chi, che fuggirono, consumato il delitto. Le fe- 
ste per l'esaltazione di Said pascià furono vive 
e continuate.in Cairo, come qui. Le muse pur 
anco salutarono il lieto evento. Qui, per Ja ve- 
nuta del Principe, si prepara una illuminazio- 
ne: monstre, fregi, arcate, stelle, sigle, traspa- 
renti cc. Ù 

Cominciano a vedersi gli effetti del cam- 
biamento di governo. La piazza si ripulisce de' 
mucchi enormi di pietre e di polvere sodifica- 
ta, che la. deturpavano. È mutato il pase di 
qui: molti impiegati in Cairo furono dimessi v 
surrogati da gente proba c intelligente, tolto il 
dazio sui generi di consumo e sui commesti- 
bili, con vantaggio straordinario delia classe po 
vera e dei consumatori in genere. Insomma il 
Nuovo regno comincia sotto i più fausti auspici; 
e l'Egitto è incamminato ad una completa rige- 
nerazione. 

Dicesi che il nuovo Vicerè rimanesse po- 
co contento della istruzione militare delle trup- 
pe, e che prenda sayî provvedimenti per mi- 
gliorarla. 

Il tesoro fu, si assicura, ritrovato esausto, 
nè si sa ove sia andata tutta la moneta, accu- 
mulata dall’estinto Vicerè. 

Nei giorni scorsi giunse da Costantinopoli 
S.A. Mohamed Alì pascià, fratello minore del 
Vicerè, che da qualche tempo vi dimorava quasi 
profugo per la tirannide di Abbas. 

Domani si attende il vapore espresso, che 
dee recare il firmano dell' investitura. Si crede 
che il nuovo Vicerè sarà invitato a recarsi alla 
capitale dell'impero. 

Molti tratti si raccontano della generosità 
di Said pascià nello circostanze attuali: vado « 
dirven® uno, che merita speciale menzione. Ii 
famigerato Ibraim Elli beì giace infermo da 
qualche, giorno per una fiera dissenteria. Sen- 
tendosi assai male, mandò una lettera al Priu- 
cipe, in cui gli rendeva noto che l'esiinto Abbas 
pascià. gli aveva fatto dono di alcuni terreni , 
ma che, sorpreso dalla morte, non era stato 
in tempo di consegnargliene i titoli: che non 
osava reclamare queste proprietà, ma che pe- 
rò, lui morto, avesse per raccomandati i suoi 
figli. 

La risposta di Said pascià fu d'inviargli su- 
bito i titoli (Aogget) in questione. 

I famosi sceicchi de' Ghemaad, della cui 
lotta cogli Aulad-Alì v'intrattenni in passato, si 
recarono a fare omaggio al nuovo Vicerè, pro- 


. testandoglisi interamente devoti. 


DISPACCI TELEGRAFICI 


Parigi 10 agosto—Dal Muniteur: L'inviato 
di Russia ann@fhzia al gabinetto di Vienna l'e- 
vacuazione completa della Valacchia e della Mol- 
davia; nonostante il conte Bùol scambiò l'8 con 
Bourqueney e Westmoreland delle note; dalle 
quali sresulta .che .l' Austria riguardr ,. come la 
Francia e l’ Inghilterra, necessario; di esigere 
dalla Russia, garanzie. per impedire il ritorno di 
complicazioni atte a turbare il riposo.di Europa. 

Due reggimenti russi già valicarono il Pruth; 
oltre. l' epidemia che’ fa strazio crudele degli 
uomini si aggiunge l'epizoozia che decima i 


cavalli. 
3 russi trasformarono 29 villaggi in ospedali. 
4 Berlino 7 Agosto. L' Indicatore di Stato porta 
rla,nomina del’ sig. Vallersee a-ministro della 
guerra. sa 
sia Mopenhayen 5 Agosto. Lettere, da Stoccol- 
yma annunciano che tre giorni fà farono vednte 
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dodici navi da guerra veleggiare nella direzione 
di Degerby e che contemporaneamente si udì 
per ben sei ore un forte cannoneggiamento nella 
direzione delle isole d'Aland. Vuolsi che ieri 
l'altro truppe francesi abbiano presa terra a 
quelle isole dopo un altro cannoneggiamento 
che sarebbe durato sette buone ore. 

Firenze 11 Agosto. Il Monitore Toscano ha 
il seguente dispaccio : 

Aununziamo con dispiacere come per di- 
spaccio telegrafico da Vienna giungesse iera sera 
l'infausta notizia, che nel giorno precedente 
S. M. it re Federigo Augusto di Sassonia, sbal- 
zato dalla sua carrozza a Imst presso Innsbruck, 
avendo riportato una gravissima ferita 
di vivere circa mezz'ora dopo il disgra; 
venimento. 


Monpovì 2 Agosto. 

Teri una specie di sommossa ebbe a spie- 
garsi sul mercato delle granaglie nello scopo 
di veder ridotta a 5 lire la vendita del grano. 
Vino dalle ore 6 del mattino si rilevavano 
croechi di gente intese a combinare una qual- 
che macchinazione : dalle 7 alle 8 poi fattasi 
grossa ed intensa l'orda dei tumultuanti capi- 
tanata da poca gente di mal affare che ben al- 
tro scopo della diminuzione del grano spinge- 
va a promuovere tumulti; incominciò a praticare 
violenze su quanti venditori esistevano sul mer- 
cato, introducendosi anche nei magazzini, ob- 
bligando i granaiuoli a cedere perire 5 la loro 
mercanzia il di cui prezzo era ben superiore. 

Tostamente i bersaglieri ed i carabinieri 
si trasportavano sul luogo del tumulto, onde tu- 
telare la proprietà e il domi dei privati, 
» cot loro fermo contegno sempre pervennero 
ad impedire che si consumassero le prepoten- 
7° che si sentivano progettate nella folla. 
“CcL______< 

BOLLETTINO SANITARIO 

A_ Genova dalla mezza notte dell'8 a quella 
del 9 vi furono 107 casi, di cui 69 morti, e 
dalia mezzanotte del 9 a quella del 10, 103 


casi nuovi, di cui morirono 56. Totale dell’in- 
vasione 2849 casi, e 1882 morti. In provin- 
cia 73 casi, e 37 morti. 

In Oneglia il cinque Agosto 9 morti di 
cholera. 

A Torino il giorno 7 si verificarono tre 
morti di cholera: in tutto non si erano avuti 
che 16 casi, la più parte provenienti da Ge- 
nova, e 9-morti. Dal 30 luglio at 10 vi furo- 
no 27 casi, e 14 morti. 

A Nizza dal giorno 7 all'8 22 casi, 13 
morti. 

A Livorno il giorno 11 nuovi casi 35, a 
Viareggio 8, a Pisa e Firenze nessuno. 


BORSE. 
Pagigi 42 agosto. 


Quattro e 4/2 per cento aperto a... . 98 90 
chiuso a . de ..98.90 
Tre per cento aperto a . 24 60 
chiuso a. ... «74 60 

Vienna 8 agosto. 
Cinque per 0/0... .. D. 83 7/8 LL 84 4/3 
Quattro e 4/2 per 0/0. . . . D. 74 L. 74 1/8 


Pezzi da 20 c. ag. per 0/0 . D. 24 1/2 L. 24 3/4 


LA INSIGNE 
ARTISTICA CONGREGAZIONE 
DEI VIRTUOSI AL PANTHEON 


1 nom 
Pubblica il seguente 


PROGRAMMA 


PRL CONCORSO D'ESERCIZIO 
IN PITTURA, SCULTURA, ED ARCHITETTURA 
che avrà luogo nel mese di Settembre dell’ Anno 4854. 
L' onorerole Arringo é aperto agli Artisti Cattolici di 
tutte le nazioni. + Le opere dovranno eseguirsi sopra 
s Tre seguenti Soggetti Sacri 
5 *. IN PITTURA 
{ 
Giuditta innalza preghiera a Dio, prima di troncare 
{ capo di Oloferne. 


Disegno a conterno 0 a mezza macchia so foglio di 


carta, lungo palmi architettonici romani due, alto patmi 
uno e mezzo; ovvero lungo palmi uno e mezzo, ed allo 
palmi due. 


IN SCULTURA 


Samuele prende il corno dell'olio ed unge Saul 
Re d’ Israele. 


Bassoriliero in gesso, o creta cotta, lungo patmi ar- 
chitettonici romani due, alto palmi uno € mezzo; oxvero 
lungo palmi uno e mezzo, ed alto palmi due. 


IN ARCHITETTURA 


Una cella mortuaria per privata famiglia decorata 
acconciamente ma con semplicità. 


Disegno acquarellato in fogli di carta lunghi patmi 
architettonici romani due, alli palmi uno, e mezza. Si 
esige la Pianta, il Prospetto, la Sezione, ed una Tavoha 
di Studi, non trascurando il commodo necesserlo alla 
permanenza del Custode. +» 


DISCIPLINE 


Le opere eseguite dovranno essere presentato il di 
(5 Settembre 1854 dalle ore nove antimeridiane all'una 
pomeridiana al Segretario Generale della I. A. Congro- 
gazione, che si troverà al Pantheon, e rilascerà ad ogni 
portatore una ricevuta comprovante la effettuata consegna. 

Ciascuna opera sarà contrassegnata da un motto r- 
petuto esteriormente su d'una lettera suggellata, la quale 
racchiuda nome, cognome, patria, e domicilio del con- 
corrente. Verrà inoltre accompagnata da una succinta 
relazione del soggetto. 

Se le opere non giungeranno alle misure prescritte, 
@ lo eccederanno, 0 si faranno pervenire oltre il temp 
Indicato, non verranno ammesse al Concorso. 

Allorquando le opere presentate, verranno dalla (Lm- 
gregazione riunita in generale adunanza sottoposte alta 
opportuna disamina, decise a voti secreti quelle degne 
di premio, si apriranno le lettere che le accompagnano, 
@ conosciutine gli autori, se ne darà loro partecipazio- 
ne, e potranno a suo tempo ricevere il meritato premio, 
consistente in una MEDAGLIA DI ARGENTO della can- 
sueta dimensione. Se gli artisti da premiarsi non saran- 
no in Roma, incaricheranno legalmente persone cho li 
rappresentino; e la Congregazione, nella sicurezza della 
procura, consegnerà loro il premio. 

Dal Pantheon il dì 34 Luglio 4854. 


N Reggente Perp. — Comm. Gius. Cav. io-Fufris 
ll Reggente Triennale — Cav. Paolo Mercuri. 
Il Segretario generale — Carlo Lodovico Visconti. 
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ANNUNZI GIUDIZIARI 


Ecemo Trib. Cirile di Roma 
in Secondo Turno 

Ad istanza del sig. Andrea Magatti 
possid. dom. in Piazza del Gesù n. 47 qua- 
le erede testamentario della fu Contessa 
Vorzia Panimolla, erede beveficiata del fu 
“onte Domenico Panimolla rappresentato 
stai sig. Giacomo Tommasi Proc. di Colle- 
s10, Si citano gl'infr. a comparire nel Ler- 
me prescritto dal $ 794 del vig. Rego- 
lamento Legislativo e giudiziario anche per 
affissione a termini del $ 483 del vig. Reg. 
di Proced. Civile e per tutti gli effetti di 
ragione e di legge. Attesochè per parte 
«dei citati Allegrini si è dimandato all’ 
stante nel suespresso nome con atto di ci- 
tazione del giorno 22 Luglio 4854 il paga- 
mento di sc. {500 che si pretendono do- 
vuti in forza dello Istromento, che dicesi 
stipolato in atti del Pellegrini Notajo Ca- 
pitolino oggi Appolloni li due Ott. 4801. 
Attesochè Lal citazione venne esibita nel 
fase. 935 del corrente Anno senza essersi 
contemporaneamente prodotto, nè alcun 
documento relativo alla’ causa introdggia, 
nè il mandato di Procura a giustificare la 
qualifica di Proe. in d. atto spiegata. At- 
tesochè nella mancanza di produzione di 
Procura si è incorso nella nullità analoga- 
mente al disposto del.$ 783 del vig. Reg. 
leg. e giud. Per questo ed altri molivi da 
rledursi a suo luogo e tempo , © che più 
diffusamente verranno dellotii nella discus- 
sione, e difesa della Causa, sentir circo- 
scrivere, ed annullare tuttî, e singoli atti 


fatti, e segnatamente l'atto suenanciato di 


n tultociò che è susseguito pel di- 
fetto sostanziale di Procura, s’invitano per- 
tanto gl’infr. a dedurre le loro ragioni en- 


tro :1 termine ‘prescritto ‘nell’.anzidetto’ © 


$ 794 dello stesso Regol., qual Lermine de-. 
corso sarà.a forma della siapala pràssi, 
proposta ‘a' discustione la présente istan- 


za, emanandosi all'effetto l'opportuna sen- 
wii 4 4 face 


ROMA — NEMPA TIPOGRAFIA 


tenza munita di qualsivoglia ordine esecu- 
torio, e colla condanna dei citati Allegri- 
ni, o del di loro asserto Proc. in proprio 
nome a tutte le spese di lite ec. e ciò sal- 
vo ogni altro diritto, ed azione all’Istante 
competente, e sotto tutte le più ample ri- 
serve di ragione.— Sig. Diomede Allegri- 
ni— Sig. Giacomo Allegrini figli 
di Vitaliano Allegrini — Sig. 
grini. — Sig. Isabella Allegrinti tutti aventi 
domicilio come si pretende in casa del Proc. 
asserto sig. Filippo De Luca incontro il 
Teatro Argentina n. 34. — Signor Filippo 
De Luca asserto Proc. dei sud. Allegrini. 
Giacomo Tommasi Proc. 

Oggi (1 Agosto 4854. Ho affisso copia 
simile a forma di legge. 

Andrea Zecca Curs.presso i trib.Civ. 

di Roma. 3 


Eccmo Trib. Ci «Roma 4. Turno 
Ad istanza di Alessandro Menicanti, 
e Lucia Fioravanti coniugi domic. via di 
8. Chiara n. 8 rapp. dal sott. Proc. 
Atteso il decreto di contumacia del dì 
8 corr. sia nuovamente citato il March. 
Capranica Del-Grillo nel nome ec. per af- 
fissione a forma del $ 483 della’ vigente 
Procedura a comp. dopo tre giorni ed.or4 
dinarsi Ja vendita del casamapto, sito in 
Roma nella via Cremona dal n. 3 ‘al 45 
a forma del processo .vertale în-fittt pro- 
da Do condanna alle spese; \è stra- 
udiziali , ed il Decteto ù 
Agosfo 4854. — Quattroceni Cur f: 
Luigi Sciarrg Proc. Rot. ® 


—— ui 
Ad istanza del sig. Domenico @olit 
nucci dem. via Tritone ni. 49 rappr, dal 

roc. Cndido Tosi. Lig 
“Noi Giacomo Avv. Bruni pro-Astes, 
sore del Trib. Civ. di Roma ordiniamo il 
Seguestrò assicurativo ti favore dell'Istante 
per garanzia del suo creditò di se.:40 co! 
dovuti a carico,di Francesgo;Dò- | 

miniois sugli effetti e fensri* le] Di 

che possono essere ritenuti da' terzi ‘rit 

sciandone }) relativo ‘ordine #sestorto' a 


termini di Legge. — G. Bruni Pro-Assess. 
Pel Cane. G. B. Cialtini Sost. 

Si notifica al sig. Francesco Domii 
per affissione, ed inserzione in Gazzetta 
atteso l'incognito domicilio la presente or- 
dinanza per ogni effetto di legge, non che 
si fà al medesimo precetto di pagare, 0 
depositare nel termine"di un giorno la som- 
ma dovuta, altrimenti si procedesà all’ese- 
cuzione provisoria a forma di Li 

Oggi 40 Agosto 4854. — Affissa copla 
della presente stante l’incocnito domicilio 
alla porta dell’Uditorio del Trib. 
> M. Quattrocchi Curs. Civ. di Roma. 


Can Ordinanza resa dal Primo Torno 
del Trib. Civile di Roma il giorno 1 La- 
glio (854 è stato deputato in Curatore al 
faturi chiamati all'eredità del fu Giuseppe 
Raimondi il Proc. di Collegio sig. Antonio 
Sciarra, il quale sotto il giorno 41 corr. 
Agosto ha acvettato il sudd. officio cmet- 
tendo la pitt igazione. 

Elia Flummini Proc. 

Ad istanza della sig. Baronessa Elisa» 
betta Piccolomini vedova ed erede benefl- 
ciata universale del fù Baron Giuseppe Pic- 
colomini possid. domic. nel suo palazzo in 
via della Dateria num. 22, rapp. dal sott. 
Proc,—In virtà di Sentenza em. dal- 
PEceiho Trib. Civile di Roma in se 
Turno il giorno 20 Gennaro 4854. — Nel 
giorno.26 agosto 1854 alle orè 40 antim. 
ni 


‘Rell’officio della Depositeria Urbana posto 


in Roma fn via dell'Improsa n. 21 si pro- 
‘cederà (pèr mezzo del pubblico incanto al 
maggiore è migliore offerente alla vendi» 
ta giudiziale del qui appr. descritto Fon- 
do con tutti e singoli i suoi annessi, con= 
nessi, usi, membri, adiacenze, pertinenze, 
e diritti qualsivogliano cioè:— Casa situata 

Castel madama nella strada del Castel 
luccio composta del piano terreno con sot- 
toposta, grotta e tre piani superiori conf- 
nante a destra;cob la ven. Chi arroc- 
chiale di 8. Michele perdue altri lati con 
gli eredi Efficace e di prospetto colla pub- 


DESATI STR IR SCIA | 
DELLA REVE 


blica strada salvi altri ec. stimata dal pe- 
Domenico Cartoni sc. 587 e ba 
— Nella Cancelleria del prot- 
‘ale avanti il sullodato seconde 
sotto il giorno 22 Mazgio 1854 
sc. n. 4284 dell’anno 1849 trovasi pro 
dotto il capitolato l'estratto autentico del 
le iscrizioni ipotecarie, nonchè è stata fat- 
ta Ja ripetizione dal rapporte del perito 
sig. Domenico Cartoni prodotto nel sudd 
fascicolo li 22 ottobre 4853 tenendo luogo 
degli estratti dei registri censuari. — ll 
primo prezzo sul quale verrà aperto l'in 
canto sarà quello superiormente deste 
to în se. 597 © baj. 50 valore del suddetto 
rapporto Cartoni come sopra .n atti pro- 
dotto a forma del $ 1305 del reg. leg è 
giudiziario. 
Gius. Vassalli Proc. di Ce 
Carlo Danesi Curs. Civ. di Duma 


collo gen: 


Terza Diffdazione 


Si sono smarrite le segaenti Cartelle 
di rendita in Consolidato a carico dell» 
Stato Pontificio. — . Di annui sc. 59 x0 
della serie vincolata portante il n. 24936 
e del Reg. gen. d'iscrizione 13440 intesto 
ta in Bacci Doralice, e Violante. —2, di 
annui sc. 2 50 della serie vincolata.aven 
te il n. 24935 e del Reg. particolare d'is 
crizione 4848 intestata în Bacci Doralicr 
— 3. di annui sc. 2. 41. 5 parimenti del- 
la serie vincolata segnata col n. 727 e del 
Regol. particolare 879 intestata in Gorlin 
Ludovico. — Ad ottenere dalla Direzione 
del Debito Pubblico altre cartelle in so 
stituzione di quelle smarrite se ne porz* 
la presente diffidazione a forma, e per 
effetti della notificaz. dei 19 Agosto 
di Monsignor Tesoriere onde possa chiuu 
que emettere quelle opposizione all’ e 
guimento di tali rinnovazioni di Cartelle 
che meglio crederà avvertendo che la pri- 
ma difidazione venne inserita in questo 
giornale li 44 aprile p.p. al n. 85 e ta se- 
conda li 44 giugno ultimo al n. 435. 


b} 


RENDA CAMERA APOSTOLICA. 


I Giornale di Roma 

i Associazione] 

Stato Pontificio, Napoli 
bardia et. mg 2 30. — 

ra 2g 4 50. — Germapi 

diato lo riceve franco d 


— 
GIORNI 
DELL’OSSERVAZION 


Gio | (se 


» 9 poi 


13 Agosto. 


ROMA 


Ieri mattina, 
della Vergine dagli 
fu tenuta cappella 
Basilica Liberiana. 
Sicnore dalla Sua rd 
si condusse colla Si 
ebbe l’onore di ricd 
sagristia l’Emo e Rui 
sotto-decano del Saci 
a Monsignor Vice-C| 
al Revo Capitolo 
Ecema Romana Ma 
abiti pontificali, red 
in sedia gestatoria, 
dal Sacro Collegio, 4 
tissimo Sagramento, 
ove immediatamente 
Messa solenne ponti 
sig. Cardinale Patrid 
Basilica. 

Dopo il vangeli 
legio dei nobili, direti 
pagnia di Gesù, reci 
tudine, un’ orazione | 
mistero dell’Assunziol 
sa, Sva Santità’ si 
cessionalmente sulla 
maggiore del tempi 
solenne benedizione 1 
vano schierate, e al 
sistere all'augusta cd 

Ritornato in s 
tefice, udito il sig 
stulatore della cau 
Arciero, prete secolari 
Virtù in grado eroici 
Servo di Dio. 

._ Nelleore pomerid 
In musica i secondi 

degli Emi e Ri Sig. 
Vitati, furono poscia 
Rio sig. Cardinale 

Tutta la città poi 
Vigilia, come in quella 
vunque illuminata, q 
tadini nel mostrare 
la grandissima divoz 
Vergine assunta in ci 


Soa Etîza Riva il 
lcario di Sua SantITA” 
Circolare : 


Num. 185 — 1854. 


di Roma uscirà ogni giorno, eccettuati i festivi. 
1 preszi di associazione per trimestre sono; Roma 
Stato Pontificio, Napoli e Stati Sardi Lai 
bardia ec. mg 2 30. — Francia, Spagna, Portogallo e Inghilter: 
ra 2g 450. — Germapia 23. — America pg 6 — Ogni asso- 
di porto. 


ciato lo riceve fran 
GLI 


TI DEL GONI 


Mercoledì 16 Agosto 


Le lettere, i pieghi. i gruppi, come le richieste e inserzioni, 
devrunno essere diretti affrancati all'Ofeio di amministrazione 
del Giornale di Roma, in Via della Stamperia Camerole N. 41 A 

Ogui volta che vi saranno molti atti governativi ed annunzi 
giudiziari si darà un supplemento. 


DI ROMA 


“qufisto GIORNALE SONO OFFICIALI 
L] È 


Osservazioni Meteorologiche fatte nella Specola del Calligio 


È 
Term R. 
ester. al Nord. 


no all'altezza di metri 48,7 sul livello del Mare. 


Stato 


Barometro ridotto 
del cielo 


DELL’OSSERVAZIONE alla Temperat. di O°R 
QedTantimarià. | Pol, 38. î Nuvola 
] » 3 pomerid. ni 0) ii i Ù Ò Sereno 
» 9 pomerid. » 2800 03 
Oro 7 antimerid. 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


Dalle ore 9 pomer. del 13 Agosto, Ano allo ore 9 pomer. del 14 detto. 
Temperat. mass. + 24,1. —Temperat. min. 4- 15,6 
Dalle ore 9 pomer. del 14 Agosto, fino alle ore 9 pomer. del 15 detto 


Pol. 28 lin. 
» 3 pomerid. » 380» 
»_9 pomerid. »_28 


fi m n 
Calma Sereno 


Temperat. mass. + 26,1. = Temporat. min. + 14,6. 


ROMA 16 Agosto. 


leri mattina, solennizzandosi la festa 
della Vergine dagli Angeli assunta in cielo, 
fu tenuta cappella papale nella patriarcale 
Basilica Liberiana. La Sanrità” pi Nosrro 
Stowore dalla Sua residenza al Vaticano vi 
si condusse colla Sua nobile anticamera, ed 
ebbe l'onore di riceverla alla porta della 
sagristia l’Emo e Rio sig. Cardinale Mattei, 
sotto-decano del Sacro Collegio, unitamente 
a Monsignor Vice-Camerlengo di S. R. Gi 
al Revo Capitolo della Basilica ed alla 
Eccma Romana Magistratura. Indossati gli 
abiti pontificali, recossi processionalmente 
in sedia gestatoria, preceduta da’ Prelati e 
dal Sacro Collegio, all’adorazione del San- 
tissimo Sagramento, indi all'altare papale, 
ove immediatamente fu dato principio alla 
Messa solenne pontificata dall’Emo e Rino 
sig. Cardinale Patrizi, Arciprete di quella 
Basilica. 

Dopo il vangelo, un alunno del col- 
legio dei nobili, diretto dai Padri della Com- 
pagnia di Gesù, recitò, secondo la consue- 
tudine, un’ orazione latina intorno al grande 
mistero dell’Assunzione. E terminata la Mes- 
sa, Sua SantITA” si condusse sempre pro- 
cessionalmente sulla loggia della facciata 
maggiore del tempio e di là compartì la 
solenne benedizione alle milizie, che vi sta- 
vano schierate, e al popolo accorso ad as- 
sistere all’augusta cerimonia. 

Ritornato in sagristia il Sommo Pon- 

tefice, udito il sig. cavaliere Vagnuzzi, po- 
Stulatore della causa del venerabile Mariano 
Arciero, prete secolare, pubblicò il breve sulle 
virtù in grado eroico di questo ammirando 
Servo di Dio. 
._ Nelle ore pomeridiane furono pontificati 
în musica i secondi vespri, coll’ assistenza 
degli Emi e Ri Sig. Cardinali, i quali in- 
Vitati, furono poscia ringraziati dall’ Emo e 
Rmo sig. Cardinale Arciprete. 

Tutta la città poi tanto nella sera della 
Vigilia, come in quella della festa, videsi do- 
vanque illuminata, quasi gareggiando i cit- 
tadini nel mostrare anche con questo atto 
la grandissima divozione, che hanno alla 

ergine assunta in cielo. 


1” Sua Etiza Rima il sig. Cardinale Patrizi 
Vicario di Sva SANTITA' ha emanato la seguente 
Circolare : 


Nella giusta apprensione che lo spaventoso 
morbo che ci sovrasta possa diffondersi, il S. Pa- 
DRE vuole, che la classe specialmente de'poveri 
fra'Suoi amatissimi sudditi sia in modo partico- 
lare soccorsa, e che nulla possa loro mancare nel- 
l'imponente circostanza in cui potrebbe trovar- 
si la nostra città. Quindi è, che dopo aver Egli 
elargito copiosa somma di danaro del Suo par- 
ticolare peculio, desidera vivamente, che tutti, 
in qualunque modo possono, concorrano con 
elemosine al sollievo degli infelici. 

E perchè tali pii desiderì abbiano pronta- 
mente esecuzione, la stessa SANTITA' Sua si è 
degnata d’ incaricare lo zelo e l’attività dei Si- 
gnori componenti l'edificanti e specchiatissime 
Conferenze di S.Vincenzo de’ Paoli, affinchè re- 
candosi (come in altre occasioni hanno falto ) 
ai diversi domicili di quanti supporranno di- 
sposti a fare un'opera così accetta al Signore, 
raccolgano quella somma, che loro verrà spon- 
taneamente offerta. 

Dalla nostra residenza li 12 agosto 1854. 


— € Ci vitano® 
Giuseppe Can. Tarnassi Segr. 


NOTIZIE DIVERSE 

Nella chiesa nazionale di S. Luigi de' fran- 
cesî, prima che a S. Maria Maggiore avesse 
incominciamento la cappella papale , per la so- 
lennità nazionale del 15 agosto, fu pontificata 
la Messa con scelta musica, e di poi fu can- 
tato il Te Deum. Assistettero alla sacra cerimo- 
nia S. E. il sig. conte di Rayneval, amba 
tore di Francia presso la Santa Sede, unita- 
mente a tutti gli addetti all'ambasciata, i ge- 
nerali dell’armata francese di occupazione, i 
capi di ogni corpo della medesima , l’ accade- 
mia di belle arti francese, e moltissimi nazionali. 

Alle cinque pomeridiane S. E. il sig. am- 
basciatore per tale solennità diede un lauto 
banchetto di numerosi convitati nel palazzo di 
sua residenza. 

Alla sera poi come a segno di grande 
esultanza l’officialità fece illuminare con gran- 
de sfarzo tutta la facciata del suo casino a piaz- 
za Colonna. E fino ad ora tarda due bande 
militari rallegravano alternativamente colle gra- 
te loro armonie l'affollata moltitudine accorsa 
da ogni parte a godere dî questo Spettacolo. 


STATI ITALIANI 


REGNO DI SARDEGNA 
Genova 9 Agosto. 
Mentre l'invasione del cholera-morbus sem- 
bra sensibilmente da alcuni giorni diminuire , 
il consiglio provinciale di sanità ritenendo pos 
ibile, come si avverò in pari tondizione di 
cose altrove,,.una recrudescenza del morbo an- 
che per il troppo pronto ed affollato ritorno 
dei molti che dalla gittà emigrarono , si crede 


in dovere d’invitare la popolazione tutta onde 
voglia assecondarlo volenterosa in quelle misu- 
re igieniche che il consiglio inteso colle rispet- 
tive autorità si propone imprendere in queste 
difficili circostanze. 

Il consiglio raccomanda quanto sa e può 
onde i singoli individui che rientreranno in 
Genova vogliano tener modo di prima far ac- 
rare 0: ventilare le loro abitazioni e disin 
fettare e sciorinare tutti quegli effetti sia di 
mobiglia che di dosso, i quali avessero potu- 
to servire a qualcheduno tocco dal morbo © 
stati in abitazioni ove lo stesso si fosse svilup- 
pato, dirigendosi, ove d'uopo, per avere le op- 
portune istruzioni all'ufficio di Polizia munici- 
pale di questa città. 

Il consiglio rivolge egualmente preghiera 
a tutte le Commissioni dei Sestieri, ai proprie- 
tari delle case, e ad ogni cittadino di volere 
far note all'uflicio di Polizia municipale quelle 
abitazioni, che per l'improvvisa partenza de- 
gl’inquilini o per un doloroso avvenimento che 
colpì qualche individuo della famiglia, rifnasero 
da alcuni giorni chiuse, acciò possa il Muni- 
cipio nel suo prudente arbitrio, a norma della 
diversità dei casi, e secondo le rimostranze , 
conservate le forme dalla legge prescritte, ad- 
divenire alla disinfezione di detti luoghi o scio- 
rinamento degli effetti ivi contenuti, pratican 
dovi quei miglioramenti urgenti e creduti in 
dispensabili a tutelare la salute pubblica onde 
evitare la possibile riproduzione del male. 

Genova li 9 agosto 1854. 


STATI ESTERI 


FRANCIA 

Abbiamo dalla Sentinella Tolonese del 5. 
che le fregate a vapore Panama, Albatros. © 
Montezuma si sono disposte a partire per Por- 
to-Vandres: che bastimenti mercantili rimorchia- 
ti da questi vapori prenderanno a bordo dei 
cavalli. 

— Il Semaphòre di Marsiglia dice di pote- 
re annunciare finalmente, che l'epidemia, da cui 
Marsiglia è afflitta da due mesi, è rientrata in 
un periodo di decrescimento. Da domenica la 
mortalità ha diminuito : e stando al cammino 
che ha preso, in pochi giorni, conchiude que- 
sto fogho, ne saremo liberi. 

— A Besanzone vi sono stati pochi casi di 
colera cagionati da serie imprudenze e da una 
falsa sicurezza. Ed a cagione di questo stato 
soddisfacente di salute Sua Ewnza il sig. Cardi- 
nale Arcivescovo ha ordinata una solenne pro- 
cessione di tutte le parrocchie della città, e a 
questa processione presero parte tutto il clero, 
le autorità civili e miri A collegi e una ster- 

ala moliiiadine. di Gasilo. 
bn Tolonese fa Pat i che a Tolone il 
wcholera va aumentando , e il mairé della città 


scrive al suo collega a Marsiglia in data del 5 
agosto, pregandolo ad inviargli dei. giovani me- 
dici. Io riceverò, conclude, con viva. ricono- 
scenza quelli, che si presenteranno, e  assica- 
rerò loro un sufficiente indennizzo in ragione 
del loro incomodo. 

A Lione questa malattia finora non ha 
fatto ancora strage alcuna. 

— La Patrie contiene un lungo articolo 
sulla militare organizzazione della confedera- 
zione germanica, e sull'esertito, di che questa può 
disporre. 

— Il Consticutionnel ha un dettagliato ar- 
ticolo sul quadro generale del commercio della 
Francia coll'estero durante il 1853. Questo com- 
mercio generale in tale cpoca colle colonie e 
colle potenze estere ha portato tra importazio- 
ne ed esportazione un, valore di 3,493 mil'o- 
ni, cifra non maî raggiunta in passato. 

Lo stesso giornale ha un articolo sul rap- 
porto, che presentò, or sono dae mesi, il 
ministero della guerra, intorno alla organizza- 
zione giudiziaria dell’Algerìa. 

— Leggiamo nel Moniteur dell’ 8 corr.: 

L'installazione dell'agente consolare di Fran- 
ia a Volo si è fatta con grande solennità: cd 
Ka soddisfatto molto tanto i musulmani, quan- 
to i cristiani. Gli uni e gli altri vi scorgono 
nuovo pegno della sollecitudine, che il gover- 
no di Francia porta all'autorità del sultano, e 
del suo desiderio di contribuire ai buoni rap- 
porti delle varie popolazioni dell’ impero turco 
fra loro. 

— Troviamo nello stesso giornale: Il fir- 
mano, che deve autorizzare la costruzione di 
una chiesa latina a Beit-Dialà, è stato appro- 
vato dal sultano: e si assicura che fra poco 
questo atto sarà consegnato all'ambasciata di 
l’rancia, rivestito della sanz'one sovrana. 


SPAGNA 
Map 5 Agosto. 

Si parla di un viaggio della regina Isa- 
bella ai bagni di mare. I palazzi degli amba- 
sciatori di Francia, di Inghilterra: e degli Stati- 
Uniti sono stipati di gente, che vi si era rifu- 
giata al primo colpo di fuoco: e nessuno ha 
finora osato di uscire. 

La guarnigione conta ora ‘molta truppa, e 
ne arriva della nuova ogni giorno. 

Il generale Giuseppe della Concha il gior- 
no 2 entrò a Madrid, proveniente dal Porto- 
gallo. 

La Espana del 3 dice, che sembra essersi 
in seno del gabinetto incominciato a trattare 
della questione delle Cortes. 

La Epoca si compiace altamente, che sul 
momento della lotta Madrid non abbia pensato 
affatto a rovesciare il trono. Mostra la repub- 
blica essere impossibile in Spagna: essa avreb- 
be portato la anarchia, indi il dispotismo e in 
fine la tirannide. 

A Barcellona, città che non dimentica il 
bombardamento avuto'per ordine di Espartero, 
il 28 si manifestarono dei mali umori: Il po- 
polo tentò di incendiare il locale di s. Filippo 
neri, ed altri luoghi, onde allarmare e distrarre 
le truppe e riportare le scene del 14 elio 
Le autorità presero grandi precauzioni: ‘e il 29 
la città era tornata calma, mediante l'energia 
del capitano generalg,. i ls'‘ha dichiarato in 
un. proclama; 'the' ii l'ordiné ‘fino alla 
morte. Intanto tina ‘parte della popolazione) agiata 
abbandona la città, sia ‘a éausa ‘di ‘nuovi tor- 
bidi, che ‘potrebbero scoppiare, sia per il ti- 
more: dél: cholera. 


Uno det edtopondeati di 
ino dei'cò énti ‘di Berlino ‘del Lloyd 
di Vienna, e ata il papporio, tutto er 
ordine delle Toto: torti, dal'initiati ‘d'Austria e 
di rie sell siti de "Dista" geritiiica 
pigra Re i 
Nella" Gictliatazionerdél'24 ‘niaggiorn'v;le 


corti d'Austria "di Prussia: hanno fatto cono- 
scere ai loro Gohfederati fl contegno, da csso 
tenuto nella presente complicaziohe europea. E 
ciò facendo, espressero il desiderio che la con- 
federazione, médiante dedisibne costituzionale, 
desse ferma 5 della congordia di tutti 
i governi dell'Alema, & fronte dei pericoli, 
che minacciano; la situazione generale. 

L'eccelsa assemblea federale, con decisione 
di quel giorno; ha espresso di ricònoscere l'ac- 
cordo delle dune potenze, tual ‘base éssenzialé 
dell'unione dell’Alemagna e della' difesa de' co- 
muni 'intercési tedeschi. Ha riconosciuto il bi- 
sogno ‘che la decisione dei mombri della con- 
federazione, di conservare onergica c fedele unio- 
ne, venga, in modo corrispondente, .espressa, 
mediante l'orgatio legàle della confederazione 
medesime. ! +» lt 

I governit d'&ustria e di Prussia andarono 
sinceramerite lieti! di: quella decisione. Maggiore 
però è la loro soddisfazione di trovarsi ora in 
grado di poter presentare a quest'eccelsa as- 
semblea un'unione, guarentita nelle forme pre- 
cise d'an trattato, © che abbracci tutti gl’inte- 
ressi dell’Alemagna. 

Gl'inviati hanno l'onore di presentare il 
testo autentico del trattato per un'alleanza of- 
fonsiva e difensiva, stipulato fra le MM. LL. 
l'imperatore d'Austria ed il re di Prussia, nel 
20 aprile a. c., ratificato poscia da ambe le 
parti, come pure tn articolo addizionale, che 
forma parte integrante del trattato stesso. Han- 
no l'onore, in nome dei loro augusti sovrani, 
d’invitare la confederazione germanica ad ac- 
cedere a quel trattato. 

Hanno l'ordine di accompagnarne la pro- 
duzione colle osservazioni e comunicazioni sce- 
guenti: 

L'Austria e Ja Prussia, nello pratiche, che 
condussero a stipular l'alleanza, seguirono come 
norma il pensiero, non solo di stringere ancor 
più i nodi di amicizia e di federazione, già 
sussistenti fra esse, ma anche di procacciarsi 
più estese guarentigie per la sicurezza dei loro 
stati d pet’ la ‘tomiune tutela de' complessivi in- 
terossi dell'Alemaffita. Le disposizioni del trat- 
tato raggiungono ‘questa maggiore solidarietà, 
giacchè obbliganà-le parti contraenti, per la du- 
rata della presente guerra, a respingere in co- 
mune ogni attacco. esterno, in qualunque parte 
de'complessivi possedimenti, ed estendono espres- 
samente quell'obbligazione anche al caso che la 
tutela degl' interessi dell'Alemagna desse occa- 
sione a procedimenti attivi d'una delle parti 
contraenti. Queste obbligazioni, ove la confede- 
razione nella sua totalità acceda all'alleanza, si 
estenderanno, per patto del trattato, a tutto il 
territorio della Confederazione germanica ed ai 
possedimenti faori di Germania, dell'Austria e 
della Prussia. 

L'Alemagna allora, in forza de' patti del- 
l'alleanza, senza partirsi dal carattere fondamen- 
tale della sua Costituzione, tendente alla con- 
servazione ed alla difesa, potrà con energia mag- 
giore adempiere al suo assunto di proteggere, 


callone! 
zioni d'Orieaté; Gl'inviati hanno l'ordine di pre- 
sentare all'eccelsa Assemblea federale copie di 
dispacci, cho'lè''Corti di Vienna e di Berlino 
hanno diretto ‘alle loro Legazioni presso la cor- 
tè ‘imperiale’ di«Russia, in escetuzione delle re- 
lative disposizioni di quell'articolo addizionale. 

Per'certo; i governi dell'Alemagna valutar 
sapritino: la curdiiche mosse i Sovrani'd'Avstria 
‘è’ di' Prussia! ud'itiditare una ‘ulteriore dsten- 


ione: delle jon guerresche: della: Russia 
| calle sponda cr baite e‘ la'continuata 


zione a tempo indétermitiato della: Mb 
davia:e della Valacchia, come ‘inconcifiabili cdi 
[toga interessi, affidati alla lor tutela. Ma ‘dti: 
e allo ‘spirito di modérazidne' e di amor della 
pace, che le duo potenze in nessuno dei loro 
passi smentirono, i confederati tedeschi non ri- 
fiuteranno riconoscenza ed approvazione, ‘1} ri- 
stabilimento di una pace durevole rimane lo 
scopò dei desideri e degli sforzi dei due ga- 
binetti, éd essi hanno ferma speranza che S.M. 
l'imperatore di Russia darà ascolto al linguaggio 
dei sugi antichi alleati, procedente da profondo 
sentimèbto di dovere, e confermerà così il suo 
desiderio di un amichevole componimento, af- 
finchè, in conseguenza di questa mutata posi- 
zione della Russia e del necessario pratico in- 
flusso di quella posizione sulla posizione delle 
altre Potenze belligeranti, vengono di bel huovo 
aperte lé vie ad accordarsi, ed affinchè cid; che 
fosse conseguito nell’ interesse dell Alemagna, 
esser potesse reso utile anche alla tranquillità 
dell'Europa. 

I gabinetti di Vienna e di Berlino assog- 
gettano in questo momento la risposta della 
Russia ad un esame coscienzioso, e si faranno 
dovere di comunicare quella risposta all'Assem- 
bloa federale, in quanto essa avrà aderifo all'al- 
leanza. Si faranno dovere di entrare con essa 
intorno a ciò, nello spirito del trattato, in ac- 
cordo confidenziale. 

Avranno egualmente premura di assicura 
re il dovuto influsso alla Confederazione in tutte 
le pratiche ulteriori, che la riguardassero, co- 
me compartecipante all'alleanza; si terranno 
presente il principio dell’art. 49 dell'atto finale 
di Vienna, in quanto spetti alla questione della 
forma della sua rappresentanza, non separabile 
dai riguardi di opportuni ed in ogni caso, 
nella contingenza ivi indicata, avranno cura di 
eseguire esattamente quella disposizione delle 
leggi della Confederazione. 

I governi d' Austria e di Prussia traggo- 
no dalla loro fiducia nel senno’ e nei senti- 
menti comuni dei Governi dell’Alemagna la tran- 
quillante convinzione che vi abbia unanimità 
vera ; e da veri confederati , ‘fra’ membri della 
Confederazione germanica intorno agli scopi ed 
agli assunti, additati alla Confederazione stessa, 
a fronte dei presenti avvenimenti. La decisione 
che ora aspettano le due Corti, darà a quegli 
scopi cd a quegli assunti la forza morale e ma- 
teriale congiunta della grande Confederazione 
degli Stati dell’Alemagna, ed assicurerà a questa 
potente unione, in tutte le circostanze, l'influsso 
che le spetta;sitchè l’Alemagna, colle protezione 
di Dio, uscirà inconcussa dalla più grave tra le 
politiche complicazioni, cui sia stata soggetta 
l'Europa, dopo la fondazione della Confedera- 
zione alemanna. 


IMPERO OTTOMANO 
AvrianopoLI 28 Luglio. 

Le ultime notizie ricevute da Gallipoli sono 
soddisfacentissime riguardo al cholera, diminuito 
al punto che si contavano 7 a 8 morti al giorno 
fra le truppe francesi, il di cui numero diviso 
in molti accampamenti separati fuori della città, 
ascendeva, alla data del 24, a 7000 uomini 
ci Nella città di Gallipoli la mortalità era 
insignificante, giacchè la maggior parte degli 
abitanti si era ritirata nella città e campagne 


4 circostentà:--Tutti--i- navigli carichi di truppe 


francesi che entrano nel canale, devono sbar- 
care i loro ammalati, se ne hanno, al lazzaret- 
to sito a Niagara e trasformato in ospedale, di 
modo che non si sbarcano nei dintorni di Gal- 
lipoli che quelli porfettamente sani. 

La scorsa domenica partirono per Bourges 
e Varna gli ‘ussari che erano vénuti qui per 
procurarsi cavalli, che non poterono trovare. 
Molti navigli arrivati successivamente sulla rada 
Wi Enoò $barcarono circa 5000 Buoi pér'l' ar- 
‘tata: fraticese, che sono stati diretti verso gli 


|| cecellenti pascoli situati a qualche distanza da 


tito dal porto di 
corrente, essendo sf 
imerociatori anglo- 
d'Ineboli presso Sal 
tarche cariche di & 


tenuto al 21 luglio 
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Il corpo conso 
tare a V. A. 
i voti più sinceri p 
d'un principe il qua 
generale amore tant 
quanto per le sue 
di cuore. 

Questi sentime 


colla gioia universa) 
l'occasione che assu: 
conforme all'ordine 
dalle potenze e che 
damentale regolamer 
Il corpo consol 
speranze a quelle 
avvenire; speranze, 
dato sul retto giud 
di Vostra Altezza. 
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Il ritiro dei russi 
fermato dai giornali 
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colà, presso Ipsala. Si sbarcarono sulla stessa 
scala anche ingenti quantità di feno, farina cd. 
altri articoli. Un battello ‘a vapore russo. sor- 
tito dal porto di Sebastopoli nella notte dei 14 
corrente, essendo sfaggito alla vigilanza dei molti 
incrociatori anglo- francesi , giunse all'altezza 
d'Ineboli presso Samsum, dove bruciò tre navi 
tarche cariche di grano, legna e carbone. Resta 
a sapersi sc questo legno russo sarà favorito 
dalla stessa fortuna per rientrare a Sebastopoli. 


EGITTO 

La Zriester Zeitung riceve dal suo. corri- 
spondente di Alessandria il seguente discorso 
tenuto al 21 luglio dal sig. cavaliere C. G. Hu- 
ber, consigliere ministeriale e console generale 
d'Austria, ia occasione che presentava it corpo 
consolare a S. A. il nuovo vicerè d'Egitto Said 
pascià: ve 
Il corpo consolare ha l'onore di presen: 
tare a V. A. le sue felicitazioni, gli omaggi ed 
i voti più sinceri per la prosperità del governo 
d'un principe il quale divenne già l'oggetto di 
generale amore tanto pel nobile suo carattere, 
quanto per le sue distinte qualità di spirito c 
di cuore. 

Questi sentimenti d'affetto, di cui è pene- 
trata tutta la popolazione tanto indigena che 
straniera, si manifestano per l’Altezza vostra 
colla gioia universale che si vide regnare nel- 
l'occasione che assumeste il potere, avvenimento 
conforme all'ordine di successione guarentito 
dalle potenze e che forma per l'Egitto il fon- 
damentale regolamento. 

Il corpo consolare è felice unendo le sue 
Speranze a quelle che nutre l'Egitto pel suo 
avvenire; speranze, il cui compimento è fon- 
dato sul retto giudizio e sulla bontà di cuore 
di Vostra Altezza. 


NOTIZIE ESTERE 

Compendiamo le varie notizie che ci so- 
no date dai giornali di ieri 15 corrente: 

Il Débats del 10 consacra un articolo sul- 
le operazioni militari ‘compiute sui principati 
danubiani, dal momento, che furono occupati 
dall'esercito russo, e conclude col dire, ‘che 
dopo un grande sviluppo di forze sul Danubio, 
il Qabinetto russo è stato ridotto ‘a conservare 
la difensiva nel suo proprio territorio, dove in 
‘Ppresso vanno a compiersi grandi avvenitnenti. 

Le corrispondenze del Corriere Italiano da 
Bucharest e da Gernovitz, 4 e 6 corrente, fan- 
ho conoscere che lo sgombro della capitale del- 
la Valacchia fu compiuto il 1 agosto, restando 
gli ammalati sotto la protezione del governo 
provinciale valacco: Il principe Gortschakoff pri- 
ma di partire lasciò al gran Bano Costantino 

intakuzeno, presidente del consiglio di am- 
ministrazione della Valacchia, uno scritto datato 
dal quartiere generale di Schelava 31 luglio Pi 
P.: col quale il generale russo fa manifesto , 
che non tutta affatto verrà sgombrata ora la 
Valacchia, ed esprime a tutti gli impiegati e 
Specialmente agli abitanti la piena sua ricono- 
scenza per lo zelo, con che hanno corrisposto 
gi hisogni dell'esercito imperiale. 

I giornali russi dicono che S. M. l' impe- 

Tatore di Russia ha ordinato la ritirata per 
Mostrare alle potenze sì nemiche, che amiche, 
essere ella sempre propensa a quella pace,: che 
tutta na desidera con tanto calore. 
9 giorno 6 agosto, così ha dispaccio 
Il Corriere Haliano del: 9, entrò. af la 
Avanguardia turca sotto il'comando di Fskender- 
Bey: nella popolazione. il giubilo è grande, 
questa avanguardia appartiene «at. corpo avan. 
tatosi da Slatina, ed ;* formata. pèr i, più di 
baschi-bouzak. . 

Il ritiro dei russi oltre il Prath' vietie coti- 
fermato dai giornali di Vienna, di Francia e 
di Londra. E Ja telegrafia.-privata-Mavas-ha-da 
Vienna 8 agosto, che.il linguaggio dei giornali ! 


[Itiantt retto 


Fusi ora è più conciliante riguardo all'Anstria. 
Un aliro dispaccio di Vienna‘dello stesso gior- 
no aggiunge che i russi sgombrano anche la 
Moldavia. @ i 

I giornali inglesi hanno-notizie da Varna 
fino al 30 laglio, e annunciano, che il sig. 
Giorgio Brown col Fury ha aynto l'ardimento 
di entrare nel porto di Sebastpoli durante la 
notte: e che vi è restato fino alla punta del 
giorno. Sul Fury sono state slanciate palle e 
bombe, ma non hanno cagionato alcuna avarìa. 
Il giorno 30 le squadre inglese e francose sta- 
vano davanti Sebastopoli, e i vapori rimorchia- 
vano bastimenti da trasporto» Questa notizia da 
Sebastopoli. giunta ad Odessa è stata subita spe- 
dita a Pietroburgo. A 

Il Corriere di Marsiglia del 7 dà le: noti- 
zie di Costantinopoli fino al g0. Egli conferma, 
che il Fury si-ò- Trovatoxialit'portata delle bat- 
terie di Sebastopoli; e aggiunge, che Ja più 
grande incertezza regna anthe fra gli officiali, 
sullo scopo della prossima spedizione, di cui 
con grande attività si fanno gli apparecchi. Ogni 
giorno partono dall’ arsenale di Costantinopoli 
scialuppe e bastimenti piatti. La squadra turca 
si è unita alle flotte alleate, 

Le corrispondenze dell'Osservatore Triesti- 
no da Costantinopoli portano la data del 31 
laglio p. p. e seguitano a riferire, che si ri- 
tiene prossimo un attacco della Crimea per parte 
delle forze anglo-francesi-turche. Aggiungono 
che le truppe francesi a Varna aveano già in- 
cominciato ad imbarcarsi. 

Il 16 luglio i piroscafi inglesi Spitfire e 
Vesuvius distrussero affatto il villaggio di So- 
lima, non risparmiando, che il fanale e la chiesa. 

Il giornale di Costantinopoli del 29 riferi- 
sce, che sul Caucaso furono spedite nuove truppe 
russe, venute in quattro mesi da Mosca e for- 
maoti una divisione di 4 reggimenti di fanti, due 
di dragoni e da 20 cannoni. 

La corrispondenza del i giunta a Marsi- 
glia il 7 annuncia poi l’arrivo a Costantinopoli 
di Maometto-Emin-pacha, tenente di Schamy], 
accompagnato, da 60 capi, divtribù. Questi mon- 
tagnardi raccontano , che xfidani giorni prima 
della loto partenza un corpo di 6000 russi ten- 
tò di penetrare a Natatchoich: ma attaccato fu- 
riosamente fra le gole dei monti , a fatica ha 
potuto ritirarsi, dopo gravissime perdite. Intanto 
l'esercito turco in Asia riceve continui rin- 
forzi. 

Il ministero di Atene. venne installato il 
giorno 29, ed ebbe da S. M, un: banchetto. Però 
fra' ministri vi sono dissensioni nei principt: e 
sono già cinque giorni che si lavora nella com- 
pilazione del programma, 

ll brigantaggio continua ad affliggere la 
Grecia, bande organizzate e numerose comin- 
ciano a fare scorrerie perfino nelle provincie 
limitrofe della Turchia, e si dicono segretamente 
diretto. dai comitati. Finora in Atene nessun 
caso di cholera, pochi fra gli abitanti del Pireo: 
ma le truppe auglo-franeesi continuano ad es- 
sere decimate da questo flagello, e più le inglesi, 
che le francesi. 

Il prestito nazionale-ansitriaco fino al 5 ago- 
sto contava tante sottoscrizioni. per 300 milioni 
di fiorini. i ti db part.o 

Il Globe dell'8 agasto:fa noto: che il Wla- 
dimiro,. vapore’ russo, ha 
dace da Sebastopoli,. ha 
catichi,, si è ‘accostato; la 
falto. la caccia al:Ciclope, ph 
a Sinope. 

Alla fine della seduta,alla! Camera dei Co- 
muni il. giorno 7..il. signor Hume;ha tentato di 
trasferire ad. un’altri (til bill risguar- 
dante; i. valori pubblici: dél pensino runto.Lard 
ira fatto: Pagricà her .il: billaltro "n 
è che: l'applicazione del: esîstente.,..che 

* vieta sotta - pena di alto! tradimento l'atto di pre- 
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ratierie quarito segue: 


L 


La divisione Blaser è stata passata in re- 
vista ad Aranjuez dal generale Ros Olano, ed 
è stata trovata eccellente. 

Pare che la Banca S. Ferdinando abbia an- 
ticipato all’Erario per pagare gli obblighi cor- 
renti, 15 milioni di reali. Il ministro delle fi- 
nanze ha trovato tanto alla Banca quanto presso 
i principali capitalisti tutte le facilità possibili 
per negoziare i buoni del debito flottanse, di cui 
egli ha bisogno. 

La Gazzetta di Madrid del 3 pubblica nuo- 
ve nomine e promozioni, Sono reintegrati nelle 
loro antiche funzioni tutti i senatori apparte- 
nenti all’armata e che erano stati destituili sotto 
il ministero Sartorius. Il marchese di Perafes 
ha data la sua demissione dalle fanzioni di go 
vernatore civile. Corre voce che siansi mani- 
festati dissensi fra O'Donnel ed Espartero. 

— $, M. Federico Auguste, re di Sassonia, 
ucciso da un calcio di cavallo, tornando da Mo- 
Baco a Dresda, era nato il 18 maggio 1797, 
per la rinuneia del padre era succeduto a sno 
zio Antonio nel 1836, dopo di avere esercita- 
ta la correggenza dal 1830. 

Vedovo nel 1832 dell'arciduchessa Carolina 
di Austria, sposò in seconde nozze Maria Anna 
Lcopoldina, figlia del fu re Massimiliano Giu- 
seppe di Baviera. Egli ha lasciato otto figli: il 
primogenito ha sposato nel 1853 la principes- 
sa Carolina di Vasa, figlia di Gustavo prin- 
cipe di Vasa. 
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NOTIZIE RECENTISSIME 


Da Parigi abbiamo i giornali fino agli 1t 
corrente, da Vienna fino ai 10. 

La telegrafia privata Huras ha da Atene 2 
agosto, che Maurocordato ha pubblicato il suo 
programma, e promette di mantenere le prero- 
gative reali e costituzionali. 

In questo programma leggiamo le seguenti 
parole: Ci applichiamo con cura speciale a con- 
servare colle potenze estere le più amichevoli 
relazioni, e ci occuperemo a lealmente conser- 
vare i frattati che abbiamo con lero. Ci sfor- 
zeremo di togliere le divisioni e lo spirito di 
parte, che finora ha regnato in Grecia, e di 
stringere intorno al trono tutti gli amici dell'or- 
dine. 

Abbiamo da Amburgo 10 agosto, che il 
Donswesth da 90 cannoni, e la corvetta Ja La- 
place, hanno traversato il grande Belt con truppe 
e munizioni. 

La regina d'Inghilterra colla sua reale fa- 
miglia si è imbarcata il giorno 8 per andar a 
fare una scorsa nelle isole della Manica. 

Il Daily-News dice essere vergognoso, che 
gli ammiragli non abbiano potuto prendere il 
vapore russo Vladimiro, quando uscì da Seba- 
stopoli, e quasi passò loro sotto il naso, facen- 
do un giro nel mar Nero fino a dieci miglia da 
Costantinopoli. 

Si aspettano in Inghilterra i quattro vascelli 
di linea, che hanno portate Je truppe francesi 
sul Baltico, e saranno spediti sul mar Nero. 

Un certo numero di ispettori di polizia di 
Londra è \partito per Costantinopoli. Essi si sta- 
biliranno a Varna, e dovunque sarà necessario il 
lero servizio; 

Nella. seduta "È :9ragosto alla Camera dei 
‘Comuni L'ordine del giorno chiamò la discus- 
sione del bill relativo all’imprestito russo. Lord 
Forlesene dico che importa che questo bill sia 
subito preso in considerazione, o che. sia adot- 
tata. la seconda lettura: questa mozione è accet- 
tata,. e la; Camera passa ad una seconda lettura, 
ced è adottata. 

i Alla} Camera dei Comuni nella seduta del- 


"+8 sin Wood espone la. situazione finanziéra e 


ij i industriali. e..commerciali. compiti 
nelle dodie; e nella seduta del 9 il sig. Hum- 


“la Camera di reclamare di nuòvoTa esee 
Prali passati ;traitati.colla. Spagnx per la 
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soppressione totale del commercio degli schiavi 
a Cuba. KazRi 

Il Morning-Chronicle smentisce la notizia di 
una spedizione contro Sebastopoli. e 

1 generali Blaser e Vista Hermosa son giunti 
a Gibilterra. Il sig. Lora, capitano generale di 
Madrid sotto il ministero Sartorius, e il sig. Bra- 
vo Murillo sono giunti a Bajona. 


DISPACCIO TELEGRAFICO 

Parigi 11 Agosto. Il Moniteur contiene la 
risposta della Russia alla intimazione dell'Au- 
stria e della Prussia per l'evacuazione de’ Prin- 
cipati, non che la risposta a quella del mini- 
stro degli affari esteri Drouyn de Lhuys. 

La comunicazione di questi documenti ha 
dato luogo allo scambio delle note di cui si è 
parlato ieri. x 

Gli argomenti espressi dalla Russia ne' suoi 
proclami sarebbero di rappresentare onorevol 
mente le sue perdite, le sue ritirate come una 
concessione fatta alla diplomazia austriaca. 


r———6—____——=—tÉ 
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BOLLETTINO ESTERO 


A Livorno il giorno 12 vi furono 37 casi 
nuovi, di cui 6 morti, a Firenze 1, a Pisa 1. 
Il giorno 18 a Livorno i casi nuovi furono 42, 
a Pisa 1, a Firenze nessuno. 

A Genova il 10 i casi furono 103, di cui 
56 morti, e nelle provincie 73, di cui 37 morti. 

In Oneglia dal 4 agosto alla mattina dell'8 
si verificarono nella provincia 122 casi. Il gior- 
no 7 fu per la città uno spavento. 

A Nizza dal 7 all'8 vi furono 22 casi, di 
cui 13 morti. 

Il Cattolico di [Genova annunzia due casi 
di cholera a Milano. 

A Napoli il giorno 6 il numero dei morti 
di cholera fu di 384, il giorno 7 di 316. Il 
giorno 8 stavano in cura negli ospedali 2579 
cholerosi. 

Una lettera di Tolone annuncia che dal 4 
al 6 il cholera ha incominciato a diminuirne 
in quella città. 

A Marsiglia non vi è aumento nel cholera: 
ha attaccato soltanto alcuni di quelli che fug- 
giti sono rientrati. 

Si dice, che la cifra ofliciale dei francesi 
e inglesi morti sul Baltico per il vaiolo e il 
cholera e altre malattie ascende a 3000. 


VARIETA' 
UH 

A semplice titolo di documento storico per 
la curiosità dei nostri lettori vogliamo qui pre- 
sentare il seguente itinerario compendiato del 
cholera morbus, dalla sua prima apparizione in 
Europa sino al 1835. ì 

Nato nell'India presso le sorgenti marem- 
mose del Gange ha ivi circoscritto la sua esi- 
stenza e le sue devastazioni; quindi improvvi- 
samente varcò i limiti che sembrava essersi 
imposti fino allora. Nel 1817 si mostra in Je- 
nora, Malacca, a Java dove sopra 4 milioni d’abi- 
tanti ne fa vittime 400 mila : a Benares, Bor- 
neo, Bengala, da Calcutta sino a Bombay (1818). 
Di là passa alle isole Molucche, a quelle di Fran- 
cia e di Borbone (1819), nell'impero dei Bir- 
mani e nella China gve si estende da Canton 
sino a Peckin (1820). Bentosto avanzandosi verso 
il ponente ed il Nord viene in Persia (1821), 
e di là nell’Arabîa a Bassora, a Bagdadi, due 
anni dopo nel 1823 comparisce ai piedi del 
Caucaso, sulle rive dal mar Caspio e nella Si- 
beria (1826) verso le regioni polari ; penetra 
nel centro della Russia dove miete numerose 
vittime a Pietroburgo ed a Mosca (1830). L’an- 
no seguente invade successivamente in Africa 
l'Egitto, in Europa, la Polonia, la Galizia, l’Au- 
stria, la Boemia, l'Ungheria e Prussia (1831), 
e continuando sempre i suoi spaventevoli pro- 
gressi, attraversa il mare, si mostra in Inghil- 
terra di dove traversando il distretto passa in 
Francia, si mostra a Calais (15 marzo 1831) 
e ben tosto a Parigi (6 giugno 1832) dopo di 
aver percorso in questo viaggio da gigante più 
di tre milioni di leghe quadrate. Qui non do- 
veva ancora terminare il suo corso: devasta 
molti dipartimenti della Francia, comparisce ben 
tosto alla Nuova York, nel Canadà, a Filadel- 
fia, nella Luigiana, alla Nuova Orleans (Mi 
chele Alpen, 1833-1835), all'Avana (feb. 1833), 
nel Portogallo a Lisbona, in Ispagna a Siviglia, 
a Cordova, Granata, Malaga (1833), a Madrid 
(1834). Invade di nuovo le provincie meridio- 
nali della Francia "({835), si manifesta quindi 
in Italia a Genova, Nipoli, Roma, ecc. 


Patria e biografia del grande ammiraglio 
Cristoforo Colombo ece. 

Roma 1853 tipografia Forense in-8. 

Quello che accadde ad Omero, a Plinio il 
vecchio, a Catullo, a Petronio Arbitro ed a mol- 
ti illustri antichi e moderni, essersi cioè di- 
sputato sul luogo, che li vide nascere, avvenne 
puranco al famoso discopritore delle Americhe, 
all’uomo che segnò una novella via alla reli- 
gione e al commercio. Lungo sarebbe il novero 
di coloro, che parlando della patria e della 
stirpe del Colombo caddero in abbaglio, sia 
perchè non si attennero agli originali argomen- 
ti, sia perchè ebbero più interesse a vincere, 
che a ben perorare la causa. A qualtro possono 
ridursi le principali opinioni sulla patria del 


Golombo. Alcuni vogliono che nascesse in Ge- 
nova: altri in Cugurèo, ossia Cuguleto, altri in 
Cuocaro, paesi ambedue della Liguria, il primo 
15 miglia in circa lontano da Genova cd il se- 
condo 40 ai confini del Monferrato: altri fi- 
nalmente dicendolo piacentino lo fanno venire 
in luce in Pradello. 

Tuttociò che risguarda gli uomini celebri 
è sempre caro di sapere: in ispecie ove si pro- 
ducano nuovi argomenti, e si tratti la quistio- 
ne in guisa da più non lasciare luogo ad op- 
posizione. Pertanto abbiamo con piacere letta 
la eruditissima dissertazione in un volume di 
470 pagine pubblicata non ha guari in Roma 
da un illustre prelato, il quale lasciata da banda 
la intrigata quistione sul preciso luogo, in cui 
Gristoforo potò venire alla luce, e sia pure la 
stessa Genova, facendo seguito ai ragionamenti 
del Napione e del De-Conti, dimostra fino all'ub- 
tima evidenza che il famoso ammiraglio delle 
Indie traeva origine dalla nobile famiglia de’ 
conti di Cuccaro, origine che da non pochi 
scrittori si è potute confondere colla quistione 
della sua patria. 

L'autore per addimostrare la sua tesi ha 
prodotto documenti che da più secoli si com 
servano nella sua famiglia, e che in conseguen- 
za a suo bell’agio potè consultare ed esaminare. 
Trà gli altri ricorderemo la giudiziale prova 
dell’agnazione de'Colombo di Cuccaro ammessa 
dal Consiglio delle Indie nel 1590, quando per 
la estinzione della linea mascolina si trattò della 
immissione di D. Baldassare, Colombo di Cuc- 
caro al maiorasco lasciato da Cristoforo, ed il 
voto legale del famoso giureconsulto Pietro Sor- 
di, il quale nel tempo della sopraddetta lite 
dopo avere cogli alberi genealogici provato che 
D. Baldassare era in 8° grado congiunto al Co- 
lombo lo dichiarava il suo più prossimo agnato. 

Alla sopraddetta dissertazione, nella quale 
altre importanti cose si disaminano e si analizza 
il codice-diplomatico-colombo-americano, fa se 
guito la biografia o più tosto l’ elogio istorico 
del grande capitano. Ed infine trovansi alcane 
note corredate di autentici documenti. 

Oltre i due ricordati di sopra, citeremo i 
diplomi imperiali e le investiture fino dal 900, 
date alla famiglia de' conti e signori di Cueca- 
ro, il vero testamento di Cristoforo e gli alberi 
genealogici della famiglia di lui, la quale co- 
mincia a comparire nel IX secolo e ne’ vari 
suoi rami continua fino ai giorni nostri. 
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Seconda Diffidazione. 
Si è smarrito il Certificato di rendita 


Rotale. — Si cita il sig. Pietro Coble do- 


Ì 
Mino sig. Avv. 
Ad ist. del si 
ti domic. Testa spaccata n 


;ecconi Assessore 
Domenico Carlet- 


I 


Si rende noto al publico qualmente 
VEcemo Trib. di Frosinone con Ordinan- 
dal za dei 6 Luglio 1854 ha nominato Curatore 
sa | all'eredità giacente del fu Ignazio Ginei di 


consolidata num. 25583 della Serie libera 
e’ d'iscrizione n. 13801, dell’annua rendi- 
ta di sc. 243 94 centi Ort n 
Propagazione della Fede, se ne emette la 
difdazione. 

fa noto pertanto a chiunque aves- 
se trovato o comprato il detto certificato, 
di fare la sua rappresentanza in Direzione 
Generale del Debito Pubblico a forma del 
Regolamento 19 Agosto 1822. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 
Trib. Ctv. di Roma in 2: Turno. 


Aà ist. della sig. Emilia Coente pos- 
Ì sig. Giovanni Teutonici 3 


5 Istromento pria 


a-forma del S 1626 ed;att, se le 
di ida creditrice del di lef mai 
fucati ottomila dote” 
ragalo in 


oltre il credito di Spillatico di al 
di 200, per i quali si riserva ogni diritto, 
e siceome il di lei marito verge all'inopia, 
così sentirsi decretare che î sonso di leg- 
% si è fatto luogo all’assicurazione‘’della 
lote, per ora dei ducati ott (I 
tutti gli effetti mobili, oggetti dî negozio 
ed altro spettanti al di lei marito sì nella 
casa comune, che altrove, e nei 
prega dal S 1625 ed a senso di esso, € 
‘opportuno decreto 60, s.. 0. di altpivdir.) 
titti ec. — Gio. Teutamici Proc. 


del dì 28 Luglio pp. si cita 
per affissione Vincenzo Schiavoni d’ inco- 
gnito domicilio a comp. dopo 3 giorni per 

lidalmente condannare’ coll’iltro 
citato Vincenzo Marj al pagamento di scu- 
dî 16 pigioni della c in detta via Testa 
spaccata ‘n. 22 ed attesa la morosità ordi- 
nare la evacuazione; fare il decreto , ri- 
lasciare l’ordine esecut. con la condanna 


__alle spese ec. — Salv. Lenti Cancell. 


Antonio Guerra Proc. Rot. 


Tribunale Civile di Frosinone 
Ad istanza dei signori Chiara Bianchi, 
@-Gaetano Freggiotti coniugi possid. domi- 
ciliati in Roma via Borgognona n. 44. pa- 
lazzo Albertazzi rapp. dal sott. Proc. 


Anagnî, il sig. Bartolomeo Gallina domic 
in Frosinone in surrogazione della bo: me 
sig. Alessandro Kambo, € ciò per ogni ef 


fetto di ragione. 
Acitio Jacousci Proc. 
Tribunale Civile di Frosinone —— 

Ad istanza del sig. Francesco Pesci 
dom. a ‘Ceprano rappr. dal sott. Proe. 

Si. rende noto al publico qualmento 
l’Ecoîo Trib. di Frosinone con Ordinan- 
za degli otto Marzo 1854 ha nominato Cu- 
ratore all'eredità giacente del fu Arduino 
icci di Ceprano il sig. Bartolomeo 
conio in Frosinone, e ciò per 
ogni tto di ragione. 

Icilio Jacowsci Proc. 
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ROMA 17 Agosto. 


NOTIZIE DIVERSE 


Il flagello del cholera, che in pochi giorni 
ha mietute tante vittime a Genova, a Napoli, 
a Marsiglia e in qualche altra città, in mano 
della Provvidenza è stato un mezzo, onde mag- 
giormente mettere a prova lo zelo e la carità 
di coloro, che per dovere del sacro loro mini- 
stero sono dediti ad assistere i miseri e gli 
infelici, e a portare i conforti della religione 
a chi languisce e muore. 

Già abbiamo annunciati gli atti di vera 
carità, che nella assistenza dei cholerosi hanno 
compiuto in Genova, a Marsiglia ed Arles il 
«lero regolare e secolare e varie comunità di suo- 
re. Ora ci torna assai grato aggiungere che eguali 
atti si sono compiuti a Napoli e in altri luoghi 
di Francia e del regno di Sardegna, ove il mor- 
bo ha spiegata maggiore violenza. Nella capita- 
le del regno delle due Sicilie il clero , ‘oltre 
allo eccitare la popolazione ad atti di pietà, si 
è veduto accorrere sollecito dovunque era bi- 
Sogno: e non è venuto meno nel compiere que 
sto santo officio del suo ministero. Esso è stato 
a ciò vivamente eccitato dall’esempio del suo 
arcivescovo , l’Eîo e Rio sig. Cardinale Ria- 
rio-Sforza, che in mezzo alla epidemia, dimen- 
tico di se, e solo sollecito del bene degli al- 
tri, si è veduto accorrere in tutte le ore nel- 
lo case e negli ospedali, quando ad ammini. 
strare la cresima, quando a portare soccorsi , 
quando a mettere qualche conforto nei miseri 
colpiti. La popolazione la più indigente lo ho 
veduto sulla soglia del proprio casolare, e lo 
ha salutato in mezzo a tante sventure come 
l'angelo della consolazione. 

A Genova il piccolo convento dei Servi di 
Maria ha perduto due de’ suoi religiosi, colpi- 
ti dal morbo nell’atto, che assistevano i poveri 
cholerosi. 

Ad Aix monsignore Arcimoles, vescovo di 
questa città e diocesi, ogni giorno vedesi visi- 
tare le ambulanze, distribuire soccorsi ai po- 
veri, sempre instancabile nel fare il bene. 

A Tolone le figlie della carità corrono 
piene di zelo ad assistere gli infermi colpiti 
dal terribile flagello, e due di esse sono state 
assalite dalla malattia nel principale ospedale 
della marina, nell'atto che prodigavano le loro 
consolazioni © l'assidua assistenza a tulti i ma- 
rinai stesi sal loro letto del dolore. 

Tre di queste ammirabili figlie del 
de apostolo della carità, Vincenzo di Paoli, si 
sono disputate’ l'onore di correre a Livron'ad 
assistere i cholerosi: e un numero éonsidere- 
vole di cattolici e di protestanti è corso loro 
Incontro alla porta di questa piccola città’, ri- 


cevendole colla maggiore riconoscenza. Elleno — 


corrono dovunque da mattina a seta; colla:loro 


piccola farmacìa ambulante, tanto presso i po- 
veri, quanto presso i ricchi, dando agli uni 
soccorsi spirituali, agli altri rimedi temporali 
contro il flagello, a tutti esempi di coraggio e 
di rassegnazione. 


MALTA 4 Agosto. 

Leggiamo nell'Ordine: 

Non abbiamo avuto, insin dalla pubblica- 
zione del nostro ullimo numero, più arrivi di 
truppe francesi. Due vapori della compagnia P. 
et O. portarono da Inghilterra 49 ufficiali, 1260 
soldati e 324 cavalli. Di più sono partiti da 
Malta 4 ufficiali e 199 soldati del corpo dei 
zappatori e minatori e dell'artiglieria di guar- 
nigione in quest'isola. Inoltre passarono dall’i- 
sola setto trasporti, con 1097 militari della 
spedizione tunesina, e 106 ‘cavalli. 

— Corre voce che tutti'i reggimenti in- 
glesi di guarnigione in quest'isola saranno spe- 
diti în Levante, siccome si vuol portare l’ef- 
fettivo dell’ esercito inglese a 50,000 uomini. 
La difesa della isola resterebbe in tal caso 
nelle mani del reggimento maltese e della mi- 
lizia. Questo sarebbe un grande atto di confi- 
denza del governo inglese verso la popolazione 
nativa. Quel che vi ha di positivo si è, che 
da parecchi giorni il reggimento 68° ha ricevuto 
l'ordine di partenza, e che sono già partiti il 
corpo dei zappatori ed un distaccamento della 
reale artiglieria. 

— Domenica scorsà furono inalberati gli 
usuali stendardi sul palazzo e sulle fortezze per 
l'anniversario della nascita del principe Alfredo 
quarto figlio di S. M. la regina. 

— Leggiamo nello stesso giornale dell'11: 

Dall’ultima pubblicazione sono passati i se- 
guenti trasporti per la guerra di Levante. Della 
spedizione inglese due vapori con 61 officiale, 
1497 soldati e 367 cavalli. Del contingente tu- 
nesino 6 trasporti a vela con 942 militari. Della 
spedizione francese 8 trasporti ‘con 36 soldati, 
40 cavalli, 130 bovi e fieno. 

— Lunedì scorso 7 corrente il reggimen- 
to 68° d'infanteria leggiera di guarnigione in 
quest’ isola s' imbarcò sui due vapori Cambria 
ed Emperor, e' partì l'indomani per Levante. 
I soli reggimenti che restano ora a custodire 
questa piazza sono il 3° (Baffi), il 14°, il 62° 
e il Real Malta. 


STATI ESTERI 


FRANCIA 
Panici 6 Agosto. 
iamo nel: 7oloriéss:del 7 corrente: 
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si abiti una città, dove vi ha una scuola di ar- 
tiglieria. . 

Le truppe di artiglieria di terra presen- 
temente nella nostra città composte di giovani. 
che forse non aveano potuto essere istruiti nella 
specialità di loro arma, concernente Je opera- 
zioni di assedio , sono intanto destinati ad: un 
pareo di assedio dell'esercito di Oriente. 

Non ostante le difficoltà inerenti ad ogni 
città, che non ha una scuola speciale, la istru- 
zione data dal colonnello Mazara, ha potuto in 
pochi giorni dare a questi giovani le nozioni 
dei lavori, che si debbono fare davanti ad una 
città, che si vuole assediare. Lavori di fascine. 
costruzioni di batterie, scuola di tiro. tutto si 
è imparato e fatto in poco tempo. 

Le truppe di artiglieria devono terminare 
i loro studi colla costruzione di una batteria . 
tirando realmente come per battere in breccia 
una città, di cui si vuole fare l’assedio. 

Per questa operazione è stata scelta la gran- 
de branca del parco di s. Anna. 

— I giornali di Aix annunciano , che i 
lavori per la formazione di un campo del mez- 
zodì, a poi distanza da questa città, sono pro- 
seguiti da una compagnia del 3° reggimento del 
genio. 

— Si legge nel Corriere di Marsiglia: 

Non si può fare idea dell'attività, che l'am- 
ministrazione della guerra ha spiegato nella no- 
stra città dai primi momenti della spedizione 
orientale. In poco tempo abbiamo visto imbar- 
carsi successivamente nel nostro porto 12,000 
cavalli, più di 15,000 uomini, e 18 batterie di 
artiglieria. Senza parlare delle cure, che ha 
dovuto esigere un tal materiale , Ja concentra- 
zione delle sussistenze e la loro ripartizione 
nei vari convogli ba dato luogo ad un movi- 
mento non meno considerevole per le quantità 
enormi, su cui si è dovuto fare, che per lor- 
dine e la rapidità, che ha presieduto a questa 
parte sì delicata, sì essenziale , della spedi- 
zione. 

L'amministrazione delle sussistenze ha ri- 
cevuto pei bisogni dell’armata più di 330,000 
quintali metrici di grano; che dato alla manu- 
tenzione e a vari fabbricanti era convertito in 
biscotto della migliore qualità. Il dettaglio di 
tutti gli articoli da bocca non è meno impor- 
tante; per l'approvigionamento di ogni trasporto 
esigeva ordine e regolarità incredibile. 

.— Una circolare del ministero della ma- 
rina ai prefetti marittimi, officiali generali, su- 
periori e altri comandanti in mare, ha notifi- 
cato che il consiglio dell'ammiragliato si è pro- 
nunciato unanime per la soppressione della pe- 
triera, la cui collocazione richiede l' angolo di 
mira; e il tiro percidiiò assai incerto: ma che 
è stato di parere di conservare néî nostri ar- 
mamenti la spingarda, che. può: rendere utili 
servighi sia. nelle gabbie,;al momento di un'com- 


n MO: 


battimento vicino, sia negli imbarchi, sia pot 
ogni altro uso creduto secondo le circostanze 
conveniente. nil 

— Il sig. di Persigny, che stava a Parigi, 
è stato chiamato da S. M. l'imperatore a Biar- 
ritz, c vi si è recato immediatamente. 


GRAN BRETAGNA 
Lonpra 10 Agosto. 

La camera de’ comuni incomincia nella se- 
duta degli 8 agosto le deliberazioni sugli articoli 
del bill relativo al Vudget della compagnia delle 
Indie Orientali. 6 

Sir Carlo Wood dichiara la situazione fi- 
nanziera e i progressi industriali e commer- 
ciali, che si sono fatti nelle Indie. I rendiconti 
non salgono se non al 20 di aprile 1852. Du- 
rante l'ultimo anno produssero i risultamenti 
seguenti. Presidenza di Bengala: introiti 7 mi- 
lioni 584,435 lire sterline, spese locali 1 mi- 
lione 935,362 li.st. Provincie del Nord Ovest: 
introîti 5 milioni 677,715 lir. st; spese locali 1 
milione 402,238 lir. st. 

Il sudget militare delle due grandi divi- 
sioni dell'impero sale a 5 milioni 442,230 liro 
ser. il che lascia un eccedente di 4 milio- 
ni 484,230 lire st. Gl'introiti della presidenza 
di Madras sono saliti a 3 milioni 704,048 lire 
st. e le spese locali a 3 milioni 204, 273 lir. 
st. Gl’introiti della presidenza di Bombay a 2 
milioni 868,298 lire st. di cui 2 milioni 847,292 
lire st. appartengono a spese locali. La rendita 
totale delle Indie sale a 19 milioni 827, 496 
lire st. e le spese locali e militari a 14 mi- 
lioni 822,495 lir. st. il che lascia un eccedente 
di 5 milioni 5,001 lire st. Su questa cifra con- 
viene prendere 1 milione 967,359 lir. st. per 
gl’interessi del debito pagabile nelle Indie, e 2 
milioni 506,377 lire st. per quelli pagabili in 
Inghilterra. 

Dopo avere discusso profondamente e con 
tutti i particolari Ja quistione finanziera il sig. 
Carlo Wood ha parlato degli altri progressi del- 
l'India. Sono stati gli stessi negli ‘stati ‘indiani 
mercé l'iniziativa di lord Dalhbusie. 

L'oratore cita specialmente Vincanalamento 
del Gange, lavoro immenso per ‘estensione e 
per utilità. Nel Pomjabi, la cui atihessione è an- 
che recente, le persone e le proprietà sono si- 
cure: si fanno strade e lavori d'irrigazione, e 
va a stabilirsi nelle Indie un compiuto sistema 
di strade ferrate e di pubblica istruzione. 

Le conclusioni del governo sona state adot- 
late senz'opposizione. 

— Nella seduta del 9 agosto nella stessa 
Camera prende la parola il signor Willoughby 
e dice: La camera ha votato pel budget da 64 
a 68 milioni di lire st. (da 1 migliardo 300 mi- 
lioni a 1 migliardo 600 milioni di fr. ) com- 
presovi il credito di 3 milioni di lire st. e si 
è fatto intendere al paese , che il governo si 
proponeva di far fronte alle spese colle contri- 
buzioni perdute nell'anno. To credo impossibile 
di ottenere questo. risultato: e--vorreisapere-in- 
conseguenza qual sarà la cifra del debito dello 
stato per far frovit' alle’ spese Soprà 1 trediti”* 
votati dal parlamento. 

L'oratore trova :peritoloso, che il - cancel 
liere dello {scacchiere abbia la facoltà, come ha 
fatto, di convertire o di vendere i fondi della, 
cassa di risparmio fino' alla orrà a di, 
617,000 ilire st. pe 

Il caneelliere dello scacchiere: Io non ho 
che una sola cosa a .dire. Gl'introiti pubblici 
hanno realizzato la mia espettazione , quando , 
nel maggio passato predissi qual sarebbe la si- 
tuazione finanziera del paese nel mese di ago- 
sto. Le spese di quest'anno comparativamente 
a quelle dell'‘arino: to-in le A 
offrono ‘un vevcedente: di 8 milioni 500000 lire 
‘st. (87 milioni 500,000 fr. ),'ma ‘io pehso che 
îb'10!0di sottobto' #1 'Satdmello! 
equivaliot di nanca L'mifiami: 300000. 
Conta? Becederte a'nostiti dispolizione; pehso 


un 
igpio 


* che non aviomo biségho di domandare assistenza - | 


«tualé tà debdussi al'di là ‘del'Pruth ‘era 
noti fttdhie "niallà!” ilo ‘vatacc@, «sebbene: in 
\amdlit*“noft i rt 

e pilose sdddisfazione: 


alla banca. orimsra iI blu n 

Quanto ai fondi;1della cassa di risparmio | 
sarebbe un errorb-di! pensare, the sono a di- 
sposizione del dimeelligre dello scacchiere. Egli 
non può far nullasn:.questo pito , senza il 
concorso de’ commissari: del debito nazionale. 
Vi è stato nn: mommento' in cui le dimande di 
rimbotto affluitano ‘alla cassa di risparmio, 0g- 
gidi le cose hanno ripreso il loro stato nor- 
male: @ i depositi 'sorpassano di gran lunga ciò 
che si'ritita. (Dèbats) 

SPAGNA 

ll duea «della; Vittoria ha ricevuto più volte 
la deputazione della. giunta di Barcellona. 

“4; duca ha réfferto!fra-le altre cose di ap- 
poggiare nel\consigligide’ ministri il progetto di 
abbatterele mutai fil Barcellona. 

uu: Tuttiî ministN:gî trovano ora aMadrid, Ì 
ad eccezione div.Alertzo; ‘il qualenon ha potuto 
mettersi in viaggio a cagione della mal ferma 
salute. 

Si dice che Olozaga sarà ministro a Parigi, 
Rios Rosas a Lisbona, Pastor Dies a Torino, e 
Antonio Gonzales a Londra. 


IMPERO AUSTRIACO 

Leggiamo nella Gazzetta di Spener : 

L'armata collocata sotto gli ordini del 
generale di cavalleria ‘conte di Schlick in Ga- 
lizia si fa ascendere-a 160,000 uomini. Quel- 
la comandata dal duca Alberto nella Transil- 
vania contava già antecedentemente 170,000 
uomini, Così il feld-maresciallo barone d'Hess 
si trova alla testa di una truppa di 330,000 
uomini sulle frontiere russe. A queste forze 
conviene aggiungere due corpi di riserva della 
8% e della 4* armata, i quali salgono da 60 in 
70 mila uomini, e che nella maggiore parte si 
trovano di già riuniti; laonde si ha un totale 
di 400,000 uomini. 

La nostra guarnigione sì porrà per distac- 
camenti fra breve in marcia per la frontiera 
dell'est: sarà sostituita da un corpo dell’ar- 
matà d'Italia, il ‘qualé giungerà pure. per di- 
staccamenti; Questi movimenti’ sembrano ‘ indi- 
care, che si meditidi poter portare un'arma 
ta a scaglioni, lungo fe ‘frontiero russe, di 400 
a 500 mila uomini. Si assicura essersi fatti i 
preparativi, accioechè nel caso di alcune even- 
tualità si potesse: disporre 1° di 50 mila uo- 
mini della frontiora' militare, 2° di 20 mila della 
prima armata; ‘03° di 30 mila della seconda 
armata (lombardo-veneto) per appoggiare l'ar- 
mata di operazione. Ciò proverebbe esser ri- 
soluto di agiré ‘anco senza essere appoggiati 
sull'ala sinistra di un alleato federale. Si ride 
molto della opinione emessa dalla nuova Ga: 
setta di Prussia secondo cui l’Austria non po- 
trebbe mettere in piedi se non 250,000 uo- 
mini. Noi qui siamo’ convinti, che il gabinetto 
russo si forma in questo punto una idea tutta 
differente delle forze’ militari dell'Austria, © 
della forma risoluzione di operare, in cui è 
questo governo! 


PRINCIPATI DANUBIANI 
. Buranest 5 Agosto. 

| ‘Notizie dd Bakarést del 3 e 4 annunciano 
vedetti pochi ‘#isì ‘Hmbibti' addietro, per le vie 
SLA Lai essa ‘del Danubio com- 
‘posta’ di'’P1’vàpéri è 84 ‘cl “cannoniere 
cotì Circa 290 cloni frvvisi diggid: parte in 
Ismail; ‘pafte ‘îa rp iti, pi pira 
tesf ‘ftt piénii niinatà si ‘imabive’ per' la maggior 
parté su’ Yîè'‘taterdli, ssenttociià ‘le strade prin- 
cipéli'‘sénd! ‘iquabf totilinente dai carri 
di trasporto. Li'‘fortà “delle trappe' turche’ col- 
locatè i isèaglt rigo il Dattabio si fà ascen- 
derè'‘ad' 85/000 "oniinii. LA notizia! dî -nh'even- - 


stat fccultal‘vori viva ' 


SVEZIA E NORVEGIA 
SroccoLma 6 Agosto. 

Tutta la città è in movimento. Una mol- 
titadino di curiosi s'aggira per le. strade . ed 
attende con impazienza il foglio serale l' 4fton- 
bladet, il quale, a quanto s' assicura, no reche- 
rà dei dettagli sulla notizia quivi sparsasi, che 
dopo l’arrivo delle truppe francesi, le flotte 
pensano di operare in sul serio contro la Fin- 
landia. Notizie arrivate qui oggi da Tokòr an- 
nunziano che 8 vapori da guerra inglesi, 3 brigg 
ed uno scooner sono arrivati ieri a Degerby 
e che dalle nove di mattina fino alle cinque 
del pomeriggio s' udiva un forte cannoneggia- 
mento il quale fu rinnovato alle dieci del gior- 
no appresso ed ha durato -parimenti fino alte 
cinque pomeridiane. Si suppone generalmente 
che le isole d'Aland le quali ultimamente fu- 
rono ben provvedute di cannoni e militari rus 
si vennero attaccate e prese d'assalto dalle trup+ 
pe francesi. Circola qui pure la notizia, 
parecchi navigli da guerra inglesi e francesi 
sono comparsi dinnanzi Bomarsund ed hanno 
intimato al governatore della fortezza di ren- 
dersi volontariamente. In risposta il governa- 
tore avrebbe fatto distruggere tutte le caso di 
legno che trovavansi ia vicinanza della fortez- 
za. Nelle città della costa della Finlandia e 
Botnia { Wasa, Carlsley, Brabestadt, Uleaborg , 
Huttala, Reni e Tornea) regna una terribile co- 
sternazione, la quale peraltro può appellarsi me- 
diocre in confronto di quella di Bomarsund e 
Abo (quest'ultima città è da parte di terra la 
chiave dell'ingresso alle fortezze di Helsingfors, 
Sweaborg e Kronstadt). 

Qui non si credeva tanto vicino il por» 
colo d'un invasione nemica e s’inorridisce per 
la rigorosa esecuzione di certe misure che , 
giudicate dal punto di vista militare, appaiono 
picnamente giustificate. Fu dato novellamente 
severo ordine di sequestrare o distruggere in 
tutti i punti di questo tratto di costa tutti f ma- 
teriali e requisiti che servono alla navigazione 
senza punto abbadare a chi appartengono. Le 
fiamme di migliaia di centinaia di catrame e 
bitume ‘è di innumerevoli case incendiate, i eni 
abitanti vanno ora mendicando per il paese , 
la distruzione di tutti i magazzini c dei legni 
ancorati, hanno finalmente annunziato a quest' im 
felice contrada che tutta l'Europa è in armi 
e che qui s'intende di non indietreggiare di- 
nanzi verun sacrifizio per far fronto agli sforzi 
nemici. 

A quanto si racconta, © ch' io ritengo per 
certo, l'ammiraglio inglese Plumridge dirigge 
personalmente dal suo naviglio i movimenti 
delle navi di sbarco e come presso Tornea lo 
assiste anche in quest'occasione il capitano Hale 
col vapore Mecla. Dicesi che i*francesi desi 
derosi di metter piede a terra comhattono con 
energia ed i figli di Albione non possono abba 
stanza maravigliarsi della bravura dei loro alleati. 
———————E__sÉnu 


NOTIZIE RECENTISSIME 


Da Parigi abbiamo i giornali del 12, at- 
trettanto da Vienna e da Trieste. 

I giornali inglesi fanno noto che Giorgio 
Catheart, il conte Lucan e Riccardo England 
avranno il grado di tenenti generali in Turchia, 
dove saranno spediti due reggimenti di caval- 
leria e sei di fanteria. : 

Nella: sedata del 9 alla Camera dei Comu- 
ni interpellandosi l'ammiraglio Barklay ‘intorno 
alla uscita di un vapore russo da Sebastopoli, 
‘questi ha risposto di: non avere ‘avuto. alcun 
rapporto officiale, aggiunge aver scritto l'ammi- 
raglio Boxer, che: soltanto avea sudito parlare 


«di tuesto fatto. 


' Intorno a questa sortita, © alla cattura fat- 
«ta dal''vapore Vladimiro: di tro bastimenti ca- 
cnichi, il Morniig' Herald difende l'ammiraglio 
Dundas. contro gli ‘attacchi della stampa di Lon- 
dra; cofieludè perà che in'realtà questa sortita 


è stata un atto di 
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è stata un atto di prodezza della Russia, e che 
non sarà l'ultimo: ma che maggiore bravura ha 
mostrato Giorgio Browne collo essersi accosta- 
to col sto vapore alle fortificazioni di Seba- 
stopolì ‘e 'lo' avere contati tutti i cannoni. 

Il generale di brigata Forton, chiamato re- 
cemeinente da S. M. l'imperatore dei francesi” 
al comando di una brigata di cavalieri al cam- 

del Nord, è stato destinato al comando di 
una Dricata della divisione di cavalleria dell’e- 
sercito di Oriente. E in sua vece è stato no- 
minato il generale di brigata Chaise , il quale 
è stato surrogato poi dal generale Delhorme. 

Il resoconto della banca di Francia dimo- 
stra che durante il mesc di luglio l’ incasso 
metallico è cresciuto di 19 milioni e mezzo a 
Parigi, o 8 milioni nelle succursali. Il porta- 
fogliò è diminuito di 4 milioni e un.quarto a 
Parigi, e di 9 qnilioni ‘© mezzo nelle succur- 
salì. La circolazione dei’ biglîetti è cresciuta 
di due milioni a Parigi e di sette nelle suc- 
cursali. Il conto corrente del tesoro è diminui- 
to di 5 milioni e mezzo. I conti correnti par 
ticolari hanno aumentato di 3 milioni a Pari- 
gi, e di 2 e mezzo nelle succursali. Teri nel 
nostro giornale abbiamo detto, desumendo la 
notizia del Debats, che il defanto re di Sasso- 
nia avea lasciato prole: ma esso è morto sen- 
za figli, e gli succede il fratello, il quale ba 
due figli e sei figlie. 

PARIGI 11 Agosto. 

Il Moniteur pubblica oggi due documenti 
importanti; la risposta del gabinetto di Pietro- 
burgo alla dimanda d’evacuazione dei Princi- 
pati, ed una replica del ministro degli affari 
esteri di Francia, sotto la forma di un dispac- 
cio, invita al sig. di Bourqueney, nostro amba- 
sciatore a Vienna. La comanicazione di questi 
documenti, dice il Moniteur, ha preceduto 6 
preparato lo scambio di note effettuato a Vienna 
gli 8 di questo mese. 

Risulta dal dispaccio del sig. di Nessel- 
rode, che l'evacuazione completa dei Principati 
che la Russia eseguisce attualmente, è dovuta 
ad altre cause che all'intervento diplomatico 
dell'Austria, perchè, nel dispaccio, la Russia 
chiede, in cambio dell’evacuazione, eerte garan= 
tte che non sono state accordate. 

Il dispaccio del sig. Drouyn de Lhuys ac- 
cemma in una maniera generale talune delle 
condizioni che sembrano indispensabili alla Fran- 
cia ed all'Inghilterra pel ristabilimento della 
paco Queste condizioni sono quelle che pote- 
vansi prevedere dopo le ultimo dichiarazioni 
fatte al parlamento dai membri del gabinetto 
inglese. La più importante ci sembra essere 
quella ch'esige « una limitazione della potenza 
russa nel mar Nero. » 

Lowpra 10 Agosto. 

Lord Clarendon, rispondendo al marchese 
di Clanricarde, disse che l’Austria, mediante la 
convenzione stipulata colla Porta, desiderava 
impedire sollevazioni favorevoli alla Russia nella 
Serbia, nel Montenegro e nell'Albania; ma che 
essa non vuol occupare ‘i Principati senza il 
consenso délla Porta. Lord Redoliffe aveva ap- 
provato ciò. In appresso seguì lo.sgombro dei 
Principati per parte della Rassia. Mediante noto 
scambiate fra l'Inghilterra e l’Austria, il go- 
verno austriaco dichiarò ch"osso. non intende 
ritornare allo statu quo. ; 

ViensA 10 Agosto. , 

Leggiamo nel Lioyd di Vienna: . Adriano- 

poli 1° Agosto, 
. Il cholera va ognor più scemando,a Gal- 
lipoli: ogni giorno ci arrivano truppe da quella 
città dirette per Varna. Il tempo stringe: i russi 
fortificano sempre-.più la Crimea e se non s'in- 
traprende presto una qualche operazione. con- 
tro la Russia,:sarà troppo tardi. per quest’ an- 
no. Gli ordini del 
al generale. Dallourille, comandante. di questa 
Sittà, fano: presumere, che presto -si, À, 
energicamente; A::Varna fu'pubblicato il.80Tu- 


[lidrtier generale -francese - 


TI0 — 


glio il' seguenti proolania dal‘:maresciallo Saint 
Arnaud: « Soldati dell'esercito unito! Ora ci 
dirigiamo; verso..il. tertitorio \del nostro nemi- 
co. Io conto sulla vostraobbedienza, sul vostro 
valorè e: sulla: vostra energia: nelle battaglie. Lo 
scopo, che dobbinmo-raggiuagere, non è esiguo. 
Il nemico, che 'dbbbiamo' llare, è potente 
eBnumeroso: I'quarant'anai di pace, che noi 
adoprammo per accrescerè la coltura c l’indu- 
stria, egli li adoperò puramente a scopi mili- 
tari. Dal vostro valore e dalla vostra energia 
la Francia e l'Inghilterra . attendono la vittoria 
sui loro nemici. Tutta l'Europa vi guarda. Mo- 
stratevi degnî. nipoti ‘dei valorosi. vostri ante- 
nati. Noi ci dirigiamo verso ‘il paese nemico 
coll’intenzione di vincerlo':©ì'la nostra patria 
non .ci deve rivedere chel! grincitoti.. omai 
più! » Si può prevederesbohd i fatti succedano 
alle parole e che in breve le:costo della Rus- 
sia verranno» visitate dalle truppe ‘alleato. 

— Le truppe dapprima destinate a serviro 
di rinforzo al corpo d'armata della Gallizia hanno 
ricevuto un contrordine. L'ordine di mettersi 
in marcia ch'era stato dato ad una parte delle 
truppe d'Italia è stato egualmente. contraman- 
dato. 

— Per ordine sovrano, per S. M. il de- 
fanto Federico Augusto, re di Sassonia, verrà 
vestito oggi 11 corrente, il lutto di Corte che 
verrà portato per sette settimane con un cam- 
biamento; cioè per Je tre prime settimane, dal- 
l'11 fino al 31 agosto inclusive, il lutto profon- 
do e per le quattro ultime settimane, dal 1 fino 
il 28 settembre inclusive il mezzo lutto. 

Le veglie verranno tenute oggi alle ore 5 
p. m. e l'ufficio mortuario domani all'11 a. m. 
nell'imp. reg. chiesa parocchiale di Corte. 

— Halim pascià ba occupato Bukarest il 
giorno 8 alle 4 pom. con 10,000 uomini. Gor- 
tschakoff è al Buseo. Il corpo di Liiders ha 
abbandonato Ibraila il 7 corrente. 

Trieste 12 Agosto. 

Abbiamo da Czernowitz 6 agosto, che la 
ritirata dei russi oltre il; Pruth ha luogo in 
cinque punti; presso -Lipkadi, Skuteni, Lents- 
cheni, Leowa e. Waleni. È da notarsi, che i 
russi non rimangono sulla riva: del Pruth ma 
vengono inoltrati verso Mohilew, Bender e Hi- 
lia, dicesi per coprire la Crimea, 

Notizie da Czernowitz 7 agosto recano, che 
secondo gli ordini di marcia dati dal generale 
Osten-Sacken, la Moldavia sarebbe evacuata per 
la fine d'agosto. A Bukarest s’attende Omer pa 
scià per il 12 agosto. 

Notizie da Jassy del 4 agosto annunziano 
che il generale Liprandi abbandonò il 2 cor- 
rente il suo quartier generale di Fokschan e 
incominciò col suo corpo la ritirata oltre il 
Pruth. Il generale Liders rimarrà a Galatz per 
coprire il fianco delle ritirantisi truppe russe 
e si recherà quindi per la via più breve oltre 
il Pruth nella Bessarabia, 

Danzica 10 Agosto. 

A quanto si sente, due fregate inglesi avreb- 
bero distrutto ad Onega nel mar Bianco gli edi- 
fizi e i magazzini dello stato, indi sarebbero 
partite. ; 


PierroBuRGo; 20, Luglio: 

L’ Invalido russa scrive,;;ik: 17 luglio fra 
le 3 e 4 ore pomeridiane, due pirogoafi nemici 
( uno dei. quali. il Mirandz). si, gvyicinarono al 
convento di Sloywezky,.e lo (5 rdarono. Un 
ora dapo cessò. il cannoneggiamento, e di-lì a 


tario. colla intimazione, di;.consegnare incondi- 


ziatovi. It superiore, del .cony: to, archimau- 
drita Alessandro,. si; rifiutò. di a lenire a questa 


giorno susseguente, i due piroscafi nemici aper- 
‘sero.«nuoyamente ib fuoco gontro..il convento e, 
lo mantennero. fino alle ore 5 di sera. ar 


}-dosum bombardapiento, di 10:‘0te; non si, ebbe 
i ‘a deplogare net convento nè: Bada feriti ;: 


poco apparve. presso..it convento un.parlamen-., 


zionatamente .il convento. ed il. comando, stan». 


intimazione ;ed' alle ;8:: ore, antimeridiane: del - 


soltanto l’albergo costruito in legno e sito fuori 
delle mura del convento, fu: colpito da molte 
palle; ma gli edifizi che trovansi entro le an- 
tiche mura del convento, non ebbero a soffrire 
alcun guasto notevole. Dopo aver sospeso il 
cannoneggiamento , i piroscafi levarono l’anco- 
ra e si diressero verso il golfo di Onega. Ivi 
comparvero essi ‘il 19 luglio nella prossimità 
del villaggio di Lismizkaja e spedirono il 20 
luglio truppe da sbarco sull'isola di Ki (15 ver- 
ste distante da Onega ), vi bruciarono l'edifizio 
doganale cogli altri adiacenti, penetrarono nel 
convento, predarono parecchi oggetti dell’edifizio 
doganale e nel convento e li trasportarono sul 
piroscafo Miranda. 
CostantiNoPOLI 3 Agosto. 

Venti vapori delle squadre alleatà stanno 
ora facendo delle ricognizioni sulle coste della 
Crimea. 

Quattro divisioni di truppe sono state im- 
barcate a Varna. I comandanti a Kars saranno 
sottoposti ad un consiglio di guerra. 

STOCOLMA 11 Agosto. 

Le truppe francesi ed inglesi sono în pos- 
sesso di tutto l’Aland. La fortezza in cui tro- 
vansi i russi, viene bombardata fino dai 9 cor- 


rente. 
DISPACCI TELEGRAFICI 


Parici 13 Agosto. 

La regina d'Inghilterra ha pronunziato il 
discorso di proroga del parlamento. 

Termina manifestando Ja speranza che le 
potenze addiverranno ad una giusta e onorevole 
conclusione della lotta attuale. 

Il Moniteur annunzia il ritorno dell'impe- 
ratore a Parigi pel fine di agosto. 

— Dal Moniteur. è 

Vienna 10 agosto —Non si aspetta che la 
risposta di Omer pascià per ordinare l’entrata 
dei corpi armati nei Principati conformemente 
al trattato austro-turco. 

Barcellona 6 agosto —Si teme seriamente 
per la conservazione della quiete pubblica. Sem- 
brano imminenti delle turbolenze. 

Danzica 11 agosto—Il vapore Nicolai è qui 
giunto; 3000 uomini di truppe francesi sbar- 
carono il giorno 8 presso Bormarsund. I russi 
perdettero 8 cannoni. Le flotte unite si trova- 
no il giorno 8 ancora a Ledsund, del resto nulla 
di nuovo. 


BORSE. 
Parigi 12 agosto. 


Quattro e 4/2 per cento aperto a... . 
chiuso a 


Vienna 41 agosto. 


Cinque per 0/0. . . . D. 84 5/8 E. 84 14/16 
Quattro e 4/2 per 0/0. D. 74 L. 74 4/4 
Pezzi da 20 c. ag. pe D. 23 1/4 L. 23 1/2 
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BOLLETTINO SANITARIO DI ROMA 
dalle ore 8 ant. del 16, 
alle ore 8 antim: del 17 Agosto 1854 
È casi nuovi. morti. 
Osped. di S. Spirito 
Portati al medéb.® . 
Manicomio . .... 
Osped. diS. Giovanni 
Ospedale ‘di $: Galla 
Case particolari. . . 


ieora. guariti 


'IDOELETTINO DI GENOVA. 


Il'giorao 11, i casi puovi furono 401, di 
| cui.75; morti. H' giorno: 12 farona: 85 casi, di 
cui. 4%. morti, In. provincia 95 casi; e 52 morti. 


APPENDICE 

ic iconosciuta alla sua carità verso 

Lo ino Ron per la vera Claza di Gesù Cristo, 

a del Cardinale Gaetano Baluffi, Arcivescono 

Vescovo d'Imola. Vol. Unico. Imola Tipografia 
Galeati 1854. 

Chiunque nelle sue investigazioni cerca la vera Chie- 
sa fondata da Gesù Cristo, non può trovarla, che nella 
Chiesa romana. In questa soltanto si trovano esclusiva- 
mente riuniti i caratteri, che distinguono la vera Chi es 
di Cristo. Quivi l’unità della dottrina, che il divino Mae- 
stro affidò a' suoi Apostoli , perchè, ricevuto lo Spirito 
Santo, movessero in ogni contrada del mondo a predi- 
carla ad ogni umana creatura; quì la vera e costante suc- 
cessione del ministero apostolico , la non mai interrotta 
successione dei Pontefici, che sono venuti dopo S. Pie- 
tro, a cui Cristo commise la cura di pascere la sua Greg- 
gia Inoltre la sola Chiesa romana è sparsa in ogni luo- 
go, è universale e perpetua, quelli che le appartengono, 
essendo uniti nel vincolo della stessa fede, e nella par- 
tecipazione ai medesimi sacramenti. La sola Chiesa ro- 
mana è santa nel suo fondatore, sorgente di ogni santi- 
tò; è santa nella sua dottrina, nella morale, nei suoi 
cramenti; santa ancora, perchè Iddio si compiace di ma- 
nifestare di quando in quando questa santità collo gra 
zie e coi prodigi, che va operando per mezzo di molti 
membri della medesima, 

Tutti questi caratteri fanno evidentemente ricono- 
scere la Chiesa Romana per la vera Chiesa di Gesù Cri- 
, alla quale fu promessa la perpetuità, cioè che avreb- 
he durato fino alla consumazione dei secoli: che ad ab- 
batterla perciò non avrebbero valso le persecuzioni dei 
tiranni, gli sconvolgimenti politici, le eresie, i sofismi 
della filosofia e la depravazione dei popoli. Ma un'altra 
prova atta a far riconoscere questa Chiesa per la vera, 
si è la carità. Come Cristo per far conoscere se sia- 
mo suoi discepoli, ci indicò la vicendevole dilez ione 
( Giov. XIII. 35): così per conoscere la vera Chiesa fa 
duopo indagare in quale sia perfettamente messo in pra- 
tica il precetto della carità del prossimo, che è il vero 
segnale, che ci fa distinguere i seguaci del Nazzareno. 

Nel Vangelo ci è continuamente raccomandata la ca- 
rità, come necessaria e sola efficace a guarire tutte le 
umane miserie, le miserie dei corpi cagionate dalla pri- 
vazione dei beni che direttamente giovano alla esistenza 
e al bene fisico dell'individuo , che provvedono a’ suoi 
bisogni; le miserie del cuore, cagionate della privazione 
dell'amore, che stringe la società in una vera famiglia; 
le miserie dell'anima, ossia la mancanza o la diminuzio- 
ne del vero nella società. E questa carità si trova nella 
Chiesa romana, di modo che questa Chiesa si può dire 
carità nella sua vita intima, carità nella sua organizza- 
zione, e carità nella sua azione. 

E questa importantissima verità ha preso a dimostrare 
nell'opera che annunciamo l’Eîmo e Rio sig. cardinale 
Gaetano Baluffi, arcivescovo vescovo d'Imola. Vedere co- 
me la carità del Redentore pose stanza fra gli uomini, 
seguirne i progressi: osservare come dalla età degli Apo- 
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stoli fino alla presente, essa regnò in mezzo ai cattolici 
romani, e conchiudere che questi soli, fra i tanti segua 
ci di scismi e di sette, sono i veri discepoli del Naz- 
zareno, è lo scopo, dice l'esimio porporato, di questo li- 
bro. Interrogheremo la storia, continua egli, cd essa ci 
additerà il glorioso vessillo, assignato a riconoscere la 
fida milizia di Gesù Cristo, pendere spiegato sul Vatica- 
no, e di là i suoi campioni recarlo trionfante dall'uno 
all’altro emisfero. Interrogheremo la storia, ed essa nar- 
randoci i fasti dei successori di Pietro, e dai guidati da 
loro, ci dirà quanto debbesi dall’umab genere alla carità 
cattolica, la quale mentre fece i suoi eroi somiglianti a 
Dio stesso, soccorse il mondo in ogni disastro, e gli do- 
nò le istituzioni più salutari, e di vero incivilimento ap- 
portatrici. Saranno soli rapidi sguardi sulla vastità di un 
ciel senza limiti , brevi ricordi di alcuni fra gl’ immensi 
benefici della Chiesa romana a prò dell’umanità; nondi- 
meno agli splendori, onde per essi è incoronata, dovran- 
no anco i suoi nemici proclamare, essere unicamente lel 
la vera Chiesa di Cristo. Così mentre per tale è vendi- 
cata dagli altri suoi eccelsi caratteri, anco per la carità 
ella si manifesta divina, distinguendosi da tulte le scuole 
menzognere, che sono comparse © compariranno ancora 
sulla terra. 

Questi rapidi sguardi però abbracciano un volume 
di 474 pagine in ottavo,cui basta svolgere attentamente 
per conoscere come il dotto porporato abbia così bene 
raggiunto lo scopo, che si è proposto. I limiti di questo 
giornale non ci permettono di seguire in ogni parte l'au- 
tore, e di mettere în piena luce i principl ed i fatti, 
che egli ha sviluppati : non possiamo però dispensarci dal 
far conoscere con quanta evidenza storica ci abbia mo- 
strata nella Chiesa romana la carità pronta ed efficace a 
guarire i tre gradi di umane miserie, che abbiamo accen- 
nato regnare nel mondo. Non ci arrestiamo a parlare 
della trasformazione sociale, che nei suoi primordi ope- 
rò colla carità di Gesù Cristo la Chiesa; perciò non del- 
l'egoismo pagano, che fu distrutto, e della cristiana fra- 
tellanza, che vi fu sostituita: non dei padroni, che eman- 
cipavano gli schiavi, degli uomini liberi, che si davano 
servi ai gentili per redimere i prossimi; delle collette 
fatte per aiutare ogni infelice. Non ci arrestiamo a far 
conoscere , come la Chiesa caltivandosi colla sua forza 
morale imperanti e soggetti abolisse leggi barbare, sban- 
disse dalla legislazione la ingiustizia e la erudeltà, rior- 
dinasse dalle fondamenta il civile consorzio, facesse ces- 
sare il mercato e l’uccisione della prole, nobilitasse la 
donna, riportando il conjugio alla primiera sua nobiltà, 
facesse cessare gli spettacoli dei gladiatori, miligasso gli 
orrori delle guerre, e meno trista rendesse la esistenza 
del povero e del tapino. Tutti questi fatti con ordine e 
chiarezza, che mai la più grande, svolge l'eminentissimo 
porporato, il quale ci addita i primi ricoveri della Chie- 
sa aperti ai fanciulli abbandonati, ai pellegrini ed agli 
infermi, | soccorsi organizzati per soccorrere i percossi 
da pubbliche sventure, le ricchezze dei potenti , che Ja 
Chiesa fece versare in seno ai miseri; ci mostra il sacer- 
dozio cattolico nella invasione delle orde barbariche, che 


dovunque portavano rovina e morte, affrontare con im- 
pavido petto duci ed eserciti , impetrare colla croce di 
Cristo misericordia a città e a popoli, recatsi, nello ster- 
minio di ogni cosa in mano le redini del governo citi- 
le, e col proprio senno instaurare l'ordine pubblico, rico- 
struire città e castella, addolcire i barbari costumi dei 
conquistatori , riconciliare i vinti coi vincitori, fonderli 
insieme, e così gettare le fondamenta di nuovi regni c 
nuovi imperi. Amiamo però far conoscere come il Car- 
dinale Baluffi faccia trionfare la carità della Chiesa ro- 
mana nello abolire la schiavitù, radicata dalla più remo- 
ta antichità in Europa e nell'America, e che costituiva 
una parte legale del socievole ordinamento. I vescovi 
della Chiesa raccolti in ben quaranta concili deliberaro- 
no ed emanarono leggi ora a sollievo e conforto, ora a 
parziale liberazione de'servi, ora aprendo a questi asili, 
ora insistendo, perchè i vendati cittadini riavessero i lo- 
ro diritti, ora assicurando libertà a manomessi, ora im- 
ponendo, che le loro cause si conoscessero esclusivamen- 
te dai pastori, ora ammettendoli nei monasteri e deco- 
randoli di ecclesiastiche dignità, ora scomunicando colo- 
ro che attentavano contro i liberi. S. Zaccaria, e S. Sim- 
inaco Pontefici quanto non fecero per la redenzione degli 
schiavi? Dopo la scoperta del’ America i Papi da Pao- 
lo INI a Gregorio XVI tuonarono contro la tralta dei ne- 
ri, e il clero inferiore da Las Casas fino al vivente sa- 
cerdote Olivieri quanto non ha fatto per redimere infe- 
lici, che si trovano nella schiavitù ? 

E di ciò non contenta, la Chiesa consacrossi @ re- 
dimere l'umanità dalla schiavitù del vizio e della igno- 
ranza: con esempi di virtù sopranaturali, colla mostra 
delle bellezze del Vangelo, colle minacce e colle spe- 
ranze di una vita avvenire il clero di questa Chiesa an- 
dò conformando la vita pratica dei popoli ai dettati del 
Cristianesimo; colla sua voce incatenava vendette , umi- 
liava l'orgoglio, frangeva le più dure volontà, facea espia- 
re con generosi sacrificii e con pie fondazioni i delitti 
consumati, e rafforzava nella socielà il predominio della 
fede, che diffondeva il salutare suo influsso e sugl'inter- 
ni ordinamenti degli Stati e sui rapporti internazionali. 
« Al qual vigore di religiosa vita nei popoli, contribuirono 
di molto, dice l'esimio porporato, gli incrementi dati dal 
clero alle lettere, alle scienze, alle arti, che faggendn 
dinanzi dai barbari scamparono solo nei chiostri, splen- 
dendovi fra lo tenebre universali, come faro nel bujo di 
notte procellosa, e di là poi uscendo ad ammaestrare 
l'Europa in ogni ricerca del vero, del bello e dell'utile, 
e spandervi i tesori della civiltà. » E non meno vi con- 
tribuì la efficacia dei vescovi ad impedire che la tiran- 
nide sedesse sui troni, i vescovi si fecero difensori della 
giustizia e dell'umanità, fecero temprare il rigore delle 
leggi criminali, portando ovunque mitezza e temperanzo. 
Onde senza la ecclesiastica gerarchia l'Europa, dice il 
protestante Herder, sarebe probabilmente addivenuta 
trastullo del dispotismo, teatro di perpetue lotte, un ve 
ro deserto della Mongolia. 

(continua) 


D. Zametti 
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AVVISI 


Essendosi smarrito un pagherò, ossia 
Biglietto all'Ordine tratto ed accettato da 
Abram David Piperno li 24 Maggio 4854 
per sc. 16 20 valuta in merci a favore di 
Giovanni Pastorelli alla scadenza 415 Lu- 
glio detto anno: Si diffida pertanto chiun- 
que di negoziare il detto Biglietto all'or- 
dine come sopra smarrito per essere nan- 
cante della firma del sudd. Giovani 
storelli necessaria a trasferirne la proprie- 
tà, non che lo stesso accettante Piperno 
ad eseguirhe il pagamento se non con l'in- 
tervento del d. lorelli vero creditore 
dell'enunciato recapito commerciale, e ciò 
per tutti gli effetti di legge. 

Luigi Serafini Proc. 


Fin dal giorno 27 Febbrajo 4854 al 
sottoscritto Negoziante Gius. Jannuccelli 
di Viterbo fu ritornato .dai ifratelli Vacca- 
ri-di Livorno un'efleito commerciale per 
Lire Fiorentine 4986 5 pagabile il giorno 
26 Luglio dai signori Venter To 
C. di Roma, : e tratto dal sudd. Jannuo- 
celli li 24 Febb. 4854. 

Si dichiara pertanto che per sma 
mento o‘disguido Postale questo effetto non 
pervenne mai alla sua direzione, ond'è 
che potendo ancora trovarsi in giro si dif- 
fida chiunque ne fosse il possessore che il 
med. è nullo e di niuna efficacia, essendo 
l’importare del med. stato soddisfatto alla 
scadenza, per cui quello come sopra emes- 
so dovrà sempre ed in ogni futari 


ritenersi:.perannuMto ed lavalido, e do - 


ms inesistente. 


Inti e» 


Tutto ciò si rende a pubblica notizia 
per'ogni effetto di ragione. n 
Giuseppe Jannuccelli 


Col Giornale di Roma del giorno 27 
Luglio pp. n. 469 i Rappresentanti la Ven- 
Chiesa di S. Pietro in Montorio invitato- 
no chiunque avesse avuto diritto al patro- 
nato della Cappolla delle SS, Stimmate di 
S. Francesco , esistente in detta Chiesa, 
di esibire i titoli sulla med. entro il ter- 
mine di giorni 20 nell’officio notarile del 
Consolato Fiorentino in Roma, posto .in 
via del Banco di S. Spirito n. 44 per aver- 
si în considerazione; Essendo spirato col 
giorno di ieri 16 cad. il perentorio. termi- 
ne e niuno essendosi presentato, s° invita 
perciò chiunque' per la seconda volta di 
esibire i propri titoli nel termine di gior- 
ni 20 da oggi decorrendi nel sudd: officio 
notarile, qual termine inutilmente traseòr- 
s0 i Rappresentanti la (d/' Chiesa divpor- 
ranno del patronato della nominata Cap- 
Pella nel modo che crederanno opportuno. 

Roma li 47 Agosto 4854. 


Acindino Buratti Noî:d Ta 


11 sottoseritto Paolo Valdauni svendo 
inteso dire che circola una'Cambiefè asuo 
favors.'e da esso girata, per gconigrsi ren- 
de noto al Pubblico, che nom ‘ha firmato 
Cambiale nè fatta altunà girà,'è per- 
ciò è falsa la supposta! firma.» v.1-, 

> Paolo Falentini , 
ANNUNZI GIUDIZIARI 

Con Rescritto, 8810 del glohò ‘20 

glio 1854, e sucdèssità! lecréto Bsectitorial 


ROMA: NELLA TIPO! 


ob L6- 


esibiti negli atti dell’infrascritto Notaro, è 
stata interdetta alla signora Luisa Farnese 
ogni facoltà di amministrare i suoi beni, e 
di far contratti di sorta alcuna, ed è stato 
deputato in Economo del di I 
il sig. Emmanuele Santini 

Si deduce a pubblica notizia per ogni 
effetto di ragione, ed a forma del $ 1596 
del Regolamento Legislativo. 

Roma 46 Agosto 1854. 

Fabio Ranuzzi Notaro della Seg.| 


Patrimonio 


Diffidazione 
In Nome di 8. Santità Papa Pio IX. 

Avanti di me infr. Cancelliere Sosti- 
tuto presso il Trib. Civile di Spoleto è 
personalmente comparso il sig. Lorenzo 
della bo. me. Giuseppe Pizzuti, il quale 
ha dichiarato e dichiara di revocare, an- 
nullare, e rendere di nessun effetto la pr 
cura da esso comparente fatta ‘in favore 
del. sig. Camillo Montagnoli dom. in Roma 
con atto publico rogato dal Notaro di Col- 
legiò di Roma signor Ginseppe Franchi il 
giorno 30:Maggio 4854 debit. registrato eo. 


110gnfarmo Ì presente atto fin da 0, 
révoca, annulla, e ritratta, e ciò perchè 
mbséo da molte, e giustissime ragioni, che 


Comparente 4 di 
, Jui interessi, non ostante le facoltà in d. 
Tra Aleritegii sébbone atiplissime. 


dél:parò non si;pessa con esso stabi- - 


lire, o concludere qualunque siasi interes 
se relativo al Comparente. volendo ia casu 
contrario, che (uttociò, che si facesse dal 
sig. Montagnoli, debba essere rignardato 
come nullo, c non fatto. ed egualment' 
non possa effettuarsi in nani del'sig. Mon 
tagnoli, e di qualunque altro dipenden- 
mente dal sudd. Mandato, gia revocato, 
qualsiasi pazamento di somme, che al com- 
parente siano dovute sotto pena di nullita 
e di duplicato pagamento, salvo e riserva» 
al comparente medesimo ogni, e qualunqu 
diritto, rigione, ed azione, che potesse ad 
esso comparente competere, e specialmen 
te quella di obbligare il sig. Montagnoli 
non solo alla restituzione di tuttociò, che 
ritiene di pertinenza di esso comparente , 
llo esatto rendiconto della 
istrazione, contro il quale si 
riserva di dare tutte quelle eccezioni, che 
saranno di dritto sia in ordine al di lu: 
operato, sia in ordine alle singolo partite 
di esito, e sotto ogni, e qualunque riser- 
va che di diritto non solo ec. ma ec. In 
fede di che il comparente previa lettura 
si è meco sottoscritto; aggiungendo che es- 
so comiparente «è pronto a rimborsare il 
sig. Montagnoli di ogni, e qualunque som 
ma, di cui previa liquidazione del rendi- 
conto venisse riconosciuto certo, e liquid. 
creditore, non che di garantirlo da ogni, 
© qualunque obbligazione, che anterior- 
mente al giorno di oggl'àvesse potuta con- 
trarre legalm»nte per lo interesse di esso 
* compartente-non solo ec. ma eo. 
Fitmati— Lorenzo Pizzuti —Pier Da- 
maso Cecchini Sost. Cancell. — Reg. a 
Bpoleto ‘ac. Spoleto 12 Agosto 4854. 
+«Pier Damaso Coechini Gost. Canc. 
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11 Giornale di Roma.uscirà ogni.giordo, ettettnati i festità. — * 
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I prezzi di adorazione per trimestre sono: Roma 


statò Pontificio, Napoli e Stàti Sardi my 4 90. — Toscana, Lom- 
Spagna, Portogallo e Inghilters 
Ogni asso- 


bardia ec. =g 2-30. — Francia, 
ra rg 4.50. — Germania pg 3. — America pg 6 — 
ciato. lo riceve franco di porto. 


GIORNALE 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUE 


GIORNI “Barometro ridotto 
DELL’ OSSERVAZIONE alla Temperat/ di PR. 
Poll. 28 lin. - 0,5 

» 28» 0,1 
» 28» 0,6 


Ore 7 antim. 
» 3 pomer. 


17 Agosto. 
) » 9 pomer. 
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Fit 
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1° Stato 
del cielo 


‘n Lé lettere, i , i gruppi, I in 

vfanno essere direlli affrancati all’Ofcio di amministrazione 
1 Giornale di Roma, in'Via della Stamperia Camerale NATA 
Ugni volta che vi.saranno.malti atti gavèrnalivi ed -anvunzi 


i, come e. richiesto e inserzioni, 


giudiziari si darà un supple 


DI ROY 


Ueservazioni fatte ad ore diverse | 


Sereno 
Sereno 
Sereno 


Temperat. mass. - 24,9. Temperat. min. -- 15,1 | 


Dalle 9 pom. del 16 Agosto fino alle 9 pom. del 17 detto. | 


a | 


ROMA 18 Agosto. 
NOTIZIE DIVERSE 


ll giorno 12 corrente cessava di vive- 
re in questa città la contessa Anna Pasolini 
Lovatelli di Ravenna. Nata nel luglio del 1809, 
e cresciuta ‘nell’esercizio delle migliori virtà 
religiose e cittadine, fu la delizia della sua fa- 
miglia, l'ammirazione dei suoi concittadini. Mor- 
ta fra i conforti della religione e nella più gran- 
de rassegnazione ha lasciato inconsolabile il 
consorte ed i figli, per la educazione dei quali 
erasi condotta in Roma. ; 


STATI ESTERI 


SVIZZERA 

Il Foglio federale annunzia che una notifi- 
cazione, 16 luglio, del ministro degli affari este- 
ri d'Austria, conte. in, comuni. 
ca che fu accreditato il barone Kubek in qua- 
lità d’incaricato d’affari d’ Austria; e che con 
nota 28 luglio la legazione I. R. d'Austria in- 
forma il consiglio federale che in conseguenza 
della levata del blocco, il cantone del Ticino 
potrà di nuovo trarre dalla Lombardia le 70,000 
moggia di grani che gli assicura la convenzio- 
ne , alla condizione però che acquisterà annual- 
mente come per lo passato i 10,000 quintali 
metrici di sale, a tenore del trattato 7 giugno 
1818. 


FRANCIA 
PamiGi 12 Agosto. 
Togliamo dal Moniteur la nota che il conte 
di Nesselrode ha diretto, al principe Gortscha- 
koff inviato della Russia a Vienna. 
Pietroburgo 29 giugno 1854. . 
Mio DaDeipe: È » 
. Il conte Esterhazy, mi ha comunicato il 
dispaccio, per cui il suo gabinetto ci eccita a 
porre termine alla presente crisi evitando di 
spingere troppo oltre le nostre operazioni trans 
danubiane, e sgombrando i Principati in un tem- 
po il più prossîttio che sia possibile. 
Motivando tale desiderio sugli interessi an- 
striaci e alemanni, cui comprometterebbe il 
prolungamento e la estensione della lotta, sul 
Danqbio, il sig. conte di Buol si np) ia su 
ciò, che la nostra occupazione dei (Prineipati è 
stata la causa, principale della guerra. A. que 
sto riguardo gli chiederemo di fare qualche ri- 
serva. 
La occupazione déi Pringipati non avea 
impedito che si aprissero e continnassero, i 
oziati: essa non ha ‘ovocato l’abba: ) 
della Nota di Vienna, i rifato delle er 
fatte ad Olmutz, con il concorso € l approva- 
zione dell’ Austria, non che. il N samia: 
mento di tutte le basi anteriori dei ht re È 
d 


€ se ogni tentativo di conciliazione in 


poi è tornato vano, il gabinetto austriaco non 
saprebbe negare che ciò ha dipenduto da in- 
cidenti o motivi assai più complessi, su’ quali 
ora preferiamo di tacere, onde evitare spiacevo- 
lì recriminazioni. Col silenzio abbiamo risposto 
all’intimo della Francia ‘e dell'Inghilterra, per- 
chè di forma offensiva, preceduto da provoca- 
zioni aperte, e sfornito di ogni condizione di 
reciprocanza: e se è stata continuata la guerra, 
sarebbe giusto di imputarne la causa meno alla 
natura della nostra risposta, che al tono ed ai 
termini che l'hanno provocata. 

Che che ne sia, se nella opinione del go- 
verno austriaco, la prolungata occupazione dei 
Principati è stato il motivo della guerra , do- 
vrebbe risultare, che tale occupazione cessando, 
la guerra cesserà pel fatto istesso, visto che sono 
sospese le ostilità. 

Il gabinetto di Vienna trovasi egli alla por- 
tata di darcene la assicurazione? 

Noù potrebbe. sfuggir, -saa-attenzione, 
che dopo; il primo momento*che la Porta ci ha 
dichiarato la guerra, specialmente dopo che il 
cerchio di questa guerra, trasportato fuori di 
Turchia, nei nostri mari e sulle nostre spiagge, 
è stato smisuratamente ingrandito, la occupa- 
zione dei Principati, qualunque abbia potuto es- 
sere l'originale suo carattere, non è divenuta 
più altra cosa per noi che una posizione mili- 
tare, il cui mantenimento od abbandono sono 
anzi tutto subordinati ad operazioni strategiche. 
D'altronde è evidente, che prima di volonta- 
riamente disorganizzarei per riguardo alla si- 
tuazione dell'Austria, dal solo punto, dove spin- 
gendo l'offensiva, ci resta qucha mezzo di ri- 
stabilire, in nostro favore, L'equilibrio che do- 
vunque è contro di noi, sapessimo almeno quali 
sicurezze ci può offrire l’Austria: dapoichè, se 
continuano le ostilità, se le potenze, libere da 
ogni apprensione in Turchia, rimangono libere 
o di jnséguirci nel territorio sgofnbrato-, o di 
adefrare ogni lorgforza disponibile ad inva- 
dere il nostro litorale asiatico od europeo onde 
imporci condizioni, inaccettabili, dgli è evidente, 
che l'Austria ci avrebbe chiesto. di indebolirei, 
moralmente e maférialmenté pèr un sagrificio in 
pura perdita, ) pia ; 

Esigere ‘dalla ‘Russia, 4he.si metta inte- 
ramente. in, balla de’ suoi nemici, quando questi 
non dissimulano l'intenzione. di..abbatere 10 di- 
minnire la sua potenza, prin ad legni altac- 
co, che .conyerrà.lero di , riducendola do- 
vunque alla difensiva, toglierle da ultimo, a 
nome della pace, ogni mezzò ‘di ottenere che 
questa pace non-sia per lei rovinosa e, disono- 
rante sarebbe ‘un ‘atto sì, contrario a tutte le 
leggi di: equità, ad: ogni pribaiala di.cnore tito) 

itare, che ci compiaéciamo di credere, simile 


Hitare È 


cesco Giuseppe. 


Nel comunicarci il protocollo del 9 aprile, 
la corte di Vienna appoggia appo noi sull’as- 
sunto intrapreso in faccia alle potenze occi- 
dentali di conseguire con ogni mezzo la finale 
occupazione dei Principati; ma nello assumere 
questa impresa non ha potuto interdirsi la scelta 
del mezzo che le parrebbe il più conveniente 
per adempiere ai propri obblighi , quello di 
mettere la Russia in istato di. procedere alla 
evacuazione con onore e sicurezza per lei. Lo 
stesso obbligo contratto le dà . pel contrario il 
diritto di insistere presso le potenze, aflinchè 
colle loro esigenze non attraversino i successi 
de' suoi sforzi. Lo stesso si è degli interessi 
commerciali austriaci e alemanni invocati con- 
tro il prolungamento e la estensione delle no- 
stre operazioni militari. Essi danno autorità al 
gabinetto di Vienna di adoprare presso le due 
potenze le ragioni istesse adoprate con noi : 
conciossiachè, se gli interessi di Austria e di 
tutta la. Germania possono. momentaneamente 
soffrire dalle nostre operazioni sul Danubio, a 
più forte ragione soffrono e assai più gravo- 
mente , come quelli di ‘tutti gli stati neutrali. 
dalla situazione condotta mediante le operazioni 
marittime di Francia e Inghilterra nell'Evssino. 
nel mare del. Nord e nel Baltico. 

Voglia dunque il governo austriaco, pon- 
derando maturamente. queste considerazioni . 
spiegarsi bene in faccia a noi riguardo alle ga- 
ranzie di sicurezza che ci può dare, e l'impe- 
ratore per deferenza ai voti ed agli interessi di 
Germania , sarebbe disposto di entrare in ne- 
goziati sull’epoca precisa della evacuazione. Il 
gabinetto di Vienna ‘può essere anticipatamente 
perno che S. M. «divide nello stesso grado di 
ui il desiderio di porre termine.al più presto 
alla crisi, che in questo momento ‘gravita su 
ogni situazione europea. L’ augusto nostro Si- 
gnore. vuole ancora la pace , come l’ha voluta 
sempre. Non vuole, come l’abbiamo.deito sem- 
pre, e lo ripetiamo ancora una volta, indefini- 
tivamente prolungare la. occupazione dei Prin- 
cipati, nè stabilirvisi in modo permanente , nè 
incorporarli a' supi stati., meno, poi. rovesciare 
l'impero ottomano. Su questo rapporto non trova 
difficoltà alcuna di sottoscrivere ‘le tre basi de- 
positate nel protocollà del. 9. aprile. 

Integrità della. Furohia: questo punto nulla 
ha che non sia conforme a tutto ciò che ab- 
biamo. finora .enuneiato: e, da noi nom sarà mi- 
naeciato fino a che sarà rispettato dalle poten- 
2e.che al preseute occupano le acque e il fer- 
ritorio ottomano. _.. , 

Sgombro dei Principati: siamo pronti a farlo 
‘mediante convenienti. garangie.; .-. . 


! >: Consolidamento: dei diritti, dei eristiani in. 
Turohia : partendo «dalla .iden che i ‘diritti civili, 


agabili :dai diritti, religio 


da consaguirsi 
Porta )blatio .i 
come .viene stipulato. nel protocollo, e 
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rebbero senza valore se questi acquistando nuo- 
vi privilegi non conservassero gli antichi, noi 
di già abbiamo dichiarato che se così fosse, le 
domande che l'imperatore ha fatto alla Porta 
sarebbero sodisfatte, essendo cessato il motivo di 
dissensione, e S. M. essendo pronta a concor- 
rere alla garanzia europea di questi privilegi. 
Tali essendo le disposizioni dell'imperatore sui 
punti capitali indicati nel protocollo, ci pare, o 
principe , che per poco che si voglia la pace 
senza altra mira, che la renda impossibile, non 
sarebbe difficile il giungervi su questa triplice 
base, o almeno prepararne i negoziati mediante 
un armistizio. 

Nella speranza che Vostra Eccellenza vor- 
rà bene esprimere al gabinetto austriaco dan- 
dogli comunicazione di questo dispaccio , gra- 
dite ec. 

Nesselrode. 

— A questa nota il Moniteur fa succedere 
la risposta che ne ha fatta il sig. Drouyn de 
Lbouys, scrivendo al barone Bourqueney, mi- 
nistro dell'imperatore dei francesi a Vienna. 

Nella risposta, che porta la data del 24 
luglio 1854, il ministro francese dopo di avere 
respinta l'accusa che sulle potenze occidentali 
pesa la responsabilità della crisi della guerra 
attuale, mettendo innanzi tutti gli sforzi da esse 
fatti onde cvitarla, passa ad esaminare la parte 
politica della comunicazione russa. E anzi tutto 
dichiara che lo attribuire alla via tentata dal- 
l'Austria e dalla Prussia un carattere mera- 
mente germanico , si è lo stesso che rendere 
queste due potenze non soddisfatte del risulta- 
mento di loro istanza: dapoichè il dispaccio del 
conte Buol al conte di Esterhazy metteva in ri- 
licvo i due punti seguenti: 

1° Necessità di evacuare in breve tempo 
i Principati Danubiani. 

2° Impossibilità di subordinare tale eva- 
cuazione reclamata a nome degli essenziali in- 
teressi di Germania, a condizioni indipendenti 
dalla volontà dell'Austria. 

Dopo ciò la risposta del ministro francese 
fa conoscere che la proclamazione di un armi- 
stizio come condizione sine gua non al ritiro del- 
l’esercito russo al di là del Pruth, non fissa 
alcun termine all'occupazione della Moldavia e 
della Valacchia: e continua a portare nocumen- 
to all'interesse germanico: aggiunge che la crisi 
la quale agita Europa deriva dal passaggio del 
Pruth. 

Riguardo al protettorato dei cristiani del- 
l'impero ottomano, dice, che S. M. l’imperatore 
dei francesi crede fermamente, che le riforme, 
di cui è suscettibile il regime, a cui sono sot- 
tomesse le diverse comunità della Turchia, han- 
no mestieri per essere efficaci e salutari , cho 
procedano dalla iniziativa del governo ottoma- 
no, e che se il loro compimento richiede 
un'azione straniera, dev'essere un'azione ami- 
chevole, manifestandosi col concorso di buoni e 
sinceri consigli, e non per una ingerenza fon- 
data su trattati cui nessuno stato potrebbe sot- 
toscrivere senza abdicare la sua indipendenza. 

Dichiara il sig. Droùyn de Lhuys, che Fran- 
cia e Inghilterra non potrebbero acconsentire ad 
una sospensione di armi sulle vaghe assicura- 
zioni del conte di Nesselrode, riguardo alle di- 
posizioni pacifiche del gabinetto di Pietroburgo. 

« I sagrifici, che lranno fatto le potenze 
alleate, prosegue egli, sono assai considerevoli; 
lo scopo :che proseguono è grande abbastanza, 
perchè non si arrestino per via, prima di avere 


la certezza di non essere astretti a ricominciare * 


la guerra. Le speciali condizioni, che porranno 
alla pace, dipendono da troppe eventualità per 
poterle ora indicare, e a questo-riguarda esse 
riservano la loro opinione. 

Nondimeno, sig. barone,|il governo di S.M.I. 
non dottanda tneglio, che di far conoscere fin 
d'ora alcune delle garanzio, che gli settbrano 
indispensabili per assicurare contro .il 
ritotao di muova è prossima pertarbazione. Tali 
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ranzie risultano dalla stessa situazione, che 
\a prodotti i pericoli di loro mancanza. 

« L'interesse comune di Europa esigerebbe : 

1. Che i poofatiorao finora esercitato dal- 
la corte imperiale di Russia sui principati di 
Valacchia, di‘Moldavia e della Servia, cessasse 
in avxenire, e che i privilegi accordati dai sul- 
tani a questo provincie dipendenti dal loro im- 
pero, fossero, in forza di un accomodamento con- 
cluso colla Porta, posti sotto la garanzia collet- 
tiva delle potenze. 

2. Che la navigazione del Danubio ai suoi 
sbocchi fosse libera da ogni vincolo e sottopo- 
sta all'applicazione dei principi consacrati dagli 
atti del congresso di Vienna. 

3. Che il trattato del 13 luglio 1841 fosse 
riveduto di concert dalle alte parti contraenti, 
in un interesse di equilibrio europeo, e nel sen- 
so di una limitazione della potenza della Russia 
nel Mar-nero. 

4. Che nessuna potenza rivendicasse il di- 
ritto di esercitare un protettorato officiale sui 
sudditi della Sublime Porta, qualunque sia il lo- 
ro rito; ma che Francia, Austria, Gran Bretta- 
gna, Prussia e Russia si prestassero il mutuo 
loro concorso per avere dall ativa del go- 
verno ottomano la consacrazione e la osservan- 
za dei diritti religiosi delle varie comunità cri- 
stiane, e mettere a profitto, nel reciproco in- 
teresse dei loro correligionari, le generose in- 
tenzioni manifestate da S. il sultano , senza 
che si attenti con ciò alla dignità e indipenden- 
za di sua corona. 

La conferenza , se si raduna, riconoscerà, 
mi compiaccio di sperarlo, che nessuna di que- 
ste idee, che vengo a manifestare, si diparte dal 
protocollo del 9 aprile, e che era anche diffi- 
cile mettere entro limiti più moderati la ricer- 
ca, che Francia, Austria, Gran Brettagna, e 
Prussia si sono formalmente determinate a que- 
st'epoca di fare in comune riguardo ai mezzi i 
più propri per consolidare la esistenza della 
Turchia, riunendola all'equilibrio europeo. Le 
recenti comunicazigni del sig. barone di Hubner 
di già mi autorizzano a dire, che l'opinione del 
sig. conte di Buol combina colla mia, e che 
considera come faccio io le garanzie, che l'Eu- 
ropa è in diritto di chiedere alla Russia per 
non più trovarsi esposta al rinnovamento delle 
stesse complicazioni. 

Tale si è la risposta che mi ordina l’im- 
peratore di fare al contenuto del dispaccio del 
conte di Nesselrode. Consegnatene copia al con- 
te di Buol, pregandolo a riunire, se ba luogo, 
la conferenza per udirne la lettura. 

Poichè la Russia ha ancora da far cono= 
scere le sue intenzioni in modo pratico e po- 
sitivo, la Francia e l'Inghilterra persistono nel- 
la loro attitudine di potenze belligeranti ». 

—La Gazzetta degli Ospedali di Parigi del 
giorno 8 agosto contiene alcuni importanti ar- 
ticoli scritti da valenti medici intorno al cho- 
lera di Marsiglia. Da uno di essi risulta che 
la malattia è scoppiata in quella città il 18 giu- 
gno, con un caso nell'ospedale militare, che il 
numero maggiore dei colpiti è quello delle don- 
ne; che il cholera è stato preceduto da quin- 
dici, otto, cinque o tre giorni di diarrea tra- 
scurata; che i caldi eccessivi, durante i quali 
la povera gente beyeva molt’ acqua fredda ; le 
frutta crude, ielmente l'aso smoderato dei 
cocomeri, delle afhicocche, delle pera ec. han- 
no servito a moltiplicare il morbo. Risulta inol- 
tre cho della classe agiata non sono stati colpiti 
che i partitanti della omeopatia, che a Marsiglia 
fra i ricchi sono molti. 

Un altro professore scrivendo sullo stato 
sapitario di Strasburgo dice così: Il‘ cholera ha 
fatto irruzione nella nostra città. Dopo qualche 
caso isolato, la malattia è scoppiata con vio- 
lenza in alcune case gremife di. gente 6 nveùti 
tatte le cagioni dell’insalubrità. Al quarto gior- 
no della invas Cotitavano già:80 casi, ma 
ora sono più di 520. i 


i 


— Troviamo nel Moniteur del 10: 

A norma delle notizie giurte dal Pireo 
sotto la data del 1 agosto, al ministro della ma- 
rina e delle colonie, lo stato sanitario delle 
truppe del corpo di spedizione francese e degli 
equipaggi della nostra divisione navale di Le- 
vante si era sensibilmente migliorata: da alcu- 
ni giorni non si è verificato nessun nuovo caso 
di cholera. 

— Lo stesso Moniteur pubblica il firmano 
diretto al governatore generale di Gerasalem- 
me, al cadi ed ai membri di Medili, intorno 
alla costruzione di una nuova chiesa latina a 
Beit-Diala. L'amicizia intima e sì fortemente 
stabilita, dice il firmano, fra la Sublime Porta 
e l'impero francese ci fa un dovere di acce- 
dere a simili domande: per cui abbiamo’ con- 
cessa la nostra facoltà imperiale di erigere la 
suddetta chiesa. - 

— Il ministro della marina e delle colo- 
nie ha ricevuto un interessante rapporto del 
capitano comandante la corvetta Costantina in- 
torno al naufragio di un bastimento di Bor- 
deaux, la Croir du Sud, perito sopra un grup- 
po delle piccole isole al nord della Nuova Ca- 
ledonia, come anche intorno alla parte nautica 
della stazione di questa isola, e intorno allo svi- 
luppo della popolazione e delle risorse agricole 
di questo possedimento francese. 

La nuova Caledonia si compone di pi 
isole, e la maggiore di esse ha una popolazi 
ne di 50 mila anime, e 60 mila colle i 
adiacenti. Gli abitanti di una taglia più che me- 
diocre, sono robusti, muscolari e agili: il loro 
colorito è nero pallido, crespi i capelli come 
quei degli africani, il naso ad arte schiacciato. 
i denti candidi e fini, l'occhio vivace. 

I missionari cattolici col loro zelo hanno 
potuto far scomparire dalle isole in che si tro- 
vano, l'antropofogia, e hanno di molto amman- 
sata la ferocia di quelli abitanti facili , non 
ostante il loro carattere ardente, ad essere man- 
suefatti. 

La popolazione è non curante, pigra , e 
volubile in modo straordinario. Grande diffe- 
renza mostrano i cristiani sui pagani: i primi 
incoraggiti dai missionari cattolici attendono 
con maggior cura all'agricoltura, cambiano con 
merci quello che hanno di più e si dispongono 
ad una più dolce esistenza. 

La popolazione, che occupa la parte oriea- 
tale delle isole, è la più accessibile ad essere 
civilizzata; mentre la occidentale non è stata 
visitata che da pochi bastimenti, ed ha ancora 
la sua primitiva selvatichezza: però è la parte 
più ricca per vegetazione. 

Le tribù del centro sono divise da quelle 
del littorale mediante due catene di montagne 
elevate, che formano una larga valle, che è la 
parte più fertile del nord dell’isola, quantunque 
sia la meno popolata: il che proviene dalla sua 
lontananza dal mare. 

Ogni tribù è nemica della sua vicina , e 
quelle di Peuma e di Muelebè, rivali dall'ori- 
gine, si sono riconciliate mediante l'opera dei 
missionari; quella di Boulè e di Arama si sono 
alleate insieme, quantunque rivali, per opporsi 
che i francesi si stabilissero sul loro territorio. 

Il clima della Nuova Caledonia è lo stesso 
di quello dell'arcipelago dell'Oceania, posto sot- 
to la.stessa” latitudine. Da maggio a gennaio tem- 
peratura dolce e bel tempo, venti regolari , 8 
fasi solo in luglio e agosto. Da gennaio ad aprile 
inclusivamente, tempo piovoso, e vento frequen- 
te: quindi. navigazione difficile 6 pericolosa, e 
sono un rifugio contro gli oragani frequenti i 
porti Krava e Kanala, separati l’uno dall'altro 
da una piccola lingua di terra. Il primo è stret- 
tò e piccolo, ma al coperto da ogni vento; il 
secondo è una baia ben chiusa, con fertili rive. 

La Nuova Caledonia è rieca di taro, di 
igname, e di arowrout, derrate alimentari, che 
«frovansi dapertutto: anche la canna da ruccaro 
vi sembra indigena; ma' è pitcola e poco ric- 
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«a. Molti sono gli alberi fruttiferi. 1 missionari 
hanno edacato gli abitanti ‘a coltivarvi le pata- 
fe. i legumi di Europa, il fico, l'olivo, il grano 
turoo è il frumento di Africa. 

Il legname da costruzione ivi è in grande 
abbondanza: e le foreste della Nuova Caledonia 

sono soddisfare a tutte le esigenze di una 
grande colonizzazione e fornire jad un tempo 
una moderata esportazione. 

Il clima è salutare, tranne in una parte, 
ove ogni ferita degenera in piaga e diviene di 
difficile e lenta guarigione. Fra i naturali s'in- 
contra talvolta l'elefantiasi, malattia che si at- 
tribuisce alla loro abitudine di vivere ignudi, 
più che al mutamento della temperatura di una 
stagione all'altra e dal giorno alla notte. 

Il rapporto finisce col tessere un giusto en- 
comio ai missionari della Nuova Caledonia, i 
quali hanno potentemente contribuito e contri- 
buiscono a rendere migliore sotto ogni effetto 
questo possedimento francese. 

— Il Débats dell'11 pubblica un lungo ar- 
ticolo intorno alle operazioni della Confedera- 
zione.germanica, e dell'Austria e della Prussia 
specialmente, onde trarre a buon termine la 
questione orientale. E questo articolo finisce col- 
le seguenti parole: 

« L'imperatore Nicolò si è finalmente de- 
ciso di completamente sgombrare la Valacchia 
e la Moldavia: ma gli è stato dichiarato, che 
fino a tanto che un soldato russo fosse rima- 
sto sulla dritta del Pruth, non se gli poteva 
dalle due grandi potenze germaniche rendere 
nessun servizio, [perchè si erano compromesse 
ad ottenere come preliminare indispensabile lo 
sgombro completo delle provincie invase. L'im- 
peratore Nicolò ha ceduto alle pressanti istanze 
delle corti di Berlino e di Vienna, e dovevamo 
dire dei due sovrani di Austria e di Prussia. 

Egli è questo un grave incidente, di cui 
siamo stati informati da’ nostri corrispondenti 
di Berlino, i quali ci scriveano il 4 agosto: che 
l'ordine dato ai russi di ritirarsi al di là del 
Pruth è venuto da Pietroburgo. Questa notizia 
sparsa rapidamente in tutta la Germania, viha 
prodotta profonda sensazione. Il re di Prussia 
sapeva da qualche tempo, che l’imperatore, suo 
cognato, finirebbe col dare a lui, come all’im- 
peratore d'Austria, questa soddisfazione così vi- 
vamente reclamata. 

Ora pensiamo che la questione orientale en- 
tri in una fase nuova, che [non ci è possibile 
di apprezzare. 


GRAN BRETTAGNA 
Lonpra 11 Agosto. 

Leggiamo ne’ giornali inglesi: 

Si crede oggi che le nuove scialuppe can- 
noniere, armate di cannoni ovali da 68 saranno 
spedite nel mar-Nero e non già nel Baltico. E 
chiaro che sarebbe più vantaggioso inviarle a 
bombardare Sebastopoli, ove sarebbero appog- 
giate da un numeroso corpo di truppe anglo- 
francesi. 

La presa delle isole di Aland, per assi- 
curare alle truppe francesi i quartieri d'inver- 
no, è quanto si può sperare nel Baltico du- 
rante questa campagna, ed il ghiaccio verrà a 
chiudere il mare mentre le flotte alleato po- 
tranno continuare a navigare nel mar Nero. 

— I negoziati intorno al prestito turco 
sono assai innanzi per la mediaiiine dî sir 
Isacco Goldsmith e de' sigg. Palmer, Mackillop, 
Dent e compagni. Malga l' attuale stato del 
mercato, i capitalisti sono ben disposti pel pre- 
stito, e vi è tutto il fondamento a credere, che 
riuscirà. Quello che lo raccomanda si è che 
l'impero turco non ha*'debito di sorte alcuna. 
Il paese è..in progresso, ed il commercio che 
fa colla Inghilterra è grande. I soccorsi con- 
cessi in questo. pupto alla Porta le saranno’ 
utilissimi, e preverrauno l'interruzione del suo 
commercio. colla Inghilterra perchè è evidette - 


che se il gorerno turco non può contraré im - 


prestito sarà obbligato di ricorrere a mezzi, î 
quali Alisea il commercio esterno. Im- 
porta molto alle ‘nostre ‘manifatture, ehe non 
solo il nostro commercio colla Turchia: non sia 
sospeso, ma che questo mercato'‘si woltivi. In 


ogni evento un cotale. prestito tion'sarà esposto * 


ad uno scacco, come il precedente; perchè: co-' 
loro che lo contrattano hannò aviito: pfeceden- 


temente la firma del sultano. 


GRECIA 
ATENE 4 Agosto. 

Il Panhellenium , foglio ministeriale d'Ate- 
ne, reca: 

Rileviamo con vera gioia da una lettera 
del ministro degli affari esterni d' Inghilterra , 
lord Clarendon, al ministro britannico in Ate- 
ne, i sentimenti più benevoli del,suo governo 
a favore della nazione greca, c Fa*generosa ri 
soluzione di sostenere, con interesse affatto pa- 
terno, il nostro nuovo governo. Esso incoraggia 
il ministero nella sua via, conforme a’suoi veri 
interessi, e loda soprattutto il generale Caller- 
gi della sua attività, della sun fermezza c del 
suo carattere franco, di cui diede sempre prove 
incontrastabili, e ancora ultimamente nelle sue 
circolari. Lord Clarendon non fa minori elogi 
al nostro ministro degli affari esterni, sig. Ar- 
gyropulos, pel modo nobile e conciliativo, onde 
cominciò a valersi, ne'rapporti del governo gre- 
co colle potenze straniere. 


IMPERO OTTOMANO 
CosrantiNoPoLI 3 Agosto. 

I preparativi di guerra procedono con ala- 
crità maggiore che nel principio della guerra. 
Entro cinque giorni devono esser pronti 72,000 
sacchi ripieni di terra o sabbia, per poter pre- 
stamente costruire dei trinceramenti. Ufficiali 
del genio stranieri vengono sempre accettati in 
servizio del governo e mandati al Danubio, per 
ricostruire le piazze forti smantellate dopo la 
pace di Adrianopoli. Una commissione compo- 
sta di Derwish pascià, direttore della scuola 
militare, del noto letterato armeno Daud Oglu, 
giàlsegretario d'ambasciata a Vienna, e del con- 
te Ludolf addetto all'i. r. internunziatura, par- 
tirà pure alla volta del Danubio. 

Il governo fece una requisizione di tutti i 
piroscafi privati turchi servibili onde adope- 
rarli per trasporti o per armarli.Qui è sparsa 
la voce di una nuova vittoria dei turchi sui 
russi sotto le mura di Bukarest. Si dubita d'una 
voce, che dice le truppe ausiliarie aver già vit- 
toriosamente eseguito uno sbarco presso Seba- 
stopoli.— Il cholera scoppiò nuovamente e con 
forza a Varna:un legno proveniente da lì ebbe 
14 morti durante il viaggio. 

Samson 22 Luglio. 

Dietro notizie pervenute da Amassia rile- 
vasi che nella notte del 17 al 18 corrente in 
quella cittàun terribile incendio scoppiò nel cen- 
tro del bazar,il quale per mancanza di apparati 
onde spegnerlo, durò 19 ore:consumando tutto 
il bazar, 12 han, diverse moschee e la parte più 
abitata della città. Si assicura che furono ab- 
bruciate 700 botteghe e 800 case, nelle quali 
trovavansi accumulati 30 mila chilò di grano 
e 10 mila chilò di orzo. Le perdite in stabili 
e merci ascendono a sei milioni di piastre, 
danno molto considerevole per una città essen- 
zialmente commerciale. La popolazione di quel- 
la città «trovasi nella mansiRAizione mancan- 
do di ricovero, giacchè più della metà ne sof- 
ferse il danno. 

ASIA — 
Leggesi nel Zempo di Berlino: 
Ecco lo stato delle cose sul teatro della 


dal liva Behied pascià. Mohamed Emin è stato 
promosso a pascià. È ritornato al-suo signore, 
con .ricchi doni del.su]tano per esso, dopo aver 
avuto replicate conferenze. con Sefer , pascià. 
Bchied e Sefer pascià, che lungo tempo fà pàr- 
tirono da quì, giunsero nel 30 maggio a Suk- 
kum-Kalè , che il 5 di. quel‘ mese era stata 
sgotbrala da’ russi.. Trovarono il paese sac- 
eheggiato è devastato dagli abasi. Behied pa- 
sciài adottò présto. misure, a fin di riparare i 
danni, e fece :piaritare fortificazioni dinanzi alla 
città. Facendo una. corsa nell interno, 'chbe da 
tutt'i capi delle popolazioni circasse! pfomesse 
di aiuto e di assistenza. Più tardi , fece con 
Cangia beì, un'escursione lurigo la costa fino a 
Bardan, ove trovò distrutte tuite le fortificazio 
ni. Anapa e Sudsciuk-Kalè, dicono i rapporti 
di Behied pascià, erano occupate da 20,000 
russi. Mustafà pascia, nuovo governatore di Suk- 
kum Kalè, preparasi a recarsi , in compagnia 
del capitano di Manduit, al suo nuovo posto. 


NOTIZIE RECENTISSIME 


La telegrafia privata Havas ha da Danzi- 
ca 11 agosto che il giorno 8 il grosso della 
flotta anglo-francese stava ancora a Lersud. 

Ha notizie da Amburgo fino al 12 dalle 
quali veniamo a sapere, che i reggimenti de 
corazzieri . e dell' artiglieria della guardia im- 
periale russa, di recente partiti da Pietrobur- 
go, hanno avuto ordine in viaggio di fermarsi. 

Le notizie di Alessandria del 2 agosto fan- 
no noto che in conseguenza dell'abolizione del 
diritto di consumo estero percepito sui grani , 
si calcolano da 500,000 ardeb, che sarebbero 
posti in libero commercio. 

Lo Standard ba una data da Danzica 11 
agosto , colla quale fa noto che 3000 soldati 
francesi e 600 marinai inglesi sono sbarcati 
su tre punti ad Aland, senza grandi difficoltà 
e perdite, il giorno 8, 7 forti furono attaccati. 

— La Gazzetta di Madrid del 7 pubblica 
la seguente circolare del ministro dell’ interno: 

S. M. ha giudicato espediente di ordinare 
che le giunte ausiliari del governo delle pro- 
vincie rimettano a questo ministero, col ritor- 
no del corriere se è possibile, una nota detta- 
gliata degli impieghi spettanti al governo, sop- 
pressi, riformati o da esse creati, comprenden- 
dovi i nomi dei funzionari, che sono stati ri- 
vocati o che si sono dimessi, come anche del- 
le persone che avrebbero avuto nomine dalle 
giunte, nel qual caso i meriti ed i servigi delle 
dette persone dovranno essere espresse nelle 
note. 

Madrid 7 agosto 1854. 
Santa Cruz. 

— A Barcellona il 10 fu eseguita la sen- 
tenza di morte pronunciata contro due operai 
convinti di essere stati i capi dei gruppi, che 
hanno assalite le fabbriche a vapore minaccian- 
do gli operai per far cessare il lavoro. 

In fine della seduta del 10 alle Came- 


. re dei Lordi Lord Clarendon respinge ogni at- 


tacco personale, e poi dice di avere la sod- 
disfazione di annunciare alla Camera, che da 
36 ore, perciò dopo che si conosee a Vienna 
lo sgombro dei Principati, fra l'Austria e il 
governo di S. M., furono scambiate. note, le 
quali provano che l’ Austria si contentò così 
poco come l'Inghilterra di un ritorno allo sta- 
tu quo. 4 
Parigi 12 Agosto. 

II Montteui ‘de l'armée smentisce le. voci 
sparse che'in Oriente siano morti di cholera 
dîversi ufficiali generali. Dice che dopo la morte. 
dei generali d'Elchingen è Carbuccia, l'eseroitò, 
alla partenza dell'ultimo. corriore da Varna, non 
aveva da deplorare la perdità di verun..all 
ufficiale generale. Ù , : 

. —È morto presso De it sig. Langlois 
dell'istituto, noto per vari lavori sulla lingua 


sanscrita.. 


poa@m 


ERETTE 


"4 3 Messager de Bayonne del 10 -aununo 
zia ché notti avanti era giunto a Baiona il sig. 
di Persigny, il quale la mattina del 9 era ri- 

artito per Biarritz. 
i Tiertvono da Parigi .in data dell'11.. 
dice che il sig, Bourqueney ambascia- 
tore francese, ed il sig. di, Westmoreland am- 
basciatore inglese in Austria, avrebbero firma- 
to col sig. di Buol presidente del gabinetto au 
striagg un trattato che costituirebbe una specie 
di alleanza offensiva e difensiva col governo di 
Vienna, Ma se questo non è trattato, sarebbe 
un' atto che menerebbe allo stesso resultamen- 
to ; «cioè di mettere l'Austria di consenso con 
le potenze occidentali per occuparsi di disegni 
della Russia. 

— ll Moniteur pubblica il seguente dispao- 
cio telegrafico: 

Barona 11 Agosto. 


Le cortes costituenti formeranno una sola 
assemblea. Il governo si prepara ad esporre lo 
stato delle finanze all’epoca degli ultimi avve- 
mimenti. 


DrEsbA 10 Agosto. 


Il Giornale di Dresda porta in data 10 ago 
sto 1854 la seguente notificazione. 

Noi per la Grazia di Dio, Giovanni re di 
Sassonia ecc. mandato il nostro saluto e la no- 
stra grazia reale facciamo con ciò noto: 

Per imperserutabile decreto e volere di 
Dio la Maestà reale del serenissimo e poten- 
tissimo re e signore, Federico Augusto, re di 
Sassonia ec. ec., nostro amatissimo fratello, 
veune chiamato con grandissimo dolore della 
sua famiglia e di tutti i suoi sudditi a miglior 
vita. In seguito di questo sconsolantissimo av- 
Yeninento abbiamo assunto il governo di tutto 
il regno della Sassonia in forza del diritto alla 
vorona pervenutoci conformemente alla statuale 
successione. 

Ci rivolgiamo però ai fedeli stati, a to 
i pubblici funzionari ed in generale a tutti i 
sudditi abitanti del nostro regno, affinchè ci ri- 
‘onoscano prontamente e conformemente al lo- 
vo dovere qual legittimo sovrano, ci prestino 
fedeltà inviolabile e pronta obbedienza e si com- 
portino come è dovere di fedeli sudditi verso 
tl sovrano e l'autorità istituita da Dio. 

Noi li assicuriamo ad incontro che le no- 
«ire paterne premure saranno rivolte alla di- 
fesa del diritto e della giustizia ed, alla pro- 
mozione della ricchezza e del benessere del 

paese, e che manterremo e difenderemo du- 
tante il nostro governo lo statuto del paese in 
tutte le sue parti. 

Affinchè non sia interrotto il corso degli 
affari esteri e giudiziali ordiniamo contempora- 
neamente, che tutte le autorità ‘del regno conti- 
nnino le loro funzioni conformemente al loro 


= 


«Nelle soserizioni da farsi in nostro nome 
si userà il titolo: 

Noi per la Grazia di Dio, Giovanni re di 
Sassonia ec. ce. 

ed il suggello finora adoperato, fino a tanto 
che siano terminati i nuovi, mentre nel discor- 
so, sottoscrizione ed intitolazione delle propo- 
ste e suppliche dirette a noi rimarranno in vi- 
gore le prescrizioni esistenti. 

Dato dalla nostra residenza di Dresda 10 ago 
sto 1854. 
Giovanni. 


PRINCIPATI DANUBIANI 

Abbiamo dal Corriere Italiano: 

Omer pascià da Frateschti diresse il pri- 
mo agosto corr. al principe Cantakuzeno il se- 
guente rescritto. 

Granlogoteta Cantakuzeno! x » 

In questi tempi burrascosi noi non voglia- 
mo far conti con voi. Il Padischah vi perdona 
tutto ciò di cui vi rendeste colpevole durante 
l’ occupazione russa, essendochè voi ‘credeste 
di dover agire: così nell'interesse dell’ infelice 
paese. L’amnistia da me pubblicata resta in 
tutto il suo vigore. 

Le mie truppe marciano verso Bukarest, 
curate il loro mantenimento. Procurate sani al- 
loggi e buone provvigioni nell'interno della 
città per 12,000 uomini e datevi cura di prov- 
vedere contemporaneamente pel mantenimento 
di 20,000 uomini che occuperanno un campo 
fuori della città. 

Omer pascià, Serdar. 

— Omer pascià comunicò ufficialmente al 
consiglio amministrativo della Valacchia la con- 
venzione conchiusa fra l’Austria e la Porta re- 
lativamente all’ocenpazione dei Principati Da- 
nubiani mediante le imp. reg. truppe austriache. 


BORSA. 


Vienna 42 agosto. 
Cinque per 0/0... ..... D. 85° L 854/10 
se D. 74 L. 244/4 
Pezzi da 20 c. ag. per 0/0 . D. 22 1/2 L: 23 


—e—r ——- 
BOLLETTINO SANITARIO DI ROMA 


dalle ore 8 ant. del 17, 
alle ore 8 antim. del 18 Agosto 1854 


casi noovi. morti. incora. goerit. 


Osped.-di S. Spirito 3°») 34 


Portati al medes® . 8 » 

Manicomio ..... 5 1° 24 » 
Osped.diS. Giovani 2 L 3 

Case particolari... 3 1 7 


16 3° 88 » 


BOLLETTINO ESTERO 
A Genova dalla mezzanotte del 12a quel 


‘morti. In. provincia 77 casi, di gui 40 morti. 

A Nizza dal 9 al 10, casi nuovi 14, morti 8. 

A Oneglia il giorno, 7 vi furono 11 casi, 
di cui 9 morti. 

A Novi dalla invasione del cholera fino 
al 9 agosto, n. 20 casi, e 12 decessi, e com- 
presi quei della provincia 127. 

A Livorno il giorno 14, casi nuovi 31, di 
cui 12 morti, il 15, casi nuovi 32, dei qua- 
li 4 morti. 

A Marsiglia il giorno 7 agosto, 5 morti, 
e il giorno 8, morti 19. 

A Tolone il giorno 7 furono connotati 67 
morti di cholera. 


rr 


VARIETA' 
si 


L' Ossterreichische Correspondenz conti- 
nua la serie dei suoi articoli sul nuovo pre- 
stito austriaco col seguente: 

Ogni patriota vide con somma soddisfa- 
zione dalle comunicazioni dei fogli ufficiali e 
degli altri, che molti rappresentanti della grande 
possidenza fondiaria i quali sono ad un tempo 
il decoro della nobiltà ereditaria istorica deb 
l'Austria, parteciparono al prestito nazionale con 
somme veramente rilevanti, e con esempio, che 
incoraggiò gli altri ordini dello stato. Simili atti 
sono degni di nomi grandi ed eminenti e stanno 
in proporzione col patrimonio posto da secoli, 
mediante il possedimento dei loro beni immo- 
bili, nelle mani di quelle nobili schiatte. 

Se fu sempre loro missione stare opero 
samente a lato del sovrano del paese e coope 
rare, per quanto è loro possibile, al bene di 
esso paese, è chiaro che anche ìn questa im 
portante occasione preceder dovevano tatti gli 
altri col loro esempio, sul quale tutti fissano 
gli sguardi. Quelli, che sui campi delle batta 
glie e delle vittorie austriache si acquistarono 
gloria immortale, staranno in prima fila col loro 
patriottico coraggio sul campo di un' impresa, 
pacifica bensì, ma egualmente importante per la 
salute dell'Austria. Appunto per questo dee at- 
tendersi con tutta certezza che quell ordine di 
persone prenda vivissima parte, in tutte le sue 
sfere, a tale impresa, approfittando delle molte 
facilitazioni, accordate da S. M. L R. Ap. alla 
grande possidenza fondiaria. 

— A Buda-Pesth soscrissero il conte Gior- 
go Karolyi fiorini 420,000; Guido di Karac- 
sonyi fi. 100,000. Il comitato di Alban-Realke 
fi. 1,380,720; a Gyula fi. 1,000,000; il comu- 
ne di Elek, composto di 2000 abitanti, sotto- 
scrisse l'importo di fi. 100,000; quello di Szar- 
vas fi. 200,000. Scrivono da Guyla: le soscri- 
zioni si effettuano quì con vera patriottica par- 
tecipazione e fratellanza e col grido: a Noi ci 


obbligo fino a nostra ulteriore disposizione. la del 13, casi nuovi di cholera 110, di cui 58 aiutiamo a vicenda, sottoscrivete fratelli! » 
ANNUNZI GIUDIZIARI gequistata la casa istessa dei Cogcia ante- | te istruita avanti il Giudice Ecclesiastico | Agosto 4854 dell'Ecciîo Trib. Civ. di Ro- 


Avanti l'Eccîo Trib. Cir. di-Roma 
7 Primo Turne 
Per l'Eccino sig. Commendatore Pie- 
‘io Tenerani, contro il signor Francesco 
Vassalli, Cesare Coecia, et liti a 
È O in cancellaria jl sig. An- 
tonio Pit tei Proc., ed ha esposto: Che 
mediante “460 di citazione ‘del giorno 15 
Ottobre 1853. per parte del sig. Commen- 
“tatore Tenerani venne richiesto avanti il 


to dal princi 


G super retracto, de quo agitur, et m 
Giudice Ecclesiastico di Roma a.carico del- © nò; che il Va; 1 eamdem causam uniri cum altera ab eo- 
la signora Elisabetta Celli vedova Coccia; a di e al gio- .| dem Instanti promota coram Tri 


Dydel sigg. Cesare, e Pompeo Coccia; e di 
altro Cesare Coccia jl retratto coaltivo del- 
posta nella via delle quattro fon- 
tane.n. 477 «@ mel vicolo degli Avigno- 
Resi n, 1 246 4, ed a carico della Ven, 

di'8' Rocco quello della bot: 
lega. nell; ‘3 tia delle*quatiro:fontane 


cedentemente al giudizio di retratto istrui- 
pale del comparente : Che lo 
Stesso. principale del comparente ha istrui- 
to un'altro giudizio avanti 1° Ecciho Trib, 
Civ. di Roma in Primo Turno contro il 
nominato sig. Vassalli; aMnchè qualora il 
med. fosse per giustificare l’asserto, ven- 
ga dichiarato speftare la detta casa allo 
stesso principale del comparente prelati 
vamente al detto sig. V. 

due Tribunali si d 
s 


istruito per il retratto coattivo, 6 
per conseguenza qual specie di retratto 


monsig. Orlandini, protestando e. 
Antonio Piermatiei 


Notificetur Infraseriptis su 
Citentur iidem ad compare 
cerni avocationem causae ab In 


motae adyversus Franciscum Vas: 
Tribunali Civili Urbis in prim 


versus fratres Coccia , et litis, 
jusmodi effectu fieri , et interp: 


nerani, pro quo Dom. Antoniu 
È perciò che il Compa- | tei Proc: 
Duus Caesar Coccia degen. 


Si fa noto a chi di ragione 
con Sentenza provisionalé del 


Proc. putato Amm. dell'Ered 
Sig. Just Praef., sive etc. 


actus recursus pro omni etc. ideo 


et in sequelam dicti recursus videndum de- 


tun Instante Dom. Petro Commend. Te- 


Antonius Piermattei Pi 


oLif. è stato de- 
del fu Gio. Batt 
Bartoli di Genzano il sig. Vincenzo Boce- 
le di d. Città, il quale assumendo l' inca 
rico ha emessa in atti la formale dichia. 
razione a forma di Legge, 

Paolo Albanesi Proc. Rot. 

SI previene chiunque avesse 0 oredes- 
se avere interesse nell'Eredità del fa Gio 
Batt. Bartoli di Genzano mancato al vivi 
li 20 Luglio ultimo decorso, che il giorno 
23 andante Agosto col ministero del sott, 
fbunali Eo- | Notaro si procederà alla confezione del. 


‘e. salvo ec. ma 4. Turno deb. red. 


prascriptas 
ndum etc., 
stante pro- 


clesiastico Urbis pro eodem retractu ad- l’inventario de’ beni, ed effetti spettanti 


et pro hu- 


alla d. eredità aprendolo in Genzano nel- 
Joni decre- 


la casa di ultima abitazione del nominato 
defanto via Sorbini n 54 alle ore 8'antì- 
merid. — Si deduce ciò a publica notizia 
per ogni effetto di ragione a senso del 
Cajetae, $ 1547 del vig. Reg. Giud. 

rod Genzano 47 Agosto 4854. 


Mario Maszoni Not. 


is Piermat- 


ualmente 


Num. 


* i Giornate di Roma 
di associazione 

Latte mitelo Napoli, 

FA 


«fato lo riceve franco dil 


0 


18 Agosto. 


ROMA 


Per l'anniversario 
Pontefice Pio VII di 
corre, sono state celel 
nella Cappella del Co; 
lica Vaticana. Monsig. 
scovo di Eliopoli, Can 
ticana pontificò la solo 
soluzioni di rito intort 

Prestarono assiste 
ma gli Emi e Rmi sic 
vuti e dopo la sacra 
l' Emo e Rino sig. Ca 
în ciò da Sua Eyhza KH 
Sforza, Camerlengo di 
ra del sopraddetto Pd 
sutia e pel momento 


NOTIZIE 


tn questo giornald 
i padri di S. Camillo 
D cholera a Genova, c 
foro, per assistere i po 
do che quando vi foss 
bero fatto venire altri 
tenti della provincia. E 
promessa, e la loro ass 
defessa. Altrettanto har 
rendo alla assistenza dd 
cizio della loro carità 
sui il P. Provinciale. L 
gloriosa, perchè incontri 
miseri, per assistere a 
hanno altro contorto, cl 
In Napoli i quarti 
ha infierito più che alt 
«tino: e. Mercato. In que 
lerosi si sono segnala 
vanti © Riformati, corri 
per lo case notte © gio 
morto nel santo esercizi 
Ristero. Non vi ha per: 
Weri, ‘che non benedica 
Fafico di Assisi, 
Nelle ore pomeridi 
eontadino venne impro 
lera nelle vicinanze 
gorio al Monte Celio. Ne: 
litario luogo ; ma passal 
o sig. Cardinale Mori 
felice, il fece immediata 
suoi servi, e collocatolo! 
sce: trasportare all'osped 
aver compiuto quest d 
— A Castellamare, 
gione di salute, moriva 
mell'ètà di 40 anni, mon 
shesi Cittadini di Terni s 
Praamumero di Sua San 


Num. 188 — 1854. 
î nà 1 Tichieste  infersione 


n Giornale di Rom@ wscirà ogni giorno; ebcettuatià festivi. — . O ALE i Ole al ei ferinne. 
1 prezzi di associazione per trimestre sond:! 150 —. ‘ , pcati al ; aziona 
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ROMA 


SONO OFFICIALI 


Osservazioni Meteorologiche fatte nella Specola del ' Collegio Romano all'altezza di metri 48,7 sul livello del Mare. 


DELL' OSSERVAZIONE alla Temperat. di OR. 


| GIORNI 

| 

{Ore 7 antim. | Poll. 28 lin. 0,1 

18 Agosto. | » 3 pomer.| » 27 » 11,8 
| » 9 pomer.| » 28 » 0,1 
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ROMA 19 Agosto. 


Per l'anniversario della morte del Sommo 
Pontefice Pio VII di sa: me:, che in oggi. ri- 
corre, sono state celebtate le consuete esequie 
nella Cappella del Coro della patriarcale Basi- 
lica Vaticana. Monsig. Francesco Pichi, Arcive- 
scovo di Eliopoli, Canonico della Basilica Va- 
ticana pontificò la solenne messa, e fece le as- 
soluzioni di rito intorno al tumulo. 

Prestarono assistenza alla lugubre cerimo- 
nia gli Emi e Rmi sig. Cardinali invitati, rice- 
suti e dopo la sacra funzione ringraziati dal- 
l' Eiîo e Rmo sig. Card. d’ Andrea, incaricato 
în ciò da Sua Eyhza Rma il sig. Card. Riario 
Sforza, Camerlerigo di S. Chiesa, unica creatu- 
ra del sopraddetto Pontefice di residenza in 
curia e pel momento assente. 


NOTIZIE DIVERSE 


In questo giornale abbiamo ‘annunciato che. 
i padri di S. Camillo de Lellis, quando scoppiò 
3 cholera a Genova, corsero ad offrire l'opera 
doro, per assistere i poveri infermi, aggiungen- 
da che quando vi fosse stato bisogno , avreb- 
hero fatto venire altri padri anche dai con- 
senti della provincia. Essi hanno adempiuta la 
promessa, e la loro assistenza è stata ed è in- 
defessa. Altrettanto hanno fatto a Napoli, cor- 
rendo alla assistenza dei cholerosi. E nell'eser- 
cizio della loro carità cinque sono morti, fra' 
gui il P. Provinciale. La loro morte. è la più 
gloriosa, perchè incontrata per dar sollievo ai 
miseri, per assistere a tanti infelici, che non 
hanno altro conforto, che l'altrui carità, 

In Napoli i quartieri, nei quali il morbo 
ha lnfierito più che altrove, sono: Porto, Pen- 
tino e. Mercato. In questi. nella ‘assistenza dei 
sholerosi si sono segnalati i padri Minori. Osser- 
vauti © Riformati, correndo: dai lora conventi 
per le case notte e giorno, e qualcheduno è 
morto nel santo esercizio di questo sublime mi- 
Mistero. Non vi ha persona in questi tre quar- 
Kieri, che non benedica a cotesti figli del Se- 
talco di Assisi, 

Nelle ore pomeridiane del 16 corrente un 
«ontadino venne improvvisamente assalito‘ dal 
cholera nello vicinanze della chiesa di S. Gre- 
gorio al Monte Celio. Nessuno vi era in quel so- 
litario luogo ; ma passando per di là l’Emo e 
Rio sig. Cardinale Morichini, e visto quell'in- 
felice, il fece immediatamente raccogliere dai 
Suoi servi, e collocatolo nella ‘suà carrozza ‘il 
fece trasportare all'ospedale: di' S. ‘Spirito, lieto 

aver compiuto, quest'atto: di: carità, 
. — A Castellamare, dve erasi Tecato a ca- 
gione di salute, moriva colpito dal cholera’, 
nell'età di 40 anni, monsig/. Antonio dei' mar- 
thesi Cittadini di Terni , Cameriere segreto so- 
Rranmumero di Sva SantrTA', uditore di Sua 


Etîiza Rma il sig. Cardinale Pro-Datario. Sacer- 
dote esemplare occultava nella sua umiltà il suo 
ingegno e la sua molta dottrina. 


STATI ESTERI 
GRAN BRETTAGNA 


Lonpra 11 Agosto. 

Nella seduta del 10 agosto alla Camera dei 
Lordi , il ministro Clarendon tenne un lungo 
discorso sulla questione Orientale; di esso pub- 
blichiamo la seconda parte, che è la seguente: 

Benchè avessimo una grande confidenza nel 
coraggio dei turchi , non: pensammo che potes- 
sero resistere alle truppe russe superiori di 
numero e-comandate da generali sperimentati. 
Omer pascià, il solo generale turco, che cono- 
sciamo, non era ancora giunto a farsi quella 
grande e durevole rinomanza di cui gode oggi 
giorno, La nostra convinzioné su questo punto 
era tale, ché sir-Giavandò i ed-un of- 
ficiale del genio francese farono inviati per 
provvedere ai mezzi di difendere Costantino- 
poli e i Dardanelli, e si attaccava tanta im- 
portanza alla loro missione, tutto il piano della 
campagna ci si rannodava sì strettamente, che 
la partenza del maresciallo Saint-Arnaud e di 
lord Raglan è stata ritardata fino ‘al ritorno di 
questi uffiziali. L'armata alleata sbarcò a Gal- 
lipoli, ove venne ricevuta con entusiasmo s 
dopo essere stata impazientemente aspettata, e 
dal suo arrivo fu raddoppiato il coraggio delle 
truppe turche. I comandanti delle due armate 
sono quindi andati a Varna per intendersela 
con Omer pascià, il quale ha dimandato loro 
di portare su questo punto una parte dell’ar- 
mata alleata: ma. la piazza è stata eroicamente 
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difesa dai turchi. L’arrivo' déll’‘armata alleata: 


ha molto servito loro, e i russi hanno ripas- 
sato.il Danubio. Allora si ‘è cessato di temere 
un movimento dei russi verso il sud e così sono 
riuscite Je operazioni, di cui ha parlato il mio 
nobile amico. : 

Nel Baltico, milordi, abbiamo una delle più 
belle flotte, le' quali sietio giammai uscite dai 
nostri portî, e se abbiamo potuto. ottenere 


grandi: successi contro un nemiéo, che, ricusa, 


la battaglia e si chiude ‘dentro 4g. ape mura di 
granito, le sue flotte sono, bloccate e non gli 
servono a ‘nulla. Dico, 0 milordi, non. essere 
senza importanza che nel momento in cai sia- 
mo in guerra con utia grande potenza . maritti- 
ma , le nostre navi. possond viaggiare' senza ti- 
more; per tatti i:mari. : 

Il blocco che abbiamo posto sopra tatti.i; 
potti .russi . permette ‘al nosteò commertio di 
fiorire, e questo blocco, medesimo annalla pres 


s6,.à poco, Il comnibreio, esterno della. Russia.:- 


io ‘mon citare i prozei delle derrate come 
il-aio nobile amigo; nè: dire ton quali. condi, 


zioni le mercanzie russe possano giungere nel- 
l'Inghilterra: so che il trasporto del sevo per 
terra costa da 10 a 20 lire ster. per tonnel- 
lata. x 

Dobbiamo pure considerare che il com- 
mercio colla Russia si fa per mezzo di capi- 
tali inglesi. Questi capitali indispensabili per 
la produzione e per l'invio ne’ mercati, hanno 
cessato di essere forniti, ed in conseguenza 
tutta l'industria del paese è paralizzata, perchè 
lo abbandono de’ mercati ha privato il proprie- 
tario russo di tuttociò che gli bisognava per 
provvedere ai suoi bisogni. 

So hene che questi non sono risultati no- 
bilissimi, ma avranno almeno il vantaggio di 
portare una più grande ristrettezza in tutte le clas- 
si della popolazione russa: essi eserciteranno in- 
fluenza sulla opinione pubblica, e secondo me sono 
questi risultati più considerevoli che se Seba- 
stopoli o Helsingfors fossero cadute, per sod- 
disfare alla nostra vanità e nazionale ambi- 
zione. 

Sa ppiamo che per sostenere questa guerra 
sopra gl'immensi territori occupati dai russi , 
questa potenza è stata costretta a riformare le 
sue grandi armate nel Baltico, nella Livonia. 
nella Finlandia, nella Polonia, nel Danubio o 
nella Circassia, nella Crimea » e che la cifra 
delle leve è stata enormemente aumentata. lo 
non conosco questa cifra, ma abbiamo veduto 
gli ukasi che da un tempo all’altro hanno chia- 
mato sotto le bandiere 2, 3, 5 e in Polonia 7 . 
per 100 della popolazione da prendersi sopra 
i proprietari di fondi. Si si considera che il 
valore di ogni sert pel suo proprietario è di 
60 lire sterline ( 1,500 fr. ) si può formare” 
una idea della enormità di questa contribuzione 
diretta prelevata non già sulle rendite, ma sul 
capitale de’ proprietari de’ fondi, e si può pen- 
sare ch'è un grave carico non solo per le classi 
favorevoli alla guerra, ma anco per quelle che 
non lo sono. ° 

. Milordi, in questo intervallo di tempo la 
buona intelligenza.e il sentimento amichevole 
ch'erano fra le armate'e le squadre alleate non 
hanno servito se non ad aumentare più stret- 
tamente le relazioni cordiali, di cui sono lieto 
di proclamare l'esistenza‘ fra î due paesi. L’idea 
che l'anno passato, nudriva l'imperatore di Rus- 
sia, che la nazione inglese "fosse stata dalla 
pace. snervata, che non'pensasse a fare la guer- 
ra ,, che la: nostra alleanza colla Franeia non 
sarebbe. ‘se non un filo ‘assai fragile, è in- 
teramente dissipata, come dissipato è il presti- 
gio della Russia quale potenza militare pre 
ponderante e di un talento diplomatico supe 
rioré. Non sono nè mediocri, insignificanti i 
risultamenti ottenuti în cinque’ 0 séi mesi, 

+ t«*Ho spesso dichiatato,'o milordi , che sa- 
rebbe inutile lo specificare le- condizioni ‘con 
cui potremmo fare la pace. Noi pensiamo che 
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il fine della guerra è di giungere ad una pace 
giusta , onorevole, e per quanto l’uomo può 
prevedere, di lunga durata. Crediamo che una 
pace non sarebbe nè giusta, nè onorevole, nè 
chiamata ad avere lunga durata se non assi- 
curasse l'indipendenza © l'integrità dell'impero 
ottomano, se non facesse dell'impero ottomano 
una parte integrante del sistema europeo, se 
non proteggesse l'impero ottomano contro la 
minaccia e non lo garantisse dal pericolo. Pro- 
clamo che senza queste condizioni la pace non 
sarebbe nè giusta, nè onorevole, nè durevole: e 
per giungervi desideriamo la cooperazione degli 
altri governi, senza però dipendere da essi. 

La Francia e l'Inghilterra non diminuiran- 
uo i loro sforzi. Contano sulle proprie loro ri- 
sorse, sulla giustizia della causa, e sull'appog- 
gio che nell'interno ricevono: e benchè siamo 
disposti a negoziar per la pace, siamo decisi a 
non farla giammai senza ricevere la prova evi- 
dente delle intenzioni e della volontà di accet- 
tare le condizioni, che troveremo giuste, e che 
tutta l'Europa ha diritto di ricevere per mezzo 
di noi. 

— Il cholera va aumentando in Londra e 
nei dintorni. Benchè la settimana scorsa il tem- 
po fosse piovoso e freddo si contarono 250 
casi di cholera, e 290 del suo precursore, la 
diarrea ; e come i calori sembrano volerci ri- 
tornare v'è da temere che non vada sempre 
più infierendo. I quartieri dove ha fin quì fatto 
più vittime sono gli stessi che più soffrirono 
nel 1848 e dove si agglomerano gli operai e 
i braccianti, cioè Limchouse Stepney, Poplar, 
Bermundsay ce. Nei dintorni di Londra, a Mar- 
gaie e a Ramsgate, luoghi ove si recano gli 
abitanti di Londra per prendere i bagni di 
mare, è la diarrea che prevale. Si è osservato 
che la pestilenza presenta gli stessi sintomi che 
nell'autunno dell'anno scorso, cioè non si svi- 
luppa lentamente e per gradi, ma va immedia- 
tamente dalla diarrea ad una prostrazione gene- 
rale e alla morte. 


SPAGNA 
MapRID 9 Agosto. 

Dai decreti reali del 5 agosto risulta che 
i signori Francesco Luian, minisrtro di Fo- 
mento, e Santa Cruz, ministero dell'Interno , 
sono giunti a Madrid, ed hanno assunto il por- 
fafoglio del loro ministero. 

Il sig. Pasquale Madoz è stato nominato 
governatore della provincia di Barcellona. 

Il sig. Enrico O'Donnell è stato eletto a 
governatore civile della provincia di Malaga. 

Il duca di Sotomayor ha accettato l' alto 
officio di Maggiordomo maggiore di palazzo. 

Un decreto reale del 7 agosto ordina che 
nei capiluoghi di provincia siano ristabilite le 
deputazioni provinciali esistenti nell’ aprile del 
1843, le quali comincieranno ad entrare in fun- 
zione col 20 agosto, se la loro riunione non 
si potesse fare prima. 

Con altro decreto dello stesso giorno so- 
no soppressi i consigli provinciali in tutta la 
monarchia. Le funzioni che questi disimpegna- 
vano passano alle autorità, corporazioni ammi- 
vistrative, tribunali e giudicature, a cui corri- 
spondevano al pubblicarsi della legge del 2 
aprile 1845. 

— Un terzo decreto stabilisce un tribu- 
nale contenzioso amministrativo, composto di 
un presidente, sei vocali ed un fiscale. 

— La Espana dell'8 accerta che il cho- 
lera. è scoppiato nell’Andalusia : onde prega le 
autorità di Madrid ad accantonare in luogo se- 
parato le truppe, che sono giunte nella capi- 
tale da quella provincia. 

— La Nacion del giorno 8 hala seguen- 
te notizia 

Jeri si è risoluto:nel consiglio de’miristri, 
che il governo accorda la convocazione delle 
Cortes, costituenti, è la riunione di un sol cor- 
po il congresso dei deputati. * 


— La demolizione delle mura di Barcel- 
lona è cosa già accordata nel consiglio dei mi- 
nistri. Il gabinetto ha adottato la proposta, co- 
me l'aveva fatta il marchese del Duero, cioè 
a condizione che si presentino compratori del 
materiale. 

— Dallo stato della situazione della Banca 
nell'ultima settimana, risulta una esistenza me- 
tallica di 73,000,000, e quella degli effetti in 
carta è di 172 milioni. I depositi ascendono a 
26 milioni, ed i conti correnti a 67. 

— La guarnigione di Madrid si compone 
delle seguenti milizie : 

Reggimento del Principe, 

Reggimento della Regina , 

Reggimento di Estremadura , 

Reggimento di Saragozza, 

Reggimentò della Costituzione, 

Reggimento della Principessa , 

Battaglioni dei cacciatori di Antequera cc. 

In tutto quattordici battaglioni. 

— Il giorno otto arrivarono a Madrid i 
generali Dulce e Echague. 

— Leggiamo nella Espana del 9: 

Abbiamo notizie da Havana , che portano 
la data degli 8 luglio. Il vapore Conde de Regla 
vi era giunto il 6 conducendo truppe destinate 
a rinforzare l'isola. Le notizie di Porto-Rico , 
che sono del 1, danno avviso di un grande in- 
cendio scoppiato il 26 giugno nel quartiere 
della Marina. I danni si fanno ascendere a 100 
mila duri. 

— I giornali che ora'si pubblicano a Ma- 
drid sono i seguenti : 

La Espana, las Novedades, la Nacion, la 
Epoca, al Clamor Publico, il Diario Espagnol, 
il Tribuno, la Esperanza, la Iberia, il Catolico, 
il Miliciano, la Indipendencia , la Guardia Na- 
cional, l' Esparterista, la Union e l'Europa. Han- 
no cessato di esistere l'Heraldo, il Boletin del 
pueblo e il Mensaiere. 


GERMANIA 
AMBURGO 9 Agosto. 

Francia e Iraghiltetra continuano senza in- 
terruzione a rinforzare le rispettive loro flotte 
nel Baltico. Ogni settimana passano dinnanzi a 
Copenaghen bastimenti da guerra più o meno 
grandi nuovamente armati in Inghilterra, e che 
vanno a raggiungere la flotta sotto l'ammiraglio 
Napier. Questa mane provenienti dai porti fran- 
cesi sono passati un vascello di linea ed un 
vapore, che vanno nel Belt. 

La compra di cavalli per la rimonta o 
l'aumento della cavalleria sono spinti con gran- 
de attività: in tutto il nord della Germania agen- 
ti di vari governi percorreranno a tal fine ogni 
paese, dove i prezzi sono meno alti. 


RUSSIA 

Sui movimenti della flotta unita nel Bal- 
tico leggesi nell'Invalido russo quanto appresso: 
La maggior parte della flotta anglo-francese tro- 
vasi, per quello ch'è noto, presso le isole di 
Aland, alcuni navigli sono postati dirimpetto 
a Revel ed un piccolo numero d'incrociatori si 
mostra dinanzi Sweaborg, Hangò-Udd, Libau ec. 
Questi navigli s'occupano nella misurazione e 
spediscono alla costa di quando in quando dei 
piccoli legni armati, però soltanto in quei siti 
nei quali non corrono pericolo di trovar truppe 
od-abitanti--angaati..I frutti di questi tentativi 
sono di ordinario le sacre imagini svelte dalle 
pareti e gettate a terra, le finestre infrante, le 
mobiglie e le stoviglie spezzate ecc. Quanto più 
oscure sono le notti tanto più cautamente ope- 
rano gli incrociatori e tanto meno s'azzardano 
di recarsi nelle parti orientali del golfo fin- 
landese. 

Lo stesso foglio scrive sui movimenti de- 
gli inglesi nel mar Bianco: Dopo le note ope- 
razioni presso il convento di Salowitzki. e sul- 
l'isola dî Kin, i due vapori comparvero il 22 lu- 
glio alla riva orientale del lago di Onega presso 


il villaggio di Puschlachta e spedirono, come 
negli altri luoghi, una barca a remi nel villag- 
gio onde requisire delle provvigioni. Siccome 
queste vennero ricusate così s'accostò alle un- 
dici del giorno susseguente un distaccamento 
meglio che 100 uomini con 8 cannoni, aperse 
il cannoneggiamento ed approdò. 

Nel villaggio non si trovavano che 23 con- 
tadini, tutti armati con un sotto-ufficiale ed un 
gregario congedato. Questa truppa era coman- 
data dal segretario del governatore Wolkoff, 
aiutante del direttore della sezione degli impe- 
riali demani nel circolo di Cholmogorsk. I no- 
stri valorosi ricevettero il nemico con colpi di 
fucile, e quantunque non avessero potuto impe- 
dire lo sbarco, pure non si ritirarono nel bo- 
sco che palmo a palmo, stesero cinque nemici 
al suolo e ne ferirono alcuni senza perder al- 
cun nomo. 

La divisione nemica non azzardò d' inse- 
guire i contadini, ma incendiò il villaggio con- 
sistente di 40 abituri, raccolse i suoi morti e 
se ne ritornò alle sue barche. Fatto ciò prese 
il largo ed arse per via tre carichi di gra- 
naglia. 

— Scrivono da Amburgo il 6 all Zadépen- 
dence belge che l'amministrazione francese ha 
concluso contratti per la fornitara della flotta 
del Baltico nella campagna del 1855; prova che 
s'intende fare una seconda campagna contro la 
Russia, appena che la stagione permetterà il ri- 
torno ai grossi bastimenti da guerra. 


IMPERO OTTOMANO 
CosrantiNoPoLI 3 Agosto. 

Tutti i basci-bouzouks dell’ esercito di 
Anatolia sotto il comando d'Ismail-pascià (ge- 
nerale Kmelty), incaricato di organizzare questi 
irregolari e dar loro una direzione. Questa di- 
Sposizione è stata certamente una delle migliori 
ispirazioni del generale in capo. Sebbene af- 
fatto separato dal rimanente dell'esercito, Ismail 
pascià ha molto contribuito a rialzare il mo- 
rale del soldato, riportando costantemente il 
vantaggio nei numerosi scontri che ha soste- 
nuto coi suoi irregolari contro i cosacchi russi; 
e benchè queste scaramuccie di avamposti sia- 
no stati in apparenza insignificanti, essi non- 
dimeno hanno prodotto eccellente effetto sullo 
spirito dell'esercito. Di più, Ismail pascià è 
completamente riuscito a reprimere i disordini 
ed il saccheggio a cui troppo spesso si davano 
i basci-bouzouks. 

L’ascendente che Ismail-pascià ha saputo 
acquistare su queste truppe è uno dei fatti più 
considerevoli. Questo generale è arrivato a farsi 
temere e rispettare. Gli irregolari hanno al pre- 
sente una illimitata fiducia nella capacità del 
loro capo: essi gli obbediscono ciecamente, e 
da lui guidati, sono ognora pronti ad esporsi 
ai più gravi pericoli con una intrepidezza ed 
un coraggio sorprendenti. Ultimamente , una 
forte divisione di cosacchi sostenuta dalla ca- 
valleria e da due pezzi di cannone, dopo aver 
passato l’Arpa-Tchai, era venuta a foraggiare 
sulle terre turche dalla parte della riva. sini- 
stra del Kars-Tchai. Ismail-pascià si trovava al- 
lora sulla riva dritta del medesimo fiume con 
290 irregolari: gli era impossibile con quel 
pugno d'uomini attaccare i cosacchi: ma, aven- 
do fatto giungere immediatamente un avvi- 
so ad Hadji-Demirah , accampato ad una lega 
e mezza incirca da Kars-Tchai, questo capo vie- 
ne subito con 1,500 baschi-bouzouks. Ismail 
pascià traversa allora il Kars-Tchai, ed attacca 
il nemico con tale impeto, che lo mette in fuga, 
malgrado la disuguaglianza delle forze. I russi 
furono costretti servirsi del cannone per pro- 
teggere la loro ritirata, essendo inseguiti assai 
dappresso dai baschi-bouzouks. 

— Si scrive da Erzerum, li 28 luglio: 

Secondo i più esatti ragguagli, le forze 
russe nella Georgia si contano di 60,000 uo- 
mini circa. Una parte di quest'armata si trova 
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dalla parte del Daghestan: essa è impiegata a 
tener fronte a Schamyl. La divisione di Ales- 
sandropoli, comandata dal generale Reboutoff, 
non comprende che 15 a 20,000 uomini al più, 
dei quali 4,000 di cavalleria. Il generale An- 
dronikoff_ ha ricevuto ordine di formare un 
campo trincerato nella pianura di Suram, si- 
tuata tra Cotays e Gori, e di concentrare su 
questo punto una parte dell'esercito. La posi- 
zione di questo campo passa per essere ine- 
spugnabile: ma un corpo d'armata che partisse 
da Akhalzieckh per dirigersi sopra Tiflis, po- 
trebbe girare la pianura di Suram dalla parte 
di Gori ed intercettare ai russi qualunque co- 
municazione col Dariel. Le forze concentrate 
nella pianura di Suram non potrebbero più in 
tal caso venire in soccorso di Tiflis. 


NOTIZIE RECENTISSIME 


La telegrafia privata Havas pubblica il se- 
guente dispaccio di Barcellona 10 agosto: 

Un reggimento essendosi rivoltato ed aven- 
do assassinato due de’ suoi officiali, fu dato or- 
dine che fosse decimato: ma dopo i contrase- 
gni di sottomissione e di pentimento dei sol- 
dati, si sono contentati di fucilare i capi della 
rivolta. 

Il ministero delle finanze di Madrid ha 
emanata una circolare, in cui dichiara, che S. 
M. la regina desiderando presentare al paese la 
situazione del tesoro, e considerando che gli 
avvenimenti passati ritarderanno la riunione dei 
necessari documenti, vuole che la direzione im- 
mediatamente proceda a fare un bilancio del 
debito fluttuante del tesoro al 17 luglio passato. 

— Il Times dice che si pensa che verrà a 
giorni pubblicato l'avviso sull’imprestito turco, il 
quale sarà di 2 milioni di sterline al 6 per 100 
a 80, garantito specialmente dal tributo egi- 
ziano. 

Il giorno 12, colpito dal cholera asiatico, 
è morto in quattro ore nel palazzo di lord 
Palmerston, il sig. lord Iocelyn, dell'età di 
38 anni. 


Leggiamo nel OstsDeutsche-Post del 10rago- 


Il governo turco prova con un nuovo atto 
quanto egli prenda al serio gl’ interessi de' suoi 
sudditi cristiani. Per ordine del sultano, ora si 
fa il computo di tutti i comuni, che non hanno 
chiese, e pei quali farebbe duopo fabbricarne. 
Non solo ogni parrocchia potrà fare delle chie- 
se, ma il tesoro pubblico fornirà i soccorsi ai 
comuni poveri. 

Firenze 16 Agosto. 

S. A. I. e R. il granduca informata come 
il capitano Giovanni Taddei primo ministro di 
sanità abbia nel 14 agosto abbandonato l’im- 
piego assentandosi senza autorizzazione da Li- 
vorno, con sua veneratissima risoluzione del 
15 corrente ha ordinato, che cessi immediata- 
mente il medesimo di far parte dei rr. impie- 
gati, e sia dichiarato decaduto dalle onorifi- 
cenze e grado militare di cui era stato per ra- 
gione del posto investito. 

Moena 14 Agosto. 

Da Massa si ha la spiacevole notizia dello 
sviluppo del cholera-morbus in Avenza, paese 
presso il littorale Carrarese in confine al sardo. 
Nei giorni 12 e 13 del corrente sonosi in es- 
so verificati 11 casi con 5 decessi, fra i quali 
è a deplorare la perdita di quel medico con- 
dotto conte dott.Poggio Poggi che ha' saputo co- 
faggiosamente anteporre il proprio dovere ad 
ogni personale riguardo. Nel rimanente dei du- 
cati di Massa e Carrara si gode perfetta salute. 

Lonpra 11 Agosto. 

Ecco le parti principali del discorso pro- 

numciato da S.M. nella chiusura del parlamento. 
Milordi e Signori , 

Lo stato de' pubblici affari mi permette di 
accordarvi un riposo della lunga assiduità al 
parlamento. 
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Signori della Camera de' Comuni, 

AI momento in cui io chiudo la sessione, 
è un gran piacere per me di attestarvi quanto 
io apprezzi lo zelo e l' energia che voi avete 
spiegati avvisando ai mezzi di spingere vigoro- 
samente la guerra nella quale, malgrado i no- 
stri sforzi per evitarla, ci troviamo attualmen- 
te impegnati. La vostra liberalità d'accordare 
sussidi pel servizio pubblico ha diritto a'|miei 
più vivi ringraziamenti, e lamentando al som- 
mo i nuovi pesi imposti al mio popolo ricono- 
sco appieno la vostra prudenza che sacrifica le 
considerazioni di convenienza presente, e sa 
provvedere all’esigenze immediate della guerra 
senz'aumentare la passività permanente de Ipaese. 

Milordi e Signori, 

Nella mia cordiale cooperazione coll’im- 
peratore dei francesi, i miei sforzi tenderanno 
a garantire la tranquillità e .l'avrenite dell'Eu- 
ropa.Voi dividerete meco l'ammirazione pel co- 
raggio e la perseveranza spiegati dalle truppe 
del sultano nella loro difesa di Silistria e nelle 
varie operazioni sul Danubio. 

L'interesse assorbente delle quistioni che 
hanno rapporto al progresso della guerra non 
ha permesso di occuparsi di talune delle ma- 
terie che io aveva raccomandate alla vostra at- 
tenzione all’aprirsi della sessione; ma sono for- 
tunata di riconoscere lo zelo e la diligenza con 
cui voi avete messo l'ultimo suggello a parec- 
chie misure importanti e di natura ad essere 
utilissime al pubblico. 

Voi non solamente avete adottato un atto 
per l'apertura del commercio del cabotaggio 
del regno unito e per la soppressione del- 
le ultime restrizioni legislative relativamente 
all'impiego delle navi straniere, ma avete an- 
cora rivisto e consolidato tutta la legge fonda- 
mentale sulla marina mercantile. 

L'atto che stabilisce il controllo diretto 
della Camera dei Comuni sulle spese annesse 
alla percezione delle rendite pubbliche darà un 
effetto più esatto ad un principio importante 
della Costituzione; faciliterà la semplicità e la 
regolarità nel nostro sistema di pubblica con- 
tabilità. Ho veduto con piacere che le modifi- 
cazioni all'amministrazione della giustizia hanno 
continuato ad occupare la vostra attenzione, ed 
io fo conto di grandi vantaggi in seguito dei 
miglioramenti che voi avete introdotti nelle for- 
me della procedura nella fonte superiore di di- 
ritto comune. 

Le misure che avete adottate per miglio- 
rare la direzione dell’Università d'Oxford e per- 
fezionare la sua costituzione contribuiranno po- 
tentemente, lo spero, ad accrescere l'utilità e a 
dilatare la riputazione di questa grande scuola 
di sapere. 

lo ho dato con sollecitudine la mia san- 
zione alla misura che avete adottato per pre- 
venire la corruzione elettorale , e gl' intrighi 
nelle elezioni; spero che essa servirà efficace- 
mente a reprimere un male, il quale se non 
venisse combattuto minaccerebbe d' imprimere 
una macchia al nostro sistema rappresentativo. 

E mio vivo desiderio che ritornando voi 
alle vostre rispettive contee, vi osserviate uno 
spirito d'unione e di concordia. 

Privi dei benefici della pace all’ estero, è 
più che mai necessario che noi ci sforziamo 
di confermare e di accrescere i vantaggi della 
nostra situazione interna; ed è colla più grande 
soddisfazione che io considero jl progresso del- 
l’industria attiva e la generale “prosperità che 
felicemente regna in tutto il paese: profonda- 
mente sensibile all'esistenza di questi vantaggi, 
io faccio l'umile voto che ci venga permesso 
di continuare a godere del favore dell’Onnipo- 
tente; e sotto la di lui santa protezione , pos- 
siamo noi essere in istato di condurre la lotta 
attuale ad una giusta ed onorevole conclu- 
sione. 

S. M. dopo d'aver letto questo discorso, lo 


|l ba rimesso al lord cancelliere, che per suo or- 


dine ha dichiarato che sarebbe desiderio di 
S. M. che il parlamento fosse prorogato sino 
al mese di settembre. Dopo di che , la regina 
e il suo, seguito sono usciti. Il presidente de]- 
la Camera dei comuni si è ritirato, e la ceri- 
monia era interamente finita alle due e mezzo. 

— Avanti la proroga del parlamento , 
hanno avuto luogo , alla Camera dei comuni , 
nuove interpellanze sugli affari d'Oriente. Eccone 
il testo: 

M. Hume domanda al nobile presidente del 
consiglio se l'Austria o la Prussia è pronta a 
chiedere con noi alla Russia delle garanzie reali 
le quali assicurino che in avvenire questa non 
turberà la pace dell'Europa per cause futili co- 
me quelle che hanno arrecato la guerra attuale. 

Si è annunciato, in un altro recinto , che 
la Russia aveva l'intenzione di sgombrare i 
Principati, e che l’Austria era molto disposta 
ad aiutare l'Inghilterra e la Francia ad assicu- 
rare una pronta pace. L'oratore sarebbe contento 
di sentire dal nobile lord la conferma di quest’ 
assertiva. 

Lord J. Russel dice che l' ambasciatore 
russo ha fatto di recente alla corte di Vienna 
una comunicazione la quale annuncia che la 
Russia aveva l'intenzione di evacuare i due Prin- 
cipati della acchia e della Moldavia. 

Nel medesimo tempo ha avuto luogo uno 
scambio di note fra il ministro degli affari esteri 
d'Austria e gli ambasciatori d'Inghilterra e di 
Francia: in quelle si stabiliscono le condizioni 
alle quali le potenze alleate farebbero la pace 
colla Russia. Sonosi potute vedere queste con- 
dizioni in una nota del ministro degli affari 
esteri di Francia, pubblicata nei giornali di que- 
sta mattina, 

Ma siccome questo scambio di note si è 
verificato dopo che la Russia ha esternato l'in- 
tenzione di sgombrare i Principati , restava a 
vedersi se l'Austria comunicherebbe a Pietro- 
burgo queste note come base della pace futu- 
ra, o s'essa mobilizzerebbe immediatamente la 
sua armata per aiutare l'Inghilterra e la Francia 
ad ottenere le guarentigie che invocano. 

È cosa soddisfacente sapere che l'Austria 
non si contenterebbe dello statu quo , e che 
essa approva generalmente la dimanda di ga- 
ranzie che l'è stata comunicata dalle potenze 
alleate. 


DISPACCIO TELEGRAFICO 


Parigi 15 agosto—I corpo di spedizione 
ha fatto uno sbarco nell'isola Lumpar dell’Ar- 
cipelago di Aland. Le truppe marciavano sulle 
alture che circondano le fortificazioni. 

Le navi anglo-francesi attaccavano le torri 
che dominano Bomarsund. 


—————————_—_——____——€—m@ 
VARIETA: 


E stata recentemente pubblicata un' 
rata statistica sulla popolazione della Svizzera, 
opera del dipartimento federale dell’ interno 
Noi ne togliamo alcune notizie: 

Le proporzioni de'domiciliati forastieri sc- 
no le seguenti: Basilea-città e Ginevra ne ban- 
no i sopra 4 abitanti, Neuchatel 1 sopra 14, 
Ticino 1 sopra 15, Sciaffusa 1 sopra 28, Basi- 
lea-campagna 1 sopra 27, Vaud 1 sopra 38, 
Grigioni 1 sopra 41, Zurigo 1 sopra 45. Gla- 
rona non ne ha che 1 sopra 152, e meno an- 
cora sono ad Appenzello int., Zugo, Uri, Svitto 
ed Unterwalden. 

De' 71,570 forastieri che sono nella Sviz- 
zera, 15,517 sono francesi, 14,378 sardi, 13,533 
badesi, 8,652 austriaci, 8,396 wurtemberghe- 
si, 6,387 degli altri stati. 

All'incontro trovansi in Francia 16,166 
svizzeri, in Austria 7,276, quindi quasi un nu- 
mero pari agli attinenti di questi stati che sono 
nella Svizzera. Nella Sardegna non trovansi che 
2,891 svizzeri, nel badese 5,334, nel Wurtem- 
berg 1,492, nell’ Inghilterra 1139, e nell'Euro- 
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pa settentrionale (Danimarca, Norvegia, Svezia 
e Russia) 1,908, mentre questi stati hanno sol- 
tanto un migliaio de' loro attinenti nella Sviz- 
zera. Nell''America, nel marzo 1850, erano 
20,226 svizzeri; mentre non più di 86 cittadi- 
ni americani trovansi fra noi. I francesi nella 
Svizzera sono per la maggior parte, com'è na- 
turale, ne Cantoni occidentali (Ginevra 4,182, 
Berna 3,703, Neuchatel 2,475, Vaud 1,746, 
Basilea città 1,343); degli austriaci 5,810 sono 
nel Ticino e 1,086 nei Grigioni; de’sardi 9,145 
a Ginevra, e gli altri specialmente Vaud, Ticino 
e Vallese. Di badesi ne sono 3,577 in Basilea 
città, 1,883 in Zurigo, 1,671 nell'Argovia, 1,005 
nella Turgovia, 947 a Basilea campagna ec. : 
di wurtumberghesi 1,193 sono in Basilea—città , 
1,606 a Zurigo, 983 a S. Gallo ec. 

In proporzione, il maggior numero di sviz- 
zeri all’estero sono grigioni (1 sopra 9), e ti- 
cinesi e glaronesi (1 sopra 10). 

Dal luglio 1851 al 30 giugno 1853 emi- 
grarono per l'Hàyre nell'America 11,948 sviz- 


zeri. (Gaz. Tic.) 
BORSA. 
Parigi 44 agosto. 
Quattro e 4/2 per cento aperto a. ... 99 — 
chiuso a ...... SREBE TI) 
Tre per cento aperto a . 7345 
chiuso a. . 


BOLLETTINO SANITARIO DI ROMA 


dalle ore 8 ant. del 18, 
alle ore 8 antim. del 19 Agosto 1854 


casi nuovi. morti. incora. guariti 
Usped. di S. Spirito. 1 
Portati al miele? *, cd 9-99 
Manicomio . .... 2 » 26 12 
Osped.diS. Giovanni » » 3 
Ospedale di S. Galla 2 1 i 
Case particolari. .. 8 2 13; 


BOLLETTINO ESTERO 


A Napoli dalle 3 pomeridiane del 14 al- 
le 3 del 15 esistevano in cura 5966 cholerosi. 
I nuovi casi sono stati in quel giorno 341, di 
cui 199 morti. Restano in cura 4108. 

A_ Genova dalla mezzanotte del 14 a quella 
del 15, casi nuovi 113, di cui morti 68. 

A Torino il giorno 13 i casi furono 7. 

AN dal mezzogiorno del 12 a quello 
del 13, casi nuovi 9, morti 9, 

A Marsiglia il giorno 10, vi furono 19 
morti, ad Arles 12, 

A Livorno il 16 casi nuovi 35. 

A Pisa 2, a Viareggio 11, in tutta la To- 
scana casi nuovi 57. 


= 


ANNONA E GRASCIA 


Dal 21 agosto fino alla emanazione della 
nuova tariffa. 

Il pane bianco finissimo in pagnottelle for- 
mato del primo fiore di farina, si venderà per 
ogni decina bai. 33. 

Il pane di grosso volume di prima quali- 
tà, per ogni decina bai. 27. 

-- . Hl pane di grosso volume di 2* qualità per 
ogni decina bai. 21. 

Il pane di grosso volume di terza qualità 

per ogm decina bai. 19. ) 


———————————c_—@—_—_—___—  ù 
ISTRUZIONE POPOLABE 


SUL 
CHOLERA MORBUS 
AM 
“La Congregazione Speciale di Sanità, ad 


oggetto d'impedire per quanto è possibile la 
I 


diffusione della malattia del cholera - morbus , 
oltre i provvedimenti già adottati, crede oppor- 
tuno di render note a tutti le cautele che l’es- 
perienza ha dimostrate valevoli per preservar- 
sene, i primi soccorsi da apprestarsi ad alcu- 
no che cada in simile infermità, in quell'in- 
tervallo di tempo cioè, che necessariamente 
trascorre fra l'attacco del male, e la venuta 
del medico, ed infine alcune cose necessarie ad 
osservarsi nella cura di tali malati. 


Mezzi per preservarsi dal cholera. 


Ogni uomo dotato di coraggio, non inde- 
bolito da una causa qualunque, che siegue un 
buon metodo di vita, che sfugge gli eccessi, e 
si mette in guardia contro le influenze atmo- 
sferiche, è quasi certo e sicuro di non essere 
colpito dal cholera. i; 

Consta dalle più antiche osservazioni, che 
il coraggio è una eflicacissima condizione a ren- 
dere l'individuo immane dalle impressioni del- 
le malattie contagiose, ed è forse per questa 
ragione, che stando alle statistiche, pochi me- 
dici, ecclesiastici, ed infermieri contraggono il 
cholera dalli ammalati che assistono. La tran- 
quillità dell'animo essendo il massimo preser- 
vativo, ciascun si avvede che è indispensabile 
lo schivar tutto ciò che tende a commuoverlo 
disordinatamente, come la collera, la paura, i 
piaceri troppo vivi, in una parola le passioni 
tutte violente. 

Ha provato la esperienza, madre delle co- 
se tutte, che la minore disposizione a contrar- 
re il cholera sta in ragione della purezza del- 
l'aria che si respira. Quindi tutta l'attenzione 
deve aversi alla salubrità delle case. Devesi 
procurare che molti individui non convivano 
nella medesima stanza, e molto più che non vi 
dormano. 

Si rinnovi l'aria della camera nel mattino 
e fra la giornata con l'aprir spesso Je porte e 
le fenestre, e con lasciare per lungo tempo 
aperte le une e le altre, procurando però di 
non esporsi a troppo vive correnti d’aria. Si 
avrà cura inoltre di non aprire le fenestre e 
le porte se non dopo di essersi vestito per non 
raffreddarsi, e sarà sempre meglio l’'abbando- 
nare la camera da letto nell’atto di rinnovella- 
mento dell’aria. Si faccia uso di letti senza cor- 
tine per non impedire la libertà della corrente 
di aria. Finalmente per non impregnar l'aria di 
cattive esalazioni non si lascino giammai le orine, 
o le materie fecali per molto tempo nei vasi di 
notte, che anzi si tengano aperti ove immedia- 
tamente non si possano far pulire, e puliti che 
siano torna utile il lasciarvi dentro un poco di 
acqua pura, 0 di aceto. 

Il tenere ben ventilate le stanze nelle quali 
si dorme è cosa certo utilissima, ma devesi an- 
che gelosamente aver riguardo alla loro umi- 
dità; poichè se in ogni tempo e momento ap- 
porta danno alla salute l’aria umida, essa di- 
viene pericolosissima e micidiale quando do- 
mina il cholera, e perciò non si faranno asciu- 
gare giammai i pannilini nella camera, ove si 
sta, massime poi se vi si dorm». 

Queste precauzioni sono da adottarsi se- 
riamente non solo nella camera da letto, ma 
sibbene in tutta l'abitazione e sue adiacenze.* 

Meritano percio singolare attenzione i cessi 
che si puliranno almeno una volta al giorno con 
acqua clorarate, ed «in; mancanza. di questa con 
lisciva. Si tengano chinse continuamente con tu- 
racciolo di piombo w di ferro le aperture che 
comunicano con i risciacquatoi, nè si apriran- 
no che nel momento di doversene servire. 

Ognuno procuri che le acque impure della 
cucina e della casa siano gettate appena for- 
mate, e che abbiano uno scolo facile e pronto. 

Attentamente si procuri che netti si man-. 
tengano i cortili, i piani delle scale, ele scale 
stesse, che i lètamai,. le .immondizie, gli avanzi” 


di animali, e dei vegetali siano rigorosamente 
porsi ai luoghi destinati il più presto possi 
ile, perchè restando accumulati, facilmente per 
la calda stagione passano in putrefazione, ed 
impregnano l'aria di vapori malsani. 

Si eviti di tenere presso di se gli animali 
domestici che a nulla servono, e così non gi 
allevino altri in luoghi chiusi, o in ristretti o 
poco ventilati cortili. 

L’esporsi incautamente al raffreddamento 
del corpo, ed alla umidità specialmente quando 
si è in sudore, fu sempre riconosciuto da chi 
ebbe occasione di esaminare più cholerosi es- 
sere la precipua fra le cagioni suscettibili a 
determinare la disposizione di incontrare que- 
sta malattia. Ognuno pertanto, cui sta a cuore 
la propria salute e la propria vita, avrà riguar- 
do sommo di evitare qualunque passaggio troppo 
rapido dal caldo al freddo, e procurerà di man- 
tenere alla superficie esterna del suo corpo un 
grado moderato di calore, e più che è possi 
bile uniforme. Gioverà quindi segnatamente met- 
tere sul nudo una fascia di lana a modo di* 
ventriera, portare sulla pelle delle camiciuole 
di maglia di lana o fanella: tutte le quali cose 
dovrarno poi essere cambiate e lavate quando 
siano sucide al modo stesso delle biancherie 
tutte, delle quali si farà uso Si avverte in ispe- 
cie che la calzatura deve essere tale da difen- 
dere i piedi dall'azione del freddo e dell'umi- 
do. Nello spogliarsi e nel vestirsi si raccomanda 
la massima sollicitudine per non lasciare lun- 
gamente esposte all'aria le parti denudate, aven- 
do sopratutto l’avvertenza di non mettere i piedi 
nudi per terra, nulla essendovi di più perico- 
loso e pregiudizievole di quella ingrata impre» 
sione, che suol produrre il freddo del pavi- 
mento. Avvenendo per caso di prendersi um$- 
dità ai piedi, o in tutta la persona, dovrassi 
tosto cambiare la calzatura non che gli abiti, 
indossandone altri ben asciutti. Sarà ben fatto 
lavare spesso i piedi con l’acqua 

Avverta ognuno di non coricarsi anche nel- 
l'estate con le fenestre aperte. 

Per le suespresse considerazioni converrà 
pure alla sera ritirarsi per tempo quanto è pos 
sibile nelle proprie abitazioni specialmente se 
le notti sono umide, e fredde, Si eviti di con- 
sumare una parte della notte nelle conversa 
zioni, nei caffè, nelle bettole, nelle osterie, dove 
per l'affluenza delle persone, per la copia dei 
lumi può darsi maggior occasione allo sviluppo 
del contagio Asiatico. 

A tener sempre la pelle in attività, con- 
dizione la più necessaria per non essere attao- 
cati dal cholera, avvisano tutti coloro che han- 
no veduto cholerosi, essere assai convenienti 
le fregagioni asciutte, strofinando per un quarto 
d'ora, da se medesimo, o col mezzo di altra 
persona nella sera, o meglio la mattina e la 
sera, il tronco, le braccia, le cosce, e le gambe 
con una molle scopetta, o con un pezzo di lana. 

Per questa stessa ragione è d'uopo tener 
riguardo alle vestimenta, le quali tuttochè pro- 
porzionate debbono essere alla stagione, pure 
non si dovrà mai, dominando il cholera, in- 
dossare abiti troppo leggicri. Si ricordi ognuno 
che la buona salute dei nostri antichi dipen- 
deva in gran parte dal modo di vestire piut- 
tosto pesante. 

Se la sobrietà è un elemento neeessario 
per la conservazione della umana salute, ed è 
indispensabile per preservarci da ogni genere 
di malattia, è dessa specialmente da raccoman- 
darsi, e da osservarsi con tutto lo scrupolo al- 
lorchè domina il cholera. Si è sempre veduto 
che di preferenza sono stati attaccati dal morbo 
coloro, che erano dediti all’intemperanza, cioò 
all'eccesso del vino, dei liquori, e di ogni altra 
volontà. Quanti esempi non abbiamo che un 
solo stravizzo è stato 'bastevole per uccidere di 
cholera ! i 


Non si dovrà perciò mai sopracaricare lo 
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stomaco di soverchia copia di pasto. Non è però 


necessario privarsi affatto di certe qualità di 


cibi, a cui siamo da lungo tempo accostumati. 
Si avrà però l'avvertenza di prescegliere quelli 
che: sono nutrienti, e di facile digestione: quindi 
ottimi sono il pane ben cotto, le minestre di 
riso, le uova fresche, e sorbiti, le carni dj ani- 
mali giovani in specie arrostite. Le patate di 
ottima qualità non debbono escludersi dalla 
classe dei buoni e salubri alimenti. Le carni 
ed i pesci salati non sono buoni, si schiveranno 
le carni preparate di maiale, e si abbandone- 
ranno del tutto gli indigesti e grassi cibi di 
pasticcieria; i crudi erbaggi, siccome le insalate, 
le radici ec. sona dannosi. Similmente danno- 
si sono i cocomeri, le barbabietole, o ca- 
rote, i legumi, i pomidoro, le zucche, i ce- 
driuoli ecc. 

Assai parcamente deve usarsi delle frutta, 
le quali micidialissime addivengono se non sono 
mature a perfezione. Convengono meglio le frutta 
cotte, che si mangeranno però in piccola quan- 
tità. 

Quando regna il cholera ciascun pasto non 
deve essere troppo lauto, anzi si farà più scarso 
dell'ordinario: torna meglio levarsi da tavola 
con l'appetito, che sentirsi ripieno, e ciò spe- 
cialmente nella refezione della sera. 

Nè minori riguardi meritano le bevande. 
Ogni bevanda fredda presa quando il corpo è 
riscaldato, diviene pericolosa. L'acqua deve es- 
sere pura, e si potrà correggere con un poco 
di aceto, massime se la stagione è calda. E 
anche buona l'acqua cui siasi immischiato un 
poco di vino sincero. Si può per ultimo fare 
uso di un'acqua resa lievemente aromatica con 
l'infondervi qualche sostanza stimolante, come 
per esempio la menta piperita, la camomilla; 
basta un pugillo di menta o di camomilla per 
ogni foglietta di acqua bollente. 

Il vino purchè sia di sincera qualità, e be- 
vuto con moderazione quando si mangia, e sul 
finire del pasto, è ottimo e convenientissimo. 
Se ne beverà piuttosto meno del solito, ma si 
sceglierà sincero. I vini asciutti e bianchi sono 
da preferirsi a quelli dolci, forti e colorati. 

La birra se è troppo fresca, se ha subìto 
una imperfetta fermentazione, o se sia agra di- 
spone alle coliche, alla diarrea, e riesce quindi 
nociva, laddove se perfetta, e moderatamente 
presa, torna vantaggiosa. 

Nulla vi è di più pregiudizievole, che l'uso 
dei liquori forti e spiritosi. Moltissimi esempi 
hanno provato che il cholera ha attaccato co- 
loro, i quali senza avere il malnato vizio del 
bere fuori di misura i liquori spiritosi, vi si 
sono lasciati trascinare una sol volta. 

È pure nocivo, quel costume che hanno 
certuni di bere l’acquavite a stomaco digiuno, 
dappoichè se in ogni tempo fa male, mette in 
evidente pericolo della vita quando domina il 
cholera. Che se non si potesse rinunciare a 
quest’abitudine, almeno si procuri di mangiarvi 
un poco di pane, o qualche altra cosa prima 
di beverla. Si abbia però per legge fra le ac- 
quavite, dominando il cholera, di usare l’acque- 
vite amara, quella cioè, nella quale sono state 
infuse delle erbe amare ed aromatiche ; buona 
in simili casi è l'acquavite di assenzio. 

La soverchia fatica e gli’ sforzi straordi- 
nari che esauriscono la vitale energia, hanno 
pure manifestamente favorito l'attacco del morbo 
cholerico. 

. Ma se conviene astenersi da questi estre- 
mi, giova pure d'altra parte fuggir l’ozio, e 
l'abbandono di una vita neghittosa, esercitan- 
dosi entro quelle misure che costituisce una 
moderazione rispettiva. 

Così le soverchie applicazioni della mente 
possono riuscire nocive; mia utile non sarebbe 
ìl privarci dei vantaggi «che uno studio mode- 
rato‘e piacevole, e la distrazione che n'è pure 
utilissimo effetto, possono arrecare al sistema 
nervoso. 


Mettendo in pratica queste semplicissime 
norme, si. avrà la più fondata lusinga di non 
venire attaccati dal crudele morbo, di cui si 
tratta. 


Modo di comportarsi qualora si sviluppasse 
il cholera in qualche individuo. 

Tutti sanno in oggi che la quantità delle 
guarigioni del cholera sta in ragione della pron- 
tezza, con cui sono amministrati i soccorsi, e 
che la probabilità di guarire è a seconda della 
prestezza, con cui si applicano i rimedii dal 
‘momento della invasione cholerica. 

E primieramente onde ognuno non possa 
essere tratto in inganno, e sia in istato di som- 
ministrare i rimedii prima, dell'arrivo del me- 
dico, fa d'uopo conoscere i sintomi principali e 
primordiali, con cui si presenta la malattia. 

I seguenti sono i primi segnali che an- 
nunziano l'imminente sviluppo del cholera , e 
che per l'ordinario compariscono nella notte o 
nel mattino. 

Rare volte il cholera-morbus assale l’uo- 
mo improvvisamente, e dal più florido stato 
di salute lo getta in pochi momenti nell’ ago- 
nia. D'ordinario principia la malattia con uno 
stato di malessere, che dura due, tre, ed anche 
quattro giorni, il quale non impedisce al pa- 
ziente di attendere alle sue usate incombenze, 
e quindi ‘sventuratamente trascura se stesso. In 
questo primo ingresso del male l' infermo la- 
gnasi di una generale debolezza, accusa un senso 
di peso al capo con qualche offuscamento alla 
vista, sicchè soffre di vertigini, e malamente si 
regge sulla persona. Sente contrarietà e nausea 
al cibo, lo incomodano delle eruttazioni fre- 
quenti, e delle f'atulenze. La sete lo va mole- 
stando, prova alla parte superiore del ventre 
un senso di pienezza e tensione con lievi do- 
lori ricorrenti. Le evacuazioni alyine sono poco 
più frequenti, ed abbondanti del consueto. Tutta 
la superficie del corpo, e segnatamente il volto 
comincia ad impallidire, e a raffreddarsi. Sotto 
questi primi sintomi, se si trascurano, la gene- 
rale spossatezza aumenta in modo, che l’infer- 
mo non può reggersi in piedi, i polsi si rim- 
piccoliscono, i dolori di ventre si fanno più 
forti, e ricorrono a più brevi intervalli, cosic- 
chè divengono continui, sopraggiunge un senso 
di freddo alla lingua, scarseggiano, e si sop- 
primono le orine, nasce un vomito copioso e 
frequente, pel quale viene emesso un umore 
bianco-grigio acquoso, simile al siero di latte 
chiarificato; contemporaneamente al vomito, o 
prima anche di questo spiegasi pure un’abbon- 
dante diarrea bianco-opaca, e spesso fioccosa 
simile ad un decotto di riso ed in certi casi 
di un color pallido. 

Questi sintomi di invasione non si affac- 
ciano però in ogni caso nell’ ordine, come li 
abbiamo descritti, e neppure tutti si presen- 
tano nello istesso infermo; però comparendo 
la maggior parte di essi non si esiterà a ri- 
cercare del medico prontamente, poichè la gua- 
rigione dipende dal curare i leggieri malori pri- 
mitivi, come se fossero gravi. 


Mezzi di adoperarsi prima che arrivi 
il medico. 

Allorchè uno è sorpresg ;dai primissimi 
sintomi forieri di una tale malattia, si è ve- 
duto che l'usare quattro o cinque goccie di 
spirito canforato su di un pezzetto di zucchero 
è spesso stato bastevole a dissiparli, ed a re- 
stituire il ben essere. 

Intanto l’ammalato verrà immediatamente 
collocato in letto ben caldo, da cui non deve 
discendere per le sue occorrenze corporali. 

Se il cholera viene ad investire dopo il 
pasto, è d'uopo prendere subito un vomitivo, onde 
sbarazzare lo stomaco; se al contrario viene pri- 
ma di aver mangiato, si prenda una buona dose 
di olio comune di ottima qualità, onde liberare 
le intestina da qualunque saburra gastrica. In- 
frattanto si useranno delle beyande tiepide, su- 


dorifere, quali potrebbero essere infusioni di 
fiori di sambuco, di menta, di melissa, di ca- 
momilla, di tiglio, di salvia, di thè ec. 

Se i sintomi persistessero, e il freddo co- 
minciasse ad incommodare l'ammalato, eccitare 
fortemente la pelle, e richiamarvi il calorico , 
sarà la prima cura di chi assiste il malato di 
cholera, e perciò lo si porrà fra due coperte 
di lana anticipatamente riscaldate. 

Si faranno delle frizioni con forza e per 
molto tempo sulle braccia ed alle mani, sulle 
gambe ed ai piedi con una spazzola asciutta, e 
con un pezzo di lana o di fanella ben caldi. 
Tali frizioni si eseguiranno quando si possa da 
due persone, onde le due metà del corpo siano 
contemporaneamente confricate, badando bene 
di non scuoprire l’infermo in tale operazione 
che per il puro indispensabile bisogno, onde 
non raffreddarlo. 

Sul dorso, ai piedi, sopra il basso ventre 
si potranno applicare dei senapismi caldi, op- 
pure dei cataplasmi ben caldi, fatti con la fa- 
rina di lino, o crusca, o cenere calda, avver- 
tendo però di non lasciare nè i cataplasmi, nè 
i sacchetti più di 15 o 20 minuti nello stesso 
luogo, e di traslocarli di tanto in tanto sulle 
parti vicine. 

Per frenare i vomiti si è veduta efficace 
la seguente ordinazione. 

N. 1. Bicarbonato di soda, due dramme 
sciolto in quattro oncie di acqua di menta. 

N. 2. Acido tartarico, una dramma e mezza 
in quattro oncie di acqua distillata. 

Si prende un chucchiaio della ricetta N. 1, 
e quindi immediatamente un altro chucchiaio 
della ricetta N. 2 di quarto in quarto d'ora. Può 
anche riuscir utile l'uso del ghiaccio, e della 
limonata gazzosa. 

Si appresteranno anche piccoli clisteri pre- 
parati con decotto di riso, o di orzo, in cui sia 
fatta cuocere alcuna testa di papavero. 

Sebbene la sollecitudine nel mettere in 
esecuzione gli ‘insegnati mezzi sia indispensa- 
bile, pure si raccomanda amministrarli con or- 
dine, e senza soverchia precipitazione, accom- 
pagnandoli con parole di conforto al malato. 

E qui terminando, si avvertono coloro che 
assistono i cholerosi di informare esattamente 
il medico, quando giunge, di quanto hanno opo- 
rato, di somministrare quindi con la massima 
esattezza quei rimedi che il medico ordinerà, 
e di sorvegliare attentamente su gli effetti che 
si manifesteranno, onde renderne avvisato il 
curante. 

Cose da osservarsi nella cura 
dei cholerosi. 


I malati di cholera si collocheranno in una 
stanza ben riparata, non umida, nè troppo an- 
gusta. 

Si procurerà che l' aria di questa camera 
sia di continuo rinnovata, senza che l'infermo 
venga esposto all'azione del freddo, od a quella 
di una impetuosa corrente di aria. 

Oltre la rinnovazione si dissinfetterà l’aria 
della camera o per mezzo dei vapori di aceto 
svolti da una pentola, che contenga certa quan- 
tità di questo liquido, e sia collocata sul fuoco, 
o meglio con i vapori di cloro che si possono 
ottenere nella stessa camera facilmente sosper- 
gendo il pavimento con soluzione di cloruro di 
calce, o collocando un poco di questa sostanza 
in un vaso piuttosto largo, e poco profondo, ed 
umettandolo con acqua. Nei casi gravi si umet- 
terà con acqua contenente uu terzo del suo 
volume di aceto, volgendosene così più solle- 
citamente il cloro. ; 

Avranno cura gli assistenti di tener netto 
il malato, il letto, e la stanza in cui giace, e 
ove accorra di pulirlo alla superficie del corpo 
di alcuna sozzura, lo laveranno con acqua] con- 
tenente cloruro di calce. 

Si asporteranno prontamente dalla camera 
gli escrementi del malato, e le materie rese 


"la casa dalla defunta abitata posta in Ro- 


per vomito cospergendole con un poco di clo- 
ruro di calce, e si vuoteranno subito nelle la- 
trine che si manterranno esattamente chiuse. 

I vasi che servirono ai malati di cholera 
per ricevere le materie evacuate si laveranno 
ogni volta con soluzione di cloruro di calce, 
come si laverà con quest'acqua tuttociò che es- 
sendo suscettibile d'infezione può essere lavato. 
Così le biancherie per es. che per esso si ado- 
perarono, saranno losto immerse nella detta so- 
luziore, e quindi lavate, e messe a bucato. 

Coloro che assistono i cholerosi non per- 
metteranno che persone inutili entrino nella sua 
camera, e molto meno si avvicinino al suo letto: 
esciranno il più frequente che possono all'aria 
libera, o in una stanza, ove tutto sia disposto 
per huona ventilazione: si laveranno di tanto in 
tanto le mani e la faccia con acqua contenente 
eloruro di calce. 

Finalmente si avvertono coloro che si tro- 
vano per uflizii diversi nella necessità di vi- 
sitare infermi affetti dalla malattia in discorso, 
che è stato riconosciuto poter essere assai utile 
l’ usare, accostandosi agl’ infermi, di qualche 
goccia di olio di camomilla, di menta, o di al- 
tra pianta aromatica, o dello spirito canforato 
unitamente ad un pezzetto di zucchero: così | 
queste persone al momento delle loro visite, si 
gioveranno delle fumigazioni di cloro, o di la- 
vature con soluzione di cloruro di calce. Ay- 
vertendo possibilmente di non situarsi in modo 
che la respirazione dell'ammalato venga fatta | 
d'incontro alla sua bocca; spesso si emetta la 
saliva, e non si trascuri di spurgare le narici 


A questa istruzione 
aggiungiamo il seguente articolo. 


Non è mai gettato un benevolo consiglio, 
da chiunque esso provenga, quando è appog- 
giato sulla propria esperienza ; e specialmente 
allorchè riguarda dei casi, ne'quali i deboli fili 
della vita umana sono esposti al pericolo di 
rovina. Credo quindi ben fatto promulgarlo a 
coloro, fra i quali dimorando da quindici anni, 
e sceltami Roma per seconda Patria, mi sono 
avvezzo a stimarli e a considerarli come miei 
propri connazionali. 


Partecipo adunque que' consigli, coi quali 
guidatomi nel 1831, in Memel, in mezzo al più 
terribile cholera, che abbia potuto mai infieri- 
re, non solo non ne fui infetto, ma non ne pro- 
vai il menomo attacco, mentre fu colta da tale 
epidemia la terza parte almeno di quella città 
marittima, ed il resto degli abitanti era im- 
merso in un assiduo timore per la conserva- 
zione della propria vita. 

Il che considerando la magistratura locale 
sollecita della salute de' cittadini, vedendo che 
i replicati sforzi dei medici della città non riu- 
scivano, come esigeva il bisogno, a rimediare 
al male, pregò due medici militari polacchi, 
i quali recatisi tosto in Memel, nella loro ze- 
lante premura si affaticarono giorno e notte 
con tanto ardore, e si occuparono con tanto 
impegno degli affetti dal male, specialmente nel- 
la classe de’ poveri, che non passarono molti 
giorni , che i loro sforzi diminuirono di no- 
ve decimi i casi mortali, e poco dopo im- 
padronitisi, per dir così, dell'epidemia, la estin- 
sero totalmente. 

Or non potendo ciò. negare quella muni- 
cipalità, e non sentendosi in istato di rimune- 
rare, come doveansi, i disinteressati servigi di 
questi due medici polacchi, supplicò umilmen- 
te il Rè di Prussia a degnarsi di compensarli 
con distinzioni onorifiche. 

Trovandomi allora, come ho detto, in Me- 
mel, chiamato uno di quei medici, sull’attacca- 
mento del quale verso di me poteva far con- 
to, lo interrogai cosa dovessi fare, in qual mo- 
do vivere, e quali cautele osservare per isfug- 
gire il cholera. 

Ignaro dell'arte della medicina forse non 
riuscirei oggi dopo il lasso di 24 anni riferire 
specialmente coi termini tecnici la sua rispo- 
sta. Con tutto ciò mi sforzerò di esprimere il 
senso delle parole di quel dotto professore, e 
di esprimerlo in modo, che possa essere da 
tutti compreso. 


Mi disse egli adunque, per quanto mi ram- 
mento, che il cholera è realmente una malat- 
tia epidemica, ma non già contagiosa, che essa 
è nell'aria, e non nella materialità del corpo 


umano, e che perciò niuno si infetta col toc- 
care i cholerici,.e col render loro dei servigf, 
come a nostro prossimo. 

Alle altre domande poi rispose così: 

1° che mi astenessi da ogni sortadi eccessi: 

2° che trovandomi caldo e sudato non 
cercasei rinfrescarmi nè internamente nè este- 
riormente : 

3° che sortito di camera la mattina non 
restassi ‘roppo lungo tempo senza il ristoro, che 
era solito di prendere: 

4° l‘nalmente non solo mi consigliò, ma 
esigette da me altresì, che non cambiassi af- 
fatto il mio modo di nudrirmi, al quale ero 
abituato nello stato ordinario di salute, e che 
solo ne diminuissi alquanto la quantità: che 
mapgiassi con molta moderazione i frutti, e non 
altri che quelli perfettamente maturi: e che il 
meno possibile facessi uso di vegetali crudi , 
come per esempio dell’ insalata, delle radici, 
e simili. 

In genere poi aggiunse, che non mi im- 
pressionassi affatto di quell’ epidemia, che non 
temessi neppure di assistere e di prestare ai 
cholerici servigio da cristiano : e che seguendo 
le sue prescrizioni avrei senza meno sfuggito 
quel male. 

Infatti sebbene restassi in Memel per va- 
rie settimane, e assistessi i cholerici, pure non 
provai il menomo attacco: e non senti in me 
alcuna influenza di quell'epidemia. 

Con tuttociò consiglierei a tutti coloro che 
in questi tempi sentissero realmente insolito 
dolor di capo, eccitamento al vomito, o dolori 
di stomaco, e di altre parti del corpo: consi- 
glierei, ripeto, di non trascurare di consultare 
periti professori di medicina, de' quali non è 
in Roma difetto, onde tosto rimedino a tale 
ma!attia, che spesso inaspettatamente fa pro- 
gressi. 

Bisogna però distinguere bastantemente ciò 
che può fare una vana impressione nell'imma- 
ginazione di un uomo spaventato, da ciò che 
fosse realmente sintomo di attacco epidemico. 

Scriveva nel mio domicilio via del Giar- 
dino num. 112 il giorno 9 di agosto 1854. 

(G. 5.) 
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Roma li 45 corr. Agosto, qualmente i di 
lei Eredi fiduciarii sig. Avv. Gaetano Sa- 
batucci , e Giuseppe Ceccarelli nominati 
con di lei nuncupativo testamento rogato 
per gli atti dell'infr. Notaro li 40 agosto 
corrente procederanno alla compilazione 
dell'inventario di tutti gli effetti ereditari 
della commentata Teresa Gennari , quale 
inventario col ministero dell’ infrascritto 
Notaro, e coll' opera dei respettivi periti 
avrà principio nel giorno di mercoldì 23 
corr. mese di Agosto alle ore 9. ant. nel- 


ma via di Capo le Case n. 56 da prose- 
guini a forma di legge, e ciò sotto tutte 
le riserve di ragione e di legge a termini 
dei SS 548 e seg. del vig. reg. leg. e giud. 
Roma li 49 Agosto 1854, 
Giacomo Fratocchi Not. Pubblico di 
Collegio. 


publica nol 


Sulla istanza del papillo Luigi Ercoli | ©AMP9 de 


di Formello per la nomina di un Tutore e 
Curatore. — Il Tribunale Civile di Roma 
in Primo Turno ba emanato in Camera di Dott. 
Consiglio la seguente ()rdinanza. Vista ec. Ù 
Considerando, che dalla suddetta fede 
emerge la seguita morte di ambedue i ge- Ad ist 
nitori del Richiedente, la deficienza di pa- | relli rappr, 
renti dal Jato paterno, e le buone qualità 
di Antonio Molinari, che si propone per | g 
di Ini curatore, Considerato ec. di Cambiali 
11 Tribunale sudd. procedendo in pri- 
mo grado di giurisdizione ha deputato , e 
puta io Tutore e Curatore al minorenne 
Luigi Ercoli di Formello il sig. Antonio 
Molinari possid, dello stesso luogo con tut- 
te le facoltà necessarie ed opportune, 
emessa dal medesimo l’obbligazione di be- 
ne e fedelmente adempiere i 
A forma di legge. 


anche per 


suo officio Ad is 
cenzo Mar: 


ridiane per 


scritto Notajo per proseguirlo ove facesse 
di bisogno. 


micilio a sens 


Il giorno 46 corr. Agosto cessò di vi- 
vere quì in Roma il sacerdote D Pietro 
De Lugo con testamento fatto in Att 

I 


serve di ragione, e di legge, si deduee a 


tizi 


, che questo avrà luogo nel 


giorno di Mercoldì 23 corr. Agosto nella 
camera già abitata dal defonto in piazza 


Fi 


n. 44 alle ore 9 anlime- 
gli Atti dello stesso, e sotto- 


Gioacchino Degli Abbati Not. 


Tribunale di Commercio 


lanza del Lo Raimondo Santa- 
+ val sott. Proc. — Si citano 


gl’infr. a comparire dopo tre giorni e pa- 
are solidalmente so. 315 dovuti in forza 


le: l'ordine esecutorio reale e 


personale colla condanna alle speso anche 
stragiudiziali — Sig. Gio. Ba (9 


. Tagliaferri 
aftissione stante l’incognito do- 
del S 483. 

Carlo Camerali Proc, 


AVVISO D'INVENTARIO 


inza [del Rev. Padre. D,' Vin. 
ziale della Congreg. dell’Orato- 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA 


Luglio nominati nel di lui testamento aper- 
to, e pubblicato negl'atti dell’infr. Notaro 
il primo del corr. Agosto, per cautelare 
l'interesse degl'Eredi istituiti in detto Te- 
stamento nel giorno di Mercoldì 23 dello 
stesso corrente Mese alle ore nove i 
meridiane nella casa di ultima abi 
del defonto posta in Roma vicolo di Mon- 
te calino n. 43 secondo piano si darà prin- 
cipio all'Inventario legale, ed estragiudi- 
ziale di tutti i Beni liberi del predetto de- 
fonto per gl'atti dello stesso N 
scritto coll’ opera dei rispettivi Periti per 
quindi continuarlo, ed ultimarlo secondo 
gli appuntamenti che verranno presi nel 
chiudere ciascuna Sessione sotto tutte le 
riserve di ragione. Si deduce perciò a no- 
tizia di chiunque abbia interesse nella d. 
Eredità a forma del $ (548 del reg. legi- 
tivo dei 10 Novembre 1834. 
Roma 49 Agosto 1854. 
Domenico Bartoli Not. dijCollegio. 


BORSA DI ROMA 
DEL Dì 18 Agosto 1854. 


EFFETTI PUBBLICI 


Consolidato Romano al'5 per 0/0 

god. del 2.* Semestre 1854. Se, 83 — 
della rendita creata per 
tinzione della Carta mo- 


neta al 5 per 0/0 god. del 3* 
Trimestre 4854... ....* 
Banca dello Stato Pontificio, cu- 
pone del 2* Semestre 1854 
Azioni di Sc. 200. . .... = 
Società Romana delle Miniere di 
ferro interessi 5 per 0/0, dal {.* 
Maggio 1854 e dividendo dal 1." 
Nov. 1853. Azioni di Sc. 100. » 88 76 


sd n 


ASSICORAZIONI 


Vita ed Incendi, dividendo 1854 

Azioni di Sc. 100. ....Sc. TT — 
Marittime e fluviali Società Roma- 

na dividendo 1854. Azioni di 

fo. 300, per 4/10 pagato. + Sl 50 
Marittime e fluv. Comp. Commer- 

ciale di Roma, div. 1854. Azio- 

ni di So. 500 per 1/10 pagato. » 88 — 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La corrente settimana. 


Buoi e Vacche 304 
Vitelle. .... 273 
Bufale. .... ie 
Vitelle bufaline. 1v 


BESTIAME CONDOTTO AL ME! 
La corrente settimana. 

Buoi e Vacche 
Romani. . 

Di Provinci 

Vitelle, |... 


IEDIA 
INTA DALLE ASSEGNE CHE HANNO DATO 
LI SENSALI PATENTATI DEL CAMPO 


BEstiAme 
Romano Provinciale 
Buoi . ....% 60 la X*° 61 lal° 
Detti a peso. » 61 »  »60 » 
Vacche. . » 


A RE A CAMERA APOSTOLICA. 


I 
Siaio Poi 
bardia 


raggi 
ciato lo rice 


GIORNI 


ROMA 


NOTIZI 


Il Monitore di Pi 
far conoscere di man 
il raccolto nei diversi 
cia: e dalle varie su 
noscere essere stato 
ghi avere oltrepassati 
molte e langhe piogge] 
parte di giugno e di 
nocumento alla messe 
po, perchè senza dani 
mietitura. 

Se dalla Franci: 
troviamo nei giornali] 
tizie intorno al raccol 
tati del raccolto del 
disfacenti; si possoni 
raccolto precedente. 
delle provincie di S 
egualmente abbondanti 

Notizie da Osten 
che nella Fiandra oc 
apparenze, il raccolto 
darà un buon terzo 
annale. 

Abbiamo dall'Aia 
raccolti sembra debba 
quello della segala è 
nel passato anno. 

Lettere di Assia 
vono che colà il rac: 
come dei più abboni 
assicurano nel regno 
te da Emden in data 

Notizie da Amb 
sto esser colà comun 
vi darà il doppio del 
risponde ad una bella 

Scrivono da Sto 
revole apparenza dei 
che non solo bastera 
ma che daranno luog 
tazioni. 

Nella Sassonia, 
del 30 luglio, il racc 
ciava come superiore 
annata comune; e gr: 
nella Boemia. 

Tutti gli avvisi 
sero a Stettino, face: 
raccolta quasi su di 0 

Una data di Gla 
queste parole: Sotto | 
le apparenze del ra 
molto. Siccome i gra 
maturare , nulla si pi 
redditg: gli agricolto 
na mezza raccolta. 
saperiore alla normal 


Num. 189 — 1854. 


Il Giornale di Roma, uscirà' ogni giorno, éccettuati 1 festivi. —, 


] prezzi di associazione “per trimestre sono: Roma 
stato Pontificio, Napoli e Stati ‘Sardi 
bardia ec. ng 2 


ciato lo riceve franco di porto. 


4 90. — Toscenà, Lom- 
30. — Francia, Spagna, Portogallo e Inghilter- 
ra mg 4 50. — Germania =y 3. — America =g 6. — Ogni asso- 


Lunedì 21 Agosto 


Le lettere, i pieghi, i -gruppi,:come le richieste e inserzioni, 
devranno essere diretti afframcati all’Officio di amministraziona 
del Giornale di Roma, in Via della Stumperia Camerale N. 11 A. 

Ogni volta che vi saranno molti atti governativi ed annunzi 
giudiziari si darà un supplemento. 


GIORNALE DI RO) 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI 


Osservazioni Meteorologiche fatte nella Specola del Collegio Romano all'altezza di metri 48,7 sul livello del Mare. 


GIORNI 
DELL’ OSSERVAZIONE 


Barometro ridotto 


rmometroR. 
alta Pemperat. di O°R | ester. al Nord. 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


» 3 pomerid. 

» 9 pomerid. . 

Ore 7 antimerid. Poll. 
psn | se 

» 9 pomerid. » 


Ore 7 antimerid. Poll. 
19 Agosto. | s 


20 Agosto. 


Dalle ore 9 pomer. del 18 Agosto, fino alle ore 9 pomer. del 19 detto. 


Temporat. mass. + 22,8. Temperat. min. + 14,1 


Dalle ore 9 pomer. del 19 Agosto, fino alle ore 9 pomer. del 20 detto 


Temperat, mass. + 23,2. —Temperat. min. «- 16,3. 


ROMA 21 Agosto. 
NOTIZIE DIVERSE 


Il Monitore di Parigi si è dato pensiero di 
far conoscere di mano in mano quale sia stato 
il raccolto nei diversi dipartimenti della Fran- 
cia: e dalle varie sue relazioni veniamo a co- 
noscere essere stato abbondante, in molti luo- 
ghi avere oltrepassate le comuni speranze. Le 
molte e langhe pioggie cadute durante buona 
parte di giugno e di luglio non hanno portato 
nocumento alla messe, e sono cessate a tem- 
po, perchè senza danno potesse aver luogo la 
mietitura. 

Se dalla Francia passiamo nella Spagna 
troviamo nei giornali di Madrid eccellenti no- 
tizie intorno al raccolto. Nell'Andalusia i risul- 
tati del raccolto del grano sono stati i più sod- 
disfacenti; si possono calcolare ìl doppio del 
raccolto precedente. Nella Estremadura, una 
delle provincie di Spagna le più produttive , 
egualmente abbondanussimo vi è stato il raccolto. 

Notizie da Ostenda del 30 luglio dicono 
che nella Fiandra occidentale, secondo tutte le 
apparenze, il raccolto del grano e della segala 
darà un buon terzo di più che nelle buone 
annate. 

Abbiamo dall’Aia, che nei Paesi-Bassi i 
raccolti sembra debbano essere assai buoni : 
quello della segala è doppio del raccolto fatto 
nel passato anno. 

Lettere di Assia-Cassel del 29 luglio scri- 
vono che colà il raccolto si annuncia dovunque 
come dei più abbondanti. Eguale abbondanza 
assicurano nel regno di Annover le notizie giun- 
te da Emden in data del 3 corrente. 

Notizie da Amburgo del 5 fanno manife- 
sto esser colà comune opinione, che il raccolto 
vi darà il doppio del passato anno, il che cor- 
risponde ad una bella e buona messe. 

Scrivono da Stocolma, che vista la favo- 
revole apparenza dei ‘raccolti, si può sperare 
che non solo basteranno ai bisogni del paese, 
ma che daranno luogo inoltre a molte espor- 
tazioni, 

Nella Sassonia, così le notizie di Dresda 
del 30 luglio, il raccolto del grano si annun- 
ciava come superiore di molto a quello di un’ 
annata comune; e grande abbondanza promette 
nella Boemia. 

Tutti gli avvisi, che fino al 29 luglio giun- 
sero a Stettino, faceano presagire una buona 
raccolta quasi su di ogni parte della Prussia. 

Una data di Glascow, 2 agosto, contiene 
queste parole: Sotto l'influenza del bel tempo 
le apparenze del raccolto hanno guadagnato 
molto. Siccome i grani cominciano appena a 
maturare , nulla si può precisare ancora sul 
reddito: gli agricoltori però contano sopra di 
una mezza raccolta. Ma la quantità sarà assai 
superiore alla normale; a cagione delle molte 


terre che sono state di più quest’ anno colti- 
vate. Da Liverpool, 3 agosto, ci viene fatto co- 
noscere che il tempo è sempre bello e favo- 
revole alla raccolta, la quale promette un anno 
di vera abbondanza. 

E da Dublino in data dell’ 11 agosto sap- 
piamo, che ora in Irlanda regna il tempo il 
più favorevole al raccolto, e che la maggior 
parte delle notizie giunte in quella capitale an- 
nunciano una messe abbondante. E viene assi- 
curato anche un ricco raccolto di patate, da 
poichè la malattia quest'anno non fa gravi danni. 

Una lettera di Costantinopoli del 30 giu- 
gno dice: Il raccolto dei cereali in Turchia si 
manifesta assai bene. Gli orzi sono magnifici , 
ed i grani pure promettono molto, purchè il 
tempo continui ad essere favorevole alla mie- 
titura già incominciata in molte parti. 

Da Nuova-York abbiamo in data del 16 
luglio, che a norma delle relazioni giunte dal- 
l’ interno, il raccolta-det-4854»si- presenta’ tale 
da dover essere superiore a quello di un’ an- 
nata media. I risultamenti definitivi di questo 
raccolto sono dei più soddisfacenti nella Vir- 
ginia. In tal modo vediamo, che tutti i gior- 
nali, che nel passato anno ci faceano cono- 
scere dovunque penuria, ora ci annunciano do- 
vunque abbondanza. 


STATI ITALIAM 


REGNO DELLE DUE SICILIE 
NapoLi 16 Agosto. 

Dopo diciotto anni è ancor viva la memo- 
ria dello sbigottimento in cui caddero le po- 
polazioni colpite da un morbo per esse nuovo 
e però più terribile; ed è pur viva quanto in- 
delebile la memoria di quella virtù Sovrana 
che porse non pareggiato conforto alla coster- 
nata gente, quando nella ferità “del male che 
orrendamente sfidava il coraggio e la ragione, 
la dottrina e l'esperienza, il primo ed il solo 
a mostrarsi con viso confortevolè e sereno fra 
la calca atterrita, per le vie più popolose e 
negli asili aperti alla infermità indigente, fu 
colui che sempre tutto antivede ed a tutto prov- 
vede, compiendo eccelsamente e senza distin- 
zione ‘di tempi ‘edi circostanze le parti tutte 
di te.erdi padre, il nostro amato ed adorato 
Monarca: 

Ed anche ora che questa ottima popola- 
zione napoletana ha ricevuto il novello assalto 
di una calamità che già tanto stremolla; anche 
ora che non v' erano sbigottimenti inopinati a 
moderare, volgari errori a dissipare, e che l'Eu- 
ropa si è più familiarizzata con la malattia asia- 
tica, la. Maestà dell’ incomparabil Sovrano si è 
subito rivolta a quei provvedimenti che sono 
sì conformi alla. bontà! del suo animo e. tanto 
onorano la sua prev sLa' sua pietà si 
rininificento ‘nelle: bocasioni più ordinarie e sì 


pronta e generosa al soccorso, ha dato subito 
tutte le disposizioni opportune perchè si an- 
dasse incontro ai mali soprattutto della povera 
gente, e si mettesse la carità in proporzione 
del disastro, prendendo sollecitamente contezza 
de’ provvedimenti segnati dal supremo magistra 
to di salute riguardo all'igiene, ai soccorsi ver- 
so i bisognosi ed alla cura degl'infermi, giusta 
i concetti e le pratiche di tutte le più colte 
nazioni. 

Per ciò che concerne a’ pubblici soccorsi, 
in ciascuna sezione della città trovasi un depo- 
sito di più centinaia di letti, non meno che di 
camicie e d'altra lingeria, da dispensarsi alle 
persone delle quali ne siano dimostrati i biso- 
gni. Oltracciò distribuisconsi quotidianamente 
migliaia di zuppe in S. Pietro ad Aram, nel 
Carmine maggiore, nel Carminello al Mercato, 
ia S. Maria la Ntiova, in S. Lucia a Monte, in 
S. Pasquale a Chiaia e in S. Severo a' Manne- 
sî, il qual numero di zuppe va crescendo mer- 
cè il concorso di altre carità. 

Quanto alla cura degli infermi, si sono 
formati quattro straordinari ospedali proporzio- 
nati alle necessità della popolazione, ne’ quali , 
oltre i medici , gli amministratori e gli eccle- 
siastici, danno pur assistenza agl’ infermi le Fi- 
glie della Carità con lo zelo ond’ è sì merita- 
mente celebre il loro pio istituto. 

E poichè la Maestà del Sovrano ha ordi- 
nato che trattandosi di soccorrere gl’ infelici 
non si metta alcun limite alle spese necessa- 
rie, di gran lunga maggiori, come più general- 
mente preferite dagl' infermi e dalle famiglie, 
sono le sovvenzioni a domicilio. A questo in- 
tendimento, oltre gli avvisi dati in generale a' 
medici, a’ farmacisti ed a’ salassatori pel pronto 
e rigoroso adempimento de'loro rispettivi do- 
veri, in tutte le Sezioni si sono stipendiati pro- 
fessori di medicina ; e molte farmacie in cia- 
scuna delle Sezioni stesse forniscono gratuita 
mente di farmachi il portatore di un polizziho 
munito del bollo municipalé e della firma del 
medico a ciò addetto. 

Oltre a'farmachi. gratuiti a' poveri infermi, 
si somministrano loro i reficiamenti che il 
male esige, e dei quali non potrebbero prov- 
vedersi, come agrumi, zucchero ed altro. 

La Maestà Sua ha voluto altresì che soc- 
corsi in abiti e in denàro si largissero a' po- 
veri tuttochè non colti dal morbo dominante ; 
ed ha pur ordinato che le pubbliche autorità 
si conducessero ad esplorare i bisogni de'suoi 
sudditi fin ne' più umili abituri, portando qui- 
vi alla veréconda indigenza conforti non chie- 
sti e forse non aspettati. 

Ha pur voluto la prelodata Maestà del So- 
vrano che la cura de’ poveri. colpiti dal morbo, 
non cessasse al cessar. di quello, ma si prov- 
vedesse con. pari diligenza .a' bisogni. de' con- 
valesconti » 9 quindi a coloro che seno stati 


curati nelle proprie abitazioni si apprestasse 
quotidianamente brodo ed altre maniere di 
leviamenti, ed a quelli che risanati sono di- 
messi dagli Ospedali sia aperta dal R. Governo 
una casa di convalescenza che li riceva e li nu- 
tra fino a che ritornino al primitivo vigore. 
Ha ordinato ancora l'augusto nostro Soyra- 
no che si prendesse cura de'poveri fanciulli 
dell'uno e dell'altro sesso, cui il morbo domi- 
nante avesse orbati dei genitori. Onde in ap- 
positi asili si vanno già collocando quest'infe- 
lici che nelle paterne sollecitudini del Sovrano 
trovano l'alto compenso alle cure che ricevea- 
no dagli autori de' loro giorni. 
Gior. del Regno delle due Sic.) 


REGNO DI SARDEGNA 
Genova 16 Agosto. 

Un manifesto del nostro sindaco affisso que- 
sti giorni alle mura di Genova, e che si affisse 
ancora nei circonvicini comuni, esorta i citta- 
dini che fuggirono a prendere le più opportu- 
ne precauzioni nel ritornare. Infatti se non si 
ebbe la diminuzione sperata al morbo, si de- 
ve attribuire al troppo frettoloso ritorno in cit- 
tà di molti fuggiti. Questi che ritornano facil- 
inente sono colti dal male e periscono misera- 
mente. 


- STATI ESTERI 
GRAN BRETTAGNA 


Lonpra 12 Agosto. 

Le negoziazioni relative al prestito turco 
Sono avanzatissime, e non si aspetta che l’ap- 
provazione del governo francese. Il progetto è 
stato di già approvato dal governo inglese. 

L’imprestito sarà di 5 milioni di lir. st. 
al 6 per cento. Due milioni saranno emessi al 
80 con facoltà ai soscrittori di prendere 1 mi- 
lione di più al medesimo saggio e coll'assicu- 
razione che i rimanenti 3 milioni non saranno 
emessi al di sotto del 85, nè prima di cinque 
mesi. 

Queste condizioni liberali assiourmo il 7 
per cento ai capitalisti. La rendita dell’ impero 
turco è affetta al servizio degl'interessi di que- 
to prestito, e specialmente del tributo egiziano 
di 282,000 lîr. st., che sarà direttamente spe- 
dito a Londra per questo uso. La posizione 
della Turchia è bene cangiata dopo |’ ultimo 
progetto di prestito. Ha intrapreso e sostenuto 
la guerra contro una delle più potenti nazioni 
dell'Europa , e l'intervento dell’ Inghilterra e 
della Francia la garantiscono da ogni eventua- 
lità: in tale guisa il prestito è bene accolto dai 
principali capitalisti di Londra ed è probabile 
che riuscirà. (Débats.) 

RUSSIA 
PieTROBURGO 3 Agosto. 

Nella Gazzetta delle Poste di Francoforte 
ovtriamo quanto segue: 

La famiglia imperiale ieri ha corso peri- 
colo di una grande sventura. Il granduca Co- 
stantino, capo attuale del ministero della ma- 
rina, si era recato in mare, non lungi da Cron- 
stadt, per provare un canotto a vela fatto di 
nuovo. Stayano in esso, oltre S. A.L, tre offi- 
ciali, aiutanti di campo del granduca, e un sotto 
officiale. Per fortuna un canotto a remi ben 
montato veniva a qualche distanza. 

Un colpo di vento improvviso rovesciò su- 
hitamente sul fianco il canotto del granduca, 
la cui vela probabilmente era troppo grande , 
e il canotto cominciò a subito riempirsi di 
acqua e ad affondare. Visto il pericolo, il gran- 
duca, che è buon nuotatore, gettossi in mare, 
gridando al canotto a remi di accostarsi rapi- 
damente. In questo modo scampò dalla morte , 
e con lui tre de’ suoi compagni. 

Il quarto, il giovane Galitzin, aiutante di 
campo del granduca, erasi sventuratamente at- 
taccato al canotto che affondava, e non è stato 


possibile di salvarlo. Questo avvenimento ha 
profondamente rattristato la famiglia imperiale, 
e sopratutto il granduca Costantino, come quegli 
che molto amava l'aiutante di campo perito, gio- 
vane di molte speranze, figlio del segretario di 
stato, principe di Galitzin. 

— Si continua a Varna ad imbarcare e 
sbarcare truppe. La guarnigione di Sebastopoli 
fa grandi sforzi per migliorare le fortificazioni 
di questa piazza, ove sono state spedite nuove 
truppe dall'interno della Russia. 

Il principe Costantino visiterà questo in- 
verno Sebastopoli in qualità di grande ammira- 
glio e vi passerà in rivista la flotta. 

Nei dintorni di Sebastopoli si fanno grandi 
preparativi per opporsi allo sbarco di un'eser- 
cito nemico su futti i punti, ove può efl 
tuarsi. Ogni strada, ‘© sono poche, è stata mi- 
nata a un dato punto, tagliata, barricata e di- 
fesa da ridotti. Dicesi che gli abitanti abbiano 
avuto ordine di abbandonare le loro case, al 
primo segnale, e di ritirarsi davanti al primo 
cordone di cosacchi inviato per atterrarle, di 
ritirarsi col loro bestiame e le loro mobiglie 
fino nell'interno della terra. (Globe) 

— Il Zimes ha da Ledsund 3 agosto: 

Tutte le scialuppe delle squadre alleate 
sono state impiegate allo sbarco delle truppe 
alla distanza di circa tre miglia dalle squadre. 
Le truppe da sbarco hanno camminato su 
cune alture, ove sorge una casa pei segnali, e 
si è permesso loro di passeggiare per tre ore, 
cosa che molto le ha soddisfatte dopo un sog- 
giorno forzato sopra un bastimento da guerra. 
Guardato da terra, l'aspetto del Sund è assai 
imponente: le flotte ora presentano il colpo di 
vista il più imponente. Ogni imbarco, qualun- 
que ne sia la natura, è confuso insieme: non è 
più come a Baro, ma anche i piccoli basti- 
menti quà e là stanno uniti ai grandi. 


IMPERO OTTOMANO 
Kars 6 Luglio. 

Leggiamo nel Moniteur del 13 agosto: 

Lo stato dell'esercito ottomano va giornal- 
mente migliorando. 

In abbondanza giungono i viveri, e sensi- 
bilmente sono diminuite le malattie e la mor- 
talità. Sotto un comando intelligente ed energi- 
co è migliorato il morale delle truppe. Il Mu- 
chir pare disposto a prendere l'offensiva, e i 
soldati chieggono di essere condotti contro il 
nemico. 

1 bachi-bouzouk hanno avuto un nuovo 
capo, che ha saputo prendere su loro un pre- 
dominio, e già ha fatto loro conoscere ciò che 
potranno fare colla disciplina, nei vari recenti 
incontri, ove non ostante la inferiorità del nu- 
mero, hanno posti in rotta i cavalieri cosacchi. 

Ogni giorno giungono a Kars da 10 a 15 
disertori delle milizie russe musulmane. Dalle 
informazioni raccolte dalla bocca di costoro ri- 
sulta che i russi hanno ai confini 4 reggimenti 
di fanti, 1 battaglione di cacciatori, 1 di zap- 
patori, 6 squadroni di dragoni, 1600 cosacchi 
di linea, 1500 del Don, e 1500. cavalieri di 
irregolari. Si attribuiscono loro 80 cannoni, ci- 
fra però esagerata, ameno che non si tratti 
della poco temibile artiglieria dei cosacchi del 
Don. = . 

I russi su questa parte dei confini hanno 
un insieme di 17,000 uomini onde è, se il Mu- 
chir prende l'offensiva, come desidera, vi ha 
speranza che»l'esercito di Anatolia si diporterà 
in modo degno di quello di Europa, e che la 
campagna avrà felici risultamenti. 


rr—— ———r————— 


NOTIZIE RECENTISSIME 
I giornali di Madrid giunti questa mattina 
portano la data del 10. 
La Gazzetta di Madrid contiene vari de- 
creti reali dell'8. corrente. 
Col primo è accettata la dimissione del 


marchese di Perales dalla carica di governato- 
re della provincia di Madrid, e in sua vece è 
nominato il sig. Sagasti, già capo politico della 
città. 

Con un altro decreto il sig. Gaetano Car- 
dero è stato eletto governatore della provincia 
di Saragozza. 

Con un terzo decreto il sig. Cirillo Fran- 
quel è nominato governatore della provincia di 
Valenza. 
ella provincia di Arenca è stato nomi- 
nato governatore il sig. Giuseppe Trinitad Her- 
rero. 

Il brigadiere dell'esercito Francesco Gen- 
naio Morquecho, già officiale maggiore del 
nistero della marina del 1853, è stato rip 
nato nel suo posto. 

Il sig. Ruiz Fortuny, officiale maggiore 
dello stesso ministero, passa alla giunta facoltativa 
dell'esercito. 

Si assicura come certa la nomina del sig. 
Rios Rosas a governatore di Cadice ; del sig. 
Sanchez Silva a governatore di Siviglia, e del 
sig. Iormaquelo a governatore di Cordova. 

La Espana del 10 scrive, che, secondo 
le voci più accreditate , il governo ha proget- 
tato di fissare l'epoca delle elezioni generali al 
primo del prossimo novembre, e di convocare 
le Cortes costituenti pel > dello stesso mese. 

Le notizie delle provincie , continua la 
Espana, rivelano sintomi di agitazione. Per di- 
verse cause vi sono disaccordi a Cadice, Sivi- 
glia e in altre capitali di provincia. A Lerida 
dleve succedere qualche cosa di serio, poichè la 
giunta di Huesca si dispone a spedire forze per 
aiutare i Leridani, facendole precedere da pro- 
clami. 


Parigi 15 Agosto. 

Il Moniteur ha dal Baltico che il corpo 
francese di spedizione fu sbarcato l'8, ed è im- 
mediatamente incominciato l'attacco di Bomar- 
sund per terra e per mare. 

— Il Moniteur pubblica la lista intera delle 
nomine o promozioni nella legion d'onore, nelle 
classi civili e militari, in occasione della festa 
del 15. Frai promossi sono parecchi ambascia- 
tori alle corti estere. È 

— La mi del 14 dalle ore 10 al mez- 
20 giorno il maresciallo Magnan ha fatto la ri- 
vista dell'armata di Parigi ai campi Elisi. L'ar- 
mata componevasi di 3 divisioni (ciascuna di 
duc brigate), 4 batterie d'artiglieria, e due cor- 
pi di riserva Gli spettatori erano in gran nu- 
mero. 

— Il Zimes annunzia che il trasporto a 
vapore Eliza, comandato dal capitano Rowlin- 
son, è arrivato alle Dune recandosi a Ca 
per ivi prendere a bordo truppe francesi de- 
stinate pel Baltico. La seconda parte, dice quel 
foglio, dell’armata francese, che ha ricevuto l'or- 
dine di trasferirsi nel Baltico, cowprende l'8° 
battaglione dei cacciatori di Vincennes, e i reg- 
gimenti 15°, 23°, 41° 56° di linea. 

— 18 è morto a Trouvitle nel Calvados 
l'ammiraglio inglese Hope. 

— ll cholera morbus irruppe ad un tratto 
con molta violenza in un villaggio distante 11 
chilometri da Algeri. Nella città pochi furono 
ora i casi constatati a domicilio: molti invece 
negli spedali. L'epidemia nei primi giorni del 
corrente inficriva a PhilippeviHe, a Orano e a 
Bona. 

— Dispacci degli 8 corrente sono stati 
ricevuti dall'ammiraglio Parseval comandante in 
capo la squadra francese nel Baltico. Lo sbarco 
del corpo di spedizione fu effettuato il giorno $ 
alle 3 del mattino, senza resistenza, su due 
punti dell'isola di Lumpar, situata al nord del- 
l'arcipelago delle isole di Aland. Una batteria 
di cinque pezzi di cannone di grosso calibro 
fu immediatamente distrutta dalla corvetta a va- 
pore' imperiale il PAlégeton e dall'Amphion in- 
glese. I cannoni che caddero tra le ruife fu- 
rono raccolti dai marinai dei due vascelli. Il 
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dominano le fortificazioni. L'ammiraglio Parse- 
val stabiliva delle comunicazioni col generale in 
capo onde provvederlo di tutto il materiale di 
cui avesse avuto bisogno. Le truppe erano ani- 
mate dal miglior spirito; 3000 marinai inglesi 
e francesi sono sbarcati senz’ostacolo al nord 
dell'isola. Due o tre vascelli attaccavano con 
cannoni di grosso calibro le torri che domina- 
no Bomarsund, 
Lonpra 13 Luglio. 

Il Globe fa grandi elogi della risposta del 
sig: Drouyn de Lhuys alla Nota che il sig. di 
Nesselrode indirizzò al gabinetto austriaco. 

— È stata sperimentata, e con ottimo suc- 
cesso, sul Tamigi l' Arrow, prima delle nuove 
scialuppe cannoniere destinate pel Baltico. 

— Si sono venduti all’incanto altri 
Dastimenti russi catturati. 


due 


SPAGNA 

Scrivesi da Perpignano in data del 9 al 
Moniteur : 

Il battaglione di Tarragona avente  quar- 
tiere a Sarria (sobborgo di Barcellona) si ab- 
bandonò la sera del 9 a nuovi atti d' insubor- 
dinazione. Immediatamente furono spedite sul 
porto sufficienti forze; e due dei più riottosi 
ammutinati furono arrestati, giudicati, e fuci- 
lati nel momento. L'indomani il battaglione fu 
disarmato, ad eccezione di una compagnia; i 
soldati si manderanno fuori del continente e 
gli ufliziali a Madrid. 

Due lavoranti incaricati di far sospendere 
i lavori nelle diverse fabbriche, vennero dai 
loro stessi camerati posti nelle mani dell’auto- 
rià. La commissione militare li condannò a 
morte, ma il gen. Concha fece loro grazia ce- 
dendo alle lagrime delle loro madri. 

Barcellona è tranquilla, ma i magazzini per 
la maggior parte chiusi, e le strade deserte. 

— Si legge nella Gazzetta di Genova: 

In data del 4 corrente il console generale 
sardo residente in Barcellona riferisce alla di- 
rezione generale della sanità marittima in Ge- 
nova, che i casi constatati per cholèra-morbus 
in quella città superavano il centinaio ogni gior- 
no;che il morbo era in aumento e che l'au- 
torità aveva determinato di non pubblicare bol- 
lettini sanitari. 

La giunta sanitaria di Cadice in data dei 
3 corrente deliberava di non ricevere le pro- 
venienze di Siviglia e suoi contorni dove si 
accerta, giusta il rapporto del console sardo in 
Cadice, l'esistenza di molti casi qualificati dalla 
pubblica voce di cholera, prontamente susse- 
guiti da morte. 


GERMANIA 

Anche a Monaco (Baviera ) l’ epidemia è 
scoppiata , ed il medio de’'morti è di 25 a 30 
al giorno. 

— Secondo il L/oyd, il luogotenente del- 
l'alta Austria, sig. Edoardo Bach, venne nomi- 
Rato a commissario civile pei Principati Da- 
nubiani, 

Vienna 14 Agosto. 

A Bukarest corre voce che le truppe au- 
striache entreranno nella Valacchia il 20 e 24 
agosto. Gli affari governiali procedono regolar- 
mente; Halim pascià non se ne ingerisce mi- 
nimamente, 

GALATZ 6 Agosto. 

Scrivono da Galatz e Ibraila in data del 6 
agosto, che i russi non sgombrano soltanto il 
Paese, ma anche il Danubio. Tutti i bastimenti 
tussi vengono riuniti nel porto d’ Ismail nella 
Bessarabia e si presero provvedimenti onde 
farli ivi svernare. Galatz ‘ed Ibraila saranno 
evacuati alla fine d'agosto. Le guarnigioni di 
queste due città sono destinate a coprire il fian- 
co della linea di ritirata. Tate le truppe di rin- 
forzo destinate per la Moldavia s'avviano verso 
Odessa ove si formerà un nuovo campo. 


Un altro dispaccio telegrafico della Presse 
da Bukarest 10 agosto reca quanto segue : Il 
principe Gortschakoff trasferì già il suo quar- 
tier generale a Fokschani. Il comandante delle 
truppe entrate in questa città , Halim pascià, 
pubblicò un proclama, in cui viene accordato 
il mantenimento delle istituzioni del paese e si 
assicura, che con tutte le forze si manterrà la 
quiete e l'ordine. Gli avamposti dell’armata 
principale turca sono già inoltrati fino alla Ja- 
lomizza. Omer pascià farà il suo ingresso in 
questa città fra due o tre giorni. Gran numero 
di boiari andò ad incontrarlo. 

HermanysTADT 13 Agosto. 

(Per telegrafo) Notizie da Bukarest del 9 
corrente annunziano esser partita da colà una 
deputazione di boiari ondé salutare Omer pa- 
scià. I corpi di guardia #ennero occupati da 
soldati valacchi e turchi. Zadig pascià prese il 
comando della città. Nel seguito dei turchi sono 
comparsi molti rinnegati e rifugiati. Questi ver- 
ranno probabilmente allontanati dalla nostra città. 

RUSSIA 

Sullo sbarco di truppe francesi ad Aland 
l'Humb. Nacr. riferisce per via telegrafica quan- 
to appresso: 

Martedì, l'8 agosto, alle ore 3 del matti- 
no sbarcarono 3000 francesi in Bomarsund 
(vorrà dire Aland, poichè Bomarsund è il no- 
me della fortezza e non già dell’isola); 2 ma- 
scherate batterie russe cannoneggiarono le truppe 
di sbarco, però senza risultato, e si ritirarono 
da ultimo in un forte, lasciando ai nemici otto 
cannoni, 

— La Gazzetta di Genova ha il seguente 
dispaccio telegrafico in data di Stocolma 14: 

Diecimila francesi e 2000 inglesi si trin- 
cerarono all'ovest di Bomarsund. 

I russi tentarono il 12 una sortita 
furono respinti con perdite considerevoli 
fortezza fu messa in fiamme. 

— La Presse. di Vienna ha il seguente di- 
spaccio telegrafico da Varsavia 13 agosto: 

Questa notte: arrivò inaspettatamente il 
principe Paskewitsch insieme a sua moglie pro- 
veniente dalla possessione di Hommel. In que- 
sto momento (mezzodì) v'è ricevimento al ca- 
stello. 

(Secondo un dispaccio della Gazzetta di 
Genova, il maresciallo ripiglierebbe il comando 
dell’ esercito. ) 

Notizie da Odessa del 5 corrente recano, 
che il vice-ammiraglio russo Nachimoff era 
uscito ai 4 con gran parte della flotta da Se- 
bastopoli, aveva incrociato nelle acque di quella 
fortezza ed era ritornato nel porto senza aver 
veduto nessun legno nemico. Un avviso che ne 
aveva recata la notizia in Odessa, non incon- 
trò neppure legni nemici. 

COSTANTINOPOLI 7 Agosto. 

Leggiamo nell’Osserv. Triest. 

Le ultime relazioni di Costantinopoli , in 
data del 7, sono prive di novità importanti. I 
preparativi per la spedizione del mar Nero con- 
tinuano sempre. Il contrammiraglio Lyons, giunto 
pochi giorni prima a Costàntinopoli, ove aveva 
conferito coi ministri ottomani della guerra e 
della marina e coll’ambasciatore inglese, doveva 
partire il 7 per il mar Nero con molti navigli 
piatti da sbarco. Altre barche dovevano partire 
fra pochi giorni, e a Costantinopoli se ne sta- 
vano costruendo altre 10, le quali dovevano 
essere ultimate fra circa due settimane. Il 27 
luglio , il capitano di vascello francese conte 
Bouet-Willaumez fece a Varna con due di que’ 
navicelli un esperimento di sbarco, che riuscì 
pienamente. Secondo un garteggio di Costanti- 
nopoli della Triester Zeitung, impresa contro 
la Crimea e più tardi un. attacco per mare e 
per terra contro Sebastopoli sarebbero da con- 
siderarsi indubitati: 50 o 60 mila uomini, pro- 
tetti dalle artiglierie delle flotte, verrebbero sbar- 
cati al più presto possibile. 


Const. ), la squadra alleata, con a bordo i go 
nerali Canrobert e Brown, era partita per an- 
dar a studiare la costa della Crimea e trovarsi 
un facile punto di sbarco. Giusta nostre infor- 
mazioni, la squadra si recò direttamente verso 
Sebastopoli. Si fermò alla distanza d'un tiro di 
cannone e scagliò alcuni obici che caddero in 
mezzo alla città. La fortezza sparò pure, e una 
palla attraversò di bordo in bordo uno dei pi- 
roscafi della spedizione. Ad onta di ciò lo Spit- 
fire scandagliava i paraggi. Compiuto questo la- 
voro, la squadra fece piovere sulla fortezza 
una grandine di palle; indi riprese la via, ond' 
era venuta. 

Negli ultimi giorni, arrivarono in Costau- 
tinopoli parecchi trasporti carichi di cavalli 
per l'esercito francese. Que’ legni, i quali avo- 
vano a bordo più di 300 cavalli, ripartirono 
per Varna il giorno stesso del loro arrivo. Fe- 
rid effendi, primo segretario del sultano. partì 
il 31 p. per Alessandria onde recare a Said 
pascià il decreto imperiale che lo nomina go- 
vernator generale dell'Egitto invece del defunto 
Abbas pascià. 

In Asia non sembra prossimo, come crede- 
vasi, un combattimento fra i turchi e j russi. 
Quantunque i primi si trovino in numero 
43,000 uomini con 104 cannoni a Haggi Veli e 
gli altri due ore lontano di colà con 30,000 uo- 
mini e 80 cannoni, si afferma che i turchi hanno 
l'ordine di stare sulla difensiva e che i russi 
non intendono atlaccarli per ora. 

Il cholera non si è manifestato in questa 
nostra capitale, e la salute pubblica è perfetta. 
Però in questa stagione dei frutti taluni ne fan- 
no uso smodato, il che cagiona loro malattie. 
a cui soccombono con sintomi che destano tale 
sensazione nell'intendenza sanitaria da dichia- 
rarli cholerici. —In. Gallipoli questo morbo é 
cessato intieramente; e secondo le ultime no- 
stre relazioni di Varna, ricevute ieri, quesia 
epidemia era ivi bilmente diminuita, per 
quanto riguarda i decessi. Smirne si è me 
in quarantena, cioè essa non intende comu 
care con le città infette, e tutte le provenienze 
di Varna, Costantinopoli, Gallipoli e Dardaneili 
sono poste per sette giorni in quarantena. Noa 
sappiamo però se questa potrebbe continuare 

SinopE 1 Agosto. 

Il nostro porto è visitato da duc giorni da 
legni da guerra inglesi, i quali in numero di 
cinque incrociano in questi paraggi onde cercare 
un piroscafo russo, il quale sortito la settima- 
na scorsa da Sebastopoli, s'era diretto su queste 
coste e fra Amastra e Bartyn incontrando dun 
bastimenti mercantili turchi, l'uno carico di car- 
bon fossile e l’altro di granone e cera, nonchè 
un trabaccolo vuoto, colò a fondo i bastimenti 
e fece prigionieri i capitani. 


DISPACCI TELEGRAFICI 

Parigi 16 Agosto. Il Moniteur annuncia 
l'apertura di un credito straordinario di 8 _mi- 
lioni sull’esercizio 1854 destinato alle esere 
zioni testamentarie di Napoleone I. 

Le cortes di Madrid sono convocate pel 
dì 8 novembre. 

Costantinopoli 7 Agosto. La spedizione © 
tro la Crimea e poscia contro Schastopoli è in- 
dubitabile. Schamyl esita, egli chiede la rinun- 
zia della Porta a qualunque sovranità. La ino- 
glie del generale S.Arnaud fa presentata al su! 
tano dal quale ricevette una preziosa collana. 
S. Arnaud ritorna a Varna. 


DISPACCI ELETTRICI 

Bomarsund 15 Agosto. Le principali torri 
furono prese dai francesi dopo una resistenza 
di diverse ore. Tutto è pronto per dare l'as- 
salto che avrà luogo dimani. 

Sticolma 16 Agosto. Baraguay d’ Hilliers 
ha fatto proclamare nelle chiese la liberazione 
delle isole Aland. La maggior parte delle for- 
tificaziani di Bomarsund furono prese. 
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BORSA. 
Parigi 17 agosto. 
Quattro e 4/2 per cento aperto 
chiuso a... ia 
Tre per cento aperto 
chiuso a. 
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BOLLETTINO SANITARIO DI 
dalle ore 8 ant. del 19, 


alle ore 8 antim. del 20 Agosto 1854 


casi nuovi. morti. incura. guariti 


Osped. di S. Spirito. » 6Ì 28 


Portati al medes® . 4 
Manicomio ..... » dl E 9 MOLLETTINO ESTERO a 7 strage. 
Osped.diS. Giovanni 2 1 4 A Genova dal 15 al 16 agosto, casi nuovi 
Ospedale di S. Galla =» » di 101, e morti 52; dal 16 al 17 casi nuovi 118, morti 8. 
Case particolari... 9 T 18 e morti 59. i . 
e RAT) Si A Nizza dal 14 al 15 casi nuovi 9, e 
15 16 75 9 morti 5. 


AVVISI 


Il sottoscritto Carlo Alegiani diffida 
chiunque a non riconoscere, e nè pa 
alcuna somma nelle mani del sig. Sal 
tore Marignoli già sto Ministro nel di | 
Negozio di Pasticcieria , ed altri Liquoi 
posto in Piazza di Firenze N. 28, Via dei 
Perfetti N. 27, il quale non è più presso 
di esso dal giorno 8 del corrente Agosto, 
non avendo egli alcun diritto, e facoltà 
di fare simili esigenze , altrimenti chiu 
que mancasse a questa diffidazione , sarà 
tenuto a pagare doppiamente al sottoscrit- 
to le somme indebitamente a detto Mari- 
gnoli pagate.—Roma li 49 Agosto 4854. 

Carlo Alegiani 


Avendo il sottoscritto Giuseppe Vo 
rino affisso un pubblico avviso li 18 co. 
col quale deduce a notizia di avere acqi 
stato il Negozio di Confetture e Liquori 
spettante al sig. Carlo Alegiani, posto in 
Piazza di Sciarra N. 230, e 231, dichia 
col presente volontariamente, che la enun- 
ciativa falta da esso in detto avviso de 
l'acquisto indicato, non deve minimame! 
te alterare, e nè pregiudicare quelle 1 
serve, diritti, privilegj, ed altro compe- 
tente allo stesso sig. Alegiani, a forma 
dei compromesso fra loro su di ciò fatto 
li ‘6 Luglio decorso, al quale ec. 

Roma li 19*Agosto 1854. 

G. Voarino 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Con rescritto SSmo del giorno 1 Giu- 
gno 1854, e successivo decreto esecutori; 
le esibiti negli atti dell’infrascritto Notaro, 
è stata interdetta al sig. Don Cesare Dap- 
porto di Faenza, infermo di mente , ogni 
facoltà di amministrare i suoi beni pedi 
far contratti di sorta alcuna, ed è stato 
deputato in Curatore di detto Don Cesare, 
ed in Amministratore del di lui Patrimonio 
il siguor Don Paolo Babini parimenti di 
Faenza. — Roma 49 Agosto 4854. 

Fabio Ranuzzi Not. della Segnatura. 

AVVISO 

Si previene chiunque possa avervi in- 
teresse ed affinchè non possa allegarne igno- 
ranza, che anteriormente alla diffidazione 
inserita nel Giornale di Roma del giorno 
17 agosto (854 n.486 ad istanza del sig. C. 
millo Montagnoli era stato fin dal giorno 
42 agosto {854 presentato al sig. Lorenzo 
Pizzuti l’alto del seguente tenore 

In Nome di Dio così sia 
A di 30 Maggio 1854. 

Indizione Romana XII. del Pontificato 
di Nostro Signore Papa Pio Nono felice- 
mente regnante l'anno ottavo. 

Procura fatta dal sig. Lorenzo Pizzuti. 

Avanti di me Giuseppe Franchi Nota- 
ro Pubblico di Collegio in Roma di studio 
piaz: 1 Biscione n. 5, e dei test. infra- 
scritti abili a forma di Legge. 

Presente, e personalmente costituito 
il sig. Lorenzo Pizzuti figlio del fu Giu- 
seppe nativo di San Giacomo Diocesi dì 
Spoleto, ivi domiciliato, ed ora per suoi 
affari dimorante in Roma a me Notaro co- 
gnito, ha dichiarato , che in sequela del- 
l'istromento di Concordia stipolato negli 
Atl miei li venticinque Aprile pross. pass. 
fra il Comparente sig. Lorenzo Pizzuti, ed 
i! sig. Francesco Rota in rappresentanza 
della Fornitura Generale Carceraria, 
do il Comparente stesso col giorno 
Maggio corr. Anno, col mezzo del 

illo Montagnoli riassunto il servizio 
de le Carceri, e Case di detenzione, e con- 
danna comprese nella Provincia di Spole- 
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dalle ore 8 ant: del 20, 
alle ore 8 antim. del 21 Agosto 1854. 


to per proseguirlo a tutto il giorno tren- 
tuno Decembre mille ottocento cinquan- 
tacinque, e se piacesse al Governo, a lut- 
to il trenta Giugno mille ottocento cin- 
quantasei, con il presente Mandato di Pro- 
cura irrevocabile come si dirà in appresso 
l’anzidetto sig. Lorenzo Pizzuti a me No- 
taro cognito costituisce lo stesso sig. Ca- 
millo Montagnoli in Procuratore, e Gesto- 
re generale dell’anzidetta Fornitura, ed in 
Amministratore del suo Patrimonio colle 
seguenti condizioni, e modalità. 

4. Il Mandato di Procura relativo al- 
la Fornitura Carceraria si dichiara dal co- 
slituente irrevocabile per tutta la durate 
della Fornitura stessa, salvo il disposto 
dell’articolo Sesto; dovrà intendersi costi- 
tuito il Mandato colle amplissime clauso- 
le ut alter ego, et negocia, et cum libera, 
ed in tutto, è per tutto surrogato alla per- 
ituente. — 2. Quanto poi al 
Patrimonio del 
l Mandatario sig. 
la I° Amministi 
zione con quelle misure, e prattiche eh'egli 
crederà espedienti di adottare , incasserà 
il medesimo tutti i Prodotti i intamente 
all’effetto però di erogarli, sia in uso del- 
la Fornitura, se ne avrà bisogno, sia nel- 
la Rimissione dei frutti, e nei pagamenti 
correnti estranei alla Fornitura anzidetta. 
Potrà anche il Mandatario sig. Montagnoli 
colla intelligenza del Costituente estingue- 
re le Sorti. Qualunque sopravanzo si ve- 
rificasse, dovrà versarlo in mani del Co 
tuente stesso, a meno che di concerto con 
esso non si slimasse opportnno di erogar- 
lo nella dimissione di un qualche debito 
in sorte come sopra. — 3. Rapporto alla 
Locanda di Spoleto, si ritiene questa dal 
sig. Giacomo Ciani : 1 Amministratore 
casserà le Rendite provenienti dalle Mu- 
ra, spettando al suddetto Ciani, gl'Introiti 
di Esercizio. — 4. Verificandosi un qual- 
che lucro sulle Poste, anche questo dovrà 
entrare nella Cassa dell’ Amministrazione 
per essere rogato come all’Articolo Secon- 
do, egualmente sarà erogato nelle dimis- 
sioni contemplate nell’ anzidetto Articolo 
Secondo il Capitale delle Poste stesse, ove 
il sig. Costituente o per rescissione, 0 per 
cessione se ne disfacesse. — 5. Il Perso- 
nale dell’Amministrazione sarà regolato di 
comune accordo fra il Mandante, e Man- 
datario, come di comun 
golato il Personale, e 1° andamento della 
Fornitura, salvo sempre il disposto dell’Ar- 
ticolo Primo. — 6. Al termine della For- 
nitura, sia col Trentuno Decembre mille 
ottocento cinquantacinqua, sia col Trenta 
Giugno mille ottocento cinquantasei, non 
dovrà intendersi ‘cessato il Mandato dato 
al sig. Montagnoli nel predetto Articolo 
Primo, se non fosse contestualmente pa- 
reggiato ogni interesse fra il medesimo, ed 
il sig. Costituente Pizzuti. Pareggiato pe- 
raltro ogni interesse, non solo cesserà il 
presente Mandato, ma anche l'altro dato- 
gli nell’Articolo Secondo , dovendo l' uno 
e l’altro Mandato proseguire soltanto Ane 


allo stralcio definitivo degl’.interessi .fra*" 


Mandante, e Mandatario,,onde quest’ult- 
mo non abbia ad essere menomamente espo- 
sto nel suo interesse «a causa delle doppie 
facollà da Esso assunte per compiacere 
unicamente al sig. Costituente Pizzuti. — 
7. Il presente Mandato di Procura rogato 
per Aito pubblico da Me Notaro, il signor 
Montagnoli colla esibita della copia auten- 
tica, ‘tanto in Roma; che ovungne darà 
diritto al Mapdatario ad essere riconoscin- 
to nella doppia qualifica data 
tuente, sempre però colle soprascritte con- 
dizioni, e modalità. Al qual'effetto lo mu- 
nisce de necessari poteri colle solite clau- 


sole, non solo in questo, ma in ogni al- 
tro modo migliore. 

Fatto in Roma nel sudd. mio Studi 
presenti li sigg. Alessandro Palombi figl 
della bo: me: Raffaele Romano, domici- 
liato in Roma piazza Morgana n. 32 agen- 
te, e Filippo Carpentieri Romano figlio del 
fù Francesco Saverio, domiciliato in Roma 
via Parione n. 42 impiegato, testimoni, i 

uali unitamente al sig. Costituente si son 
femati nel presente Atto, premessa lettu- 
ra. — Lorenzo Pizzuti costituisco , e de- 
puto come sopra — Alessandro Palombi 
testim. — Filippo Carpentieri testim. — 
Giuseppe Franchi Notaro pub. di Collegio. 

Registrato a Roma li trentuno Mag- 
gio mille ottocento cinquantaquattro in 
quattro pag. senz'apost. vol. 261 atti pub. 
fog. 38 v. c. 2. ric. quaranta bajocchi — 
F. Compagnoni P. 

E come il tutto similmente risulta dal 
suo proprio originale negli Atti miei co- 
me sopra esistente, col quale collazionata 
la presente copia perfettamente concorda, 
In fede ec. — Roma questo dì trentuno 
Maggio mille ottocento cinquantaquattro. 

Così è Giuseppe Franchi Not. Pub. di 
Collegio. 

Ad istanza del sig. Camillo Montagnoli 
negoz. domic. in Roma vicolo de' venti 
num. 2. — Si diffida il sig. Lorenzo Piz- 
zuti negoz. dom. a Spoleto, qualmente 
l'Istante in forza del soprascritto doppio 
Mandafo di Procura irrevocabile con le 
modalità, e condizioni in esso doppio man- 
dato espresse sia per la naturale, sia per 
la in contrario causata maggior occorren- 
za di spese, e tenuità d’introiti tanto ri- 
spetto alla Fornitura Carceraria, quanto 
riguardo all'Ammne generale del Patrimo- 
nio del diffidato. non ha come soddisfare 
in corrente agl’ impegni dell’una e dell’al- 
tra gestone, dichiara pertanto al medesi- 
mo che l’Istante è pronto a dimettersi 
dalla doppia qoalifica anzidetta ogni qual- 
volta sia pareggiato, od almeno idonea- 
mente garantito il ‘suo interesse per tutto 
quanto può emergere di crediti, 0 di espo- 
sizioni incontrate a cause del doppio man- 
dato anzid. In mancanza poi di questo pa- 
reggio, ed idonea garanzia l' Istante non 
potendo per mancaaza di mezzi sopperire 
agl’impegni della doppia gestione anzidet- 
ta diffida il sig. Pizzuti a prontamente for- 
nirglieli a di lui carico, dovendo attribuir- 
lunque danno, e di: lo che dalla 
ancanza dei mezzi anzid. potessero de- 
rivare. È ciò s. p. di ogni, e qualunque 
diritto, e ragione all’Istante competente , 
da qualunque capo , causa , e titolo deri- 
vante, in Causa passate, presenti, e fntu- 
re, alle quali ec, 

Oggi 42 Agosto 1854. — Nel domicilio 
del sig. Lorenzo Plzzuti ho lasciato copia 
simile al domestico. | 

Raffaele Pastorelli Cursore Civile di 

poleto. 


Avanti l'Eccîo Trib. Civ. di Roma 
in Secondo Turno 

Nella causa fra il sig. Francesco cav. 
Rappini pe dom. in Sezze rappr. dal 
Proc. sig. Giuseppe Mancini Lombardi ed 
i sigg. Pietro Censi d'incognito domicilio 
contumace ed altri consorti di lite. 

Il Tribunale pronunciando definitiva- 
mente in 4. grado di giurisdizione prefig- 
ge alla citata parte il termine di giorni 
venti all’effetto di pagare i richiesti scu- 
di 345 65 dovuti per affitti, qual termine 
inutilmente decorso condanna la parte ci- 
tata stessa al pagamento di detta somma , 
all’evacuazione , attesa la morosità ed in 
ambi li casi alle spese. Giudicato nell’ u- 
dienza del giorno 9 Giugno 1854 tassate e 


A Marsiglia il 12 agosto, morti 18. 

A Tolone dall’ 8 al 12 morti 218. 

A Napoli dal 16 al 17 casi nuovi 27G di 
cui morti 42. Il giorno antecedente i nuovi 
casi erano stati 302, di cui 149 morti, e re- 
stavano in cura 4261. 

Il cholera infierisce presso Algeri, e nei 
primi del corrente infuriava a Philippeville, ad 
Orano e a Bona. 

Presso Massa di Modena, ad Avenza il 14, 
casi nuovi 23, morti 4. Nel comune di Massa 
il 15 tre casi manifestati e tutti e tre morti. 

A Barcellona il cholera è scoppiato e fa 


A Torino il 15 agosto casi nuovi 9, e 


A Livorno il 18, casi nuovi 56, di cui 
14 morti. In tutta la Toscana 82 casi. 


liquidate le spese in sc. 47 22 oltre quelle 
di redazione e notifica. A. Cajani Presid. 
Ignazio Avv. Baccelli Consig. — C. Avv. 
Soffredini Cons. — Ad istanza come 
Si notifica al sig. Pietro Censi d’incognito 
domicilio per affissione ed inserzione in 
Gazzetta la pres. Sentenza per tutti gli 
effetti di legge. 
Gius. Mancini Lombardi 


AVVISO DI VENDITA GIUDIZIALE 
Terzo Esperimento 

Il dì 4 settembre 1854 alle ore 40 ant. 
nel palazzo Municipale di Viterbo si pro- 
cederà alla vendita Giudiziale degl’ infr. 
sfabili posti in Ronciglione ordinata con 
Sentenza del Trib. Civile di Viterbo 28 
Luglio 1853 sopra istanza della Ditta A. 
Lozzano e Compagni, in persona del sig. 
Ottavio De Angelis istitore, e ministro 
pell’Azienda di Ronciglione possidente ivi 
domie. rappr. dal sott. Procuratore. 

Il Capitolato relativo alla vendita, i 
cerlificati ipotecari, e censuari sono stati 
prodotti per parte della Creditrice Oppi- 
gnorante nella Cancelleria dei Trib. Civ. 
di Viterbo li 19 Maggio 1854. — Il primo 
prezzo d'incanto è fissato dalla perizia 
Manetti per ciascuno stabile, come app. — 
4. Bottega a pianterreno sulla strada della 
Campana segnata al n. (552 confin. il vi- 
colo del Croci! » strada della Campana, 
e beni di trabriele Bartolocci periziata co- 
me sopra sc. 125. — Casa nel vicolo del 
Crocifisso segnata al n. (554 confin. i beni 
della debitrice Vannucci, e strada della 
Campana composta di due piani, il primo 
piano consiste in un piccolo ingresso, una 
cucina, ed una camera da letto ; secondo 
piano una cucina, ed una camera da letto 
valutata sc. 200. — 3. Casa al vicolo scdd. 
segnata al n. 4559 confin. i beni di Ga- 
briele Bartolocci, la piazzetta del vicolo 
del Crocifisse, ed altri beni della debitri- 
ce oppignorata, che troyasi collocata 
l’ultimo piano sotto telto sopra i beni di 
D. Luigi Bartolocci, composta di una gra 
de cncina, e di una camera da dormire va- 
lutata scudi 100. — 4. Casa contigua alla 
sudd. ed al med. piano segnata al n. 4558 
conf. alla piazzetta del vicolo del Croci- 
fisso, ed altri beni della suld, Debitrice 
Oppignorata consistente in una cucina ed 
una stanza da dormire valutata sc. 87 50. 

Viterbo 42 Ag. 1854 

C. Frontini 


Trib. Civ. di Roma 2. Turno 
Nella causa iscritta in 
no {845 138. vertente 
chino Grazioli legale domic 
il n. u. sig. Marchese Negrone Rivarola 
erede della ch. me. Card. Agostino Riva- 
rola domic. a Chiavari nel Genovesato. 
Sulla istanza ec. Visto ec. Conside- 
rando ec. — Invocato il Nome SSimo di 
Dio — Il Trib. pronunciando definitiva 
mente in primo grado di giurisdizione con- 
danna l’erede del Card. Rivarola a pagare 
al Grazioli scudi Trecento per equitativo 
compenso di opere prestate , condanna 
inoltre lo stesso Rivarola alle spese, e de- 
lega ec. — Giudicato nell'udienza del gior 
no 26 Giugno (854. — Notificata il dì 7 
Agosto 4854. In quanto al Rivarola aflissa 
alla porta dell’Uditorio del Tribunale dal 
Cursore Quattrocchi, in quanto el pror 
sig. Alessro Alibrandi consegnata copia dal 
Cars. Ossicini. 


Filippo Cochetti Proc. 
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ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA, 


Nel Giornale 
troviamo il seguenti 
Essendo, con & 
trapassato il cavalie 
ministro segretario d 
Abbiamo risoli 
mo quanto segue: 
Art. 1. D. Lui 
corte suprema di & 
qua del Faro con | 
la gran corte civile 
ora la firma della rl 
di stato di grazia è 
Egli interverrà 
stri. Gli alluri dello 
to saranno per ora 
di stato dal cavalier 
nistro segretario di 
glio de’ ministri. 
Art. 2. Lo stes 
tario di stato presid 
stri è incaricato dell 
decreto. 
Ischia. 7 agosto 
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Gexov 

Ci scrivono da 

1 PP. Cappuccini 
tatori dei loro confra 
zioni loro di zelo ini 
salvezza delle anime, 
nel vicino Campomo 
l'economo di quella 
presso dalle, fatiche c| 
incontrò. fu colpito d 
pochi giorni soccoml 
In quei supremi mom 
saria l'assistenza. il p 
nato da tutti dopo av 
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‘il p. guardiano con di 
non si rifiutarono a { 
esige la cura dei choll 
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parrocchia ed il loro 
che col diminuire del 
. — Molti abitanti 
ni, e dei luoghi adiaci 
tà contro lo stabilime 
patico di cholerosi nel 
Poggiaronsi al solo m 
ca, temendo a ragione 
lata e poco igienica | 
nova, un nuovo fomite 
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Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno, eccettuati i festivi. — 
I prezzi di associazione per trimestre son: loma pg 1 50. — I 
Stato Pontificio, Napoli e Stati Sardi mg 1 90. — Tostena, Lom. 7 [fg Via detta A 
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Osservazioni Meteorologiche fatte nella Specola del Collegio Romano all'altezza di metri 48,7 sul livello del Mare. 


ra 2g 4 50. — Germania = 3. — America 2g 6. — Ogni asso- 
ciato lo riceve franco di porto. sa e 
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GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI 


Barometro ridotto Termometro R. Umidità Bras Quso, i falle ad ovè de 


alla Temperat. di 0°R.| ester. al Nord. shin” ES 
leo Temperak di FR: 

+ 14,2 70, N-N-0. ddl Sereno 
+ 22,7 |. 50, [S-0. m.| Ser. nuv. sp. 
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Ore 7 antim. | Poll. 27 lin. 11,8 


lai Agosto. | » 3 pomer.| » 27 » 11,6 
| | » 9pomer.| » 28 » 01 


Dalle 9 pom. del 20 Agosto fino alle 9 pom. del 21 detto. 


Temperat. mass. + 23,0. Temperat. min. -+ 13,1 


STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 
NaroLi 16 Agosto. 

Nel Giornale del Regno delle due Sicilie 
troviamo il seguente decreto reale: 

Essendo, con grave pena dell’animo nostro, 
trapassato il cavaliere D. Raffaele Longobardi 
ministro segretario di Stato di grazia e giustizia ; 

Abbiamo risoluto di decretare e decretia- 
mo quanto segue: 

Art. 1. D. Luigi Pionati, consigliere della 
corte suprema di giustizia de’reali domini di 
qua del Faro con le fanzioni di presidente del- 
la gran corte civile di Napoli, prenderà per 
ora la firma della real segreteria e ministero 
di stato di grazia e giustizia. 

Egli interverrà nel solo consiglio de'mini- 
stri. Gli affari dello stesso indicato dipartimen- 
to saranno per ora a noi riferiti in consiglio 
di stato dal cavaliere D. Ferdinando Troia mi- 
uistro segretario di stato presidente del consi- 
glio de’ ministri. 

Art. 2. Lo stesso nostro ministro segre- 
tario di stato presidente del consiglio de mini- 
stri è incaricato della esecuzione del presente 
decreto. 

Ischia, 


7 agosto 1854. 
Firmato FERDINANDO 


REGNO DI SARDEGNA 
Genova 18 Agosto. 

Ci scrivono da Campomorone : 

I PP. Cappuccini di Pontedecimo degni imi- 
tatori dei loro confratelli, e fedeli alle tradi- 
zioni loro di zelo indefesso, e sagrifizio per la 
salvezza delle anime, accorsero ben volentieri 
nel vicino Campomorone, tostochè ve li chiamò 
l'economo di quella parrocchia. Il quale op- 
presso dalle, fatiche che con zelo ammirabile 
incontrò, fu colpito dall'epidemia, dovette dopo 
pochi giorni soccombere alla gravità del male. 
In quei supremi momenti in cui è tanto neces- 
saria l'assistenza, il povero sacerdote abbando- 
nato da tutti dopo aver soccorso i suoi figli in 
G&. C., non avea attorno al letto di morte, che 
il p. guardiano con due de’ suoi compagni, che 
non si rifiutarono a tutti i servizi più Bassi che 
esige la cura dei cholerosi. L'assistenza che i 
buoni padri prestarono agli infermi di questa 
parrocchia ed il loro zelo non vennero meno 
che col diminuire dell'epidemia. 

— Molti abitanti della piazzetta Giustinia- 
ni, e dei luoghi adiacenti, ricorsero all'autori- 
tà contro lo stabilimento di un ospedale omio- 
patico di cholerosi nel palazzo Giustiniani; ai 
Poggiaronsi al solo motivo della salute pubbli- 
ta, temendo a ragione in quell'angusta e popo- 
lata e poco igienica località, nel centro di Ge- 
nova, un nuovo fomite d'infezione. Anche dalle 
commissioni de’ Sestieri vennero somiglianti ri- 


corsi. Udiamo che gli omiopatici stessi capiro- 
no la giustizia di tali rimostranze, e che senza 
aspettare provvedimenti d'autorità si dispongono 
a stabilire il loro ospedale in Carignano. 

— Singolare fenomeno della presente epi- 
demia, difficilmente spiegabile digli uomini del- 
l'arte, si è che infierisce in parecchi luoghi al- 
pestri, d’aria viva e saluberrima, lontani da 
ogni miasma vizioso. Savignone e Croce Fie- 
schi, Montobbio e Torriglia, quasi sul dorso del 
Ligure Apennino, vengono infestati dal morbo; 
esso è pure scoppiato nelle montuose e fredde 
regioni di Ottone presso Bobbio, ed in ispecie 
nel villaggio di Fontanigorda ; nè rispetta le 
alte valli di Fontanabuona e di Borzonasca, nè 
quella della Vara, essendovi notizia di parecchi 
casi a Varese. 

— Ci scrivono da Bobbio : 

In Fontanigorda è scoppiato il cholera, e 
ad un tratto nei primi giorni si verificarono 
51 caso e 18 decessi, Il parroco di quel co- 
mune alpestte, sparso a malagevoli distanze in 
poveri casolari, informava al Vescovo al pri- 
mo corrente che gli era divenuto impossibile il 
sovvenire dei religiosi conforti tanti malati, e 
monsig. Vaggi, immantinente ed a piedi parti- 
va per Fontanigorda, non da altri accompagna- 
to che da un contadino portante un involto di 
oggetti di soccorso. Da Bobbio a Fontanigorda 
vuolsi un cammino a piedi di oltre ore otto 
per aspro e disastroso sentiere. Il tratto di 
monsig. Vescovo destò una profonda ammira- 
zione ed una viva gratitudine, 

— Leggiamo nell'Armonia: 

Il dì 15 corrente, festa dell’ assunzione di 
Maria SSina, nella chiesa dvi PP. Cappuccini 
del Monte, alle ore 9 antiméridiane fece la sua 
solenne abiura un protestante appartenente alla 
setta calviniana, di nome Corrado Hiberly, na- 
tivo di Turgovia, attempato d'anni quarantadue. 
La sua abiura fu ricevuta per delegazione del- 
la Curia arcivescovile dal P. Guardiano, fr. Car- 
lo Filippo da Poirino, il quale gli tenne ap- 
posito discorso, e gli amministrò anche il bat- 
tesimo sotto condizione, facendo da padrino il 
signor Pietro Ansaldi, cittadino torinese. 

— Leggiamo nella stessa Armonia : 

Ci duole l'animo ‘di dover annunziare, che 
le salubri ed amene colline del Canavese sono 
in questo momento flagellate più di ben altre 
località dal cholera. La micidiale malattia mena 
strage principalmente nei comuni di Mazzè e 
di Caluso; ma in ispecial modo miete vittime 
nel mandamento di Caluso. Appena quest'infau- 
sta nuova venne annunziata a monsig. Vescovo 
della diocesi, che questo degno prelato volle 
subito recarsi sul luogo del pericolo per am- 
ministrare quei soccorsi d'ogni maniera richie- 
sti dalla dolorosa circostanza ; egli attende in 
questo momento al pietoso ufficio con zelo ve- 
ramente apostolico. 


Molti emigrati rientrarono dalle campagne e 
dai borghi dove il morbo. infeerisce adesso più 
che dentro le nostre mara. Si calcola che da 8 a 
10mila cittadini sono ritornati. Forse a ciò de- 
vesi attribuire la recrudescenza notevole segnata 
sul bollettino sanitario di ieri, 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
Mirano 16 Agosto. 

Un avviso di questa congregazione muni- 
cipale notifica che a tenore d'un ordine mini- 
steriale, anche tutti i coscritti della leva ante- 
cipata 1855 dichiarati inabili dalla commissio- 
ne provinciale mista d’assento e che apparten- 
gono alle liste privilegiate, dovranno essere sot- 
toposti a nuova visita nel palazzo dell'i. r. co- 
mando militare. 

Un altro avviso della stessa congregazione 
avverte che essendo richiamati dal permesso 
tutti i militari degli ii. rr. reggimenti Arcidu- 
ca Alberto, barone _Wimpffen, cavaliere de Za- 
nini, Arciduca Sigionda: cav. Airoldi e ba- 
rone Geppert, compresi quelli della riserva, 
tutti gl' individui ora in permesso o apparte- 
nenti alla riserva degl’ii. rr. reggimenti deb- 
bono presentarsi ne” giorni 12 e 13 corrente 
alli. r. revisorato militare, a scanso di misu- 
re di rigore. 

— È di vera soddisfazione il portare a 
pubblica notizia che il consiglio comunale della 
R. città di Milano nella sua straordinaria con- 
vocazione di ieri ha determinato di concorre- 
re per lire austriache 18,000,000 al prestito 
volontario aperto colla Sovrana patente 26 giu- 
gno p. p. 


STATI ESTERI 
FRANCIA 


PariGi 15 Agosto. 

Leggiamo nella Patrie del 15: 

La revista dell'esercito di Parigi ha avuto 
luogo questa mane ai Campi elisi. Il maresciallo 
Magnan, comandante.in capo, avea fissato le die- 
ci del mattino per dare incominciamento a que- 
sto spettacolo militare: e per ogni precauzione 
prima che si mettessero in marcia avea ordi- 
nato che le truppe avessero, a cagione del cal- 
do, una razione di-vino, 

Alquanto prima delle dieci tutto l'esercito 
era schierato in battaglia: e vi abbiamo conta- 
ti 22 battaglioni di truppa di linea, di cui 2 
cacciatori a piedi, un battaglione della guardia di 
Parigi, e quello dei zappatori-pompieri quattro 
squadroni di cacciatori, otto di corazzieri , tre 
della guardia di Parigi, e uno della gendarmeria 
della Senna: finalmente cinque batterie. 

Queste masse formavano un totale di 29 
suilà fanti, 3000 cavalîeri, e 1000 artiglieri. 

Alle, dieci ginnse il maresciallo Magnan, in 


grande fenuta, accompagnato dal generale La- 
lande, sup capo di stato maggiore, da' suoi aiu-: 
tanti di campo, da cinque 0 sei officiali di stato 
maggiore, e da alcuni altri officiali , fra cui il 
giovane principe Stirfey , figlio dell Ospodaro 
della Valacchia, coll' uniforme dell'armata va- 
lacca, e che in questo momento è addetto ad 
uno dei reggimenti di carabinieri acquartierati 
a Versaglia. 

Una quantità enorme di curiosi è accorsa 
ad assistere a questa revista, la quale ha avuto 
termine verso mezzogiorno. 

— I vari corpi (dicono i giornali francesi) 
che dovono comporre il campo del mezzogior- 
no, posto sotto il comando del general d'Haut- 
poul, hanno ricevuto l'ordine di tenersi pronti 
a partire dalla città dove sono in guarnigione 
per recarsi al luogo destihato. 

— Scrivono da Cherbourg che nel mo- 
mento în cui avea dovuto equipaggiarsi la flotta 
del Baltico, era stato richiamato al servizio un | 
certo numero di marinai che aveano oltrepas- 
sata l'età di 40 anni; nonostante questi uomini, 
la maggior parte dei quali son padri di fami- 
glia, erano stati riservati pel servizio dei basti- 
menti stazionari e guarda-coste. La leva ordi- 
naria degli uomini dai 20 ai 40 anni avendo 
dappoi provveduto largamente ai bisogni della 
divisione, il ministro della marina ha prescritto 
venissero congedati tutti i marinai che avessero 
oltrepassato i 40 enni. 

— ll ministro della marina ha deciso che 
tutte le compagnie del reggimento dell’ arti- 
gliotia di marina sarebbero in avvenire armate 
di carabina a canna rigata come si è già fatto 
per quelle compagnie spedite nel Baltico e nel 
Levante. Questarma unisce, alla precisione del 
tiro, ‘una grande lontananza nel colpo, una lun- 
ghezza sufficiente per la difesa, ed inoltre po- 
sta ad armacollo, essa lascia per la manovra del 
cannone più facilità di movimenti che il fucile 
di fanteria. 


Torone 13 Agosto. 

L'avviso a vapore Reguin ha fatto, ieri 
sera, vela, rimorchiando due navi mercantili , 
cariche di materiale da guerra per l'armata 
d' Oriente. 

La Provencale, comandata dal sig. Allégre, 
luogotenente ‘di vascello, ha salpato , lo stesso 
giorno, dal nostro, porto, per la medesima de- 
stinazi 

Indipendentemente dai legni mercantili che 
imbarcano nel porto del materiale di artiglie- 
ria, sonvene ancora -nel porto del commercio, 
e che partiranno appena avranno completato il 
loro carico. 

Le due corvette da carico la Fortune e la 
Proserpine, come pure il Chandernagor, imbar- 
cano viveri ed attrezzi destinati alla squadra 
del mar Nero. La fregata a vapore Caffarelli 
deve far vela quest oggi pelLeyante. L'Oreno- 
que sta pure per partire per imbarcare il se- 
condo battaglione del 10° leggiero che viene 
di guarnigione a Tolone. 


GERMANIA 
Ampor6o 10 Agosto. 

{ due vapori da guerra inglesi continuano 
le ostilità nel golfo di Onekaia, senza esservi 
molestati dalle forze, navali russa:,solo fa duopo 
osservare che i bastimenti ‘inglesi, i quali.si 
presentano da. qualche tempo »in'‘taluno dei: pa- 
raggi del mare del Nord} dalle popolazioni russe 
del. littorale sono accolti ‘con ‘atti di pronun- 
ciata ‘ostilità, e respînti con' tutti i mezzi, di 
cui possono disporre: Onde non può negarsi 
che la guerra presente non abbia preso in quei 
< paraggi un carattere nazionale, che sempre.più 
si. manifesta in ogni. circostanza, nella quale Je 


navi estere vengono al contatto degli abitanti: . 


del littorate: n PIpdantzA ; 
Pit tti dopo Te. tibie fotizio ‘éhe' abbi 
mo avulé 7 mt Ù si 9 Napier 


‘(arse ip, pò 


| 


troppo tardi, la necessità di far cessare contro 
gli abitanti ino@fensivi quelli atti di eccessivo 
rigore, di cui avea presa la iniziativa r ammi- 
raglio Plumridge: Napier ha dato ordini precisi 
ad ogni comandante della sua flotta, di trattare 
gli abitanti di Aland non da nemici e di ri- 
spettarne le proprietà private e le merci, an- 
zichè ‘toglierlo loro o distruggerle col fuoco. 
Onde si spera che gli incrociatori inglesi rad- 
dolciranno i loro atti di rigore, che non han- 
no lasciato di compiere dal momento, che la 
flotta loro è comparsa nel Baltico. 

— Leggiamo nella Gazzetta di Colonia: 

I turchi sono stati ricevuti con entusiasmo 
a Bukarest, il 5 agosto. La popolazione voleva 
illuminare la città, ma il gran logoteta Can- 
takuzeno ha pubblicato un proclama, col quale 
invitava gli abitanti & ialett aggiornare tale di- 
mostrazione fino ad epoca migliore , fino al ri- 
stabilimento della pace. 

— Scrivono da Vienna che lo sgombro 
completo della Valacchia per parte dei russi 
ha cominciato a portare qualche modificazione 
nel contegno dell'Austria. In conseguenza di un 
consiglio, a cui prese parte anche il generale 
in capo barone di Hess, fu risoluto di fare qual 
che mutamento nelle disposizioni militari già 
prese: il che ritardò la partenza dello stesso 
generale. Ora veniamo accertati che il 6 corpo 
d'armata d'Italia, che dovea essere sostituito ad 
una parte della guarnigione di Vienna e delle 
truppe di Boemia, destinate a rinforzare l'eser- 
cito della Gallizia, ha avuto un contr’ ordine , 
come lo hanno avuto le suddette truppe. 

Lo sgombro dei Principati arreca anzi tutto 
una nuova situazione sotto il punto militare : 
per ora non vi ha più motivo di uno scontro fra 
le milizie russe e le austriache: con ciò i russi 
possono disporre forze maggiori per la difesa 
di Sebastopoli e della Crimea. Questo tuttavia 
non ha per nulla cambiato il trattato, per cui 
l’Austria ba assunto di occupare i Principati. 


SVEZIA E NORVEGIA 
StocoLMa 4 Agosto. 

Il Corrispondente della Gothie orientale an- 
nunzia, che il sig. barone la Grange, incarica- 
to dei dispacci dell’ imperatore dei francesi pel 
re Oscar I, andrebbe per la via del Canale a 
Stocolma. 

Dispacci telegrafici annunziano, che per tre 
giorni si erano intese a Sundsarm nuove e for- 
ti cannonate provenienti da Dagerhy (isole di 
Aland). 

Viaggiatori giunti dall'isola di Gothland ri- 
feriscono, che tre trasporti carichi di truppe 
francesi erano passati d'innanzi a Barosund. 

L'ammiraglio Napier ha pubblicato un or- 
dine, che ingiunge n tutta la flotta inglese di 
trattare le classi popolari (aUmogen) delle iso- 
le di Aland colla più grande benevolenza: di 
non ispogliarle di nulla, di pagar loro in con- 
tanti tutti gli oggetti, che sarebbero obbligati 
a porre in loro requisizione. Sitcome i conta- 
dini di Aland non vogliono ricevere alcun pa- 
gamento per le derrate, che somministrano 
agl'inglesi,: essendo stato ‘loro proibito sotto 
pena idi sesilio in, Siberia di avere commercio 
col nemieo, l'ammiraglio Napier ha fatto fare 
una fariffa degli oggetti di prima necessità, che 
potrebbero , essere ‘dimandati agli abitanti di 
Aland, ed ineni sono stabiliti prezzi assai mi- 
ti, Eeco!, come si opera per mettere gli alan- 
desi al opperto di ogni responsabilità. Quelli 
depositano silla iriva gli oggetti richiesti , gl'in- 
glesi li vanno ia;prendere, e lasciano ‘îl prez- 
zo in ispetie sonanti, jche quindi. vengono a 
cercare, ‘ 

Le lettere di Wasa riferiscono, che si sta 
attivamente occapati «in- organizzare la nuova 


armata fiolandese;X-giortiali della Finlandia con- 
tengono annunzi, in vui*i giovanetti che hanno 
ricevato da istrazione, sono invitati a prendere 
servizio,come sotto uffiziali nell'armata finlandese. 


RUSSIA 

L'Invalido Russo pubblica il seguente bol- 
lettino relativo ad un fatto che in parte già co- 
nosciamo per relazione di altri giornali. 

Dopo le operazioni del nemico contro il 
monastero di Solowetscky e nell'isola di Kyi, 
di cui abbiamo parlato, quei medesimi due va- 
pori il 10 luglio sono comparsi sulla costa orien- 
tale dell’Onega presso la borgata di Pousch- 
lakhta, e come fecero sugli altri punti, spedi- 
rono a terra una scialuppa per chiedere, che fos- 
sero date loro delle provvigioni. Accolto questo 
intimo con un rifiuto, il nemico ricorse alla 
forza: il giorno 11 un distaccamento di più di 
100 uomini, montato sopra 13 scialuppe a re- 
mi e armate di 8 cannoni, avvicinossi al bor- 
go, e fece lo sbarco, dopo di averlo canno- 
neggiato. 

Nel borgo non esistevano, che 28 paesani,, 
ma tutti armati, e con loro stavano un sotto- 
officiale ed un soldato, non ha guari în ritiro, 
che tornava ad ingaggiarsi. Questa milizia era 
diretta dal segretario di quel governo Wolkon, 
aggiunto del capo del circondario di Kholmo- 
gory dei domini dell'impero. Quei prodi sol- 
dati accolsero il nemico a colpi di fucile, e 
ancorchè fosse loro impossibile l'impedire che 
sbarcasse, ritirandosi a passo contrastato verso 
la maccbia, gli uccisero cinque uomini e molti 
glie ne ferirono, senza perdere alcuno da par- 
te loro. 

Il distaccamento nemico non osando inse- 
guire i paesani, sollecitò di ritirare i suoi uc- 
cisi e di far ritorno all'imbarco: ma per ven- 
dicarsi della incontrata resistenza appiccò il fuoco 
al loro villaggio, consistente ‘in 40 case e in 
una chiesa di legno, che furono ridotte in ce- 
nere con quanto contenevano. 

Dopo ciò i vapori nemici presero l'alto 
mare, incendiand» sul loro passaggio anche tre 
barche cariche di grano. 

— La guarnigione russa in Bomarsund 
( isole d’Aland ) si comporrebbe come segue : 
Il grande forte contiene 1000 uomini di truppe 
di linea, 350 irregolari ,) 300 artiglieri e 100 
carcerati armati. Îl primo fortino: 10 cannoni 
con 80 uomini; il secondo: 20 cannoni con 80 
uomini; il terzo: 30 cannoni con 100 uomini; 
la batteria mascherata 7 cannoni e 45 uomini. 
Inoltre sarebbero stanziati in diversi punti del- 
l'isola 500 bersaglieri, 700 uomini di truppa 
irregolare e 80 cosacchi con 4 cannoni da cam- 
po. I russi vi si preparavano ad un'ostinata e 
lunga resistenza. 

— Scrivono al Lloyd, che Kagul nella 
Bessarabia viene grandiosamente fortificata in 
seguito ad un ordine da Pietroburgo. Si forti- 
ficano pure Skuliani, Lentscheni, Leowa e Lietka 
sulla linea del Prutb. Da questi preparativi si 
può comprendere, che la Russia non crede im- 
possibile l’ entrata degli” austriaci nel proprio 
territorio. Kischenew è scelto a luogo di de- 
posito principale. Si conchiusero molti contratti 
per somministrazioni di munizioni da bocca per 
le truppe russe, in seguito alle quali i prezzi 
dei cereali aumentarono considerevolmente in 
Polonia e nella Podolia. 


IMPERO OTTOMANO 


Abbiamo. notizie «del. seatro della guerra 


nell'Asia. L'esercito russo viene rinforzato no- 
tabilmente, cosicchè si prevedono grandi avve- 
nimenti. Un terzo corpo d’armata, diretto per 
l'Asia dall’ interno della Russia, servirà di ri- 
serva ai due corpi d’armata !dei generali Be- 
butoff e Andronikoff::Anapa viene fortificata în 
gran fretta, e' nelle vicinanze della città è pron- 
to un campo di'20,000!womini Si assicura , 
che le truppe ‘anglo-francesi ‘attaccherauno 1 
russi sul suolo asiatico. La notizia, che Sciamil 
avesse -ricusato l’aiuto delle ausiliarie , 
è falsa. H-corpo di armata turco ricevè V'ordi- 
ne. di «tenersi sulle difensive sino all'arrivo del- 
le: truppe degli alleati. Nei porti. russi si fan- 


no preparativi 
di trippa, "| 
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di truppe. 
SMIRNE 7 Agosto. 

Il governatore di Smirne convocò i russi 
dimoranti in quella città e partecipò loro che 
per ordine della Porta potranno rimanere colà 
altri 3 0 4 mesi, cominciando dal 13 luglio, 
tutti coloro che non avessero potuto ancora 
assestare le lory faccende : dovranno esser mu- 
niti d'una carta di permanenza e saranno sog- 
getti alla giurisdizione turca, dando la guaren- 
tigia d'un suddito ottomano. Gli ammalati o 
indigenti russi di buona condotta che non vo- 
lessero partire otterranno licenza di soggiornare 
a Smirne, purchè passino sotto la giurisdizio- 
ne locale e diano solida guarentigia. Quelli poi 
che volessero divenir sudditi ottomani potran- 
no farlo, prestando il richiesto giuramento, se- 
condo la loro credenza. 


_— ——P—— 


NOTIZIE RECENTISSIME 


Abbiamo i giornali di Parigi del 17 e quei 
di Madrid dell'11, 

Il Debats scrive un lungo articolo sulla 
morte del re di Sassonia, e sul successore al 
trono. 

I giornali inglesi del 14 pubblicano vari 
dispacci sulle cose della guerra, ma tutti di nes- 
suna importanza, 

Scrivono da Londra 14 agosto al Moniteur 
di Parigi: 

Il governo inglese ha ricevuto dall’ammi- 
raglio Napier dispacci del 7 e 8 agosto , da’ 
quali risulta che le truppe francesi erano state 
sbarcate nel sud di Bomarsund : le truppe in- 
glesi e francesi di marina al nord s senza che 
un uomo siasi bagnato i piedi. Napier lodandosi 
molto della facilità e rapidità con che si è fatta 
tale operazione, fa pure elogi dei capitani dei 
vapori inglesi @ francesi, che l'hanno eseguita. 

Il giorno 8 tutto l'equipaggio d'assedio fran- 
cese era giunto e si dava incominciamento al 
l’opera. I russi aveano distrutto le loro opere 
esterne, ciò che indica la risoluzione di viva- 
mente resistere. 

I giornali inglesi contengono diverse noti- 
zie del Baltico. Baraguay d'Hilliers, ed altri ge 
nerali col vapore Lichtning hanno esaminato le 
fortificazioni di Bomarsund, e i forti hanno ti 
rato con precisione, e i generali ne hanno fatto 
encomio. Sembra che siasi troppo abbassata l’a- 
bilità dei russi su questo riguardo. 

Il Moniteur del 16 minutamente descrive 
le feste che hanno avuto luogo il 15 a Parigi. 
A mezzogiorno tutti i grandi corpi dello stato 
sono andati alla chiesa di Nostra Donna per as- 
sistere alla messa solenne e al Tedeum. 

La capitale è stata dapertutto con grande 
sfarzo illuminata. Si sono slanciati in aria più 
di 300 palloni. 

L'ordine e, la tranquillità più perfetta si è 
Mantenuta in ogni quartiere. 

Parigi 16 Agosto. 

Si legge nel Pays: 

L'imperatore ha avuto un indirizzo da Mon- 
signor Vescovo di Bajona in occasione della 
sa festa, e.mella risposta fra le altre cose ha 
letto: 

La mia presenza, in questo giorno, a Ba- 
jona, è un fatto che con piacere io rimarco, 
Esso prova che la Francia, calma e felice, non 
ha più di quei timori che obbligano il capo 
dello stato ad essere sempre armato, ed a stare 
sul gui-vive nella capitale. Prova che la Francia 
Può sostenere una «guerra lontana senza che la 
Sua vita interna cessi. d'essere libera e re- 
golare. 

Monsignore, dei voti che 

me ; ma vogliate ancora 

protezione sulle nostre armate; 

Perchè il pregare per quelli che combattono co- 


per me. 
BELGIO 

Il governo belga ha stabilito il ritiro dal 
la circolazione delle monete d'oro da 10 6 da 25 
franchi. 

SPAGNA 

Il Moniteur pubblica i seguenti dispacci di 
Spagna: 

Bajona 15 agosto. 

Le cortes sono convocate per l°8 novem- 
bre; esse saranno costituenti, nè comporranno 
che una sola assemblea. Si eleggerà un depu- 
tato per ogni 35,000 anime. Riguardo all' ele- 
zione si uniformerà alla legge del 1837, salvo 
aleune leggiere modificazioni. 

Scrivesi da Iran, il 14 agosto: 

Oggi è stato pubblicato il decreto per la 
convocazione delle cortes costituenti. Vi si è di- 
chiarato che Ja questione dinastica non potrebbe 
essere posta in discussione. 

Non vi sarà che una sola Camera. 

Scrivono da Madrid il 10 agosto: 

Da due giorni la situazione è migliorata ; 
si sono ricuperate le armi che erano tra-le 
mani del popolo, più di 2,500 fucili da muni- 
zione sono già rientrati negli arsenali dello 
Stato. 

Ieri comparvero nel giornale ufficiale le 
nomine a diversi posti diplomatici. 

Si annunzia pure che al più breve possi- 
bile comparirà la nomina alle grandi cariche 
di palazzo . Il duca Sotomayor ha accettato 
quella di maggiordomo-maggiore. Si afferma che 
le altre cariche saranno date al marchese di 
Santa-Cruz, al duca di Brabante, al duca di Me- 
dina de las Torres, al duca di Baylen, al conte 
di Campo Alange ec. 

Si designano per le cariche ‘di dame di 
palazzo la contessa Corres, la marchesa di Santa- 
Craz, la duchessa d’Abrantes ec. 


DrespA 10 Agosto. 

S. M, il re Giovanni di Sassonia pubblicò 

il seguente proclama: (> + 
Ai miei Sassoni! 

L'Onnipossente ci assoggettò ad una prova 
altrettanto inaspettata quanto dura. Noi tutti de- 
ploriamo altamente la perdita del migliore dei 
principi. Col cuore profondamente commosso, 
ma pieno di speranza nell'aiuto dell’Altissimo, 
prendo le redini del governo col fermo propo- 
nimento di regnare d'ora innanzi nel suo senso 
e spirito di quella giustizia e moderazione, di 
quell'intelligenza e fermezza, e di quel grande 
suo amore pel suo popolo, che colmeranno pe- 
Fennemente di benedizione la sua memoria. 

Se voi corrisponderete anche a me con 
fiducia ed amore, stringerà noi pure quel vin- 
colo che da secoli tiene avvinti i sassoni ai loro 
principi. 

Dresda li 10 agosto 1854. 
GIOVANNI. 


VIENNA 16 Agosto. 

Leggiamo nel Corriere Italiano: 

Lettere da Rustschuk ne annunzianò che 
la più gran parte dell’armata dei Balkan tro- 
vasi su suolo valacco. Le truppe passano il Da- 
nubio su caichi e scialuppe. Il giorno 8 il quar- 
tiere generale di Omer paséià trovavasi ancora 
in quella città, Egli ìmpartiva da colà i ‘suoi 
ordini per le posizioni che doveano becupare 
le truppe ottomane, i cui avamposti ' dovrahno! 
portarsi lungo la Jalomizza. Le dee toe: 
riali russe si vanno raccogliendo lle spon- 
de del Dniester inferiore. H quartiere. ‘generale 
di Gortschakoff verrà piantato. .in Hischenew; 
quello del generale Osten-Sacken in Mokrilew. 

Daochè. l'imp.. ambasciatore Tus8O pribcipe 
de: Gortschakoff: ha urassegnato:; da > dichiarazione: 
relativa allo sgombro dei Prineipati. dahubiani;: 
è molto animato lo scambio di coreieri fra qui! 
e Berlino. Nel .corso di-ieri-sono'giunti quidus 
corrieri’ da Berlino, SIRBRIERI 


— 789 — 
no preparativi per lo sbarco di gran numero me per quelli che soffrono , è ancora pregare ||; Ad onta delle assicurazioni pacifiche della 


Russia le ultime notizie del Tegno della Polo- 
nià suonano &ssai bellicose. Furono steccate le 
fortezze al confine, le casse delle dogane tras- 
portate. nell'interno del paese , sospesa ogni 
comunicazione ecc. ecc, 

Dicesi che il ministro degli esteri conte 
Buol-Schauenstein abbia partecipato all’imp. am- 
basciatore russo principe de Gortschakoff, l’im- 
minente occupazione dei Prircipati danubiani 
coll'osservazione , che avendo S. M. l'impera- 
tore Nicolò ordinato lo sgombro dalle sue trup- 
pe, all'occupazione mediante gli austriaci non 
si può attribuire un carattere ostile alla Russia. 


MAROCCO 
Si legge nell'Akhbar d'Algeri.: 


‘imperatore di Maracco ha testè riunito 
un gran divano composto di tutti i consiglieri 
ordinari e dei scerifli di Fez, ed ba tenuto loro 
il seguente discorso:—« Vi ho riuniti per.in- 
formarvi delle mie intenzioni, Il nostro si- 
gnore, il sultano Abd-ul-Megid, è impegnato 
questo momento le 


tano! farai cosa eccellente, »—Ebbene, sog- 
giunse l'imperatore, intendo assicurare al sul- 
tano della Turchia un annuo sussidio di 30 
milioni di franchi dal nostro tesoro pubblico, 
e vogiio mandargli a mie spese 12,000 ca- 
valli. » La lettera che dà questa notizia pro- 
veniente da Tangeri, assicura che la determi- 
nazione dell’imperatore di Marocco fu accolta 
con grande favore, e ch'egli ha già mandato 


sopra un battello a vapore portoghese 9,000,000 
a Costantinopoli, e sta in questo momento no- 
leggiando bastimenti pel trasporto dei cavalli. 


DISPACCIO TELEGRAF. ICO 


Vienna 17 Agosto, ore 1 min. 50 pom. 
Fu data comunicazione alla confederazione 
germanica della nuova fase , nella quale è ora 
entrata la questione orientale, 
Paskewitsch assume di nuovo il comando. 
in capo. 
( Gazz. di Venezia. ) 
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VARIETA* 


THBT 


Nel Giornale di Bologna troviamo il seguente articolo. 

Alcune osservazioni istituite sal cholera indiano in- 
viterebbero a credere che possa essere prodotto da una 
speciale verminazione. E parve che un mezzo Opporiu- 
no ad impedire lo svolgimento di essa debba essere l'etio-- 
pe minerale ( solfo e cinabro, secondo il Mitscherlieh ) 
preso una volta, forse due nella sellimana, in dose di 
quattro grani cirta dentro va cucchiaio di vino poco gri- 
ma di pranzare, o meglio on grano il giorno. 

Que'molti che non considerano il cholera come pro- 
dotto da vermi di natura particolare, sapendo che su la 
membrana mucosa delle intestina tenui dei cholerici. Go- 
risce un’esantema migliariforme, possono credere che quo- 
sto etiope in parte distrugga l’elemento speciale del mor- 
bo, in parte ne faccia più mite l'eruzione; comechè il 
fàtrhaco anzidetto risulta di zolfo e di mércurio.  Cotat 
Preparato poi non cresco la secrezione della saliva, uò 
induce:.molestie,, irritazioni; ed ‘altri incombdi, che pto- 
duoono. altre: preparazioni mercuriali; però viene preserit- 
to.ai fanciulli © fino ai bambini da tulli i medici. 

A preservarsi dal cholera, è satia anche ta:som- 
ma nettezza della persona, Layarsi il corpo 8pesso; i pia 
di ‘una volta al giorno con. acqua tiepida; nettarsi i doa- 
U ec.; rinnovare l’aria delle camere; astenersi dal latte, 
dal‘formaggio ‘ec., da alcuna frattà in specie, e dalle er 
he! qhe ‘possono: muovere il: ventre. Giàtano Te bevande: 
fréschè, il passeggiare in luoghi aperti,. lai trahqiiitttà det- 
larpinito. Li onogi va. i 
Se si dovessero assistere cholerici, è nggessarib rit 
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Parigi 47 agosto. 


Quattro e 4/2 per cento aperto a. + + 
chiuso a . quat 
Tre per cento aperto a . << + + ++ 


chiuso a. . 0 +» ORE 
Vienna 44 agosto. 
Cinque per 0/0. - - - » «> . D. 85 34/16 L. 85 7/8 
Quattro e 4/2 per 0/0. . . . D. 74 3/4 L. 75 
Pezzi da 20 c. ag. per 0/0 . D. 20 1/2 L. 24 


BOLLETTINO SANITARIO DI ROMA 


dalle ore 8 ant. del 21, 
alle ore 8 antim. del 22 Agosto 1854 
Kat 


asi nuovi. morti. incara. | guariti. 


7190 — 


stati 55 casi, compresi quelli delle Saline e 
della Darsena. 
Nelle altre città dello stato non si è svi- 


luppato alcun caso. 


Per insubordinazione alla autorità regiona- 
ria fu immediatamente dalla superiorità ordi- 
nata la chiusura di una farmacia. Questo fatto 
è stato cagione che la malignità degli uni in- 
ventasse, e la dabbenaggine degli altri spar- 
gesse voce essere stata tale farmacia chiusa 
per avere somministrato medicamenti perniciosi. 
Possiamo dichiarare che questa voce non ha 
alcun fondamento di verità; sapendo ognuno in 
qual conto debbano tenersi le fole, che in tempi 
di epidemia si spargono contro medici e far- 
macisti. Il popolo romano nel suo buon senso 
non è trascorso perciò ad alcun atto ripro- 
vevole. 


SOCIETA' AN 
DELLE 


IMA 


DELLA VIRILLE MONTAGNE 
ha 
BIANCO DI ZINCO 


VANTAGGI DELLE PITTURE A BIANCO DI ZINCO 


BU QUELLE A BIACCA: 


Come bellezza e durata esse sono incomparabilmente 
superiori. — Esse non influiscono perniciosamente sulla 
salate. — A peso eguale il bianco di zinco copre una 
superficio più grande che la biacca in modo da offrire 
un’ economia reale. — Inalterabili alle emanazioni solfu- 
ree ed altre, le pitture col bianco di zinco conservano 
lungamente la loro freschezza, mentre poche settimane 
bastano ad alterare quelle colla biacca. — Si raccomai 
da perciò assolutamente pei locali da bagni, caffè, te 
tri e geveralmente pei pubblici stabilimenti. Il bianco 


Osped. di S. Spirito. >» 3) 29 P 


Portati al medes. . 5 


Manicomio . . . . . » »° ‘28 


Osped.diS. Giovanni 2 » 
Ospedale di S. Galla 4 2 


Case particolari. .. 6 & 19 


17 9 80 


A Civitavecchia il giorno 21 vi fu un caso 
cholera. Dall’epoca dell'invasione vi sono 


AVVISI 


AVVISO DI AFFITTO 

Avendo risoluto il proprietario della 
Tenuta di Pian Due-Torri, situata circa 
quattro miglia fuori di Porta Portese sulla 
strada della Magliana, di rinnovare l° af- 
fitto della medesima, unitamente a quello 
di un terreno limitrofo, e ciò per un no- 
vennio, da cominciare a decorrere dal { Ot- 
tobre prossimo avvenire, e terminare li 
30 Settembre 1863, s’invIta chiunque bra- 
masse accudire al sud. affitto a dare la sua 
offerta in carta da bollo, coll’elezione del 
domicilio, nel termine di giorni venti, de- 
correndi dalla data del presente, nell'Uf- 
ficio del sig. Giacomo Fratocchi . Notaro 
in Via delle Muratte N. 20; affinchè le 
offerte possano essere prese in conside- 
razione dal proprietario sud. Nell’ Ufficio 
precitato si troveranno ostensibili le con- 
dizioni da riportarsi nel contratto di af- 
fitto. Si avverte che non si valuteranno 
le offerte per persona da no; i 

Roma li 48 Agosto 1854, 


Essendo sÉilti due decenti appartamenti 
formanti porzione del 4 e 3 piano del Casa- 
mento posto nel principio della Via dei 
Cappellari N. 60 presso la Via del Pelle- 
grino, le chiavi esistono presso l’in- 
quilino dell'intero secondo piano; s'invita 
chiunque volesse approfittarne di 
gersi-al sudd. inquilino del secondo piano 
premesse le debite cautele. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 
AVVISO DI VENDITA GIUDIZIALE 
Secondo Esperimento 

Ad istanza delle figlie e coeredì del 
def. Luigi Leoncini, sigg. Maria Teresa 
assistita dal suo marito sig. Filippo Scaglio- 
si, Marianna assistita dal suo marito Fer- 
dinando Frullani, Mariangela, Mai 
mena e Maria non che ad istan: 
della sig. Vittoria Roncetti ved. Leonc 
tanto quale altra coerede del med. defon- 
to, che quale madre e curatrice delle sud. 
sigg. Maria Filomena e Maria Emilia; tut- 
ti possidenti , domiciliati in vicolo de’Sa- 
velli num. 24 rapp. dal Proo, Ferd 
Frullani. — In virtà di Sentenza ei 
dal 4. Turno del Trib. Civ. di Roma li 2 
Nov. 1853 con cui si ordinò la vendita giu- 
diziale degl’infr. fondi, e diretti dominj ; 
ed in seguito della produzione fatta li 6 
Maggio {851 nella Cancelleria dello stesso 
turno della causa n. 792 del 1850 
tanto «del Capitolato per la sudd. vendita 
giadiziale, che degli estratti autentici del- 
l'iscrizioni ipotecarie colla ripetizione de- 
gli estratti autentici de’registri censuari e 
perizia giudiziale dell’ ingegnere sig. Do- 
menico Bisutti prodotti allo stesso fascic. 
li 28 Nov. 1853 come dagli atti a cui ec. 

Nel giorno di Sabbato due Sett. 4854 
nella Dep. Urbana di Roma via dell'Impre- 


= 

si BOLLETTINO ESTERO l'acqua di ragi 
» 

» A Genova dalla mezzanotte del 17 a quella | 

1 del 18, casi nuovi 112, di cui morti 61. 


1 


sa n. 21 alle ore 10 antim. per mezzo del 
pubblico incanto si procederà alla vendita 
giudiz. a favore del maggiore e migliore 
offerente dei seg. fondi e diretti dominj , 
aprendosi l'incanto sugl’infr. primi prezzi 
salvo gli aumenti ec. — Diretto dominio di 
fondo rustico nel territorio d’ Agosta in 
contr. il Lavatore o Ponte di tav. 9 06. 
È in piano, di natura siliceo albuminoso 
calcare, seminativo, e responsivo del ter- 
20. Confina coll'Aniene, strada consorzia- 
le, e i beni Giul , Massimi, Delfini Sta- 
zi ec. L'incanto si aprirà sul primo prez- 
20 di sc. 243 80.—Diretto dominio di fon- 
‘o nel terr. d’Agosta in contrada 
Brecciaro vocabolo Tostini di sotto, di 
tav. 7 81. È in piano, di natura albumino- 
so-siliceo-calcare, seminativo vitato. È re- 
sponsivo del terz) e confina colla via pu- 
bi beni Desantis, Mastini, Cia, 
anto si aprirà sul primo prez- 
Fondo rustico nello 
stesso territorio d' Agosta in contr. Colle 
Amato, voce. la stretta di tav. 4, 41. E se- 
minativo nudo, posto in piano, di natura 
siliceo-albuminoso calcare. Ha i confini col 
fosso, e coi beni di Panimolla, e dei frat. 
Ciaffi. L'incanto sarà aperto sul primo prez- 
20 di sc. 41 64.— Diretto dominio di fon- 
do rustico nel terr. d’Arsoli in contrada 
le Pastine, di tav. 22 03 posto in Monte, di 
netura calcare-albuminoso-siliceo, semina- 
tivo nudo, Sta a confine coi beni , Belli , 
Amici, Comune d'Arsoli, e Principe Mas- 
simi; ed è responsivo del terzo. Si aprirà 
l'incanto sul primo prezzo di sc. 264 82.— 
5. Fondo urbano nella terra d'Agosta in 
contrada la Piazza 0 Pietà .È sopra il p 
terreno di tre piani, ciascuno di quattro 
vani, e confina coi beni di Ant. Desantis, 
Comune d'Agosta, D. Gio. Massimi, e via 
publica ec.—Si aprirà l'incanto sul primo 
prezzo di sc. 250. — L'incanto si eseguirà 
fondo per fondo separatamente. 
Ferdinando Frullani Proc. 
Carlo Danesi Curs. Civ. di Roma, 


Eccino Trib. Civile di Roma 2. Turno 

Ad istanza della ddalena Gon- 
nelli in Albanesi proprietaria che per gli 
effetti del presente giudizio elegge il do- 
micilio presso il Proc. Filippo Cochetti dal 
quale è rappresenta > 

Attesoche con istromento rogatò in 
Atti del Gradassi il 25 novembre 1853 nel- 
unirsi Ella in matrimonio col sig. Fran- 


cesco Albanesi le fu costituita Ja dote di 
scudi 600 e fattane l'effettiva consegna ; 
Attesoche vergendo il detto Albanesi al- 
i fa 


l’inopia come sarà dimostrato ec 
luogo per disposizione di legge all’a 
razione della dote sudd. — Si citi pei 
il ridetto Albanesi domic. in Roma via Pa- 
ne Perna n. 493, e si citino in pari tempo 
tutti gl’incerti interessati per affissione © 
gazzetta a forma del disposto nel paragra- 
fo (626 del Regolamento leg., e giud, a 
comparire nella prima Udienza dopo: fl 

Sa 


In provincia casi 144, morti 61. 
A Torino il giorno 17 casi nuovi 7. Da | 
vari bollettini risulta che fino al 15 agosto dal- | 
l'epoca dell'invasione, vi sono stati 4,401 casi 
di cholera, di cui 2,201 morti. | 


rue Richer, 


termine di giorni 30 per sentire nell’ og- | 


getto dell'assicurazione sudd. aggiudicare 
alla Istante fino all'entrante valuta i bori 
ed effetti al detto Albanesi spettanti, pre- 
messane la descrizione a forma di Legge 
ed a tal fine sentire emanare l’opportuno 
Decreto, e rilasciare l'ordine esecutorio 
colla condanna dell’Albanesi alle spese ec. 

Oggi 19 Agosto 1854. 

Aflissa li 19 Agosto 4854 a forma di 
Legge. 
"N. Parisotti Curs. Civ. di Roma. 


In virtù di Sentenza emanata dal Trib. 
Civile di Roma in primo Turno nel gior. 
no 40 Giugno 4854, sopra istanza dei 
gnori Anna Riva e Domenico Fei ingel 
conjugi, con la quale fu ordinata la ven- 
dita giudiziale del seguente fondo. Ed,in 
sequela della produzione del Capitolato 
dell'estratto autentico delle iscrizioni ipo- 
tecarie effettuata sotto il giorno 21 Lu- 
glio 1851 al fascicolo suddetto. 

Nel giorno 30 Agosto 1854 alle ore 40 
antimeridiane nell’ ufficio della pubblica 
Depositeria Urbana, si procederà col mez- 
zo del pubblico incanto alla vendita giu- 
diziale del quì appresso segnato Fondo 
descritto e stimato dal Perito giudiziale 
sig. Luigi Morelli come emerge dal di lui 
rapporto prodotto nel richiamato fascico- 
lo li 47 Maggio 4854, avvertendo che que- 
sto terreno trovasi gravato di canone in 
ragione di scudi 10 a rubbio a favore del 
Venerabile Monastero di Gesù e M di 
Albano ed il Capitale del Canone di cui è 
il fondo gravato assorbisce il valore del 
terreno stesso , così il Perito ha stimato 
soltanto il sopratterra. 

Utile dominio di un terreno vignato 
posto nel territorio di Civita Lavinia voc. 
Monte Giove della quantità superficiale 
tavole otto pari a misura romana quarta 
una, scorzi due, quartucci tre e stajoli 
quadrati 122, confinante coi beni dei 
gnori Fiorelli, Napoleoni, Brunetti e stra- 
da salvi ec. 

Il primo prezzo sul quale si aprirà 
P'incanto sarà il valore del sopratterra de- 
sunto dalla Perizia giudiziale nella som- 
ma di scudi 127: 07. 

Giuseppe Pistoni Proc. 
Paolo Bonomi Curs. det Trib. Civ. 
di Roma. 


In virtù di Sentenza emanata dal Trib. 
Civile di Roma in primo tarno nel giorno 
primo Aprile 4854 sopra istanza del sig. 
Agostino Prospengher si è ordinata la ven- 
dita del seguente Fondo già pignorato con 
processo verbale redatto dal sott. Cursore 
li 3 Novembre (853, e prodotto avanti 
l'Io sig Avv. De Santis li 21 Novem. 
I fascic. n. 1344 dì quell'anno; 
cd {o sequela della produziene del Cai 

lell’estratto autentico delle iscri- 
rie effettuata il giorno 16 giu- 


di zinco s'impiega con egual successo tanto all’oli 


anti il primo turno dell’Eccmo 


che alla vernice e all'acqua — Esso si 


vende pure dalla Società della Vieille Montagne. Tut 
ti i barili portano la sua impronta. 

Deposito generale: Società della Vieille Montagne, 
49 a Parigi. 


DEPOSITO IN ROMA 
PRESSO G. DALLEIZETTE 
Fontanella di Borghese 56 A. 


Trib. sudil. al fascic. n. 396, del 
Nel giorno 30 Agost 4854 alle ore 40 
autim. nella pubblica Depositeria Urban a 


si procederà col mezzo del pubblico in- 
canto alla vendita giudiziale dei quì ap- 
presso segnato Fondo descritto e stimato 
dal Perito giudiziale sig. Carlo Landi co- 
ine emerge dal di Ini rapporto prodotto 
li 44 Marzo 1854, avanti il lodato Ecemo 
Trib. ed il primo prezzo sul quale verra 
aperto I° incanto sarà la cifra apposta al 
fondo desunto dalla ricordata de- 
tratto già dal valore del medesimo, il ca- 
pitale del Canone e della tassa strade 

Utile dominio di una vigna con can- 
neto, alberi di frutti, frate, tre fabriche 
con due tinelli, torchio ed altro, posta nel 
Suburbio di Roma fuori la Porta Portese 
sulla via di Fiumizino circa due miglia e 
mezza distante nella contrada detta di 
Verdolino vocabolo cinque camini , confi- 
nante con la via Portuense. con la vigna 
di Monsig. Santucci col vicolo della Vol- 
tulina della quantità superficiale di pez- 
20 9 quarte due ed ordini 23, gravata del- 
l'annuo canon» di se. {2: 75 a favore del 
sig. Principe Del Drago, e il primo prezzo 
d'incanto depurato come si disse del Ce 
pitale del Canone e tassa strade sarà di 
sc. 1472. 92 

Luigi Papi Proc. 

Paolo Bonomi Curs. del Trib. Civ. di 

Rowa. 


Ad istanza delsiz. Paolo Petacei fra 
tello, ed erede del fù Pietro Petacci mor 
to ab-intestato in Civitavecchia li 8 Ago- 
abalo 26 detto alle ore no 
gli atti dell'infr. Notaro si 
procederà nell'ultima di lui abitazione in 
Roma via de'Portoghesi n. 18 primo pia- 
no, al legale Inventario dei suoi Beni, ed 
Effetti Ereditari, con animo di adire detta 
Eredità col bwnefi delia Legge , e del 
l'Inventario medesimo. e sotto tutte le pro 
teste, e riserve di ragione. Diò si deduce 
a publica notizia per tutti gli elletti di 
Legge, ed a termini dei $$ 1545, e seg. del 
vig. Reg. Legislativo, e Giudiziario 

Roia li 22 Agosto 1854- 

Pel sig. Ant. Blasi Not. di Coli. 

Filippo Romani Not. Sust 


Ad istanza del sig. Luigi Minisi figlio 
ed erede ab intestato del fà Claudio Mi 
nisi morto in Roma li 30 Luglio pp. » s' 
procederà per gli alti del sott Notaro al 
la compilazione dell’ Inventario de’ Beni 
ereditari del sudd. fù Claudio nel giorno 
di Venerdì 25 del corr. alle ore 9. anti 
nella casa già dal defunto abitata posta 
qui in Roma in via di S. Calisto num. 5. 
2. piano, e per proseguirsi ove sarà d'uo- 
po ne'modi legali, e sotto tutte le prote 
ste e riserve di ragione. 
Si deduce a publica notizia a forma 
del S 1548 del vig. reg Leg. e Gi d 
Gioacchino De Dominicis Nol. 
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ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVEBENDA GAMERA APOSTOLICA. 
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riornale di Roma uscirà ‘ogni giorno,, eccottuati i festi x) N ì Le lettere, i pieghi, i gruppi; come lo richieste e inserzioni, 
rezzi di associazione per trimestre sono: Roma A dovranno essere diretti affrancati all'Officià di amministrazione 
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GIORNALE DI KR 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI 


Osservazioni Meteorologiche fatte nella Specola del Collegio Romano all'altezza di metri 48,7 sul livello del Mare. 


del vento 


DELL’ OSSERVAZIONE ‘alla Temperat. di 0°R.| ester. al Nord. del cielo 


| GIORNI Barometro vidatto {Termometro RT Umidità |" Direzione | Stato Osservazioni fatte ad dré diverse | 
2a 


Ore 7 antim. | Poll. 28 lin. 0,1 | + da. Sereno |Dalle 9 pom. del 21 Agosto fino alle 9 pom. del 22 detto. | 


| 
fara » 3 pomer.| » 27 » 11,8] + 22 ; f.i Ser. nuv. sp. 
| 


» 9 pomer.| » 27 » 11,8| + N dd. Sereno Temperat. mass. -- 23,1. Temperat. min. - 14,1 | 


ROMA 23 Agosto. 
NOTIZIE DIVERSE 


La Sanrita' pi Nostro SignoRE circa le 
ore 5 3 pomeridiane di ieri si diresse al Ve- 
nerabile Arcispedale di S. Spirito in Sassia. 
Quivi giunta ed introdottasi col Suo seguito nel 
pio stabilimento incamminossi alla sala desti- 
nata ad asilo degli infermi afflitti dal cholera. 
All’avviso dell'imprevisto arrivo del S. PaprE 
corse tosto il prelato Commendatore di quel 
pio luogo, monsig. Giuseppe Ferrari: dal qua- 
le,come pure dal medico primario sig. dr. Leo- 
poldo Sabatini, e dai pro-assistenti sigg. dot- 
tori Emiliano Valle, Filippo Cardona , Pietro 
Santolamazza , Giovanni Posta, e dal pro-so- 
stituto sig. Enea Sordini, la SAnTITA' Sua ven- 
ne accompagnata nel visitare quegli infelici. 
Nell’ accostarsi al letto del loro dolore il San- 
To Papre si piacque informarsi dello stato di 
ciascuno; animolli con parole di spirituale con- 
forto, benedicendoli, ed invocando su di loro 
le divine misericordie: e poichè fra i più ag- 
gravati dal male eravene uno ridotto agli e- 
stremi, volle impartirgli la benedizione spe- 
cialmente propria dei moribondi. Passò quindi 
a visitare del pari i convalescenti situati in 
altra sala separata; ed a questi ancora indirizzò 
parole amorevoli, confortandoli con fa paterna 
benedizione. 

Sca Santità’ nel partirsi dal pio stabili- 
mento ebbe a manifestare la particolare Sua 
soddisfazione per l’operoso zelo di monsig. Com- 
mendatore, sì ben coadiuvato dai Rev. Padri 
Cappuccini addetti alla spirituale assistenza de- 
gli infermi, e dai premenzionati signori Pro- 
fessori, che giusta le rispettive attribuzioni si 
occupano della cura di essi nella parte sanita- 
ria. Nè fu minore la compiacenza della SANTITÀ” 
Sva in osservare l'ampiezza delle sale, che for- 
nisce l'agio dell’ opportuna distanza fra i letti 
dei malati, ed inoltre la proprietà e la nettez- 
za congiunte alia carità nella giornaliera loro 
assistenza. 

La visita dell'augusto Pontefice e Sovrano 
lasciò gli animi di tutti altamente commossi. 


— La ricca illaminazione, che la sera del 15 
agosto fu fatta al casino dell'officialità dell’ ar- 
mata di occupazione francese, a piazza Colonna, 
venne. maestrevolmente diretta dall'egregio ar- 
chitetto cav. Gaspare Servi, il quale nel bellissimo 
disegno della medesima mostrò quanto egli valga 
anche in questo genere di architettura. 


STATE ITALIANI 


PARMA 15 Agosto. 
Leggiamo nella Gazzetta officiale di Parma: 


Nel giorno dell'assunzione’ di Nostra. Don- 
na, intorno alle ore 9.3 antimeridiane, monsi: 


gnor Felice Cantimorri Vescovo di Parma usci- te reale a quello di Iena ebbero luogo regate 
va dal palazzo vescovile, e faceva solenne in- ed altri divertimenti nautici alla presenza di 
gresso nella cattedrale, accompagnato dal capitolo una sterminata moltitudine. 
di essa, dai parrochi, e dai collegi ecelesia- In ogni teatro hanno avuto luogo rappre- 
stici della città, in mezzo ad un’ affollata mol- sentazioni drammatiche o si sono cantate opere in 
titudine. Appena ebb’ egli posto piede nel tem- musica: all'Opera fu eseguita una cantata alla 
pio, il decano del capitolo intuonò l’inno am- gloria scritta espressamente dal sig. Belmontet. 
brosiano; e finito questo, monsignore dalla cat- la quale fu fragorosamente applaudita. 
tedra episcopale ricevette gli omaggi del clero, Î . Tra i campi Elisi e il campo di Marte, 
poi salì al pergamo, e di là suonò per la pri- | dagli artisti del teatro imperiale del Circo fu 
ma volta in questa diocesi la parola di lui al data una grande pantomima militare rappresen- 
popolo intento e devoto: parola veracemente | tante l'assedio di Silistria e la morte gloriosa 
di pastore e di padre; parola fatta pei cuori di Mussa-pascià. Le diverse fasi dell assedio fu- 
e tutta informata dallo spirito di quell’augusta, rono esposte a mezzo grandi applausi, di non 
eterna religione onde attinse il tèma. La soa- meno di 200,000 spettatori colà riuniti. 
vità dei modi e la confidente sicurezza del ve- / Nel teatro disposto in faccia alla scuola 
nerando prelato ben lo dimostrano già compre- militare fu innalzato un grande pallone , che 
so da fervente affetto pel nuovo suo gregge; portava scritti a lettere d'oro i nomi di Tur- 
talchè non dubbia e non iscarsa impressione chia, di Inghilterra © di Francia. Alla barriera 
lasciò nell'animo di tutti. Dopo l'omelia , cele- del trono vi erano volteggiatori, cuccagne ec. 
brò pontificalmente il divin sagrifizio. Nel suo . Alle sette pomeridiane più di 200 suona- 
ritorno al palazzo la popolaZiîne di bel nuovo tori eseguirono. molti pezzi di musica sul gran- 
si accalcò nella piazza, per desiderio di rive- de bacino centrale dei giardini delle Tuillerie: 
derlo e testificare contentezza ed ossequio. || e durante la sera fecero altrettanto tre altre 
— Nel pomeriggio monsignor Vescovo im- orchestre situate presso l'ingresso del palazzo 
partì la benedizione col Santissimo, e come al di cristallo ed I Capi Elisi.. 
mattino accorse grande quantità di persone, che L' Hotel-de-Ville era magnificamente addob- 
penetrò perfino nel cortile del palazzo; e men- bato di drappi, di bandiere, e ghirlande ec. La 
tre il pastore con soave aspetto andava bene- illuminazione fu delle più brillanti. Alle nove 
dicendo, chiaro manifestavasi esser posti i ger- della sera furono abbruciati fuochi di artificio 
mi di quell'amore e di quella venerazione pe' sulla piazza della Concordia e alla barriera del 
quali monsignor Cantimorri lasciò di sè meri- trono. = 
tata, perenne memoria nel suo primo episco- GERMANIA 
pato. Certo è che furon momenti di grande con-, AMBURGO 12 Agosto i x 
solazione per ogni cattolico sincero, dinnanzi Da un dispaccio dell il da Stocolma ri- 
a cui si sarà schierata quella innumerevol se- sulta che le truppe francesi da sbarco, come 
rie di beni che, così ne' prosperi come nei tri- anche un certo numero di marinai inglesi si 
sti giorni, deriva da un Vescovo illuminato, sono effettivamente impadroniti di Aland. Le 
buono, zelante. truppe russe, dopo molti combattimenti, avreb- 
x bero potuto ritirarsi nei forti, i quali e per 
terra e per mare continuavano ad essere rigo- 
STATI ESTERI rosamente bombardati : ed i forti di loro par- 
È te rispondevano con non minore energia: ma 
FRANCIA a fronte di forze così considerevoli riunite su 
PaniGI 17 Agosto. questo punto, e di cui dispongono i due am- 
Nella minuta descrizione delle feste fatte miragli, è certo che Bomarsund non può a 
a Parigi il giorno 15 agusto il Moniteur fa co- lungo resistere. Ci 
noscere che alle sei del mattino il cannone de- Veniamo a sapere che le tre principali 
gli Invalidi annunciò la gtaftde solennità, e ri- fortezze in Polonia, Tamosa, Demblin, e Mod- 
spose ad esso con salve di artiglieria l'aviso a lin, delle quali quest'anno si sono di molto este- 
vapore Galileo, che da qualche settimana si se le opere esterne, ora sono poste in istato 
trova in Parigi sulle acque della Senna. di completo armamento con provigioni per sei 
L'inno ambrogiano fu cantato in tutte le mesi. Le notizie date intorno a nuove espro- 
chiese della capitale: ‘alla cattedrale fu intona- priazioni e a demolizioni in massa, di case, 
to dall'arcivescovo, e vi assistettero il clero, i nei dintorni della fortezza Alessandra a Varsa- 
ministri, i presidenti del senato e del consi- via, sono fondate sopra, un errore: da lungo 
glio di stato, i marescialli, i senatori, i depu- tempo non era permesso di fabbricare casa par- 
tati, i consiglieri di stato presenti a Parigi, la ticolari nel raggio strategico. di, questa fortez- 
corte di cassazione, quélla dei conti, la corte za; «onde non si qeseono \alterrare, case, che 
im SV rg negli non hanno mai esistito. 7 
Pe alle due alle quattro e mezzo tra il pon- . —dbdefugto re:Eederico.Apgnsto di Sasso- 
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nia fu cultore e protettore delle scienze. La sua 
predilezione per la botanica data fino dal 1827 
nel qual anno ereditò da suo zio Federico Au- 
gusto I le piante botaniche di Pillnitz. Nel 1829 
cominciarono le sue gite scientifiche , nel 1834 
e nell’anno susseguen'e si è recato a questo 
scopo a Marienbad e sulle alpi bavaresi. Il ri- 
sultato di questo viaggio fu l'opera Flora Ma- 
rienbergenzia pubblicata a Praga nel 1837. Il 
frutto del viaggio intrapreso nel 1838. nella 
Dalmazia e nel Montenegro fu il libro: Viag- 
gio di Sua Maestà il re di Sassonia pubblicato 
a Trieste. Più tardi fece dei viaggi scientifici 
nelle montagne della Polonia e dell’ Ungheria, 
nel Tirolo, nell'Istria ecc. 

Ma anche il principe Giovanni salito testè 
al trono è noto vantaggiosamente nelle scienze. 
La sua occupazione prediletta è lo studio di 
Dante. La sua traduzione della Divina Comme- 
dia, è la migliore fra le tante pubblicate in Ger- 
mania, e la raccolta di commentari critici e scien- 
tilici che il re Giovanni va formando fin dalla 
sua prima gioventà per la sua biblioteca pri- 
vata intorno quel grande fenomeno, è la più 
completa e più ricca che si conosca finora. La 
principessa Amalia di Sassonia è rinomata nella 
letteratura drammatica c la principessa Sidonia 
è pure erudita nelle belle lettere. 


IMPERO AUSTRIACO 
Vienva 15 Agosto. 

Sua Maestà il re di Portogallo e sua Al- 
tezza reale il duca d'Oporto arrivarono ai 14 
corrente alle ore 2 1/41 pom. da Bondenbach 
a Praga e smoatarono all'albergo alla corte d'Ia- 
qhilterra. 

— Una lettera da Vienna, pubblicata nella 
Grazzelta universale d'Augusta, crede esser pro- 
babile, che la cifra con cui partecipa al pre- 
stito il ceto campagnuolo e in generale i diffe- 
reati ceti di piccoli soscrittori, sarà propor: 
natamente maggiore delle grandi soscrizioni. 
Doversi in ispecial modo riconoscere la straor- 
ctinaria partecipazione delle classi inferiori della 
popolazione e nominatamente di quella degli 
operai nelle grandi città, sebbene si debba pure 
ammettere l'essenziale aiuto, prestato all'impresa 
patriotica dal ceto mercantile, dalla nobiltà e 
dalle classi possidenti in generale con grandio- 
se soscrizioni. Lo zelo, l'ardore , la volontero- 
sità, con cui l'operaio pone a disposizione dello 
stato i suoi risparmi e sviluppa in generale la 
gran prontezza d'adoperare il suo patrimonio a 
questo scopo, sorpassano senza esagerazione di 
gran lunga ogni aspettativa e sono prova ral- 
legrante della sana mente e del retto intendi 
mento che precisamente le infime classi della 
popolazione mostrano dello stato delle cose. Chi 
conosce la tenacità con cui il contadino, l'ope- 
raio, la servità s'attiene al possesso delle po- 
che monete d'argento con gran pena risparmiate 
e la difficoltà, con cui s'adattano simili perso- 
ne a impiegare i loro capitali, concederà, che 
l'agente, che sprona a simile sviluppo del pre- 
stito nazionale, deve esser importante e supe- 
riore a tutti gli interessi speciali. I nostri fo- 
gli provinciali sono pieni delle più commoventi 
prove del patriottismo più puro e dell’attacca- 
mento più disinteressato, che dovunque si pre- 
sentano in quest'occasione. La politica delli. r. 
gabinetto iricontra ovunque le più sincere sim- 
patie della popolazione, e si può dire, che nel- 
l'Austria il popolo segua unanime la politica del 
suo governo. 

— Leggiamo nel Corr. X.: 

Noi rileviamo da buona fonte che le trup- 
pe del corpo delle guardie e le riserve si sono 
messe in movimento dalla Russia centrale verso 
i confini meridionali dell'impero. I cosacchi si 
radunano in Wohnessensk. Russia concen- 


tra in questo momeuto tutte le sue forze sui 
punti più minacéiati, e miduda quante più trup- 
pe può nella Crimea ed alle coste circasse. A 
quanto veniamò' # rilevare: da- Varna,-l'attacco 


a queste posizioni russe verrà effettuato da 
90,000 uomini. Il piano d'operazione è un se- 
greto. L'ammiraglio Dundas bloccherà il forte 
di Sebastopoli e terrà in osservazione la flotta 
russa; l'ammiraglio Hamelin colle divisioni di 
Lyons e Bruat e con tutti i navigli da guerra 
turco-egizi, farà parte della spedizione e forzerà 
l'ingresso nel mar d'Azow, onde distruggere i 
forti russi eretti sulle coste di esso. Tra breve 
saremo in caso di dare ulteriori dettagli su que- 
sta importante spedizione. 

— Per quello che si assicura in circoli 
ben informati , l'imp. reg. gabinetto austriaco 
rimetterà ed appoggierà a Pietroburgo le rispo- 
ste delle potenze occidentali alle ultime propo- 
sizioni della Russia. Il dispaccio relativo verrà 
spedito quanto prima al gabinetto russo. 


RUSSIA 
Pierronurco 14 Agosto. 

Scrivono all'Oesterreichische Correspond. in 
data 6 agosto: 

Un wkase imperiale prolungò il privilegio 
del porto-franco d'Odessa per tre anni. Il bloc- 
co annunziato non venne ancor attivato. Gli abi- 
nti benestanti delle coste fuggono dalla Cri- 
mea; e Koslou (Eupatoria) e Caffa (Teodosia) 
in special modo diconsi essere quasi del tutto 
abbandonate, dacchè i legni nemici inerociano 
presso la penisola. In questi ultimi giorni eb- 
bero luogo muovimenti di truppe dal governo 
di Cherson verso la Crimea, e sembra che il 
governo russo non creda improbabile una intra- 
presa nemica contro la Crimea e si tenga pronto 
ad ogni evento. 

— Il principe Gortschakoff prima di ab- 
bandonare Bukarest ha lasciato una lettera nelle 
mani del presidente del consiglio amministra- 
tivo del paese, perchè fosse consegnata al co- 
mandante in capo delle truppe, che dopo il ri- 
tiro dei russi avrebbero occupata la capitale 
della Valacchia. Questa lettera, che avea per 
scopo di raccomandare i soldati feriti e malati, 
che non si poterono trasportare, è concepita nei 
termini seguenti, 

Lasciando Bukarest mi trovo nella neces- 
sità di lasciarvi trenta malati e feriti, i quali, 
a cagione della gravità del loro male, non pos- 
sono sopportare il movimento del trasporto. 

Ignoro da quali truppe sarà occupata la 
capitale della Valacchia: tuttavia qualunque sia 
la nazione, a cui esse appartengono , sono in- 
timamente persuaso di potere con piena fiducia 
mettere in loro mano la sorte dei soldati russi 
feriti e ammalati, e che saranno trattati non 
solo a norma delle leggi dell'umanità, ma an- 
cora, che in vista delle cure speciali, che han- 
no avuto in Russia i feriti di Sinope e del 
Tiger, per ordine di S. M. l'imperatore mio 
augusto sovrano, come pure delle cure, che per 
parte mia, ho consacrate ai prigionieri, amma- 
lati e feriti caduti in potere delle truppe poste 
sotto i miei ordini, V. E. vorrà bene nel caso 
presente non dipartirsi da una giusta reci- 
procanza. Nel raccomandare alla vostra lealtà 
questi malati e feriti, vi prego di gradire l’as- 
sicurazione della mia distinta considerazione. 

Gortschakoff. 


——__——€@< 
NOTIZIE RECENTISSIME 


I giornali francesi di questa mattina han- 
no molte notizie intorno alle operazioni mili- 
tari del Baltico : ma tatte di poca importanza. 

Il Moniteur ha quanto segue da Copena- 
ghen 15 agosto. dis; 

Agli 11 agosto; le cappe anglo-francesi 
hanno cominciato a piantarè batterie davanti a 
Bomarsund, e a circondare la fortezza senza ri- 
spondere al suo fuoco. 

Il 12 una sortita dei russi fu vigorosa 
mente respinta. Pel 14 si attende'il bombarda- 
menfo. Li. 


Un dispaccio da Stocolma 14 corrente pub- 
blicato dalla telegrafia Havas, dice che i rus- 
si nelle loro sortite sono stati respinti con per- 
dite considerevoli, e che la fortezza è in fiamme. 

Un altro dispaccio di Copenaghen 16 ago- 
sto dà la seguente notizia di Bomarsund 15 
dello stesso mes 

La torre principale è stata presa dalle 
truppe francesi, dopo una resistenza di alcune 
ore. 

Le scale erano pronte e oggi si dovea dare 
un assalto generale. 

I dettagli, dice il Déhats, mancano ancora 
su questo fatto d'arme: ciò che noi vediamo 
confrontando le date, si è che la presa di que- 
slopera importante si è raggiunta soltanto 24 
ore dopo l'apertura delle operazioni d'attacco. 

Le notizie di Berlino del 14 dicono che 
la conferenza di Vienna si riuniva probabil- 
mente entro la settimana, che gli inviti erano 
stati fatti dal conte Buol, e vi si indicava, che 
la conferenza avrebbe per scopo di dichiarare, 
che le proposizioni di Francia e di Inghilterra 
sono conformi al protocollo di Vienna del 9 
aprile. 


PariGI 17 Agosto. 

Abbiamo le notizie di Parigi fino al 16. 

Il ministro di stato, sig uld, aveva già 
presentato il di 15 (come leggesi nel Moniteur ) 
un rapporto all'imperatore, in cui riferendosi 
a quello della commissione incaricata delle que- 
stioni relative al testamento di S. M. Napoleo- 
ne I, propone di dar esecuzione per otto mi- 
lioni al testamento medesimo distribuendo le 
seguenti somme: 


Fr. 300,000 agli ufliziali e soldati del bat- 
taglione dell’ isola dell'Elba, o 
alle loro vedove o loro figli. 

« 200,000 ai feriti di Ligny e di Waterlod. 

«1,500,000 agli uffiziali e soldati che com- 
batterono dal 1792 al 1815 per 
la gloria e l'indipendenza della 
nazione. 

« 400,000 alla città di Brienne. 

« 300,000 alla città di Mery. 

« 1,300,000 alle provincie che maggiormen- 
te soffersero nelle due invasioni. 

«4,000,000 ai legatari particolari o loro 
vedove o eredi diretti. 


Fr. 8,000,000 


__m_—_— 


In conseguenza di che un decreto impe- 
riale, in data di Biarritz 5 agosto, apre un cre- 
dito di 8 milioni di franchi al ministro di stato 
sull'esercizio del 1854 per erogarsi nel modo 
che sopra. 

E con altro simile è nominata una com- 
missione per il detto reparto, composta dei sig. 
gen. conte d'Ornano governatore degl'/nvalidi, 
Rouher, De Parieu, Boulay de la Meurthe, e 
De Royer; aggregandovi ancora i sigg. Perron, 
Lehon, e Mésnard addetti con gradi diversi al 
ministero di stato. 


Maprip 12 Ayosto. 

Con appositi decreti del 9 agosto sono no- 
minati il sig. maresciallo di campo Giuseppe 
Trillo, capitano generale di Estremadura; e il 
sig. maresciallo di campo Francesco dì Paola 
Orsorio, capitano generale dell’isole Canarie. 

Con reale decreto dello stesso giorno S. M. 
ha derogato al decreto del 21 ottobre del pas 
sato anno, conferendo il comando superiore della 
marina in Cuba, Porto-Rico, e Filippine, ai ri- 
feriti capitani generali. 

Il giorno 10 sono giunti a Madrid il ge 
nerale Marchesi e il generale Armero. 

Il marchese Vega Armiio ha rinunciato alla 
carica di primo cavallerizzo di S. M. 

Un decreto del 9 riduce da 183 a 106 il 
personale del ministero del Fomento. 

Un altro decreto sopprime il reggimento 
di fanteria la rezina Reygente: e sui quadri di 
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questo è riorganizzato quello di Cordova, sop- 
presso il 27 passato febbraio. 

La Gazzetta di Madrid del 12 pubblica il 
decreto sulla convocazione delle Cortes , ed è 
diviso in 9 articoli. 

— Si legge nel Diario Espanol: 

Corre voce che il governo, sulle reiterate 
istanze del generale don Manuel de la Concha 
per dimettersi dal comando della Catalogna non 
appena la tranquillità sarà ristabilita in quella 
provincia, ha risoluto che il generale Dulce sarà 
incaricato di quella capitania generale. Il sig. 
Luis Sagasti ha preso ieri 9 possesso del go- 
verno civile di Madrid. 

— I giornali di Barcellona pubblicano un 
ordine del giorno 10 agosto, del gen. Manuel 
de la Concha, in cui si racconta Ja nota ribel- 
lione del battaglione di Tarragona e il subìto 
gastigo; un proclama dello stesso 5 agosto ai 
barcellonesi per invitare i buoni cittadini a unirsi 
a lui contro i turbolenti. 

Orsowa 15 Agosto. 

Il Lloyd ha da Orsowa 15 agosto: 

Ieri sera arrivò in Turnu Sewerin, prove- 
niente da Giurgewo, il piroscafo Alberto con a 
bordo 52 passeggieri. Egli non porta notizie di 
grande importanza. 

L'Arpad partì per Silistria con ufficiali au- 
striaci di stato-maggiore. Lo stato dell’ acqua 
alla Porta di Ferro è in continua decrescenza. 
Questo punto è affatto innavigabile. Navigli 
richi non possono nemmeno passare il Danubio 
al disopra di Orsowa. 

Abbiamo dal Corriere Italiano: 

Dervisch pascià, nominato a commissario 
della Sublime Porta nei Principati Danubiani, 
giunse il giorno 9 del corrente nella capitale 
della Valacchia. 

Il primo rescritto rilasciato da Halim pascià 
agli abitanti di Bukarest suona: 

Abitanti di Bukarest! 

Le armate del’ vostro sovrano entrarono 
in questa città collo scopo di mantenere l' or- 
dine, la quiete ed il rispetto verso Je autorità 
costituite. Fino che a lui non piatefa A? caî- 
biare la vostra sorte, niuno si permetta di pren- 
dere l'iniziativa e di pretendere a forza un qua- 
lunque siasi cambiamento; giacchè tali sturbatori 
dell'ordine pubblico verrebbero da noi puniti 
colle pene più severe. 

Nel ritirarsi i russi da questa capitale ci 
affidarono la cura di que’ malati che non po- 
terono trasportare con loro. Noi proveremo che 
meritiamo una tale fiducia, e fino a tanto che 
costruiremo ospedali in questa città, essi ver- 
Fanno trattati, negli ospedali ove trovansi at- 
tualmente, con tutta la premura che richiede 
l'amore e l'umanità: giacchè due imperi che oggi 
sono fra di loro in guerra e domani possono 
essere amici, devono scambievolmente stimarsi 
anche durante la guerra. 

Tali sono i nostri desiderì ai quali i va- 
lacchi vorranno dar ascolto onde provare la loro 
riconoscenza e la loro devozione verso il po- 
tente loro sovrano. 

Bukares!: 8 agosto 1854. 

Generale Halim m. p. 

—Da Bukarest in data 10 corr. ci si scrive: 

Omer pascià non è ancor arrivato in que- 
sta città. Le truppe turche sono accampate per 
lo più all'aperto. Halim pascià invitò tutti gli 
impiegati e militari valacchi assenti a riassu- 
mere i posti da essi abbandonati promettendo 
loro piena dimenticanza dell'accaduto. Riguardo 
l'organizzazione della Valacchia, Halim pascià 
notificò al consiglio d’amministrazione, che essa 
avrà luogo in base del 2 3 del trattato austro- 
turco, col quale S. M. l'imperatore d’ Austria 
ha assunto l'obbligo di ristabilirvi di concerto 
col governo turco lo stato legale. I movimenti 
delle truppe russe hanno assunto il carattere 
d'una posizione difensiva. All'altra sponda del 
Pruth vengono erette in diversi punti batterie e 
trincee, 


BORSE. 


Parigi 18 agosto. 
Quattro e 4/2 per cento aperto a 
chiuso a .... 7... 
Tre per cento aperto a... ... 
chiuso a. ....... 
Vienna 416 agosto. 
Cinque per 0/0... .....D. 86 
Quattro e 4/2 per 0/0... D. 74 3/4 
Pezzi da 20 e. ag. per 0/0 . D. 20 1/2 


L. 86 4/16 
L. 74 7/8 
L. 20 3/4 


BOLLETTINO SANITARIO DI ROMA 


dalle ore 8 ant. del 22, 
alle ore 8 antim. del 23 Agosto 1854 


ha 


casi nuovi. morti. incura. guariti. 


Osped. di S. Spirito. 8 


Portati al medes.® . 
Manicomio . . . .. 
Osped.diS. Giovanni 
Ospedale di S. Galla 
Case particolari. . . 


BOLLETTINO ESTERO 


Il giorno 19 a Livorno i casi nuovi furo- 
no 56, e il 20, 42. In tutta la Toscana il 19 
vi furono casi nuovi 98, e il giorno seguente 73. 


APPENDICE 
AMI 


La Chiesa Romana riconosciuta alla sua carità verso 
il prossimo per la vera Chiesa di Gesù Cristo , 
opera del Cardinale traetano Baluffi, Arcivescovo 
Vescovo d’ Imola. Vol. Unico. Imola Tipografia 
Galeati 41854. 


- (continuazione e fine) 
Se nel disegno e nella esecuzione del riordinamen- 
to civile e morale della società risplende la potenza della 
carità cattolica, nella conservazione e nel progressivo 
sviluppo di esso rivelasi la sua perennità e fecondità ine- 
sauribile. E per dimostrare ciò l’Eîno Porporato esamina 
gli altri splendidi fatti e gli altri stromenti efficaci di be- 
neficenza , onde la carità cattolica sorresse, accrebbe e 
perfezionò l’opera meravigliosa dei suoi concetti e della 
sua mano. E primo stromento di beneficenza ci addita 
gli ordini regolari. I chiostri di tanto combattuti dalla 
libertina civiltà sono rifugio alle anime religiose solo 
bramose di celesti pensieri, asilo delle anime che ane- 
lano alla pace di una tormentata coscienza, ricovero dei 
miseri, scudo alle mondane seduzioni, freno agli spiriti 
ardenti, che nella società avrebbero portato agitazione e 
sconvolgimento. Considerati nel loro passato e nella lo- 
ro esistenza attuale sono un vero stromento trovato dal- 
la carità della Chiesa cattolica a beneficio dell’uman ge- 
nere. Chi può ridire tutto ciò che la carità ha fatto fare 
ai monaci? Essi hanno serbato gli avanzi dell'antica sa- 
pienza, trascrivendo oratori, poeti, storici, filosofi, fisici, 
medici, geografi ec., moltiplicandone gii esemplari , per 
difffonderne lo studio: essi hanno diboscato estesi terri- 
tori, rese fertili lande incolte, innalzati templi maestosi, 
fabbricati villaggi e borgate, aperte e ristaurate strade, 
frenati torrenti, gettati ponti: essi hanno aperti ospizi 
a’ viandanti su più alti gioghi, asili all’innocenza perse- 
guitata, al pudore posto a pericolo, ai vecchi abbando- 
nati, agli orfani derelitti. d 

E colpito dalla grandezza" df queste opere lo stesso 
Voltaire fu costretto confessare , che fu un conforto la 
esistenza di somiglianti asili, ove si ritirarono gli uomini 
a migliaia fuggendo gli orrori della guerra e della ti- 
rannide. E non meno ammirabili sono gli atti, di carità 
compiuti dagl’istituti religiosi venuti dopo i monaci. « La 
diffusione della morale, la sua applicazione al governo, 
alla politica, alta economia pubblica , alle scienze, alle 
arti, facendola penetrare nelle opere tutte della vita pri- 
vata e del civile consorzio, questa, dice il Card. Balu, 
è beneficenza massima per l'umanità. » I più bei sistemi 
di morale risultanti dalla ragione non seppero nel paga- 
nesimo migliorare le moltitudini, nè rendere virtuosi i 
filosofi, e nei tempi moderni; sérive il conte Montalem- 
bert, non sono riusciti, che a concitare gli animò, senza 


poterli governare. Il solo cristianesimo, che proclama 
non solo le grandi massime, ma porge anco gli aiuti per 
metterle in pratica, ha potuto compiere le più salutari 
riforme, e gli ordini regolari furono potente aiuto all’epi- 
scopato nel fornire mezzi atti a condurre a termine in 
ogni età questa salutare missione. Fra? religiosi altri as- 
sunsero di catechizzare villaggi , istruire pastori e con- 
tadini, altri la plebe dells città, altri di tuonare dalle 
cattedre. Chi può ripetere le gesta compiute dai tre isti- 
tuti di S. Francesco di Asisi, di S. Domenico, e di S. Igna- 
zio da Loyola? I loro annali sono pieni di fatti maravi- 
Bliosi, tutti compiuti a beneficio dell'umanità. 

Ma se la ignoranza è una grande miseria della men- 
te, quanto non ha fatto la Chiesa per distruggerla? I Pon- 
tefici hanno fondate università, accademie, licei 0 ginnasi 
e mille altri stabilimenti d’istruzione: altrettanto hanno 
fatto cardinali e vescovi: di maniera che non vi ha isti- 
tuto letterario e scientifico di antica origine, che al cle- 
ro non sia debitore di sua fondazione. Grandissimo poi il 
numero dei collegi aperti dalle varie congregazioni rego- 
lari, che distinsero per quel rigore di vigilanza, per 
quella amoreyolezza di premure, per quella pazienza di 
fatica, che costituiscono l'ottimo governo di tali instituti. 
E fra queste congregazioni basta ricordare quella dei 
RR. PP. Gesuiti, che vantano molti e grandi uomini in 
ogni scienza divina e umana: i figli del Calasanzio, quelli 
di S. Girolamo Miani, i fratelli della Dottrina Cristiana, 
l° Instituto del Venerabile Giovanni La Salle. A' dì no- 
stri poi nuovi istituti vediamo sorgere per la educazione 
morale e religiosa dei maschi e delle femmine, dei ric- 
chi e dei poveri, in Francia, in Inghilterra, in Germa- 
nia, nel Belgio ed în Austria, e tutti inspirati della ca- 
rità della Chiesa. E se vogliamo che cessino le cospira- 
zioni permanenti delle società segrete, e venga meno il 
pericolo del socialismo; se desideriamo ricomporre la so- 
cietà guasta da tanti perniciosi elementi, fa duopo cor- 
rere al fonte della istruzione stabilita dalla carità della 
Chiesa. » Ove le sia lealmente permesso, dice l'illustre 
porporato Balull, di riassumere l’opera della pubblica 
istruzione, la carità della Chiesa infonderà nella gioventù 
le sante massime religiose, ed estirpando i semi della 
sociale sovversione ridoterà I’ Europa di pace, di ordi- 
ne e prosperità. L’ammaestramento non mai potrà dirsi 
perfetto, ove fregiando la mente di cognizioni scie 
che non educhi insieme i giovani alla virtù. Quando le 
scienze umane non passino nelle tenere menti framezzo 
ai raggi della scienza di Dio, divergono del retto e si 
rendono infeste agli studiosi istessi ed alla società. » 

Dopo di avere esaminata la carità della Chiesa nel- 
l'esercizio di comunicare altrui la scienza nella sua pu- 
rezza, il sig. Cardinale passa ad esaminare questa carità 
nelle limosine prodigate a’ poverelli. Cristo ha coman- 
data la limosina, perchè ha detto che non mancheranno 
mai poveri: e la Chiesa fedele a questo precetto fino 
dai primi secoli diffuse beneficenze fra miseri, usando 
delle sostanze dei ricchi, e nell’iniziamento di nuovo 
ordine civile, dopo la caduta dell’impero romano, prese 
ad alimentare i poveri nei monasteri , negli episcopii e 
nelle diaconie: e nei secoli successivi essa non venne 
mai meno nel correre in aiuto di ogni tapino. Quanti 
istituti di carità non si sono fundati nei paesi cattolici? 
A chi non sono note le elemosine distribuite da papa 
Gregorio magno, da Giovanni patriarca di Alessandria, 
da s. Osyardo, da s. Tommaso di Villanova, dall’ arcive- 
scovo Bartolomeo de'Martiri, da s. Carlo Borromeo, dal 
cardinale Barbarigo, da Lorenzo Giustiniani, e da cento 
e mille altri? Non vi ha città che non vanti opere pie 
a favore de’ poveri: Roma ne ha più delle altre, tutte 
fondate dalla carità. Questa virtù, che è favilla della e- 
terna carità, a tutto provvede. « Esse, diremo colle pa- 
role dell'egregio Cardinale, monta affannosa la scala di 
un soflitto o quella discende di un sotterraneo abituro, 
e appare improvvisamente vicino al letto dell’infermo, 6 
vi si asside e piange al suo pianto, rileva il prostrato 
animo, e gli riapre il cuore alla speranza ed alla 
Essa abbraccia il genitore desolato nel vedersi mancare 
per la grama famigliuola, gli procaccia sovvenimenti, e 
lo sgrava di qualche figlio collocandolo in quei benefici 
ospizi ch' ella creò. Vede i figli del povero popolo tra 
i pericoli della miseria, e del vagabondaggio? Essa as- 
sogia la buana volontà e la forza di molti, e ne trae 
sussidi da alimentare ed istruire quei meschinelli. Vede 
orfane derelitte, su cui è spento per sempre |’ amoroso 
sguardo che la vegliava? Essa le adotta per figlie sue, e 
le addestra così alle arti donnesche. Per lei l’afflitta ve- 
dova cessa il pianto e l’ambascia della solitudine, e le 
affannose lotte della vedovanza forte e pudica sosfiene. 
Se gli altrui torli non venissero per mille foggie da lei 
riparati, molti, che ne sono le vittime, si troverebbero 
sovente nella spaventosa alternativa di levare a sè stessi o 
agli autori delle loro disgrazia la vita. Ben sovente essa 
si presenta ad inesorabile creditore, e facendosi malle- 
vadrice del debito sottrae un meschino dal carcere. Ben 
sovente libera, somministrando una dote, dagli artigli di 
insidioso avoltoio una innocente colomba, distorna dal 
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furto con opportuno sussidio un bisognoso, preserva dal 
l'imminente rovina con amichevoli oflici due litiganti f 
iglie. » E queste opere benefiche la carità cattolica 
compie non con forme legali, come presso i paesi prote- 
stenti, ma spontaneamente; le compie non suonando la 
tromba, ma in segreto, perchè ha detto Cristo che la de- 
stra non deve sapere ciò che porge la sinistra: le com- 
pie non per sottrarsi ad un dispiacere che arreca un ta- 
pino, ma per un dovere di soccorrere nel povero un suo 
fratello, lo stesso Gesù Cristo: le compie non col pa- 
gare l'ingresso ad un teatro o ad una festa da ballo, e 
in tal maniera col fare l'elemosina, che paga un suo non 
sempre innocente piacere; ma bensì per solo atto di re- 
ligione, per esercizio di un sacro dovere. 

E siccome l'uomo non vive di solo pane, la carità 
della Chiesa pratica pure la elemosina spirituale, con che 
mediante il sacerdozio, guida il povero alla rassegna- 
zione, il dovizioso alla misericordia , il servo rende fe- 
dele al suo padrone, e insegna a questo di essere vma- 
no inverso i servi: ammaestra il vegliardo a santificare 
i pochi giorni, che gli restano, il giovane a guardarsi 
dalle illusioni, ammonisce, esorta e prega. Questa 
mosina spirituale troviamo nel parroco, che con zelo at- 
tende alla custodia del suo popolo, nelle missioni , che 
vengono fatte da sacerdoti nelle città e nelle campagne, 
nell'amministrazione dei sagramenti, nell'opera di San 
Francesco Regis destinata a togliere tanti miseri dal con- 
cubinato, nelle associazioni di S. Carlo Borromeo e di 
S. Bon.fazic, nei comitati caltolici slavi della Moravia, 
nell'associazione cattolica di Vienna, nelle opere di Ma- 
ria Vergine, di S. Ilario in Francia, nel Patronato delle 
carceri e in cento altre, 

E passando alla carità della Chiesa nelle sue istitu- 
zioni a sussidio degli infelici, il Cardinale Baluflì ci mette 
innanzi gli ospizi fondati fino dai primi secoli per rico- 
verare pellegrini, gli spedali per curare ogni povero in- 
fermo, per ricevere esposti, pazzarelli, vecchi ed altri 
felici: e ci addita tutti gli ordini religiosi, che hanno 
assunto di assistere in questi ricoveri di carità gli am- 
malati; ci mette innanzi la società di mutuo soccorso 
fra le varie classi del popolo , la istituzione dei Mor 
di Pietà, delle case di lavoro, dei monti frumentari; ci 
mette innanzi le scuole dei sordo-muti, le confraternite 
che hanno per iscopo di visitare e soccorrere i carce- 
tati, il sistema penitenziario e le colonie penitenziarie. 
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E nel descrivere la carità della Chiesa nelle pubbliche 
sventure, noi nell'opera del Balufi troviamo una elo- 
quente descrizione di ciò che hanno operato S. Vincen- 


zo de’ Paoli a Parigi, nella Lorena e nella Champagna, | 


i vescovi Froilano e Attilano nella Spagna, S. Camillo 
de Lellis, S. Girolamo Miani, S Carlo Borromeo: tro- 
viamo descritto l'eroismo della carità del vescovo di Mar- 
siglia, quando in questa città scoppiò la terribile pesti- 
lenza del 4720, e non sono ommesse le cure grandi che 
il clero ha mostrato ovunque nello assistere i cholerosi 
dacchè questo orribile flagello ha invasa l'Europa. E do- 
po di aver fatto conoscere quanto hanno fatto i ponte- 
fici, i vescovi ed il basso clero a mezzo gli orrori della 
guerra, le pubbliche calamità, il nostro Emo autore 
esclama: « La Chiesa mi pare più grande e maestosa 
fra mezzo alle sventuro dell'umanità! Di tal fulgida co- 
rona fra queste sventure si cinge, che sol» può venirle 
dal cielo. No, essa non degenerò, non invecchiò. I suoi 
annali dal primo secolo al nostro, sono una serie non 
interrotta di benefici fatti alle genti, benefici tanto più 
belli ed eroici, quanto più cieco e perverso è il furore, 
onde la ingratitudine umana la perseguitò e la perse- 
guita. » 

Nella terza parte finalmente dell’opera viene fatta 
conoscere la carità della sa nel curare Je miserie del 
cuore. Questa carità che compie tanti sacrifizii per gi 
vare al prossimo, non può dimenticare i nemici e gli sco- 
nosciuti: figlia di Dio non conosce differenza alcuna: 
ò porge ajuto. 
i per of- 


tutti sono nostro prossimo, e a tutti per 
Sull’esempio di Cristo, la Chiesa rende benefi 
fese, offre la pace e il perdono a chi le fu avverso, cor- 
re in traccia di chi la ignora, prega per i persecutori: 
intollerante di ogni dottrina falsa, è tollerantissima di co- 
loro che il falso sventuratamente seguono: essa è lun- 
ganime, paziente, compassionevole e amorosa con tutti; 
non fa distinzione fra samaritano © giudeo, scita o bar- 
baro, eretico 0 fedele, amico o nemico, dovendo sten- 
dere a tutti le braccia dell'amor suo. Sollecita del bene 
di tutti invia i suoi missionari in cerca di sconosciuti 
nelle terre le più lontane ed inosp tali, e per giovare a 
tanti miseri eccita i suoi inviati alle persecuzioni ed al 
martirio. Ella è questo una gloria della Chiesa Romana, 
gloria, che non hanno certamente gli scismatici ed i pro- 
testanti. E non contenta di avere portato soccorso ad 
ogni classe di persone viventi, la Chiesa colla sua carità 


corre iu aiuto anche dei trapassati, eccitando i fedeli sd 
offriro sacrilici, a fare limosi ne, digiuni e preci per quel- 
li che si trovano nel regno della espiazione: ella schiu- 
de per essi i tesori di sua indulgenza. 

Ecco ciò che con una eloquente serie di fatti espo- 
ne nell'opera, che annunciamo, l'Eîo e Rio sig. Cardi- 
nale Balu® , onde dimostrare nell'esercizio della carità 
che la Chiesa Romana si è la vera e divina Chiesa, quel- 
la, a cui Cristo disse: î0 sono con voi fino alla consu- 
mazione dei secoli. E mentre andiamo lieti di questo im- 
portante lavoro, che maggiormente dimostra lo zelo e la 
sapienza dell’esimio porporato, desideriamo che esso cor- 
ra per le mani di tutti, perchè atto a sgannare gli illu” 
si, a confermare i credenti, a ricondurre sulla retta via 
i traviati. Se altri dotti scrittori hanno difesa la Chiesa 
Romana nei vari suoi distintivi caratteri, mostrandone 
con essi la divinità, il Cardinale Baluf@ ha conseguito il 
vanto di esserne valido difensore nelle grandezze ehe la 
distinguono nell'esercizio di ogni opera di carità. 


D. ZaneLLI 


FABBRICA DI BEVANDE GAZOSE IN ROMA 
Via del Lesue DIO 47 
PRESSO PIAZZA BORGHESE. 
Questa fabbrica stabilita da più di quindici anni, pre- 
via l'approvazione di questo Collegio medico e della Sa- 


cra Consulta continua ad essere in misura di sommini- 
strare bevande gazose, medicinali e rifrescanti d' ogni 


specie. 

Siccome tali bevande facilitano d'una maniera mi- 
rabile la secrezione dell’ orina nei reni. sciolgono le 
congestioni abdominali, e rafforzano le funzioni dello 
stomaco e del fegato, visceri che sono attaccate in ispe- 
cial modo dal Cholera asiatico, così per universale con- 
sentimento dei professori di Europa sono adoperate co- 
me uno dei più efficaci preservativi contro il detto fla- 
gello. 


—_—_—_——Ty_r=r=-—T—r—r—r-r-r.rTr_re-r. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Fallimento — ll Tribunale di Com- 
mercio sedente in Civitavecchia, nella cau- 
sa di Fallimento di Giuseppe Felice Na- 
zari iscritta in protocollo al num. 182 del- 
l’anno (853. — Visto il processo verbale 
redatto a forma dell’artic. 504 del Reg. 
Commere., col quale sono stati costituiti 
in mora i presunti creditori di detto Fal- 
limento non comparsi, sigg. fratelli Sanso- 
ni domie. in Roma; Schmitz et Stoltenhoff, 
M. Kundert, De Cugis e Fatton, G. San- 
noner domic. in Livorno; (G. Brambilla , 
Viacaya e Rigo domie. in Genova. 

Il Tribunale suddetto ha prefisso e 
prefigge ai soprarnunciati presunti credi- 
tori del Fallimento di G. F. Nazari Com- 
merciante in questa Città un nuovo ter- 
mine ad effetto di poter verificare i di lo- 
ro titoli di credito a forma di legge, e 
detto termine di giorni otto in quanto ai 
creditori domiciliati in Roma; di giorni 40 
in quanto a quelli domic. in Livorno; è di 
giorni 60 in quanto agli altri dom. in Ge- 
nova. E così ha giudicato nel dì 19 Ago- 
sto 1854. Dato in Civitavecchia dalla Can- 
celleria del Tribunale di Commercio que- 
sto dì 21 Agosto 1854. 

Antonino Ceccarelli Cancell. 

Mano Regia — Ad Istanza della Rev. 
Cam. Apostolica, e per essa della Direzio- 
ne Gen. del Bollo, Registro, Ipoteche e 
Tasse riunite rapp. dal sig. Camillo Onesti 
nella sua qualità di Prepostu nell’ Ollicio 
di Roma, ch’elegge il suo domicilio nel 
proprio officio. — S° intima e fa precetto 
al sig. Giovanni Vella dimorante in Malta 
Regno Inglese di soddisfare nell’ officio 
sudd. la somma di scudi ventisei , 0 baj. 
venticinque dovuta per tassa, e doppia tas- 
sa al qualtro per cento sulla metà di scu- 
di 658: 75 quarto dotale lucrato in usu- 
frutto a forma dell'Istr. Hilbrat 29 Apri- 
Je (848-attesa la provenienza dei figli Pao- 

ina, e Giovanni alla di lui consorte Lui- 
gia Petrilli morta in Malta sin da qualche 
anno notificandogli che, se dentro il ter- 
mine di sessanta giorni dalla data del pre- 
sente atto non soddisferà l'indicato debito 
insieme alle spese. sarà rilasciata l’ ord 
nanza esecutiva di Mano Regia a forma 
del disposto nel titolo XVI sez. XIX del 


Reg. Legisl. e Giudiz, de‘10 Nov. 1834.— 
Il Preposto — Cam. Onesti — Li 16 Ago- 
sto 1854. — Vista ed approvata ed al sig. 
Prep. Onesti per la esecuzione M. R. 8467. 
Il Dirett. Gen. V. Pianciani. 
Visto dalla Direzione Gen. di Polizia 
li 24 Agosto. 


Dandini Assess. 

Oggi 24 Agosto 4854. Io sott. Curso- 

re ho portato copia della. pres. all’ Illîmo 

sig. Ass. Gen. di questa Direzione di Po- 

lizia altra copia affissa alla porta p. del- 
l'Uditorio di questo Trib. 

M. Quattrocchi Curs. Civ. di Roma. 


A richiesta della sig. Elena Mugnoz 
vedoya del fù Pacifico Gioja morto in Ro- 
ma il {7 corrente, tonto in proprio nome 
per il conseguimento del suo credito do- 
tale a forma della Sentenza dell'A. C. Ma- 
rulli del giorno 9 Febraro 4831, quanto 


come Tutrice, e Curatrice dei suoi figli 
Giovanni, Pietro, e (raetano Gioja mino- 
renni, non che a richiesta dei sigg. Belli- 


sario, e Francesco Gioja maggiori di età, 
tutti figli, e corredi intestati del suddetto 
defonto Pacifico Gioja il giorno di Lune- 
dì 28 del corr. Mese, si procederà per gli 
atti del sottoscritto Notaro alle ore 40 an- 
timerid. al legale, ed estragiudiziale In- 
ventario degli effetti lasciati dal predetto 
defonto , ed esistenti nella Casa ritenta 
in affitto dafla sig. Istante Elena Mugnoz 
posta in via del Corso n. 47, con dichia- 
razione, e protesta della nominata signora 
Elcna Mugnoz, e del di lei figlio Belli 
rio Gioja di volere integri i loro diritti ri- 
sultanti tanto dall'accennata Sentenza d 
VA. C. Marulli, quanto dall'Istromento sti- 
polato in atti del Sartori Notaro del Vic. 
riato il giorno (9 settembre 4853 e.com 
animo di tuttì i sigg. istanti di adire l’ere- 
col beneficio della Legge ed Inven- 
tario, e sotto tutt» le altre riserve di ra- 
gione. — Tuito ciò si deduce a publi 
notizia per tutti gli effetti di legge a for- 
ma del S 1545 del vig. regojamento legi- 
slativo e giudiziario Roma li 22 Ag. 4854. 
Filippo Malagricci Not. di Collegio. 
Eccmo Trib. Civ. di Roma 4 Turno 
Ad istanza del sig. Angelo Marchesi 
dom. via della Consolazione n. 24 rappr. 
dal sot. Proc. — Si deduce a publica no- 


tizia, qualmente l’Istante nel Luglio pros. 
pass. si smarrì il suo portafogli con entro 
varie obligazioni a suo favore fra le quali 
Otto importanti la somma di sc. 103 e ba- 
jocchi 50 ciascuna a diverse scadenze la 
prima delle quali colla fine del corrente 
Agosto firmate a di lui favore dall’ Itlino 
sig. Avv. Gaetano Mordioni: però a sen- 
so del $ 483 del Vig. Reg. si difila, e 
S'invita chiunque possa averlo rinvenuto 
entro il cor. mese a riportarlo al domicilio 
dell’Istante, ove gli sarà dato un adequa- 
ta regalia; trascorso poi il d. termine inu- 
tilmente; l'istante dichiara di niun effetto 
le dette obligazioni smarrite, ed intende 
realizzare i suoi crediti nei modi voluti 
dalla Legge. Tuttociò si deduce a notizia 
di ognuno per ogni effetto ec. Aflissa a 
forma di Legge. 
M. Quattrocchi 
Elia Flamini Proc. 


Nel di 25 corrente Agosto per gli atti 
del sott. nella casa ‘în via di S. France- 
sco a Ripa n. 47 ad istanza della signora 
Barbara Lippi Ved. Guglielmi madre, e tu- 
trice dell'infante Tommaso si darà princi- 
pio al legale inventario de’ beni ereditari 
del fù Pietro Guglielmi. 

Orazio Monetti Cerasini 
Eccmo Trib. Civ. di Roma 2. Turno 

Ad istanza del N. U. sig. Marchese 
Alessandro Muti Papazurri già Savorelli 
poss. domic. piazza SS. Apostoli num. 49 
rapp. dal sig Filippo Guarnieri Proc. 

Si cita il sig. Gaspare Desantis per af- 
fissione, ed inserzione in Gazzetta stante 
l’incognito domicilio a comparire dopo otto 
giorni per sentirsi prefiggere un termine 
a firmar l’apoca di affitto di cui in alti, 
scorso il quale inutilmente ritenersi per 
firmata l'apoca sudd. e tenuto il citato al- 
l'adempimento di patti ec. al quala effetto 
il Decreto colla condanna in ogni caso alle 
spese anche stragiudiziali.—-7. Agosto 1854. 
Affissa ec. 

Aug. Sconocchia Curs. Civ. 


Ad istanza del sig. Salvatore Arduini 
erede del di lui fratello Pietro Arduini 
morto in Roma senza Testamento li 42 del 
corrente, si fà noto che Lunedì prossimo 
28 del mese corrente, alle ore 9 aptimeri- 


diane, si darà principio per gli atti del- 
l’infr. Notaro alla confezione dell’ Inven- 

io de'Beni ereditari del sudd. defanto 
nella casa di sua ultima 
è posta in Roma in via Capo le 
Case n. 4, per poi proseguirsi nei giorni 
e luoghi da indicarsi nelle rispettive Ses- 
sioni — Si deduce a pubblica notizia a 
forma del $ (548 del vig. Regol. Legisla- 
tivo per tutti gli effetti di ragione. 

Roma li 22 Agosto 1854; 

Francesco Dori Not. di Collegio. 


BORSA DI ROMA 


DEL Di 22 agosto 1854. 
90 —|Lione.... 


Napoli 
Livorno 
Firenze 
Venezia meta! 
Milano metal.. 
Genova. 
Parigi 
Marsiglia. 


EFFETTI PUBBLICI 


Consolidato Romano al 5 per 
god. del 2. Semestre 1854, Se. 83 — 
Certificati della rendita creata per 
l'estinzione della Carta mo- 
neta al 5 per 0/0 god. del 3» 
Trimestre 1854 . . . » 94 75 
Banca dello Stato Pontificio, cu- 
pone del 2° Semestre 1854 
Azioni di Sc. 200. . .... » 26 -- 
Società Romana delle Miniere di 
ferro interessi 5 per 0/0, dal {.* 
Maggio 1854 e dividendo dal 1.* 
Nov. 1853. Azioni di Sc. 100. » 83 25 


ASSICURAZIONE 


Vita ed Incendi, dividendò 1854 

Azioni di Sc. 100 Se. 77 — 
Marittime e flnviali Società Roma- 

na dividendo 1854. Azioni di 

Sc. 300. per 4/10 pagato. . » 61 50 
Marittime e liv. Comp. Commer- 

ciale di Roma, div. 1854. Azio- 

ni di Sc. 500 per 4/10 pagato. » 86 — 


Giornale di Roma 
di associazione 
Pontificio, Napoli 
bariia' ec. =y 2 30. 
ra me 
ciato lo ricere franco dij 


missione aMontecitori. 
ragionamento sull’Ass; 
fano Rossi, Prelato d 
e canonico della patr 
Vi furono presenti d 
Cardinali, vari Prelati 
lare e regolare. 


CamrrIN 

In questa nostra 
celebrata solenne mes 
le assoluzioni intorno 
dell'anima del cardinal 
matissimo nostro arciv 
€ il suo capitolo prest 


fi cui ipseyv 
tura, il rettore della 


dottori dei quattro col 
medico-chirurgico, e fi 
fessori delle facoltà ri 
Il giorno successi 
ma colla stessa  solenn 
cerimonie; assistenze, 
ta altra messa funebre 
del cardinale Raffaele 
sacra congregazione de; 
= 


TATI 


GERI 

E noto che ogni s| 
germanica doveva in ol 
chiesto, alle truppe fe 
ragione di 1 per cento 
ne; ma essendosi que: 
paesi d'Europa da 40 
sima non si è poi rig 
Il corpo di trupp 
delle truppe federali, 
posto : 


1° Di tre division 
gate almeno; ogni brig 
due ba!taglioni di 800 
mento; 

2° Di uno o due 

3° Di una divisior 
brigate; 

4° Di sei ad otto 
che da fuoco di campa; 
d'artiglieria. 

‘a divisione di ri 
dere compiute le guarni 
anzichè ad entrare in li 
taglia 


.. Presa la fanteria 
sizione dell'esercito, 


Num. 192 — 1854. 


ERO: Giovedì 24 Agosto 


Il Giormale di Homa ubcirà ogni giorno, eccettuati i festivi. —: A e ; Lerletteney.#.piegbi, i eroppi, come le richieste e inserkioni, 
1 prezzi di associazione per trimestra sono: Roma 7g î 50. — x î È tar +} È: @ diretti affrancati all'O@icio di amministrazione 
Stato Pontificio, Napoli e Stati Bardi =y i DO. — Toscana, Lom- È n lol ii Boma, in Via della Stamperia Camèrole N. 411 A 
bardia 06. mg 2 30. rancia, Spagna, Portbgallo e Inghilter- vi saraono molti atti governalivi ed annunzi 
ra rg A 50. — Germania =g 3. — America y 6. — Ogni agso- ti-ab darà’ un supplemento. 
ciato do ricere franco di porto. 


GIORNALE È 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO 


27 lin. 11,8 
» 3 pomer. 27 » 11,5 
Ì » 9 pomer. 27 » 11,9 


+ 14,9 68, È È | 
+ 21,0 69 


| 23 Agosto. ì 
+ 18, 1 82, 


ROMA 24 Agosto. 
NOTIZIE DIVERSE 


Le conferenze liturgiche, che sogliono pe- 
riodicamente aver luogo presso i sacerdoti della 
missione aMontecitorio, furono chiuse ieri con un 
ragionamento sull’Assunta letto da monsig. Ste- 
fano Rossi, Prelato domestico di Sua SANTITÀ’ 
e canonico della patriarcale Basilica Liberiana. 
Vi furono presenti diversi Emi e Rmi signori 
Cardinali, varì Prelati e numeroso clero seco- 
lare e regolare. 


CameRINO 20 Agosto. 

In questa nostra chiesa cattedrale venne 
celebrata solenne messa funebre in musica col- 
le assoluzioni intorno al feretro in suffragio 
dell'anima del cardinale Luigi Lambruschini.L'a- 
matissimo nostro arcivescovo monsignor Salvini 
e il LU capitolo prestarono assistenza alla sacra 


fi ro-pure la mmagisizae. 
tura, si rettore dell ‘università, non che i sigg. 


dottori dei quattro collegi , teologico , legale , 
medico-chirurgico, e filosofico con i sigg. pro- 
fessori delle facoltà rispettive. 

Il giorno successivo nella chiesa medesi- 
ma colla stessa solennità, e colle medesime 
cerimonie, assistenze, ed intervento fu celebra- 
ta altra messa funebre in suffragio dell’ anima 
del cardinale Raffaele Fornari già prefetto della 
sacra congregazione degli studi. 


STATI ESTERI 


GERMANIA 

E noto che ogni stato della confederazione 
germanica doveva in origine somministrare, ri- 
chiesto, alle truppe federali un contingente in 
ragione di 1 per cento circa della popolazio- 
ne; ma essendosi questa accresciuta nei vari 
paesi d'Europa da 40 anni in poi, questa mas- 
sima non si è poi rigorosamente osservata. 

Il corpo di tru pe, base dell'ordinamento 
delle truppe federali, è ordinariamente com- 
posto : 


1° Di tre divisioni di fanteria, di due bri- 
gate almeno; ogni brigata di due reggimenti, e 
due battaglioni di 800 uomini per ogni reggi- 
mento ; 

2° Di uno o due battaglioni di cacciatori; 

3° Di wma divisione di cavalleria, di due 
brigate; 

4° Di sei ad otto batterie da 6 ad 8 boc- 
che da fuoco di campagna, da 48 a 50 pezzi 
d'artiglieria. 

La divisione di riserva è destinata a ren- 
dere compiute. le:gnarnigioni delle piazze forti, 
0 ad entrare in linea come truppe di bat- 

ia. 
.. Presa la fanteria come base della compo- 
Sizione dell'esercito ;.eeco:in qual modo è fis- 


- = Ogaie slatosàcia.abbligo. di 


sato il riparto dele altre armi. La cavalleria 
deve avere una ‘forza eguale al settimo della 
forza numerica totale delle truppe federali; i 
cacciatori un ventesimo; i guastatori un cente- 
simo; Fartiglieria 2 pezzi di artiglieria per ogni 
mille combattenti; olracciò ogni stato deve tp- 
nere nei propri arsenali, od in serbo ne’ sùoi 
depositi un pezzo compiutamente armato, atto 
a colmare senza ritardo ogni vuoto che acca- 
desse. Le bocche da fuoca sono cannoni da 6 
e da 12, ed obici di 7 pellici. 

L'esercito ha inoltre un parco d'assedio, 
di 200 bocche da fuoco; 80 obici, 70 mortai. 

Gli equipaggi di ponte e le truppe del ge- 
nio non sono formate “dal contingente. Ogni 
contingente, la cui forza supera quella di un 
corpo di truppe, si conduce con sè un equi- 
paggio di ‘ponti pei grafggi fiumi; ogni altro 
corpo somministra un gio per fiumi da 


tre a quattrocento piedi, 

pere il pro- 
prio contingente di 1 per 1 pre prbato 
a partire ed a combattere, in'guisa che in quat- 
tro settimane la Dieta possa avere a sua di- 
sposizione tutto l'esercito federale. 

Però la mobilizzazione dell’ esercito non 
può effettuarsi, se non in virtù di una risolu- 
zione speciale della Dieta, la quale indica an- 
che specificamente, per ciascun caso di guerra, 
quali contingenti debbansi somministrare. 

La polizia delle truppe è fatta da un corpo 
speciale di gendarmi, la cui forza è di due uo- 
mini per cento della cavalleria; talmente che, 
quando l'esercito federale è tutto quanto sotto 
le armi, questa gendarmeria-d-circa di 800 uo- 
mini a cavallo. Lia SL 

Le fortezze federali sono Magonza, Lus- 
semburgo, Landau, le quali. sì in tempo di pace 
come di guerra sono occupate dalle truppe della 
confederazione. ; 

Quanto al reclutamento delle truppe fede- 
rali, sì tosto che la Dieta ha chiamato sotto le 
armi le truppe attive, si costituisce tosto in ogni 
stato una riserva di un nomo su 300. Su que- 
sta riserva, uguale ‘ad un-terzo dell'esercito di 
campagna, si tengono pronti a partire i due 
terzi per rinforzare all'uopo4 ‘contingenti. L'ul- 
timo terzo resta nelle piazze di ciascuno stato. 
Ove i primi due terzi raggiungano f'esercito 
attivo, il terzo rimaniénte /wiene subito portato 
a numero compiuto per mantenervi sempre l'of- 
fettivo del deposito. i 


RUSSIA 
Leggiamo nel Debats de' 18 agosto: 
Le lottero che ‘riceviamo da Bomarsund: 
non vanno più lnngi:dell'& di agosto a mezzo 
iorno; vale a dire, ‘alcune -ore':dopo lo sharco: 
I a line’ modo .il 


ine 


zi da 30 stabiliti sulla riva del mare ha sol- 
tanto inviato qualche pa!la di cannone: ma presa 
a scarpa dai de bastimenti ad elice , la cor- 
vetta francese il Flegetonte armata di obici 
da 80 e la fregata inglese l'Anfione, è stata di- 
strutta in meno di 20 minuti. Non aveva avuto 
ancora il tempo di puntare utilmente i suoi can- 
noni, che divenne inabitabile, e fu duopo sgom- 
brarla. I canotti inglesi e francesi hanno preso 
subito terra ed inchiodati i cannoni. 

Nell'ora in cui si scrive, le flotte alleate 
avevano sbarcato più di 10 mila uomini, e si 
vedevano dalla rada laccicare le loro baio- 
nelte al sole in mezzo alli viali coperti di abeti. 
Avevano fatto già più della metà del viaggio 
che li separava dalle prime torri : ma non si 
era ancora udito lo sparo di un fucile. Se di 
tratto in tratto una qualche bomba lanciata con 
tatta forza dalle torri, o dalla grande batteria 
lungo la sponda non fosse venuta a cadere nelle 
acquè o in mezzo della rada, si sarebbe credu- 
to, che it nemico fesse interamento partito. 
Queste bombe poi non avevano recato alcun 
danno, benchè una di esse fosse caduta rasente 
assai vicino al canotto dell'ammiraglio Parse- 
val, quando egli lasciava il Flegetonte dopo la 
distruzione della batteria russa. 

Mentre la principale colonna d'attacco sbar- 
cava al sud dell'isola sotto la condotta del ge- 
nerale Baraguey d’Hilliers, la fanteria e l’arti- 
glieria di marina prendevano terra nel nord 
sotto il comando del colonnello Fièron, ed un 
migliaio di soldati di marina inglese sotto gli 
ordini del colonnello Jones nel nord-nord-ovest. 


.Si credeva che nella sera si sarebbe finito d'in- 


vestire la piazza interamente. Gli equipaggi de 
bastimenti alleati che non erano destinati per 
prendere parte all'attacco della grande batteria di 
casematte,. hanno spiegata una maravigliosa at- 
tività per aiutare lo sbarco degli uomini e del 
materiale. Una parte de’ loro imbarchi armati 
da guerra scandagliava tutto il littorale del- 
Fisola. 

— Si legge nel 7imes: 

Il gruppo dell’ isole situate a 25 miglia 
dalle coste della Svezia e a 15 miglia da quel- 
le.della Finlandia nel golfo di Botnia, è cono- 
sciuto dai finlandesi sotto il nome di Ahye- 
nuanmaa. Si compone di ottanta isolette abitate 
e di duecento disabitate. La più grande parte di 
queste isole ha circa 18 miglia di lunghezza 
su 14° di larghezza. In ‘una di queste isole i 
russi hanno costruito da circa venti anni la. for- 
tezza di Bomarsund, e su questa piazza larma- 
ta francese del Baltico, appoggiata dal a fanteria 
della marina inglese, comincia la prima. opera- 
zione di questa guerra. — i na 

Si dice che questa piazza ‘sia assai. jrandè 
pèr tenere ‘abvoperto -de' suoi caniibni ua' ar- 


> iniita di 60 milla:mominì,'e si-assigura che: 10, 


mila operai vi sieno stati impiegati: in: tutto, 


quel tempo dell'anno, in cui si può lavorare. 
Non siamo al caso di garantire l' esattezza di 
queste cifre, ma è certo che la piazza è grande 
e forte, capace di alloggiare una guarnigione ste- 
merosa, e che non può venir presa se non a 
mezzo di un assedio regolare. 

La principale fortezza ha dalla parte del 
mare due ranghi di cannoni con casematte, in 
tutto 80 grossi pezzi: ma non sembra che sia 
stata armata dalla parte di terra. Ad una di- 
stanza di 1000 iarde da questa fortezza e dalla 
sponda si trovano tre colline, delle quali due 
sono fortificate ed ognuna ha venti cannoni. 
Quella del nord si chiama fortezza Nottich ed 
ha 130 piedi di altezza: quella del sud porta 
il nome di fortezza Izee, e quella del mezzo 
serve alla stazione telegrafica. Queste, fortezze 
si trovarto, riguatdo a Bomarsund, presso a poco 
nella stessa situazione che le fortezze di Arab- 
Tabia e Medjidjie rapporto a Silistria. 

Si suppone che l'armata di sbarco, divisa 
in due corpi, attaccherà nello stesso tempo le 
due fortezze. Il corpo del nord si comporrà 
di 2 mila fanti francesi, di 100 soldati del 
genio, di 600 uomini di fanteria di mari- 
na, di 16 cannoni da 32, di 4 pezzi di campa- 
gna, e di wna compagnia per lanciare i razzi 
alla congrève. Il corpo del mezzodì si comporrà 
di 3 mila uomini di fanteria francese, di 30 
pezzi d'assedio sotto il comando del generale 
Raraguay d'Hilliers in persona. L'attacco di que- 
sti forti deciderà del risultato dell'assedio , e 
le navi non possono prendervi alcuna parte. 

Si tratta dunque di un assedio per terra, 
e ciò che prova che tal'era la intenziane de' 
governi alleati, si è che l'effettivo si è portato 
da 10 a 12 mila uomini di fanteria e di ar- 
tiglieria, con un parco d'assedio e due de’ mi- 
gliori officiali del genio delle armate inglese 
e francese. Le truppe sono state sbarcate li 8 
a 3 miglia dalla piazza. La guarnigione russa , 
forte di 3,500 uomini, per ciò che si suppo- 
ne, non ha neppure tentato di difendere la spon- 
da vicina: si è chiusa nella piazza, dopo avere 
incendiato i boschi ed i villaggi vicini. 

Per guardare le isole di Aland durante 
l'inverno sarebbe necessario di avere la coope- 
razione della Svezia. Qualunque sia il risultato 
finale di questa spedizione sulla politica russa, 
è certo che la presa e forse la distruzione di 
una fortezza importante , innalzata con grandi 
spese per assicurare la dominazione della Rus- 
sia non solo sulla Finlandia e il golfo di Botnia, 
ma in qualche modo sulla stessa Stocolma, non 
può mancare di profondamente interessare la 
Svezia. 

PRINCIPATI DANUBIANI 

Il Moniteur di Parigi del 16 ci porge qual 
che altra notizia a. lui giunta intorno all'asse- 
dio di Silistria. Durante i trentanove gioroi 
dell'assedio, dice egli, i turchi hanno tirati 41,400 
colpi di cannone, ed i russi 92,000. A Silistria 
non vi ha una casa, che non abbia ricevute 
due 0 tre palle. L'assedio realmente nom era 
diretto, che contro tre ridotti staccati, Iklani- 
Tabia, Ordon-Tabia, e Arab-Tabia. Contro que- 
stultimo specialmente eransi inferociti i russi, 
spingendo le Jono paralelle a quaranta passi, 
£ facendo sallare in aria cinque mine. Ma esse 
non hanno costato la vita, che a sei nomini, e 
questi ancora hanho- voluto essere sacrificati. 
Infatti.tutto-lo volieche udivansi i minatori russi“ 
lavorare, in tulta fretta si faceva un tripcera- 
mento, e quando scoppiava la mina, nom -por- 
fava via, che la fazione turca : ed.i russi en- 
trando nella brecgia, con grande loro sorpresa 
yi dgovavano un: mnovo parapetto armato di can- 
noni che li mitragliavano. — 

+ Tutto Fg: è costato ai turebi 1500 
uoinini fra morti e feriti. Nell'esercito regnava 
up.enfusiaso: senza: esempio >. gli. arahî, che 
stavano nalkArah-Tabia, vi. hanno.dimorato 25 
giorai,; senza :permettore..di.. essere ( suntogati:” 
egRIno. sipigana cbll'onore dè: andarsi; e dae 


artiglieri chè fatti officiali, rifiutarono 
onore abbandonare i loro cannoni. 
Dodici russe continuamente tira- 
vano contre Tabia, e questo ridotto era 


dalle mine e dalle palle guasto in modo , che 
non si poteva più riparare: e quattro giorni 
prima che fosse tolto l' assedio Tu necessario 
innalzare un altro ridotto nell’ interno della for- 
tezza. Mussa-pascià ha diviso l’omore della eréi- 
ca difesa di Silistria col colonnello Grach, of- 
ficiale prussiano al servizio della Turchia da otto 
anni. A quest'ultimo si deve in parte la ec- 
cellente organizzazione dell'artiglieria turca e 
la sua brillante condotta in tempo dell'assedio. 
Onde Omer-pascià in una recente occasione ha 
fatto grande endomiò di lui innanzi a tutto 
l’ esereito. ia 
‘AMERICA 
STATI-UNITI 1 Agosto. 

Greytown di Nicaragua è stato bombar- 
data e distrutto dal naviglio da guerra Cyane. 

— Intorno a questo villaggio leggiamo net- 
l'Osservatore Triestino: 

Greytown nel Nicaragua, che fu bombar- 
data e incendiata dagli americani, è un piccol 
luogo, che non novera più di 80 case di legno. 
Tutta la sua popolazione si componeva di 500 
persone, fra cui 12 tedeschi e francesi, 10 a 
42 americani e 25 inglesi: gli altri erano par- 
te indigeni e parte negri della Giammaica. Quel 
villaggio doveva pagare 25,000 dollari d'am- 
menda e il danaro non essendo stato sborsato 
all'ora fissata, si diè principio al minacciato 
bombardamento. Gl'inglesi avevano pronto uno 
scuner da guerra, come sempre in simili casi, 
su cui si salvarono: gli americani recaronsi a 
borbo della Cyane che bombardava il villaggio: 
gli altri fuggirono nei vicini boschi non pren- 
dendo però seco che poca parte dei loro ave- 
ri, stimando che la terminerebbe con pochi 
colpi di cannone. Ma gli americani non mo- 
strarono alcuna generosità verso quel piccolo 
villaggio, ma scagliarono da ben 200 bombe 
contro quelle casuccie di legno, e queste non 
valendo ad ingendiàrle, spedirono 25 uomini a 
porvi il fuoco, i quali però si diedero a pre- 
dare le case, terminando col lasciarsi vincere 
dall'acquavite e dai liquori. Si calcola il danno 
a 500,000 dollari. Tutte le case, meno due, 
furono preda dal fuoco. 

— Nella seduta del 29, il senato ha por- 
tato a 15,000 dollari all'anno il rispettivo trat- 
tamento dei ministri americani a Parigi e a 
Londra: ma le spese di installazione e di of- 
ficio accordate loro saranno d'ora in poi ri- 
fiutate. 

Il cholera mena grande strage in diverse 
parti dell’ Unione. -Lettere dell'ovest, del sud, 
dell'interno stato di Nuova-Yorck, come degli 
stati della nuova-Ioghilterra, sì rinomati per la 
loro salubrità, mostrano le popolazioni più o 
meno tormentate da questo flagello. 

A Buffalo sono morte persone di alta di- 
stinzione. L; 

— Le caravane ultimamente giunte dal 
nuovo-Messico, portano da questo paese noti- 
zie guerresche, così dice il Corriere degli stati- 
uniti. La piccola armata americana sparpaglia- 
ta in questo vasto territorio , quasi ogni gior- 
no ha grae colle tribù indiage le più 

In wo di i scontri coi selvaggi i 
messicani hanno perduto vari uomini. Fra i ne- 
mici, che dagno loro maggior pensiero, sono 
gli apachi icarillas e meccarillas, nella parte 
meridionale del territorio. Dicesi era intenzio- 
ne del generale Garland, comandante di questa 
piccola armata, di. scacciare dal nuovo Messico 
tutti. gli. indiani, che infestano, le campagne. 

— Nell'isola; di: Maupizio |. to 
alla: Francia, ali del cholo- 

pn 


5080; 
ra, che. vi, inferi intensità, A 
D) i a naggio la: cifia. dei... mori ,; 
cher LA6 cai 80, e. il;d giugno, 
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a 164. La più grande mortalità ha avuto luogo 
il giorno 6, nel quale i morti sono stati 207. 
Da questo momento il flagello è Passato in un 
periodo di decrescimento. 

L'Emancipazione Belga dice, che il 10 
giugno nella città di Porto-Luigi i morti furono 
300, e che in una popolazione di 50,000 ani- 
me, vi erano state 2000 vittime. Un missiona- 
rio belgio, che si trova in questa città, scrivea 
queste parole: sono occupato notte e giorno 
nel mio ministero ad assistere grandi e picco- 
li. I negri danno maggior numero di vittime: 
sono morti quattro medici, 10,000 persone so- 
no fuggite, qui nessuno piange: la voce della 
pubblica sventura fa tacere quella della dome- 
stica. Ogni rimedio è buono, ogni rimedio è 
cattivo, o piuttosto nessuno we ne ha finora 
alto a vincere questo misterioso veleno. 


_—r __———_—_—_—_—@ 
NOTIZIE RECENTISSIME 

I dispacci di questa mattina annunciano la 
presa di Bomarsund. Questa fortezza , secondo 
le notizie di Stocolma del 15, dovea essere pre- 
sa il 15 istesso. 

Il forte più considerevole è stato preso dai 
francesi e dagli inglesi dopo molte ore di serio 
combattimento. Le scale per la scalata furono 
appostate la notte antecedente. 

Notizie da Gristelhame del 14 agosto di- 
cono che le autorità russe fuggivano dalle isole 
di Aland. 

I contadini li minacciavano e spaventa- 
vano. Alcune di queste autorità si sono ritirate 
a Gristelhame. 

Il Times ha dispacci da Vienna 17 cor- 
rente, co’ quali e annunciato, che la guar- 
dia imperiale russa e le sue riserve si portano 
a marcie forzate verso la frontiera del sud. Ag- 
giungono, che il 4 agosto è stato concluso un 
trattato di alleanza offensiva e difensiva fra la 
Porta e Schamyl. 

Il medesimo giornale aggiunge, che nella 
previsione di un soggiorno delle flotte e degli 
eserciti nel Baltico e nel mar Nero durante 
l'inverno, già sono state prese le misure per 
procurare loro abiti corrispondenti al rigore 
del clima, e i fabbricatori di Leicester lavora- 
no a fare a tal uopo camicie e calze di lana. 

Il Morning-Chronicle fa noto che il bom- 
bardamento di Greytown ( Nuova Caledonia ) ha 
prodotto a Londra una profonda sensazione. 

Il Moniteur dice, che le diverse relazioni 
giunte al ministero della marina fanno cono- 
scere che la festa nazionale del 15 agosto fu 
celebrata col maggiore entusiasmo nei porti e 
stabilimenti marittimi di tutta la Francia. 

Per siffatta occasione a Londra l'incaricato 
di affari di Francia ha dato un lauto banchetto 
al corpo diplomatico ed ai ministri della regi- 
na, che si trovavano a Londra. 

Lord Aberdeen ha fatto nn brindisi alla 
salute di S.M. l’imperatore Napoleone, e il sig. 
Baudin ha risposto proponendolo alla salute di 
S.M, la regina, e alla salute dei principi alleati 
ed amici della Francia. 

MaprID 13 Agosto. 

Le notizie di Spagna sono del 13. Gli ul- 
timi avvisi di Barcellona sono, è vero, soddi- 
sfacenti; ma Lerida ha rigusato di obbedire. ab 
“decreto che fa delle giunte semplici comi- 
tati consultativi. Ella arma e pretende marciare 
sopra Barcellona; ma non dispone che di al- 
cune compagnie di Zamoras venute da Huessa. 
e il cui comitato die’ il comando al brigadie- 
re Sbarz. La giunta di Malaga ha egualmente 
ricusato di riconoscere l'autorità del governo. 

— Un decreto inserito nella Gazzetta di 
Madril del 13 accetta la demissione data dal 


generale Manuel de la Concha e lo ringrazia dei 
suoi sersizi. È noto che il generale è 
surrogato dal generale Dulce. 

Basona 17 Agosto. 


In.segnito ad un proclama pubblicato dal 


ministero spagnuold 
individui derino es 
1) governo interdicd 
giudiziali, il portar 
appartengano alla 
blicazione di stamp 
gale. La riorganizz 
cipale progredisce 
time notizie della Ca 
cellona va ristabilen 
re le fabbriche. 


GR 
Nel Journal del 
appresso: Austria e 
corte di Pietroburg 
ste fattele dalle pot 
ha oltraceiò dichiara 
poste. Noi rileviamo) 
l'Austria avor assunt 
in trattative parziali 
dizioni proposte dalle 
e fondata. 
Vienx 

Sua Maestà il 
gallo giunse oggi all 
capitale. S. M. è acd 
il duca di Oporto. { 
mento d'infanteria pa 
e musica era. collocal 
rovia del Nord, dove 
arciduca Ferdinando M 
rità civili e varie mil 
ospite. Le altre auto 
dendo la M. S. nella 
scesa di carrozza, vel 
da S. A. l'arciduca 
del re trovansi il ma 
ra, il visconte Carca, 
sidente in Vienna, si 
gazione Brasiliana in 
Veigg ed altri. 

— S. M. il re 
ricevette questa matt 
diplomatico. 

— In onore di S. 
luogo quest’ oggi alle 
banchetto a corte pr 
Ferdinando Massimili 

— Da Rustschu 
annunciato l’arrivo del 
con molti ufficiali del 
lavori di fortificazione 
ad ora furono termina 
stioni, e due forti. Il 
esser florido, e le co 
essere aumentate. La 
che era stata abbando 
per timore degli avve 
vette una guardia ture 
delle case apparteneni 
non erano ancor di ri 
Ticevettero l'ordine di 
que ardisse di aprire 
od in qualsiasi altro 
proprietà. 

Omer pascià ha 
Un proclama, nel quale 
delle truppe austriache] 
ed ‘il 25 agosto. 

RurscHuck 

Da Rutschuck in 
nuncia che colà trovan 
austriaci colonnello Kal 
cavaliere de Lòwenthal 
Fonvi continui consigli 
Scià, ed il tenente colo 
tirà In questi giorni pe 

1 rispetuvi elaborati. 
peri 

resse ha un 

data di Costantinopoli 

, in cui annunzi 
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ministero spagnuolo, le armi prese da privati | 
individui devono essere consegnate alla giunta. 
Il governo interdice: le visite domiciliari extra 
giudiziali, il portar le armi a persone che non 
appartengano alla guardia nazionale, e la pub- 
blicazione di stampe o giornali senza forma le- 
gale. La riorganizzazione della guardia muni- 
cipale progredisce con attività. Secondo le ul- 
time notizie della Catalogna la tranquillità a Bar- 
cellona va ristabilendosi. Si cominciano ad apri- 
re le fabbriche. 


GERMANIA 

Nel Journal de Francfort leggiamo quanto 
appresso: Austria e Prussia raccomandarono alla 
corte di Pietroburgo l'accettazione delle propo» 
ste fattele dalle potenze occidentali. L’ Austria 
ha oltracciò dichiarato che ella fa sue tali pro- 
poste. Noi rileviamo inoltre che l' asserzione : 
l'Austria avor assunto l'obbligo di non entrare 
in trattative parziali colla Russia circa le con- 
dizioni proposte dalle potenze d'Occidente, è vera 
e fondata. 

VIENNA 17 Agosto. 

Sua Maestà il re Don Pedro V di Porto- 
gallo giunse oggi alle ore 6 di sera in questa 
capitale. S. M, è accompagnata da suo fratello, 
il duca di Oporto. Una compagnia del reggi- 
mento d’infanteria principe Wasa con bandiera 
e musica era collocata alla stazione della fer- 
rovia del Nord, dove da S. I. R. il serenissimo 
arciduca Ferdinando Massimiliano e tutte le auto- 
rità civili e varie militari attendevano l'augusto 
ospite. Le altre autorità militari stavano atten- 
dendo la M. S. nella piazza Francesco , dove 
scesa di carrozza, vennero alla M.S. presentate 
da S. A. l'arciduca Massimiliano. Nel seguito 
del re trovansi il maresciallo duca di Tercei- 
ra, il visconte Carea, il ministro portoghese re- 
sidente in Vienna, signor Leal, l'addetto di le- 
gazione Brasiliana in questa capitale, Velgo de 
Veigg ed altri. 

— S. M. il re Don Pedro del Portogallo 
ricevette ‘questa mattina gli omaggi del corpo 
di plomatico. 

— In onore di S.M.il re di Portogallo avrà 
luogo quest’ oggi alle ore 4 pomeridiane gran 
banchetto a corte presso S. A. I. R. l'arciduca 
Ferdinando Massimiliano. 

— Da Rustschuck in data 11 agosto viene 
annunciato l'arrivo del colonnello francese Dieu 
con molti ufficiali del genio onde ispezionare i 
lavori di fortificazione presso Giurgewo. Fino 
ad ora furono terminate diverse fosse, otto ba- 
stioni, e due forti. Il commercio continua ad 
esser florido, e le corse dei vapori dovranno 
essere aumentate. La chiesa greca in Giurgewo 
che era stata abbandonata dai suoi sacerdoti 
per timore degli avvenimenti di guerra , rice- 
vette una guardia turca per difesa di essa e 
delle case appartenenti a molti emigrati che 
non erano ancor di ritorno. I corpi di guardia 
"icevettero l'ordine di far fuoco sopra chiun- 
que ardisse di aprire a forza una porta chiusa, 
od in qualsiasi altro modo di violare l’ altrui 
proprietà. 

Omer pascià ha rilasciato da Rustschuck 
un proclama, nel quale si annunzia |’ ingresso 
delle truppe austriache nei Principati tra il 18 
ed‘il 25 agosto. ; 

Rorscauck 11 Agosto. 

Da Rutschuck in data 10 corrente si an- 
nuncia che colà trovansi gli împ. reg. ufficiali 
austriaci colonnello Kalik e tenente colonnello 
cavaliere de Liwenthal. Negli ultimi giorni fa- 
Fonvi continui consigli di guerra con Omer pa 
Scià, ed il tenente colonnello de Liwenthal par- 
tirà. in questi giorni péè Vienna onde portarvi 
1 rispettivi elaborati. 

COSTANTINOPOLI 10 Agosto; 

La Presse ha un dispaccio, telegrafico in 
data di Costantinopoli 10 agosto per la via di 
Semlino, in cui annqnziasi che in quel giorno 
erano seguite con gran pompa le nozze della 


0 
figlia del saltano e del figlio. di Rescid pascià. 
Gli sposi abiteranno il ‘palazzo di Balta Liman, 
che fa donato dal sultanò alla figlia. Dal Da- 
nubio era giunta la notizia che i russi sgom- 
breranno del tutto i Principati, I preparativi di 
guerra continuavano con alacrità straordinaria, 
ed all'esercito dell'Asia si Fivolge un'attenzione 
speciale. Alcune voci sparsesi ultimamente a 
Costantinopoli di nuove vittorie riportate dai 
russi nell’ Asia non sembrano esatte, giacchè 
giunsero lettere del conte Maffre in data del 
25 luglio in cui descrive il suo viaggio da Erze- 
rum a Kars, dal che si deduce che queste due 
città non sono ancora nelle mani dei russi. Da 
Varna si sparse l'importante notizia, che la 
spedizione delle truppe ausiliarie fu aggiornata 
a motivo del cholera che va giornalmente cre- 
scendo in intensità. L'epidemia si dilata ognor 
lu, 

i DISPACCI TELEGRAFICI 


Parigi 20 Agosto—Il Moniteur annunzia la 
presa di Bomarsund resasi a discrezione. Si sono 
fatti 2000 prigionieri e presi 100 cannoni. 

Il primo corpo di austriaci è entrato in 
Valacchia. 

Vienna 18 Agosto—La soscrizione al pre- 
stito è prorogata alla fine d'agosto. Il minimum 
fu sorpassato di molto. Il pagamento si farà in 
quattro anni. 3 

Da Czernowitz si ha in data del 16. I 
russi si ritirano. Si suppone che stabiliranno il 
loro quartier generale ad Ismail. 
1_t___ 
_——————__—_—_—__—_—__mmù 

VARIETA’ 
it 
LA PESTE DI MARSIGLIA NEL 4790. 

Tn nessuna città forse la peste è compar- 
sa tante volte e così orribile come a Marsiglia. 

Quella però del 1720 fu la più micidiale, 
e ci piace farne breve descrizione, perchè ognu- 
no venga a conoscere gli %tti di maraviglioso 
eroismo in tale circostanza compiuti dal clero 
secolare e regolare. 

Una nave proveniente dall’antica  Sidone 
andò ad approdare a Marsiglia, e la gente shar- 
cata dalla medesima entrata.in città vi portò 
la peste. La trista notizia autenticata colla mor- 
te di alcuni gettò lo spavento in tutti gli abi- 
tanti: onde nobili, ricchi e anche magistrati 
fuggirono subitamente. Fu sì grande il numero 
dei fuggiti, che il lazzaretto rimase senza in- 
tendenti, gli ospizi rimasero senza amministra- 
tori, i tribunali senza giudici, la pubblica am- 
ministrazione senza impiegati : la. città fu vista 
mancare improvvisamente di agenti di polizia, 
di avvocati, di notai, di medici e di altre in- 
dispensabili persone : ognuno pensò. a sottrarsi 
ai pericoli certi dell’orribile flagello, e non 
rallentossi la emigrazione se non allorquando 
il parlamento di Provenza restrinse Marsiglia 
e suo territorio entro un cordone sanitario, 
decretando la pena di morte contro chi l’aves- 
se sorpassato. 

Era allora vescovo di questa città monsi- 
gnore Belsunce, della nobilissima famiglia dei 
marchesi di Castelmorane, uomo dotto e mo- 
dello dei pastori. In costerna- 


+® tanta 

zione fu eccitato da mol hi ire anch' egli; 
ma rifiutossi dicendo : Tolgé 1 io, che abban- 
doni un popolo , di cui debbo essere il padre! 
a lui debho ogni mia cura , e anche consacra- 
re la mia vita , essendone il pastore. Col de- 
lo vescovo rimasero pochissimi funzionari pub- 
lici, Incomincjato' il flagello, crebbe nel modo 
il più orribile e durò non meno di due anni. 
Ecco come ne parla questo grande prelato nel- 

l'assemblea deb clero di Francia nel 1725. 
» ba pere Appena penètrata: in Marsiglia, 
portò. desolazione, e. morte in ogni casa e in 
ogni famiglia ‘di ‘questa grafite città, ave ogni 
di perdevamo più di mille + Ogni via 
ed' ogni piazza in pochi giotni' non presenta. 


Ì 


vano al nostro sguardo, che mostruosi mucchi 
di cadaveri mezzo putriditi, lasciati insepolti per 
quindici giorni ed aneo tre settimane, e in molti 
angoli della città fatti pasto di cani famelici. Il 
timore del contagio assalse tosto ognuno, ed i 
sentimenti della natura soffocati dal desiderio 
di conservare la vita, quasi tutti gli ammalati 
furono crudelmente messi fuori delle loro case, 
i figli da’ propri parenti, questi da quelli; e 
vennero lasciati in abbandono, quasi senza alcun 
soccorso, a mezzo i morti, sulle pubbliche vie, 
divenute tanti ospedali infetti e tanti orribili 
cemeteri. Di mezzo a tale desolazione e a sì 
generale disordine, gli abitanti presi da orrore 

- e da spavento, invano presero if partito di 
chiudersi entro le proprie ease, o di cercare 
scampo e assicurazione in campagna: la peste 
li seguiva dapertutto. 

Allora nel profondo dolore dell'animo mio, 
ebbi la inesprimibile consolazione di vedere ana 
parte grandissima del clero secolare e rego- 
lare della città e della campagna, volare a gara 
in aiuto dei nostri fratelli appestati, prodigare 
i loro averi, e dopo aver dato quanto aveano, an- 
che contrarre debiti per soccorrere i poveri, con- 
tinuamente accorrere da ogni parte per conso- 
lare morenti, amministrare sagramenti, e lieti 
come se nessun pericolo vi fosse, senza che 
l'orribile spettacolo che vi descrivo, e l'aspetto 
di una morte orrenda e quasi certa, senza che 
la perdita dei loro fratelli, di cui più di 250 
tra sacerdoti e religiosi perirono in tempo di 
tanta desolazione, valessero ad intimorire, sco- 
raggiare 0 per un istante trattenere quei ze- 
lanti ministri di Dio, de’ quali nessuno cessò 
dallo esercitare quelle perigliose funzioni, se 
non quando colpito dalla morte. Varii di loro, 
preti e frati, scampati dal furore di questa ma- 
lattia, io ho veduti, non essendo che guariti a 
metà, sostenuti dall’ ardore del loro zelo, la- 
sciare il loro letticciuolo, e appoggiati ad un 
bastone, trascinarsi a stento sulle «vie per ve- 
nire in mio aiuto , nel generale abbandono in 
che allora io mi trovava, e aiutarmi a confes-* 
sare moribondi , con doppio pericolo di loro 
vita. Neppure i più rapidi fiumi valsero a trat- 
tenere lo zelo di alcuni religiosi di Provenza, i 
quali trovato chiuso ogni passo, gettaronsi in- 
trepidi a nuoto attraverso i fiumi per venire da 
me e terminare i loro giorni nell'esercizio della 
più eroica carità. Esempio, la cui memoria 
dovrebbe passare alla più lontana posterità. » 

Così l'emulo di s. Carlo Borromeo dipinse 
all'assemblea del clero lo zelo meraviglioso dei 
suoi sacerdoti e dei ‘religiosi, che si fecero 
martiri della carità. Chi potesse minutamente 
narrare tutte le particolarità di. quei tempi di 
desolazione, metterebbe innanzi fatti della più 
alta meraviglia e della maggiore . consolazione. 
Il santo vescovo di mezzo a tanti urgenti bi- 
sogni, nell’ardore del suo zelo corse un dì a 
chiedere aiuto ai Padri Riformati di S. Fran- 
cesco pregandoli di confessare gli infermi di 
una vasta parrocchia della città. Andovvi nel 
momento che i religiosi stavano in refettorio, 
e udita la proposta del zelantissimo prelato, 
tutti indistintamente, non eccettuati i vecchi, si 
alzarono di subito e corsero a compiere l’offi- 
cio a cui erano invitati. Di questi, verlisei mo-. 
ritono vittime invidiabili delta loro. carità; E 
nan meno grande fu lo zelo dei Padri Gesuiti 
e dei Cappuccini. Dei. primi, su ventisei ne 
perirono diciotto: i secondi chiamarono altri‘. 
confratelli delle provincie,, e di cinguantacinque 

* rimasero vittima quarantasei. 

Ora vediamo ciò, che fece il «vescovo, Col- 

locato a mezzo ì vivi ed i morti. vedeasi.il 


} .vemerando pastore pregare per il suo, popolo, e 


soccorrerla per ogni guisa. Quanto. possedeva. 
diede: rimasto solo perchè tutti: ‘quelli? che W:- 
servivano, morivono, a piedi, correva, diymag- 
tina negli orribili rifugi della miseria, e la sera 
* sulle piazze gremite di morenti; agli unì porge 
“ dx bere,. agli altri somministra il cibo , questi 
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consola come amico, quelli esorta come apo- 
stolo. « La sua attivissima carità, dice un do- 
cumento officiale scritto da un consigliere ed 
oratore del comune di Marsiglia, e che tro- 
viîmo nell’ opera recentemente pubblicata dal 
Carflinale Baluffi (1), la sua attivissima carità 
lo guida per tutta la città, dovunque con. zelo 
eguale, dovunque con egual pietà, fin nei più 
tristi abituri: per le strade, nei viottoli, nei 
piazzali , cortili, nel porto ; i più miserabili, 
i più‘ abbandonati, i più sprezzati sono quelli 
che soccorre con ogni sollecitudine, senza to- 
merne' gli aliti pestiferi. Si accosta loro ‘amo- 
rosamente, gli esorta a pazienza, li dispone alla 
morte, versa consolazioni celesti nelle loro ani- 
ine, provvede gli infermi di medicamenti, i sani 
di cibo, tutti di denaro. La morte rispetta que- 
sto operoso salvatore, ma lo circonda di orro- 
rie miete vittime, quasi direi, fino sotto î suoi 
piedi. Invade il di lui palazzo, colpisce la mag- 
gior parte de'suoi officiali e domestici. Va a 
ricoverarsi nel palazzo del presidente, e la pe- 
stilenza assale altri «del suo seguito, e due dei 
suoi carissimi imitatori, il padre gesuita della 
Fare e il canonico Bougorel. Se il magnanimo 
vescovo prova la consolazione di ricuperare il 
primo, sente l'acerbo dolore di veder perire 
il secondo. In tante mortalità gli si accrescono 
gli offici ‘e le fatiche; ma egli non si sgo- 
menta: che anzi raddoppia l'attività, ed è sem- 
pre il medico degli infermi, il componitore delle 
discordie, la pace della città. Dovunque le brac- 
cia hanno moto si stendono a lui riconoscen- 
ti; dovunque le lingue hanno voce, si sciol- 
gono per lui in parole di benedizione: dovun- 
que è forza nei petti, s'innalza a lui grido sin- 
cero del plauso. » Il pontefice Clemente XI, 
informato delle opere stupende di monsignor 
Belsunce, gli scrisse due Brevi per lodare la 
di lui carità di vero pastore, concesse indulgen- 


za plenari a tutti quelli che lo ‘servifono nella 
peste, e gli annunciò l'invio di due mila sac- 
chi di grano. Questi furono caricati sopra tre 
navi, ma una naufragò € le altre due caddero 
in mano dei pirati. Quando tuttavia questi 
barbari ne seppero la provenienza e la destina- 
zione, le inviarono fedelmente a Marsiglia. 

Il santo vescovo in mezzo al terribile fla- 
gello consacrò se stesso e la sua diocesi al 
Cuore di Gesù, e questa solenne consacrazione 
ebbe luogo al primo novembre del 1720 sulla 
via del corso , ove fu innalzato appositamente 
un altare. Dopo queste cerimonie, a cui prese 


parte tutto il popolo, la peste cominciò a di- 


minuire, finchè cessò del tutto. Straordinario fu 
il numero ‘delle “vittime, ma-straordinaria anche 
la carità del vescovo e del clero nello assiste- 
re tanti infelici. Clemente XII volendo dare un 
contrasegno di affezione a questo ammirabile 
prelato, l’onorò del pallio. D. Z. 


(1) La Chiesa Romana riconosciuta alla sua carità cc. 
——2—\2=_Z;-_..u 
BOLLETTINO SANITARIO DI ROMA 


dalle ore:8 ant. del 23, 
alle ore 8 antim. del 24 Agosto 1854 


perTvE VOI 
casi nuovi. morti. incura. guarili 
Osped. di S. Spirito. 3 ail a 
Portati al medes I 229 di 
Manicomio . . . . . “ » » 25 » 
Osped.diS. Giovanni —» 1 8 » 
Ospedale di S. Galla. » 1 2 » 
Case particolari. .. 6 424 » 


11 8° 88 » 


A Civitavecchia il giorno 22, all'Ospedale 
casi nuovi 1, “alle Saline morti 2. 


A Napoli dalle 3 pomeridiane del giorno 17 
a quella del 18, casi nuovi 256, e in tal giorno 
4 morirono, restandone in cura fra tutti 4553. 

Dalle 3 pomeridiane del 18 a quelle del 19. 
casi nuovi 235, morti nella giornata 132. Tota- 
le degli infermi 3429. 

A Genova dalla mezzanotte del 18 a quel- 
la del 19, casi nuovi 102, e morti 73. In pro- 
vincia 83 casi, e 45 morti. —Dalla mezzanotte 
del 19 a quella del 20, casi nuovi 95, mor- 
ti 57. In provincia 93 casi, e 49 morti. Tota- 
le dall'invasione 3800 casi, e 1900 morti. 

A Torino il giorno 18 agosto, casi nuovi 7, 
e’morti 9. 

In Opeglia (città) dal 23 luglio al 16 ago- 
sto 259 casi, e 102 morti: in provincia 460 
casi, e 216 morti. 

Nella provincia di Novi dal 27 luglio a' 
16 agosto 379 casi, di cui 159 morti. 

A Dole in Francia dal 29 luglio al 5 ago- 
sto, 232 casi. 

A Gallipoli fino al 6 agosto, aveano luogo 
giornalmente da 60 a 70 casi. 

Nei diversi luoghi della Toscana nel gior- 
no 21 agosto, casi nuovi 69, morti 34, rima- 
nevano in cura 315. 


BORSE. 
Parigi 49 agosto. 
Quattro e 1/2 per cento aperto a. ... 100 — 
Chiuso;81s;- sn + 0-0 2.99 75 
Tre per cento aperto a 73 40 
chiuso a. 73 45 


Vienna 18 agosto. 
Cinque per 0/0... ..... D. 86 L. 86 18 
Quattro e 4/2 per 0/9 . . . D. 75 3/4 L. 76 
Pezzi da 20 c. ag. per 0/0. D. 20 3/4 L.% 


——T___________________—+_ — 7 Il nina 


AVVISI 


, Nol Comune di Monte Porzio. Comar- 
ca ‘di Roma, è vacante il pub.ico Magiste- 
to ‘coll'anvuo onorario di s+. 101 oltre una 
Cappellania di circa annui sc. 20. Si pre- 
vengono i rey. Sacerdoti che dal giorno 
di oggi a tutto ii corrente wese è aperto 
fi concorso , onde inviare a quella magi- 
strgtura i respettivi requisiti franchi di po- 
sta per potere nel successivo mese di Ot- 
tobre devenire all'elezione a forma della 
Rolla. della sa: me: di Leone XII. Quod 
divina sapientia, con l’osservanza del re- 
lativo capitolato redatto dal Comunale Con- 
siglio li 24 Febbraro 1844 sancito dall’ec- 
celsa Presideuza di Coma li 7 Marzo 
detlo anno, che per comodo dei signori 
concorrenti si accenna. Insegnare a leg- 


a Bolla; inoltre 
lebrare la S. Messa all'aurora dal 4 No- 
vombre, a tutto Febbraro, ed ogni terza 
Domenica di mese a celebrare l’ultima le 


di cui applicazioni sono libere udire le 
Sagramentali Confessioni nei giorni di va- 
canza, assistere alle funzioni della Chiesa 
Parrotchiale, recitare il Santo Rosario 
ogni Sabato nella Chiesa suddetta, e reca- 
re ogni dì la scolaresca alla visita del 
SS. Sagramento. 


AVVISO DI AFFITTO 
Bottega composta di 3 va- 
duo cantine, ed al 


e di sei came- 
re, di un grande studio da pittore , cu- 
cura, cantina, due inignani e due soffitte, 
le chiavi sono presso il portiere a sinistra 
de! [portone d'ingresso. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


AYVISO, DI VENDITA GIUDIZIALE 
Primo Espersmento 
;LonSépteiza ‘resa dall Eccimo Trib: 


Civile di Viterbo li 15 Maggio 1854 fù or- 
dinata la vendita giudiziale degl'infrasorit- 
ti Terreni pignorati ad istanza dei signori 
Geltrude Sebasti, e Salvatore Fiorini con- 
iugi. D'appresso la produzione del Capito- 
lato fatto li 3 Agosto 4854 me all'e- 
stratto delle iscrizioni ipotecarie , ed in 
seguito della ripetizione della stim 
ti prodo! I perito giudizi: 
zio Parri, si rende noto at Pubblico che 
nel giorno 27 Settembre 4854 alli 
ve antimeridiane nella sala del 
munale in Vilerbo si procederà alla ven- 
dita dei seguenti terreni posti. lutti nel 
Territorio di Ronciglione. 

i. Terreno macchioso, 0 bosco ceduo 
forte in vocab. Vespena di rubbia due, e 
rca, confinante con i beni 
dei fratelli Venci, Bramini, e Migliarini, 
salvi ec. valutato so. 89: 34. — 2. Terre- 
no seminativo vocabolo la Chiusa di rub- 
bio uno quarte due, e scorsi due circa , 
confin. con la strada che conduce 
praroia, con i beni di Bernardino i, 
di Giuseppe Antonio Buglica, e la strada 
di Vespena salvi ec. valutato sc. 9 
3. Terreno seminativo di rubbia quattro 
e quarte due circa in vocabolo Poggio di 
Cristo, conf, con i beni di Paolo Manoni, 
del Capitolo di Ronciglione, dei fratelli 
Venci, della Compagnia della Disciplina , 
e del Rettorato di S. Audrea valutato scu- 
di 178 50. — 4. Terreno seminativo e pa- 
scolivo di rubbia uno, quarte due, e scor» 
si due circa, in contrada Scarcacavalli 
confinante con i beni di Paolo M: di 
Aaigi Bartglo 


con i beni dei fratelli Manoni, Braminf, é 
Mocavini valutato sc. 42. — 6. Terreno. 
seminativo di quarte due circa in vocabolo 
Casacampi, confimanto con i beni del Capi-' 
tolo di Ronciglione, Manoni , ed il fosso . 
di Rio piano salvi ec. valutato sc. 32,— 
7. Terreno seminativo € pralivo acquatile 
di rubbia due, quarte duè e scorsi’ due 
circa in vocab. la Colonnetta , confinante 
con i beni Manoni, il territorio di Nepi, 
lo stradello della Colonnetta salvi ec. vare 
lutato sc. 380. — Lo incanto si ‘aptirà cow 
i prezzi anzidetti di .5tima ‘come purè ni: 
eseguirà quanto altro yiep disposto dalla . 
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vigente procedura circa le vendite giudiz. 
€arlo Borgassi Proc. 


Trib. Civile di Roma {, Turno 

È comparso in Cancelleria il sig. Tom- 
maso Bulgarini, ed ha dichiarato esser 
pronto pagare sc. 68 convenuti al signor 
Pietro Fabiani per la compra già trascrit- 
I vol. 458 lett. A. n. 48 della di lui 
comproprietà posta al vicolo della Vaccha 
n. 22 confwante coi beni Rulgarini, Sabi- 


Mancini, 
dino di Siena, e fedecowmesso ili 
42 Luglio 1854. — Stconocchia Ossicini e 
Grappelli Curs. Ù 

tanti l'Eecio Civ. di Rieti — 

Ad istanza della sig. Lecilia Alfonsi, 
di Alessandro Rosati ; possid. do- 
ta a Colle Longo rappr. dal Proc. 
ig. Cesare Viscardi. 

Si citano gl’infrascritti, ognuno per 
l'interesse che si riguarda , a comparire 
avanti il lodato Tribunale Civile di Rieti 
alla prima Udienza dopo trenta giorni dal- 
l'altima presentazione, , ritenuto cile 
alla Istante venisse costituita una dote 
sc. 900, come da Istromento del Notaro 
Giov. Antonio Costantini 44 settembre 1835 
registrato a Rieti ec., ritenuto che per 
parte del sig. D. Benedetto Petrini siasi 
commessa una esecuzione generale su tutti 
i. beni stabili del citato Alessandro Rosati, 
dimodochè vi è luogo all’ assicurazione 
della Dote della Jaianto a fermiol sli di- 

i Seni ordigare la elezione di uno 
SET START, 1 quali: coft’assistent del 
Mi/nistero di Cancellaria rediggono la nota 
© stima di tutti i mobili, ed immobili spet- 
I citato Alessandro Rosati debitore 

Dote, e quindi fra li mobili 

no rilasciati alla detta Istante quelli che 
sono necessari per viso suo e della fami- 
glia, e che i beni immobili vengano aste- 
gnati alla Istante medesima fino al Di 
cessarìa concorrenza per l'assicurazione 
del di Lei credito dotale a giudizio del- 
l'Eccfiîo Tribunale, facendo qualunque al- 


tro Decreto necessario ed opporiuno, col- » 


la condanna degli Opponenti alle. spese , 
salvo qualunque altro diritto , e ragione 

* alla Istante competente, e di domandare 
qualcinque provvisione. 


Sig. Alessandro Rosati debifore della 
— Sig. Francesco Tomassi creditore 
Sig. Giov. Maria Ginocchi cre- 
ditore iscritto. — Sig. D. Benedetto Pe- 
trini creditore iseritto. — Tutti domic. a 
Colle Longo. 

Cesare Viscardi Proc. 

Giovedì 31 Agosto corr. alle ore nove 
amntim. in puoto, in atti del sott. Not. si da- 
rà principio all'Inventario, neila casa po- 
sta in Roma in via di Romualdo n. 254 
di tutti i beni, ed effe ereditari lasciati 


a 
madre Tutrice, e Curatrice del pupillo 
Agostino Candi , e del sig. Filippo Candi 
figlio maggiore del primo letto del ripetuto 
defanto , coll’ intervento , ed assistenza , 
per ogni effetto di ragione , del sig. Giu- 
seppe Candi germano del defunto stesso , 
e ciò sotto le occorrenti dichiarazioni, ri 
serve, e proteste necessarie, ed occorren- 
ti. e a termini del $ 4545 e seguenti del 
vigente Codice Legislativo, e giudiziario. 

Roma 23 Agosto 4954 

Antonio Blasi Not. di Collegio. 


istanza di Candida Gramiccia p'in- 
tima al sig. D. Lorenzo Ceccarelli per al. 
fissione ec. a comparire il giorno 29 corr 
Agosto, ® pagare sc. 3: 50 a forma degli 
atti. Li 22 Agosto affissa. 
Tensî Curs. 
Uno e Revo Mons. Viceg. 

Ad istanza di Teresa Chicca Vedova 
Cottarelli in: seconde nozze moglie di Giu» 
seppe Ginevri dom. via degl’ Archi d 

47 rappr. dal Filippo Dellu 
Si cita nuovamente atteso la 
contamacia del giorno 19 Gennaro ;p- 
Giuseppe Ginevri d'incagnito domic. per 
affissione a termini del S 484 del vig. reg 
a comp. adla prima Ud. dopo 3 giorni © 
semtitsi, condengare al pag. di sc. 25 per 
mesi 5 alimenti’ a tutto Gennaro ultimo , 
sotto tutte le riserve, ed il Decreto con 
la: condanna alle spese, — Diamilla Canc 
br Afpto 1854. Affissa copia ee. 

. Calsaroni Curs. del Vicariato. 


Mons. Orlandini Giud. Eccl. Econ: 
A 
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Num. 193 — 1854. 


Venerdì 25 Agosto 


Le lettere, i pieghi. i gruppi, come le richieste e inserzioni, 


dovranno essere diretti affrancati all'Officio di amrministraziara 
del Giornale di Ruma, in Via della Stumperia Camerzle N. 11 A 


Ogni volta che vi saranno molti atti governativi ed annunzi 


giudiziari si darà an supplemento. 


Osservazioni Meteorologiche fatte nella Specola del Collegio Romgno all'altezza di metri 48,7 sul livello del Mare. 


GIORNI 
DELL OSSERVAZIONE 


Barometro ridotto 
alla Temperat. di WR. 


Termometro R. | Poeigy 
ester. al Nord. | Umidità 


= 
Stato ‘ 
gel cielo 


Direzione 


del vert g 


Osservazioni fatte ad ore divèrse i 


28 lin. 0,5 
28 » 0,1 
28» 04 


+ 16, 4 N. i dl 


23, 0 N-N-Q:: d.| Ser. nuv. sp. 
16, 8 Ni 2 m.| Sereno 


Nuvoloso | Dalle 9 pom. del 23 Agosto fino alle 9 pom. del 24 detto. | 


Temperat. mass..- 23,3. Temperat. min. +15,2 


ROMA 25 Agosto. 
NOTIZIE DIVERSE 


Il sig. Pro-Ministro delle Finanze ha pub- 
blicato il rapporto sul conto consuntivo gene- 
rale della pubblica amministrazione per l'eser- 
vizio 1852, e sul bilancio generale al 31 di- 
cembre dell'anno medesimo. In esso dopo di 
aver fatto conoscere la forma e il metodo ado- 
prati nei rispettivi rapporti a nome delle va- 
rie disposizioni emanate per la redazione dei 
conti della pubblica amministrazione, dice: 

Passando a trattare del consuntivo gene- 
rale 1852, giova primieramente ricordare che col 
preventivo munito della sovrana sanzic I 
ro ascendere gl’introiti a sc. 11,110,36 
mentre fu mestieri accordare per le spese tanti 
fondi che nello insieme raggiunsero la cifra di 
scudi 13,006.419: 46: 3; tanto che venne a co- 
stituirsi il defici. approvato per l'anno 1852 
nella quantità di scudi 1,895,849: 48: 4 com- 
preso in detta cifra il fondo di riserva nella 
somma di scudi 100,009, che nel consuntivo 
di cui trattasi è calcolato sotto il ministero delle 
finanze. 

Ed intanto con l'editto 7 febbraio 1852, 
prevedendo i bisogni che dall'approvazione del 
preventivo sarebbero emersi, si dispose: 

1° La continuazione della sovraimposta cor- 
rispondente ad un bimestre di dativa. 

2° La ripristinazione del prezzo del sale 
vigente al 31 luglio 1847. 

3° La imposta di scudi 
muni dello stato. 

4° Una tassa di consumo sui generi colo- 
niali. ; 

A procurare poi speciali risorse all’erario 
senza aggravare maggiormente le popolazioni 
con pubbliche imposte, furono convertiti in con- 
solidato due milioni di franchi sul prestito di 
Portici e la rendita iscritta fu alienata contro 
il deposito del capitale nelle casse camerali, e 
fu inoltre contrattata con la casa bancaria Roth- 
schild di Parigi altra rata di due milioni di 
franchi del prestito suddetto. 

Il consuntivo generale che si esibisce di- 
mostra per l’anno 1852 un deficit riconosciuto 
di scudi 1,268,026; 9; ma valutando le ri- 
sorse speciali, di cui si è trattato, rimane limitato 
lo smanco alla quantità di scudi 586,227: 17: 4 
il quale deve attribuirsi alle spese cui dovette 
soggiacere l'erario per le forniture austriache 
non calcolate in preventivo, ma rimaste poi a 
carico dell'erario col noto protocollo firmato 
in settembre 1852, dal quale peraltro derivò 
sensibilissimo alleviamento alle finanze ponti- 
ficie pel tempo avvenire. 

Gl' introiti preveduti per sc. 11,110,569: 
97: 9, sono stati riconosciuti nella quantità di 
scudi 12,290,001: 70 coll’aumento cioè di scu- 


250,000 sulle co- 


di 1,179,431: 72: 1 al quale hanno dato causa, 
oltre le disposizioni accennate del 7 febbraio, 
un maggiore sviluppo dei miglioramenti ese- 
guiti per la percezione delle rendite, e V° inere- 
meuto del commercio e della pubblica tranquil- 
lità. La somma riconosciuta è distinta, secondo 
i rispettivi ministeri e direzioni in appoggio ai 
conti parziali da quelli esibiti, nelle cifre qui 
sotto indicate. 
INTROITI ORDINARI E STRAORDINARI 


Dazi diretti e proprietà ca- 
meral 

Dogane 

Bollo © Registro 

Poste. 

Lotti . 

Zecche e bollo ori cd 
genti 

Debito pubblico 

Ministero dell'Interno. . . 

Grazia e Giustizia 

Commercio 

Lavori pubblici . 


12,290,001: 70 
mn 

Le risorse speciali, delle quali si è fatta men- 
zione, produssero l’ introito di sc. 681,74 
che riunito alla cifra ora dimostrata 
sce un totale di 
questa somma entrò nelle casse camerali du- 
rante l'anno 1852 la quota di sc. 10,026,964:04.6 
rimapendo in conseguenza a realizzarsi la som- 
ma di scudi 2,944,836:70. 9; mia rilevasi pure 
dal consuntivo che entro i 9 mesi posteriori 
accordati dai vigenti regolamenti per la liqui- 
dazione dell’ + furono depositati altri 
scudi 1,695,671:76.7; cosicchè al 30 settem- 
bre 1853 la somma insolata fu ristretta a seu 
di 1,249,164: 94. 2: la qual cifra comprende 
quelle somme incassate da alcuni gestori delle 
direzioni ed improntate nelle spese amministra 
tive, delle quali non può esser fatto il deposi. 
to, se prima non siansi emessi a favore di quelli 
i relativi mandati di rimborso. 

Le spese furono le seguenti, ripartite in 
questo modo: 

Dazi diretti e proprietà ca- 
merali 


Dogane 

Bollo e Registro 115,394: 
550,324: 
237,616: 


466,035: 
5,239,808: 
Assegnazione dei fondi per 


Î 


titoli speciali, e spese generali 

del ministero delle Finanze. . . 
Fondo di riserva È 
Ministero dell'Interno . 963,19 
Grazia e Giustizia 149,19; 
Commercio 


A discarico delle spese riconosciute sono 

per sistema calcolati tutti i mandati che otten 
nero il visto del controllo e che furono auto- 
rizzati a pagamento dal ministero delle Finanze: 
lasciando al bilancio generale, di cui si parlerà 
in seguito, il dar conto della estinzione dei man- 
dati stessi. A tutto il 1 adunque per le spese 
proprie di quell’ esere l'autorizzazione dei 
mandati ascese a scudi i 
residuo a pagarsi in scudi 7,9% 
vedono autorizzati dal 1° gennaio a tutto set- 
tembre 1853 altri scudi 2,081,448: 3. 
è a ritenersi che la parte non coperta da man- 
dati e principalmente quella derivante dal de- 
bito pubblico sia rimasta insoluta, che anzi ap. 
punto per quella direzione ha avuto luogo con 
tutta esattezza il pagamento di ciascuna sca- 
denza verso i creditori; ma l'apparente risul- 
tanza trae origine dal modo con cui sono state 
pagate quelle partite non solo, ma anche talune 
di alire amministrazioni, e dalla impossibilità 
in cui vari oflici si sono trovati di compiere 
le successive operazioni indispensabili per farle 
girare in cassa come pagate definitivamente : e 
tuttociò, come si è avuto luogo a dimostrare 
nei conti degli anni anteriori, non reca alcuna 
alterazione alle somme riconosciute. 

Seguendo la dimostrazione del Consuntivo, 
si ravvisa in primo huogo che le spese ordina- 
rie del 1852 superano gl'in- 
troiti ordinari per seudì . . . 
che anche le partite straordina- 
rie produssero per eccedenza 
di spesa una passività di sc. . 


672,619: 62. 7 


1,148,762: 84.7 
in guisa che la totale ecceden- 
za di spesa sperimentata nel- 


1.821,382: 47.4 
Ma nelle spese hanno pre- 
so posto quelle riferibili al ma- 
teriale, dalle quali unicamente 
deriva l'accrescimento del ca- 
pitale in essere al 31 decem- 
bre 1853 dimo- 
strato per sc. 
come eziandio, 
analogamente al- 
le riferite dispo- 


23,067:70 
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Oni, si rin- 
vengono tra le 
Spese straordi- 
narie quelle che 
riguardano gli 
esercizi chiusi 
riunite nella di- 
miostrazione per 
la quantità di 
scudi. , . . . . 530,288:54.5 


In tutto. . 553,356:21.5 553 
le quali spese essendo affatto 
estranee alle concorrenze del- 
l'esercizio 1852, trovandosi sol- 
tanto per formalità unite alle 
spese correnti, si detraggono 
dalla eccedenza di spesa, la 
quale si riduce perciò al reale 
deficit dell’ esercizio 1852 in————-— 
scudi) suo è A ia a 1,268,026: 22. 9 

E finalmente a fronte di 
questo deficit calcolate le 
ciali risorse avute dal mini 
ro delle Finanze in scudi , . . 
si stabilisce il finale risulta- 
mento passivo dell’ esereizio -——-—-— 
1852 in scudi... ...... 


.5 


681,799: 05.5 


Per ogni particolarità del consuntivo ge- 
nerale del 1852 si richiamano come allegati i 
consuntivi parziali rispettivamente esibiti dai 
ministeri e dalle direzioni i quali conti, a se- 
conda del metodo usato costantemente, sono for- 
niti degli stati di sviluppo per ogni articolo sia 
d introito, sia di spese, ove il bisogno li abbia 
resi necessari. 

Al consuntivo generale delle rendite e delle 
spese del 1852 fanno seguito nel conto in di- 
scorso altre dimostrazioni ove trovano il loro 
collocamento tutti gli altri fatti amministrativi 
che, sebbene indipendenti dal consuntivo sud- 
detto, debbono essere tenuti a calcolo nel bi- 
lincio generale di ogni attività e passività esi- 
stente al 31 decembre 1852. 

I pagamenti provvisori entrano nel bilancio 
come un debito delle casse camerali che li han- 
no effettuati non essendo alle medesime abbuo- 
nati nei conti, se non quando le amministra- 
zioni rispettive, riconosciuta la regolarità dei 
pagamenti, emettono a favore di quelle i rela- 
tivi mandati di rimborso, e questa partita, che 
forma parte del bilancio come una attività esi- 
stente, compensa la corrispondente passività che 
figura in quello pei residui delle spese rico- 
nosciule rimaste a pagarsi appunto per la man- 
canza dei mandati definitivi in rimborso dei 
pagamenti già fatti in senso provvisorio. La re- 
golarizzazione di siffatti pagamenti procede con 
tutta la possibile attività, e, malgrado la ripro- 
duzione annuale dei pagamenti stessi, la rima- 
nenza a regolarizzarsi al cadere del 1852 è ben 
minore di quella che esisteva al principio di 
detto anno, nella quale epoca era ancora rile- 
vante, quantunque nel 1851 fosse stata di molto 
diminuita la somma che rimaneva non regola- 
rizzata al finire del 1850. 

Coi mandati autorizzati a pagamento si ri- 
tengono dai vari ministeri e direzioni soddis- 
fatte le spese rispettivamente riconosciute; ma 
i mandati stessi formano un carico del pub- 
blico erario per la effettiva loro estinzione che 
SI eseguisce in Roma dalla cassa generale a fa- 
vore dei titolari o direttamente, o per mezzo 
degli amministratori camerali nelle provincie 
sulle casse delle quali per comodo delle parti 
vengono attergati. 

A dimostrare l'importo dei mandati in cir- 
colazione al 31 decembre 1852, sono dedicati 
vari stati distioti, che servono di sviluppo alla 
situazione generale. Comprende questa i man- 
dati autorizzati da luglio 1849 in appresso, e, 
fatto ripresa da quelli che rimasero in circo- 
lazione al 31 decembre 1851, mostra la tota— 


lità di quelli autorizzati durante l'anno 1852, 
di quelli estinti nell'anno stesso, e di quelli ri- 
masti in circolazione al 31 decembre 1852. I 
mandati autorizzati nel 1852 trovano la corri- 
spondenza nelle varie parti del conto ove sono 
stati impiegati sia a diminuzione dei creditori 
riconosciuti, sia per operazioni riguardanti i ca- 
pitali: e quelli estinti sono appoggiati al cre- 
dito che per essi ha preso la cassa generale. 
(Continua) 


Egli è pur consolante cosa il sapere, che 
in luogo, ove ha infierito il cholera, non sono 
mancate mai fra il clero ed anco fra'laici ani- 
me generose e piene di carità, che hanno af- 
frontato ogni pericolo per assistere in ogni 
guisa i colpiti dalla terribile attia. Fra il 
clero di Napoli abbjamo ricordato i padri di 
S. Camillo de Lellis, ed i Minori Osservanti 
ma sarebbe un fare ingiuria agli altri ordini, 
se non si dicesse che ciascuno ha compiuto e 
compie lodevolmente l'opera sua. 1 PP. Gesuiti 
si sono veduti rinnovare in quella popolosa città 
gli ammirandi atti di carità, che nel 1837 com- 
pirono in Roma di mezzo alla universale amm 
razione e riconoscenza. Le figlie della carità han- 
no mostrato e mostrano tuttora a mezzo i cho- 
lerosi nella capitale del Regno delle due Sici- 
lie quan o siano animate dallo spirito del san- 
to loro institutore Vincenzo de' Paoli. 

In molti luoghi del mezzogiorno della Fran- 
cia continua il cholera a menar strage, e la 
carità cristiana guida tante persone ad assiste- 
re intrepidamente i poveri infermi. Dodici fi- 
glie della carità da P. sono corse a Chau- 
mont, e si sono sparse nei comuni, ove iufie- 
risce le epidemia. La paura ha fatto fuggire 
più del terzo degli abitanti da Gray: ma non 
sono mancati i generosi, che si hanno fatto 
sacro dovere di rimanere al loro posto. Le Suore 
dell'ospizio, quelle di S. Vincenzo de' Paoli, i 
fratelli della Dottrina cristiana si sono mo 
ammirabili. Quattro medici morti nell’eser 
di loro professione, hanno mostrato la gran- 
dezza del loro zelo nello agsistere tanti infeli- 
ci. Altri cittadini, alcuni giovani ed anco delle 
donzelle sono accorse al letto degli infermi, 
esercitandovi l'officio di infermiere, e solo gui. 
date dalle voce della carità. A Chalon sulla 
Saona, i membri della Società di S. Vincenzo 
de' Paoli hanno visitate tatte le abitazioni de’ 
poveri, a cui danno soccorsi. A Dole certo 
farmacista Panier con uno zelo superiore ad 
ogni encomio é stato veduto attendere alla as- 
sistenza degli ammalati: e non ha valso a inde- 
bolire il suo zelo la morte del figlio strappa- 
togli dal cholera. Egli vedevasi correre di notte 
a portare i medicamenti agli infermi, sollecito 
della salute degli altri, e non della propria, 
finchè è rimasto vittima della sua carità. 

In questa medesima città il giorno 8 vi 
giungeva il vescovo di S. Claudio: accompagna- 
to da' suoi vicari generali, mosse a visitare il 
manicomio, ove l'epidemia erasi manifestata 
con violenza , l' ospedale dell’ ambulanza della 
guarnigione, un gran numero di malati nelle 
case particolari, e poi nelle parrocchie vicine 
alla città, ove il morbo infieriva. 

La presenza di questo prelato consolò tan- 
ti infelici, ed ai sani raccolti nel tempio dires- 
se queste parole :, Yoi- siete miei figli, e vi 
debbo amare : debbo sacrificarmi per voi: per 
cui le vostre pene sono le mie, i vostri affanni 
sono i miei, mie le vostre lagrime: e non pesa 
su me soltanto l'afflizione di un'anima desolata, 
ma quella che pesa sulle famiglie colpite dal 
terribile morbo. 

Il vicario generale di Verdun è morto di 
cholera; ma erano vari giorni che egli in certo 
modo moltiplicavasi ge' luoghi, ove il morbo 
înfieriva per amministrare î sagramenti e sup- 
plire alla insufficienza dei sacerdoti, ehe in 


mezzo a tante vittime non potevano reggere 


Ì alle gravi fatiche. Ecco gli uomini degni 


perpetua onoranza e ammirazione. 

— Sua Eminenza Ria, il si 
Patrizi, Vicario Generale di Sua Santità, alle sei 
pomeridiane di ieri portossi all’ ospedale delle 
cholerose a s. Galla, e domandato del P. Co- 
lognesi dei Fatebenefratelli , direttore di quel 
luogo pio, si compiacque di ascendere con esso 
alle infermerie, dove con tutta carità accostossi 
al letto delle povere sofferenti, esortandole con 
parole di conforto alla santa rassegnazione. Indi 
si volse alle infermiere, raccomandando loro di 
vigilare e prodigare ogni cura possibile alle 
ammalate: e dopo essersi trattenuto a lungo per 
minutamente esaminare ogni cosa, sen partiva 
lasciando le inferme colla benedizione del Si- 
gnore. 

Valle poscia visitare anche le altre sale 
apparecchiate per le cholerose, se vi fosse duo- 
po, e nel dipartirsi rivolse parole di conforto 
e di coraggio al P. Colognesi, lodando le zelo 
e la carità addimostrata finora. 


STATI ESTERI 


Parigi 19 Agosto. 

Il ministro degli affari esteri, martedì, 
in occasione della festa di S. M. | imperatore 
ha dato un grande banchetto, al quale furono 
invitate le LL. EE. monsignor Nunzio della San- 
ta Sede, gli ambasciatori ed i ministri delle 
corti, residenti in Parigi, e molti altri distinti 
personaggi. Monsignor Sacconi, a nome del 
corpo diplomatico, ha fatto un augurio alla sa- 
lute dell'imperatore. 

— Mediante due decreti imperiali del 21 
luglio e 5 agosto, due nuovi centri di popola- 
zione sono stati creati in Algeria, l'uno di 42 
fuochi, ad 8 chilometri da Buoffarick, che pren- 
nome di Chebli: 1° 
nella provincia di Costantina , nel luogo detto 
Ainsmara, a 18 chilometri da Costantina me- 
desima, e prenderà il nome di Ainsmara. Un 
territorio agricola di 1,384 ettari è destinato a 
questo centro. 

— Il giorno 17 a Parigi nel cemetero 
dell'Est ha avuto luogo la tumulazione del cuore 
del duca di Elchingen, morto come già fu an- 
nunciato di cholera a Gallipoli. Nella cappella 
del cemetero fu celebrata una messa di requie, 
istette il figlio del defunto duca, giunto 
dall'Oriente. Questo giovane era accompagnato 
dal duca della Mosckowa , dal conte Edgardo 
Ney, dal conte di Persigoy e da altri membri 
della illustre famiglia, colpita in sì poco tempo 
da tante sventure. 

Leggiamo nel Constitutronne! del 18: È 

Il nostro corrispondente di Costantinopoli 
ci serive in data del 5 agosto, che in quel gior- 
no medesimo dovea partire da Baltchik e dai 
porti vicini la grande spedizione marittima. 

Questa si compone, dice il corrispondente 
del Constitutionnel, delle tre flotte combinate , 
inglese, francese e turca ; in tutto di trenta e 
più vascelli di linea, di altrettante fregate, e 
di un grande numero di bastimenti di varie di- 
mensioni. Riguardo alle truppe di terra, che 
doveano essere imbarcate, non si conosce an- 
cora la cifra esatta, ma non si parla di meno 
di 30,000 uomini. Molti pezzi d'assedio di gros- 
so calibro, una immensa quantità di protettili, 
e compresi nuovi obici, bombe asfissianti e ter- 
ribili razzi fatti in Inghilterra, scale di assalto, 
fascine, e battelli piatti stanno già a bordo dei 
trasporti e dei bastimenti delle squadre. In fine 
tutto annuncia una grande operazione, e non 
ostante il mistero, in che finora è avvolta, 
non vi ha dubbio che il suo vero scopo non 
sia Sebastopoli. Sul mar Nero non si vede al- 
tro punto, che possa esigere così formidabili 
preparativi, non eccettuata Anapa , città ben 
fortificata per mare e per terra, e difesa da 15 
a 20 mila uomini. S'ignorava se la spedizione 
sarebbe comandata dal maresciallo Saint-Arnaud 
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in persona. Ciò che lo firebbe credere si è, 
ch'egli è venuto a Costantinopoli per due gior- 
ni, onde abboccarsi col ministro della guerra 
e prendere gli ultimi comandi del sultano. Si 
va vociferando che nel dipartirsi dai ministri 
abbia detto, che non tarderebbe ad annunciare 
loro qualche grande avvenimento. Lettere di 
Varna, scritte da officiali distinti, indicano il 15 
agosto come giorno fissato all'incominciamento 
degli attacchi. 
GERMANIA 
AmBurco 15 Agosto. 

La Svezia non si è dipartita mai del prin- 
eipio di neutralità armata, che ha adottato fino 
dal principio della guerra. In forza di ordini 
recenti il re ha fatto disarmare e mettere fuo- 
ri di servigio attivo una squadra, composta dei 
vascelli di linea, Carlo XII e principe-Oscar , 
della fregata Desirée, e delle due corvette a 
vapore Gelfe e Thor. Gli equipaggi di questi 
bastimenti vengono congedati, di modo che fra 
poche settimane non vi resterà che il numero 
indispensabile a fare il servizio di guardia. 

I due navigli francesi Laplace e Donawerth, 
giunti recentemente nella baia di Kiel, sono 
partiti per continuare il viaggio del Baltico. Il 
secondo avea a bordo grande quantità di viveri, 
e materiali e proiettili da guerra per le trup- 
pe francesi da sbarco. 

Compinta l'impresa delle isole di Aland, 
dicesi che entri nel piano dei due ammiragli 
di attaccare Riga, la quale non presenta gran- 
di opere di difesa, c che si pretende non sia 
atta ad una lunga resistenza. Questo progetto 
sembra sia confermato da una lettera del ca- 
pitano Heetchote, comandante il bastimento da 
guerra inglese l' Archer, diretta al console in- 
glese a Memel, onde pregarlo di far noto ai 
consoli esteri a Riga,che tutti i bastimenti este- 
ri neutrali debbono abbandonare questo porto 
al più tardi il 10 agosto: e passato questo 
tempo, saranno catturati e giudicati come presa 
di guerra. 

Le notizie più recenti della Polonia con- 
fermano, che la marcia delle truppe russe verso 
i confini della Gullizia è cessata intieramente. 
La revisione della ultima operazione di reclu- 
tamento viene rimessa in questo regno alla 
primavera del 1855. Un recente ukase impe- 
riale ha esentata dalla leva militare la popola- 
zione ebrea, che si dedica al commercio e 
all’ agricoltura nelle provincie orientali del- 
l'impero. 

Si calcola di 642 il numero dei bastimenti 
mercantili neutrali, che dall'apertura della na- 
vigazione, sono andati quest anno a caricare 
grani nel mar Bianco. Al primo di agosto, 
termine fatale assegnato dal blocco, nel porto 
di Arcangelo ve ne stavano ancora 72, 

La fregata inglese Dauntless , che avea 
condotto l'ammiraglio Corry in Inghilterra, è 
Fipassata ieri con un naviglio carico di muni- 
zioni da guerra davanti a Copenaghen, per an- 
dare a raggiungere la flotta nel Baltico. L' In- 
ghilterra non pensa a diminuire per nulla i ba- 
stimenti da guerra impiegati in questo mare. 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 16 Agosto. 

Leggiamo nel Lloyd, in data di Vienna 16 
agosto corrente, quanto appresso: 

La Copirte-Zeituny-Corresponlenz annunzia 
da fonte sicura che l'inviato russo principe di 
fiorischakoff ricevette ieri un dispaccio da Pie- 
troburgo, nel quale l’anterior nota dell'8 ago- 
Sto, riguardo allo sgombramento de' Principati, 
© modificata nel senso che le truppe russe non 
Issombreranno Galacz ed i dintorni della Mol- 
@via meridionale, nè Braila ed i suoi dintor- 
NU al settentrione. Poichè la Valacchia, è detto 
nel dispaccio, non fu occupata dalle ii. rr. trup- 
Pe neutrali austriache, ma dalle nemiche tar- 
che, la Russia dee, per riguardi strategici, man- 
lenere gli accennati punti importanti, fino a che 
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i turchi si ritirino sul territorio bulgarico. Lo 
sgombramento della Moldavia settentrionale die 
tro la linea del Sereth si sta eseguendo. 

Notizie da Galacz, giunte oggi, in data del 
6, ripetono che in que’ dintorni vengono effet- 
tivamente concentrate in numero considerevole 
truppe russe. Le sponde del Danubio vengono 
munite di batterie. Il generale Liders ha il suo 
quartier generale ancora in Galacz, ma si trat- 
tiene per ordinario a Reni. 


RUSSIA 

L'Invalido russo ha la seguente notizia dal 
Nero: 

Nel mattino del 26 luglio una flotta ne- 
mica comparve innanzi Sebastopoli composta 
di tre legni a tre alberi, di 11 a due alberi 
€ 7 piroscafi, in tutto 21‘vetà. Fra questi tro- 
vavansi cinque piroscali ad elice, fra cui uno 
a tre alberi, probabilmente il legno francese 
Montebello. 1 piroscafi rimorchiarono i legni a 
vela e tutti i legni erano diretti verso il pro- 
montorio Lukull eccetto tre piroscafi. Questi 
S‘avvicinarono alle batterie della costa setten- 
trionale. Ma avendo una palla scagliata dal forte 
Wolochok colpita la Poppa d'uno di questi pi- 
roscali, tutti e tre s'allontanarono e dirigendosi 
verso il Nord, s'accinsero a prendere: misure 
presso il promontorio Lukull, ove tutta la flot- 
tiglia s'era raccolta. Al tramonto tutti i legni 
nemici si unirono e gettarono l’àncora innanzi 
Sebastopoli alla distanza di 12 a 14 miglia. 
Siccome tutto il giorno soffid vento, tutti i mo- 
vimenti del nemico dovevano venir ellettuati 
per mezzo del vapore. 

— Lo stesso Mnvalido russo pubblica le se- 
guenti notizie del Caucaso. 

Dopo grandi preparativi Schamy] tentò fi- 
nalmente di dirigere un attacco contro l'ala si- 
nistra della nostra linea lesghiana nella dire- 
zione di Alan sulla strada di - Il 2 luglio 
circa 15,000 montanari condotti da Schamyl , 
passavano la principale catena, che separa la 
Kachetia da Daghestan, e si accampavano sulla 
montagna verso il monte Pachalì. Il 3 di 
ro nella vallea d'Alassan, dirigendosi verso il 
villaggio di Schildy. Un aiutante del comandan- 
te in capo russo, il tenente colonnello Ischa- 
wdtchawadse, occupò ben presto questo villag- 
gio con cinque compagnie della milizia cache- 
tiana. 

Un combattimento de' più violenti s'impe- 
gnò nello stesso villaggio e durò dalle sette ore 
del mattino fino al mezzodì. Intanto il nemico 
aveva ricominciato ad attaccare Schildy. Ii prin- 
cipe Isehawdtchawadse vi ritornò a marcia for- 
zata. I lesghiani furono cacciati dal villaggio ed 
alcune compagnie, che il principe aveva lascia- 
te sulle alture di Kouzcha, attaccarono una no- 
vella truppa di lesghiani, la quale ripassava l'A- 
lazan e la dispersero. 

Nel medesimo giorno una parte de'nemici 
si portò lungo la cima delle montagne di Ma- 
laja. Ialaza per sorprendere il villaggio di Kwa- 
reli: ma i montanari rinunziarono a questo 
piano, perchè aveano probabilmente saputo, che 
il colonnello Kuhlmann si preparava a difen- 
dere il villaggio. Frattanto il capo del cordone 
delle lince lesghiane, il maggior generale prin- 
cipe Melikow, aveva inviata una parte delle 
truppe, di cui disponeva, verso i luoghi minac- 
ciati. Qualtro squadroni di dragoni, due com- 
pagnie di cosacchi, e quattro pezzi da campa- 
gna fecero il prodigioso camino di 92 verste 
in diecisette ore. Giunsero il 5 a Kwareli, Il 
colonnello di Kuhlmann vi riunì le truppe che, 
si trovavano. a Kwareli e si condusse verso 
Schildy. Giunse alle 7 della sera sulle alture 
di Kouzcha, che era coperta di bande nemi- 
che a piedi e a cavallo. Le attaccò e piena- 
mente le disperse. Questa vittoria ristabilì la 
tranquiltità nelle vicinanze di Schildy e di Kwa- 
reli. Nuovi rinforzi giunsero.ne' giorni seguenti. 
SchamyI, che aveva personalmente condotta la 
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spedizione, si ritirò nella montagna, e si ac- 
campò di nuovo sul monte Pachali. 

Finalmente il coraggio eroico della mit:- 
zia trionfò della superiorità del nemico. I mon- 
tanari dovettero abbandonare il villaggio di 
Schildy, che andava a fuoco, lasciandoyi 480 
cadaveri. Noi per parte nostra non abbiamo 
avuto se non 19 morti, 38 feriti e 46 con cen- 
tusioni. Furono 150 uomini inseguiti dai mòn- 
tanari, i quali ritirandosi bruciavano, saccheg- 
giavano, e li mettevano in fuga. 

Frattanto l'allarme erasi propagato lungo 
la linea lesghiana. Due compagnia del 12 bat- 
taglione di linea giunsero a Kwarely, e due 
compagnie di cacciatori della Mingrelia si por- 
tarono con un pezzo da campagna a Sc ildy. La 
Sera il 3° corpo di cacciatori di Tiflis venne 
dul porto di Cadore con due pezzi. E monta- 
nari ebbero l'audacia di attaccare il nostro cam- 
po di : childy alle 11 della sera; ma vennero 
respinti con grande perdita. 

Nel 4 non fecero nuovi attacchi, ma una 
parte della cavalleria lesghiana passò a nuoto 
lAlasan, e si mise a saccheggiare ed incen- 
diare i villaggi della sponda diritta del fiume. 
Il tenente colonnello Ischawtchadse tolse ad in- 
seguirli, ma siccome la molt'acqua impediva di 
potere passare il fiume, si pose in una imbo- 
scata, ed aspettò al ritorno i lesghiani, Il sue- 
cesso fu felicissimo; i montanari si dispersero 
abbandonando il prodotto del loro brigantaggio. 

l montanari in questi giorni hanno fatto 
grandi perdit», e non sono Neppure giunti a 
portarsi via il bottino. Dopo avere esitato per 
alcuni giorni, Schamyl ha lasciato il 19 di In- 
glio la sua posizione nel monte Pachali, e si 
è ritirato lungo la cima della montagna verso 
le frontiere di Dido. 

Così è finita l'intrapresa che Schamyl ave- 
va da lungo tempo preparata. Alcune compa- 
gnie di milizie hanno bastato per isconcertare 
gli orgogliosi piani de'nostri nemici. Nel suo 
apporto su questi avvenimenti, il principe Me- 
likow fa in particolare guisa l'elogio del prin- 
cipe Ischawtchawadse, la cui famiglia disgra- 
ziatamente è stata sorpresa dai lesghiani in 
tempo del loro passaggio per l'Alasan e con- 
dotta prigioniera. (Débats) 
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Le notizie di questa mattina confermano 
la presa di Bomarsund. Il Nicolai giunto a Dan- 
zica il 18 annuncia che già erano stati presi 
due forti, e che le truppe alleate avevano per- 
duto fino allora 30 uomini di cui un ofliciale 
del genio, chiamato Roxloy. 

Le notizie di Vienna del 18 fanno noto 
che per la sottoscrizione all'imprestito austria- 
co è stata data un proroga fino alla fine di 
agosto. Il minimo, 1350 milioni di fiorini, è 
stato sorpassato. 

Parici 10 Agosto. 


Il Moniteur de la Fiotte dice che per de- 
cisione del 19 giugno 1854, il marimum del 
trattamento dei capi di uffizio d’amministrazio- 
ne centrale è stato portato da. 7,000 a 8,004 
franchi. 

— Il Constitutionnel annunzia la morte del 
general comandante la scuola politecnica, in se- 
guito di malattia. 

— La Patrie dà una diffusa descrizione 
dei campi militari d'esercizio attualmente sta- 
biliti fra Boulogne e Saint-Omer ove mano- 
vrano circa 80 mila uomini. Una delle prime 
cure dell’imperatore e dei comandanti è stata 
quella di trovare il mezzo onde le operazioni 
di quei campi, in paese assai piano e assai 
bene coltivato, siano eseguite col minore gua 
sto delle proprietà. L'imperatore vi ha pure 
instituita a sue spese una: scuola di tiru a se- 
| gno con :graduali premi.—I campi sono fra loro 

in coràunicazione con linee telegrafiche le quali 
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fan capo alla linea di Parigi. Gli stati-maggiori 
comunicano già direttamente coll’ imperatore; e 
gli ordini di S. M. spediti da Biarritz sono ar- 


rivati a Saint-Omer in 25 minuti. : 
— Oggi alle 2 pom. il cannone degli In- 


validi rimbombò e subito fu sparsa la voce che 
il governo avea avuto notizia della presa di Bo- 


marsund. n 
Difatti il seguente dispaccio fu affisso alla 


borsa: 


Danzica 19 agosto, 8 ore 25 m. 

Il console di Francia al ministro degli 
esteri: 

È giunto l'yacht imperiale la Regina Or- 
tensia: Bomarsund s'arrese a discrezione, 2 m 
prigionieri e 100 cannoni sono in potere degli 
alleati. 

Le perdite della flotta e delle truppe sono 
insignificanti. 


Lonpra 18 Agosto. 


I fogli inglesi pubblicano l' annunzio sul- 
l'imprestito turco, cui segue quanto appresso : 

I sottoscritti hanno la soddisfazione di an- 
nunciare al pubblico che sono autorizzati dal 
conte di Clarendon, primo segretario di stato 
di S. M. agli affari esteri, ad affermare che 
questo imprestito è negoziato coll'assenso del 
governo inglese; che il governo di S. M. rico- 
uosce che l'imprestito e l'assegno di 30 mi- 
lioni di piastre o 282,009 lire sterline l'anno 
del tributo egiziano sono debitamente autoriz- 
rate dal governo di S. M. il sultano, e che i 
rappresentanti della sublime Porta a Parigi e 
a Londra sono autorizzati da firmani imperiali 
a ratificare il contratto d'imprestito in nome 
di S. M. il sultano. Lord Clarendon non du- 
lita che il governo ottomano non adempia esat- 
tamente i suoi impegni. 


(Seguono le firme) 


— L'imprestito turco trova gran favore in 
Inghilterra, e alla borsa le cartelle aveano fino 
il 7 per 100 di premio. 

— Il Glole avnunzia 
è morto la mattina del 17 alla sua residenza 
in Bruton-Street in poche ore per un attacco 
di cholera. 

— Leggesi nel Globe che uno speculatore 
di Glascovia ha organizzata una corsa di bat- 
telli a vapore pel Baltico, colla partenza il 25 
agosto, visitando Copenaga, Stocolma, e la sta 
none delle squadre, e ritornando a Glascovi: 
tu tre sellimane. 

Leggiamo nella Espana: 

Scrivono da Rosas ad un giornale di Bar- 
cellona che il famoso Carjol di Novada, il quale 
è fuggito tre mesi sono dalla prigione di Ce- 
rona, coll'astuzia che ha spiegata in tante si- 
occasioni, si è messo alla testa di una 
tina d’uomini che non aspettano, insieme ad 
un'intinità di piccole bande riunite sulla fron- 
irera di Francia, che un'occasione favorevole 
per invadere la Catalogna. 


BarceLLona 12 


4josto. 


Secondo le ultime notizie di Barcellona 
erasi là assai più spaventati dal cholera che da- 
gli ammutinamenti; ma sembra che il male fosse 
esagerato: la paura ha in ciò una gran parte, 
specialmente in presenza dei funesti dispacci 
di Marsiglia. Si calcolavano a 90,000 i pass: 
porti presi in questa città in un mese, e voi 
comprendete bene l' effetto, che la notizia di 
quest’ emigrazione doveva produrre su tutta la 
costa spagnuola. 


Bertino 18 Ayosto. 


La Correspondance Prussienne pubblica un 
altro articolo nel quale essa dice che l’evacu. 
zione dei Principati danubiani da parte dei russi 
non risponde, è vero, interamente allo spirito 
dell'alleanza delle due grandi potenze aleman- 
ne, ma accorda più di quel che chiedeva la nota 
di Vienna del # giugno passato. 
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L'articolo supplementario sulle obbligazio- 
ni reciproche delle due potenze alemanne tro- 
vasi dunque completamente eseguito Se altre 
cose fossero considerate come necessarie nel- 
l'interesse dell’Alemagna dovrebbero aver luogo 
altre convenzioni fra le potenze contraenti nello 
scopo d'una cooperazione nel senso del trattato 
austro-prussiano del 20 aprile ultimo scorso. 


(Presse) 
Vienna 19 Agosto. 


S. M. il re del Portogallo accompagnato 
da S.A.I R. l'arciduca Ferdinando Massimi- 
liano visitò quest'oggi parecchi stabilimenti mi- 
litari. 

— L' imperiale governo austriaco spedì, in 
data 29 luglio, una nota al consiglio federale 
ero , nella quale il gabinetto di Vienna 
esprime la speranza che la missione d'un imp. 
reg. ambasciatore a Berna servirà al completo 
appianamento del conflitto austro -svizzero , al 
quale scopo sembrerebbe desiderabile che fosse 
tenuta una conferenza austro-svizzera. 

— A tenore di lettere mercantili da Sofia 
9 agosto, in tutte le provincie turche fu pubbli- 
cato un firmano gransignorile d. 8 agosto, con 
cui tutti i sudditi vurchi rardo alla loro 
confessione, vengono diflidati d'assoggettarsi alla 
leva militare. I sudditi non maomettani possono 
al servizio militare pagando un ris 
000 piastre. 

— Un dispaccio di Orsowa ne rende ay- 
vertiti che colà tiensi pronto un vapore il qua- 
le ha l'incarico di condurre a Giurgewo il can- 
celliere dell'imp. reg. consolato austriaco di Bel- 
grado. 

La posta giunta oggi da Costantinopoli re- 
cò anche notizie del mar Nero, che vanno fino 
al 9 corrente. In Sebastopoli vengono fatti 
più grandiosi preparativi per un'accanita resi 
stenza. Fra le batterie staccate furon eretti ri- 
dotti. In tutti i punti adatti ad uno sbarco nelle 
vicinanze di Sebastopoli vengono affondati na- 
vigli carichi di sassi e sabbia onde diflicoltare 
maggiormente l'approdo. Bastimenti della flotta 
alleata incrociano avanti Sebastopoli, però fuori 
del tiro delle artiglierie russe. 

Vengono ricostruite le opere fortificatorie 
di Sinope distrutte dalla flotta russa. 


HermanysrapT 18 Agosto. 


Il Messaggere della Transilvania reca le se- 
guenti notizie da Bukarest del 15 corr. 

Omer pascià in data 13 corrente rilasciò 
un proclama ai valacchi, di natura tranquil- 
lizzante, del contenuto che nessuno verrebbe 
perseguitato per simpatie nutrite anteriormente 
pei russi. Il medesimo promise ad una depu- 
tazione, che ne lo invitò, di visitare Bukarest. 
Il console Colquhoun ed il cancelliere francese 
Hory ritornarono il giorno 12 a Bukarest. 
Avamposti turchi si avanzarono a ritroso del 
fiume Jalomizza. Un partito di boiari fece una 
petizione contro il principe Stirbey, che però, 
a quanto sembra, rimase senza appoggio e suc- 
cesso. 


Czernovitz 16 Agosto. 


Continua ininterrottamente la ritirata del- 
le imperiali truppe russe dalla Valacchia: que- 
sti giorni s'attedono in Moldavia i generali 
Dannenberg, Aufep, Soimonofî, Liprandi ed al- 
tri. Gli ospedali nella Moldavia vengono sgom- 
brati e alla più lufiga fino al 29 tutti i malati 
devono essere trasportati in Russia. Dicesi che 
il quartiere generale sarà trasferito in Ismail. 

— Serivesi da Bukarest in data 13 cor- 
rente, che alcune truppe. turche sotto il co- 
mando di Alif pascià hanno occupato i villaggi 
Moltavani ed Urtitschenesi. Le truppe turche 
vengono salutate ‘dappertutto con grida di giu- 
bilo da parté della popolazione: ‘è. ricevute da 
deputazioni apposite. Il loro ‘contegno fu finora 
esemplare. 


RUSSIA 

Leggiamo nel Corriere Jtaliano: 

Per porre un fine alla sempre più cre- 
scente emigrazione della Crimea, venne pubbli- 
cato in quella provincia un ukase imperiale il 
quale ordina che nessun indigeno possa abban- 
donare i permette però agli abitanti la 
costa di ritirarsi nell’ interno del paese. 

CosrantinoPoLI 10 Agosto. 

Si annunzia decisamente pel 15 di questo 
mese un gran colpo nel mar Nero. Il Carlomu- 
gno e il Napoleone son giunti ultimamente per 
prendere delle scialuppe in costruzione nell’ar- 
senale. 

Sul Danubio ebbe luogo uno scontro tra 
alcuni cavalieri. Un ufficiale russo , latore 
proclami, fu fatto prigioniero. In uno di questi 
lo ezar diceva: « Poichè l'Europa intera si co: 
lizza contro la Russia, questa farà come nel 1812 
si concentrerà in casa sua ». 

Si sta stabilendo una linea telegrafica tra 
Costantinopoli e Belgrado. 

In Asia le due armate sono sempre in pre- 
senza e s'attende da un momento all'altro una 
battaglia campale. 


(Semaphore) 
— Corre voce che la Sublime Porta pub- 
blicherà tra breve nei Principati danubiani un 
manifesto nel quale saranno dichiarati nulli i 
trattati del 1779, del 1792 e del 1812 sui quali 
si basa il diritto di protezione della Russia 
sulla Moldavia e Valacchia. In questo modo 
verrebbe sciolta nella maniera la più breve la 
questione che concerne la revisione di tali 
trattati. 


DISPACCI TELEGRAFICI 
Pakici 21 Agosto. 

Il Moniteur re 

L'armata d'Oriente è esposta dal cholera 
a dure prove e a dolorose perdite; ma il mo- 
rale della truppa è sempre eccellente. Possia- 
mo intanto oggi assicurare che lo stato sanita- 
rio è sensibilmente migliorato su tutti i punti. 

L'imperatore ne' suoi fervorosi proclami 
fa elogio al coraggio ed all'energia de' soldati 
e dei marini, il cui ardore non vien meno in 
presenza del formidabile morbo. 

Vienna 20 Agosto. Anche da Vienna vie- 
ne pubblicato un dispaccio sulla presa di Bo- 
marsund. Eccolo: 

Il 16 agosto le truppe francesi s' impa- 
dronirono anche di Bomarsund. Il generale Ba- 
raguay d' Hilliers dichiarò indipendenti le i 
Aland. Vennero fatti prigionieri 2000 ru 


n e — __ É€o_Ée 9d4qa«<—ee 
BOLLETTINO SANITARIO DI ROMA 
dalle ore 8 ant. del 2A, 
alle ore 8 antim. del 25 Agosto 1854 
EX 


casì nuovi. morti 


ineura. guariti 


Osped. di S. Spirito. » 4l or 1 
Portati al medes. . 3 | 

Manicomio . .... » »° 25 » 
Osped.diS. Giovanni 1.» 90» 
Ospedale di S. Gala >» » 2°» 
Case particolari. .. 7 4 ‘27 » 


BOLLETTINO ESTERO 


A Genova dalla mezzanotre del 19 a quella 
del 20, casi nuovi e morti 57 In provin- 
cia i 93, morti 49. 

A Nuova-lork il 29 luglio, morti di cho- 
lera 241. y 

A Boston grande strage. 

A Marsiglia il 16 morti di cholera 9. 

A Barcellona il giorno 12 casi di chole- 
ra 147. Il giorno 15 aumentò straordinaria- 
mente. 

A Tolane il 17 morti di cholera 19, la 
maggior: parte coscritti di marina. 


| 
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Tit MIDANO 


PROGRAMMA 


DE' CONCORSI DI PRIMA CLASSE 
HM 


L’ i. r. accademia propone agli artisti di- 
moranti negli IT RR, Stati austriaci non che ai 
sudditi austriaci dimoranti all’estero, i seguenti 
soggetti per li concorsi che si terranno nel 
prossimo anno 1855. 


PrrrurA STORICA 


Soggetto. — Fozio figliastro di Belisario, 
rifuggitosi da un tetro carcere nel tempio di 
s. Sofia in Costantinopoli, ne viene strappato a 
forza, per ordine dell’ imperatrice Teodora mo- 
glie di Giustiniano, la quale per compiacere 
Antonina madre di Fozio e compagna delle 
sue orgie, non cura le imprecazioni de’ sacer- 
doti e del popolo, e viola il sacro asilo. — 
Dal luogo del fatto, al quale saranno presenti 
Teodora ed Antonina, si vedrà in parte l’ in- 
terno del tempio. — La esatta osservanza dei 
costumi del tempo è specialmente richiesta. — 
V. ProcoPro, Storia arcana. 

Il quadro sarà in tela dipinto all'olio, alto 
metri 1,62, largo metri 2,27, misura precisa. 

Premio. Una medaglia d'oro del valore in- 
trinseco di cento zecchini. 


ScuLtuRA 


Soggetto. — Pietro Capponi, in presenza 
di Carlo VII re di Francia, lacera l'ultimatum 
strappato dalle mani del segretario reale. — 
V. VARCHI, storia fiorentina, e GUICCIARDINI, sto- 
ria d’Italia. 

Il bassorilievo sarà in iscagliola, alto me- 
tri 0,80, largo metri 1,60, misura precisa. 

Premio. Una medaglia d'oro del valore in- 
trinseco di sessanta zecchini. 


ARCHITETTURA 


Soggetto. Ospizio per gli esposti, e per le 
partorienti povere e paganti, conveniente ad 
una popolosa città centrale. — L'area da oc- 
cupare colla fabbrica è circoscritta da un paral- 
lelogrammo non maggiore di metri 60 in lar- 
ghezza e di metri 120 in lunghezza. — L’in- 
gresso o fronte principale sulla strada pubblica 
sarà rivolta a ponente sul lato minore, e non 
potrà aver proiezione, ma seguirà la retta della 
strada medesima. 

All'ingresso verso la strada si colloche- 
ranno: 


@) I-locali pel portinaio: stanza pel torno con sala 
attigua di' osservazione ; sala per vaccina: ione ; la dire- 
zione, l’economo, la scuola per le levatrici con annesso 
gabinetto patologico; la sala per la consegna dei bambi. 
Ni alle balie di campagna, e per la visita delle mede: 
sime. 

è) In seguito quattro sale per le balie, capace cia- 
scuna di venti letti; sala per uso d’infermeria con altra 
infermeria separata per i casi più gravi e contagiosi. Dor- 
mitorio per i figli sani di anni due ai quattro, ed altri 
due dormitori pei figli dai quattro agli otto anni, divisi 
per sesso, ed altri due per quelli che oltrepassano quel- 
letà, divisi sempre per sesso. Due refettori; locali per 
le scuole, per lavorerio pei maschi e per le femmine; in- 
fermerie e refettorio per le balie. 

©) Sala per esaminare le incinte; due sale da venti 
letti ciascuna per le gravide ; sala da parto con attiguo 
locale per gli attrezzi e stromenti ; due sale per le pu- 
erpere da quindici letti ciascuna ; dieci stanze riservate 
Per le levatrici e per le gravide e puerpere aggravate; 
Sala da venti letti per le alunne di teorica, ed altra 
mile per quelle della pratica, con loro refettorio e pic- 
cola infermeria. 

€) Chiesa privata interna alla quale potranno inter- 
Venire non vedute, le balie, Je gravide paganti e le non 
Paganti. Abitazione degli assistenti spirituali, delle suo- 
De); del direttore, del professore d’ostetricia, di due me- 
dici; eucina con dispensa, guardaroba, magazzino per pa- 
lia, carbone, legna, vino, attrezzi, culle, luogo pei ba- 


o de eri, e quanto rendesi necessario 
abilimento di simil natura, 

Fa d'uopo che i locali destinati sotto le lett. d e c, 
sieno divisi da un cortile con portico terreno e che le 
sale per le gravide o le puerpere, ‘come quelle degli 
esposti-làltanti, e balie, sieno rivolte a mezzogiorno, ri- 
servanda*le parti del fabbricato a settentrione pei luo- 
ghi di disimpegno. Così':pure che { locali i più impor- 
tanti siano provveduti di ‘caloriferi j più economici, del- 
la maggior luce e ventilazione, e che all’infuori del fab- 
bricato vi siano giardini con portici opportuni, le di cui 
aree non vengono prescritte nel programma. Viene pu- 
re raccomandata la semplicità ,. e la maggior economia 
nelle decorazioni, pròcurando però all'assieme della fab- 
brica Massa artistica di buon effetto e conveniente 
alla sua destinazione. 


La scala di rapporto per lè piante:e per le ortogra- 
fie sì interne che esterne, sarà come { a 400, coi rela- 


tivi dettagli in iscala maggiore, 


Premio. Una medaglia d'oro del valore in- 
trinseco di sessanta zecchini. 


Incisrone 

Soggetto. — L'intaglio in rame d'un opera 
di buon autore non mai fino ad ora lodevol- 
mente incisa. La superficie del lavoro non sarà 
minore di quattro decimetri quadrati. L'autore 
dovrà mandarne tre prove, tutte avanti lettera, 
con attestato legale che l'opera non sia stata 
pubblicata nè presentata ad altro concorso. Ve- 
nendo premiata, l’autore potrà iscrivervi tale 
onorevole distinzione. 

Premio. Una medaglia d'oro del valore in- 
trinseco di venti zecchini. 


DISEGNO DI FIGURA 


Soggetto — Filippo Maria Visconti, nel ca- 
stello di Milano, dona la libertà ad Alfonso re 
d'Aragona ed a Giovanni_re di Navarra, che 
tre mesi prima erano stati fatti prigionieri dalle 
galere genovesi. — V. Vengi, Storia di Milano. 

Il disegno sarà della misura precisa di 
metri 0,81 in larghezza per metri ‘0,54 in al- 
tezza. 

Premio. Una medaglia d'oro del valore in- 
trinseco di trenta zecchini. 

DISEGNO D'ORNAMENTI 

Soggetto. — Edicola isolata ad uso di Bat- 
tistero colla relativa sua vasca. — Le decora- 
zioni dovranno essere nello stile italico della 
seconda metà del secolo XV. 

Il disegno dovrà essere all'acquerello e sarà 
della precisa misura di metri 0,54 per me- 
tri 0,81. 

Premio. Una medaglia d'oro del valore in- 
trinseco di venti zecchini. 


PROSPETTIVA 

Soggetto. — Scena di composizione rap- 
presentante la parte posteriore del Duomo di 
Milano presa dall’ interno del cimitero che vi 
esisteva — Pei dati storici relativi a quest’ul- 
timo edificio si consulterà 1’ opera: Memorie e 
documenti storici intorno all’origine, alle vicende 
ed ai riti del Duomo di Milano, pubblicati per 
cura del conte Ambrogio Nava. 

Il disegno sarà all’acquerello tanto a chiaro- 
scuro che a colore, e della misura precisa di 
metri 1 per metri 0,65. 

Premio. Una medaglia d’oro del valore di 
venti zecchini. 

PrrtuRA DI PAESAGGIO 

Soggetto. — Gruppo di grandiosi alberi di 
diversa specie circondanti un tempio di stile 
greco-pestano in rovina, ed al quale conduce 
un ponte di un solo arco posto fra due sponde 
sassose d'un rapido torrente. Il fondo della 
scena rappresenterà un lontano mosso da di- 
verse linee ed illuminato dall’ alba del giorno: 
— La composizione verrà opportunamente ani- 
mata da pastori ed animali. n 

Il quadro in tela dipinto ad olio sarà alto 
metri 1 per metri 1,33, misura precisa. 

Premio. Una medaglia d'oro del valore in- 
trinseco di trenta zecchini. 


Discienine GENERALI 


Le opere dei concorrenti dovranno essere 
presentate all'Economo-Cassiere non più tardi 
delle ore pomeridiane del giorno 30 
giugno 1855. Non si ammettono giustificazioni 
sul ritardo oltre questo termine. L'accademia 
non assume di ritirare le opere, quantunque a 
lei dirette, nè dagli offici di posta o di dili- 
genze, nè dalle dogane. 

Ogni opera sarà contrasegnata da un’ epi- 
grafe, e accompagnata da una lettera sigillata, 
portante al di fuori la stessa epigrafe, e dentro 
il nome, cognome, patria e domicilio dell'au- 
tore. Oltre questa lettera, dovrà l'opera accom- 
pagnarsi. con una descrizione che spieghi la 
mente dell'autore acciocchè, confrontata coll'ese- 
cuzione, se ne giudichi la corrispondenza. 

Le descrizioni si communicheranno ai giu- 
dici: le lettere sigillate saranno custodite dal 
segretario, e verranno aperte le sole portanti 
epigrafi corrispondenti a_ quelle opere che sa- 
ranno giudicate degne del premio: tutte le altre 
verranno restituite ai commessi degli autori, 
insieme con le opere, subito dopo la pubblica 
esposizione susseguente al giudizio. 

All'atto della consegna, ogni opera che non 
fosse trovata in buona condizione, non sarà ri- 
cevuta. La restituzione delle opere non pre- 
miate si farà dall' Economo dell’Accademia, ri- 
tirandone dai commessi degli autori le singole 
ricevute da lui rilasciate all'atto della conse- 
gna. Non ricuperandosi dagli autori entro un 
anno le opere non premiate, l’ accademia nor 
risponde della loro conservazione. 

Il giudizio del merito artistico delle opere 
verrà fatto da Commissioni straordinarie con 
voti ragionati e sottoscritti, indi sottoposto alla 
definitiva approvazione del consiglio accademico. 

Prima e dopo il giudizio si fa una pubblica 
esposizione di tutte le opere presentate al con- 
corso. Alla esposizione, dopo il giudizio, am- 
mettonsi opere di belle arti d’ogni genere, onde 
per tal mezzo moltiplicare agli artisti sì nazio- 
nali come esteri le occasioni di far conoscere 
i propri meriti. Le opere che ottengono il 
premio diventano proprietà dell'accademia ré 
nella esposizione sono distinte con una corona, 
e con l'iscrizione del nome e patria dell’ au- 
tore. 


Concorso AL PREMIO CANONICA 


L'I.R. Accademia invita gli artisti dimoranti 
negli ILRR. Stati austriaci non che gli austriaci 
dimoranti all'estero, al concorso del premio co- 
stituito per testamento del defunto consigliere 
accademico architetto cav.Luigi Canonica, che si 
terrà nel venturo anno 1855. 


ScuLTURA 


Soggetto. — Un gladiatore ferito — Statua 
di grandezza naturale in iscagliola. 

Il concorrente dovrà astenersi da qualun- 
que plagio nella composizione di questa figura. 
Premio. Milleseicento lire austriache. 

Le discipline per questo concorso sono le 
medesime surriferite per li concorsi di prima 
classe. 


Concorso AI. PREMIO GIROTTI 


L'IR. Accademia invita i proprii allievi di 
qualsiasi tempo, esclusi gli esteri, a concorrere 
per il prossimo anno 1855 al premio costituito 
dal legato Girotti sul seguente: N 

Soggetto. — La famiglia del giuocatore. — 
Quadro dipinto all’acquarello della misura non 
minore di once 9 per once 12 del braccio mi- 
lanese. Le figure principali non saranno minori 
di once 5. 

Premio. Lire trecento milanesi. 


DiscipLINE 


Il concorrente nella lettera sigillata, con- 
tenente il proprio nome, cognome e domicilio, 


ra 


{ 


” 


__—_—_—_—_———————————"T——___—_—_—-——y%1_FT 


dovrà provare regolarmente di avere frequen- discipline generali riferibili ai concorsi di prima 


tatole scuole di quest Accademia. 


Il concorrente premiato potrà, dopo la pub- 
blica esposizione, ritirare presso di sè la pro- 
ciarla all'Accademia. In questo 
xecondo caso essa verrà contrasegnata dal nome 
dell'autore, ed esposta nelle sale dell'Accademia. 

In quanto al resto sono da osservarsi le 


pria opera o la 
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classe. 


Milano il 29 luglio 1854. 


Il consigliere attuale di S.M.1.R.A. 
Conte AMBROGIO NAVA Presid. 
Il professor 

P. M. RU 


segretario 


CONI 


Quatiro © 1/2 per cento aperto a. . 
chiuso a . 

Tre per cento aperto a... . 
chit a 


Cinque per 0/0. . 
Quattro e 4/2 per 0/0 . . 
Pezzi da 20 c. ag. per 0,0 . D. 20 


BORSE. 
Parigi 24 agosto. 


Vienna 19 agosto. 
2. D. 86 4/2 I. 


86 3/4 
. D. 753/4 L. 76 
L. 20 1/2 


ed altri generi annonari stati in corso nelle piazze del Mediterraneo e dell’ Adriatico 
nel mese di 


“| MEDITERRANEO ADRIATICO 


Luglio 1854. 
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Farina di granturco. . . ... | 14 7) 10 10 42 L 41 
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Cicerchiar. ; i pa giussani » » » » »» » »»| 

Farai is si. |17072/1391»| 1041 

Favollà: cipria SES 06 1| 13021 8517 


Biada. . . 


NOTIFICAZIONE 


Per risoluzione presa dal Municipale 
Consiglio, dovendosi provvedere la Banda 
Musicale di questa Ciltà di un Professore 
che ne assuma la direzione ed istruzione, 
sono invitati i sigg. Maestri, che aspira. 
no di concorrervi, a rimettere entro il 
termine di un mese da oggi franche di 
posta le istenze in carta bollata corredate 
de’seguenti documenti. 

4. Fede di nascita. — 2, Certificato di 
sana fisica costituzione. — 3. Idem di buo- 
na condotta morale e civile di recente 
data. — 4. Jdem dello stato di famiglia, 
se nubile, vedovo od ammogliato, ed in 
questi ullimi casi se con figli, ed in 
qual numero. — 5 Idem della capacità, e 
del merito nella Professione. — 6. ldem 
sull’abilità nel suono di uno degl' istru- 
menti che primeggiar debbono nell’esecu- 
zione dei pezzi concertati. 

L'Eletto conseguirà in mensili rate 
l’annuo Onorario di se. 156, e dovrà uni- 
formarsi agli obblighi che si trovano espres- 
si nel Capitolato a tutti visibile in quest'Of- 
ficio Comunale. 

Velletri dalla Residenza Municipale 
li 22 Agosto 4854. 

Al Gonf. — coNTE BALDASSARE NEGRONE 
F. Emanueli Seg. Comunale 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


AVVISO DI VENDITA GIUDIZIARIA 

Ad istanza del sig. Filippo Antonacci 
di Monte Leone, ed a carico dei fratelli 
o. Filippo Vincenzo ed Angelo Seba- 
i di Ginestra ed in forza di Sentenza 
endita del Trib. Civile di Rieti 15 Lu- 
giio 1854 è stato prodotto in atti il dì 18 
Agosto 4854 il certificato catastale, ipote- 
cario, e il capitolato per procedere all'in- 
canto degl’infr. fondi, che avrà luogo nel- 
la Cancelleria del sudd. Trib. il dì 23 Set- 
tembre 4854 alle ore 40 antimer. sul prez- 
zo di sc. 347: 30 risultante dalla perizia 
dell'Ingeg. Angelucci (salvi gli aumenti). 

Descrizione de’ Fondi 
4 Casa abitativa contrada Borgo di due 


ani e due vani con casarino diruto conf. 
Pietro Paolo Sebastiani la Piazza il filo 
Castello. 2. Un vano ad uso di cantina con- 
finante con Pietro Massimi colla piazza di 
Filo castello. 3. Altra casa di due vani e 
due piani ad uso di stalla e cascina voc. 
schetti confin. la strada, Francesco Cec- 
ca, Gio. Giustini salvi ec. poste dentro la 
Ginestra. 4. Terreno ad uso di orto voc. 
Valle recinta di siepe confinante la strada 
Gregorio Ferri, gli eredi Sebastiani. 5. Mac- 
chia fruttifera voc. Pacina confinante gli 
eredi di Michele Sebastiani Giovanni Cac- 
ciafesta Antonio Santoboni. 6. Terreno al- 
berato vilato vocabolo Sotterra confinante 
la Comune di Ginestra, Domenico Cecca la 
strada. 7. Terreno olivato voc. cerquafor- 
za confin. gli eredi di Francesco Arcan- 
geli la strada, e la cappellania Federici. 
8. Terreno vocab. Vaschette alberato vi- 
tato confin. gli eredi di Pasquale Benedetti 
Domenico Benedetti Vincenzo Ferri, tutti 
posti nel territorio di Ginestra. 9. Terre- 
no sterile posto nel territorio di Monte 
Leone voc. Squadrone confin. i Padri Go- 
suiti, Antonio Sebastiani, e gli eredi di 
Arcangelo Sebastiani salvi ec. 
B. Faraglia Proc. 


AVVISO DI VENDITA GIUDIZIALE 

Ad istanza della signcra Faustina ve- 
dova di l’rancesco Scaramella come madre 
tutrice e curatrice, di Ascenzo Scaramella 
figiio ed erede di detto Francesco domici- 
liata in Gallicano. 

In virtù di Sentenza pronunciata dal 
Tribunale Civile di Roma Secondo Turno 
li 28 Luglio 1853. — Nel giorno di Sabf: 
to 30 Seltembre 4854 alle ore 10 antim. 
nell'Officio della Depositeria Urbana posta 
in Roma in via dell'Impresa n. 40 si pi 
cederà per mezzo del pubblico incanto alla 
giudiziale al maggiore e migliore 
offerente dei quì sotto descritti fondi cof 
loro essi e connessi cioè: Utile domi- 
nio di vigna con alberi di olivo posto nel 
territorio di Gallicano in contrada Colle 
S. Rocco per quanto è a corpo e non a 
misura comprensivamente al tinello della 
tenuta di otto botti confinante con gli ere- 


di di Giovanni Cristofari, eredi De Paolis, 
brielli, strada publica 
dell’annuo Canone di 


into dal rapporto di Perito agro- | 
nomo di Sc. 270 48. 

Casa posta nella terra di Gallicano 
nella strada maestra composta di cinque 
camere con ingresso sulla detta via conf. 
con Rocco d'Aquilio, Angelo Taningher , 
Agnese ved. Pazzaglia salvi ec. del valore 
risultante dal rapporto di Perito Archi- 
telto sc. 188 75. 

Sotto il giorno 8 Agosto 1854 al fase. | 
della causa avanti il sullod. Trib. n. 941 | 
del 4852 trovasi prodotto il Capitolato con 
l'estratto ipotecario, come ancora le due 
ie di agronomo, ed architetto. 
primo prezzo pertanto sul quale si 
aprirà l'incanto sarà di sc.270 48 quanto 
l'utile dominio di vigna, e di sc. 488. 75 
quanto alla casa, valori risultanti dalle 
surriferite perizie. 

Luigi Molinari Curs. Civile di Roma. 
Ciro Marini Proc. 


AVVISO DI VENDITA GIUDIZIALE 

Con Sentenza de! (6 Settembre (85? 
il Trib. Civile di Frosinone ordinò la ven- 
dita giudiziale degl’infr. beni. Essendosi 
adempiuto nel giorno 24 Luglio 4854 a 
quanto viene prescritto dal $ 41308 del re- 
golamento giudiziario si fa noto che uel 
giorno 28 Agosto 1854 alle ore 5 pomer 
nell'aula del palazzo Comunale di Frosi- 
none si aprirà l' Incanto onde siano deli- | 
berati a favore del migliore offerento a 
termini di legge. 

eni da Vendersi 

Terreno posto in questo territorio di 
Frosinone in contrada la Selva piana par- 
te alberato, e parle prativo della esten- 
ione di quarte cinque circa , confinante 
da capo, e da un lato i beni del fu Gio, 
Battista Fortuna, da piedi la strada o dal- 
l’altro i beni dei sigg. Pesci, e di diretto 
dominio dei medesimi gravato di canone di 
75 ritenuto dagli eredi del fu Gia- 
como Anionio Jacoisse i quali corrispon- 
dono scudi quindici di canone annualmen- 


te, stimato sc. 281. 25. — Piano di mezzo 
della Casa post in Frosinone in contrada 
piazza della Valle composta di cin jue va- 
nî, che confina davanti la strada, da un 
lato i beni del sfg, Motella c dietro i beni 
del fu Giacomo Marra, stimato sc. 400. 00 
Altra casa posta iietro l'abitazione sudd. 
composta di quattro camere, due cantine @ 
pozzo, confin. a due lati i beni degli ere- 
di Marra, dall'altro i beni dei signori Ga- 
glielmi, gravato di sc. 3 di canone a favo- 
re del detto sig. elmi, stimata scu- 
di 250 00. — Totale scudi novecento tren- 
tuno e baj. ventie nque. 

N primo prezzo d' incauto è fissato 
sulla somma di sc. 934 25 suscettibile de- 
gli aumenti giusta i disposti nei 5$ 4322 
@ 1341 del vig. regolamento. 

Frosinone {7 Agosto 1854. 

Luigi Ponzi Proc. 


Sg. Avv. Da 
Ad ist. di Domenico 


pagnucci for- 
Proc. Candido 

i del 9 corrente 
si cita per aflissione, il sig. Francesco Do- 
minicis a comparire dopo 3 giorni per sen- 
tirsi condaunare a pagare sc. 40 dovuti ec 
con la condanna alle speso. 

44 Agosto 1854. 

Afssa alla porta del Trib. 
cognito domic. del citato a forma di legge. 

A. Sconocchia Curs. Civ. di Roma. 


Ecciho Trib. di Commercio 
Ad istanza di Anselm» Pace dom. via 


[ 
fissione atteso l' incognito dom 
comparire nella prima udienza dopo 3 gior- 
ni per sentirsi condannore a pagare scu- 
di 159 60 importo di cambiale a protesto, 
con più le spese anche stragiudiziali a for- 
ma del palto. Oggi 7 Agosto 4854. 

Copia simile è stata afissa alla porta 
dell'Uditorio del Tribunale. 

Marcello Quattrocchi Curs. del Trib. 
Civile. 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA. 
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Corre ormai il 
ra allora inospitale 
dotto alla testa del 
dalla pestilenza, mo 
il gran modello dei 
ni, Luigi re di Fra: 
sto Santo ieri nella 
che da lui prende i 
cardinalizia. Alle did 
conte di Reyneval a 
peratore de’ Francesi 
sone addette all'aml 
condusse al sacro tel 
plimentandovi al lord 
sigg. Cardinali fra i d 
sto. Monsig. Cardor 
presidente dell'Accadd 
i ificò la nu 
; oltre S. E 
gli addetti all'I Amb 
di divisione, Allouvead 
l'armata di occupazioi 
to maggiore, il dirett 
cademia di Francia 
rie altre distinte pers 

Dopo la messa 
rese grazie agli Emi 

Alle cinque e m 
SantiTA' DI Nostro S 
pria carrozza S. E. n 
Suo Maggiordomo, e 
Suo Maestro di camel 
dalle altre persone d 
cotesta chiesa naziona 
che con solenne pom 
discendere di carroz 
ceverla S.E. il sig. A 
Generale comandante 
stato maggiore. 

Dopo di avere ol 
SANTISSIMO SAGRA 
Santo, il Sommo Ponti 
sagristia, ove ammise 
il clero, le persone « 
gli officiali superiori di 
ne e alcune altre dis 
partì a mezzo uua gra! 
lo, che era accorsa in 
ove stavano schierate y 
lizie francesi. 
= 

Continuazione e fine 
consuntivo generali 

strazione per l' 


. Non rimane a far 
zioni dei due esercizi 
quali, a forma dei re; 


Num. 494 — 1854. 


Il Giornale di Roma uscirà oghi giorub, eccettuati i festivi, — 


1 prezzi di associazione per trimestre sono: Roma 
Stato Pontificio, Napoli e Stati Sardi re 1 90. — Tosi 
bardia eo. =g ®-30. — Frandia, Spagna, Portogallo 


ra rg 4 50. — Germania y 3. — America rg 6. — Ogni 2050 


ciao lo riceve franco di porto. 


TOgni volté €) 
giudiziari si 


saranno molti‘ dit gnirermetiti 
supplemento. |... 


eri pieghi, i gruppi, gome Ja zichieao $ faserzioni, 
dovrrAnb è lire tti o K amministr, oi 
461 Giornale Giuma' 1 VIE da pio 
; x o 


3IORNALE DI ROMA 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI 


Osservazioni Meteorologiche fatte nella Specola del Collegio Romano all'altezza di metri 48,7 sul livello del Mare. 


Barometro ridotto 


| GIORNI 
| alla Temperat. di OR. 


DELL'OSSERVARIONE 


Termometro R. Imi iii cone Stato 
ester. at Nord. | Umidità Ei vento del cielo 


Otrervazioni fatte-a@ ore diverse 


| Ore 7 antim. | Poll. 28 lin. 0,5 
| 26 Agosto. | » 3pomer.| » 118 
| Ì P 9 pomer.| » 10,9 


+ 14,8 
+ 20, 6 
+ 17,1 | 69, |S-SE. ddl 


49, |N-N-E. dd. 
50, |O. m.l Sereno 


Sereno | 


Sereno | Dalle 9 


Temperat. mass. -+ 21,3. 


pom. del 24 Agosto fino alle 9 pom. del 25 detto. l 


Temperat. min. + 13,4 
LI 


ROMA 26. Agosto. 
NOTIZIE DIVERSE 

Corre ormai il sesto secolo, che nella ter- 
ra allora inospitale dell’Africa, ove erasi con- 
dotto alla testa del suo esercito già decimato 
dalla pestilenza, moriva nel bacio d8l Signore, 
Îl gran modello dei principi, l'onote ' dei tro- 
ni, Luigi re di Francia. E per la festa di' que- 
sto Santo ieri nella chiesa nazionale francese , 
che da lui prende il nome, fu tenuta cappella 
cardinalizia. Alle dieci del maftino S. E. il sig. 
conte di Reyneval ambasciatore di S. M. l'Im- 
peratore de’ Francesi, accompagnato dalle per- 
sone addette all'ambasciata, in gran treno si 
condusse al sacro tempio, ricevendovi e com- 
plimentandovi al loro arrivo gli Emi e Rmi 
sigg. Cardinall fra i quali poscia egli prese po- 
sto. Monsig. Cardoni, vescovo di Caristo, e 
presidente dell'Accademia dei nobili ecclesiasti- 
ci, pontificò la messa solenne, alla quale gs- 
sistettero, oltre S. E. il ‘sig. ambasciatore, e 
gli addetti all'I. Ambasciata, il signor generale 
di divisione, Allouvenu di Monreal, comandante 
l'armata di occupazione, unitamente al suo sta- 
to maggiore, il direttore ed i membri dell'Ac- 
cademia di Francia, l’officialità militare e va 
rie altre distinte persone. 

Dopo la messa S. E. il sig. Ambasciatore 
rese grazie agli Emi e Rmi sigg. Cardinali. 

Alle cinque e mezzo pomeridiane poi la 
Saxrita' pi Nostro SiGnoRE, avendo nella pro- 
pria carrozza S, E, monsig. Medici d'Ottaiano , 
Suo Maggiordomo, e monsig. Borromeo-Arese, 
Suo Maestro di camera, recossi accompagnata 
dalle altre persone della nobile anticamera a 
cotesta chiesa nazionale per venerarvi il Santo, 
che con solenne pompa era ivi festeggiato. AI 
discendere di carrozza ebbe l'onore di ri- 
ceverla S.E. il sig. Ambasciatore, con il signor 
Generale comandante la divisione e tutto lo 
Stato maggiore. 

Dopo di avere orato alquanto davanti il 
SANTISSIMO SAGRAMENTO e all'altare del 
Santo, il Sommo Pontefice passò nella vicina 
sagristia, ove ammise al bacio del piede, oltre 
il clero, le persone dell'ambasciata, molti de- 
gli officiali superioti dell’armata di occupazio- 
ne e alcune altre distinte persone. Indi sen 
partì a mezzo una grande moltitudine di popo- 
lo, che era accorsa in chiesa e solla piazza , 
ove stavano schierate varie compagnie delle mi- 
lizie francesi. 


——— 

Continuazione e fine del rapporto sul conto 

consuntivo generale della pubblica ammigi- 
strazione per l'esercizio del 1852 ec. 


. Non rimane a far parola che delle situa- 
zioni dei due esercizi anteriori al 1852 peri 
quali, a forma dei regolamenti Vigenti , sono 


| 
| 


stale eseguite entro quell’anno tutte le opera- 
zioni che riguardo ad essi sono state richieste 
dalle circostanze. E parlando del 1850 che ri- 
mase chiuso al 31 decembre 1852, si rileva 
che gl’ introiti rimasti ad incassarsi ascendeva- 
no a quel giorno alla somma di s H 
mentre le spese a pagarsi 

di 825,270: 57 7: è però a riflettersi sui pri- 
mi che la somma rimasta a versarsi sui lotti, 
fu effettivamente versata nel 1853, e sulle se- 
conde che la partita del debito pubblico, rezo- 
larizzata anch'essa quasi totalmente negli anni 
successivi, ne forma la massima parte ; tanto- 
chè l'insieme delle altre partite residuali si 
riduce a somma ben ristretta. Progredendo poi 
la regolare esibizione dei conti annuali, che 


verranno limitati a quelle partite soltanto sog- 
gette ad impedimenti. Intunto l' introdotto si- 
stema di riprodurre in tali situazioni la totali- 
tà delle somme riconosciute, offre il vantaggio 
di rimarcare alla chiusura dell'esercizio il rap- 
porto che passa tra le somme riconosciute e 
queile realizzate. 

Ma tanto pel 1850 quanto pel 1851, in 
virtù di successive operazioni, sono stale ret- 
tificate durante il 1852 le somme dimostrate 
nel conto precedente ; le quali rettificazioni han- 
no prodotto le differenze riunite nella pag. 53 
e stabiliscono un aumento complessivo di atti- 
vità per la somma di scudi 162,095: 9 4 il 
quale influisce a diminuire la eccedenza di pas- 
sività o il disavanzo riconosciuto sotto la nuova 
amministrazione, cioè dal 1 luglio 1849 a tutto 
il 1851. 

Riuniti ora tatti gli estremi risultanti dal- 
le dimostrazioni sin qui discorse, offrono essi 
il bilancio generale al 31 dec. 1952, si prova in 
esso che al disavanzo rettificato a tutto il 1851 
in scudi 358,358: 17 7 riunito il deficit dimo- 
strato per l'esercizio 1852 in sc. 58. 1174, 
si forma il disavanzo totale dal 1 luglio 1849 a 
tutto decembre 1852 nella somma di scu- 
di 944,586: 35 1, che coincide perfettamente 
colla esuberanza delle passività sulle attività 
esistenti al 31 decembre 1852. 

Lo stralcio a tutto giugno 1849 figura nel 
bilancio di cui si è ragionato per la sola ri- 
sultanza delle varie parlite tramandate all'am- 
ministrazione corrente; ma, al pari di quanto 
si è praticato negli anni precedenti, si dà unita 
al conto la situazione al 34 decembre 1852 
dello stralcio suddetto, nella quale sono calco- 
late tutte le relative operazioni avvenute nel- 
l’anno stesso. A, 

La prima dimostrazione:tontiene gli introi- 
ti e le spese addizionali ricbnosciute nel 1852: 
in ciascuna somma è indicata Ja provenienza 0 


con allegati in essa richiamati, o con le osser- 
vazioni poste a fronte delle medesime. La par- 
tita più rilevante negli introiti è ‘costituita dal 
prestito forzoso ordinato dal sedicente governo 
repubblicano la quale, ritenuta nei bilanci pre- 
cedenti come passività, si è in quello del 1852 
tolta da quella ‘sede come non riconoseihile per 
tale dal legittimo governo a senso delle dispo- 
sizioni, adottate dal Consiglio dei Ministri e ri- 
portate nel verbale 27 settembre 1852 della 
Commissione per gli arretrati a tutto giugno 
1840. 

Nelle spese all'incontro, entro la soînhià 
di scudi 267,294: 05, si sono dovuti conside- 
rare tutti quei boni provinciali di Bologna che 
nella somma di scudi 260,338 furono conside- 
rati in introito nel conto del diciottimestre a 
tutto giugno 1849; mentre con la notificazione 
del aio 1852 furono dichiarati rimbor- 
sabili con altrettanti boni governativi : per la 
qual cosa l'imperto dei boni di cui trattasi si 
riliene come soprayvenienza passiva per. tutta 
quella parte versata nelle casse camerali, © 
transatta con la comune o provincia di Bolo- 
gna: il rimanente poi figura tra le somme a 
ricuperarsi a debito di chi ne fece uso. 

Le spese addizionali hanno superato gli 
introiti per la quantità di sc. 54,004: 06. 

Sui residui attivi verificati nel 1852, sono 
stati incassati sc. 249,755: 03 1, e sui residui 
passivi, rettificati anch' essi, per quanto riguar- 
da il debito pubblico, si calcolano i pagamenti 
fatti ai creditori della Direzione stessa per la 
quantità ‘di scudi 94,309: 27, i quali sonosi ef- 
fettuati per eccezione alla legge 13 agosto 1849. 

Segue la situazione al cadere del 1852 
dei capitali pecuniari attivi e passivi non tra- 
mandati all’amministrazione corrente, ed è fa- 
cile il ravvisare che consistono questi, presso- 
chè interamente, negli impronti a regolarizzar- 
si che formano attività, e nei boni del tesoro 
che formano passività. Il risultamento di tali 
capitali al cadere del 1852 è l'esuberanza pas- 
siva di se. 2,243,545: 41 7. In quanto agl’im- 
pronti ne è attivata la regolarizzazione insieme 
alla escussione dei debitori in specie per le 
amministrazioni cessate a tutto il 1847; e ciò 
nello intendimento di procurare l'incasso delle 
partite realmente dovute, e di togliere tutte le 
altre che per la loro natura, o per la insolyi- 
bilità dei debitori, non consentono ad essere 
mantenute sotto l'aspetto di attività. 


Riguardo ai boni del tesoro che si trova- 
vano in circolazione al si decembre 1852, 
non sarà inopportuno il dimostrare qui appres- 
so come la ona di scudi 4,637,5 pi ri- 
portata nella situazione suddetta , sia la reale 
rimanenza dei honi emessi, fatta imputazione 
di' quelli ritirati per varic ragioni sino a quel 
giorno : 
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Boni eMESSI 

Boni emessi in forza dei 
chirografi 28 aprile e 19 mag- __ 
gio 1848... 2,500,000 — 

Altri simili emessi in vi- 
gore dell'atto del consiglio de' 
Ministri dei 22 novembre det- 
10::AMD9: + è cre 

Frutti di un anno dei boni 
suddetti essendo posteriormen- 
te ‘cessati. . ......-... 

Boni dei sedicenti governi 
provvisorio e repubblicano emes- 
si nella totalità di sc. 3,452,580 
e conservati in ragione del 65 
per cento in forza della notifi- 
cazione è agosto 4849 

Boni in sostituzione emes- 
si in forza della notificazione 
24 settembre 1849 ed impie- 
gati invece nel ritiro dei bi- 
glietti della banca romana a 
forma della notificazione 15 de- 
cembre detto anno della Com- 
missione governativa di stato . 


600,000 — 


107,748 — 


2,244,177 — 


1,496,925 — 
Totale come alla notifica- 
zione 27 luglio 1850 . .... 6,948,850 — | 


cui si aggiunge la diffe- 
renza in aumento delle frazio- 
ni risultanti dalla non esatta ri- 
duzione del 65 per cento sui 
boni illegittimi in . .... 
l’importo dei boni in so- 
stituzione emessi a compimen- 
to dei scudi 2,692,000 indicati 
nella notificazione suddetta del 
24 settembre 1849 in... .. 1,105,075 — 
ed in fine i boni di sur- 
rogazione emessi a tutto decem- 
bre 1852 in seguito della noti- 
ficazione 10 giugno 1851. . . 


967 — 


3,236,300 — 


Totale dei boni emessi .. 11,381,392 — 


BonL RITIRATI 
Importo dei bruciamenti! 
eseguiti dal Ministero delle fi- 
nanze dal 10 novembre 1849 
a tutto il 4 luglio 1850 a for- 
ma della notificazione 24 set- 
tembre 1849. 512,016: 305 
Idem della 
Commissione 
speciale per |’ 
ammortizzazio- 
zione della carta 
moneta dal 7 ot- 
tobre 1850 a 
tutto il 2 dec. 
1852 .-i.. 6,111,873:07 5 
Boni depo- 
sitati nel S.Mon- 
te di Pietà in 
decem. 1852 e 
compresi nel 
bruciamento del 
29 gen. 1853. . 


6,743,889: 38 


120,000 — 

Residuo in circolazione al 
31 decembre 1852 c. s. ... 4,637,502:62 

Anche nell’anno 1852 ha avuto luogo la 
estinzione di alcuni mandati emessi a tutto giu- 
gno 1849 e rimasti in circolazione: ma deve 
sempre intendersi essere ciò avvenuto per re- 
golarizzazione ‘di partite già pagate in senso 
provvisorio, poichè il pagamento di qualunque 
altra rimase sospeso in virtù della citata leg- 
ge 13 agosto 1849. DET 

‘Si unisce in ultimo il conto dell’ ammini- 
strazione corrente per tutto ciò che ha rappor- 


to allo stralcio, ed aggiunte alla risultanza di- 
mostrata nel conto dell’anno antecedente tutte le 


artite che hanno avuto luogo nel 1852, si stabi- 
lisce in debito l'amministrazione stessa per 
scudi 2,408,228: 86: 5; la qual somma peral- 
tro, come si è avvertito nei conti precedenti, 
è conseguenza del valore attribuito a tutti i 
capitali tramandati alla ripetuta amministrazio- 
ne al 1 luglio 1849. o 

A provare la verità delle cose esposte, si 
chiude il conto dello stralcio sul bilancio al 31 
decembre 1852; nel quale è evidente che la 
differenza in scudi 2,789,418: 85 1 che pas- 
sa tra le attività e le passività a quel giorno, 
è identica alla attività dimostrata al cadere del- 
l’anno precedente in scudi 2,843,422, 91 au- 
mentata dalla eccedenza degli introiti addizio- 
nali riconosciuti nel 1852 in scudi 54,004: 06. 
Anche questa rimangaza Lan deve aversi in 
senso dimostrativo; poichè da un lato le atti- 
vità esistenti soffrono molte eccezioni nella rea- 
lizzazione, dall’ altro le passività sono suscetti- 
bili di aumento per quanto si è detto nei rap- 
porti dei conti degli anni decorsi. Nè deve poi 
perdersi di vista che la esuberanza di attività, 
comunque esistente, trae principalmente origine 
dallo avere considerata come introito addizio- 
nale tutta la somma incassata in sc. 3,319,940 
colla emissione de' certificati sul pubblico teso- 
ro, i quali hanno aumentate le passività del de- 
bito pubblico: cosicchè, ove un tale introito non 
si fosse in tal modo calcolato , la situazione 
dello stralcio al decembre 1852 presenterebbe 
eccedenza di passività. 

I prospetti di confronto tra i risultamen- 
ti economici dei diversi esercizi riportati a cor- 
redo del conto del 1852, acquistano coll'an- 
dare degli anni maggiore importanza. 

È facile avanti tutto ricavare dal primo il 
risultamento dimostrato col bilancio generale sol 
che si raffrontino le risultanze finali dei vari 
esercizi, cioè: 


In attieo | In passivo 
. + + +|2,087,562: 92 1 


944,585:35 1 

A formarsi un giusto criterio della influen- 
za amministrativa sugli introiti ordinari classi- 
ficati nel 2. prospetto, è necessario conoscere 
tutto ciò che indipendentemente dalla regolare 
percezione delle rendite, riconosce la causa 
nelle disposizioni governative; tra le quali pos- 
sono annoverarsi come principali le seguenti: 

1. Sui dazi diretti: la sovraimposta corri- 
spondente ad un bimestre di dativa, escluse le 
Marche e Perugia, ordinata il 22 ottobre 1849, 
e continuata negli anni seguenti senza alcuna 
eccezione; come alle notificazioni 25 aprile 1850, 
21 luglio 1851, e 7 febbraio 1852. 

2. Sui dazi di consumo : la riattivazione 
del dazio sul macinato nelle provincie avvenuta 
dal 1. decembre 1849 in poi in forza della 
notificazione 26 novembre detto anno; le dispo- 
sizioni sul municipio romano risultanti dall’ e- 
ditto 25 gennaio 1851 che riportarono da quel- 
l’anno in poi nelle casse governative i dazi che 
si pagano dalla città di Roma ; e la notifica- 
zione 7 febbraio 1852 pel dazio sui coloniali. 

3. Sulla regalia de’ sali e tabacchi: la no- 
tificazione sopraccitata per la ripristinazione del 
prezzo del sale. 

4. Sul bollo e registro: la notificazione 23 
agosto 1850 sull'aumento di tassa sul bollo, re- 
gistro ed ipoteche. 

5. Sulle poste: la disposizione dei franco- 
bolli risultante dal regolamento 19 decembre 
1851; e la convenzione austro-italica del 15 
settembre 1852. 

6: Sui‘lotti: la riforma portata dalla noti- 
ficazione 14 gennaio 4851. 

7. Sugli introiti di vario genere: la impo- 


Differenza in passivo 


ne della tassa di esercizio sulle arti e me- 
stieri e sulle professioni liberali dal 1851 in 
poi a forma degli editti 14 ottobre e 29 no- 
vembre 1850. 

In quanto alle spese ordinarie , riportate 
nell'ultimo prospetto, le assegnazioni de' fondi 
risentono la influenza della disposizione del 25 
gennaio 1851 relativa al municipio romano; ed 
il debito pubblico, oltre l'aumento pei prestiti 
contrattati all'estero dal 1850 a tutto il 1852, 
risente ancora le conseguenze della notificazio- 
ne 27 luglio 1850 per il fondo di ammortiz- 
zazione della cartamoneta; le spese infine delle 
altre Direzioni subiscono variazioni in corre- 
spettività dell'aumento degli introiti risultanti 
dalle disposizioni sopraccennate. 

Porta lusinga il Pro-Ministro delle Finanze 
che, rimosso ora il grave ostacolo dell'arretra- 
mento dei conti che si oppbneva ad un più 
preciso andamento amministrativo, andranno 
sempre più a perfezionarsi tanto le operazioni 
di ciascun officio, quanto i conti stessi, i quali 
saranno così veramente utili alla finanza sotto 
ogni rapporto: ed è poi lieto che nel brevissi- 
mo spazio di due anni, ed a fronte di gravis- 
sime difficoltà, siansi potuti esibire cinque conti 
consuntivi e rispettivi bilanci generali per gli 
anni decorsi dal 1848 al 1852 inclusive: ciò 
che dimostra che non fu vano quanto su tale 
argomento fu promesso nel rapporto al conto 
consuntivo del triennio a tutto il 1847; nè an- 
darono a vuoto le disposizioni ivi accennate 
sulla regolarizzazione dei residui attivi e pas- 
sivi, la quale, come si è detto di sopra, pro- 
gredisce con tutta la possibile sollecitudine. 


STATI ESTERI 
FRANCIA 
Parigi 19 Agosto. 

Il Moniteur del 19 contiene un decreto im- 
periale col rispettivo rapporto intorno alla or- 
ganizzazione giudiziaria del Senegal. Esso è di- 
stinto in tre capitoli. Nel primo si determina 
l'organamento delle giurisdizioni e loro compe- 
tenze. La giustizia nel Senegal verrà dunque 
amministrata da tribunali di prima istanza e di 
polizia, da una corte imperiale e da una corte 
di assise. I tribunali di prima istanza sederan- 
no a S. Luigi ed a Gorea; la corte imperiale 
e la corte di assise soltanto a S. Luigi. Al pre- 
sidente della corte viene fissato un trattamento 
coloniale di 9,000 franchi. 

— Una circolare del ministero dell'inter- 
no eccita i prefetti a volere stabilire con ogni 
mezzo possibile, là dove non vi sono ancora, 
i medici cantonali, per gratuitamente assistere 
i poveri. 5 

— Leggiamo in una corrispondenza di 
Parigi: i, 

Sì dice come positivo, che Sebastopoli è 
il punto di mira diretto della spedizione della 
Crimea. 

— Il ritorno in grande numero degli emi- 
grati marsigliesi ha portato per due giorni un 
leggero aumento nella epidemia: ma da ieri la 
cifra dei morti ha cominciato a discendere a 


‘ quella dello stato normale, e giova sperare che 


il morbo cesserà, purchè le famiglie ancora as- 
senti non affrettino il loro ritorno. Le notizie 
dei dintorni di Marsiglia annunciano pure una 
diminuzione nella strage del cholera, Tolone ha 
perduto colpite da questo male persone di gran- 
de considerazione. 

— Leggiamo nella Gazzetta di Lione: 

Una lettera di Algeri ci dà commoventi 
relazioni sullo zelo dell'abate Suchet, che ac- 
compagnava la colonna di spedizione nell’ ulti- 
ma campagna della Cabilia. Fu desso veduto 
sul campo di battaglia, là dove era più vivo il 
fuoco, coperto del sanguo dei feriti che gli ca- 
devano accanto. Spesso, mentre le palle fischia- 
vano sopra la sua testa, egli stava coricato 


presso. un moribond 
ne. Ma un atto spe 
fondamente commo 
capitano del 17 legg 
al petto: lo si volevi 
za, ma sentiva egli 
dò dell'abate Suche 
taglia: questi arrivò 
lui: lo persuase a 
ria dicendo che ve 
fesserebbe; ma l' off 
bito; allora l'abate Sj 
lui, senza pensare cl 
in pericolo, e termid 
giovane disse al ca 
sciato a Parigi sua 
pregava a scriver lo 
che egli era morto 
Alcuni ufficiali” 
lo trovarono disteso 


‘ pellano, il quale racj 


caduto, e nella succ@ 
vide molti di quegli 
tenda per venire a 
Nel momento in cui 
tornava ad Algeri, il 
do offerto all'abate * 
grandi fatiche, d'im 
donde sarebbe giunt 
mentre avrebbe doy 
cia faticosa di sette 
ne lo ringraziò dicq 
feriti accadesse alci 
rebbe ? 

MarsiGL 

Malgrado il rt 
grati marsigliesi già 
cifra della mort: 
alla normale. Puossi 
siamo giunti al fine 
è ancor opportuno 
zioni che ciascuno 
il dominio della mal 
raccomandare mai al 
la prudenza. È sopr: 
mente che non si fac 
frutti indigesti o chel 
sufficiente grado di n 

Alcuni giorni an 
tranno ben costare d 
quali, negli anni ord 
nutrirsi di molti fr 
attuali essi non debb) 
Le persone che rient 
le altre tenute a ma 
fatte ad un’altra aria 
vernarsi ancor con 
den za. 

Del resto il flag 
felicitiamo sincerame] 
in tutti i luoghi che 
farci sperare di vedg 
scomparire. 

IMPERO 
Costantini 

Leggiamo in un: 
lare da Costantinopo! 
equipaggi della flotta 
lagni alla Porta per 
sciare le acque del 
in cui tutto andava 
nimenti prossimi: e 
far ritoruo, non foss 
isolatamente. La Pori 
lagni, e ne ha fatto 
za del quale è stato 
avrebbe fatto parte d 
bastopoli. Ora la piùl 
le tre flotte. I turch 
«distinguersi e di pi 
giunse le prevenzioni 
non per riguardo a 
sono superiori ad og 
alla abilità e alla ob! 


presso un moribondo pr udirne la confessio- 
ne. Ma un atto speciale di questo zelo ha pro- 
fondamente commosso l’armata. Un giovane 
capitano del 17 leggero avea ricevuto una palla 
al petto: lo si voleva trasportare all’ ambulan- 
za, ma sentiva egli di essere sfinito, e doman- 
dò dell'abate Suchet. Era il più forte della hat- 
taglia: questi arrivò non senza pericolo sino a 
lui: lo persuase a farsi trasportare all'inferme- 
ria dicendo che ve lo seguirebbe ed ivi lo con- 
fesserebbe; ma l’ officiale volle confessarsi su- 
bito; allora l'abate Suchet si prostrò presso di 
lui, senza pensare che la sua propria vita era 
in pericolo, e terminata la confessione, questo 
giovane disse al cappellano che egli avea la- 
sciato a Parigi sua madre e sua sorella, e lo 
pregava a scriver loro, per ultima consolazione, 
che egli era morto da buon cristiano. 

* Alcuni ufficiali che cercavano il capitano, 
lo trovarono disteso presso al coraggioso cap- 
pellano, il quale raccontò loro ciò cheera ac- 
caduto, e nella successiva notte, il buon abate 
vide molti di quegli ufficiali entrare nella sua 
tenda per venire a fare la loro tonfessione. 
Nel momento in cui il corpo di spedizione ri- 
tornava ad Algeri, il governatore generale aven- 
do offerto all'abate Suchet, dopo un mese di sì 
grandi fatiche, d'imbarcarsi con lui a Delys, 
donde sarebbe giunto in poche ore ad Algeri, 
mentre avrebbe dovuto per terra fare una mar- 
cia faticosa di sette giorni, il buon cappellano 
ne lo ringraziò dicendo: E se a’ miei poveri 
feriti accadesse alcun sinistro, chi li console- 
rebbe ? 

MarsiGLIA 18 Agosto. 

Malgrado il r.torno d'un numero di emi- 
grati marsigliesi già d’assai considerevole , la 
cifra della mortalità è rientrata presso a poco 
alla normale. Puossi dunque sperare che noi 
siamo giunti al fine dell'epidemia. Tuttavia, non 
è ancor opportuno d'’allontanarsi dalle precau- 
zioni che ciascuno ha dovuto prendere durante 
il dominio della malattia, e non si saprebbe 
raccomandare mai abbastanza alla popolazione 
la. prudenza. E soprattutto .a desiderarsi viva- 
mente che non si faccia abuso di vegetabili, dei 
frutti indigesti o che non siano giunti ad un 
sufficiente grado di maturità. 

Alcuni giorni ancora di buona igiene po- 
tranno ben costare delle privazioni a coloro i 
quali, negli anni ordinari, hanno l'abitudine di 
nutrirsi di molti frutti, ma nelle circostanze 
attuali essi non debbono esitare ad imporsele. 
Le persone che rientrano in città sono sopra 
le altre tenute a maggiori circospezioni, assue- 
fatte ad un’altra aria, esse han bisogno di go- 
vernarsi ancor con maggior saviezza e pru- 
den za. 

Del resto il flagello sembra, e noi ce ne 
felicitiamo sinceramente, diminuire d’intensità 
in tutti i luoghi che ci sono vicini; e ciò deve 
farei sperare di vederlo quanto prima del tutto 
scomparire. (Sémaphore) 

IMPERO OTTOMANO 
CosrantiNnoPoLI 5 Agosto. 

Leggiamo in una corrispondenza partico- 
lare da Costantinopoli: Gli stati maggiori e gli 
equipaggi della flotta ottomana hanno fatti gravi 
lagni alla Porta per essere stati costretti a la- 
sciare le acque del mar Nero, nel momento, 
in cui tutto andava ad annunziare gravi avve- 
nimenti prossimi: e hanno chiesto di potervi 
far ritorno, non fosse altro, che per battersi 
isolatamente. La Porta ha dato ascolto a questi 
lagni, e ne ha fatto un reclamo, in conseguen- 
za del quale è stato deciso che la flotta turca 
avrebbe fatto parte della spedizione contro Se- 
bastopoli. Ora la più grande armonia regna fra 
le tre flotte. I turchi ardono di desiderio di 
distinguersi e di provare quanto fossero in- 
giunse le prevenzioni concepite con'ro di loro, 
non per riguardo al coraggio, dappoichè dra 
sono superiori ad ogni sospetto , ma riguardo 
alla abilità e alla obbedienza. 


I due commissari, turco ed austriaco, Der- 
visch-pacha e il conte Ludolf, nei primi giorni 
della prossima settimana devono partire per 
andare a Routschouk, e da qui nei Principati. 

La deputazione circassa che da vari giorni 
si trovava a Costantinopoli ha ottenuto dalla 
Porta una quantità considerevole di armi e di 
munizioni: dal maresciallo Saint-Arnaud ha avu- 
to una batteria intieramente montata ed equipag- 
giata. 

— Lo stato sanitario migliora . Le va- 
riazioni atmosferiche hanno portato un felice 
cambiamento dapertutto all'ospedale di Nagara 
(Dardanelli), a Gallipoli e all'ospedale di Mal- 
tepè. Quello di Pera si’ mantiene senza casi 
epidemici: al contrario casì frequenti succedono 
nella popolazione civile : ma quasi sempre il 
morbo colpisce_personé deltoli e impradenti. 

Le religiose delle scuole cristiane, che ten- 
gono scuola a Pera, ne fanno meraviglia. In man- 
canza di religiose ospitaliere , si sono rivolti 
ad esse, e la risposta data dalla superiora è 
stata questa: Per buona sorte siamo alle va- 
canze. E subito tre di loro sono corse a Mal- 
tepè, sei a Gallipoli, sei a Nagara e dovunque 
il morbo mena strage. Anche ieri il Gange ne 
portava 8 a Varna, sotto la direzione della loro 
superiora. Stavo a bordo, dice il corrispondente, 
al momento del loro arrivo, e non posso ri- 
petere con quale emozione, con quale profondo 
rispetto officiali, soldati, marinai e ogni persona 
presente salutassero queste eroine. Ho visitato 
l'ospedale fatto con tende a Maltepè : tutto va 
bene: i cholerosi sono in via di guarigione: 51 
soldati popolano il piccolo cimetero fatto a mez- 
zo un campo da fosse cinto. 


———————————@ 
NOTIZIE RECENTISSIME 


Il giornale dei Désats dice che la presa 
di Bomarsund fu annunciata il 20 a Parigi da 
100 colpi di cannone tirati dal palazzo degli 
Invalidi. Alla sera un avviso della prefettura 
di polizia affisso a tutte le cantonate della ca- 
pitale portava a cognizione ‘del pubblico que- 
sto avvenimento. Bomarsund capitolò il gior- 
no 16, cioè dopo otto giorni dacchè sbarcaro- 
no le truppe francesi. Un dispaccio dell’'Osser- 
vatore Triestino fa noto che in questo fatto i 
francesi hanno perduto soltanto 120 uomini. 

Lo Standard pubblicando un dispaccio del- 
l’ammiragliato del 19 agosto dice, che la per- 
dita degli alleati è stata insignificante. 

Due dei forti sono stati presi dai francesi 
e l'altro dagli inglesi. Nel forte preso dai fran- 
cesi la perdita dei russi è stata di 50 uomini 
morti, 20 feriti e 35 prigionieri: da parte dei 
francesi, il tenente Houlfe e due cacciatori so- 
no stati uccisi. Nel forte preso dagli inglesi, 
sono stati fatti prigionieri 115 russi. 

Fra gli inglesi è rimasto ucciso il tenente 
del genio, Wrottestay, ed è rimasto ferito leg- 
germente il capitano del vascello la Flogue. Due 
vascelli ad elice, la Mogue e l’Edimburgh, e dei 
battelli a vapore hanno bombardato i forti per 
cinque vre, lanciando proiettili alla distanza di 
3000 metri. 

Ecco il dispaccio del Moniteur del 20 in- 
torno all'ingresso delle truppe austriache nei 
Principati: 

« Il corpo austriaco, destinato ad entrare 
pel primo iu Valacchia ha avuto ordine per via 
telegrafica, di mettersi in marcia. Si pensa che 
il confine sia stato varcato oggi alle gole della 
Torre Rossa da due brigate partite da Herman- 
stadt. Questo movimento è stato combinato tra 
il generale Hess e Omer pascià, conforme al 
trattato austro-turco. 

La stessa notizia viene data dal Times. 

Il generale Osten-Saken ha diretto da Jassy 
il seguente proclama agli abitanti di Galatz: 

« Le truppe imperiali abbandoneranno pro- 
babilmente fra poco la vostra città per ragioni 
strategiche. State tranquilli ,, e provate in tal 


modo il vostro inalterabilc attaccamento allo 
czar, mio signore. 

A compenso del vostro attaccamento l‘im- 

eratore ha intenzioni a voi assai favorevoli. 
Bicaresi ha perduto il favore di S. M. perchè 
gli abitanti di questa città hanno fatto buone 
accoglienze al nemico. Se questo entra nelle 
vostre mura non gli dovete mostrare simpatia. 

I fondi inglesi sono cresciuti a’ cagione 
della presa di Bomarsund e delle buone noti- 
zie del raccolto dei grani. 

In virtù di un ordine del giorno del 13 
agosto, il governatore generale dell'Algeria ha 
portato a cognizione delle truppe dell’ esercito 
di Africa i nomi dei soldati, officiali e sotto 
officiali, che si sono particolarmente distinti nei 
combattimenti dei giorni 4, 17, 26, 27,30 gio 
gno, e 1 e 2 luglio 1854, contro i cabili del 
Juriura. ” 

I giornali di Malta giunti questa mattina 
annunciano che continua per Malta il passag- 
gio di truppe francesi e inglesi. Di Costanti- 
nopoli non hanno notizia alcuna. 

A Palermo si è manifestato il cholera; nel 
primo giorno della malattia si verificarono 40 
casi. 

Il principe di Satriano, luogotenente gene- 
rale di Sicilia, nello annunciare questo infortu- 
nio ha prese tutte le misure necessarie per as- 
sistere 1 cholerosi. 

S. M. il re delle due Sicilie, volendo dare 
a S. E. Rima il cardinale Sisto Riario Sforza, 
arcivescovo di Napoli,-una manifesta prova del 
conto in cui tiene tanto lo zelo cristiano del- 
l'Emza Ria mostrato nella dolorosa attuale cir- 
costanza del cholera di Napoli, quanto il sen- 
tito attaccamento che ha sempre il medesimo 
serbato verso la sua sacra reale persona, si è 
degnata conferirgli il gran cordone del real or- 
dine di s. Gennaro. 

Parigi 20 Agosto. 

Secondo la Presse, Omer pascià avrebbe 
emanato un proclama, in cui annunzia l’ingres- 
so delle ii. rr. truppe nei Principati fra il 18 
e 25 agosto. 

BELGIO 

Si legge nel Moniteur belge del 18. 

Una convenzione è stata firmata a Londra 
il 12 per guarentire la proprietà letteraria e 
artistica fra il Belgio e la Gran-Brettagna, e per 
regolare la tariffa di libri, stampe, opere di mu- 
sica ec. spedite da uno all’altro paese. 

di SPAGNA 

La Correspondance Havas pubblica il di- 

spaccio telegrafico seguente: 
Maprip 16 Agosto. 

Il sig. Callado, ministro delle finanze, ha 
dato la sua demissione. Il suo successore non 
è ancora designato. 

Si parla di nuovo di alcuni dispareri tra 
il duca della Vittoria e il generale O Donnell. 

Da una corrispondenza da Madrid del 14 
agosto, togliamo le notizie che seguono: 

La duchessa d'Alba disimpegna da ieri in 
poi le funzioni di prima dama di S. M. 

La banca di san Ferdinando e i capitalisti 
che godono maggior credito continuano a te- 
nere aperte le loro casse pei bisogni del go- 
verno. 

I componenti del ministero. Sartorins sono 
cercati attivamente. La più parte di essi si tro- 
vano tuttora a Madrid. 

Molti arresti sono stati eseguiti alla Puerta 
del Sol. 

Il Consiglio dei ministri ha risoluto di far 
acquisto di 150,000 fucili che dovranno essere 
per la maggior parte fabbricati in Ispagna. 

— La Gazzetta di Madrid contiene le no- 
mine seguenti: 

Il maresciallo di campo. D. Giuseppe Le- 
mery, capitano generale delle: isole Baleari. 

Il brigadiere di cavalleria D. Antonio Ma- 
rio Carrigo, promosso a maresciallo dì campo. 

Il maresciallo di campo D. Celestino Ruiz 


— 808 — 


della Bastida, comandante generale del campo 
di Gibilterra, z 

Il generale Zavala non ha accettato il co- 
mando del capitanato generale di Siviglia, e 
dicesi in sua vece il generale Carratala. 

Trieste 12 Agosto. 

L'Oesterreichische Correspondenz reca il se- 
guente dispaccio telegrafico da Hermannstadt 1$ 
agosto: SR 
Il Siebenburger Bote ha 1° seguenti notizie 
da Bukarest 15 corr. Omer pascià rilasciò ai 13 
un proclama tranquillante ai valacchi, secondo 
cui nessuno verrà molestato a cagione di sim- 
patic russe prima dimostrate. Egli promise di 
sitare Bukarest ad una deputazione di boiari, 
che lo invitava. Il console Colquhoun e il can- 
celliere francese Hory erano di ritorno a Bu- 
kàrest ai 12 corr. Presso l'i. r. agenzia nella 
Valacchia vennero sottoscritti 140,000 fior. pel 
prestito nazionale. Gli avamposti turchi s’avan- 
zavono verso la Jalomizza. Parte dei boiari pre- 
sentò una petizione contro il principe Stirbey, 
ma a quanto sembra, senz'esito. 

Secondo notizie da Czernovitz del 16 corr. 
continua la marcia delle truppe russe dalla 
lacchia e s'attendono per questi giorni i gene- 
rali Dannenberg, Anrep, Soimonoff, Liprandi e 
altri, che passeranno per Fokschan. Gli ospedali 
provinciali della Moldavia vengono sgombrati , 
© tutto al più il 29 tutti gli ammalati devono 
essere trasportati in Russia. Si dice che il quar- 
tier generale verrà trasferito a Ismail. Così lO: 
storveichische Correspondenz. 

— Scrivono da Jassy 10 agosto‘, che la 
ritirata dei r oltre il Prath ha luogo con 
ua lentezza sorprendente. La maggior parte 
delle truppe che marciarono dal Sereth verso 
ii Pruth, si fermarono: e poche soltanto si di- 
ressero veramente pella Bessarabia. Si dice pu- 


re, che le truppe che erano concentrate presso 
Tekutsch non passeranno il Pruth, ma si diri- 
geranno verso Galatz. 

— Un dispaccio da Orsowa ne rende in- 
formati che colà tievsi pronto un vapore , il 
quale ha l'incarico di condurre a Giurgewo il 
cancelliere dell'imp. reg. consolato austriaco di 
Belgrado. 

Burarest 16 Agosto. 

i legge nell'Osservator Triestino: 

Una notizia telegrafica da Bukarest in data 
16 agosto reca, che Omer pascià rispose ad 
una deputazione di boiari, che avea presentato 
una petizione contro il ritorno del principe 
Stirbey: Il ristabilimento e l'allontanamento del 
principe Stirbey dipendere dal sultano: egli non 
poter aver influenza su quest'affare; del rima- 
nente l'Austria effettuerebbe l'organizzazione 
dell'amministrazione dei Principati d'accordo 
colla Porta. 
| Abbiamo da Hermannstadt 18 agosto, che 
gli avamposti russi e turchi sono l'uno rimpetto 
all’altro già dal 13 corrente sulle sponde della 
Jalomizza. I russi s'affaticavauo onde coprire la 
ritirata su questa linea. I turchi si concentrano 
verso le sorgenti del fiume, quindi su ambo le 
sponde del Danubio e si erede, che in breve 
seguirà qualche combattimento importante. Sca 
ramuccie han luogo ogni giorno. Il quartier ge- 
|| nerale del principe Gorischakoff venne trasfe- 


«|| rito ai 13 corrente da Fokschan nuovamente a 


| Buseo. 


BORSE. 

Parigi 22 agosto. 

Ì Quattro e 1/2 per cento aperto a. ... 
chiuso a .. 

Tre per cento aperto a 
CHIODO Asca izle dio st 


BOLLETTINO SANITARIO DI ROMA 
dalle ore 8 ant. del 25, 
alle ore 8 antim. del 26 Agosto 1854 


casi vi. li in cara. lì. 
Ospedi di 5. Spirito a 
Portati al medes.® . 4 I 2 a 
Manicomio . .... » » 25 


» 
Osped.diS.Giovanni 3 » 8 4 
Ospedale di S. Galla 1 1 2 » 
Case particolari. .. 14 6 35 


9 9 


BOLLETTINO ESTERO 

A Genova dalla mezzanotte del 21 a quel- 
la del 22, casi nuovi 68, morti 41. In provin- 
cia 93 casi, e 43 morti. Totale dall'epoca del- 
l'invasione 4036 casi, e 2051 morti. 

A Torino il giorno 21, casi nuovi 11, 
morti 8. 

A Napoli dalle 3 pom. del 20 alle 3 del 21, 
casi nuovi 210, e morti in tutto 96. Dal 21 
al 22, casi nuovi 235, e morti in tutto 96. 

A Livorno il 23, casi nuovi 38, morti fra 
quelli dei casi nuovi e quelli in cura 26, gua- 
riti 31. Nel rimanente della Toscana casi nuo- 
vi 29. 


FABBRICA DI BEVANDE GAZOSE IN ROMA 
Via del Leone N. 47, presso piazza Borghesi 


Questa fabbrica stabilita da più di quindici anni, pre- 
via l'approvazione di questo Collegio medico e della Sa- 
cra Consulta continua ad essere in misara di sommini- 
strare bevande gazose , medicinali e rifrescantid’ ogni 
specie. 

Siccome tali bevande facilitano d° una maniera mi- 
rabile la secrezione dell’ orina nei reni, sciolgono le 
congestioni abdominali, e rafforzano le funzioni dell 
stomaco e del fegato, Visceri che sono attaccate in i 
cial modo dal Cholera asiatico, così per universale con- 
sentimento dei professori di Europa sono adoperate co- 
me uno dei più efficaci preservativi contro il detto fla 


gello. 


AVVISI 
NUOVA ATTIVAZIONE 


DI 
TRATTORIA 

sn via della Ripresa de' Barberi N. 467. 

Col giorno 26 corrente Agosto il sig. 
Pietro China, non risparmiando spese, ha 
stabilito aprire il detto locale composio di 
due camere superiori, e la Bottega al pia- 
no-terra, ove si rinverrà il miglior tratta- 
mento con tutti quegli accessorj che s0- 
no indispensabili perchè i signori Avyen- 
tori ne rimangano pienamente soddisfatti. 


0 più che discreti, cd il 
to colla maggior politezza 
© precisione. Il China ha fiducia che le 


premure adoperate da lui pel migliore an- 
siamento della cosa non saranno gittate 
inutilmente, che anzi siano coronate di 
un'esito felice. 


AVVISO DI SESTA 

Il proprietario della Casa in piazza 
Branca, e in via in Cacaberis n. 2 al 6. 
ne Regola, avendo avuto per la ven- 
sita 1° offerta del prezzo di sc. 1500 con 
I accollazione del Canona di sc. 8. 07 ! 

vita chiunque voglia dare l'offerta di 

TA sopra la delta somma, a presen- 
tarla nel termine di giorni DIECI dalla 
data del presente per aversi in. conside- 
razione, all'Officio del sottoscritto Notaro 
:a via S. Maria in Campo Marzo num. 9. 
Lett. A. 

Roma li 26 Agosto 1854. 

Filippo Bacchetti Not. di Collegio. 


Fin dal giorno 16 Gennaro 4853 il sig. 
Ferdinando Troili fissò il contratto di Af- 
fitto nel terryno allora sodivo fuori porta 
S. Giovanni nel vicolo dello Scorpione pri- 
ma del Ponte lungo , che ha | ingresso 
sulla destra con suo Casale nel mezzo di 
circa pezze romane sette comprensiva- 
mente al linello mancante di coperti 
è porta, che esiste sulla fronte di 
vicolo a confine d-Ila proprietà Benaglia, 
del sudd. vicolo , e l'altra proprietà del 
locatore sig. Alessandro Dell'Oste, e que- 
sto per la durata di Anni 48 e si sono già 
dal d. allituario eseguite le piantagioni 
în viti alberi, ed altro, non che risarciti i 
fabbricati, Uti di nuovo il cancello, ed 
altri infissi; Tuttociò si deduce a publica 


notizia, onde non se ne abbia ad allegare 
ignoranza, c per tutti gli effetti di legge. 
Giulio Paolucci Proc. 


I GIUDIZIARI 


AVVISO DI VENDITA GIUDIZIALE 
Primo Esperimento 

L'Ecemo Tribunale di Prima Istanza 
di Frosinone con Sentenza dei {43 Ago- 
sto 1849 ordinò la vendita dell’infraseritto 
Fondo Urbano esecutato ad istanza del sig. 
Vincenzo Bavari tanto in nome proprio ; 
che come figlio ed erede della sig. Anto- 
nia Bavari, possid. di condizione, e domi- 
ciliato in Supino. 

La Vendita di detto Fondo, che fu 
periziato dal sig. Ingegnere Proculo Bal- 
dassarre per sc. 187 50 verrà eseguita a 
favore del maggior offerente nel pubblico 
Incanto ,, che avrà ‘o nella residenza 
dell’Illiva Comunità di Frosinone il giorno 
di Sabato trenta Settembre 4854 alle ore 
ventidue. — Il Capitoato unitamente agli 
altri titoli dalla Legge voluti è stato il 
giorno 7 Ottobre 1853 prodotto nella Can- 
celteria del sudd. Trib. nel fascicolo del- 
la causa portante il num. 32 del protoc. 
del 1839. — L’Incanto si aprirà sull’anzi- 
detto prezzo di se. 487 50 quali saranno 
aumentati almeno di un decimo onde farsi 
luogo alla vendita definitiva. 

Îl Fondo da vendersi é il seguente 

Una Casa compost otto Vani sita 
in Supino nella Parrocchia di S. Pietro in 
contrada La Stella, confina coi Beni 
della Ven. Compagnia dello Spirito santo 
di Supino, e colla strada publica, salvi 
altri ec. 


Giacinto Narducci Proc. 


«Essendo mancata di vil Rama nel. 
giorno 30 Luglio decorso Teresa Ravizza 
vedova Raffaelli di bo: mem: con tei 
mento pubblicato per gli atti del sott. No- 
taro ed essendo assente da Roma l'Erede 
instituito sig. Natale Ravizza il si 
Biolchini Esecutore testamentario ha riso- 
luto per ogni effetto di ragione di com- 
pilare un’inventario legale ed estragiudi- 
ziale de’beni ereditari della sudd. defun- 
ta, e perciò ad istanza del medesimo col 
ministero dello stesso sottoscritto Notaro 
Martedì 29 Agosto corr. alle quattro po- 
meridiane nella Casa già dalla suddetta 


abitata posta in Roma via del So- 


le n. 57 primo piano si procederà sotto 
tutte le proteste e riserve di ragione al 
suindicato inventario per proseguirlo qu 
te volte occorresse anche in altri luoghi 
nei modi consueti 
Ciò si deduce a pubblica notizia a sen- 
so del $ (547 del vig. Regol. Legislativo, 
iudiziario. Roma 25 Agosto (854. 
Domenico Bartoli Nut. di Collegio. 


Nel giorno 20 corrente alle ore 4 pom. 
col ministero dell’infr. Notaro si proci 


derà alla compilazione dell'inventario dei 
Beni ereditari del fù Luigi Tassara passato 
agli eterni riposi li 25 stante con Testa- 


mento aperto e pubblicato lo stesso gior- 
no negli atti del sudil. Notaro. Quale atto 
avrà principio nella Casa di ultima abita- 
zione del defunto posta sulla piazza de'S; 
tiri n. 40 per prosegnirsi ove farà di bi- 
sogno. Si deduce a pubbliva notizia per 
ogni effetto di ragione, ed a termini del 
$ 1548 del vig. Reg. 

Roma li 26 Agosto 1854. 

Gaet. Dott. Sciarra Not. Amm. del 

Svcc. Ferruzzi. 

Ad istanza dei sigg. Domenico. Gioac- 
chino, Raffaele, ed Antonio germani fra- 
telli figli, ed eredi del fù Ignazio Giulia- 
ni defunto intestato in Tivoli li tredici 
Agosto corr. Si fà noto, che nel giorno di 
Sabato 2 Settembre pross. futuro alle ore 
antimerid. per gli atti dell'infr. Notaro 
si darà principio al Legale stragiudiziale 
Inventario de'beni Ereditari del suddetto 
Ignazio Giuliani nella Casa di ultima a 
tazione in d. Città di Tivoli vicolo de'X 

2 da proseguirsi nei giorni succes- 
sivi. Si deduce a pubblica notizia per ogni 
effetto di ragione, ed a forma del $ 4548 


> doi-ria Reg. Leg. 


I'ietro Serbucci Not. in Tivoli. 


BORSA DI ROMA 


peL Di 25 AGOSTO 1854. 


EFFETTI PUBBLICI 


Consolidato Romano al 5 per 0/0 

d. del 2.° Semestre 1854. Sc. 83 — 

ti della rendita creata per 
l'estinzione della Carta mo- 
neta al 5 per 0/0 god. del 3- 
Trimestre 1854 

Banca dello Stato Pontificio, cu- 
pone del 2° Semestre 1854 
Azioni di Se. 200 

Società Romana delle 
ferro interessi 5 per 0/0, dal 
Maggio 1854 e dividendo dal. 
Nov. 1853. Azioni di Sc. 100. » 83 5) 


ASSICCRAZIONI 


Vita ed Incendi, dividendo 4854 
Azioni di Sc. 100... . 
Marittime e fluviali Società Ro 

na dividendo 1854. Azioni di 
Sc. 300. per 4.10 pagato. . » 67 — 
ttime e fluv. Comp. ci 
le di Roma, div. 4 
Sc. 500 per 1/40 pagato. » 86 — 


Ma 


BESTIAME CONSUMATO IN Roma 
La corrente settimana. 
Buoi e Vacche . . . . 
Vitelle. dae 


Rofale 
Vitelle bufaline. 


BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
La corrente settimana. 


349 
2%) 
1 


Buoi e Vacche... ....... NAESLI 
Romani... .....» 344 
Di Provincia. , ,.. » 190 

Vitelle. ........- 0.0. . dò 


MEDIA DELLI PREZZI DELLE CARNI 
DESUNTA DALLE ASSEGNE CHE HANNO DATO 
LI SENSALI PATENTATI DEL CAMPO 


Besriatie 
Romano Provinciale 
Buoi . .... & 554 a X* . t 58 dax 
Detti a peso. » 57! Ù »3591 » 
Vacche... . » 56 » * 0585)» 
Vitelle . . . . » 58 . a Ù 


Dal Campo Boario li 25 Agosto 1854. , 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA *REVERENDA CAMERA APOSTOLICA. 


11 Giornale di Roma u 
T prezzi di ‘associazione 
Stato Pontificio, Napoli d 
bardia ec. >g 2 30. — Fr] 
ra »g 4 50. — Germani 
siato lo rigeve franco di 


Os 


GIORNI 
DELL'OSSERVAZION 


ROMA 3 
NOTIZIE 


Teri nella chiesa 
delle Scuole Pie celeb 
pompa la festa del lo: 
seppe Calasanzio. Alla 
ta con scelta musica | 
signor Rosani, vescovi 
pomeridiane il P. Gui 
catori disse l'orazione 
nerato nella Chiesa cal 
pargoli del poverello. 
ed educò alla religi 


STATI 


REGNO DELL 

Nella parte oflicia 
di Sicilia leggiamo una {f 
nente generale dalla qua 

Sin-dal primav isi 
nunzio di essersi mani 
cholera in Napoli, tutte 
governo si volsero alla 
blica in quest'isola. nè 
miati, nè spese nel prd 
quanto concerneva que: 

Ma poichè la pro 
seratabili disegni, non pl 
servati da un nuovo al 
nel suo corso fatale p 
non poter essere arresi 
forza è rassegnarsi ai 
mo, e rialzare gli anii 
ce maggior propagazior 
l'epidemia. 

Nè la rimembranz. 
volta deve preoccupare 
lunga esperienza ha om 
il morbo, e nel suo mi 
cedere, la primitiva in 
derare lo sviluppamen 
sintomi preliminari faci 
ne poche eccezioni, no) 
malattia non sia preced 
gui che ne formano il 
quando questo è avverti] 
€ sottoposto alla cura 
nei quali non si possa 
in altri stadi pericolos 
scere i nostri conforti, 
va il riflettere come n 
dall’entrare nel dominio] 
gione, che non è quell 


REGNO DI 

Scrivono da Nizza 
panone: 

Il clero di questa 

gente dell'invasione del 


Num. 195 — 1854. 


ll Giornale di Roma uscirà ogni giorno, eccettuati i festivi. — 
1 prezzi di ‘assoetazione per trimestre sono: Roma mg f 50. — 
Stato Pontificio, Napoli e Stati, Sardi =y 4 90, — Toscana, Lom- 
bardia ec. 2g 2 30. — Francia, Spagna, Portogallo e Inghilter- 


ra 2g 4 50. — Germania 2g 
giato lo riceve franco di porto. 


3. — Awerica my 6. — Ogni asso- 


Le lett 
dovra 
del Gi le dì Bym 


Lunedì 2 sto 


‘Piegbi, i gruppi, come le richieste, e inserzioni, 
P'essite ditout Afrancati all'Officio di ammiolstrazione 
Via della Stamperia Camerote N. it A. 


GIORNALE DI ROMA 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI 


Osservazioni Meteorologiche fatte nella Specola del Collegio Romano all'altezza di metri 48,7 sul livello del Mare. 


Barometro ridotto 
alla Temperat. di O°R 


GIORNI 
DELL’ OSSERVAZIONE 


— 
Termometro R. 
ester. al Nord. 


———= 
Direzione Stato 
del vento del cielo 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


Derz A 
SA pomerid. 
016 7 antimerid. Pol. 38 tin 
» rid. » 

$ 8 poneni. »_27 


n 
) Calma Nuvoloso 
NN-E. CA Nuvoloso 
Calma Nuvoloso 
Ser. nuv. sp. 
Nuvoloso 
Coperto 


Dalle ore 9 pomer. del 29 Agosto, fino alle oce 9 pomer. del 20 detto, 


Tomporat. mass. + 20,6. —Temperat. min. +- 15,8. 


Dalle ore 9 pomer. del 86 Ageeto, fino alle ore 9 pomer. del 27 detto 


Temperat. mass. + 22,0, —Temperat. min. + 15,3. 


ROMA 28 Agosto. 
NOTIZIE DIVERSE 


Ieri nella chiesa di S. Pantaleo, i Padri 
delle Scuole Pie celebrarono con tutta la sacra 
pompa la festa del loro santo fondatore, Giu- 
seppe Calasanzio. Alla mattina venne pontifica- 
ta con scelta musica la messa solenne da Mot 
signor Rosani, vescovo di Eritrea, e nelle ore 
pomeridiane il P. Guidi dell'Ordine dei Predi- 
catori disse l'orazione panegirica del Santo, ve- 
nerato nella Chiesa cattolica come il padre dei 
pargoli del poverello, cui tolse dalla ignoranza 
ed educò alla religione. 


STATI ITALIANI 


REGNO DELLE DUE SICILIE 

Nella parte ofliciale del Giornale  Officiale 
di Sicilia leggiamo una notificazione del Luogote- 
nente generale dalla quale togliamo quanto segue: 

Sin-dal primo ‘istante’ che pervenne to an- 
nunzio di essersi manifestati parecchi casi di 
cholera in Napoli, tutte le sollecitudini del real 
governo si volsero alla tutela della salute pub- 
blica in quest'isola, nè travagli furono rispar- 
miati, nè spese nel prevedere e provvedere a 
quanto concerneva questo supremo interesse. 

Ma poichè la provvidenza, ne’ suoi imper- 
scratabili disegni, non permise che fossimo pre- 
servati da un nuovo attacco di un morbo, che 
nel suo corso fatale per tutta Europa mostra 
non poter essere arrestato da veruna barriera, 
forza è rassegnarsi ai voleri dell' Ente Supre- 
mo, e rialzare gli animi dal timpre che addu- 
ce maggior propagazione e recrudescenza del- 
l'epidemia. 

Nè la rimembranza delle catastrofi d'una 
volta deve preoccupare le menti; dacchè una 
lunga esperienza ha omai dimostrato non avere 
il morbo, e nel suo manifestarsi e nel suo pro- 
cedere, la primitiva intensità; e potersene mo- 
derare lo sviluppamento colla cura dei suoi 
sintomi preliminari facilmente osservabili. Tran- 
ne poche eccezioni, non v ha caso, in cui la 
malattia non sia preceduta da non equivoci se- 
gni che ne formano il primo stadio, ed allor- 
quando questo è avvertito in tempo opportuno 
e sottoposto alla cura medica, son pochi i casi 
nei quali non si possa impedire che trapassi 
in altri stadi pericolosi della vita. E ad accre- 
scere i nostri conforti, ed a bene sperare, gio- 
va il riflettere come non siamo omai lontani 
dall'entrare nel dominio di più propizia sta- 
gione, che non è quella in cui siamo. 


ni 


REGNO DI SARDEGNA 
Scrivono da Nizza in data dal 18 al Cam- 
Panone.: 
Il clero di questa città nel terribile fran- 
gente dell'invasione del cholera fu veramente 


oggetto della pubblica ammirazione. Non pote- 
va rispondere meglio alle imposture ed ai vi- 
lipendî scagliatigli contro. Non solo tutti i cho- 
lerosi furono amministrati dei SS. Sagramenti, 
ma vennero inoltre assistiti fino all'ultimo re- 
spiro. Si fu, dietro l’ esempio del clero , tutto 
opera e mano, pel sollievo dei poveri infetti, 
che molte persone accorsero all'immediato ser- 
vizio dei medesimi. Degne di tutto elogio sono 
pure le figlie del Conservatorio della Provyi- 
denza, le quali dall'invasione del cholera fino 
al dì d'oggi si tennero di piè fermo presso 
ai letti degli infermi nel provvisorio ospedale 
dei cholerosi. 

— Monsignor Charvaz, Arcivescovo di Ge- 
nova, ha visitato ne’ giorni scorsi l'ospedale di 
Sampier d' Arena e consegnato a quella con- 
ferenza di S. Vincenzo de’ Paoli 100 lire pei 
cholerosi. 


STATI, ESTERI 


SPAGNA 

Dai giornali di Madrid che arrivano fino 
al 16 corrente veniamo a conoscere un’ espo- 
sizione fatta dal ministro della guerra a S. M. 
la regina per modificare alcuni decreti risguar- 
danti il personale di tal ministero, e per por- 
tarvi quelle economie che sono suscettibili e re- 
clamate dalla situazione dell'erario. Un rappor- 
to sullo stesso scopo viene fatto dal ministero 
dell'Interno, e da quello di Grazia e Giustizia 
dove sono stati di molto diminuiti gl’ impiegati. 

Invitato il duca della Vittoria a recarsi a 
Barcellona, si è discussa la cosa nel consiglio 
de’ ministri, e si è risoluto che il duca non po- 
teva in questi momenti abbandonare la capitale 
della monarchia. 

Il generale Dulce è già partito da Madrid, 
essendo stato incaricato del comando generale 
della Catalogna. Egli però conserva la direzione 
di cavalleria, di cui provyisoriamente è stato 
incaricato il generale Fitor. Il generale Evari- 
sto san Miguel sembra destinato ad ispettore 
comandante generale della milizia nazionale del 
regno. 

La commissione stabilita per esaminare e 
fissare la situazione in che si trovava il tesoro 
pubblico al finire dell'ultimo ministero ha in- 
cominciate le sue operazioni, Il sig. D. Michele 
Carvaial è stato nominato governatore di Cor- 
dova, e il sig. Trinoquiiano governatore di Ali- 
cante. 

Il Diario di Barcellona dice che in quella 
città ebbero luogo delle scene dispiacevoli per 
essersi presentate alcune migliaia di persone, 
forastiere la più parte, le quali volevano che 
si desse loro lavoro nella demolizione delle mu- 
ra. I lavori sono stati incominciati in vari punti; 
ma per ora pare che avrà luogo soltanto la de- 
molizione della porta dell'Angelo. 


Le brigate degli operai si occuperanno in- 
tanto a demolire i baluardi spettanti alla for- 
tificazione esterna, e al corrispondente spiana- 
mento gei terreni. 

Il cholera continua a far strage a Barcel- 
lona: pochi però sono i soldati attaccati da 
questo male. 


PRINCIPATI DANUBIANI 


Si legge nel Corriere Italiano : 

A confutazione di coloro che asserivano 
l'armata turca dei Balkan essere stata tre volte 
superiore in forze alla russa che teneva occu- 
pati i Principati Danubiani, daremo un esatto 
ragguaglio delle truppe russe che tenevano oc- 
cupata la sola Valacchia. Eccolo: 

Del III corpo (Osten-Sacken) che dicesi 
abbia ora un altro comandante, la VIII e Ja IX 
divisione d'infanteria, ciascuna di 16,000 uo- 
mini, quindi assieme 32,000; 4 batterie per 
divisione, quindi 8 batterie, assieme 3200 uo- 
mini: 2 reggimenti di ulani e 2 di ussari, ognu- 
no di 1200 uomini, assieme 4800 ; la VII di- 
visione d'infanteria (stava presso Braila) 16,000 
uomini; 4 batterie 1600 uomini, quindi del Il 
corpo 57,000 uomini. Di più del IV corpo 
(Dannenberg) la X, XI e XII divisione d'in- 
fanteria, 48,600 uomini; cavalleria (3 reggimenti 
d’ulani e 3 d’usseri) 7200 uomini; 12 batte- 
rie, 4800 uomini; quindi del IV corpo 60,000 
uomini. Del V corpo (Liders) la XIV e la XV 
divisione d’infanteria (la XII non entrò mai 
nella Valacchia) 32,000 uomini; 6 reggimenti 
di cavalleria 7200 uomini; 8 batterie 3200 
uomini; quindi del V corpo 42,400 uomini. 
Oltracciò ad ognuno di questi corpi devesi ag- 
giungere, 1 battaglione bersaglieri, 1 battaglione 
pionieri, 1 battaglione zappatori, ognuno di 1000 
uomini: quindi in totale 3000 uomini; di più 20 
reggimenti di cosacchi ognuno di 800 uomini, 
assieme 16,000 uomini; 6 reggimenti del cor- 
po dei dragoni composto cadauno di 10 squa- 
droni con 150 uomini per squadrone, assieme 
9000 uomini, 2 reggimenti di cosacchi degli 
Urali, cadauno di 1000 uomini, quindi 2000, 
e 48 bocche da fuoco con 2400 uomini. Ri- 
capitolando tutte queste cifre avremo il seguente 
ancor più chiaro prospetto: 

Uomini 
48,000 
4,800. 
4,800 
48,000 


II corpo — Infanteria . . . . 
» artiglieria 
, cavalleria . . .. 

IV corpo — Infanteria . . .. 
» artiglieria . . . . 
» cavalleria . . . . 

V corpo — Infanteria . . . . 
» artiglieria . . . . 
» cavalleria . . .. 


Totale . . . 


810 — 
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A questi 160,000 uomini devon- 
si. aggiungere : 


3 battag. bersag. (uno per corpo) 3,000 
» » pionieri » 3,000 
» »  zappatori  » 3,000 
20 regg. di cosacchi . . . . -- 16,000 
6» del corpo di dragoni. 9,000 
2» di cosacchi degli Urali. 2,000 
{8 bocche da fucco con 2,400 

Quindi una somma totale di . 198,409 


RUSSIA 

Il Journal de Petersbourg del 10 pubblica 
un articolo nel quale è dichiarato che il chiasso 
prodotto dalla pubblicazione del dispaccio di 
lord Aberdeen dell'anno 1829, relativo alla pa- 
ce di Adrianopoli, obbliga il gabinetto impe- 
riale russo a comunicare da parte sua la ri 
sposta data allora a quel dispaccio. Questo gior- 
nale opina, che un tale importante documento, 
se ancor si trova in qualche parte un'ombra 
d'imparzialità, contribuirà coll’appoggio delle 
esperienze fatte da 25 anni, a convincere del 
modo fallace con cui l'Inghilterra interpretò la 
pace di Adrianopoli. Giacchè se la pace di Adria- 
nopoli avesse tanto minacciato l'indipendenza, 
l'integrità e l’esistenza dell'impero ottomano, 
riesce strano come esso potesse sussistere an- 
cora un quarto di secolo. Del resto l'attuale 
lotta della Russia colla Turchia non è in nes- 
sun modo una conseguenza di quella pace. Inol- 
tre il suddetto giornale afferma che gli scorsi 
25 anni e l’attuale guerra dovrebbero avere di- 
mostrato che il possesso di Anapa, Achaltzik e 
Poti non dava in mano alla Russia, come as- 
serì allora Aberdeen, le chiavi della Persia, ma 
soltanto, come la Russia ha sempre detto, le 
procacciava un punto importante per la difen- 
siva. Anche riguardo al conferimento di van- 
taggi commerciali troppo considerevoli ai mer- 
canti russi biasimato da Aberdeen, il Journal 
dle Petersbourg dà una solenne smentita, come 
del pari nega che le pretese di denaro della 
Russia verso la Turchia fossero esagerate e ro- 
vinose per quest'ultimo paese. « Il dispaccio di 
lord Aberdeen » conchiude l’articolo in discor- 
sv « prova soltanto quello spirito di bassa cri- 
tica ed esagerata sfiducia col quale il gabinetto 
britanno ha sempre osservati i nostri rapporti 
colla Turchia. Questo stesso spirito fu quello 
che diede alle garanzie da noi chieste un'im- 
portanza che non avevano e finalmente gettò la 
Turchia e tutta Europa in imbarazzi di cui nes- 
suno può prevedere il fine. Se all'epoca della 
ipulazione del trattato di Adrianopoli, la Fran- 
cia, allora animata da migliori sentimenti di 
adesso, avesse ciecamente divisa la sfiducia del- 
l'Inghilterra, la pace del mondo sarebbe stata 
sturbata già allora per combattere pericoli im- 
maginari. » Questo numero del Journal de Pe- 
tersbourg unisce un foglio extra che contiene 
il dispaccio del conte Nesselrode del 21 gen- 
naio 1830 al principe Lieven, allora ambascia- 
tore imperiale russo in Londra. Con questo 
esteso documento, che empie 16 colonne stam- 
pate, la Russia rispondeva al dispaccio di Aber- 
deen nel modo indicato dal Journal Petersbourg. 

— Non sarà discaro ai nostri lettori qual- 
che breve cenno intorno salle isole di Aland, 
prese dalle truppe francesi. 

Aland (Alandia) è un arcipelago del Mar 
Baltico , all'ingresso del golfo di Botnia, all’ O. 
delle coste della Finlandia. La sua lunghezza è 
di 20 I. e la sua larghezza di 15. Esso è com- 
posto di un'isola ‘principale che dà il suo no- 
me all’ arcipelago , di molte altre minori iso- 
le, le più importanti delle quali sono: Lemland, 
Lumparland,' Ekeroc, Fogloc, Kumlinge, Braea- 
doc, Vordoc, Hamnoc, ecc., e di un gran nu- 
mero d'isolette e' di scogli che si prolungano 
molto lontano. L'isola di Aland, di forma irre- 
golare, è situata al 60° 15' di latitudine N., e 
17° 36 di longitudine. E: la sua lunghezza: dal 


Nord al Sud è di 9 I., e la sua larghezza dal- 
l'Est all'Ovest di 7. Le sue coste, qua e là 
aperta offrono molti porti eccellenti, e fra gli 
altri quello di Yternos. Dei piccoli fiumi irri- 
gano quest'isola che è montuosa e il cui suo- 
lo è calcareo. Vi si raccoglie un frumento ma 
in piccola quantità: molta segala ed orzo. È 
piena di boschi che abbondano di abeti, pini e 
betule. I suoi buoni pascoli danno facilità ad 
allevare molto bestiame facendovisi burro e 
formaggio eccellente. La pesca è quivi abbon- 
tissima. Vi si trovano lepri, cervi, linci, lupi 
cervieri e, benchè di rado, degli orsi. Fu sco- 
perto un filone di una miniera di ferro. Gli 
abitanti in numero di 1 
gua sved 
della cac 


pltura, 


a ed in Isvezia sopra i pro- 
prì piccoli navigli le produzioni tutte del suo- 
lo, della pesca e della loro cacciagione. L'isola 
di Aland ha 5 parrocchie, cioè: Sund, ove tro- 
vasi Castelholm demanio reale ed ufficio po- 
stale; Saltvik, Finstrom, Hammarland e Jomala 
Evvi nel centro di un ammasso di roc 
presso Ekeroe una piccola isola chiamata Si- 
gnilskaer sulla quale è stabilito un telegrafo. 
Essa è abitata da piloti che quivi il governo 
mantiene pel servizio dei porti e dei viaggia- 
tori. Queste isole furono unite alla Finlandia 
nel 1634, avendo prima avuto un loro partico- 
lare governo. Appartengono alla Russia dal 1809. 
Fanno parte del governo di Finlandia. En- 
rico XIV re di Svezia fu rinchiuso da suo fra- 
tello Giovanni nel castello di Castelholm. Pietro I 
battè la flotta svedese presso di Aland nel 1714, 
e questa fu la prima vittoria che riportarono 
le sue armate navali. Nel 1718 segnaronsi a 
Loesoc i preliminari della pace fra la Russia 
e la Svezia. 
IMPERO OTTOMANO 
CosrantimopoLi 10 Agosto. 

Leggiamo nel Giornule di Costantinopoli 

dd 9: 


L'Inghilterra ha comprato dalla compagnia 
del Danubio due battelli a vapore di un debole 
tiro di acqua, i quali debbono essere addetti 
al servizio della guerra di questo fiume. 

Col medesimo fine la Francia ha fatto 
acquisto del battello a vapore il Sudarer. 

Anco le armate alleate hanno comprato 
un grande numero di machine pel servizio del 
mar Nero. 

Ogni giorno bastimenti carichi di truppe 
francesi e di materiale da guerra passano per 
Costantinopoli dirigendosi a Varna. 

Il vascello francese ad elice il Carlo-Ma- 
gno prenderà, dicesi, la cavalleria aspettata da 
Gallipoli. 

— Si annunzia che una linea telegrafica 
elettrica è stata ultimamente concessa dal sul- 
tano. Questa linea partirà da Costantinopoli per 
raggiungere Belgrado, ove si porrà in comu- 
nicazione con tutti i telegrafi dell’ Allemagna. 
Un braccio di essa si estenderà da ‘Adrianopoli 
a Schumla. Questa linea in quattro mesi sarà 
consegnata al governo. Molti posti, formati da 
quattro uomini ed un sotto ufficiale, veglieranno 
giorno e notte alla costruzione del telegrafo. 

— Leggiamo nell Univers del 19 Agosto: 

Non furong i russi îl primo nemico che 
dovette affrontare l'armata francese appena po- 
sto il piede sul territorio della Turchia, ma fa 
il cholera, di cui però ne venne esagerata l'in- 
tensità. 

1 primi germi della malattia, che il cam- 
biamento di clima, le intemperie della. sta- 
gione, e le privazioni inevitabili della vita 
dei campi fece sviluppare, si manifestarono in 
Gallipoli. Là, i ‘soldati francesi , abbandonati 
dalla popolazione turca, greca ed ebrea, si aiu- 
tarono vicendevolmente. I cappellani dell'arma- 
ta si prestarono con molto zelo all'assistenza 


degli ammalati, e nessunò di questi rifiutò i 


soccorsi della religione. La malattia scoppiò 
egualmente al Pireo, a Smirne, ai Dardanelli, 
a Costantinopoli ed a Varna. Per rialzare il 
morale dei soldati e dar più regolarità al ser- 
vizio degli ospedali, si fecero venire le Suore 
della Carità da Costantinopoli e da Smirne. Sei 
partirono sul momento da quest'ultima città 
accompagnate da un missionario per il Pirco. 
Cinque altre furono mandate a Gallipoli, e die- 
ci al campo centrale di Varna, senza tener 
conto di quelle che si stabilirono nei due ospe- 
dali organizzati a Costantinopoli. Era uno spet- 
tacolo commovente veder queste francesi com- 
parire come angioli di consolazione e di salu- 
te in mezzo dei loro fratelli soldati, che le ac- 
colsero con vivo sentimento di riconoscenza. 
TrebisoNpA 30 luglio. 

Il signor de Varese, ufliciale dello stato 
maggiore nel corpo di armata di Tclorogsù, giun- 
to da colà il 27 ripartì dopo due giorni di sog- 
giorno in questa città. 

Il corriere di Kars arrivato il 28 annun- 
zia che il corpo di armata russa di Alexandro- 
poli, forte di 15 mila uomini d'infanteria, 5 
mila di cavalleria, dragoni e cosacchi, e 10 mi- 
la di milizia della Georgia e dell'Armenia russa, 
di artiglieria di campo, passò d'Ar- 
umosi, fortificandosi nelle pianure di 


Il corpo d'armata ottomana, accampato a 
Subatan, a 2 ore di distanza dai russi, rinfor- 
zato dalle divisioni di Erdckan e di Bajazet, con- 
ta 30,000 soldati di fanteria regolare, 8000 di 
cavalleria, 5000 soldati irregolari scelti e 100 
pezzi di artiglieria di campagna. 

Il 20 del corrente ebbe luogo una scara- 
muccia tra una colonna di irregolari e vari di- 
staccamenti di cosacchi; ma sopraggiunta una 
pioggia diluviale, mise fine al combattimento 
prima che esso fosse divenuto serio. 

Il colonnello francese conte di Meffray, dello 
stato maggiore di Kars, si è recato al campo 
del serraschiere Zarif Mustafà pascià. 

La fregata a vapore Zaif, e la corvetta a 
vapore Shehper , giunte da Varna , sbarcarono 
qui vari cavalli, 20 pezzi di artiglieria di cam- 
po e delle munizioni da guerra per il campo di 
Telorogsù. 


Amasia 19 Luglio. 

La città di Amasia venne pressochè 
strutta da un terribile incendio che scoppiò ieri. 
Undici kans, 8 moschee (2 grandi e 6 piccole 
350 case e 857 botteghe con diversi edifi 
pubblici sono rimasti preda delle fiamme. Mi- 
gliaia di famiglie sono ridotte alla miseria. 

SaLonicco 26 Luglio. 

La Macedonia gode presentemente una tran- 
quillità perfetta. Gl'insorgenti di Alassona e del- 
l'Olimpo scomparvero dandosi alla fuga. La 
quiete si va pure ristabilendo nella Tessaglia. 
Intanto alle ultime date che abbiamo da Volo, 
i suoi contorni erano infestati da una banda 
di 80 briganti, comandata da un tal capitano 
Andonios, il quale del resto non poteva più con- 
tinuare questi saccheggi, avendo le autorità di 
Volo spedito una compagnia di gendarmi ad in- 
seguire la sua banda. 

1 contadini riprendono i loro lavori e sem- 
brano afflitti per avere per un momento dato 
ascolto agli stimoli sovversivi degli agenti greco- 


‘ russi. 


La squadriglia ottomana, forte di 5 legni, 
comandata dal Rialà bei Ahmet pascià, che sor- 
vegliava la costa di Macedonia, trovasi al pre- 
sente in queste acque. Abbiamo quì la corvet- 
ta austriaca Carolina, e la fregata francese Po- 
mona, la quale parte oggi in compagnia di due 
legni turchi. 
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NOTIZIE RECENTISSIME 


Da Parigi abbiamo i giornali fino al 23, 
e da Vienna fino al 22. 


Tatti î giornn'i sano orcunnti della presi 
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di Bomarsund, Il Daily-News dice, che gen 
rale Baraguey d'Hilliers è corso pericolo di es- 
sere ucciso: una palla di cannone passò a mezzo 
lui e il suo aiutante di campo. 

PariGI 21 Agosto. 

Il Moniteur pubblica il seguente proclama 
dell’imperatore all'armata d'Oriente. 

Soldati e marini dell'armata d'Oriente! 

Voi non avete ancor combattuto, e di già 
avete ottenuto un luminoso prospero evento. La 
vostra presenza non che quella delle truppe inglesi 
han bastato per costringere l’ inimico a rivali- 
care il Danubio, ed i vascelli russi se ne stan- 
no coperti da vergogna ne’ loro porti. Voi non 
avete ancor combattuto, ed avete già lottato 
contro la morte. Un formidabile flagello, quan- 
tunque passeggiero, non ha rattenuto il vostro 
ardore. La Francia ed il sovrano ch’ essa s' è 
sceito non veggono senza una profonda emo- 
zione, senza fare tutti i sacrifici per venire in 
vostro aiuto, tanta energia e tanta abnegazione. 

Il primo console diceva nel 1799, in un 
proclama alla sua armata: « La prima qualità 
« d'un soldato è la costanza a sopportare le 
« fatiche e le privazioni: il valore non è che 
« la seconda. » La prima , voi la mostrate al 
presente; la seconda chi mai potrà contrastar- 
vela? Ancora i nostri nemici, sparpagliati dalla 
Finlandia insino al Caucaso, cercano con ansia 
verso qual punto la Francia e l'Inghilterra por- 
teranno i loro colpi ch'essi preveggon bene es- 
sere decisivi; perchè il diritto, la giustizia, l’in- 
Spirazione guerriera sono dal nostro lato. 

Già Bomarsund e due mila prigionieri son 
caduti in nostre mani Soldati voi seguite l'e- 
sempio dell'armata d Egitto. I vincitori delle 
Piramidi e del Monte Tabor ebbero, come voi, 
a combattere e soldati agguerriti e malattia ; 
ma malgrado la peste e gli sforzi di tre ar- 
mate essi rientravano onorati nella loro patria. 

Soldati, abbiate fiducia nel vostro generale 
in capo ed in me. lo veglio su voi, e spero, 
coll'aiuto di Dio, di vedere ben presto diminuire 
le vostre sofferenze ed aumentare la vostra glo- 
ria. Soldati a rivederci ! 

NapoLEONE 

— Un dispaccio elettrico del Salut public 
reca : 

Una circolare del sig. Billault, ministro 
dell'interno, prescrive che i 26 dipartimenti in- 
dicati nel testamento di apoleone I, riceve- 
Fanno 50,000 fr. per ciascuno. L’ imperatore 
desidera che questo denaro venga impiegato in 
una durevole istituzione di beneficenza, 

— Si legge nel Moniteur: 

È stato sempre nelle benevole intenzioni 
delle potenze alleate che il blocco dei porti 
del Mar-bianco non arrechino alcun intralcio 
alle relazioni commerciali che esistono fra gli 
abitanti del Finmarck norvegiano e quelli delle 
coste del Mar-bianco, popolazioni tanto poco 
favorite dalla natura. 

Il ministro della marina e delle colonie 
la confermato ai nostri legni in crociera in 
quei paraggi le istruzioni che gli erano state 
date a questo scopo fin da maggio, anteriormen- 
te alla dichiarazione del blocco. 

Loxpra 21 Agosto. 

Scrivono da Varna al Times che sarebbe 
Morto di cholera il colonnello inglese Maule , 
che il duca di Cambridge avrebbe avuto an 
Altacco di gotta e che lord de Ros sarebbe per 
esser costretto a tornare in Inghilterra per ca- 
gioni di salute. 

MADRID 17 Agosto. 

Il sig. Zamorano è nominato governatore 
civile di Toledo, 

— Il Salut public pubblica il seguente di- 
Spaccio: 

Si crede verosimile una modificazione di 
gabinetto. La regina Isabella si recò al passeg- 
gio al Prado. 

. Il governo ha ricevuto il seguente dispao- 
cio telegrafico. 


Bajona il 20 agosto. 

Il disarmo ha cominciato a Madrid. 

Il general Dulce ha preso possesso del co- 
mando della Catalogna. Se non fosse il cholera 
che imperversa, la situazione di Barcellona sa- 
rebbe molto soddisfacente. 

Un ordine reale prescrive lo studio il più 
pronto che si possa di ciò che resta a fare del 
tracciato già avanzato della linea da Madrid in 
Portogallo. 

— Si legge nell’ Espana del 16: 

Il governatore civile della provincia di 
Madrid ha pubblicato ieri una nuova allocuzio- 
ne, nella quale egli obbliga i proprietari dei 
beni rurali a continuare i loro lavori onde pro- 
curar da vivere al più gran numero di coloro 
che ne hanno bisogno. 

Il sig. Iuan Antonio y Zayaz, ministro ple- 
nipotenziario , è nominato solto-segretario di 
Stato al dipartimento degli affari esteri, in rim- 
piazzo del sig. Antonio Caballero, nominato mi- 
nistro-tesoriere degli ordini reali di Carlo HI 
ed Isabella la Cattolica, 

FrancoForTE 18 Agosto. 

Nella seduta della Dieta di ieri, l'Austria e 
la Prussia hanno deposto la risposta russa e i 
documenti diplomatici che vi si riferiscono, e 
proposto di presentare questi documenti al co- 
mitato della questione orientale. L'; semblea 
ha adottato questa proposta. 

Vienna 22 Agosto. 

La Gazzetta di Vienna aununzia l'ingresso 
degli austriaci nella Valacchia. 

Dalla Russia assicurasi che continui la ri- 
tirata dalla Moldavia. 

Dispacci di Varsavia assicurano che Be- 
butofl ha compiutamente disperso i turchi a Kars. 

— Gli austriaci sono entrati nella Valac- 
chia il 20: il 5 settembre occuperanno Buka- 
rest. Tre brigate si dispongono ad occupare la 
Moldavia. 

— Leggiamo nella Presse di Vienna: 

I trasporti degl'invalidi ru i, ch'erano con- 
centrati a Jassy, sono già partiti per la Bes 
rabia. Si contarono quasi 6,000 soldati, zoppi, 
ciechi o in altro modo mutilati în guerra. Nella 
capitale la ritirata limitossi finora a questi e 
simili trasporti, e di alcuni reggimenti di fanti 
e di cacciatori, che passarono il Pruth. 

I prigionieri turchi, che furono condotti 
dalla Valacchìa a Tassy, partirono in molti tras- 
porti per Bender nella Bessarabia. Il numero 
di essi dovrebb' essere di 1,800 circa. 

— In mezzo alle gravi differenze esistenti 
riguardo la quistione orientale ci riesce gradito 
poter comunicare, che a detta di questa diploma- 
zia, la maggior parte dei governi alemanni di- 
vidono il parere dell'imp. reg. governo austria- 
co che le garanzie chieste dalle potenze occi- 
dentali stanno in armonia cogli interessi della 
Germania e sono per conseguenza accettabili. 

— Corre voce che molti imp. reg. gene- 
rali ed ufficiali dello stato maggiore furono in- 
vitati a intervenire quali ospiti agli esercizi mi- 
litari a Boulogne. Questi si recheranno colà 
verso la line di questo mese prendendo la via 
di Parigi. 

— Il principe Costantino Ghika, figlio del 
principe regnante, è partito per Iassy. 

TRIESTE 23 Agosto. 

Abbiamo l’arrivo del vapore dal Levante, 
e di quello d'Alessandria. 

Nessuna novità di conto, tranne un grande 
incendio, scoppiato a Varna la notte del 9 al 10 
del corrente, che distrusse circa un terzo della 
città, con danno maggiore per le provvigioni 
degl'inglesi. Il campo francese soffrì meno per- 
dite, ed alle cure di questi principalmente si 
dee l'essersi salvato l'immenso deposito di pol- 
veri, (Gazz. di Venezia) 

PRINCIPATI DANUBIANI 

Abbiamo. dal Corriere Italiana: 

:Corre voce che Ja Moldavia rion:-sarà sgom- 
brata fino ai primi di settembre sil generale 


Osten-Sacken ordinò che a spese della cassa 
d'amministrazione dela Moldavia vengano  get- 
tati dei ponti presso Skuleni e Leowa onde 
facilitare i movimenti delle truppe. 

BUKAREST 14 Agosto. 

Ieri mattina giunse in questa capitale il 
conte WimpfTen, capitano dell'imp. reg. quar- 
tier mastro generale austriaco. 

RUSSIA 

Leggiamo nel Corriere Italiano: 

Un dispaccio. telegrafico da Pietroburgo 
annunzia, che la presa di Bomarsund, di cui si 
ebbe notizia il 19 corrente, ha fatto una pro- 
fonda sensazione in quella capitale. La polizia 
proibì severamente di parlare in pubblico de- 
gli avvenimenti guerreschi. 

— Scrivono da Stocolma, 14 agosto 7 ore 
di sera, al Corriere Italiano. 

Il primo attacco dei francesi contro la for- 
tezza seguì l’altroieri alle cinque della mattina. 
Sir Carlo Napier recossi allo spuntar del giorno 
in un piccolo battello intorno le opere fortifi- 
catorie esterne a fine di fare una ricognizione 
e al primo attacco da parte di terra fece ope- 
rare contemporaneamente le sue cannoniere da 
parte di mare. S'aperse un terribile cannoneg- 
giamento; i francesi assestavano lestamente le 
scale e vi salivano con coraggio esemplare, 
mentre le cannoniere scagliavano nella fortezza 
una grandine di bombe. Ma i russi sostennero 
questo primo urto, e più d'un figlio di Fran- 
cia scivolò nelle fosse della fortezza. Un se- 
condo assalto seguì con ancora maggior acca- 
nimento, ma infruttuosamerte. I russi resiste- 
Vano, ma i francesi non scoraggiavano pun- 
to, e fatto un terzo assalto presero il cosidetto 
Kenigs thurn, il quale essendo contemporanea- 
mente bombardato dalle scialuppe, non poté più 
a lungo esser difeso dai russi i quali si riti- 
rarono combattendo nell'interno della fortezza, 
lasciando gran numero di morti e feriti sul luo- 
go del combattimento. Erano incirca le 10 an- 
timeridiane del 14 corrente lorchè i francesi 
inalberavano sulla torre presa d'assalto, la ban- 
diera anglo-francese. 

CosrantiNoPoLI 16 Agosto. 

Nell'ospedale militare francese situato so- 
pra il gran campo a Pera, vi furono sinora 
27 decessi sopra 573 ammalati accolti in quel 
locale. Nel campo francese di Varna e dell’in- 
terno, il cholera ha infierito molto più fra ie 
truppe dei zuavi, dei quali due mila circa soe- 
combettero all’epidemia, mentre negli altri corpi 
non vi fu una mortalità così forte, In Gallipoli 
il morbo era quasi cessato. In Varna non vi 
erano che pochi casi, giacchè una gran parte 
della popolazione prese la fuga e partì per l'in 
terno. Quì in Costantinopoli avvennero aleuni 
casi nel popolo minuto, e da 7 giorni in poi, 
l'intendenza sanitaria notificò circa 80 decessi. 


DISPACCI TELEGRAFICI 


TrIEsTE 24 Agosto. 

Alessandria A7 agosto—Said pascià è par- 
tito per Costantinopoli. 

Cairo 7 agosto—Il firmano del Sultano fu 
letto solennemente in cittadella. 

Bombay 20 agosto—Il re Onde offre al go- 
verno inglese un corpo ausiliario di 12, 000 
uomini d'infanteria, 1000 di cavalleria e 100 
cannoni. Si. hanno notizie inquietanti di Kaboul 
sugli intrighi che mettono in opera i russi. 

Si fecero le prime corse di esperimento 
sulla strada di ferro del Bengal. 

Atene 15 agosto—Kalergis è ritornato. L'am- 
basciatore francese è in congedo. 

Napoleone è giunto a Costantinopoli am- 
malato. 

Trebisonda A agosto—Si hanno cattive no- 
tizie dell'armata d'Asia. 


Altra di Trieste del 24, hi 


È arrivato Kemal Effendi ambasciafore per 
a Porti a Barlin. 


T dalle 8 ant. del 27, alle 8 ant. del 28 Agosto 1854. A Torino il 22, casi nuovi 29, morti 11. 
i iso sii. Il 23, casi nuovi 18, morti 9. 
can nanti: f : P A Marsiglia il giorno 19, morti 8, ed Ar- 


} 
| 

| Costantinopoli 14 agosto—Il cholera menò 
| strage nelle truppe alleate. Soccombettero 3,000 


somini della divisione Canroberi. Osped. di S. Spiro. 34] 23» les il 18, morti 5, a Tolone dal 13 al 17 mor- 
Le potenze occidentali domandano il pro- Portati al medes® . 3 77 È 
| tettorato in comune sui Principati e sui cristiani Manicomio ..... » » 25 6 A Livorno il 25, casi nuovi 30, nel re- 
ll in Turchia. Osped.diS. Giovanni a i È Ri stante della Toscana 36: il giorno 25, casi nuo- 
Mille prigionieri furono imbarcati per Brest, | Desio aa 37 16 43 h vi 30, nel resto della Toscana 17. 
ase pi 0) . 


È © 1000 posti a disposizione di Napier. 


Claustro Isdraelitico » » » » 
Ta n di è FABBRICA DI BEVANDE GAZOSE IN ROMA 
Via del Leone To. 47. 
PRESSO PIAZZA BORGHESE. 
ARI 


BOLLETTINO SANITARIO DI ROMA | Dal 15 agosto fino alla mattina del 28 cor- 


9 È 5 rente, casi nuovi 220, morti 145, guariti 55. 

dalle 8 ant. del 26, alle 8 ant. del 27 Agosto 1854. "'Givilnveschia gal 25 al 96 nie, a: 

| it nuovi 0, a Palo 1, alle Saline 2. Totale dal- 

ì) l'epoca dell'invasione 67 casi, e 36 morti. Questa fabbrica stabilita da più di quindici anni, pre- 
» via l'approvazione di questo Collegio medico e delli 

= = “CP cra Consulta continua ad essero in misura di sommini- 


casi nuovi. morti. incura. guarii. 


Osped. di S. Spirito.» È 

Portati al snades Pr ei SI ; 
Manicomio . .... » » 25 
Osped.di S.Giovanni 2 » 8 
Ospedale di S. Galla 3 1 3 


strare bevande gazose , medicinali e rifrescanti d’ ogni 
specie. 

Siccome tali bevande facilitano d’ una maniera mi- 
rabile la secrezione dell’ orina nei reni, sciolgono le 
congestioni abdominali , e rafforzano le funzioni dello 


BOLLETTINO ESTERO 


5 A Napoli il 23, casi nuovi 220, di cui 
1 40 morti. Il 24, casi nuovi 164, di cui morti 27. 
» 
» 


A Genova dalla mezzanotte del 22 a quella 


ROMA 


Case particolari 18 11 42 E stomaco e del fegato, visceri che sono attaccate in ispe- 
506 2 nda i 3" E ; 
Claustro Isdraelitico 1 1 » del 23, casi nuovi 92, morti 56. Dalla mezza cial modo dal Cholera asiatico, così per universale con- 
notte del 23 a quella 24, casi nuovi 73, mor- sentimento dei professori di Europa sono adoperate co- N È 
{ = | ti 35. In provincia nei due giorni sopraindicati me uno dei più efficaci preservativi contro il detto fla- OTIZI 
i 2616 105 4 | casi 135, morti 67. gello. 1 RR. PP. Axe 


| loro chiesa celebrar 
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AVVISO 
COMARCA DI ROMA 
MUNICIPIO DI MONTEROTONDO 


AVVISO DI CONCORSO 
ai Magisteri di queste Scuole Comuuati 


Dovendosi provvedere queste Scuole 
Comunali di due stabili Maestri, uno dei 
quali per la istruzione primaria, con 1’ an- 
muo onorario di scudi settanta , e l’ altro 
per la grammatica latina e italiana , con 
obbligo di protrarre all'uopo la istruzione 
a tulta la umanità e rettorica, con l’ an- 
nuo onorario di scudi centotrenta e l’uso 
libero di una camera unita alla scuola, si 
fa noto al pubblico che dalla data del pre- 
sente decorrerà il termine utile di un 
mese ad esibire i documenti a questo Mu- 
nicipio, franchi da qualunque spesa di po- 
sta ed altro, per quindi procedere agli 
atti ulteriori, a forma in tutto e per tut- 
to della bolla della s. m. di Leone XII 
— Quod divina Sapientia—. 

Si avverte che per massima non sarà 
ammesso al concorso chiunque eserciti al- 
tro officio di qualsivoglia natura, il quale 
sia, benchè in parte soltanto, incompati- 
bile con i doveri, che incombono ai ma- 
estri a senso di legge. 

Dalla residenza municipale li 25 ago- 
sto 1854. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Eccîo Trib. Civ. di Roma 1. Turno 

Ad istanza dell’illmo signor Giuseppe 
Borgnana possid. dom. in Roma sulla piaz- 
za del Gesù n. 48 rapp. dal Proc. signor 
Reginaldo Nascimbene. 

Si citano gl’illini sigg. Fr 
tano marchese Spinola di Giacomo, erede 
della ch. me. Violantina Balbi in Spinola 
di lui mare, e della ch. me. Tommasina 
Balbi in Adorno di lui zia dom. in Geno- 
va; marchesi, Filippo, Lorenzo, Giuseppe, 
e Francesco fratelli Carrega dom. parimen- 
ti in Genova, e march. Gaetano Stacchini 
Durazzo dom. in Firenze, a comparire in- 
nanzi l'Ecciio Trib. nella prima Ud. dopo 
sessanta giorni dall'esecuzione della pre- 
sente. Ed attesoche ec. 

Sentir perciò dichiarare esser tenuti li 
citati di vendere all'istante la di loro casa 
posta in Roma în via del Pellegriuo ai 
num. 5 6 e 7 e vieoto del Gallo num. 25 
e 26, per unirla a quella, contigua dell’i- 
stante situata in via de’Baullari num. 425 
al 427, del Pellegrino n. 4, dell’arco dei 
Cappéllari n. 435 e vicolo del Gallo n. 27 
al 29, per costruire l’edificio a forma del 
disegno in atti prodotto, anche per orna- 
miento ‘della Città , in tutto e per tutto a 
forma della Costituzione Gregoriana «Quae 
publice wtilia » per il prezzo che verrà 
stabilità dai Perili aumentato della duo- 
decima parte ; ed a tal’ effetto deputarsi 
uno 0 :più perili architetti, per valutare e 
stimare la casa med., e quindi prefiggere 
ad essi citati un breve termine a'stipolare 


\cesco 


il relativo istromento di vendita , e rice- 
vere contestualmente il prezzo risultante 
dalla med. Perizia coll'aumento della duo- 
decima parte, giustificata peraltro leg 
mente la legittima proprietà e libertà di 
da qualunque peso, vincolo , ed 
qual termine inutilmente scorso 
la stipolazione d’ Ufticio, ed il 
deposito del prezzo come sopra aumenti 
to, nel S. Monte di Pietà di Roma a 
sposizione dei citati, rilasciandosi l'oppor- 
tuno ordine esecutorio colla condanna dei 
citati, rilasciandosi l’opportuno 01 
cutorio colla condenna dei citati a tutte 
le spese, e s. p. di ampliare, o riformare 
la presente istanza, e di ogni altro diritto 
ed azione all'istante in qualunque modo 
competente. 

Oggi 22 Agosto 1854. — Io solt. ho 
portato copie all'illmo sig. Ass. generala 
di questa direzione di Polizia il quale ha 
qui apposto il suo visto; altra copia simile 
ho allissa alla porta prince. dell’uditorio di 
questo Tribunale. 

M. Quattrocchi Curs. del Trib. Civ. 
di Roma. _ 

Eccîo Trib. Civ. di Roma 2. Turno 

Nella causa al prot. n. 787 dell” 
Fra la signora Celestina Ciucci 
nuova num. 36 attrice 
rapp. dal proc. Filippo Tuccimei da 
una parte. Ed il sig. Conte Augusto Lau- 
raguel erede testamentario del fu Andrea 
D’Auriol dimorante in Francia a Caraman 
presso Tolosa r. c. rapp. dal proc. signor 
Francesco Lasagni dall’altra— Salla istan- 


mente în 
figge alla pi 
ficiato del fu Andrea D’Auriol il termine 
di due mesi all'effetto di rinvestire a foi 
ma del testamento del detto defonto la 
somma di seudi Duemilaquattrocento, qua- 
le termine inutilmente scorso condanna la 
parte citata stessa sempre nell’ anzidetta 
qualiffca al pagamento della somma stessa 
ad effetto di depositaria nel S. Monte di 
Pietà di Roma , a (forma in tutto, e per 
tutto del nominato testamento cond: 

nel detto nome la parte citata, Dichiara 
che la presente sentenza sia eseguibile 


« contra i beni ereditari D'Auriol, e dele- 


ga il giad. Uditore Avv. Lauri: Hi 
Fatto , e giudicato nell’ Udienza”del 
giorno 7 Agosto (854 redatta oggi 17 d. 
inese ed anno, Llassate le spese in sc. 45 e 
baj. 48 oltre ec. A. C 
celli Giud. Con 
Giud. cons. — Regi 
na ec. — Roma dal palazzo della Caria 
Innoceniziana in Monte citorio li 19 Ago- 
sto 1854. A. Ruggieri Cancell, 


Roma a forma di Legge. 
‘Filippo Tuccimei Proc. Rot. 


Eecio Trib. Civ. di Roma 2. Tarno 

Nella causa al fasc. nu.m 788 dell'an- 
no 4854. Fra la sig. Celestina Ciucei dom. 
in Roma via nuova n. 36 attrice rapp. dal 
proc. sig. Filippe Tuccimei da una parte. 
Ed il sig. Conte Augusto Lauraguel erede 
testamentario del fu Andrea D'Auriol di- 
morante in Francia a Caraman presso To- 
losa r. c. rappr. dal sig. Francesco Lasa- 
gui dall’ altra. Sulla istanza ec. Visto ec. 
Considerato ec. 

Invocato il Nome SSino di Dio 

Il Trib. pronunciando definitivamente 
in primo grado di giurisdizione condanna 
la parte citata come Erede Beneficiato del 
def. Andrea D'Auriol al pag. di sc. 580 
dovuti per rate decorse a forma del testa- 
mento del sudd. defunto non che nel d. 
nome nelle spese, dichiarando che la pres. 
Sentenza sia eseguibile contra i beni ere- 
ditari, e delega il Giud. Ud. Avv. Lauri. 
Fatto, e giud. nella ud. del giorno sette 
Ag. 1854 redatta oggi 17 d. mese, ed anno, 
e lassate le spese in sc. 9 e baj. 85 ol- 
ire cc. — A. C. Cajani v. p. — T. Av. 
Baccelli Giud. sons. — C. Avv. Soffredini 
giud. cons. Registrata ec.— Si ordina ec. 
Roma dal palazzo della Curia Innocen: 
in Monte citorio li 49 Ag. 1854. 

A. Ruggieri Cancell. 

Ad istanza come sopra. — Si notifichi 
la presente Sevtenza al sig. Conte Augusto 
Lauraguel giusta il disposto nella sez. 47 
tit. 46 p. 3 del vig. regol. per non avere 
eletto il suo domicilio in Roma a forma 
di Legge. 

Filippo Tuccimei Proc. Rot. 


AVVISO DI VENDITA GIUDIZIALE 

In virtù di Sent. proferita dall’Eccmo 
Trib. Civ. di Roma 4. Turno il giorno 8 
Luglio 1854 ad ist. del sig. Luigi Silenzi, 
ed în seguito della produzione effettuata 
il giorno 22 Agosto cadente sì del 
tolato che degli estratti autentici del- 
le ipoteche e del censo , giorno di 
Mercollì 27 Settembre alle ore (4 antim. 
nella pubb. Depositeria Urbana di Roma 
posta in via dell'impresa n. 21 si procederà 
col mezzo del pubblico incanto alla ven- 
dita giudiziale dell'infradicendo fondo ed 
annessi da rilasciarsi a favore del maggior 
offerente. Utile dominio di una casa posta 
in Roma nella via de’pastini n. 426 e 127 
confin. con i Beni dei sigg. marchese Ser- 


"lupi, Tanfani, Cecchini , e la-via sudd. 


salvi ec. gravata dell'annuo perpetuo ca- 
none di sc. 385 a fav. degli Arcispedali di 
SSrum, e della Consolazione composta di 
sotterranei con perenne di Trevi 
piani terreni esercitati ad uso di forno da 
stufa con quantità di stigli ed attrezzi de- 
scritti in seguito come inerenti al sudd. 
fondo, e tre piani superiori con soffitti. 
Stigli ed attrezzi del Forno 

Una vetrina alla porta n. 126 con la- 
sire, e tre bussoloiti per il pane con tela 
di cottonina— un banchetto—casselte due 
con attsneagiia due scanzie per pane 
paste—due lumi a flambeau—quattro cre- 
denzini sospesi al muro — tre stadere as- 


sortite—un tavolino— 24 modelli di legno 
con tavole—un bancone—bilancine per mo- 
nete—un’altarino di legno—tre ve 
8 lumi da stufa—tre canestroni— sei cane- 
stre—due carioli — un cassoncino per se- 
mola—due scorzi—una tavola grande—un 
boccione—tre buzzichi— staderone di fer- 
ro—corda per pesare i sacchi — un bollo 
per pane—{5 tielle di ferro—un canestro- 
ne per carbonella— sgombarello e pila di 
rame—pila di ferro — due padelle di fer- 
ro—una di rane—una mastella—la banca 
del forno con tutti i ferramenti necessa 
ri— quattro pale di ferro per forno — tre 
mozzoni—due tirabragie—due cavalletti — 
la mostra di palmi 43 per 3 circa di gra- 
nito ad uso d'arte—spianatore di noce — 
diecinove tavole da stufa— girella al poz- 
zo— vasca di marmo—due pili di peperino — 

i—argano pel tiro 


saccoccie—52 asciugamani—tre tovaglie— 
due fornacelle di rame del peso lib. 254— 
secchio, e concolina di rame peso lib. 24— 
un carratello — due carrettini a meno — 
due cassoni, ed altro ec. Il primo prezzo 
d'incanto colle norme censuarie è di scu- 
di 1750, oltre al valore approssimativo dei 
stigli sudd. inerenti al fondo. 
Giulio Paolucci Proc. 
Tomm. Berti Curs. Civile. 


AVVISO DI VENDITA GIUDIZIALE 

Con Sentenza del sig. Governatore di 
Ceprano del giorno 42 Luglio 4850 fu or- 
dinata la vendita di 

Una stanza di casa al secondo piano 
col diritto di passo nella scala posta in 
Ceprano nel vicolo di Piazza Lunga conf. 
Antonio Matlia, Francesco de Santis, e 
Lucia vedova Granata salvi ec. stimata 
scudi ventitre, e baj. 50. 

Si previene il publico , che il sudd. 
immobile d’appresso la produzione del ca- 
pitolato ; e dei certificati delle ipoteche , 
e del censo effettuata nel giorno 19 Fe- 
braro (853 sarà venduto al miglior offeren- 
te nello incanto che si terrà nella Sala 
Comunale di Ceprano il dì sei del mese di 
Settambre 4854 alla ore quindici. 

Ceprano li 26 Agosto 4854. 

Arduino Vitpliani Proc. 

Monsig. Illmo e Rmo Vicegerente ossia ec 

Ad istanza del Sig. Carmine Pascoli 
Mercante Sarto dom. via Nuova num. {5 
rappresentato dal Proc. Rotale Sig. Fi- 
lippoTuccimei.—Si cita il sig. a 
Fontana d’ incogi d jo a compa- 
rire dopo tre giorni, ed in seguito della 
di lui contumacia accusata nella udienza 
del giorno 7 al 4851 sentirsi condan- 
nare al pagamento di sc. 47 dovuti per 
fatture, e merci ad uso di sarto a forma 
dei documenti a forma del conto ia 
le se di dizio, s. p, ete. onti 

ut o Tuccimei Rob. 


COIN ROMA— NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA :CAMERA APOSTOLICA. 
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GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI 


Osservazioni Meteorologiche fatte nella Specola del Collegio Romano all'altezza di metri 48,7 sul livello del Mare. 


Stato 
i del cielo 
- LL 
+ 15, 3 VE. dd. Nuvoloso 
+ 18,9 m.! Nuvoloso 


Termometro R. 
ester. al Nord, 


Direzione 
del vei 


Barometro ridotto 
alla Temperat. di @*R. 
0,9 
0,5 
0,9 


Umidità Osservazioni fatte ad ore diverse Il 


DELI OSSERVAZIONE 


Ore 7 antim. | Poll. 28 lin. Dalle 9 pom. del 27 Agosto fino alle 9 pom. del 28 detto. | 
» 28» I 


» 3 pomer. 
28 » 


28 Agosto. seo 
| + 15, 


| GIORNI 
| 
| 


Ì » 9 pomer.| » 
i 


m.| Ser. nuv. sp. 


ROMA 29 Agosto. 
NOTIZIE DIVERSE 


l RR. PP. Agostiniani ieri nella maestosa 
loro chiesa celebrarono con tutta la pompa re- 
ligiosa la festa del grande dottore della Chiesa 
S. Agostino. 1 vesperi e la messa solenne furono 
pontificati con scelta musica, e il P. Narduzzi, 
lettore dell'Ordine, disse del Santo |’ orazione 
panegirica. Grande moltitudine di fedeli accorse 
al sacro tempio a pregare questo ammirabile 
difensore della Chiesa cattolica. 

— L'Eccmo Municipio di Roma ha ema- 
nata la seguente 


NOTIFICAZIONE. 


Essendosi verificato che molti fra coloro che sono 
muniti di licenza di vendere il vino vi mescolano delle 
sostanze eterogenee sia per avvalorarlo sia per colorar- 
lo, ed essendo tornate vane tutte le cure per ovviare a 
«questo inconveniente; la Magistratura Comunale , a re- 
dimere da tali inganni la buona fede de'consumatori, ri- 
portata i’ approvazione dell’ Autorità Governativa , pre- 
scrive quanto appresso. 

4. Le licenze succitate non saranno, come non do- 
vevano essere, valevoli che per la vendita del vino puro 
di uva, spoglio cioè delle dette sostanze, e non passato 
nello stato di corruzione. 

2. Siccome è prescritto a chi lo vende, così è vie- 
tato a coloro che non vendono il vino nella sua purità, 
di ritenere presso il luogo della vendita le iscrizioni 
consuete, spaccio di vino, vini de’ castelli, magazzino 
di vino, osteria, trattoria ec. ec. indicanti in qualun- 
que modo la vendita del vino 

3. I venditori di bevande diverse dal vino puro do- 
vranno dimandarne la licenza, e quelli che l'hanno, rin- 
nuovarla entro giorni otto , manifestandone nell’ uno e 
l' altro caso la natura, ed indicandola al Pubblico me- 
diante la dovuta iscrizione. 

I contravventori alle presenti disposizioni saranno 
mnultati, oltre la confisca della cosa, da scudo 4, a scu- 
di 30, salva la duplicazione in caso di recidiva, e secon- 
do le circostanze sarà decretata la interdizione perso- 
nale temporanea o perpetua del relativo esercizio, la 
chiusura del locale, e l'affissione al pubblico della sen- 
tenza mediante stampa ; tutto a forma della nolificazio- 
ne della Presidenza di Roma e Comarca dei 30 marzo 
scorso. 

Dai Campidoglio addì 27 agosto 1854. 


Il fl. di Senatore 
VINCENZO COLONNA 


LUIGI VANNUTELLI segretario. 


STATI ESTERI 


FRANCIA 


PariGI 21 Agosto. 

Si legge nel Moniteur: 

Le nostre truppe d'Oriente hanno testà 
sofferta la più dura prova del cholera; esse su- 
b'rono notevoli peidite e molto dolorose ; ma 
l'animo delle truppe è sempre eccellente, e noi 
Possiamo ora annunziare con soddisfazione che 


su tutti i punti lo stato sanitario si va sensi- 
bilmente migliorando. 

N flagello cominciò a Gallipoli, quindi in- 
vase il Pireo, e finalmente i campi intorno a 
Varna. 

Le relazioni che giungono da Gallipoli, in 
data del 10 agosto, annunziano che su questo 
punto si può dire che il cholera è Scomparso. 
Solo alcuni casi isolati, che non hanno più la 
primitiva gravezza, si manifestano, ed ogni cosa 
fa sperare che lo stato sanitario ritornerà ben 
tosto allo stato normale. 

L'ospedale di Nagara continua ad essere 
in condizioni molto soddisfacenti ; il cholera 
scomparve del tutto da quello stabilimento dal 
25 luglio in poi. 

A Varna l'epidemia entrò nel suo perio- 
do decrescente. Ampi ospedali furono istituiti 
solto doppie tende, e gli ammalati ebbero van- 
taggio da questi provvisori stabilimenti in luo- 
ghi salubri, sotto il vento del mare, ed a suf- 
ficiente distanza dalla città e dai campi. I buoni 
effetti di questi provvedimenti non sono dub- 
biosi. 

In mezzo delle prove dolorose che l’ ar- 
mata sopportò, il comune pericolo promosse 
numerosi atti di generoso sacrifizio; e non vha 
cosa che uguagli il valor morale, che durante 
l'epidemia manifestarono coloro che obbedisco- 
no, e gli altri che comandano. 

Il maresciallo di St-Arnaud passò ogni 
giorno parecchie ore in mezzo agli amma- 
lati, prodigando ad essi consol. ioni, ed in- 
coraggiandoli, e nella sua relazione egli dice: 
« in ogni luogo io trovo la granile nazione in 
una fortezza d'animo ferreo, uno zelo al diso- 
pra d'ogni ammirazione; tutti pare che si di- 
Vidano in più; i soldati si convertiròno în fiore 
di carità. » Egli encomia particolarmente gli 
ufficiali di sanità, i funzionari dell’intendenza, 
e quelli delle varie amministrazioni, senza porre 
in dimenticanza i cappellani dell’armata, che non 
risparmiarono alcun sacrifizio al letto degli am- 
malati. Vennero da Costantinopoli al Pireo pa 
recchie Suore di carità, come anche a Galli- 
poli ed a Varna; in ogni luogo esse furono ri- 
cevute come angeli consolatori; la sola loro 
presenza produsse un gran bene. 

L'influenza epidemica si fa sentire assai 
lontano: le truppe nemiche ne sono molte più 
travagliate delle nostre, perchè nella loro riti- 
rata verso il Pruth, i russi trasportano con sè 
24,000 ammalati. 

— In una corrispondenza di Parigi leggia- 
mo quanto segue: 

» Non si può negare che il generale Ba- 
raguay d'Hilliers non abbia condotta la sua spe- 
dizione con rapidità ed energìa. Sembra che la 
cosa non debba procedere egualmente nel mar 
Nero. La spedizione della Crimea_è ‘ritardata , 
e le cagioni sono l'eccessivo caldo, la malattia 
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del cholera che domina nell’ armata, e non il 
non completo arrivo dei cannoni di assedio, che 
ha spediti l'Inghilterra. 

— La stessa cosa è confermata da una 
corrispondenza di Costantinopoli 10 agosto: ma 
ora sembra non lontano il momento della par- 
tenza. I vascelli Napoleone e Carlomagno sono 
stati spediti in fretta da Varna a Costantinopoli 
per imbarcare grosse artiglierie, bombe, obici 
e calande fabbricate all'arsenale ed una quantità 
di altri proiettili da guerra. Doveano inoltre 
prendere a bordo tutti gli uomini validi, che 
erano rimasti a Costantinopoli. 

Riguardo allo scopo della spedizione, dice 
la corrispondenza, nessuno lo conosce bene: ma 
non si crede che sia Sebastopoli: però si tratta 
di qualche punto importante della Crimea, di 
cui si impadroniranno per aspettarvi l' arrivo 
completo della grossa artiglieria e del materiale 
di assedio, che non può tardare a giungere. Si 
assicura che 10,000 soldati turchi devono far 
parte della spedizione, e che 30, 000 circassi 
devono raggiungerla nella Crimea. 

— Il Constitutionne! del 21 pubblica una 
lettera di Varna in data del 9 agosto, dalla quale 
veniamo a sapere, che la brigata Espinasse 
avendo alla testa i bachi-bouzouk, e due bat- 
taglioni di zuavi, dopo di essersi imbarcata il 24 
luglio da Kustendie, si è spinta fino nella Do- 
brutscha , dove ba incontrati dei cosacchi, ed 
ha avuto con essi due o tre scontri, ne' quali 
ha fatto vari prigionieri. 

La Dobrutscha è stata rovinata dal nemi- 
co, alcuni villaggi fumavano ancora. Fra le ro- 
vine vedeansi scheletri calcinati. La campagna 
è seminata di cadaveri russi, e intiere case ne 
sono piene. Onde nel paese si è propagata una 
infezione, e la brigata Espinasse è stata co- 
stretta di ripiegare sopra Kustendie per non 
essere appestata. Agli 8 agosto è giunta u 
Varna. 

Il giorno 7 arrivarono in questa città delle 
figlie della carità: e la loro presenza negli ospe- 
dali dell'esercito ha prodotto il più grande ef- 
fetto. Il loro zelo è superiore ad ogni encomio: 
elleno hanno- voluto essere condotte nelle am- 
bulanze dei campi. Grida di gioia e di ammi- 
razione scoppiavano dovunque sul loro passag- 
gio, ed il giorno 8 agosto è stato per queste 
suore un pregustamento del trionfo, che le aspet- 
ta nel regno migliore. I turchi ne erano mera- 
vigliati, ed tianno dovuto fare profonde rilles- 
sioni sulla dignità della donna cristiana. 

— La Gazzetta du Midi ha le seguenti no- 
tizie dall'Oriente in modo speciale da Varna, 

A cagione di una imprudenza fatale di un 
corpo di 4000 zuavi, per avere percorsa la 
Dobrutscha, esso è stato decimato dal cholera. 
Dopo una marcia forzata sotto un sole ardente, 
un corpo di avan uardia precipitossi, non osian- 
te i reclami degli officiali, verso un panitàho di 


acqua calda o malsana, e molti ne bevettero 
avidamente. Alcune ore dopo , molti di loro 
erano morti, e in meno di una settimana la ma- 
lattia diradò molto i loro ranghi: ora però è in 
piena diminuzione. 4 

— Intorno a quest'ultimo fatto una corri- 
spondenza particolare della Gazzetta di Lione 
dice : 

Presso Kustendie 800 soldati sono morti 
di cholera: erano zuavi. Molti bachi-houzouk han- 
no bevuto dell'acqua di un fosso, dentro cui gia- 
cevano dei cadaveri. Tutti quelli che hanno be- 
vuto quest'acqua, sono morti. 

—- Leggiamo nella stessa Gazzetta: 

Lo stato sanitario della nostra città è sem- 
pre, grazie a Dio," soddisfacente. La mortalità 
non è più forte al presente di quello che lo 
sia all'ordinario. Gli eccessi di ogni genere , 
l'abuso delle frutta sono più pericolosi del so- 
lito, e la cholerina esercita la sua influenza 
sui temperamenti delicati; ma se, come giova 
sperare, la protezione della Vergine, invocata 
ogni dì alla cappella di Fourviere da una sem- 
pre crescente moltitudine, continua a farci go- 
dere la grazia, che le dobbiamo da due secoli, 
si potrà dire che la epidemia cholerica non è 
stabilita a Lione. 

— Troviamo nella stessa Gazzetta del 22: 

Lo stato sanitario di Aix va migliorando 
nel modo il più soddisfacente. La epidemia ha 
decimato la popolazione lasciatavi dalla emigra- 
zione. Per alcuni giorni ha infierito in modo 
orribile sulle 4 o 5,000 anime, che erano ri- 
maste in città. Giammai non fu vista questa 
città deserta come il 15 agosto. Si sarebbe detta 
una vera necropoli, e si poteva passeggiare per 
una buona ora senza incontrare alcuno. Alle 
quattro e mezzo pomeridiane, a misura che si 
icinava il momento dell'uscita della proces- 
sione del voto di Luigi XIII, il quartiere di s. 
Salvatore e la cattedrale si riempirono come 
per incanto. Era accorsa gente dalla campagna 
per prendere parte a questa sacra funzione. 

A Dole lo stato sanitario va guadagnando 
assai: la epidemia è ora quasi nulla. 

— Leggiamo nel Monitore: 

La riunione delle principali forze dell'ar- 
mata di Oriente a Varna ed in altri punti del 
mar Nero, richiedeva che comunicazioni rapide 
e regolari fossero stabilite fra Costantinopoli e 
Varna. 

A tal fine l'amministrazione della guerra 
ha trattato colla compagnia de' servizi maritti- 
mi delle messaggerie imperiali per lo stabili- 
mento di un servizio speciale fra Costantinopoli 
e Varna. Questo servizio che consisterà in sci 
viaggi per mese, andare e tornare, sarà ese- 
guito da due battelli a vapore della forza di 120 
cavalli. Le partenze sono combinate in guisa, 
che i pachebotti partendo per Varna possano 
portare i dispacci, il personale e il materiale 
destinati per l’armata ed arrivati a Costantino- 
poli‘col corriere di Marsiglia. 

Il commercio e i particolari troveranno in 
questa corrispondenza preziose risorse. 

— Si legge nel Monitore dell’Armata: 

La formazione del campo del mezzogior- 
no, Ta quale si era per un istante ritardata a 
motivo delle osservazioni sanitarie di. Marsiglia 
e delle circonvicine città, si prosegue ora colla 
più grande attività. Di già l'effettivo del campo 
ascende a 2 mila womini in circa, che com- 
prendono 1 compagnia, e. 2. battaglioni, del 10 
leggiero, 1 compagnia del treno e i, servizi am- 
ministrativi, 2 battaglioni del 61° di linea; par- 
tehdo da Nizza arriveranno al campo, il 21 0.22 
di agosto. Si aspetta da, un giorno all'altro il 2° 
battaglione del 10 leggiero, e il 1° battaglione 
de' cacciatori a piedi, i quali si trovano il pri, 
mo in Aiacgio, il secondo ia Roma. Le due di- 
violi i, fanteria saranno complete prima che 
finisca. Il mese. i 
ssi DE! lembo. saranno sotto. Je; tende; 

teriale necessario, arriva ogni giorno, e non 


si lascia di averne al di sopra del bisogno. Il 
pane fatto ne' forni costruiti dal genio è eccel- 
lente, la carne di buonissima qualità. La nuova 
composizione della razione di caffè è graditi 
sima, e gli uomini che banno servito in Africa 
vi veggono un grande miglioramento. 

Ciò che supera tutto, e che assicura alle 
operazioni del campo il più felice successo, è 
lo stato sanitario di tutte le truppe. Esso è ec- 
cellente. 


SPAGNA 
Maprip 18 Agosto. 

Per via ordinaria abbiamo la notizia di 
Madrid fino al 18: 

La gazzetta officiale del 17 contiene la no- 
mina di 36 nuovi governatori di città: e tutti 
questi hanno avuto ordine di partire immedia- 
tamente: ma prima sono stati chiamati al mini- 
stero per averne le opportune is'ruzioni. 

Con apposito decreto il sig. Roma Santil- 
lano è stato eletto governatore della banca di 
s. Ferdinando, e sono nominati i nuovi 
direttori generali dell'agricoltura e industria e 
del gabinetto della pittura. 

Con altro decreto è stata formata una com- 
missione per immediatamente elaborare un nuo- 
vo progetto di legge per le miniere, e un re- 
golamento per la esecuzione, abbracciando tutti 
i particolari, che concernono l'industria. Il ge- 
nerale Antonio Ros di Olano ne è fatto pre- 
sidente. 

— Leggiamo nell'Espana del 18: 

Gl'introiti di giugno hanno risentito degli 
avvenimenti successi in Ispagna. A vece di 10 
989, 998, che si introitarono nel 1853, que- 
stanno hanno dato soltanto 90, 375, 345, por- 
tando una diminuzione di 12 milioni e mezzo. 
Il ministero delle finanze li avea calcolati a 
95 milioni. Gli introiti del primo semestre del- 
l’anno corrente ascendono a 839,156,564 reali. 

— Troviamo nello stesso giornale: 

In Barcellona, se dobbiamo giudicare dalle 
lettere e dai giornali di quella città, il cholera 
è hen lungi dal presentare un carattere pro- 
prio da mettere terrore fra la popolazione: di 
ciò si sono convinti coloro, che si disponevano 
ad abbandonare la città, temendo di restare vit- 
time dell’epidemia. 

A Cadice lo stato di pubblica salute da 
qualche giorno non ha peggiorato, e si veri! 
cano pochi casi. Siviglia è la città, dove sono 
state attaccate più persone, che altrove. A Car- 
tagena, Malaga, Cordova, Alicante, Caceres e 
altri luoghi, dove si pretende che la epidemia 
sia scoppiata con molta intensità, lo stato di 
pubblica salute è più soddisfacente. 

— Un ordine governativo vieta ai vendi- 
tori pubblici di giornali o di altre stampe ogni 
annuncio, che offenda la morale, o sia di tal 
natura da compromettere l'ordine pubblico. 

— I} ministro della marina, il sig. Sala- 
zar, ha reintegrato per misura generale, nel 
loro posto, tutti gli impiegati, che erano stati 
destituiti dalle giunte. 

GERMANIA 
BerLINo 17 Agosto. 

Il generale spaguuolo Prim , di passaggio 
per questa città, è partito nella mattina del 17 
alla volta di Parigi, passando per Brusselles. 

— La Gazzetta d'Augusta smentisce la vo- 
ce che il governo prussiano non voglia prender 
parte alle nuoye conferenze che si dicono pros- 
sime, di Viennay-che ‘anzi il conte di Alven- 
sleben avrebbe già da tre settimane ricevuto le 
opportune istruzioni, ed ora i pieni poteri del 
medesimo sarebbero stati trasmessi al conte 
Arnim. 


Amuro 18 Agosto. 

Le truppe sbareate nelle isole di Aland si 
calcolano da: 11 a 12,000; ma altre se ne aspet- 
tano dalla Francia; il che fa credere, che il 
generale, Baraguey d'Hilliers, non limiterà in 
‘questa le sue, operazioni militari a 
quest isole; ma, che intenda tentare un’impre- 


sa contro Riga, e sulla terra forma dalla parte 
del golfo di Finlandia. Il giorno 16 corrente 
sono giunti ad Helsingor quattro altri navigli 
inglesi, aventi a bordo truppe francesi da sbar- 
co, che vanno a raggiungere le flotte alleate 
nel Baltico. 

A seconda di notizie giunte il 15 da Var- 
savia molti generali russi arrivavano in questa 
città, dopo il ritorno fattovi dal principe Pa- 
schewilsch, e si riunivano spesso a consiglio 
col vecchio maresciallo. Da molte parti si con- 
ferma la no che la Russia sollecita l’acere- 
scimento dei suoi eserciti ai conlini del Sud 
dell'impero: a tal fine adopera tutti i mezzi di 
trasporto , di può disporre. 1 battaglio: 
di riserva organizzati nelle provincie centrali 
dell'impero sono diretti a marcie forzate sul 
teatro della guerra in Asia. 

— La Corrispondenza Prussiana cerca di 
presentare sotto la vista la più pacifica gli ar- 
| mamenti, che hanno luogo nelle fortezze del 
littorale del Baltico. Questa misura, secondo 
| lei, non è conseguenza naturale dello stato di 
| guerra, in cui sono le contrade nelle vicinanze 
quasi immediate di queste piazze forti, e le 
misure ora giudicate necessarie devono tanto 
meno sorprendere, vedendo che gli altri stati, 
ed in specie la Danimarca e la Svezia, le cui 
spiagge si trovano in eguale condizione, hanno 
di già prese misure di simil genere sopra una 
scala assai più vasta, senza che da nessuna 
parte vi si sia voluta vedere una dimostrazione. 

— La Gazzetta di Stettino dice, che i la- 
vori di fortificazione, che si fanno ora, sorpas- 
passano di molto quelli che furono fatti all'e- 
poca del blocco per la Danimarca. Le palizza- 
te sono doppie : i magazzeni da polvere sul 
mare vuotati e distrutti: la guarnigione sul pi 
de di guerra, e distaccamenti di artiglieri in- 
viati su altri punti della costa, a Rugeuweld, 
Holpmunde ec. 

FraxcorortE 18 Agosto. 

Nella seduta di ieri dell'assemblea federa- 
le, l'imp. reg. inviato presidente austriaco ed 
il regio inviato federale prussiano presentarg- 
no comunemente per incarico dei loro gover- 
ni la corrispondenza diplomatica relativa alla 
risposta della Russia all'intimazione dell'Austria, 
che comprende le note scambiate in questi ul- 
timi tempi fra i gabinetti di Vienna, Berlino, 
Parigi, Londra e Pietroburgo. A questa rasse- 
gna non era unita veruna proposta. Mediante 
deliberazione dell'assemblea la 
comune dell'Austria e della Pru 
ai comitati uniti, cioè al comitato eletto per 
gli affari d'Oriente nella seduta dell’ assemblea 
federale del 24 maggio, ed al comitato per af- 
fari militari. 


RUSSIA 

Scrivono da Pietroburgo quanto appresso, 
in data del 10 corrente agosto: 

Grande attività nel Ministero degli affari 
esterni, aumentata dalla rapidità del nuovo te- 
legrafo verso occidente. Il eonte di Nesselrode. 
trascurando la sua salute, mostra tal zelo per 
la pace, che dovrebbe venirgli desiderato mi- 
glior risultamento di quello, che avrà verisi- 
milmente. 

Ieri, l’imperatore conferì col conte quasi 
tutta la notte, giacchè erano giunti da Vienna 
per telegrafo assai importanti dispacci. L' indi- 
sposizione «dell'imperatore è quasi del tutto 
cessata. Va di nuovo in cocchio, coll’ aiutante 
generale Adleberg, il fratello del quale è an- 
cora in missione importante al mezzodì. 

Quest’ ultimo, col pretesto d'aver cura del 
passaggio della colonia bulgara in Bessarabia, 
ebbe l'ordine segreto di dar veritiero rapporto 
all’ imperatore sullo stato dell'esercito d' occu- 
pazione. Il rapporto non fu splendido. L'eser- 
cito dee troyarsi in istato di totale dissoluzio- 
ne. ‘La subordinazione e la disciplina se ne sono 
andate, Ariche il principe Paschewitsch aveva da 
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Dietro tutti questi annunci , 1° mperatore 
ordinò la ritirata del suo esercito da’ Principa- 
ti. Si cerca di rappresentare al nostro pubbli- 
co quella ritirata come una evoluzione strate- 
gica, onde, ad esempio dell'Austria, concentra- 
re le truppe al confine orientale della Molda- 
vta. Così, allorchè fu quì noto che la Francia 
avea inviato truppe da sbarco nel Baltico, onde 
attaccarci anche per terra, fu celermente in- 
viato ordine di fermarsi alle guardie, che mar- 
ciavano pel mezzodì, perchè dal sito, ove l’or- 
dine le avesse trovate, qui ritornino dopo tre 
giorni di riposo. 

Secondo le ultime notizie da Stoccolma , 
siamo alla vigilia d'una rottura colla Svezia. 
Quello stato attende ra più felici successi 
delle armi anglo-francesi nel Baltico per ab- 
bandonare la neutralità. Anche questa circo- 
stanza dà da pensare allo ezar. L’amministra- 
tore dell'esercito generale Wogodin, partito 14 
giorni fa per Varsavia, ebbe ordine di recarsi 
tosto in Bessarabia. (Gazz. di Venezia.) 

IMPERO OTTOMANO 

CosranrinopoLi 16 Agosto. 

(Carteggio dvll’Osserv. Tries ) 
Il movimento per una spedizione nel mar 
ro, conforme le nostre ultime relazioni, con- 
tnua sempre e con molta attività. Il vascello 
ad elice inglese l'Agamemnon, si tre a sempre a 
Bujukderè, ed è a bordo di esso il contrammi- 
raglio Edmondo Lyons; altri due vascelli fran- 
cesi a ruote, il Chart magne e il Napoleon, sono 
entrati nel canale unitamente a molte fregate 
a vapore. Tutti questi legni partiranno nella 
mattina del prossimo sabato, 12 corr. per riu- 
nirsi alle flotte, e portando con sè le barche 
cannoniere, le zattere, alcune truppe che qui 
vi stavano, come pure molte munizioni da guer- 
ra di ogni sorte. 

Il grosso vapore inglese l'Himalaya è qui 
arrivato ierlaltro di sera da outhampton con 
truppe e cavalli. Esso fu spedito subito a Varna. 
Tutti i vapori tanto inglesi che francesi, eb- 
bero l'ordine di recarsi a Varna e molti pic- 
coli piroscafi furono noleggiati, e alcuni ne ven- 
nero comprati per conto del governo inglese. 
Il giorno 14 la spedizione si porrà in cammino 
per il luogo destinato, e si suppone che sia 
per Sebastopoli stessa, ove lo sbarco sarà ef 
fettuato, o nelle vicinanze; il che non tarde- 
temo a conoscere precisamente. La fregata a 
vapore il Furious è stata incombenzata dall'am- 
miraglio inglese di andare in traccia del va- 
pore russo il Jeni Kalé, il quale ha sommerso 
ì tre bastimenti turchi: il Furious avea inco- 
minciato le sue ricerche da Eregli, e continuava 
per tutta la costa asiatica. Il Fire&rand è stato 
spedito da Varna allo stesso scopo, ma troppo 
tardi, e la spedizione riuscì affatto infruttuosa. 

l governatore di Trebisonda, Afus pascià, 
è ritornato dalla sua visita di Batum eSuruk-Ciù; 
esso diede qui alla Porta e al serraschierato un 
esatto ragguaglio degli ultimi fatti di Selim pa- 
scià, e dello stato attuale del corpo d’armata 
in quelle parti. 

Secondo relazioni da Trebisonda i circassi 
erano impazienti di veder ritornare fra essi il 
loro capo Naib bey e alcuni andarono a Sokum- 
Kalè per sollecitare il suo ritorno. 

1 russi hanno fortificato Anapa e Subjac- 
Kalè, e ne fecero posizioni militari di molta 
importanza. Essi stabilirono colà un corpo di 
esercito di 20,000 uomini; e per poco che con- 
tinui ancora questo stato di cose, i russi po 
tranno tranquillamente conservare que’ due im- 
portanti punti di difesa. 


—_—— ——____ 
NOTIZIE RECENTISSIME 


I giornali di Parigi portano la data del 24 
€ quelli di Londra del 22. 

Il Times pubblica il testo della cre 
denza e delle note scambiate ultimamente fra i 


governi d' Inghilterra e di Austria, sulla que- 
stione di Oriente. 

Gli altri giornali inglesi continuano a dare 
dettagli sul bombardamento di Bomarsund, Fra 
le altre cose leggiamo quanto segue: 

» Il comandante del forte Tzèe è un co. 
lonnello dell'esercito russo. Nel passare presso 
le rovine della prima torre rotonda egli avreb- 
be esclamato: Oh! Inghilterra, non ci aspetta- 
vamo da voi questo atto. I prigionieri russi si 
fecero mangiare nel campo inglese, e sono stati 
condotti sulle scialuppe sotto la custodia del 
capitano Suger, e di molti soldati di ma 

1 baluardi di granito non re 
i cannoni di grosso calibro; colpiti dal canno- 
ne, cadono a enormi pezzi. Il generale Bodisco 
fatto prigioniero a Bomarsund, sembra vecchio 
di 80 anni, ed egli desiderava che il generale 
in capo francese certilicasse che egli avea fatto 
il suo dovere. Il generale Baraguay d’ Hilliers 
gli ha restituito la spada, e lo ha complim-n- 
tato sul valore, con che si era difeso, e la pru- 
denza, con che capitolò, quando una più lunga 
resistenza non avrebbe fatto che spargere san- 
gue inutilmente. Il generale russo spedì un suo 
prete all’officiale che comandava il forte di Presto 
con ordine di arrendersi. L'ordine fu eseguito, 
e così i quatiro forti caddero in potere degli 
alleati. 

I russi hanno fatto una eroica resistenza. 
Quando i francesi entrarono nel forte di Trèe, 
l'officiale russo che vi comandava trasse fuori 
la spada: allora un cacciatore di Vincennes gli 
mise il fucile al petto e stava per far fuoco , 
quando il russo rese la spada. » 

Una corrispondenza di Stocolma del 17 
dice, che i russi per lungo tempo si sono va- 
lorosamente difesi. Dopo*un bombardamento di 
più ore, la torre attraversata da bombe e gra- 
nate, saltò in aria con uno spaventevole rumo- 
re, da potersi paragonare soltanto alla eruzione 
del Vesuvio: colla sola differenza, che in vece 
di vomitare lava, vennero lanciati a conside- 
revole altezza i più grandi massi lordi di san- 
gue e frammisti a teste, braccia ed altre parti 
dei difensori della suddetta torre. 

La telegrafia privata HMacas ha il seguente 
dispaccio di Baiona 22 agosto: 

Continua la voce di una modificazione del 
gabinetto spagnuolo. I signori Mon e Collantes 
sono partiti per l'estero. La regina Isabella du- 
rante la sua passeggiata al Prado era accom- 
pagnata dal re e dalla sua figlia, la principessa 
delle Asturie. Il sig. ministro Collado per 
stendo di volere abbandonare il ministero delle 
finanze, pare che avrà a successore il mar- 
chese Fuentes di Duero , fatto recentemente 
ciamberlano. 

— Il maresciallo ministro della guerra ha 
fatto appello allo zelo delle suore di s. Vin- 
cenzo de Paoli per andare a curare i soldati 
francesi negli ospedali dell'esercito d'Oriente. 

Venticinque di queste ammirabili suore 
vanno ad imbarcarsi a Marsiglia, e 25 altre le 
seguiranno di poi: e la degna superiora ha fat- 
to sperare che ne porterà il numero fino a 100. 

VIENNA 23 Agosto. 

La Gazzetta di Vienna reca oggi nellaJparte 
non ufficiale quanto appresso: 

La marcia delle imp. reg. truppe austria- 
che nei Principati Danubiani incominciò fra il 
20 e 22 corr. coll’ingresso nella Valacchia. La 
divisione Macchio entrò con entrambe le sue 
brigate da Hermannstadt, ed il generale mag- 
iore Burlo entrò nel paese colla sua brigata 
da Cronstadt. Il comandante del corpo, tenente- 
maresciallo conte Coronini—il quale fu nomi- 
nato da S. M. a comandante delle I. truppe d’oc- 
cupazione nei Principati, sotto gli ordini del 
comando superiore del terzo e quarto corpo di 
esercito — dirige i movimenti di tutta la mar- 
cia d’ingresso del suo corpo, e ‘mentre chè 
egli marcia colle sue brigate Schwrzl'e Burlo 
alla volta di Bukarest, dove crede giungere?) 


5 settembre, fece marciar la brigata Jellacic 
sotto gli ordini del tenente-maresciallo Macchio, 
direttamente a Craiova per far occupare la pic- 
cola Valacchia. Questa brigata giungerà a Cra- 
iova il 2 settembre. Le tre sunnominate bri- 
gate rimarranno nella Valacchia sotto il co- 
mando speciale del tenente-maresciallo barone 
Alleman, mentre il tenente-mares Ilo conte 
Coronini — tosto che l'esercito russo si sarà 
ritirato dalla Moldavia, il che fu positivamente 
assicurato — occuperà con altre tre brigate del 
suo corpo, comandate dal tenente - maresciallo 
conte Paar, anche questo Principato, e dimo- 
rerà poscia ora in una, ora nell'altra delle due 
capitali. 

— Leggiamo pel Corriere Italiuno del 25. 

Ci si scrive da Bukarest in data 16 agosto. 

Il contento è generale per l'ingresso delle 
truppe austriache. Gli impiegati ammin trativi, 
gli officiali della milizia del paese ed il clero 
riceveranno l'imp. reg. truppe alle porte della 
città. AI momento dell'arrivo verranno cantati 
dei Zedeum in tutte le chiese. Dal mezzo del 
consiglio comunale fu istituito un comitato il 
quale avrà da prendere le disposizioni relative 
alle festività. Sulla strada principale, per cui le 
{ruppe entreranno nella città, furono eretti due 
archi trionfali. 

È giunto oggi in questa capitale un cor- 
riere spedito dal generale d artiglieria barone 
de Hess con un rapporto per S.M. concernente 
il già seguito ingresso delle truppe austriache 
nella Valacchia. 

ATENE 10 Agosto. 


Il cholera che avea diminuito durante qual- 
che giorno, acquistò una grande intensità. Si è 
parlato di due casi ch’ ebbero luogo in Atene, 
ma i medici non sono d'accordo sul vero ca- 
rattere della malattia , in seguito alla quale 
questi due individui morivano subitaneamente. 

Il sig. Psyllas, ministro dell’ istruzione pub- 
blica, stanco già delle faccende di stato, diede 
la sua dimissione. Però essa non venne accet- 
tata, e gli si accordò invece un congedo illi- 
mitato. 

CosrantiNoPoLI 14 Agosto. 


Tutti i preparativi per una spedizione con- 
tro la Crimea furono compiuti. I legni di tras- 
porto noleggiati dall' Inghilterra e dalla Francia, 
insieme ad una trentina di bastimenti turchi 
dati dal governo della Porta, partirono tutti 
per Varna, e qui non restano che i due va- 
scelli francesi Napolèon e Charlemagne, con altri 
due, l'Azamemnon inglese e lo Scekper turco. 
Questo ultimo era andato nell’ arsenale per ri- 
cevere a bordo alcuni cannoni d'assedio, e al- 
tri di minor calibro, con le loro necessarie 
palle. — La predetta spedizione però è differi- 
ta per alcuni pochi giorni. L' imbarco delle 
truppe incomincierà in Varna il giorno 18, e 
tutto dovrà essere pronto per il 24, e al più 
tardi il 25 per porsi in cammino. 

Le truppe destinate a questa spedizione 
sono le seguenti, e di varie armi: 40 mila fran- 
cesi, 20 mila inglesi, con 10 mila turchi di 
truppa scelta e questi ultimi comandati da uf- 
fiziali europei. Il luogo dello sbarco, secondo 
ci viene assicurato da buona fonte, sarà un 
sito 3 miglia circa distante da Sebastopoli, nel 
qual sito è accampato un corpo di 40 mila 
russi. Lo sbarco sarà necessariamente protetto 
dalle batterie dei vascelli, i quali potranno ay- 
vicinarsi a terra per la profondità delle acque, 
e saranno rimorchiati dalle fregate /a vapore. 
Tutti i vascelli a ruota avranno a portarsi in- 
nanzi l' imboccatara del porto di Sebastopoli e 
in linea di battaglia, per impedire la uscita 
dellu flotta russa. 

Durante la settimana ce getti 
francesi ‘erano ‘state ‘itmbarcale ‘Sopi 

r causa di 
i \ terra. per ‘îs, 
tilate 1e"navi, che fossero” 
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I quattro vascelli che quì si trovano, par- 
tiranno domani, e immediatamente dopo che 
avranno fatto il saluto imperiale per la festa 
enomastica dell’imperatore Napoleone. 

Nel corso di quest'ultimi giorni nuove trup- 
pe inglesi arrivarono fra noi; ma in seguito a 
un ordine di lord Raglan, qneste furono sbar- 
cate quì e collocate nelle caserme da Culeli. Il 
grosso vapore I Himalaya ha sbarcato nello 
stesso quartiere 380 cavalli che aveva preso a 
Southampton, insieme a un intiero reggimento. 

— E da qualche tempo che i francesi cer- 
cano di noleggiar bastimenti mercantili da ser- 
vire da trasporti per un punto qualunque del 
mar Nero e per un mese di fermata. 

Il sig. Steyer, già console francese a Ti- 
flis, ebbe dal suo governo l° ordine di fermar- 
si a Batum o in qualche altro luogo dei con- 
fini asiatici della Turchia. 

—. Nelle circostanze gravi, occorre sem- 
pre qualche avvenimento insolito che desta più 
ancora l'attenzione pubblica ; dico avvenimen- 
to insolito, benchè un incendio in levante sia 
cosa ben comune e ordinaria, ma un incendio 
a Varna ed ora che vi si trovano accumulati 
tanti materiali da guerra, e 10,000 cantara di 
polvere, può chiamarsi veramente tale. L' in- 
cendio in discorso avvenne la sera del 10 cor- 
rente. Ecco come si esprime una lettera d'au- 
torità militare, ch'io lessi: « Tersera fummo 
sorpresi da grida di fuoco. E di fatto, in una 
delle contrade meno frequentate, scoppiò con 
gran veemenza un incendio, il quale in poche 
ore consumò il terzo della città. Tutti i 
si furono tosto diretti verso i depositi 
polveri, che ci 
abbiam perduto poco, ma gl’inglesi, e mi duo- 
le il dirlo, perdettero quasi tutte le loro pro- 
vigioni da bocca. Non si ha la minima prova 
che tale disastro sia effetto della malizia. » 


EGITTO 
Aressanpria 16 Agosto. 

Dopo melti giorni di aspettativa, finalmen- 
te sabato 12 corrente, alle ore 11 ant., giunse 
quì il nuovo vicerè. Frequenti spari di canno- 
ne salutarono il suo arrivo. La via ch'egli do- 
vea percorrere per giungere in Rassettin era 
gremita di popolo, mentre il bel sesso si affol- 


lava sui terrazzi e alle finestre. Due ale di sol- 
dati (12,000 circa) si stendevano lungo la via 
fino a Rassettin onde rendergli gli onori mili- 
tari. Il passaggio di Said pascià fu salutato da 
vive e prolungate acclamazioni, a cui si accor- 
davano i trilli gutturali con cuì le femmine 
egiziane del volgo sogliono manifestare la loro 
allegrezza. 

— I giornali che abbiamo da Bombay 20 
luglio continuano a riferire che 20,000 persiani 
sono stanziati a Merw per sostener le dimande 
dello sciah ai sovrani di Bockhara e di Khi 
il primo de' quali fece già proposte d'ami 
alla corte persiana. Anche i capi di Candahar 
si mostrano favorevoli alla Persia. D'altro canto 
però si vocifera che Dost Mahomed abbia co- 
municato agl' inglesi esser disposto a impedire 
che le truppe russe entrino nell'India ove ne 
facessero il tentativo, purchè l'Inghilterra gli 
restituisse il territorio africano, un dì appar- 
tenente a lui. Questa voce però sembra poco 
probabile. Del resto alle Indie non temono punto 
un'invasione russa, ivi ritenuta ineseguibile, ma 
piuttosto qualche futura unione delle potenze 
maomettane nell'Asia, promossa dalla Russia. — 
Il ministero del re d'Audh, in una conferenza 
testè avuta col rappresentante inglese a Luck- 


now, si fece interprete delle simpatie del suo 
sovrano per l'Inghilterra nella guerra contro 
la Russia, e dichiarò nello stesso tempo che 
|| non potendo offrir danaro perchè il tesoro era 
esausto, metteva a disposizione degl’ inglesi 12 
battaglioni di fanteria, ciascuno di 1000 uo- 
|| mini, 1000 cavalieri e 100 noni.—Il 15 lu- 
glio fu giorno di preghiera in tutte le Indie 
per il successo delle armi inglesi. Il 10° reg- 
gimento inglese degli ussari, stanziato nelle In- 
die, non partirà per la Turchia prima della 
fine di settembre, a motivo del tempo poco fa- 
vorevole. 


BORSA. 
Parigi 25 agosto. 


Quattro e 4/2 per cento aperto a. 
chiudo Az. sg ca 
Tre per cento aperto a .» 
chiuso a... 


BORSA 


Vienna 22 agosto. 
Cinque per 0/0... . .. D. 85 4/2 L. 854/4 
Quattro e 4/2 per 0/0... D. 75 4/8 L. 75 4/4 
Pezzi da 20 c. ag. per 0/0 . D. 19 3/4 L. 20 
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BOLLETTINO SANITARIO DI BOMA 
dalle 8 ant. del 28, alle 8 ant. del 29 Agosto 1854 
— EM 


casì nuovi. morti. ineura. guariti 


Osped. di S. Spirito.» 1) 25 


Portati al medes.? . 3 » 
Manicomio . . . . + » » » 
Osped.diS. Giovanni 3 » » 
Ospedale di . Galla A 3 » 
Claustro Isdraclitico 1 1 » » 
Case particolari... 14 A 4 1 
_a®______ 


A Civitavecchia dal mezzogiorno del 27 a 
quello del 28, casi nuovi, in città 2, all'ospe- 
dale 1, alle Saline 1, nella darsena morti 2. 
Totale dell’epoca dell’ invasione, casi 76, mor- 
ti 40. 


BOLLETTINO ESTERO 
a 


A Napoli dal 24 al 25 casi nuovi in cit- 
tà 135, di cui morti 31: negli ospedali casi 
nuovi 35, morto 1. Totale casi nuovi 170, mor- 


ti 32, dei precedenti ne sono morti 80. 


A Genova dalla mezzanotte del 
la del 26, casi nuovi 82, morti 49. 


5 a quel- 


A_ Torino 21 agosto, casi nuovi 12 
di cui 7 sono infermi dai giorni pre- 


morti 
cedenti. 

Nella provincia di Oneglia dal 23 luglio 
, e 692 morti. 


al 23 agosto, 1537 ca 


AVVISI 


COMARCA DI ROMA—COMUNE DI PIANO 
AVVI 
endo vacante il Magistero della 
publica Scuola dei principj elementari a 
a tutto il corso di Belle Lettere nel Co- 
mune sudd. con l'annuo assegno di scudi 
sessanta , oltre 1° abitazione, s'invitano i 
R. Sacerdoti che bramassero concorrervi 
a trasmettere alla Magistratura le copie 
autentiche de%requisiti «ntro un mese dalla 
presente data per procedere alla scelta a 
forma della Bolla Quod divina supientia». 
Se il concorrente avesse sbilità, e vo- 
lontà di assumere l' ncarico d' Organista, 
posto ora vacante, l’ annuo onorario ver- 
rebbe aumentato di altri scudi venti con 

titolo, ed articolo separato. 
Dalla Residenza Municipale li 23 Ago- 

sto 1854. 

Ul Priore — Romualdo Ribacchi 


AVVISO DI APPALTI 


| Occorrendo per la nuova Chiesa da 
erigersi in Guadagnolo ciaquecentomila 
pezzi di materiale laterizio da lavorarsi 
nella fornace costruita a tale scopo in 
prossimità del Paese sudd. esisteute sopra 
Tivoli, Comarca di Roma, ed essendo pro- 
rogato il tempo alle offerte per un taglio 
di abbassamento in parte del Monte di 
Raccia Calcare nel paese su Idetto pel qua- 
le' si pubbl.oò altro avviso con la data del 
5 Agosto sono invitate le persone dell'arte 
che vogliono accudira a queste imprese 
rgtentare nel termine di giorni 25 dalla 
dalà del presente le loro offerte chiuse e 
sigillate in uno dei qui setto indicati luo- 
«hi per essere prese in considerazione. 


La base di dette offerte per il taglio 
di abbassamento sarà il piano di esecu- 
zione ascendente a scuili 927, 56, 1 e per 
i Laterizi sarà il Capitolato, redatti en- 
{rambi dall'ingegnere sig. Salvatore Bion- 
chi, ed ostenvibili nei soîto indicati Inogl 

In Loreto e città vicine 
celleria Vescovile — In Subi 
celleria Abbazi 
celleria Vescovil 
celleria Vescoy ci 
del Notaro Bornia va della Rotonda n. 42. 

Roma questo dì 25 Agosto 4831. 


AVVISO DI VENDITA VOLONTARIA 

Volendosi alienare l'infrascritto Fon- 
do Urbano s'invita chiunque bramasse far- 
ne l'acquisto, ad esibire la sua offerta chi 
sa e sigillata, in carta da bollo, © coll” 
dicazione del domicilio, presso lo stulio 
del sott. Notaro, posto in via Frattina 
n 94, nel termine di giorni 20, da oggi 
decorrendi; scorso il quale , si procederà 
all'apertura delle offerte per aversi in con- 
siderazione. Roma li 26 Agosto 4854, 

Paolo Carosi Not. pubb. imMtoma, 

Casa libera di canone, cmposla dî tre” 
pianî; piani terreni, © sotterranei, situata 
in Albano sullà piazza di S. Rocco ai nu- 
meri 34, 35 e 36, corrispondente al Duo- 
mo via Graziosa n. 4. 


da eseguirsi il giorno di Mercoldì 30 Ago- 

o nella casa abitata dalla defonta Teresa 
Birtolini via di Ripetta n. 254 alle ore 40 
antimeridiano. 

L'Erede della sudd. ha incaricate il 
Perito Camillo Pucitta a vendere tutto 
Îl mobilio consistente in letti, m 
commò, scrivania, tre paia pendenti d’oro, 


una ripelizione d'oro ed altro ec. il tutto 
stimato a bassissimo prezzo. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Si fa noto a chiunque per ogni effetto 
di ragione, cd a forma del $ 1595 del Reg. 
Legislativo, che dalla Santità di 
gliendosi l'istanza del si 
domiciliato in Camerino con ben 
seritto del giorno 23 luglio 1854, e 


dell'infrascritto Notaro, è stata interdetta 
al medes.mo ogni facoltà di amministrare, 
@ far contratti in quanto ai beni della P'ri- 
mogenitnra istituita dall'Avv. Teodoro 
Fusconi, è stato deputato in Ammini- 
stratore dei sudl. beni il sig. Dott. Gau- 
denzio Conti di Camerino. 

Roma 29 Agosto 1854. 

Fabio Ranuzzi Not. della Segnatura 


Ecco Trib lo di Velletri 

Ad istanza del sig. Pio Masi farmaci- 
sta domiciliato a Velletri rappr. dal Proc- 
sig. Clemente De Donatis. 

5 


letri con privata scrittura del giorno 28 
Marzo 1848 stipolarono a favore dell’ i 
stante il patto di prelazione nella vendi- 
ta della formacia posta in detta Città di 
Velletri allo stesso istante allitata. — Che 
l'istante intende valersi di, tal patto per 
esser preferito ad ogni altro acquirente a 
termini di diritto. — Che avendo in pré- 
giudizio del diritti all'istante acqu 
l'enuuciato contratto di affito i fratelli 
Pietro e Salvatore Berardi slipolato con- 


tratto di compra e vendita li 44 Genna- 
ro 4853 con istromento rogato in Roma 
per gli atti del Cesaroni Notaro della fab- 
brica di S. Pietro per la porzione ad esso 
Pietro spettante per il mentito prezzo di 
sc. 500 cella contestuale donazione di scu- 
di 400, l'istante non intende che in tale 
ed in qualsivozlia altro modo sieno pre- 
giudicati li dir.tti di prelazione che gli 
competono a forma del sopracitato con- 
tratto di afitto ; quali diritti vuole anzi 
che restino integri ed illesi. — Che final 
mente l'istante intende per tutti gli effet 
ti di ragione impugnare l'altro istromento 
di donazione che si asserisce stipolato dal 
sig. Matteo Berardi li 22 maggio 4854 per 
gli atti del Cesaroni sudi. a sostenere la 
validità del proprio acquisto risultante da 
privata scrittura del dì (5 novembre 18 
esibita li 30 Luglio 4852 per gli atti del 
Notaro in Velletri s'g. Michele Santucci. 
Tanto si deduce a loro notizia per tutti 
gli effetti di ragione. 

Li 265 Agoslo 4854 affissa a forma di 
logge. 


G. Luci 
di Roma. 


Curs. dei Tribunali Cit 


Si deduce a notizia di chiunque po! 
sa avervi interesse, qualmente sotto il 
giorno 22 Agosto 1854 è stata emessa nl 
‘ancellaria del Ciccolini Notaro dell'Eccîto 
Vicario dai sigg. Giacobbe d' Isacco Cito 
ne, Pellegrino Citone, Angelo Citone , © 
Giacobbe di Abramo Citone fermale rinun 
cia alla eredità del loro Zio Leone Citon® 
morto intestato il igiorno 34 Luglio pros 


simo passato. 
Andrea (risci Proc. 
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ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA. 


GIORNI 
DELL' OSSERVA: 
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ROMA 30 Agosto. 


Sua Ethza Rina il sig. Card. Parnizi, Vicario 
generale di Sua SANTITA' ha emanato un 
invito sacro per la novena della Nauwità di 
MARIA VERGINE. 


« Circondati da gravi pericoli, e sotto lo 
sviluppo di un male spaventoso, che tuttora ci 
sovrasta, giunge assai gradito e soave agli orec- 
chi de'fedeli, dice l'Emo e Rio sig. Cardi- 
nale, il solenne e misterioso canto della Chiesa 
nella festiva ricorrenza della nascita di MARIA 
VERGINE. O Santissima Madre di Dio, alza 
ella la voce, e lo fa ripetere a tutti i suoi mi- 
nistri nelle loro pubbliche orazioni, Voi col vo- 
stro nascere avete portato gaudio, allegrezza, 
e conforto a tutto il mondo « Nativitas tua, 
Dei genetrix Virgo, gaudium annunciavit univer- 
so mundo ». Col nascere infatti di MARIA spuntò 
quella Verga fortunata già dal Profeta veduta 
in ispirito, da cui dovea germogliare , un fiore 
sceltissimo, il quale confondendo la morte avreb- 
be a noi arrecata vita sempiterna. Col nascere 
di MARIA apparve quella bellissima Aurora 
apportatrice di quel Sole, che ha arrecata luce 
a tutta la terra. Col nascere dunque di MARIA 
nacque la cagione di ogni nostra allegrezza. 

Ora, prosegue egli, in mezzo a gaudio sì 
comune ed universale, noi soli, che apparte- 
niamo alla Chiesa militante, nel ritorno di gior- 
no sì bello, saremo insensibili, e non iscuote- 
remo da noi quell’angustia, che ci tiene affan- 
nosi ed incerti sul nostro avvenire? 

Rivolgiamoci a MARIA, seguitiamo a pre- 
garla con fiducia, e per di Lei inezzo otterre- 
mo nuovi aiuti, nuove grazie, ed ulteriori be- 
nelicenze dal Datore di ogni bene. Sono state 
forse inefficaci le nostre preghiere, colle quali 
siamo a Lei ricorsi in altre circostanze? L'ab- 
bondanza de'raccolti, che sua mercè abbiamo 
ottenuto da Dio , lo scoprimento di trame in- 
sidiose alla pubblica tranquillità, lo stesso mor- 
bo che tanto ci tiene in angustie, il quale men- 
tre ha menato, e forse tuttora mena orribili 
stragi in altre città, va poi così a rilento fra 
noi, non sono altrettante prove di quella spe- 
ciale protezione, che la gran Vergine ha avuto 
sempre di noi, e della. nostra Città? Ed oh! 
quanto sarebbe da desiderarsi, che mentre i 
Romani si veggono così mirabilmente protetti 
da MARIA, anche essi dessero mostra di es- 
serle grati e riconoscenti, nè si vergognassero 
in alcuna occasione di comparire figliuoli della 
Chiesa, e. divoti di Lei! Una di queste occasioni 
fra l'altre potrebbe esser quella, che già si 
pratica da molte pie persone, di scoprirsi il 
capo al segno del mezzo giorno, e dell'Ave Ma- 
ria, e salutare la gloriosa Madre di Dio colla 
orazione nota a tutti i cristiani. I padri nostri 
erano esatti in quest'uso santo e religioso. Per- 
chè dunque non superare up vano umano ri- 


spetto, e soffrire un leggerissimo incomodo per 
ossequiare la nostra potente, ed amorosa pro- 
tettrice ? Non meno gradito a MARIA, e gio- 
vevole a noi sarebbe ancora la recita giorna- 
liera del S. Rosario nelle rispettive nostre fa- 
miglie. Con tali ossequì (che sono vivamente 
desiderati dal S. PapRe specialmente in queste 
circostanze ) noi sempre più ci concilieremo 
l'amore della Vergine, e sperimenteremo vie- 
maggiormente gli effetti amorosi di sua prote- 
zione. » 

Intanto per espressa ingiunzione di Sua 
SantITA' Sua Eia Ria prescrive che in tutte 
le Chiese Parrocchiali, in tutte quelle dedicate 
alla Beatissima Vergine, ed in tutti gli Oratori 
notturni per i soli uomini, si faccia una divota 
Novena in preparazione alla imminente festa 
della nascita di MARIA S ANTISSIMA, la quale 
potrà farsi ancora in qualunque altra Chiesa, 
e consisterà nella recita di alcune analoghe pre- 
ghiere, dopo le quali detta |’ ifona : Nativi 
tas tua etc. si canteranno le Litanie Lauretane, 
che si chiuderanno colle Orazioni - Famulis 
tuis > Defende quaesumus Domine ete. - Deus 
omnium fidelium ete. - Deus qui non mortem ete.- 
Deus rifugium eto. - 

Il Sanro PapRE accorda sette anni d’in- 
dulgenze ed altrettante quarantene per ciascu- 
na volta che s'interverrà a questo pio eserci- 
zio. Chi poi l' avrà frequentato almeno per cin- 
que volte potrà conseguire l’ indulgenza plena- 
ria, ricevuti i SSmi Sagramenti della Confes- 
sione, e Comunione nel decorso della Novena, 
o dell'Ottava. 

Queste indulgenze che possano applicarsi 
alle anime del Purgatorio, potranno lucrarsi 
dalle persone che vivono in Comunità, facendo 
insieme la Novena nel luogo ove sogliono 
pregare. 


STATI ITALIANI 


GRAN DUCATO DI TOSCANA 
Lucca 25 4gosto. 

L' Araldo di Lucca racconta in data del 25 
Agosto : 

Un atto di sincera carità, e di vero zelo 
apostolico ci è dolce registrare in queste pa- 
gine. Nel vicino paese di Monte S. Quirico 
sviluppandosi il morbo micidiale , molti spe- 


, cialmente fra i poveri languivano fra gli stenti 


e i dolori, e già qualcuno cadeva vittima di 
morte. Il nostro zelantissimo arcivescovo Giu- 
lio Arrigoni non contento di essere informato 
dello stato di quei miseri, venerdì scorso di 
mattina egli stesso volle recarsi sulla faccia del 
luogo, e senza temer pericolo visitò tutti gli 
ammalati nei più oscuri tuguri, consolando e 
confortando quei poveri infelici, che colle la- 
crime agli occhi lo salutavano come un ‘angelo 
del cielo, e ricevevano colla; più viva gioia la 


sua benedizione. Intanto egli medesimo faceva 
distribuire carne e minestra a quelle miserabilis- 
sime famiglie colte dalla doppia disgrazia della 
malattia e dello stento. Anche il giorno appresso 
con apostolico coraggio si recò a visitare gl'infer- 
mi del Lazzaretto fatto nello stesso paese, e la sua 
presenza non è a dire di quanta consolazione e 
di quanto conforto fosse a quei poveri amma- 
lati, che gli mostravano la loro gratitudine col 
pianto della tenerezza. 

Giunto a notizia del provinciale de’ PP. Ser- 
viti residente in Firenze, che il cholera con qual- 
che intensità erasi sviluppato in Viareggio, sen- 
za frapporre indugio si trasferì personalmente 
insieme con altri due religiosi in questa città 
per coadiuvare nel servizio spirituale della par- 
rocchia di S. Andrea i suoi confratelli. Quest'at- 
to di così insigne carità è degno di essere co- 
nosciuto dal pubblico sì per dare degna lode 
a chi lo ha praticato, e per mostrare che men- 
tre tutti fuggono il pericolo; solo‘ minfstri del- 
le Chiesa vanno‘ad incontrarlo spontaneamente, 
e pongono a rischio la propria vita, perchè i 
fedeli non manchino nella disgrazia di neces- 
saria assistenza e di conforto tanto spirituale 
come temporale. — Anche gli altri religiosi e 
curati prestano con tutto zelo l'opera loro e ne 
avranno ricompensa dal Signore. 


STATI ESTERI 


FRANCIA 
7 ParicI 23 Agosto. 
Il Moniteur del 23 corrente contiene: 

1. Un decreto che ribassa i diritti d' en- 
trata sulle materie tintorie ; 

2. La convenzione intervenuta fra lo Stato 
e le stradeferrate del mezzodì. Secondo questa 
convenzione la stradaferrata da Bordeaux a Cette 
sarà diretta da Beziers sur Cette passando per 
Agde ; nell'intervallo di cinque anni la compa- 
gnia eseguirà il tronco da Agde a Clermont ed 
a Lodève, passando per Pezenas. 


GRAN BRETTAGNA 
Lonpra 29 Agosto. 

La prima nota diplomatica, che abbiamo 
accennata nelle Recentissime di ieri, risguardan- 
te la questione di Oriente, è seritta dal conte 
di Clarendon al conte di Westmoreland e porta 
la data del 22 luglio: 

In essa il conte, dopo di avere accusata 
ricevuta del dispaccio telegrafico, con che gli 
veniva fatto conoscere che la Prussia avea ri- 
fiutato di assistere alla conferenza , che volea 
convocare ‘in. Vienna il conte Buol, dice che non 
esita un momento a far nota l'opinione del go- 
verno su tale proposito. Aggiunge essere. inutile 
lo insistere lungamente sugli argomenti , con 
che il conte di Nesselrode fa cadere sulle po- 


tenze @ccidentali la responsabilità della guerra, 


I 
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© fa conoscere, che nel protocollo del 9 aprile 
le quattro potenze hanno solennemente consta- 
tato, che nella loro opinione l' intimo diretto 
alla Russia dall'Inghilterra e dalla Francia era 
fondato sul diritto. L'opinione dell'Europa si è 
pronunciata a favore della condotta tenuta dal- 
l'Inghilterra e dalla Francia; onde dice, il conte 
Clarendon, tornando inutile difendersi contro le 
aceuse della Russia, passo agli altri punti della 
risposta russa. È gi 
articoli principali, su cui insisteva 
il dispaccio del conte Buol al conte Esterhazy 
erano: 1. La necessità di una pronta evacua- 
zione dei principati 2. L'impossibilità di sotto- 
porre questa evacuazione voluta dagli interessi 
essenziali di Germania, a condizioni, che nou 
dipende dall'Austria il garantire. Ma la Russia 
non fissa alcuna epoca per la evacuazione, e 
considera un’armistizio come la condizione sine 
qua non della ritirata dell'esercito suo dietro il 
Pruth. 

Il passaggio del Pruth è la causa prima- 
ria della crisi, che ha sconvolta la pace del 
mondo, ed è impossibile permettere alla Russia 
di far dipendere la riparazione che deve per 
questo atto, dalle necessità di una posizione , 
che ella stessa si è creata. Inghilterra e Fran- 
cia non possono acconsentire ad un’ armistizio 
sulle vaghe assicurazioni del conte di Nessel- 
rode, intorno alle disposizioni pacifiche del go- 
verno russo. 

Dopo aver fatti grandi sforzi e grandi sa- 
crifici, dopo di essersi gettate in una causa si 
ta, le potenze alleate non si arresteranno 
nel cammino, senza la certezza‘che non saran- 
no necessitate a ricominciare ben tosto la guerra. 
Le condizioni della pace dipendono troppo dalle 
eventualità, perchè si possa annunciarla ora. 
‘futtavolta il governo di S.M. non esita ad in- 
dicare le garanzie, che nella opinione sua e in 
quella del governo francese sono essenziali per 
assicurare la tranquillità di Europa contro ogni 
futura perturbazione. La Russia ba tratto par- 
tito dal diritto esclusivo acquistato per trattati 
di sorvegliare i rapporti della Valacchia e della 
Moldavia col loro sovrano, onde entrare in que- 
sie provincie, come se formassero parte del 
proprio territorio. Oltre a ciò la posizione pri- 
vilegiata della Russia nel mar Nero le ha dato 
di formare in queste acque una forza maritti- 
ma, che in mancanza di ogni contropeso, è 
una minaccia continua all'impero ottomano. 

L'esclusivo possedimento delle bocche del 
Danubio per parte dei Russi ha creati impedi- 
menti alla navigazione di questo fiume, e tali 
impedimenti recano danno al commercio gene- 
rale di Europa. Finalmente le disposizioni del 
trattato di Kutschuk-Kainardi, riguardo al pro- 
tettorato dei cristiani, a cagione di una cattiva 
interpretazione, sono divenute la causa princi- 
pale dalla guerra presente. Lo statu quo deve 
su ogni punto subire importanti modificazioni. 

Il governo di S.M. non dubita, che il ga- 
binetto austriaco trovi questo modo di vedere 
le cose conformi ai principt inscritti nel pro- 
tocollo del 9 aprile. L'Austria senza dubbio 
stimerà difficile il poter ridurre a più mode- 
rati termini la domanda, che le quattro potenze 
si sono determinate di fare concordi, sui mi- 
gliori mezzi di conservarè l'ottomano impero , 
aggregandolo al sistema dell'equilibrio dei ‘po- 
teri in Europa. È considerevole , che il conte 
di Nesselrode ha evitato di fare la minima men- 
zione di questa disposizione del protocollo del 
9 aprile, la sola, di cui sia grande la impor- 
tanza, perchè include la necessità di far rive- 
dere dall'Europa le condizioni dei rapporti fra 
la Russia e la Turchia. 

E dopo di avere il sig. conte di Claren- 
don fatto conoscere, che la dichiarazione, con 
che il: gabinetto russo accetta i principi stabi- 
liti dalla conferenza‘di Vienna, soggiànge: 

» Vengo al passo «del. dispaccio del conte 
di Nesselrode, adire alla situazione dei cri- 


» 


stiani sudditi del Sultano. Questo. passo tende 
a stabilire soltanto che il gabinetto russo con- 
ta nel numero dei privilegi della chiesa gre- 
ca, cui la Russia deve conservare i diritti, che 
dimanano da un protettorato civile e religioso 
esercitato dalla Russia: ma non può per un solo 
istante sostenersi, che il sistema, che da simi- 
le protettorato risulterebbe, anche quando pog- 
giato sopra una garanzia europea, potesse es- 
sere compatibile colla indipendenza e i diritti 
sovrani della Porta. 

Il governo di S. M. non pretende affatto 
che l'Europa rimanga indifferente al migliora- 
mento della sorte dei cristiani in Turchia : pensa 
al contrario, che l'Europa deve attivamente in- 
teressarsi del bene dei raia, e intendersi sul 
mezzo migliore per mettere a profitto le gene- 
rose intenzioni del Sultano per i suoi sudditi 
cristiani. Ma nel tempo istesso il governo è nel 
fermo convincimento , che le riforme necessa- 
rie nell'amministrazione delle varie comunità 
dell'impero ottomano non possano essere fatte 
utilmente e con vantaggio se non dall'iniziativa 
della Porta, e se la straniera influenza può coo- 
perare a tali riforme, lo deve fare soltanto 
mediante amichevoli consigli dati al Sultano, e 
non mediante un intervento fondato su conven- 
zioni diplomatiche, a cui nessuno stato potreb- 
be sottoscriversi senza rinunciare alla sua in- 
dipendenza. Finalmente il governo di S. M. 
pensa che la rispettiva situazione delle varie 
potenze non è mutata in checchesia dalla ri- 
sposta del governo russo che in modo ancor 
più chiaro stabilisce tale situazione. Inghilterra 
e Francia devono adunque conservare il loro 
atteggiamento di potenze belligeranti, fino a che 
non saranno sgombrati i Principati. 

L'Austria e la Prussia stimeranno certo 
che gli obblighi del trattato di Vienna 20 apri- 
le, fortificati in quanto all'Austria dagli assunti 
particolari presi colla Porta, sussistono in tutta 
la forza loro, e che è giunto il tempo di adem- 
pirli ec. » 

— La seconda nota è un dispaccio del- 
l'8 agosto trasmesso da Vienna al conte Cla- 
rendon del sig. conte di Westmoreland. Essa 
è la seguente: 

« Ho l'onore di annunciare a V. S. che 
questa sera ho avuta una udienza dal conte 
Buol. In tale udienza ho sottoscritta la Nota 
N° 1 e avuta in iscambio la Nota N° 2 firmata 
dal sig. conte + Buol. Ho l'onore di trasmettere 
a V. S. copia dell'una e dell'altra. 

Vienna 8 Agosto. 

Il sottoscritto ec. ha l'onore di annuncia- 
re al sig. conte Buol ec. di avere ricevuto dal 
suo governo l'ordine di dichiarare colla pre- 
sente Nota, la quale risulta da comunicazioni 
confidenziali, che hanno avuto luogo fra le corti 
di Vienna, di Parigi e di Londra, che confor- 
me al passo del protocollo di Vienna 9 apri- 
le, per cui Austria, Francia e Gran Brettagna 
si sono compromesse d'accordo colla Prussia, 
di cercare i mezzi onde stringere la esistenza 
dell'impero ottomano al sistema generale del- 
l'equilibrio delle potenze europee, le tre po- 
tenze sono, egualmente di avviso che i rapporti 
fra la Porta se la. corte imperiale di Russia non 
possono, \essere stabiliti ‘su. solide e durevoli 
basi: 1° se-ik-prolettorato finora esercitato dalla 
corte imperiale di Russia sui Principati di Mol- 
davia, Valacchia e Servia non cessa per l’av- 
venire, o se i privilegi accordati dai sultani a 
queste provincie dipendenti dal loro impero, 
non sono collocati sotto la garanzia collettiva 
delle potenze mediante un trattato da farsi colla 
Porta, e di cui le disposizioni regolerebbero 
ogni questione in particolare: 2° se la naviga- 
zione del Danubio alle sua foce non è libera 
da ogni ostacolo, e sottoposta all'applicazione 
dei principî stabiliti dagli atti del congresso 
di Vienna: 3° se il trattato del 13 luglio 1841 
non è rivedglo dalle ‘altre parti contraenti nel- 
l'interesse dell'equilibrio dei poteri in Europa: 


4° se la Russia non abbandona la pretesa di 
esercitare un officiale protettorato sui sudditi 
della Porta, qualunque sia la religione, cui ap- 
partengono, e se Francia, Austria e Inghilterra, 
Prussia e Russia non si accordano di ottenere 
dall' iniziativa del governo ottomano la confer- 
ma e il mantenimento dei religiosi privilegi 
delle varie comunità cristiane, e di mettere a 
profitto a bene dei loro correligionari le gene- 
rose intenzioni di S. M. il sultano, e di evi- 
tare ad un tempo di attentare alla dignità e 
alla indipendenza di sua corona. 

Il sottoscritto è autorizzato inoltre a di- 
chiarare che il governo di S. M. la regina della 
Gran-Brettagna, riserbandosi di far conoscere a 
tempo opportuno le condizioni speciali, con che 
acconsente di far la pace colla Russia, e di 
portaré alle generali garanzie sopradette quelle 
modificazioni, che renderanno necessarie gli av- 
venimenti della guerra, è deciso di non discu- 
tere e di non prendere in considerazione al- 
cuna proposta dal gabinetto di Pietroburgo, la 
quale di sua parte non implichi una piena e 
totale adesione ai principi, su cui già sono con- 
cordi i governi di S. M. l'imperatore di Au- 
stria, e di S. M. l'imperatore dei francesi. 

Firmato: \WESTMORELAND. 


Vienna 8 Agosto. 


Il sottoscritto, ministro degli affari esteri 
di S. M. LR. A. s'affretta di accusare ricevuta 
della Nota, che S. E. il sig. conte di Westmo- 
reland gli ha fatto l'onore di fargli tenere, il 
giorno 8 di questo mese, e di dichiarare di 
sua parte (segue la riproduzione della nota fino 
all'ultima riga.) 

Il sottoscritto è autorizzato inoltre a di- 
chiarare, che il suo governo viene a cognizione 
della determinazione dell’ Inghilterra e della 
Francia di non accedere ad alcuno accomoda- 
mento colla corte imperiale di Russia, che non 
implichi da parte della corte suddetta una pie- 
na e totale adesione ai quattro principî sopra- 
indicati, e che il suo governo accetta per lui 
stesso l'obbligo di non trattare che su queste 
basi, riserbandosi sempre la sua libertà sulle 
condizioni, che esso può proporre per lo rista- 
bilimento dellla pace, se gli accadesse di es- 
sere costretto a prendere parte alla guerra. 


Firmato. BroL. 


GERMANIA 
BerLINO 20 Agosto. 

Scrivono alla corrispondenza Mavas: 

« Ieri l'altro è giunta all'ambasciata russa 
di Berlino la prima comunicazione sulla rispo- 
sta del gabinetto russo alle proposte delle po- 
tenze occidentali. Da quanto se ne può sapere, 
la Russia non respinge direttamente tali pro- 
poste: al contrario riconosce, che possono ser- 
vire dì base a nuovi negoziati, a patto però 
che siano modificate sui due punti seguenti, 
cioè, che la Russia non sia esclusa dal comu- 
re protettorato dei Principati, e che i privile- 
gi dei cristiani greci di Turchia siano integral- 
mente conservati. Sembra adunque, che si vadi 
nella via dei negoziati. 

Questa notizia viene confermata anche dal 
Wanderer colle seguenti parole: Il principe 
Gortschakoff, ambasciatore russo a Vienna, il 
quale ora è munito di pieni poteri, ha dichia- 
rato, che le condizioni stabilite dal gabinetto 
francese possano dar luogo a°negoziati, se si 
consentiva di dividere il protettorato dei Prin- 
cipati colla Russia, e se ai sudditi greci della 
Porta si assicuravano le concessioni, che sono 
conciliabili coll’attitudine ed i precedenti della 
Russia. 

— Scrivono da Vienna che il commissa- 
rio militare austriaco nei Principati è il sig. 
Pozzovich, che Omer-Bey è il commissario tur- 
co. Il sig. di ‘Bach, fratello del ministro è no- 
minato commissario civile nei. medesimi Prin- 
||  cipati, avendo servito a luogo nella Bukowina, 


ha acquistata una 
gua Valacca. 


PRINCI 
E giunto ad 
Rustsciuk , un firm 
tisce ai Valacchi gl 
loro annuncia che i 
essere -interinalme 
chi e méètà da tur 
sta capo della com 
ca, e Dervis pasci 
tanti, i due corpi 
le necessarie istru 
versità di opinione 
il gran bano Canta 
mitati. Solo non de 
teressi generali de 
un anno il tributo 
non parla pel riprist 
daro. Unendosi la d 
portanti consultazioi 
scià, governatore n 
La milizia valacca 
uomini ed armata 
ce il firmano, ques 
trebbero essere mul 
austriaci. 


Czervo 

La ritirata dei 

de sempre più rap 
gliaia di carri per 
le provvigioni. Sard 
le requisizioni pei 


Alcuni. partic 
flotte alleate nel Bal 
nei seguenti rappor 

Il 10 (22) lugl 
vigli nemici si fece 
Engesund, da dove 
Lumparn e vi si a 
vapori si disgiunser| 
cinarono a Bomarsul 
di cannone: ma le 
delle torri di Aland 
e dal forte, li costri 
tiro delle artiglierie 
nel seno di Lumpar 
sto giorno si ossery 
vigli nemici di dive] 
diressero verso Feg 


ona 
continuamente barca] 
dità di questo seno 
al 21 luglio 
trovasi in vi 
bastimenti di ranzo 

nulla contro la fortd 


Il 13 (25 luglio 
posta di 9 vascelli 
roscafi, si miso all’ 
dell'isola Nargò: va 
squadra vanno conti 
(27) luglio. Stanno al 
bandiera inglese del 
divisione blu: 3 va 
(tra questi uno ad d 
ad elice, una fregata 
vapore, un piccolo 
beri, un piccolo va; 
uno scooner mercani 
sotto bandiera francd 
cantile sotto bandie! 
di questa squadra m 
ne coll'isola Nargò, 
tende.—26 luglio (7 
nella stessa po: 
Cupate nel mis 
Reval. Incrociatori n 
ad elice, fregate e 


— 819 — 


"————r —r—.———rrrrrrrr____7_=—tr1212211111121 


ha acquistata una cognizione perfetta della lin- 
gua Valacca. 


PRINCIPATI DANUBIANI 

E giunto ad Omer pascià, che trovasi a 
Rustsciuk, un firmano della Porta, che garan- 
tisce ai Valacchi gli anteriori loro diritti, e che 
loro annuncia che il Governo a Buckarest deve 
essere-interinalmente formato metà da Valac- 
chi e métà da turchi. Cantacuzeno, per ora, re- 
sta capo della commissione governativa valac- 
ca, e Dervis pascià della turca. In casi impor- 
tanti, i due corpi chieder deggiono alla Porta 
le necessarie istruzioni. Così nel caso di di- 
versità di opinione fra essi. Pegli affari locali, 
il gran bano Cantacuzeno ha quasi poteri illi- 
mitati. Solo non dee esservi collissione cogl’ in- 
teressi generali dello Stato. È condonato per 
un anno il tributo ai valacchi. Quel firmano 
non parla pel ripristinamento dell'anteriore Ospo- 
daro. Unendosi la commissione mista per im- 
portanti consultazioni, n'è presidente Halim pa- 
scià, governatore militare e civile di Bucarest. 
La milizia valacca viene rinforzata di 10,000 
uomini ed armata dal governo turco. Però, di- 
ce il firmano, queste disposizioni interinali po- 
trebbero essere mutate dopo l'ingresso degli 
austriaci. 

CzeRNOwITZ 20 Agosto. 

La ritirata dei russi dai Principati proce- 
de sempre più rapidamente, e sono partite mi- 
gliaia di carri per trasportare gli ammalati e 
le provvigioni. Sarebbero anche state sospese 
le requisizioni pei magazzini nella Moldavia. 


RUSSIA 

Alcuni particolari sulle operazioni delle 
flotte alleate nel Baltico ne dà l'Invalido russo 
nei seguenti rapporti: Arcipelago Alano: 

Il 10 luglio alle ore 2 pom. sette na- 
vigli nemici si fecero vedere nello stretto di 
Engesund, da dove essi portaronsi nel seno di 
Lumparn e vi si ancorarono. Alle 4, quattro 
vapori si disgiunsero dalla squadra e si avvi- 
cinarono a Bomarsund alla distanza di un tiro 
di cannone: ma le palle lanciate Joro da una 
delle torri di Aland, dalla batteria provvisoria 
e dal forte, li costrinsero a ritirarsi fuori del 
tiro delle artiglierie. L'11 (23) luglio giunsero 
nel seno di Lumparn altre 2 fregate. In que- 
sto giorno si osservarono in alto mare vari na- 
vigli nemici di diverso rango, 29 di questi si 
diressero verso Feglefiord con battelli a remi 
e truppe di sbareo.—12 (24 luglio). La squa- 
dra inglese stazionata in Lumparnsund spedi 
continuamente barcaccie per misurare la profon- 
dità di questo seno di mare.—13 (25) luglio 
al 21 luglio (2 agosto). La flotta nemica che 
trovasi in vista di Bomarsund e consta di 60 
bastimenti di rango diverso, non imprese ancor 
nulla contro la fortezza di Bomarsund. 

ReveL 

Il 13 (25 luglio), una squadra nemica, com- 
posta di 9 vascelli di linea, 2 fregate e 3 pi- 
roscafi, si mise all’àncora alla parte orientale 
dell'isola Nargò: vapori e fregate di questa 
squadra vanno continuamente su e giù. — 15 
(27) luglio. Stanno all'àncora presso Nargò sotto 
bandiera inglese dell'ammiraglio comandante la 
divisione blu: 3 vascelli di linea a tre ponti 
(tra questi uno ad celice), 5 navigli a 2 ponti 
ad elice, una fregata ad elice, due scialuppe a 
vapore, un piccolo vapore ad elice con 3 al- 
eri, un piccolo vapore di ferro con 2 alberi, 
uno scooner mereantile, un naviglio a 2 ponti 
sotto bandiera francese, ed uno scooner mer- 
cantile sotto bandiera danese. Navigli a remi 
di questa squadra mantengono la comunicazio- 
ne coll'isola Nargé, sulla quale l'inimico piantò 
tende.—26 luglio (7 agosto). L’inimico trovasi 
nella stessa posizione; le sue scialuppe sono oc- 
cupate nel misurare l'ingresso. nella rada di 
Reval. Incrociatori nemici, navigli a due ponti 
ad elice, fregate e vapori si mostrano conti- 


nuamente presso Hangò-Udd, Porkala-Udd, Swea- 
borg, ed il giorno 23 luglio (4 agosto) furono 
vedute da Krasnaja-Gorka. 

Da Dagerort, Spitjamn è Packerort giun- 
sero parecchi dispacci del contenuto: Nulla in 
vista. 

Alcuni giorni or sono abbiam riportata una 
relazione dal mar Bianco, che il nostro corri- 
spondente ci spedì da Pietroburgo su alcune 
imprese dei navigli alleati in quelle acque. A 
completamento di quella ne giunse opportuna 
una dettagliata narrazione dell’ archimandrita 
Alessandro diretta al Sinodo dirigente. Da essa 
risulta che nel chiostro fortificato si eran fatti 
abbastanza apparecchi e prese misure non po- 
che di difesa per ricevere l'inimico. Eccone i 
punti principali: La mattina del 22 luglio com- 
parvero due navigli nemici i quali gittarono l’àn- 
cora a dieci verste circa dal convento. L'ar- 
chimandrita diresse ai soldati ed a tutti quelli 
che trovavansi nel convento parole d'incorag- 
giamento. Essendosi allontanate le navi nemi- 
che, montò egli a cavallo assieme all’alfiere 
Nikonowitsch che comandava agli invalidi e con 
alcuni volontari pellegrini e serventi, che con- 
ducevano seco due cannoni da tre funti, por- 
tossi al punto ove da due giorni era stata eretta 
una batteria che venne per tale modo rinfor- 
zata. Al servizio della batteria rimasero un ar- 
tigliere, due sott'uffiziali, dieci tra comuni (in- 
validi) e volontari che erano stati muniti d’ar- 
mi dall'arsenale del convento. Un naviglio ne- 
mico che trovavasi appunto avanti la batteria 
mascherata, lanciò una palla contro il convento 
cho non giunse alla sua destinazione e poi co- 
minciò il bombardamento. Ma non avea fatto 
peranco il terzo tiro, che la batteria maschera- 
ta diede una salva la quale fu così bene di- 
retta che il naviglio dovette ritirarsi e dar ma- 
no a' lavori di riparazione. La notte passò tran- 
quilla. Il giorno dopo venne a terra un’ par- 
lamentario colla seguente lettera del capitano 
Ommaney, che invitava alla resa: 

Essendo una parte della squadra britanna 
di stazione nel mar Bianco giunta oggi su que- 
sta rada ed avendo trovato il sottoscritto che 
il convento di Solowetzkoi assunse il carattere 
d'una fortezza militare, albergando esso una 
guarnigione di truppe che appartengono all’im- 
periale governo russo ed avendo la menzionata 
truppa fatto fuoco sulla bandiera di mare di 
Sua Maestà britannica: il comandante della squa- 
dra britanna offre, pria di domandare soddis- 
fazione ad uno stabilimento che porta il carat- 
tere d'inviolabilità, le seguenti condizioni : 

1) L’incondizionata consegna di tutta la 
guarnigione trovantesi sull’isola di Solowetzkoi 
compresi cannoni, armì, bandiere, munizioni da 
guerra; 

2) dovesse essere commesso un qualunque 
siasi atto ostile contro la bandiera di armisti- 
zio, sotto la quale vengono trasmesse queste 
condizioni, seguirebbe immediatamente il bom- 
bardamento del chiostro; 

3) Se il comandante della guarnigione en- 
tro tre ore dal ricevimento delle presenti con- 
dizioni non consegna personalmente a bordo del 
vapore di Sua Maestà; britannica Brisk la sua 
spada, ciò significherebbe ‘che le medesime non 
vengono accettate e il. bombardamento sarebbe 
necessaria conseguenza; ‘ *'* 

4) La guarnigione entrò sei ore dal rice- 
Vimento di queste condizioni dovrà deporre le 
armi sull'isola di Pesi, nella baia di Soluwetz- 
koi, e dovrà rendersi prigioniera di guerra. 

Dato a bordo' del piroscafo di S. M. B. 
« Brisk » sulla rada di Solowetzkoi il 18 lu- 
glio 1854. 

Erasmo 'OmMANEY. 

Essendo queste condizioni state respinte, 
l’inimico procedette al bombardanienta. 

La parte ulteriore della relazione si occu- 
pa principalmente delle feste religiose celebrate 
nel chiostro durante il bombardamento. Da essa 


risulta pure che non vi furono nè morti, nè 
feriti e che i danni arrecati al convento sono 
affatto insignificanti. All'ultimo tiro diretto con- 
tro il convento, appunto nell'istante in cui Ja 
campana dava il segnale pella preghiera, una 
bomba traforò una vecchia e preziosa imagine 
della Beata Vergine. 


IMPERO OTTOMANO 
TrEBISONDA 30 Agosto. 

Ultimamente poggiarono in questa rada le 
fregate a vapore inglesi il Furious ed il Fire- 
brand, la prima proveniente da Costantinopoli 
e la seconda da Varna, e proseguirono il loro 
viaggio per Sokum-Kalè, ove presentemente si 
trovano riuniti anche il Sampson, l' Highflyer, 
la fregata francese Vaubdan e l’ottomana Sciaki- 
Sciadi. 

Il nostro governatore Hafis pascià è di ri- 
torno dal campo di Ciuruk-Su. Lo stato di quel 
l'esercito non è affatto soddisfacente; la malat- 
tia del tifo miete circa 400 vittime al me- 
se. Il soldato è mal nutrito, senza tende ed 
esposto all'aria ; d'altro canto, siccome i morti 
vengono seppelliti vicino al campo, e le fosse 
non sono sufficientemente profonde, l'aria è in- 
fetta a segno da non potervi resistere. I basci- 
bozuk furono per la maggior parte licencia 
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NOTIZIE RECENTISSIME 


I giornali inglesi danno il rapporto offì- 
ciale dell’ammiraglio Napier sulla presa di Bo- 
marsund. Il generale Baraguay d'Hiliers dopo 
la presa di Bomarsund, assieme al sig. Grey ha 
lasciato Aland, e si è immediatamente recato 
a Stocolma. 

Il Daily News dice che Bomarsund conte- 
neva munizioni e viveri per un'anno. Gran nu- 
mero di russi sono rimasti soffocati dal fumo 
nelle casematte della fortezza. 

Abbiamo da Amburgo 21 agosto, che rin- 
forzi di truppe francesi, continuano ad appro 
dare sul Baltico. 

A Memel il 18 agosto si trovava la can- 
noniera inglese Archer, e vi prendeva le neces- 
sarie disposizioni per trasportare in.Inghilterrra 
14 bastimenti russi catturati dagli incrociatori 
inglesi. 

Il Times da i dettagli di un terribile scon- 
tro avvenuto fra i vagoni della ferrovia da 
Brighton a Douvres. In questo scontro si sono 
infranti quattro vagoni, e 40 passeggieri sono 
stati sepolti sotto le loro rovine. 

Il Moniteur di Parigi pubblica il seguente 
dispaccio da Baiona 23 agosto: 

La divisione dell'Andalusia, dopo di essere 
stata passata in revista dal maresciallo Espar- 
tero e dal generale O’ Donnell, sfilò dinanzi al 
balcone della regina, la quale dal popolo e dalle 
truppe ebbe reiterati contrasegni di simpatia. 

La Corrispondenza Havas ha notizie di Ma- 
drid del 20, e fa noto, che tutti i consiglieri 
reali sono per ordine regio messi in disponi- 
bilità. 

Il ministro dell'Interno ha diretta una cir- 
colare ai governatori delle provincie per ordi- 
nare loro di vigilare, perchè una legalità asso- 
lata presieda alle operazioni elettorali delle 
Cortes. 

Il Moniteur di Parigi pubblica il testo delle 
Note scambiate a Vienna fra il ministro ple- 
nipotenziario di Francia e il sig. conte Buol, 
ministro degli affari esteri a Vienna. Queste 
Note sono conformi nel senso a quelle pubbli- 
cate dal governo brittanico. 

Un dispaccio telegrafico di Parigi 26 ago- 
sto pubblicato dalla Gazzetta Piemontese dice: 

Il generale Lètang parte per Vienna incari- 
cato da S. M. l'imperatore di una missione pres- 
so il comandante in capo del corpa austriaco 
di occupazione nei Principati. 

Ampurco 25 Agosto. 
Una forte divisione delle flotte alleate ha 
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lasciato Ledsund per operare nel golfo di Fin- 
landia. Tutti i forti delle isole di Aland saranno 
Spianati. CEE 

ll Débats dice che gli ammiragli ed i ge- 
nerali andavano a fare una ricognizione ad An- 
go, Sweaborg e Revel, \ 

L'imperatore Napoleone il 21 è giunto a 
Pau a mezzo un concorso immenso di popolo 
recatovisi da ogni parte; e il giorno seguente ha 
fatto ritorno a Biarritz. 

È morto il generale di divisione Paixhans, 
uomo tanto rinomato nell'arma dell'artiglieria, 
per la invenzione dei cannoni, che da lui pren- 
dono la denominazione. 

Il Corriere Italiano del 24 dice, che il ga- 
binetto russo non respinge le proposte di Fran- 
cia e Inghilterra, e domanda soltanto: 

1° Nelle ulteriori discussioni non si fac- 
ciano proposizioni, le quali abbiamo per iscopo 
pagamenti di denaro o cessione di territorio. 

2° che le proposte già fatte siano modi- 
ficate per modo, che la Russia prenda parte al 
protettorato dei Principati, e non si facciano 
cambiamenti nelle condizioni dei privilegi dei 
eristiavi greci in Turchia. 

PRINCIPATI DANUBIANI 

Il Corriere Italiano dice: 

Scrivesi da Bukarest in data 17 corrente: 
Umer pascià arriverà domani o dopo domani 
in questa città. Iskenderbey è ritornato da una 
ricognizione fatta verso Plojesti. Ad una noti- 
ficazione dell'imp. reg. comando delle truppe 
austriache, che l'ingresso degli austriaci sta per 
cominciare, il principe Gortschakoff rispose che 
la Valacchia sarà sgombrata per la fine di ago- 
sto, e che quindi comincierà la ritirata dalla 
Moldavia. 

RUSSIA 

Abbiamo dal Corriere Italiano: 

In seguito al ritorno del principe Paskie- 
witsch a Varsavia, il generale Ridiger rias- 
sunse conformemente all'Ukase imperiale del 21 
marzo, il posto di governatore militare generale. 
La voce, che il principe ritornerà presso l'ar- 
mata, è con ciò smentita. 

— Leggiamo nella Corrispondenza au- 
striaca ; 

Notizie giunte da Odessa 18 corrente per 
mezzo telegrafico confermano avere il generale 
Wrangel battuto completamento il giorno 17(29) 
luglio Selim pascià presso Bajazed. I Russi con- 
quistarono 4 cannoni, 16 bandiere e fecero 370 


prigionieri. Lettere private annunziano la presa 
di Bajazed da parte dei Rus 

-- Scrivono da Odessa, in data del 15 
agosto corrente alla Corrispondenza Austriaca: 

Secondo le lettere, qui arrivate da Tiflis, 
le popolazioni delle montagne del Caucaso, sotto 
la guida di un figlio di Sciamil, avrebbero in- 
trapresa una razzia nella provincia di Tiflis, e 
commesso in tale occasione molte violenze. La 
possessione del generale russo Tschawt-schawadse 
distante 10 miglia da Tiflis, fu invasa, e saccheg- 
giata; i figli la governante e la servitù del gene- 
rale furono sgozzate, e sua moglie e la cognata, 
principessa Orbelian, strascinate via. A Tiflis, 
queste notizie produssero grande spavento, e si 
raccolsero tutte le forze militari disponibili, per 
opporle ai Caucasiani. I due reggimenti di lan- 
cieri qui stanziati, ebbero ordine di partire per 
la Crimea a marcio forzate. 


BORSA. 
Vienna 23 agosto. 


Cinque per 0/0. . 204 DL 85 4/8 L. 85 4/4 
Quattro e 4/2 per 0/0. . + D. 75 4/8 L. 75 4/4 
Pezzi da 20 c. ag. per 0/0 . D. 47 4/4 L. 47 3/4 


BOLLETTINO SANITARIO DI ROMA 
dalle 8 ant. del 29, alle 8 ant. del 30 Agosto 1854. 
AMT 

casi nuovi. morti. ineura. guariti. 


Osped. di S. Spirito. » 1 32 


Portati al medes. 8 È 
Manicomio . . . . . » » 25 » 
Osped.diS.Giovanni 1 : E 

Portali si medet. $i > 19 2 
Ospedale di S. Galla 1 » 6 » 
Ospedale Militare . 1 » 1 » 
Case particolari. .. 10 8. 56 » 


= 
BOLLETTINO ESTERO 
CHA 


In mancanza di bollettino degli attaccati e 
morti di cholera a Palermo, riportiamo il nu- 
mero dei trapassati come lo troviamo nello 
stato civile che ha pubblicato il giornale officiale. 
Il giorno 11 vi furono soli 46 morti, il 12, 
morti 60, e il 13 morti 53. Il giorno 14 ne 


morirono 142, il 15 ne morirono 211, il gior- 
no 16 morti 175, il giorno 17 morti 863. 

Nota. Dobbiamo notare che queste cifre 
comprendono anche i morti per altre malattie, 
i quali secondo il giornale officiale sono gior- 
nalmente da 14 a 18. 

A Catania fino al 19 nessun caso di cho- 
lera, e altrettanto ‘nella provincia: ma la popo- 
lazione, dice il giornale di Catania, è molto al- 
larmata per una possibile invasione del terribile 
morbo. 

A Torino il 25 agosto, ca: 
cui morti 6. 

A Nizza il 24 casi 3, morti 2, totale dal- 
l'invasione, casi 334, morti 200, 

Il 21 a Lugano morirono due donne con 
sintomi di cholera. 

In Toscana il giorno 25, casi nuovi 12, 
il 26, casi 33, il 27, casi 64. 

Nel ducato di Modena il 23, casi nuovi 23 
il giorno 24 casi nuovi 27 di cui morti 19. 


nuovi 11, di 
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ANNUNZIO TIPOGRAFICO 
nai i ieri 


Conosciutasi la quasi totale deficienza dei Libri C 
rali che da più di cento anni non si videro riprodotti 
con le stampe, ed il desider.o del Clero del Mondo Cat- 
tolico per una muova edizione de'medesimi, se ne va ad 
intraprendere la ristampa sotto gli auspici della SANTI- 
tA' pi N. S. Papa Pio IX, che si è degnata accordar- 
ne la privativa per anni 50 al tipografo Alessandro Mo- 
paldi. 

Cinque sono i volumi , ai quali s'intende senza in- 
dugio por mano: 


. Directorium Chori ad usum omnium Ecclesiarum. 
.. Antiphonarium Romanum de tempore et de Sanctis. 
. Psalterium Romanum erpos tum per Hebdomada. 
« Graduale Romanum de tempore et de Sanctis. 

. Manuale Chorale ad formam Breviarii Romani. 


vaa 


Una commissione di valorosi professori di canto sa- 
cro approvata dalla SAntiTA” pi N. S. veglierà le stai 
pe, proponendosi innanzi tuito di esaminare le edizioni 
romane e venete, e di confrontarle co’ più vetusti co- 
dici Vaticani, correggendo o migliorando i passi che per 
inavvertenza furono guasti, indi di arricchirle compiu- 
tamente con le nuove giunte degli UMzi e le messe dei 
santi più recenti. 

I tipi sono appositamente incisi, e saranno impressi 
in rosso e nero; la carta della miglior qualità, qual si 
conviene a tanta intrapresa. 

Roma, dalla tipografia tiberina, piazza di Poli n. {1. 


Li 20 agosto 4854. 
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AVVISO 


Carlo Fratoni perito caldararo paten- 
tato fiscale previene il pubblico, che nel 
negozio in Via della Scrofa n. 51 al 53 
dopo molti esperimenti sono giunti i suoi 
due figli a conoscere il segreto per sta- 
gare perfettamente li lavori di ferro fu- 
so, stagnare a nuovo il ferro nostrale, e 
Ù nuovo senza raschiarsi, e tali sta- 
gnature di lunga durata. In tale negozio 
si effettuano lavori me ad uso in- 
glese a prezzi discretissimi. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Nel Nome ec. Trib. Civ. di Roma. 

Nella causa al protoc. 1669 del 4854 
vertente innanzi di Noi Assessore civile 
fra il sig. G. Moghetti negoz. dom. piazza 
di Spagna n. 86 zapp. dal sig. A. Erenchi 
proc., ed i sigg. Gius. Caravita domic. in 
Roma vicolo del Mortaro n. 5! rapp. da 
Pio Grassi, e Gius. M. De-A 
cognito dumic. cont. rr. ce Sull' 


ec.d 
stanza 


del Moghetti diretta ec. Vista la ripeti-- 


zione del contratto, e del mandato di pro- 
cura ec. Visto ec. Consid. che essendo ces- 
sato il contratto di affitto è in facoltà del 
Moghelti esimersi dalla fideiussione. 

i Noi Gfacomo Avv. Bruni gi 


a il termine di giorni 45 a ripor- 
tare dal locatore la liberazione dell’istau- 
te dalla sicortà, qual termine inutilmente 
scorso, condanniamo il med. alla restitu- 
zione delle chiavi da farsi al proprietario, 


ed all’evacuazione, colla condanna del Ca- 
ravita alle spese del giudizio in tutti i ca- 
si che liquidiamo in sc. 8 e bai. 34 oltre 
l'importo della pres. Sentenza, c notifica. 
Giudicato in Rom: 43 Giugno (854. Pel 
sud. G . T, Galassi pro-Assessore. Pel 
Canc. Lenti, Buti Sost. registrato ec. 

Si ordina ai Cursori ec. Roma 26 ago- 
sto 1854. Salvatore Lenti c. 

Si notifica la pres. al sig. Giuseppe 
Maria De-Martini ec. d' incognito domic. 
per affissione , ed inserzione in Gazzetta 
4a forma di legge. AMssa il 28 Ag. 41854. 

M. Quattrocchi Curs. 


Ecco Trib. Civ. di Roma 2. Turno. 
Ad istanza del n. u. sig. march. Ales- 
sandro Muti-Papazurri già Savorelli poss. 
dom. al suo palazzo in piazza SS. Apo- 


stoli nm. 49 rappr. dal sig. Filippo Guar- .. 


nieri proc ci 

Attesa la contumacia del giorno }{ 
Ag. corr. si nuovamente il sig. Gaspa- 
re Desantis per affissione , ed inserzione 


ersi per 
firmata, ed obligato il citato all’ adempi- 
mento di patti ivi stabiliti, al quale effetto 
il Decreto colla condanna in ogni caso alle 
spese anche irrepetibili — 24 Ag. 1854.— 
Aflissa ec. 

Tom. Berti Curs, Civ. È 


«= ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA. 


Si deduce a notizia del sig. Filippo 
Matera, che il sig. avv. Cecconi assessore 
civile di Roma con sentenze del 43 giu- 
gno pp. lo hs condannato a pagare al sig. 
Vincenzo Scotti sc. 44 39 cd alle spese 
liquidate in se. 3 80 onde ec. 

B. Matozzi Proc. 


in Civitavecchia 

Ad istanza della Ditta Commerciante 
in Civitavecchia Benedetto Contardo rapp. 
dal proc. sig. Alessandro Caruso. 

Si cita per affissione ed a termini del- 
l'art, 483 del Regolamento il sig. Pietro 
Silenzi merciaio d’incognito domie. a com- 
parire nel termine di giorni tre per sen- 
tirsi condannare al pagamento di sc. 410 
valuta avuta in merci, e l'opportuna sen- 
tenza ec. colla condanna alle spese. 

Affissa alla porta dell’Uditorio del Tri- 
bunale li 30 Agosto 4854. 

È ha Mollo Cursore 


Ilio sig. Avv. Cecconi Ass. Civ. 

Ad ist. del n. u. sig. Filippo Amadei 
Barbiellini poss. dom. via Poli n. 88 rapp. 
dal proc. Gius. Catelli. 

Si cita pe ione ed inserzione in 
Gazzetta a forma del $ 483 del vig. Reg. 
leg. e giud. Gio. Ratt. Cappone d’incognito 
dom. a comp. nella prima udienza dopo 
tre giorni per sentirsi condannare al pag. 
di sc. 412 40 dovuti a forma degl'atti ed 
alle spese, ed in mancanza all’evacaazione. 

Affissa copia alla porta dell’ uditorio 
li 28 Agosto 1854. 

M. (Quattrocchi Curs. 


BORSA DI ROMA 


peL Di 29 agosto 4854. 


..90 25)Lione.. 

16 44|Augusta. 
Firenze -46 44|Vienna 
Venezia metal. 16 67|Trieste 
Milano metal.. 16 73|Londra. 
-49 80|Ancona 


EFFETTI PUBBLICI 


Consolidato Romano al 5 per 0/0 
god. del 2.° Semestre 1854. Sc. 83 50 
Certificati della rendita creata per 
l'estinzione della Carta mo- 
neta al 5 per 0/0 god. del 3- 
Trimestre 1854 . . ESC, 
Banca dello Stato Pontificio, cu- 
pone del 2° Semestre 1854 
Aztoni di Sc. 200. . .. .. » 96 — 
Società Romana delle Miniere di 
ferro interessi 5 per 0/0, dal {.* 
Maggio 1854 e dividendo dal 1. 
Nov. 4853. Azioni di Sc. 100. » 84 — 


ASSICURAZIONI 


Vita ed Incendi, dividendo 1854 
Azioni di Sc. 100. . . . . Sc. 
Marittime e fluviali Società Roma- 
na dividendo 4854. Azioni di 
Sc. 300. per 4/10 pagato. . » 67 
Marittime e fluv. Comp. Commer- 
ciale di Roma, div. 1854. Azio- 
ni di Sc. 500 per 1/40 pagato. » 82 


en 


GIORNI 
DELL'OSSERVA 


| { Ore 
| 30 Agosto. | » 


! l» 


RON 


La SANTITÀ” 
dosi nelle ore pom 
lavori della Scala $ 
lo Spedale di $. (i 
ra delle donne. Ent 
me di cholera. Ail 
dusse (accompagnal 
gl'infermi incaricat 
pio stabilimento) all 
ferme del morbo : 
affetta dal malore. 
vita ; laonde dopo 
ghiere della raccon 
nedisse, e l'asperse 
dola quindi trap ss 


i predett 
romano istituto . cli 
Luogo Pio, il medi 
ci e gl'inservienti. 
gratitudine per la 
SANTITÀ Sta. 


— La medesin 
di avere esternala 
il giorno 23 verso 
soccorso sanitario 
di s. Spirito, volle 
Monsig. Ferrari, € 
alcune medaglie, on 
medesimi, non che 
vienti ivi rinchiusi, 

Monsignor Fer 
eseguire questa ben 
Papge, rimettendo : 

AI sig. dott. Pi 
mario dell'Archiospi 
tore sanitario del La 

AI sig. dott. Li 
primario dell'Archio 
tore medico dell’int 
daglia d'oro; 

AI sig. dott. {i 
sistente dell'Archios; 
nitario del Lazzarett 

Ai sigg. dottori 
Cardona, Pietro Sant 
pro-assistenti nelle s 
d'argento per ciascui 

AI sig. dott. Enel 
le sale cliniche, una 

AI sig. Giusepp 
Lazzaretto, una meda 


NOTIZI 


Num 198 1854 


uscikà ogni giornò, eccatimati i festivi 


ll Giornata 


diga 
I prezzi di adsociagione 2%, trimestre sonos Rama.rg 4 50. — 
e St 


Stato Pontificio,” Napoli 

bardia ec. 2g 2 30. — Frauci 
ra rg # 50, — Germania mg G. — Ame 
ciato lo riceve franco di porto. 5 


J0ORN 


GLI ATTI DEL GOVERNO IN' 


ati Sardi =g 4 9% — Toscana, Lom- 


Spagna, Portaghlla e Inghilter- 
a #5 0. — Ogni asso- 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, gem 
doyrànno essere diretti affrangati all'Ollicio di amminjstrazione 


del Giornale di Roma, in'Via della:Stamperia Camerale N. 4{ A. 
Ogni volta che vi saranno molti alti governativi ed amnunzi 
giudiziari si darà un supplemento! 


DI ROMA 


QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI 


Giovedì 31 Agosto 


e le richieste e ingerzioni, 


Osservazioni Meteorologiche fatte nella Specola del Collegio Romano all'altezza di metri 48,7 sul livello del Mare. 


| GIORNI 
| DELL’ OSSERVAZIONE 
Il 


Barometro ridotto 


(Ore 7 antim.| Poll. 28fin. 2,0 
» 3 pomer.| » 28 » 1,5 


| 
| 30 Agosto. 1 
È Ì » 9 pomer.| » 28 » 1,7 


Termometro R. siii 
alla Temperat. di0'R.| ester. al Nord, | Umidità 


+ 13,7 
+ 21,3 


+ 16,9 


Direzi Stato 
del del cielo 


"| 


Osservazioni fatte ad ore dipgrae | 


39, |0-S-0. m.!Ser.nuv.sp. | 


| +63 .[SSE. .adll ‘Sereno | 


Temperat. mass 


e 


62, Calma © | Chiarissimo | Dalle 9 pom. del 29 Agos 0 fino alle 9 pom. del 30 detto. | 


21,7. Temperat. min. -- 12,5 | 
«see 4 Ì 


ROMA 31 Agosto. 
EM: 


La SantitA’ pi Nostro Sinore  dirigen- 
dosi nelle ore pomeridiane di ieri a visitare i 
lavori della Scala Santa passava a piedi avanti 
lo Spedale di S. Giovanni destinato per la cu- 
ra delle donne. Entrato richiese se eranvi infer- 
me di cholera. Alla risposta affermativa si con- 
dusse (accompagnato da' CC. RR. Ministri de- 
gl'infermi incaricati dell'assistenza spirituale del 
pio stabilimento) alla sala inata per le in- 
ferme del morbo asiatico. sola ne trovò 
affetta dal malore, ma ridotta agli estremi della 
vita; laonde dopo aver recitato le ultime pre 
ghiere della raccomandazione dell'anima la be- 
nedisse, e l'asperse con l'acqua santa : veden- 
dola quindi trapassata recitò il Salmo De pro- 
fundis. Dopo ciò degnossi ammettere al bacio 
del piede i predetti religiosi, le monache di 
romano istituto, che da 20 anni assistono quel 
Luogo Pio, il medico primario Dr. Felice Capoc- 
ci e gl'inservienti, rimanendo tutti compresi di 
gratitudine per la pietosa visita fattavi dalla 
SantiTA' Sua. 


a medesima SantITA” Sta, non paga 
di avere esternata la sua piena soddisfazione 
il giorno 23 verso coloro che si prestano nel 
soccorso sanitario dei cholerosi nel Lazzaretto 
di s. Spirito, volle Essa stessa consegnare a 
Monsig. Ferrari, Commentatore di s. Spirito, 
alcune medaglie, onde venissero. distribuite ai 
medesimi, non che una elargizione agli inser- 
vienti ivi rinchiusi. > 

Monsignor Ferrari si fece premuroso di 
eseguire questa benigna disposizione del Santo 
Papge, rimettendo; 

AI sig. dott. Pietro De-Mauro, medico pri- 
mario dell'Archiospedale di s. Spirito e diret- 
tore sanitario del Lazzaretto, una medaglia d'oro: 

AI sig. dott. Leopoldo Sabbatini, medico 
primario dell’Archiospedale medesimo e diret- 
tore medico dell’interno del Lazzaretto, una me- 
daglia d’oro; 

Al sig. dott. Giovanni Silenzi, medico as- 
sistente dell Archiospedale e vice-direttore sa- 
nitario del Lazzaretto, una medaglia di argento; 

Ai sigg. dottori Emilian> Valle, Filippo 
Cardona, Pietro Santolamazza e Giovanni Posta 
pro-assistenti nelle sale cliniche, una medaglia 
d'argento per ciascuno. 

AI sig. dott. Enea Sordini pro-sostituto nel- 
le sale cliniche, una medaglia d’argento. 

AI sig. Giuseppe Valentini farmacista del 
Lazzaretto, una medaglia di argento. 


NOTIZIE DIVERSE 


Fra i miglioramenti di recente introdotti 
nelle pubbliche amministrazioni dello Stato Pon- 


tificio, rilevantissimi furono quelli onde ven 
in particolar modo fatta segno l'amminist 

ne delle dogane, e di quanta eflicacia essi fo 

ro bene il dimostrarono gl’ incrementi avutisi 
nei prodotti di questo ramo di Finanza, i quali, 
come altre volte annunciammo in questo giorna- 
le, toccarono negli ultimi anni una cifra non 
mai raggiunta in addietro. 

A malgrado però di così bei risultamenti, 
non tutto erasi ancora fatto per dare all’anzi- 
detta amministrazione lo sviluppo ond’essa è 
suscettiva. Restava, fra altre cose, di provy 
dere ad una migliore distribuzione degli uffici 
doganali, più consentanea ai bisogni dell’ester- 
no commercio, e inoltre un migliore ordina- 
mento del personale degl impiegati, il quale, 
nell'assicurare la dovuta regolarità nel servi- 
zio, procurar potesse all'erario un alleviamento 
alla grave spesa che sostiene per tale oggetto. 


Ad ottenere questo doppio intento, piacque 
alla Santità’ DI Nostro SIGNORE di creare una 
Commissione.qmunita di stsaerdinarie facoltà, 
tratta dal grembo del Ministero delle Finanze, 
e presieduta da S. E. il sig. Pro-Ministro delle 
Finanze medesime. Essa si pose alacremente 
all'opera per bene adempiere l’ incarico onde 
la Sovrana fiducia aveala onorata, ed ha avuto 
la soddisfazione di vedere che il suo lavoro, 
condotto non ha guari a termine, dopo essere 
stato sottoposto all'esame del consiglio de’ Mi- 
nistri, sia stato pienamente approvato da Sua 
SANTITÀ. 

Le provvidenze, che onorate furono della 
sanzione sovrana, e che sono ‘già in corso di 
esecuzione, consistono in primo luogo nella già 
seguita soppressione delle Regolatorie di Fuli- 
gno e di Ferrara e della dogana di Corneto, nel 
che altro non si fece che osservare la massi 
ma saggiamente stabilita, e alla quale, come 
le circostanze il permetteranno si procure 
anche in appresso di attenersi, di recare ai 
confini le dogane che trovansi nell’ interno del- 
lo stato; secondariamente poi nella migliore 
graduazione data alle ventiquattro Regolatorie 
che rimangono, avute a calcolo così le opera- 
zioni che in esse si eseguiscono, come gl’in- 
cassi che se ne hanno. 

Per quello che riguarda il personale de- 
gl impiegati, sorpassando sulle cose di mino- 
re rilievo, due furono gli oggetti che si ebbe- 
ro in particolar modo in vista : che niun in- 
tralcio fosse quind'innanzi posto alla spedita 
esecuzione delle operazioni doganali; e che i 
nuovi impiegati avessero più agevole il modo 
d' istruirsi in ciò che concerne il loro uffizio. 
Si è creduto di poter conseguire il primo de- 
gli anzidetti scopi collo stabilire che abbiano 
a cessare le speciali qualifiche onde yenivano 
fin qui. distinti i subalterni impiegati (il che 
forniva :loro il pretesto: di non. ‘occuparsi che 


delle attribuzioni inerenti alte qualifiche stess 
dichiarando che da ora innanzi, all’ infuori dei 
Regolatori, dei Contabili, dei Cassieri, dei Re- 
visori e dei Verificalori, non si abbiano nelle 
dogane che impiegati designati sotto il ceneri- 
co titolo di Comméssi, ripartiti în varie classi. 
con obbligo di prestarsi indistintamente all'esa: 
rimento di quelle operazioni che, avuto riguar- 
do alla relativa capacità ed attitudine degl’ in- 
dividui, verranno loro affidate dal respettivo capo 
di ufficio, a seconda dei maggiori o minori bi- 
sogni che saranno per verificarsi. Ali'altro in- 
tento si è provveduto introducendo nella gra- 
duazione der Commessi una quinta classe, con 
un emolumento intermedio fra lo stipendio de- 

alunni e quello dei Commessi di quarta 

sse. Essi risiederanno presso i principali uf- 
fici, o per lo meno in quelli già assistiti da 
altri impiegati; e dopo aver dato saggio di loro 
capacità, saranno precipuamente inviati alle do- 
gane isolate dei confini: colla quale cosa verrà 
riparato all’ inconvediente che talvolta si veri- 
ficava di dovere destinare a ‘cotesti * uffici im- 
piegati non ancora pratici delle materie do- 
ganali. 
-. Siffatte misure principalmente dirette a 
rendere più agesole e spedito il procedere del- 
l'amministrazione delle dogane, hanno in egual 
tempo concesso che conseguirsi potesse l'altro 
degl' intenti, di cui Sua SANTITA' erasi degnata 
inearicare la Commissione , quello cioè di ot- 
tenere, conciliabilmente colla regolarità del ser- 
vizio, la possibile economia nelle spese del per- 
sonale dell'Amministrazione. Gl'impiegati do- 
ganali ascendevano , all'epoca in cui venne isti- 
tuita la Commissione, a 665, e l' Amministra- 
zione sosteneva pei relativi assegni la spesa di 
annui scudi 127,563: 96: quel numero venne 
limitato a_ 562, e da spesa ristretta a scu- 
di 103,068 per modo che si avrà una diminu- 
zione di 103 impiegati, e un risparmio d: annui 
scudi 24,795 96, come potrà rilevarsi dalla sot- 
toposta dimostrazione. 

Egli è chiaro che per non compromettere 

il serv e per non abbandonare tanti impie- 
gati, i quali hanno sì lungamente prestata la 
loro opera al governo, tale risparmio non po- 
trà ottenersi che gradatamente, come pure che 
per siffatte misure non verrà in seguito porta- 
ta alterazione, entro i limiti e coi principi già 
stabiliti, agli ordinarì ascensi; è tuttavia gralo 
di potere fin da ora notare, che avendosi avu- 
ta cura di non rimpiazzare intanto, ove non 
venisse richiesto da assoluto bisogno, gl'impie- 
ghi che andavano vacando, o di regolare per 
lo meno i rimpiazzi sulle norme che si aveva 
în animo di seguire, la suaccennata economia 
si è in parte già ottenuta, e si ha ragione di 
credere che fra non molto le sapienti disposi- 
zioni di Sca SANTITA' saranno anche in ciò pie- 


.namenje eseguite. 


GRADUAZIONE E SPESA MENSILE 
DEL PERSONALE DELLE DOGANE 


secondo i nuovi ruoli organici. 


Num. 
dei gradi 
Stipendio 
per grado 
spesa mensile 


assoluti Ì Contabi 
Ca di 
Regolat. e Cassieri i 


Contabili e Revisori 


Verificatori . . ... 


Commessi 


Custodi alle Porte | 


Alupni 
Aspiranti 


Facchini. . |... 
| 3. 
| Facchini soprannumeri 
Impiegati in posizione straord., 
che non fanno parte della grad.» 


= ; 
| +uaou.vat©3532NENESNNENSS ESS 


Soldi di resid. per alcune speciali località =g 


Toratt . .. - 3 


Costituente per un anno la somma di. . =g 103,068 | 


STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 


Fra le vittime ‘del tholera' in ‘Napoli dob- 
biamo registrare anche l'illustre MacedapidMel- 
loni. Le scienze fisithe'hangdò”perduto'in lui 
una delle loro gloric4Najgi‘in’Parma. verso'*il 
1798, e datosi a tall uotitò, dHlo sthdio ‘ a "23 
anni fu visto insegnare'fisica' délla patria uni- 
versità. Passato poscia in Francia si distinse 
fra gli uomini più rinomati di quella nazione : 
Y istituto lo nominò fra' socì corrispondenti per 
la sezione di fisica. 

Tornato în patria, fu da S. M. il re Fer- 
dinando HI chiamato all’officio di direttore del- 
Vosservatorio meteorologico innalzato sul Vesu- 
vio. H giorno 11 agosto circondato dalla sua 
famiglia, e nella maggiore rassegnazione reli- 
giosa, egli moriva a Portici, lasciando come prin- 
cipale documento della sua dottrina la Termo- 
crosi, opera che incominciò a pubblicare nel 
1850, e le sue scoperte fisiche, che hanno più 
volte pubblicato i giornali tanto italiani, che 
stranieri. 

GRAN-DUCATO DI TOSCANA 

11 Monitore Toscano del 28 pubblica il se- 
guente decreto : 

Riconosciuta la opportunità di assoggetta- 
re anche in Toscana, comé altrove, i giornali, 
ed altri fogli periodici, provenienti dall'estero, 
ad una sopra-tassa da corrispondersi al momen- 
to della relativa consegna ; 

Art. 1. A contare dal primo ottobre pros- 
simo futuro, tutti è giornali, e fogli periodici, 
che si pubblicano all'èstero, e vogliano intro- 
dursi in Toscana, andranno soggetti, ciascuno, 
‘ad una tassa di soldi due ‘per bolo straordi- 
nario, da percepirsi dagli uffizi postali per con- 
to dell'amministrazione del registro, e aziende 


Art. 2. Per la percezione” della delta tas- 


— 


sa, verrà apposto sul giornale, o foglio peri - 
dico, un bollo speciale indicante, in cifra, l'am- 
montare della ‘tassa medesima , ‘la quale verrà 
corrisposta contemporaneamente alla consegna 
del giornale, o foglio predetto. su 

Art. 3. Vanno esenti da questa tassa i gior- 
nali, o fogli periodici, che provengono da quei 
paesi, ove simili pubblicazioni toscane non sono 
sottoposte ad altra tassa, per qualunque titolo, 
oltre quella indicata nelle respettive convenzio- 
ni postali. È 

Art. 4. Il nostro ministro segretario di 
stato pel dipartimento delle finanze, del com- 
mercio © dei lavori pubblici è incaricato della 
esecuzione del presente decreto. 


STATI ESTERI 


FRANCIA 
Parici 24 Agosto. 

I giornali medici danno una statistica del 
cholera dalla sua apparizione in Francia, che 
fu nel p.p. febbraro. La cifra totale delle vitti- 
me dal secondo mese dell'anno ascende a 44,000, 
cifra che a prima vista sembra enorme, ma che 
non aumenta la proporzione abituale della mor- 
talità quanto si potrebbe credere. 

— Gli stessi giornali recano un bel trat- 
to degli studenti di medicina di Parigi. Il de- 
cano della facoltà medica di quella città aven- 
do fatto sapere agli studenti, che essi sarebbe- 
ro stati ammessi a curare i cholerosi negli ospe- 
dali, in pochi momenti centinaia di giovani sot- 
toscrissero il loro nome per corrispondere a 
quell’ invito. 

L’ epidemia tocca al suo termine in Aix: 
per cui sono sospesi i servigi straordinari dei 
medici. Essa però non ha intieramente cessato 
a Marsiglia. Però si può considerare come se- 
gno dei più assicuranti, che la cifra della mor- 
talità è discesa allo stato normale. Al contrario 
il flagello si spande nella provincia. In quanto 
a Tolone i giornali di questa città nulla ci dico- 
no dello stato sanitario , e solo parlano della 
strage che jl gholera ha fatto a Cuers. 

A Gray, città di circa 7,000 anime, in un 
mese sono morte di cholera 527 persone, 

— Lettere particolari di Londra, scritte 
da persona bene informata, dice il Giornale di 
Havre, annunciano, che l'ammiragliato a testi- 
monianza dei sentimenti di cordialità, che in 
questo momento animano Francia e Inghilterra, 
deve dare il nome di Francia ad uno dei grandi 
vascelli in costruzione sui cantieri inglesi. 

— Leggiamo nella Gazzetta di Lione: 

Le truppe facenti parte delle spedizioni in 
via di esecuzione devono ricevere vestimenta 
da garantirle dagli assalti del freddo sotto ge- 
late latitudini, in cui sono spedite. Una casa di 
Metz ha ayuf6‘ incarico di fabbricare una spe- 
cie di cappotto ‘di pelle di montone, che sia 
chiuso al pettq.da una piccola correggia eguale 
presso a poco a quella, che chiude i palelot civi- 
li. Si dice che la prima ordinazione sia di 40,000 
abiti di questo genere, e la stessa cosa avreb- 
be avuto già una seconda ordinazione. 
Scrivono da Tolone 22 agosto; 
imbarco dei cavalli e del materiale di 


ni, e le LE. MM. hanno accettato qualche frutto. 
Grande popolazione francese e spagnola copriva 
le due rive della. Bidassoa, facendo risuonare 
grida dî giubilo. La guarnigione di Irun giunta 
sulle rive rese gli ‘onori militari, e l'impera- 
tore seguì con interessamento le manovre, che 
si fecero fare ‘alla sua presenza, lodando dei 
soldati la tenuta @ l'abilità: Behobia occupata 
a fabbricare una ha ricevuto dalla ge- 
nerosità imperiale ‘5000 fr: destitiati a ‘tal fine. 


— Il giorno 21 si sono imbarcati a Mar- 
siglia 50 infermieri, che vanno al campo del- 
l’esercito di Oriente. 

— Il ministro del commercio ha diretto 
a S. M. l'imperatore una relazione, nella quale 
fa conoscere la utilità di abbassare il dazio di 
introduzione sulle materie tintorie, le quali han- 
no grande parte nella industria della nazione. 

In conseguenza di questa relazione S. M. 
con apposito decreto del 19 agosto 1854 esen- 
ta da ogni dazio la vaniglia dell' isola della Riu- 
nione, e riduce la tariffa di altre materie. 


BELGIO 

Leggiamo nella Independance Belge del 24 
corrente: 

Oggi ha avuto luogo la inaugurazione della 
prima sessione delle ferrovie del Gran Lussem- 
burgo. Poche sono le strade, che nel loro pas- 
saggio presentino vedute più pittoresche, e pas- 
saggi più attraenti di quella che da Brusselles 
mette alla Hulpe. 

GERMANIA 

Leggiamo nella Gazzetta delle poste di 
Francoforte: 

Come è noto, Austria e Prussia presenta- 
rono in comune all'assemblea federale gli atti 
risguardanti la questione d' Oriente e cioè : 

1. La risposta della Russia all'intimazione 
austriaca appoggiata dalla Prussia, 

in un dispaccio del conte Nesselrode al 
principe Gortschakoff del 17 (29) giugno ed 

in un dispaccio del conte Nesselrode al 
barone de Budberg del 18 (30) giugno. 

2. La replica dell'Austria e della Prussia, 

in un dispaccio del conte Buol al conte 
Valentino Esterhazy del 9 luglio, ed 

in un dispaccio del barone de Manteuffel 
al barone Werther del 17 luglio. 

3. La presentazione della risposta russa 
alle potenze occidentali, n TA 

in un dispaccio del gabinetto di Vienna 
agli imp. reg. ambasciatori di Londra e Pari- 
gi, del 20 luglio, ed F “ 

in un dispaccio del gabinetto di Berlino 
ai regì ambasciatori prussiani in quelle città 
del 24 luglio. 

4. Le note scambiate tra l'Austria, la Fran- 
cia e l'Inghilterra per la constatazione dei noti 
quattro punti, e cioè, 

nella nota dei signori Bourqueney e lord 
Westmoreland al conte Buol, dell’ 8 agosto; 

5. La presentazione dei quattro punti in 
Pietroburgo, 

nella nota del conte Buol al conte V. Ester- 
hazy del 9 agosto, e 

nella nbta-d’appoggio del barone de Man- 
teuffel al barone de Werther del 13 agosto e 
finalmente 

6. La convenzione austro-turca del 14 giugno. 

Tutti questi atti vennero rimessi al co- 
mitato per gli affari d’ Oriente. 

IMPERO AUSTRIACO 
Vienna 2A Agosto. 

Il generale d'artiglieria barone Hess con- 
tinuerà coi primi di settembre il suo viaggio 
d'ispezione uella Transilvania e lo estenderà 
quindi fino a Bukarest. Il quartier generale del 
comando supremo dell’armata resterà peraltro 
sul territorio austriaco finchè si potrà conser- 
vare soltanto il carattere d’occùpazione. 


RUSSIA 
L'Invalido Russò pubblica il rapporto del 
comandante del corpo del Caucaso fatto al mi- 
nistro della guerra, contenente la relazione della 
vittoria riportata il 29 huglio dai russi sulle al- 
ture di Tchinglyl , sopra un corpo di 12,000 
turchi uscito da Bajazet sotto il comando di Se- 
lim pascià. 
A cagione della sua hunghezza ne diamo 
soltanto il sunto. 
» R'28 lug'io il tenente, generale russo, ba- 
Fonò Wiranzel, ‘partì. dal villaggio di dgdyr con 
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cinque battaglioni di fanti, quattro cannoni da 
posizione, 8 della batteria leggera della 21 bri- 
gata di artiglieria, 7 sotnia di cosacchi del Don 
del reggimento 4° e 23, sette sotnia del reg- 
gimento musulmano n. 4, la milizia del Beck e 
una sotnia di kundi, in tutto 16 sotnia di ca- 
valieri irregolari: e per la via di Orgoff si di- 
resse verso Bajazet, marciando di sera per oc- 
cupare all'indomani all'impensata del nemico il 
passo della sommità dei monti. Ma a cagione 
della pioggia e dei mali passi non vi arrivò che 
a mezzogiorno con tutta la cavalleria, 4 batta- 
glioni e 8 pezzi della batteria leggera. Il ne- 
mico forte tra fanti e cavalli, di 12,000 uo- 
mini, vi avea presa gi buona posizione; pian- 
tando quattro cannoni sulla gola dei monti, e 
difendendola con cinque battaglioni di fanti, e 
dietro a questi tenendo 5000 cavalli. Il gene- 
rale russo non diede a’ suoi soldati, che un’ 
ora di riposo, e con qualtro battaglioni, senza 
aspettare l'arrivo del quinto, e dei quattro can- 
noni, rimasti per via pel cattivo tempo, risol- 
vette di attaccare i turchi, perchè questi conti- 
nuavyano a ricevere rinforzi, e facevano già fuoco 
coi loro cannoni , e dalle alture faceano agire 
le moschetterie. Wrangel aprì il fuoco de' suoi 8 
cannoni, cui non tardò a spingere avanti fino 
alla più piccola portata della mitraglia, contro 
il centro della posizione nemica. Collocò i fanti 
sui fianchi della batteria, in due linee, e dietro 
loro la cavalleria. 

Dopo di avere continuato per poco tempo 
un fuoco ben vivo della artiglieria e dei tira- 
gliori russi, Wrangel condusse i suoi soldati 
all'attacco nella gola dei monti sotto i fuochi 
incrociati e concentrati del nemico, onde rom- 
perne il centro e tagliare la ritirata alle truppe 
che sui fianchi occupavano le alture. Questo 
movimento riuscì perfettamente: il nemico at- 
taccato alla baionetta dai fanti e colpito ad un 
tempo dai lancieri a cavallo, fu respinto e fu- 
gato, e rimasero quattro cannoni. La cavalleria 
mosse ad inseguirlo, e respinto al centro, i 
turchi che stavano sulle alture furono attaccati 
di fianco dalla fanteria, che marciava in colon- 
na. I turchi gettatisi dietro le rupi, furono sni- 
dati colla baionetta, e la più parte perciò ri- 
masero morti. La cavalleria seguendo i fuggitivi 
non si fermò che in ragione della estrema stan- 
chezza dei cavalli. ' 

I trofei di questa vittoria , dice il bollet- 
tino russo, sono: quattro cannoni e tre cassoni 
con tutto il loro traino, 16 bandiere , 3 sten- 
dardi, 370 prigionieri, armi e tamburri. Più 
di 2000 cadaveri, munizioni, oggetti di equi- 
paggio e vestimenta coprivano il campo di bat- 
taglia e la strada delle alture fino a Kareboulak. 
Due campi con tutte le provigioni di viveri che 
contenevano furono abbandonati dai turchi c 
occupati dai cosacchi. Fra i morti fu trovato 
Ali pascià, capo dei bachi-bouzouck: il coman- 
dante in capo Selim pascià faggì cogli altri. 

Da parte nostra abbiamo avuto fra i fanti 
ei reggimenti, dei' cosatchi, un officiale subal- 
terno e 56 soldati mari,.10 ofliciali subalterni e 
227 soldati ferttà: utr'ofiieiale superiore (il tenente 
colonnello Lackén}, A UIAGAATE st alterni, e 35 
soldati tocchi da» contusioni: marin ciò che li 
riguarda non posso tare‘ ancora notizie posi- 
tive. Io stesso sono stato leggermente ferito alla 
gamba al principio dell'azione. 

Il 18 una deputazione di Baiazed andò 
a fare la sottomissione a nome degli abitanti , 
dichiarando, che i turchi in piena rotta erano 
fuggiti. Allora Wrangel spedì un distaccamento 
ad occupare la città. 

— Lo czar ha indirizzato il seguente re- 
scritto all'erede presuntivo del trono, nella sua 
qualità di capo dell'istruzione militare: 

Altezza imperiale ! 

Mi fu digran gioia l'esaminare il rapporto 
sullo stato degli istituti d' istruzione militare 
nel 1853. Sono coronate del miglior successo 
le istancabili vostre cure nell’educare i giovani 


in modo che diventino degni servi del trono e 
della patria. Molti dei vostri allievi hanno già 
comprovato col loro sangue sul campo di bat- 
taglia gli elevati sentimenti, onde sono animati 
questi figli da voi educati con tanta premura. 
Il mio esercito ne va orgoglioso. Io sono con- 
vinto che anche gli ufficiali che entrarono re- 
centemente nelle sue file, per l'onore delle no- 
stre armi e per la gloria della patria, segui- 
ranno l'esempio dei loro valorosi compagni. Le 
loro prestazioni «siano il compenso delle paterne 
vostre sollecitudini. 
Nicorò. 


NOTIZIE RECENTISSIME 

I giornali di Parigi portano la data del 26, 
e quelli di Vienna del 25. 

Abbiamo da Vienna. che la colonna mo- 
bile comandata dal generate austriaco Mamula 
e organizzata per agire ai confini di Montene- 
gro è stata disciolta. Sono stati venduti 4000 
cavalli, che faceano parte di questo corpo. 

Mille prigionieri russi, componenti la metà 
della guarnigione di Bomarsund, sono stati im- 
barcati a bordo della Cleopatra e della Sirena 
per essere trasportati a Brest. Napier ha dispo- 
sto degli altri 1000 prigionieri. 

Gli affari sul prestito turco sono stati nu- 
merosi. 

Il generale di Wedel, aiutante generale del 
re di Prussia, è stato incaricato dal suo sovra- 
no di portarsi al campo di Boulogne e di re- 
starvi per tutto il tempo, che vi soggiornerà 
l'imperatore Napoleone. 

Il Moniteur del 25 contiene un rapporto 
del ministro della guerra, e il relativo decreto 
intorno alla concessione di 2672 ettari di ter- 
reno fatta in Algeri al sig. Augusto Demonchy. 

Contiene poi la nomina di cavalieri e gran- 
di officiali della legione di Onore. Fra le per- 
sone decorate si trovano S. E. Rima il signor 
Cardinale Arcivescovo di Beganson, quattro ve- 
scovi, due vicari generali, e tre altri eccle- 
siastici. 

Il sig. Calderon «della Barca, antico mini- 
stro degli affari esteri a Madrid, è partito per 
l'estero. 

Il generale Narvaez ha chiesto un passa- 
porto per l'estero. 

La Gazzetta di Madrid contiene un reale 
decreto, che sopprime la commissione dei co- 
dici, ordinando che i magistrati appartenenti ai 
vari tribunali, che vi faceano parte, si restitui- 
scano al rispettivo loro posto. 

Il generale Marchesi il 15 ha assunto il 
comando generale di Pamplona. 

Il giorno 19 entrò a Madrid la colonna 
proveniente dall'Andalusia, sotto il comando del 
generale Messina. Essa sfilò davanti al balcone, 
ove stava la regina a mezzo il duca della Vit- 
toria e il conte di Lucena. 

Abbiamo notizie da Costantinopoli del 17, 
dalle quali veniamo a conoscere che la spedi- 
zione della Crimea partiva il 80 agosto defini- 
tivamente. 

L'ambasciatore francese in Atene è partito 
in congedo. 

A Lisbona è stata pubblicata la legge del 
budget: fissa le spese dal 1 luglio 1854 al 
30 giugno 1855, a 70 milioni, 351,625 fr. Gli 
introiti sono calcolati a 68 milioni, 630,000 fr. 
il che lascia ‘uti deficit-di 4 milioni e mezzo. 


SPAGNA 

Si legge nella Gazzetta di Madrid: 

La regina ordina nel più breve termine, 
il tracciamento della linea della stradaferrata 
che s'intitola dell’ Andalusia; muovendo da Ma- 
drid e passando per Taltivera e'‘i monti di To- 
ledo. * 
" "I governatori delle provincie, segretarii ec. 
ultimamente nominati dehbono immediatamente 
reearsi al oro posto; quelli che non ‘vi si .tro> 


veranno ‘ (‘senza ‘grave e giustificato motivo ) 
avanti la!fine. del mese, saranno considerati per 
dimissionarii. ' 

Con R. ordinanza del 18 controfirmata 
dal presidente del consigliò, sono messi in rj- 
tiro vart consiglieri reali, fra i qualî trovasi ‘il 
vice-presidente del consiglio reale, Francesco 
Martinez de la Rosa. 

— L'Espana dice che i fondi pubblici ca- 
larono il 19 notabilmente perlo stato del tesoro 
e pel timore che se le provincie si mantengono 
indipendenti circa le contribuzioni , il governo 
non possa mantenere i suoi impegni. 

— Con una notificazione del sig. Sagasti, 
governatore civile di Madrid, sono e restato 
sospese tutte le pubblicazioni periodiche le quali 
non avranno ancor fatto il deposito di 40,000 
reali alla banca di s. Ferdinando e avranno edi- 
tore, in conformità alle condizioni della legge 
del 17 ottobre 1837. 

Vienna 23 Agosto. 

Il corriere giunto oggi da Pietroburgo ha 
recato all'imp. ambasciatore russo, principe de 
Gortschakoff, informazioni confidenziali sull’o- 
pinione del gabinetto russo riguardo la quistione 
delle garanzie. Per quello che veniamo a rile- 
vare in proposito, la Russia non darà nella nota 
che sta per rimettere all'Austria, una risposta 
decisiva, ma chiederà più chiare e più esplicite 
dilucidazioni, e farà in base di queste le desi- 
derate dichiarazioni. Sicchè puossi supporre, che 
la questione della garanzia non sarà evasa fino 
al nuovo anno. 

STOCOLMA 22 Agosto. 

( Per Berlino) Il nuovo ambasciatore in- 
glese ebbe ieri un'udienza dal re alla quale si 
attribuisce grande importanza. 

PRINCIPATI DANUBIANI 

Un dispaccio telegrafico dell’ Osservatore 
Triestino in data di Vienna 25 reca: 

Omer pascià è entrato solennemente in Bu- 
karest il 22 alle ore 9 del mattino. Egli passò 
in rassegna 10,000 turchi nella pianura. di Ro- 
bentina. Il 24 ei si recherà probabilmente ad 
Ursitsceny (sulla via di Braila ) 

PietRosuRGO 15 Agosto. 

S. M. l'imperatore ha emanato il seguente 
sovrano rescritto alla principessa della Mingre- 
glia, Caterina Dadian: 

Principessa Caterina. Alessandrowna! Col 
mezzo del comandante il corpo staccato del Cau- 
caso mi pervenne il rapporto sull'esemplare zelo 
e la cura con cui ella provvide del necessario 
il corpo di truppe che passò per la parte della 
Mingrelia affidata al di lei governo. Già da 
lungo tempo convinto dei sentimenti d ineon- 
cussa devozione che i valorosi mingreliani nu- 
trono pel mio trono, e pieno di riconoscenza 
per il loro eroismo dimostrato nel modo più 
splendido sui campi di battaglia, mi riesce tanto 
più piacevole lo scorgere come ella loro degna 
reggente serva ad essi in tutto di bello e su- 
blime esempio nella presente causa della Rus- 
sia. Nell’atto che le esprimo per ciò la mia 
sincera riconoscenza ed intima estimazione, le 
resto per sempre propenso. 

Pietroburgo 13 agosto 1854. 
Nicotò. 

— L'Osservatore Triestino ha per telegrafo: 

Da Ledsund s’annunzia in data del 21: 
Parecchi navigli da guerra delle potenze occi- 
dentali sono partiti, a quanto si suppone, per 
Hangoe nel golfo finnico. 4 

Da Bomarsund 21 corrente riferiscono: Si 
dice che gli anglo-francesi abbandoneranno la 
fortezza e la faranno saltare in aria. Il coman- 
dante russo Bodisco e gli ufficiali prigionieri fu- 
rono trasportati in Francia. Il cholera infierisce 
nelle: isole di Aland. 


| — Scrivono da Czernovitz 17 agosto ak 


l'O3t-Deutsche Post: Viaggiatori giunti da Odessa 
dicono che str tutta la strada da Îì sin quì non 


si veggono truppe. Quianto prima. però saranno 
tonico in un campo presso Odessa 90,000 uo— 


li 
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mini, i quali giungeranno da Mosca e da Kiew, 
mentre le truppe del corpo di Osten-Sacken si 
recherebbero nella Moldavia. Le flotte alleate 
avrebbero intimato al governatore di Odessa di 
levare le batterie dalla sponda. Egli avrebbe ri- 
sposto attendere in proposito ordini superiori. 
Nelle vicinanze di Proskrov si riunisce un cor- 
po di 80,000 uomini. 

Il Lloyd pubblica oggi nelle sue co- 
lonne il seguente ordine del giorno , letto il 13 
alla guarnigione di Odessa. 

Sua maestà lo czar nella sua alta sapienza 
ordinò alle truppe stanziate nella Moldavia e 
Valacchia, di ritirarsi da queste provincie e di 
dirigersi là ove sembra maggiore il pericolo. 
Per proteggere i Principati Danubiani da un 
invasione dei turchi, l'antico alleato di Sua Mae- 
stà lo czar assume l'obbligo di occuparli per 
ora. 

Qui voi avete a che fare con un nuovo 
inimico che ha l'ardita intenzione di attaccarci 
nel nostro proprio paese. Questo nemico fu già 
ripetute volte battuto e sopraffatto da’ nostri va- 
lorosi padri. 

ua Maestà lo czar attende altrettanto da 
voi. Voi col vostro valore e colla vostra di- 
:iplina vincerete ed abbatterete l’inimico. Que- 
sto nuovo nemico è più destro, più coraggioso, 
ed ha migliori comandanti del turco , però la 
vostra forza ed il coraggio vostro possono vin- 
cere anche questo nemico, come più volte lo 
dimostrarono i padri nostri. Nella battaglia con 
questi francesi ricordatevi dell’anno 1812 per 
noi glorioso, allorquando il padre celeste armò 
le sue schiere contro questi empi e scellerati, 
© li fè perire fra i ghiacci e fra le nevi. 

— Da una lettera di Odessa del 14 cor- 
rente contenuta nel Lloyd di Vienna togliamo 
3 seguenti pas: 

gni giorno che passa deve essere calco- 


8 
lato come un guadagno. Noi ci troviamo in 
mezzo a grandi timori. Quando una n: 
mica si mostra sull'orizzonte si 


ve ne- 
parge tosto il 
timore d'un bombardamento pei nostri quartieri 
ed i timorosi se la svignano lungi dalla por- 
tata del tiro. I navigli da guerra inglesi sono 
di grosso calibro. Oggi giorno trovansi ancora 
delle palle di cannone a mezz'ora di distanza 
da Odessa. Questo comandante fece conoscere 
agli abitanti che per ogni palla nemica portata 
all'arsenale riceveranno 15 copechi. Gli operai 
di quì banno naturalmente pochi lavori in se- 
guito all'arenamento del commercio, giacchè non 
iutti trovano da lavorare nelle opere di forii- 
icazione che si vanno erigendo senza posa; 
quelli che sono disoccupati vanno in cerc 
palle, e chi ha la fortuna di rinvenirne al 
giorno può dire di avere guadagnato la giornata. 


CosrantimoroLI 17 Agosto. _ A 

Ierlaltro partirono di quì gli ultimi navi 

gli destinati per la spedizione nella Crimea. 

Essi avevano a bordo 12,000 turchi IC) 2000 

francesi con cavalli, cannoni e munizioni. Il 

principe Napoleone trovasi ammalato di febbre 

in Costantinopoli. Il cholera è in diminuzione 

a Costantinopoli ed a Varna. A Gallipoli è spa- 
rito del tutto, ma aumenta ai Dardanelli. 
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Fra gli seritti intorno al cholera i quali di 
recente uscirono a stampa quì in Roma, avvì 
una memoria del distinto medico Gregorio Ric- 
cardi; memoria che, per la originalità sua, vuol 
essere presa in molta considerazione dai pro- 
fessori di medicina, 

Il Riccardi nel suo scritto, dopo dimostra- 
ta l'insufficienza de’rimedii adoperati finora ed 
il buio in che si trova la Terapia di questo fe- 
roce morbo, si fa a dimostrare: che il princi 
più cholerico ( da lui con fatti incontestabili pro- 
vato non contaginso, ma sibbene miasmatico ) 
introdottosi nell'uomo e determinatosi nel tubo 
gastro-enterico, creandovi un centro d'irritazio- 
ne, quasi lavoro di chimica organica scompo- 
sizione, e manomettendo in un subito le prov- 
vide leggi fisiologiche dell'ematosi, dà origine a 
nuovi processi morbosi di secrezione, pe’ quali 
sì costringe ad uscire dal corpo umano tutta 0 
quasi tutta la fifrina e la linfa contenute nel 
sangue. 

Opina egli pertanto, il principio cholerico 
avere tale proprietà da scomporre il miscuglio 
sanguigno, separandone gli elementi precipui , 
due de'qualî, la filrina cioè, e la linfa, usci- 
rebbero dai processi secretorii suddetti, 

E da questo appunto ritiene, derivare gli 


atrocissimi dolori addominali, il vomito e le 
deiezioni alvine di schiette materie fibrinose e 
linfatiche, i granchi insopportabili, il freddo 
marmoreo della intera persona, la istantanea 
soppressione delle urine, l'incavamento e l'an- 
neramento delle orbite, l'impercettibità de'pol- 
si, l'apparizione di macchie livido-nerastre in 
più parti della cute, la cianosi, l'orrida defor- 
mità della fisonomia, l'ansia del respiro, la vo- 
ce fioca, la smania indescrivibile, la morte. 
Ne sembra quindi, da quanto accennammo, 
che l'opinione del Riccardi, per la sua novità 
e ragionevolezza, abbiasi a stimare come capa 
ima di giovare assai alla scien n quello 
spetta al chofera, aprendo in tal modo una nuo- 
va via a novelle indagini, ed a meglio accurati 
studì su di un principio non mai osservato e 
che pure doveva porsi a base delle inves 
zioni intorno a quel morbo, potendo esso prin- 


cipio condurre alla scoperta della positiva con- 
dizione morbosa, e guidare facilmente al ritro- 
vamento dell'esclusivo farmaco atto a sanarla. 

Il Riccardi poi, insistendo sempre nella 
opinione da lui emessa circa la condizione mor- 
bosa del cholera e circa gli effetti che ne con- 
seguitano, conchiude il suo ragionare dicendo: 
che solo è dato sperarne la guarigione neutra- 
lizzando il principio miasmatico, o espellendolo 
dal corpo umano. E, quanto al primo risulta- 
mento, dà a conoscere che si potrebbe di leg- 
geri conseguire mettendosi sulla strada da lui 
indicata; e che il secondo si otterrà usando 
nella cura dei colerici gl'involventi, tanto oleosi 
quanto gommosi. 

Lo scritto di cui fin quì si è parlato, pre- 
gevole per bell'apparato di filosofiche ragioni 
e per evidenza di prove, merita certo l'atten- 
zione specialissima de'‘cultori dell'arte salutare. 
E siccome l'autore, componendolo, ebbe a gui 
da solo il desiderio di giovare l' umanità sof- 
ferente; così è essenzialmente necessario, che 
i dotti in medi quali ne imprenderanno 
l'esame, spogliato l'animo d'ogni prevenzione e 
spronati dal desiderio medesimo dell'autore, si 
diano @ ricerca d'una verità, che rinvenuta 
mercè de'loro studî, li porrebbe segno alle uni- 
versali benedizioni dei presenti e dei posteri. 


Pietro Dr. OTTANI 


BORSA. 
Parigi 26 agosto. 
Quattro e 4/2 per cento aperto a. 
chiuso a . 
Tre per cento ai 
chiuso 


——m@&—mm_———_—_——_—_—_—@_— 
BOLLETTINO SANITARIO DI ROMA 


dalle 8 ant. del 30, alle 8 ant. del 31 Agosto 1854. 


Portati al medes.? . 
Manicomio . . .. . 2 2 15 10 
Osped.di S.Gio 
Portati al medes.® . 
Ospedale di S. Galla 2 1 


Osped. di S. Spirito.» | 


Ospedale Militare 1 » 
Case particolari. . . 13 » 


24 126 10 


BOLLETTINO ESTERO 

A Napoli, dal 24 al 25 agosto, casi nuo- 
vi 170, e totale dei morti 128: dal 25 al 26, 
casi nuovi 163, e totale dei morti 178. 

A Genova, dal al 26, casi nuovi 71 
cui morti 44; dal 26 al 27 casi nuovi 57 
morti 27. 

In Toscana, il giorno 28, si verificarono 
64 casi nuovi, di cui 13 morti. 


la I 


AVVISO 
D'ENFITEUSI 


gno 1854, @ suece 
le esibiti neg 


ta di se 
alle spese, salvo co. 


‘n deereto esecutoria- 


atti 


26 95 con la condanna de’ med. 


Si deduce a notizia dei sigg. Creditori 
infrascritti del Patrimonio sudd., qualmen- 


Volenda il 8. Monte di Pietà di Ro- | 
wa concedere in enfiteusi a terza genera- 
none i tre fondi quì appiè designati © uni- 
tamente, o separatamente, invita chiunque 
voglia concorrervi a presentare la sua of- 
farla chiusa e sigillata nel termine di un 
mese, dalla data della presente nell’ Otti- 
cio Guidi in via dei Giubbonari nu 
ove sono depnsitati gli analoghi schiari- 
menti, ed il Capitolato per aversi in con- 
siderazione 

Designazione dei Fondi 

1. Casa nella via di S. Bartolomeo dei 
Vaccinari alla Regola ci num. 149 e 150. 

2. Casa nel vicolo della Mortella alla 
Regola distinta dai num. 45 al 47 che si 
Tote per la via dell’Arco de’Cenci n. 31 
al 34 

3. Casa in via de’Tomacelli nom, 149, 
® 450 che corrisponde al: vicolo del Grot- 


tino al a. 7. 
Roma 25 Agosto 1854. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 
Con rescritto $SSmo del giorno'16 Lu- 


, è stata interdi 


liani di Pesaro ogni facoltà di ammini 
re i suoi beni, e di far contratti d 
ta alcuna, stato dep 
mo del di lui Patrimonio il sig. Giuseppe 
Pistoja parimenti di Pesaro. 

Si deduce a pubbllca notizia per ogni 
effetto di ragione, cd a forma del $ 1596 
del Regol. Legislativo. 

Roma 20 Agosto 1854. 

Fabio Ranuzzi Not. della Segnatura. 


Hlliîo sig. avv. De Santis 
Assessore Civ. di Roma 
Udienza del giorno 20 maggio 1854. 

Nella causa tra il sig. Filippo Cic 
lini Notaro, e li sigg. Pietro Bartoletti se- 
questratario , ‘Tommaso, e Giuseppe Pel- 
liccioni, e Benedetta Ottolini ved, Pellic- 
cioni debitori. 

Sull'istanza ilell’attore diretta a sen- 
tire ordinare, che fermo rimanendo il 
questro già trasmesso al signor Bartoletti 
sulle rate ed esigenze posteriori a carico 
de'sudd. debitori , sia intanto consegnata 
liberamente all’istante Ja somma dichia: 


. rinv 


le, ossia l'Hlmo si 


Sua signoria Hilma prelevate le spese 
a favore del sequestratario nella somma di 
scudi 5 24 ! ordina la libera consegna di 
sc. 26 95 a favore dell’istante, e condanna | 
i debitori principali alle spese da pr 
varsi como sopra che liquida in sc. 6 
oltre quelle di spedizione e notifica della 
presente Sentenza, fermo rimanendo il se- 
questro sulle altre somme che in avvenire 
potrà ritenere il sequestratariv a forma 
della sua dichiarazione. 

G. Avv. De Santis Assessore 

A dì 49 Giugno 1854 notificata in 
gmanto al signor Giuseppe Pelliccioni non 

uto nel già suo domicilio in via di 
8. Giuseppe n. 27 mediante affissione alla 
porta dell’uditorio a forma di legge come 
d'incognito domicilio @ dimora. 

M. Quattrocchi Curs. del Trib. Civ. 
di Roma. 


Civile — Turno Camera- 
Avv. Gagliardi Giud. 

Ad istanza del sig. Antonio Brunetti 
amministratore del patrimonio del fu Mon- 
sig. Alesio Falconieri, dom, in Roma, rapp. 
dal sig. Pietro Calisti Proc 


Eccmo Trib. 


te con riso! uzione della Congregazione ge- 
nerale tenuta il giorno 40 maggio scorso, 
sua signoria illiîma terrà la Congregazione 
Ordinaria quattro voite all'anno salvi i casi 
imprevisti cioè , nei mesi di marzo, giu- 
gno, settembre, e decembre di ciascun an- 
no În Camera di Consiglio del Trib. Civile 
alle ore {2 meridiane in punto nel primo 
giorno di ulienza del Turno Camerale di 
ciascuno degl'indicati mesi, perciò ec. 
Per affissione a forma di legge, i si- 


gnori — Pinelli Cattaneo — Moltiplico 
Toppi — Rocco Mariani — Giuseppe M. 
de Cugna — Patrimorte Cotonnesi De 
Cinque — Camillo Salvatori — Antonio 
Conversi— Luigi Franceschi — Conte Gad- 


di — Frigerio Colombo — Gaetano Palin 
Pietro Stampa — Francesco Baro a0- 
lo Bonifazi — Vincenzo Garzolii — Gia- 
como Petrucci — Capitano Bragaglia — 
Gaetano Pigliacelli — Domenico Preter- 
mitter — Rocco Soccomanis — Moltiplico 
Toppi Controlini. 


Pietro Calisti Proc. 


Ù ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA, 


neri Vasi e Ind 
Oui associato ri 


cato vale bai. 5. 


GIORN] 
DELL' osserv. 


NOTI 
Il flagello de 
vittime in tante c 
strato e nel mod 
stra non essere in 
venuto meno quell 
ma una delle pre 
ca. Ogni giorno r: 
negazione e di sa 
cie invase dalla ey 
siastici, quando da 
mangono sepolti p 
cristiana umiltà, n] 
gi, ove non vi ha 
registrarli e mette 
pubblicqg? L'umiltà 
nerli ocCulti, e noi 
tempi in che vivi. 
cessario di mettere 
che una forte cariti 
prossimo, e di mus 
della Chiesa che nel 
gli atti di zelo ardd 
Tutti sanno col 
piato il cholera a 
tenze alleate : ma il 
mon sono mancati i 
cappellani militari 
mai la maggiore so 
infelice colpito, e 
dali. E il loro zelo 
degli inglesi accattol. 
in una sua lettera 
dopo di aver fatto 
anglicano non mettey 
cholerosi . serivea : 
« alcuno senza css 
« cappellano, che tu 
€ stantemente assistd 
e corre alla ricerca 
« da consolare. » 
E altrettanto h: 
litari negli altri luog 
morbo. Sappiamo ch 
viglioso lo zelo del 
pellano del primo rel 
è trovato solo” m 
instancabile dopo di 
attacco del morbo fa 
re gli infermi, e di 
Stato colpito per la 
do la sua vita, solle.it 
Tutti esaltano e 
epidemia a ) ‘apoli ha 
colare, quanto regolal 
loro che ci danno c 
malattia nel regno di 
Pa libertina è ve 
grande encomio alla 


